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Cufate , 0NORAND1 PADRI , fe tenue of· 
ferta è quefia , che io vi fo del prin10 

·Libro dell' lfi:oria del vofiro per ogni 
parte ragguardevole Livorno. Clii dona, cd o ttrc ciò, 
che può, dà ficuramente tutto quello, che deve. Da 
ogni adulazione efente quella n1ia fari~a a voi conf.1cro, 
onde non dubitiate di dovervi arrofiìre con vantarvi in 
faccia il vofiro merito . Livorno , fe non per necetlària 

A :. con· 

Digitalizzato da Google 



• 

condizione di nafcin1ento , almeno per libera inclina
zione 'di affi:tto , Cittade -ancor mia , per avervi fàtto 
foggiorno più lufiri, fu fempre oggetto lun1inofo, e fi
gnificante del n1io fpirito, e qucfio vi ripongo fotto lo 
fguardo, rendendovi cosl in parte i vottri doni, al ero far 
non potendo, per ciò, che dalle mani voftre foccorre
voli n1i venne in ogni ren1po, così refiando efente dalla 
taccia d'ingrato, da cui' raran1ente vanno immuni buona 
parte degli Uon1ini. Spero , che a difpetto della nen1ica 
mia forte ~on anin10 generofo , e magnanimo gradirete 
adelfo quella (qualunque liali) tenue offerta, da cui però 
rileverete, quanto io penti per l'antico lufiro reftituire, 
e fp1endore accrefcere alla voftra, e, dirò, ancor n1ia 
Patria per quanto potranno i n1iei dozzinali talenti , e 
corre cognizioni. Non rni prendo cura d' efaminare, fe 
fia per effere tal fatica al Mondo accetta , perocchè a 
voi foli, e non ad altri ella è diretta, lo che n1i fa 
fperare, che l'averete cara; e ·così avendo ottenuto la 
felice forre di rimoflrarvi in qualche n1cnorna parre la 
mia gratitudine, di null'altro inquietandomi pafio a pro
tefiarmi in faccia dì tutto un Mondo d' effere per tutto 
il corfo della vira 

Delle Signorie V oftre lllufiriffimc • 
• 

l 

Vmilìf1., 'D1rJÒlif1., o bllz1Uif1, '""' ' 
F. AGOSTINO SANTELLI AG-OSTJNIANO· 
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S
C,.iffe J' llnno . della fal11tifer11 111c11rnazione di GeJÙ CriJlo 
nojlro Sa/va101·e 1643. un libretto folla Origine di Livorno 

. N 1ccola Magr.i del mio Homitano lflitut.o • e in Sac1·a Teo· 
l"gia Projejfore, nella CittÌI, ( 1) e Convento di s. Gio. di Livor11~ 
.t/ì111orando, e fotto l'anno 1647 • . lo fe' pubblico colle ftarnpe di 
·Napoli alt' A. S. di Ferdin11ndo li. delf inclita. 1''11111ig/in d~ Me· 
dici Gran· Duca di Toft1111a, la di cui tnemo1·ia farà fernpre i11 
benedizione, dedicando/o. Piccolo in vero, e 1ni.ftrnbi/ dono a· sì 
grand' Eroe imp1·f>porziona10, ma , clx il g,rnro · t,1ni111f>, bencbè., /1·a 
-le t1nguftie di pocbe c11rte rìjlretto . d'un .figlio d' Agf>jiino 1·ac· 
chiudeva, e pei·ciò con Regia ClemenUl da . lui , chç ebbe fltnpre 
a11imo 11111ggiore delf altrui pe11fan1entf> , fu r(cevu10, ed 11ccf>lto. 
col{ occhio filo perfpicace amorevf>l111et11e t·ig11ard1111do la ft11diofa 
almeno, fa non diligente, ed oculata f 11tic11 , nel ricercamento, ed 
unione delle c~fo a Livorno 11pp11rtet1t11ti q11ÌJ , e là ne/te vetufte 

· ca1·1e e ne/ti A11tori /pMfo , dalle quali altri 111Jt1·cbbero dipoi, 
qual' Ape induftri1Jfa, il meglio 10/tq ~ 

Ma fi,·come viffe. quepo Scritfore in un Secolo, :in cui la p11/i· 
tezZll del dire, e ile/lo ftrivere, non llvevano anco1' ji/[ato quell'11t-
1imo piè , che or, la Diomercè da per 1u1111 l'Europa s' è ved1110 
ftabile, e cofffle!'te, ne giunti erano gli Studio.fa a que//11 fap1·11fftn11 
erudita· per/ezùine" a cui pofail'I' li ba 'ondiJtti /11 indejéffa vigi· 
lanza di 1a11ti glori~ft Soggetti , che per· .11111~ le ltaliqne ç;11à 
( laftian~o da parte le 11/1re fuori d' Italia, che ·di 111/i lumi1111ri 
prive non furono ) fiorii-e per univerfal( 11mm11eft1·11111ento fi vid· 
dn·o (1), 'osì non ~echerà lld alcun mara.viglia, fa nel pi·imo 

•fti-. . 

(1) Fili.a V. di Atti, e Rekritti -della Oo«ana di Livorno fotto nu
mero 140. hb. di Deliberaiioni di s. G 10. di Livorno {egn;.to di Lettera E. 

( 1) Vedi Vita di lodov. Ant. Muratori dcl Prcpoio Giia-frao«l(o 
Doli Muratori C110 Nipote cdii, dl Napoli dcl 17s1. • · . 1 

• 
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6 PRltPAZIONE. 

ufcire alla luce in Napoli q11rjJo jùo p4r/f) comp11rve 11àomhr11to 
da in1perfezioni- s) di non Tofc11na favell11 da /tfVole., e da arditi 
traslati cor11an1ìnata, ·sì di non giuj}e /11pJfr1tauoni di 1e111pi, sì di 
golfi Anocronifrni , jivvero di g»o/fola11e , e puerili credulità , e ri· 
tficoli racconti. · ' 

E viepiù il 1notivo di così penfare, e ragionare /i fa rnag-:
giore , fe /i confidera ; ove ebbe 01"igine , e nafcùnento il eitat, 
Auto1'e. Era egli n11tiv.o di Trapani Jp~'ll'aror da Greci appeJ!a19 
dalla fo11 curva Jituazione n guifa 4i fq/ce, .o dalla jaloe. iflejfa 
tvs da Sattn·no ·gittata gitlfla le favole de Gentili ( r), Città 11111· 

rittin1a della T1·ii1acria , Siconio,· o Sicilia ( 2) ne/fa Valle di Marr 
zara alie radici del ,Monte Erice, ove /I' di Venere ·il Tempio· ( 3) da 
A111ilcare, e da' Cartagine/i non i111p11nemen1e fpogli ato , co111e fc1·iffe 
Eliano (4),/Ìl11ntt1: Jfala al preftnte, ma che u11a volta era a//11 
ter.ra j èrt11a congi1111ta. (5) , -e in og11i fon parie ragguardevole, e 
piena jino da primi 1e111pi del mondo , al dire del Sirnc11.fano Teo· 
crito, di, glori/I.· ( 6), 111a infelice a/11·trì per le faorrerie di Aga· 
7-eni , volgarmmte SaN1ceni. Ara·b11 Gente, che · dalla Citrò di Sa~ 
raca il 11o'f11e f>l·eft ( 7), i · 1f114li del 649. ( 3), indi del 668. (9), 
po foia -delf 8 2 8. fecontlo il Muratori (i o), · e Leandro Alber1ì ( 1 1), 

ftg"ttendo ciò , cbe fcriffe Pa11dv/fo ··Col/en11ccio ( 11) ,.vinti , ·e fcac • 
·cinti i ·Greci fe ne in1padron11·~no (-1 3) , ~fono [etu. e piiì fecoli 
da cbe_ col fo1·1e . braccio di RiJberto G1sifcnrdo, di Ruggiero Con~e 
di Sirilia colla Pifana -Ge111e, e di altri Pt-incip'i Normanni ebbe . 

rn . 
' 

--~.-.-. ----------·~------~~--~-~~----~--~~ 
(1) Qvidius 3. Fallorum. Yirgi!ius ; . JEncad. . . . , . 
.(~J Lt_ooard: Arrcr .• ç.ap.,1. & ~. B~lli P.u1,1ic. St~abo ljb. 7• apud Far-

nab0 l1b. ,. 1Enc1d. · 
( ') '"' Plrru~ Sìcif; · Stc . 1n E"cclcf. ·Drc"p:inens. . . 

. (4} . Elùnus ·Lib: ~. c.ap.' Ultnno-~ , •. .. , . . 
· -(1.) S,trà!lo lib •. 7. ,,ipud· fuoab • . in_. N~t~ ?~ · lib:. 1• JE.ocid· . . 

(6) Thencr11. S1r2c. Vcrf. d-c Grcc. 1n I1a/,J1op, ~11. L111. Taur, ldtl. x11. 
· (7) Simon O<key Hilt. Sara«n:· Betti ·lirtv. H1ft: l!écl. ·N<>t. & • • àd Ap. 

pcnd ictm S:rc. V 11. 
_ (~) B~rti brcv. Hill. Ecci. Szc. Vfll. pag. i.77. cdir. l'i f. 1760 • . 

e 9) ... A ìì:1 lf.1f.Tt'6TIOt1if é. llfViff'"S. M a"r ì irti.' ---- •. - . . . 
· ': 110°) lllhr.r:11oti.Aonal• · ~a~; ; :l91n,1li~. ·· _ ,,. '. ·· . ; 

"( 1'•) Léand .:·A!l:&or~ì· BcfcJ! • • d'hai; p~g"'<J.~ .. ~ .. i•' ... .. . ; 
'{tt.2) -Ooll.t.m~c. , H ttt • .,Ncap: -)jb.: 2 .- • ·: o , , · · . · 
( ' ;J Mura1ou Annal.olrjl>:aruu: AW;S, :; . •· , . _ 

• 

, 
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1 
itl forte , fa non di vedere in r11r10 d1/lr11tlf1, abbattuta 11/meno in 
pat'le sì pernicìo/11 _1i11az11, ·-lii qunk perÌì ci 11/Jìcurn la ·Cronica di 
Napolì'J1 Giovanni R~;n/;rJ -dettfJ Vi/farti , o Vi//11nu dtlla flef!a l 'itrÌJ 
nptivo , e pe1·eiò dal nojit·o Tojèano Vi/!a1)Ì,, o per r11eg/.io dire da i 
tre Villani dive1fo, che del 788: flefo aveffe le fue- 11ie pe~·· 1ut.10 iJ 
.J-tedi1e1·raneo, per/' Jjule ad elfo nltt1ce111i , ·e pe,. tutto quello, che 
01· /i cbia"1a Regno ( 1), e che ji mnnteneffe fino alla disf atta di 
Manjì·edi Re di Sicilia di ' quà, e di là d11/ Em·o, deUa Cajà di 
Svevia. chiat11ato-pe1' Ja .11fa1111te11zìone de foddetti $-aracem ne fooi 
1<.egni dal Re Carlo I. d' .Angiò.. 1/ SoldlltJa di ·lft<.èr11 i ·dipoi dolio 
ftef!o Ca»lo. fai data, di[lr11lta, e nn1m~ilota 'J)eni'/fe, e 111/ora j 11; 
che tidagio adagio lncomi1!c1ò a JPogliarft Ja Si ci ha- in· qualche pilt"te 
di quel fiero., e 6arb11ro cojluine, che acqlliftat' j ogfiono , e i·it.ener 
co/01·0 , che con fimi/e trif/11 . co111p11g111a tl11110, l' ~feJi:citli di CIJmli
v ere, dì cui però al pr.e['ente· Secolo, /4· Pio me1•cè; ,-jùl·.,'!Ji ri.v1a,s 
la 111e111ori11·.: ·.: ..... :. ·· . · .. ·'· ·.' 

· In quefi'· Ifol11 4tlunque ·jùl:fine Jel -'XVI. Secolo. :11810, .e.I, ed'lr 
cato lo Scritlor Magri. della Clii Opel'etia (J ' ragionar 111i .fono ·at:
cinto, quale /Jadiojil diligenza· li farà ctm.venr1to porre in pratica 
;,, Livorno , ove per più l11Jlri fvggio,:N4 '~) la. fo/11 lingutl' 1"c1fc~n11 
per apprendere. onde poi W>n t11tU.o./11bo'1'-iofo, f ,,1t1!11gev0Je 11 j~lfè 
mediocre111ente in eìf11 co111porre; e fèrivèr~- ?· Laonaé jìiufabz'le pat·· 
mi' ft nel fiio . unìro parto 11lc11n' n-r.or il#,, imguo·. akun Sa'lm-fino , 
o Barbari/mo , 1' non giu/111 cofl'r.uiione, -o fao11cord11111e le u.fcì doi/11 
penna , n11n · e/fendo a lr~ . tDccato in fwte di n11fcere , ove al dire 
deJ ®tto Redi ( 3). · , 
·-., .i La gran m.aeflra, del par..lar Regin:a d~ ·norma- • . e r.egola 

a Il' lta lianéf favella .=· . · .... · . , . . .·. . 
Coll t.tl modo ·però di pen(ar.e, e fcri11ere nan wrrei . che ·il 

1:etto1·e (1·edeffe e/fermi io· prefi.ffèr di fcufare. it. 'Magri. in. qu1fl11. foa 
raccolta J; jà11ole, puerilità. e g~ffezu ammaffete indigeft11111ente. 
P11r 'tftoppo è chiaro più. del Sok tio ti, chi legge il faò. li6erc.o/o .• 
ed altro in "tal c11fo -noti 'Ufl fatto. che 'on p~e:NZA 11.1J<itlr cv.rregt" 

' , . 
• •• I' • • .. • ~ ' ' • ... • g..... ' 

• ' • .. • • • • .. \ li ' . ....... ! ' f.l,,f • • . . '· . 
(1} Summon1e Itl. di Nap. Tom. a lib. 1, pag. mclii 140, 
(1) In 'f.rch•v. 'pf, s. Joaoo. ~~ Llburoo. .· ·- · - ·---- ·• --
(SJ Redi Ditirar®; • ~ ·: «... :· • ' ~ • , ; 
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g-enJo/.o · per quanto ji può • Sembra però in q1111lche p4t·te ftiJf .
hile il citato .Romito, poichè, olt1·e quel poc1 .che gt' lftorici Lati• 
ni , e /1ali11ni dicono di Labrone I 01' Livorno , à11 fe mede/imo r Au• 
101·e fi .confa/fa 11111ncante , e non troppo /incrono così ftrivendo 
.. fapplifi:a it1 ciù , che par.t·ÌI tJon he11 pefato la pr11denw deJ leg-

. t irore = ( 1) fcegliendo, credo .io , quello, che f embrar poffe il 
111igliore, e it notf b11ono rigettando. D1111q11e q1Ja/che cofa perdo· 
n11re /i pw ad .uno, che jinn/1nente fu il pri1110 ad unil'e. e co111-
pilare le poche cofe.di Livorno , e la fa11 Ol'igine riguardanti, il cui 
1e11fier9 jù falamente di Jt·ar dalle tenehre , pet· q11an10 era in po• 
1ejllJ de f11oi talenti, e cognizione quel Pa.efo, ;n cui per più lr1· 
ftri potè JimOJ·111,e ; ne venne a foggettarji 11 tal fatic11 , co11dottovi 
o d11 intere/fata 1·icotnpenfa , folito fine , che ebbero certi A1erc11: 
tanti di Letteratura , 4/Je · 11d ill11jlr111~ le 11n1iche Città per vile 
guiderdone ji poforo ; ·opp11re dal 'prurito ftimolato di 111anifeflar 
colle flampe In pt·opt·ia erudizione , e di fo11 Patria le glorie ; 11111 

n-11 [o/tanto 11nimato da li'/Jet:a inclinazio'1e di affetto, da un vivo 
de,/iderro, voglio dire, di porre, per q11111110 ·alle foe forze e1·11 per· 
me!fo , in ve-d11ta del, """ per nece!fa,.ia condir.ione di naftimento • 
foo nido , ma per gen~o, ume fao rip11tt1ttJ, la .Origine dn niunq 
fino 11 q11e/ tempo particolarmente mtmife,/111t1J • 
· Che forji l'aver egJi dato a' pojleri q~I poco, che potè , ed 
i n quello maniera , che gli fu pofjiuile , farà per lui deldtq? N~ 
cer1a111e111e; anzi [offrir fi dee la·fo1 fatica com'è, ed em.endar/11 
come fi può , e dove fem61·i opportuno, come fecero e I' immortal 
Cocchi. e il celeb,.e T argioni , i q1111li ciò, che fembrolli /Juona mo
T1eta, contarmo, e prefero, e ·ci~ , che moneta o calante, o .fa/fa 
1·ip11tarono, 111fci111·ono al Banco del P4dre Magri • Che [e 1a111i di 
tale Emporio Cittadini illuminati, e colti .non eibero giammai 
ve,.fo di lui , che /119go li diè fra viventi, alcun afle110, [lo 'be 
non /i sà ver4111ente capire da che pl·oven11to fi.a , fa mai non r~ 
ci~, che il no/lro A111ore fcrive nella Nota faa ottante.fima (i) ] 
'111Jrra11d9'le i principj , 11t1 Efte~ 11drmq11e forÌI .colprvole, pq-chè 
prefa Ja particolare affetto VtJ'fa Lobrone. trii r univerfal jilen-. 

. . ZIO 

" 
(1) Magri Or·i1. di Livorno pag.176. (~) ·~cdelimo pag.~a;. 

Digitalizzato da Google 
----- - . --·-- -- -· -- . -



, 

-- . 

p R E F A Z 1 O N E. 9 
'1:.io (/e Cittlàitli. 11/cune c1J/e, .e non troppo #t11 pt{att, 'i11li 'fUllU 
d11 11/tri Scrùtori p1"0pa/.4te 'OnlMro, regiftrò? Dee,! 11d11111f11e ofct-i-. 
ve1·e 11 culpa /1111 , fa 1rll k men1orie, che i m11te1-ioli 11pp1·eft11ronli. 
per r edijizio- del/11 fa11 lftori11 • rofe f11vol1Jft • e infllflìjlemi ""°''~ 
da ri(pe1r11bili Aur01·i giÌI dette, e quelle ripetè frtmcammte? ~ 
11eva fo1fe /ll{ciarle? Ma /è da altri grà offerte, e pe1·cbè ommer 
terle? Non dee (01ft tutto .iir f Jflorico fenz.a 14/ciarji indietro al·. 
'una cofo, benc/x menama? Fecero pur così i primi luminari de/14 
Greca Sto1·i11, e della L4tin11 Xenofonte, T tuidide, Teofane Mj-
1ileneo, TrrJgo Pompeo , Livio , A"illno, T 11cito, e quei ttmti , che 
bi Sturi a 1ra1tar<mo. T1'tto dii· /i tke, onde ftntore nO# 11pp11rift11 
o d' indiligenuJ, o d' i"1perizia, o· d' inftdeltÌì, o di paj/ione, il no# 
C1t1·0 co11f11111ndo, ed eJPunge11do. Fu credulo troppo il nojlro Scrit
tore , egli è pur 11e1·0 , e diè , adottando il fa/fa per vero , ftguendo. 
#ngannato di 11111ichì Jjloricì, ne de più comuni le ortne, le 'fllDli 
far ji d011e1111 legge non fa/11mente di non ric11/,·nre , 11111 tli g1111 .. 

jlare 11tfa110, appigliando/i 11/ fa/o vert1, diè, 101.,,0 11 dire , corptl 
4lf umhre , coprendo co11 p11nni illuft1·i di verità 111 rnem:11gnA, non 
ravvifandola. con1ro f inftgnamento del gr11n m11ejl,-o deg/1 Scrittori 
inculcato ( 1) , "'" e pe1· quejlo farà un tal fallo ftnza 11mmt'tld11 ~ 

Dl)vt:a far/è tJnco il noj/1·0 A11tore porfì 11 deftrivere il vet11jifl 
1..ahrone. e il va/lo j ùo fono. cbe detto f 11 Pifano ( 2) erat1diofa 111 
pari de' celebri Porti, J1 Partenope, d' Anzio, d' A11g11jio , d' O/li11, 
di Miftno . di Ravenna. e d' Ad1·i11 come in t11to d1 dar ricovero 
• grandiofe Flotte, o di farle dal lido f èiugliere ricondotte . o 
guidate da celebri Co11(olari? /Joveva for/anco.fart·i vedere in LII• 
·/J,.one 11 fvrt·nat·i: Confoii , e Pr'oconfvli Romani. quai fùrono . 111' 

'I'iberiu Co1·uncana, un Lu,·io Cornelio Scioiune , "" Caio Attilio 
Rrg11/o . ,.u11 Publio Scipione , un Ca/furnio, un Sempronio Blefo • 
t1n Quinto f'abio, un Cu1·ne'10 Cetego, i G<'nitor1-d-1 Di11111ore 
Giulio • elfo medefimo , e çento , e n1ille altri Eroi Romtmi ( t) , e • 

B tut~ 

fa ) °Cicero de Clarrt- Orat. Aurei. Braodolinut Auaor XV. Sarc. Dc 
modo fcrrbcodi C•P· X. edit1on. 11.om. · 

(•) T.ac11us H16or. lib. t-
.. (3) L rviu~ hb. r. Hìft. Rom. Dee. J• & J• Chimentellus de Honore 11. 

lellu • Nor.s c~notaph. Paf. Dilfcrt. 1. cap. 1. P'8· g, 10, a< &•• Marurùu1 
Tbcatr. Ba(. P1f. Càp. 1, pag. . 

' 
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fu1ti qt,elli, che p~r la Foce d' A1·no .. da Pifa .par1en.do/i.ì' t 'd11J. Pi
fa110.fe11.o, e Po1·10· 1 a.v.rauno .d01U111a.11/le 111'11ri11i111e fpediUptf(.· 111-;. 
fç_ndere, .~ per· incftrichi Civili, . econ.01nici , . o M;/itar.i Ot1rç,11J,11re. 
por1arJi, o ivi far ritorno l Ma e con ciò qual ve1·11 t odt . · (111,ta. 
ll'Verebbe al Labrone ? f2J!al mai. moflrato avrebbe l 'r•ter10 ? Anzi 
piu#eflo dapocaggine e vanità. Poichè quanti' arico 111110 ciò /offe a 
cl.oria. di làbrone ver.ijieabrle .... e che : dopo la dec11.de11Z11. della. . ~l(J-, 
11ià1J11 ·Mona.ri:hia, varj Regi de' . Goti , 'e . de' Lrmg.ubardi , che, tfef!~ 
noftr11 Tofca11a ./ÌirontJ ( 1.)., ·. al. làJ;ro1ie ,. 'porraii /i .fòlfertJ , qual 
"'"; dopo aver ciò (atio • avre'ir6e"il Magri /i/fato /labile p111110.fo!la. 
«iéra or1gine del{ antico lab1·one•, or Livorno? fl.!!ol aruerio , ~ 
fod(Z'Ul. tif.r11ojl1·111a? Ne fìa .giùdice, il Leggii.br·e. ~'he ferpe ranz:: 
men(ll.J·ei 11n:J:/avio L11itprando Re . longcrlraiit/o ftlllo, · nofl, fapt~i, 
fo. ne 011ç1> 11 Pifa 1 non 'e.be a Port.o ,Pifano. ed a Labrvne .• çome, 
«'119/e. il. 111io Scrittore; pe1· Jàcilitai·e . lii feton.da Jt'Pil{izione de~ 
Corpo "del ,gluriofo Dotto,. della ·f]a1tolica l'hiefa. $ .. Agoj}ino flalt' 
lf~la di· Sàrdegna "ppre!fa dalle armi crudeli de' Saraceni alla J(eal 
Pavìa .• fa: vero è , che per opra ael detto Regnante per kJ via di 
Genova ... e tton- di Porto · Pifàno, e Labrone, feg11ì tal 1raslozio114 
ripofla da" chi .. fotto 'J' anno 7z 1~ del Sìgno,re, ( 1) , da chi fatto t,'an~ 
nQ 7'l1· (3), e da altri ancor foì10 .. J'1111no 7z.5. (4) '. , 
.. , ; Solo di Flilvio Dejidet·io . ultimo R.e L.ongobardo parr~bbe, che 

/o.Ife credi/Jile, effere egli flaro .al Labrone, poichè vuole 1/ Tucci . 
(5) citato ani celebre ScriltOI". Lucchefe J<"ioren1i11i nella foa Ma
tilde· ( 6), che [otto lanno· 766. da Lucca, ove , pria di regnare• 
qu61 Cittadino .. o Duca di Tafco~1a pe.· lungo temp~ con .Adele.bis, 
o.· .Adelgifo Figlio · dit11orò (7), ( ab.ber.chè il Malvezzi nell.e <..'ro
•icbe d~· Btefara (8) lo faccia patenti.//irno .Citt11di110 Brefc1a110, e 

l01' 

\ · l(k) DclÌa . Rena (e rie delti ~nti~hi Duchi di Tofcana. 

1.a) Ericius Putcanus lib. j · Ji1fl. tnfubr.· • 
• _ .3}. _foiuanini .dc..Duquif •• Corp. S, AugvJlini. Btrti dc Rcb. gcft .• S. 
lo\lgµ.R_ini . vap:. ~7,. " . . . . 

(4) Baronius ad ann. 1•1· .. . 
(1) Tucci Jft . MSS. di Lucca, cd elogìi • 

. · (6) Florcnttnius mcm. -M~thjld. lib. ,. pag. 8. 
7) ·Rena Serie dclii anr •. Due lii d1. Tofc. pag. 71, 71. 73• cdii. fior. clc,1 

~,o. ( · (SJ .Malvcui Croil, di lrcfcia io Tom. XIV, iter. Itii. 

. . 
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con un -Biplon1il 'rlel. ·Re \ .ifdelgifa . prejfa il .M11rgai·ino ·( ì.) pai·t!; 
che a11co il .hf1n·aiori .( .,,) ' vi acc11nfentn] a Porto ,Pifano·fi cond11ceffe 
per .far 11·nfpor1a1·e fotto ranno 761. (3)' o 763. (4)' o 766. 
coli' ,411n11/ifla.. d' 1111lìa (5) da/J' /fola Gorgon11, poi de1111 J11; Cri
ftiani Ma,.g111·ù11, it Corpo di S. Giulia Vergine ~'- e ·Mar.ti.re' C'1r-
111ginefe dì nazione { che fin flato ·fc1·i110; di. certo~ Chirogra_foj (6) 
in Corfica ,.itt·ovnto) al Convento detto del Sig. Salvatore di. 
B1·efcia , e J1onafle.rJo. :nuovo ( 7 )'' edijieato" dallo ~ fte!Jo ·Re Defide
rio, e dalla jùa Real CotJforte Anfa fotto J' anno . 7 5 9• ( 8) , che 
poi di .'}. Giulia /11 appellato pei· la fa11a 1ra1lazione colà del fi1d· 
detto oS.mito . Coi·p.o { f(lo.nde per: l'ti.· ~~i11ani:4~1di ta~·-h~·Nrtò
Pifano ·f e.'tn6rereJJ.be, 'credi6ik"; che q11eflq »Re.'· it 1·no'ftrq ,':.L'd/n\ohe 
11turffe .vi/i,1 aio .... M11 e .. con 1u11oci'ò reft11:fi/fa1/,', ·e\chfari/ft11t1J~ · l-01.,JtJ. 
11 ridir/1J , la pt·ima ()T'igine -di Lahrone, é · dtill~ fàvo/e. '.affatto ri
p11rgata? Avrellbe pi111toflo ii n1Jjlro Set•it101·e· ""111111ffei1e · eru4i· 
zioni fenza 1ri.e10.do sbagliando, fra tllnto, cor>1_e.jèce:;"fN/lil ~~ 
ve111jl11 origine del 111edefi1no, nuovi er1·ori 11.'gjjuwgenltJ-11i" p'1!ift.h1 
errori. · 

Sebbene, fe . pervenute fo/[ero .fno . li : t/) ~wftri o per· mezzo fii 
bronzi, e 111111·mi o di veritieri S101·ici le memo.rie di q.ùe'prìmi1e• 
coli, ne' quali farje 'Labrone, come della Greca Pifa riti·ovaJi /11 
onorevol' v1e11uone .in Lh·ofrone, Pdlibio, Sci/ace, Strttbone , e ;,, 
t11ilf altri Greci, e IJJ1iJ1i J'crittori (9),. e fa, conie· :Mtr~oÌle cant~ 
di Pifa (10) 

. . . . . 
., . . 

" ' ... \ ... ' ' . • 
·Hos · parère jubent·Alphee ab origine ·Plfa:'.~· 1 .• 

U rbs Etrufc.a folo &c. . , "· ·. •.• . ' : . 
B i Cos1 

• • , • • • - • • • ; ' > ~ • 

. {1) Margarinus Bullar. Caffinenf. Tom. a. Conffir. Xlf, ~ 
(i)' Muratori Aonal . ltal. ano. 766 • 
. (,) Baron..ad..,aqn._76.a •. ..Ado-.in...M.iuirol- . . ...... --·- ~- .- ·-
·f4 }' V:., lv1SS. Vit!l.di S., G,iuli.t V:-, f M. 'l\Cl/J Pu,~ .•. ~iW.: Mcdic:.1 'iLO-

tar. Palat· Cod'. 10. · ... • :--· . ... ·~ ;: ·, ._, , ~-··· , t'1 :t.; : .;'I 
(s) Muratori Anna!. I tal, ad .. ann~; 766. · ·: :, , . ·.· 
{6) Salvatore Vi1a li .. Gron. d! Corfica cdiz. Fior.·dcl ·1{39; 1.. l 

(7} Muratori Ann ltal. a11;n., 166. ! • ,., .; . , .. , ; : : ; ~ r. • lh•': r•H ( ; / 
(8) Baron. ad. ann. 7f9• Sigon1us dc· RegJ)w It;t! • .,: I •1::11<> . . ' I ( · l 
(9J C<?Ccb1 S1to~e .Bagni di P.ifa, pag .. ~0 .· · ! 1 . .,. ,,, '.> ·' " .. , 1., ;. ,·1 
(10) Vug1l. JEoçllt• !ljb,x,..-yi;rC, , 7, .• ; ... , .0 · ;: !' " :~: ·1~· - ,;; 
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così di L11hrone 11/cuna cofa detto aveffe addit1111do/o , e ien' 11dtli-
111r lo po1ro11, mentre i Lùlj , o Tirreni de' Greci , che Pifa ediji
c11ro110 , vincitqri credo , che edtjic11to lo 11Veff er1 ( 1) , già pene• 
1r11ti 11J abitar ne' colli Etrufihi, conforme additò e /11 Reni Cbiuft, 
e la dif11·utt11 Cofa a Porto E1·cole vicina, che Porto Co/11110 ( 2) d11 
effa fu 11ppell11to, del/~ quale Cantò Numaziano (3). 

' 
Cernimus antiquas nullo cullode ruinas , 
Et defolacre rnrenia &da Cofie. 

B 111 dec1111t11t11 Populonia. e l' Jfa/a tlelf E/ha ( 4 ), I/va d11' Lai;,,;, e 
t111 Ejfo appel/11tll celehre per k fae Miniere del Ferro, e 111 Pelajga 
Àg1/l11 , pofcia d11 Lidj, o Tirreni Cerete dett11, però che gf ajuti, 
t he Enea dal/' Etruria ri1r11ffe, M11rittin1i f•rono , e non te1-reflri. 
leggendo/i nello fle/[o Poet• , che /11 Nave Capitana , /11 qu11k il 
Duce Supremo M11ffico detto con i . Chiufini, e Cof1111i cond11ctf}t1, 
Tigre 11ppell11V11ji (s) 

Mafficus aerata Princeps fecat requora Tigris. 
Che Anni hai Caro ( 6) tra/porrò cosl 

Malfico il primo fulla Tigre impollo 
Avea di mille Giovini un Drappello, 

• Che di ChiuG , e di Cofa cran venuti • 
• 

Oh 11/kr11 chi fa, fa 1occ1110 /offe 111 P. M11gri tfj f llre da p1·i· 
mo Compilatore delle notizie 11 Livorno appartenenti? M11 ficcome 
il ttmpo ed11ce ;J 111t10 irrep11r11bilmente divora, e le Città più co
fpicue , e i Regni più gltJrioft, al ,,u/la riduce ( 7) così fa ~uopo 
tr11dire, fa non f efatta, e diligente cog•izi<m del P. M11g1"1, al-

me-

( 1) Cocchi ibidem Targioni Tom. •· Viaggi &e; pag. 4· Virgil. hb.&. 
lr 10. Farnobius io not is ad lib. ~. JEnc1d, 18, 

(1) Parnab. in Nor. ad lib. x. J!ncid. Scrvius ibid • 
. <s) Numar ~anus Iti~. li~.•· vcrf.1$f. & 297. 
(4) Nomauanus lun. hb. 1. vc rf. Jjl. 
{ s) Virgilius lib, X. ~crf. 16,, . 
(6) Anoib. Caro nel hb. x. lncad1. 
{7) Torqoa10 Tall'o Gcruf. lib. Cant• xv. 01t. se. 
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meno la foa jluJiofa f111ic11, con eJPunge,.e p11z.ientemente daJ f ùo 
libercolo le favole • . torre gJ' errori di c,.onologi11' ove s' incontrt1-
no , e i veri pr1ncipj di labtone Jlabilire. 

Che fa dar Ji v11ol debito 11/ nojlro Autore pe,. non avere av1110 
11cc11r11to critet'Ìo nel [ap'er i b11oni da' tlo~nali , e furfo ancor dai 
non 'Veri documenti feparure , e che ,non potrei io fa q11rfto 1·ijpcm-. 
Jere . fe accinto mi / offe n vindicarlo? Pot1·ei, ponendo con troppa 
franchezza la ling11a, come faol dirfì, i11 Cielo, addurre i Gruterj, 
i Sigonj celebratiffimi, che n1olti docu111enri o non ficuri , o f alji, 
o non /Jene inteji ( 1), e rnolte ifc1·1zioni per moneta reRle, e co1~ 
rente 11vendo p1·efa, diedero 11 vedere al mondo Letterato, che ci11-
ftuno, abbenchè foblime per i talenti, e per te cogniu o11i, d11·ò 

· 'ol/11 frafe di Norijio à Suis ne vis fcatet ( :z.). 
La fola Jfcrizione , per lafci11rne moltif/ìme altre, con docu

menti, Cont1·a1ti, e Diplon1i , che il diligentiflùno M11ra1ori in 
/Juona parte de' faoi Annali d' ltali11, ed in altre Jùe diJtti/fime opn·e 
convince di /11/jirll, la fola iflrizione, io dico , che in Viterbo ri
trova/i, no1111a dal citato immorta/ M11r11tori alt anno 1i55. (3), 
e dal celebre Scrittore Berti (4), i q11ali la creduno tutta apocri
/11, ed inventata dal famofa fog11atore Jlr11te Annio da Vi1e1·bo, 
quantunque da molti moderni Scrittori fpaccint11 per vera, fu cui i 
fodderti due Letter11ri .ft/fano 111 edijìcnzione di Pietrn Santa nel Re· 
gno di Defidrrio ulrin10 Re de' Long16ardi, quando 'V' è chi fcri'Ve, 
'he GuifcarJo di cognome da Pie1r11fan111 , nativo, e No/Jile Mi· 
laneft, fcacciato t/111111 P11tri11 dai Torri1111i ml/a loro prin111 ti· 
l'llnnide, per u/ar /11 frafe di Cermen11te ,fondo Podejlà di Lucca, 
(S) fotto il 1255., fece edificare nella Verfìlia, che altro non è 
fe non fa il Fiume, il quale nella Valle di Pie1r11-S11nt11 [corre detto 
Yn'ftlia, come nctò l' Alberti (6), e che fino nella Tavola l'eu· 

tin-

(1) Mur2tori Ann2l. .real. Ant ichità Ital. &c. 
( 1) N oru Rctponf. ad P. Maccdo in lo!. , cui tìt. cft ;:: Tlara!o Ma. 

,cdonicus. · 
( 3) Muracorì Anntl. ' Jtal. ann. t 1.fS· 
(4) Berti Brcv. Hift. l!ccl Tom. •· pag. so5. cdìt. Pi(. 1760, 
(s) Ptolom. Luc,nf. Tom. XI. Rer. hai. 
(6J LcaQd. Albcrù l>c!cri.z. d' ltal, pag. •t• f. a, S&lmon. Grcg, T.XXJI. 
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ting(rian11 f1111a 11e' 1e1npi d'Arcadio /i 11·0•1111 110,t11in'llto eosl a 

Verfidia Flum. 

per error del/' Atn111111enft , e oggi giol'no ./i cpiama il C1111al di. 
Se,,avez.za, in c11i [colano 11111e le acque del Capitanato, due Bor· 
gbi , 11no, che chiamò C11r11po Matgiore, e f a/11·0 Pietra·S11111a dlii 
/ùo cognome, come con Giova11ni Cerme_nate ( t) rzo.1ò Muratori (i.), 
111t1 .nu:glio di tutti il rifpe1111bili!Ji1110 vivente l.etteraro l.a111i , il 
q11ole co11 pfove incontr11/labili jà 'Ve.lere Pì"11·t1·Santa i11 eJ!ère (3 ) 
pri111a, che Podeflà /offe in Luc,·a il citato G11ifè11rdo d11 Pie_tra
fanto, non è ella rifpojla a/f tJbietto propoj}o , 11011 ojJante ciò eh~_ 
ne fcriffe An1111irato, adattata? ( 4) . 

Jl,fa Jiccon1e addurre inconvenienti non è rifpoj}a atta 11 fcio· 
glier li 11rgo1nenti, nè vindicar devo net Padre Magri. ciò, che 
effere 11/ vero oppojlo chiaramente conofco , perciò lafciando fl1 111/i 
erudite 111a1erie difèorrere • valenti C1·i1ici A11tiq1101j, dirò fai· 
1111110, che il P. Magri col fao Libercolo fai/' origii1e di Livorno a. 
guifa di torrente in1pe1uofo ho portato ai po/ieri un c11111ulo di acque. 
,·ipiroe di contaminazitmi . Siamo la Dio mercè, non oj}ante ciò, 
giunti in tempi, ne' quali quej}' acque fi·biarite ji fono, e , lafcia • 
10 il f ondo li111acciofo, potrnnno 11 qu11lche ufo j trvire . 

Per qtte//9 riguarda la Cronologia, e fopputazione de' tempi , 
che fia qttejla 11111/ regolata in 111l 1nole indigejla, ne vo d' accord• 
ancor' io , come J' Autore fleJTo lo confe/[11 : 1110 ficcome egli dice. 
t1elf A11notaziiJne terza a/_/ù1e del flt-0 libro ( 5) , che per la difcre
pa11Zll de/li Autori, che le cofa di Livorno fcriffero , per la diver
jìtò tielle n111entiche 711et11orie dn diverfi Archivi 1·icavate , per la 
varia fùpp111azione del/i anni ( v11ol dire dei/' llll1JO Pifano . d(/ Fio
ren1i110, e deJ Veneto not11ti Jal fì11go/11rij/ì1110 p. Jvlahillo11e ( 6) , 

e dal 

(1) Joann. Ccrm1natc Tom. 9· Iter. Ttal. <aj>. t.6. 
(1) Mur~ t o ri A11nàf lui. ad ann , '3'J· · " 
( ,} t am i. Lezioni d'.Antichi t}. T!>(canc pan. t• lei. 9. pag.. ;si. 
f4 l Amm1 r~ ro lit. Fior. !rb. 1S• pag. 16 5. . 
( s) ~l~g r i Origine dt Livorno pag 176. ' ' ! ' 

(6) Mibbillon in Anna!, Ord, S • .Bcncdi'1i . . , .'; . · . 
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t Jal M11rntori (I), e Jina/"1ente per le drvrrfe fentenu tle'facri, 
e profani Strittori fallo ·jlabil1111en10 del punto , da cui fi 'dee dar 
f11'incipio a . contar gli anni del A1ondo , jì degni il p1:11dente Let~ 
tare dt fopplit•e colla /ùa cognizione , ove q1111'che sbagi1u fù tal 
mate1·in i11con11·ar pot~/fe: cor} fa111bra d<JVf'r/i ar11111e11e1·p un{l tale
fcufo che /inbilrfce per bnft della verità di ciò la lir11it11ta cogni• 
zio11e dellu Scrinore da eflù ""11/111e111e manifeflata. . 

· Negar però non intendo con 111110 quej}o, torno a ridit-/o, · 
cbe il d1ftùrfo C1·onologic1J ,. il quale la Crònichçtta prec.ede, ed 
in cui il nujlro 'Autore non CtJn 11·opp11 felù,ità, prerejè rijlringere:. 
ed· epiloga1·e 111tti i (t111i Livorno, e la {un origine 1"ig11a.rdavri, 
non fia a guifa d' 11n corpo t11at difPojllJ, slo11ga10, e )torei per 
dire , fcon1png inato affa110 e quelli , che lo feguono nella Cronica• 
fatti di Anno in Anno pojli giù alla peggio ·, e ancor. n(l11· veri . 
o per"?e1·1ùi • e fwra d' 11nn bafe favolofa, e ideale aj/ìc11rnti., e 
dal nojlro Scn11ore condotti da/In prete/a Origine. di Liv~rno .11 

tntto l'Anno 1646; e per meglio pnrln1·e, negar non poflò, che 
di,· non debbllfi q11ejlo Lihercolo 11n mìftrabile aborto, fin pe•· il 
favtJ!ofo i11co111inciarnento, fa pe1· il mrtodo ofc11ro, eii in11·itato. 
con c11i ./i lafcia indietrr> ora i Mon11menri de' tempi, che alte volte 
perverte , 01· de' luoghi , che no11 addita, or de' fatti, che o tace 
o lafcia , o igno1·a, o ne pone· de' non a ·f»·opo,/ìto , 1>r de' faggetti • 
che non annove1'a o e~uivocamente. confonde, fia per lo fii/e più d11 

Ronrnnziere, che Jq /jlr>rico , fia per li Anacro11ifr11i no11 ingegno/i 
q11ivi, come leggonfi.nel ManttJvano Poeta, e per tutto ciò tn fo1n
ma , che lo •·ende d~foT'111ato , e in ogni foa parte guaflo , e fenza 
fpirito: anzi per queflo app11nto perchè t11li cofe da 111en. ben mille 
volte feriamente confìderate ji11·ono, e vere 1·iconùfci11te , perci~ 
incitato 111i fentii, i11 tal guifa il te111po impiegando, fa non co11 
pia,e1·e altrui , al111eno di 111io genio, a Jo11ome11er1ni alla prefente 
fatigof11 imprefa , facendola , non sò , fa da fperimentato, o pure 
da mal p1·11tic.o R1a1tatore, dando di r1111no a ciò, che più 11 p1·0-
tofìto Jembrnto jiomi per si difficile imprefa i11cominciare, e 11 fine 
ridurre. 

. . Ilo 

(j) Mlltatori io Aooal. ltal., 4' io Aouq. Ital. 
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Ho penfato 11danq11e ;,, q11eflo primo Vol11me di trnftrivere 
tlijii#ttJ in 111n1i l'ar11gr11jì il D1fcorfo C1·onologico del nof/1 o Autore 
11ni111mt:nte olle Annotazioui, che dn elfo /i Jnnno , e fa cadauno , 
de' detti Por11g1·ajì, e Note dare una Dijfertazione , o Not11 Cri· 
ticn. Cronologica, e Apologetica per 11ffeverare il vero detto dal 
nojlro Scritto1·e , per e/pungere il non fllf/ifienre, e jalfo, e per 
emendt1re le mal fotte fapputazioni de' ter11pi co' doc111ne11ti 11ecej
fari, che fervir dovranno anco,-o di fondamenti de04 preftnte 
Jjloria, dn far/i p11hblici colte Jlampe. li fecondo abhr11ccerÌI d11e 
D1ffertazioni , una folf a11tico Porto Pifano , I' al1r11 falli antichi 
M4rchefi di Livorno. e le n<Jlt al/11 C1·onica drll' Autore dal fuo p1·in· 
cipio fino al ftcolo undecimo Crijliono. li terzo darà le note 111 ri· 
m11ner11e della Cronica fadde1111 , cioè dal/' undecimo {eco/o a 111110 
/'anno · 1646 .• ·;,, cui dal/' Autore /i ter111ina il fi10 liherca/.o. 
li q11arto condurrà la Cronica di lhJorno dal 1646. finn oli' on· 
no 1770., ed ivi Ji diftorrerà. de' Governi, a' quali fu col fac· 
ceffo de' tempi fottopojlo, de' l.1agtflratt , loro origine , Trih11nali, 
Marina, Conrmercio, Popo/aziqne, e .di tutto q11!/lo in fomma~, 
che f incremento di Livorno rigua,.tfa • In elfo Volu111e parimente 
ft parlerà de' Te111pli degf Jtlo/atr1, delle Ch1efa Cri/liane antiche, · 
e moderne , Conventi, Compagnìe, Speda/i , L11oghi Pii e Ci"ri· 
teri ejijlenti tllnto den11·0, quanto fr1of'i di detta Città. Pa/[erò poi 
11! quinto Volume , il q11a/e conterrà lo Statuto Livol'nefe giam111ai 
dato a//11 luce, e tanto dal Pubblico dfjiderato. 

Q.ual fia du"'Jlle il metodo , che prtjìjfo mi fono di tenere, 
l'ho [piegato. Tu pertanto, qualunque fti • che leggi. non ti pYen· 
der briga, e te ne prego , nel d:fendet·mi dal/11 111,.ha di coÙJro , 

,,,, cbe contro 1uefl11 mia fatica, parlar J1c11ramente vorrar1no , p9ichè 
ol11·e d' affecur11r1i, che io non tene re/lerò nulla obh/igato , poco 
mi curo degl' applau(ì. perchè fo11n1aggt1Jji, e nulla 111' affliggo de' 
iliafimi perchè 111aJigni ( 1 ). Vivi felice • 

• 

·' 
DISCOR-

(1) Jond11cci Prc&i. al Poema io&itolaao li Rì11i• r•pil•• 

, 
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CRONOLOGICO • DISCORSO 

D I L I V O R N O 
AL SERENISSIMO 

FERDINANDO SECONDO 
GRAN·DUCA DI TOSCANA 

DEL PADRE MAGRI 
Diftinto in Paragrafi • 

PARAGRAFO I. 

L
'Antichità delle cofo ( 1), Sl!.REKJSSJMA ALTEZZA, traJPor· 

tara do un tempo foverchia"1ente all11ngato Jì1ole per 1'01·· 
dinario di 111/ "111niern intro111etterfi fra k favole. che 

volendo/i poi trovar la vera origine no11 ji pu?J f nr {N1za qualche 
m ·ore, non vi effendo guida fedele per il teforo della naflofla ve• 
rità; Che perciò egreg1a111en1e fu detto da Sefocle ( 2) , che il /un· 
go , e /mi forato 1e"1po palefo ie cofa occulte , e nafèonde le rnani· 
fefte, Qgi11di fu figurato (3) col crine canuto , e polverofo, 11lato, 
e con i denti di jinijfin10 11cci11jo per dimojlrare come d1Jlè Ter111l• 
li ano ( 4) , che /èorre, e il tutto co1ifu1na , e in altro ntJn1e fu detto 
Saturno (5) qua/i divor11tore degl' n11ni , e delle foe proprie cofa. 

e 11t 

(1) Cornei. Tacit lib. a. Hift. Cap X. S, Auguft hb. dc C1,it. Dci I• 
le Confcll' lib. cap 13, Paltfarus hb. 1. Fabular. in Praern. 

(•I Sofoclei F ab. r ao. . . 
(5) Alcia1ui Emblcmata • & Criftophoros Land1ous ibi!f, 
(4) Tcrrulhanu1 lib. dc Pallio cap r. 
( J) Ambrofius V crbo Saturous jutl Scotcotia111 l'(lcarum • 

. -· 



18 ISTORIA 

111 cui parere /i fo11ofiriffe il Padre della latina tloqllfflZll ( 1) 
onde fu cbe Ovidio (2) pronunciaffe: 

Tempus edax rerum , tuque invidiofa, vetufias 
Omnia deO:ruitis, vitiataque dentibus Aevi 
l'aulatim l~nta confumitis omnia inorte &c. 

il che traduce il noftro Poeta Tofiano Meffer Franceflo Petrarcd 
nel fao nobiliffemo trionfo del Te11;po aj111ato 11nco dal detto di 
Fulgenzio ( 3) , che p1·ima di lui f aveva dejèritto in profa unifo• 
namenre a ciò, che ft1·ilfe f Eccfejiajle (4) Omnia tempus ha~ 
bene, & {u.is f paciis cranfeunt univerfa f11b fole • 

. 
N O T A p· R I M A. 

Nel principio òel fuo difcorfo Cronologica, quale appel· 
lar pi11ttot1:0 dovrebbefi una confufione di tempi , che Cro
nologia , e per li molti fquarci dell' Orazione, li q11ali an
dremo in apprefTo confiderando, dir dovrebbefi fecondo la frafe 
del Maeftro delli Oratori Cicerone (5) Or11titJ hiulca, il notlro 
A11tore cita il Cavaliere celebre Romano IO:orico, Gaio Cor
nelio Tacito, che io appellerò col nome di P11blio Cornelio 
Tacito, fecondo il Lipfio (6), dicendo, che al libro fecondo 
delle Storie al capo decimo queO:o Scrittore, che vifi'e tino all' 
Impero d'Adriano (7), fcrive fomminitlrando-a lui il fenti· 
mento. con cui dà principio al fuo difcorfo, che • quanto più 
fono antiche Je cofe. tanto più è propria di elfe la ofcurità • 

Trovo però • che il citato Autore non al libro fecondo 
delle fue ltlorie a.I capo decimo, ma al libro terzo delli An· 

nali 

--------------------------------·----------
f1) Ckero de Natun Deorum. (s) O•ld. Meram. Jib. •f• 

3) .Fulgcorias Mytbolog. lib. i. (4) Ecclefiafte c~p. S· i. 
( t) Clcero de Oratore • 
(6) Tacit •. in Ital. liog. Vi:rf. ab Adriau. Politi cdit, Veneto IDI~ 

1418. in Prefar. · 
(7) Jctai lrcv. Hiil. Ecci. Scc. 11. 
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D I L I V o 1l N o. 19 
nali in più luoghi, e pofcia più f pecialmente al libro fello me
de fimo nel capitolo vencefimo della volgar• edizione d' Adriaoe> 
Politi fecondo la diflinzione del tefio del Gru cero ( 1) dice a ef· 
fer molco propria delle cofe antiche la ofcuricà , e per quefio 
appunto perchè-antiche, etfere elleno incerte, ed acco!larfi al 
favolofo • · 

, Con etro fentimento ha conneffione ciò• che il P. S. Ago• 
tlino (i) fcritre nel primo de fuoi ventiduè· libri deJJa Città di 
Dio da etro compotli in due volte, cioè fotto J' anno 413., e 
fotto l'anno 416. di Crillo. come notò il mio erudito Berti (3) 
chiamando tali libri pr.ej/4ntiffÌmMm Opus; ma più f pecialmente 
nel primo libro delle fue Confeffioni da effo fcritto nell'anno 
400. del Signore(•). ove delle cofe delli antichi Idolatri, Etni
.-Ci, o fia Gentili (S) , detti cos\ dalle Genti ( 6) • tra le follie 
de' quali · anch' elro gran tempo ti perdè , con li ileffi fenti• 
menti ragiona, coerentemente al Palefato (7), che le medefi• 
me cofe ripete. 

Frattanto con un' ammalro d' erudizioni, che potevanli ri• 
f parmiare, va il nofiro Autore bafionando , come fuol dirli• 
1' aria, e paffo patro condur pretende chi legge a rimirare co
me in u.na prodigiofa lontananza, · quale dalla terra al Cielo , 
ciò, che è l'oggetto del prefente Difcorfo. Incomincia a pre• 
parare l' aoimo de' Leggitori per poi trowar fede full' origine 
del fuo ligt>rno. Il Cielo ne affifia, che non abbiamo ancor 
noi o ad ardere , o 6vvero a ridere a vifia degli ioccndj di 
Fetonte. · 

Penfarono i Greci ingegni aver detto , o 1èrìtto qualche 
cofa di buono fulla Origine della loro Patria, allorquando 'di 
quella racçhiufo avevano il nafcimento , (eppur lo ièppero, 

e 2. fot· 

(1) Tacitus ut {up. lib. J• & przcir. lib. I, cap. i8. jux1a Diftin1 
Tu:rus Grutcrii. · 

i•) S. P. Augullinus Confclf'. lih. 1. cap. r 1• 
3) Berti de Rcb. gcft. s. A uguft ioi cap. f4. (4) Ibid. cap. ;17. 
l) S· H1cronimus contra Jov1nian. 

(6) Ambro(. Verbo Ethnicus • 
(7) .P~lefatua Ub, 1. Fab11lu. 
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fotto favolofi velami, cosl credendo accreditarla, e farla ce
lebre; perciò di Tebe fin1ero l'edificazione per mezzo di An· 

·· fione ( l), lochè non fi ammette dagl' Ifiorici veritieri, peroc
chè di Tebe voce. Fenicia fignìficanre =loto DI ( 2) il fabbri
catore primiero fu Cadmo (3) figlio di Agenore. quale poi 
fu da Anfione cinta di mura; ma nella maniera firana; e.chi· 
merica, con cui ne raccontano i fudderti fognatori Achei l' e
difizio . cioè, che, elfendo quello A.ofione valente ne.I Canto. 
e nt:l luon della Lira • con quelli tratte avelfe le pietre per tal 
fabbrica, e fattele una fopra l'altra acconciatamente pofàre fino 
all' ultima perfezione delle mura , molti vi farebbero a noilri 
tempi, che lo detierebbero; veruno però è cosl folle a crederlo. 
Cosl del celebre Collruttor della fuperba Roma fu detto, che 
ef pofio alla forefla col fratello Remo (4) allattato veniffe da 
una Lupa facendo in tal guifa un impallo della verità colla 
menzogna, del che, come già dilli aviam tutta la ragione d'io- , 
veire contro gli Scrittori Greci de' quali gran parte mai di.Ife 
il vero , o lo confufe colla bugia per non confe!rare di non 
fa per render ragione de' nomi de' Popoli , e della origine delle 
Città (5). 

Da quelli i Latini Poeti , e gl' Illorici più accreditati im· 
pararono ed empirono di follle i loro libri , e ~ol ,progretfa 
de' tempi quello pernicio{o, e mafficcio errore giunfe perfino 
a contaminare le luminofe verità delle fante fcricture, delle quali 
fi fervirono i Pagani per accreditare le loro fole , e menzogne 
coprendole , e inorpellandole a loro talegro ( 6). . 

Oh quante Jaorie , co nvien pur dirlo, fi leggono fulla 
origine d' antiche cofpicue Città ... delle quali i cominciamenti 
fiabilifconli da non pochi Scrittori fu fondamenti o infuffillenti, 

• o r1-

(f) Pindarus. Simonid, Su:fichorus Saph. 
'1-) Pc1av. Rat. Tcmp. part. 1, llb. 1. cap. 9• in notis. 
(j) Pctavius ibjdcm • 
(.t) Livius Hift. Rom. per Leonard. Arrct. in I tal. ling. ver(. Dcc. r. 

Jib. t• Cap. IV. narrat, e rephutat Fabulam Lupz Rem. & Rom. JaSant. 
(J) Pctav. lib. •· pan. '•' cap. 7. Rat. Tcmp. 
(') Cotca, Dio, Sonetti , cd Inni Tom,I. in fine. 
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o rimoti, e perciò ofcuri, ·o favolou, tal che per poco fenno 
abbia chi li legge , fa duopo, che naufeato delitla dall' inlpre(a 
lezione. Non voglio qui citare gli efempj, ficuro, che lo f pre- _, 
giudicato, ed erudito Leggitore confelferà per pratica, eh' io 
dico il vero, e che quantunque iJ peicar nel torbido fia un im. 
prefa .i1nprudente, ed azzardofa, pure infiniti fono quei capi 
p<>ligoni , che fperano di ritrarne fama. lo però cred.o che 
de' rimoti tempi, come fcrifiè l' immorcal Muratori ( 1)'• fe ri
fchiarici non veoghino da autentici Documenti, faccia di me
fiieri poco parlarne, e fcriverne, concentandou di adoprar quei 
fola maceriali., . quali , quancunqne non molco rimoti, certi lo~ 
no, e pl3ulibili, Jafciando gl" iodovinamenti a eh~ oacque per .. 
umili impreiè. Eppure con tutto quello contante di verità pre· 
tende il nollro Autor Magri render credibile la putrida , e fa. 
volofa impollura della precelà origine di Labrone, or Livorno 
da Ligure tiglio ·ai Fetonte, Io che, quanto lontano fia ·aal ve-
ro, li renderà in appreilo manife!lo • . 

P A R A G R A F O Il. 

M Ate1·ìa in vero tanto difficile par111i J' inveflìgllre dei tempo gli 
effetti del tempo, che fen-....11 dubbio ard1j(o facilitare refprt· 

1iv11men1e ii lllberinto di Dedalo, e .gli errori di Circe. Nondit11en1 
confidato nelJ' amor di q11ejltJ faolo, che mi hll preflato, mercè di gravi 
Autori, come 11 Tefeo (:i.), ficu1·iflim" guida per penetrare I' in~ 
timo drfi' antichità fi111 , e ritornar vittoriofo alla p1·ejenza del ~nio 
Signore , fpero far vedere al mondo, quanto di gloria fin rifar· 
Vf/ta Ili foo felici/]in10 Impero del Regno Tofi:ano , e di. leval'e a Li
vo1·no ( 3) quel polve1·ofo velo della o/;livione nppo i po/} eri , chi 
finora lo h11 tenuto coperto, e lontano dalla' n1emoria delle genti, 
il che facilijfi1110 mi farà. /e favorito da grata udienza /i ·ll·ver• 
riguardo non allo flato mio inabili/limo " t11nt11 impt·efa, 11111 agli 
.Autori di tal materia nattanJi. · 

Che . 

(1) Muratori Aon. ltal. 
( 2) Higio. Fab. 25 • . Ovid. Mccamorph. 8. Faftor. l• . 
(s) Nota dcli' Autore {ono 0.1. iofcricaaclla lcgucatc ooftra Nota Il • .. 

-. 

, 
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Che favole fambrino , Se1·eni/lima Altezza, le (Oft Jelli À,,. 
tichi, fon 111n10 chiari i tejlimonj, che non v'è di bifogno ti' ar• 
gomcnto prob11bile, non che dim_oftra~ivo .Per conf~rma di t11I ve· 
rità, vedendo/i quanto h11 lafc111to J ant:ça Greçuz tutto copert11 
di· favoloji panni ( 1) . Di •he fi d11ok il grànd' AgoPino ( 2) ciii' 
occafione di parlare del tu1'to /11110 al/11 Regina Didone 11·am111at• 
con jlrana metamurfofi di cajla, e pudica, in vanti, e lafci.va, e 
non è fa/o S. Agoftino, çhe così /i lamenta, fJclamandone ezia,,.. 
Jìo Cipro nel/' Adulterio Ji Venere (3), Candi11 nella sfrenata 
CJoglia Ji .Pajife (4), Sicilia nel ratto di Projèrpina (5), e Par· 
tenope Sirena nell'amor d' Ultffe ( 6), le quali ftiolte che jiano d11/J. 
f11vola , fono ijlorie, il cui nuniero è infinito. 

N O T A II. 

Non può certamente negarli fe non da chi non ·ha fano cri· 
terio, che il Paragrafo 11. del noLlro Autore, che or ti efàmioa, 
non lia un ammaffo di erudizioni tratte da Micologi, e Favo· 
Jeggiacori , polle_ giù con affettata dicer\a fecondo il fare del 
golfo, e incolto Secolo, in cui vifie , anzi dir ti dee , e con· 
feffare non poterli leggere fenza naufea. Vero è però, che non 
ad altro fine è diretto un tal difcorfo, benchè impolltp , f~ 
non fe per far ravvifare a chi legge le vetulle Illorie fotto fa· 
volofe cortecce nafcolle, e imprigionate, come ( per lafciar 
da parte quelle tante, che troppo lungo, e oojofo farebbe il 
decifrare, e che da' Poeti al dir del divino Dante Alighieri (7) 
chiu{è .furono 

Sotto i ve.J11mi de.lii verji jlr411Ì, 
e che iJ Magri nomina , come Cipro c~lla fua Venere , e cofa 

. di 

(•I Fulgcnt. MJtbol. lib. 1, Jfidorus de Nat. 
(•) S Aug. Confclf. cap. X . Tcrtull. lib. dc mort. Pcrfccutor. ca_p. 17. 

le in Apocal . c2p. 49• Hicron. contra Jovinian. Jib. 1, cap. 1. 
(' ì Ovid. Mrtamorph. iib. 4. Hig1oius Fab. 148· 
(4) Virgil. lib. 6 • ..&ncid. 
(S) Ovid. Mcramorph. hb. 4• Fulgcnt. My1bol. lib. r. 
<•) Licophron apud Ambro(, verbo Parthcnope. 

· (7) Dante Alighieri lafcra. 9• . 

• 

...... . . 

,. 
• . .. 
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di vero lignifichi, Creta cosl detta da' Curerr" primi cultori 
delJ' !fola luddetta ( 1) con Pafife. dirò col Caro :( i) 

Di s~ nefandi amor 01emori11 infame , 

Sicilia con Proferpina •. non però Cartagine colla fua Didone, 
che favolofa non è. ma un puro ingegnofo Anacronifrno veftito 
di verofimìli epifodii , e nobilmente macchinato dal celebre 
Cantot Man~ovano per decorare il fuo divino Poema, mentre 
ivi non ti dice, che Didone dalla Fenicia volalfe in Alfrica. che 
edificalfe fulla vetufia Birfa Cartagine al fuon di Lira , ma 
unendo infieme quefti due perfonaggi Enea • e Didone finge il 
Poeta, (che approdando Enea a Cartagine di effo Dido fi in· 
vaghilfe. lo che poteva feguire, fe infieme potuti a foffero ri
trovare. non vi etfendo cofa più facile , nè verofimile quanto 
il prender paffione per un oggetto Jeggiadro, con quel di più. 
c~e favolofo non è, ma al vero fomigliante); di PartenQpe li 
legge , quale non Sirena, come col Sulmonefe Ovidio (3) ce 
1• afficu rano Strabone , Plinio, Virgilio~ Solino, Sii io Itali· 
co, e Pontano riferiti dal Summonte (4) e da Leandro Al
berti (5) , ma fu Verginella al dir d' Eufia~o {6) interprete 
d' Omero fopra Dionifio Afro, figlia d' Emelo dal Calcide Città 
dell' lfola Euboa, or Negroponte venllta , e non da Cuma , 
come fcrive il Falco Beneventano (7), benchè i Cumani ancora 
:abbiano la loro origine da'Calcidii tratta fecondo che ne fcriffe 
Dionifio d' Alicarnatfo (8), del che parimente Attio Sincero, 
o fia Meffer Giacomo Sanazzaro fa iUuftre (9) teftimonianza, 
e con etro il dotto Petavio (10). 

( 1) Farl)abius in notis a~ li~. X. JEneid. 
<~> · Ann1bal. Caros JEne1d, ltb.6. YC.J'f• ... 
{ )) Ovid. hb, S• Metamorph. 

, f.tl Summont. lftor. di Nap. 
(j) Alberti Defcr. d•ltaf. pag. 104. 
(6) Euftaeius Commenr. in Dionif. Afrum cfe Sitll Orbis'. 
( 1} Palcus Benevent. in Chron. · 
(tlJ Di?oif, H~licarnatTenf. de Rom. Antiq. Leand. Alberti cfe(cr.d'ltal .. 

pag. • S•· L1v1us H1ft. Rom. dee. r. lib. ti. cap. a5. rradua.1cal. Lcon. Arrct, 
(9) Sanaiur. in Alifd· Prof. ad Eglog. Sept. 
(10) fChT• 1.at, Tcmp. pare, I• lib. 1. cap. ·~ 
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~indi Giovanni Pontano. che fu Segretai'iò di ·Ferrante 
Re di Napoli, e Sicilia celebre Letterato del fuo fecolo, i di· 
cui fcritti refi pubblici colle fiampe degni fono a'i giorni 
nollri di venerazione per etfere di politezza, e di univerfale 
erudizione ripieni, conofciuto d'avere adottato la decantata da'· 
Poeti, ed lftorici Greci, e Latini favola delle tre Sirene, Par
tenope , Ligia , e Leucofia, finalmente pensò ritrattarti, e nel 
fuo elegantiffimo Ragionamento in Latina lingua fulla origine 
della Città di Napoli ( 1) così fe ne difdice A qua Ma1ron11, 
parla di Partenope, nè la chiama Sirena, ma bens\ matrona, 
o fia Madre , perchè edi1icatrice di sì grandiofa Metropoli: 

Àt:Jlltl Mat,.on11 nomen accepit Jnfa/11 Partenope . -
e più fotto fegue cos\ , ( 2) 

Ac 111111 , & /i qutl! de Syreni6us dicunt11r , fa61'1ofa ha'1ent11r, 

della qual Verginella la venuta a) lido, dove è ora Napoli, 
detta pria Partenope da effa, colla guida d'una Colomba, vo· 
Jatile {acro ad A pello, del qual Nume portò ella colà, e ma· 
nifellò il culto; dal che pofcia i Napolitani una tìatua ad Apol· 
li ne drizzarono, fopra una f palla del quale potava una Colomba, 
e Partenope come in atto di rimirarla, come fc rive Alelfandro 
d' Aletfandro (3), cantò l'antico Stazio Papinio Napolitano (4) 
delle ruine di Tebe ammirabil Cantore, che vi(Je fotto il crudo 
impero doli' empio Domiziano d1fonor della Cafa Flavia cos}: 

. . 
Parthenope, cui 111ite fol11m rron; .eq1101·a ve{/,-e 
lpft Dione.e 111rmftravi1 Apollo col11111b.e &c. 

Ed in tal guifa appunto prerenrle il nofiro Magri render' folfri· 
bile la favola di Ligure figlio di Fetonte, e a Ulmigliaoza delle 
aJcre da e!To rifer~te : di fopra · Jufingali , dirò cosl. ;rarre qu:tta 

fuori 

(1) Ponunu.s .dc l~1d. Civ. Ncap. (&} Idem ibidem. 
( 3) Alcxander dc Alcgodro dc dicbus 8Cn.!t11bus. 
(4) Statiu1 in Thcba1d. . . . . . 
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fuori det ·fuo velame fpacciandola per v~ra •. e quantullque nella 
nota pofia alla fine del fuo, Libercolo fegnata di nu.m. 1. cos\ 
ragionai (1) Livorno nor11e créduto da 11/cum difcendere da una 
pal'te . della /Jalmàzia,, i c11i Popoli venuti fìano ;,, Tofc111J11 , de 
quali Lucllno at· Jib. fecondo .., . , 

'. 
Pugaacefque niari Grajarum clalTe Liburnos &c. 

• ~. - • • • • .. J • • I, 

o fi4Jvero dalt' t'iizio , ed e.fercizio delle Navi 111nto bene offervlll/J 
in q11e/}o Pol'to, giaccbè i Ron1aui, fa credi111110 ad A1116rofio, ri• 
jèrendo. Appiano, così-pcbi111nano i Navigli foti ti. fervil'e nelle fpe:
dizioni , co111e ancora così· chiamarono i Carri, e le perfane fpe
dite o chi11111a1·e i Cittatlini di111ora111i alla Cg1npagn.4 in Cittll 1 onde 
.Jìffe Svetonio ( 2) · • · 

Utrobique parte Liburnorum demerfa: 

e Giovenale (3) 

• • • • • • . • • Primus clamante Liburno , 
Currite, jam cadit, rapta properabic- ab Olla. &c. 

.. 

• 

. . 

Quindi è, che Fit'111ico cofiiruifte un .imperio Lihur11ico pet· /11 fpe:
tlizione n1Jv11le ; n111 noi feg11endo la derivl1%ione 4,i 111/ nome Li· 
vor110, co111e la 1·apporta Agoflino Gi11ftiniani nel/i Am1alt di Ge
nova, lafcia1110 il 1·'efl11nte alf 11l1r11i cqnjider11zione • Vedafì queff 
.Autore nel li61·0 primo de.I T1·a111110 del.la Liguria · 11el fine ec. 
Finalmente dopo tali cofe , che noi nella prima. Difièr.ta· 
zione al Paragrafo III. corrif ponde efamineremo, corr.eggend<> 
gli errori. che fi leggorio pe' T~lli d! _Svetonio, ~; di Giovena
le da eOo mal rapportad, s"appiglia come a ficura guida, e 1i 
forcofcrive al· fentimenco di Monfig. Agofiino Giutliniani dell' 
• .Qrdiric de' PJ'edicaroci. e Vefcovo .di. Nehbioiccittor .. delle .C1p
. niche. di Genova, adottando colla di lui fcorta , ed autorità , 

· · · · · · D · · · per 

( 1) Magri Orig. di Livorno pag, •74' (a) SvctoQ. fq Auguft. 
(5) Jnvcnalis Sar. 4• · · · 

' .. 
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per la derivazione avere del nome di Liguria, o fia Livorno, 
e la fua edificazion riconofcere da Ligure nglio di Fetonte Re 
d'una parte d'Italia fcainpato dall'incendio, in cui vi · per} il 
Genitore • la favola di Fetonte renduta celebre per i Carmi · 
del Sulmonefe Cantore ( 1) • Oh che fciagura ! 

Non .nego. che polra elrervi 1lato al mondo un cerco Li· 
gufto, Ligure, o Ligillo , e che quello polra aver avuto il Ge· 
nitore Feto~te appellato, e che Re polra efière fiato. in qual· 
che parte della noftra Italia figrioreggiando, conforme lafciò 
fcritto Domizio Macro-Nigrino (:),e che quelli poffa aver dato 
alla Liguria Regione d'Italia polla fra i Fiumi Magra, e Varo 
·jl nome, ma nego foltanco ciò, che il P. Magri colla fcorta 
Ili Monfig. Giulliniani Cronilla di Genova afficura, cioè, che 

· quello Ligufro, Ligure, o Ligillo Figlio di Fetonte o vero , o 
favolofo che fiati, di cui cantò Ovidio (3), e che- fecondo al· 
cuni Autori diè il nome alla Ligur~a (4), lo che non è mia 
ifpezione il ricercare, foffe I' editicacor di Livorno, appellato 
per cagion di efia favola Liguria, indi Ligorno, e poi Livorno, 
come col Magri atteftano moltiffimi Scrittori (5 ) ,., che adot. 
raroao le Anniane frottole. 

Ah che il mio buon Cancellita colle fue Scorie coperte , 
e. nafcofte tra i favolofi velami , come difie, condurci vuole a 
Jnieter fo'gni '-in tali Campi. Vuole, che lì creda derivato il 
nome pria di Liguria, poi di Llgorno, o~ di Livorno da Li· 
gure Figlio di Fetonte favolofo, o nò, e che da elfo edificato 

· fotre; ma rioi poco, anzi nulla gabe.llando i r~capiti del Vicer4 

· befe Scrittore Annio éi adatteremo con più 6cura guida a ri· 
· cercare qoéllo, ehe ne par-rà più al vero confentaneo nella fu· 
tura Differtazione al terzo Paragrafo corrif pondente • 

PA4 

( 1) Ovid. Mctamorph.. li.b! ~. · (i) Domirius ~ac. Nìg~. lib. 7• 
( J} Ovid. ~ctamorph. hb~ •: (4) Lcand. ~lbcru Oefcr. d I tal. pag. 9• 
( f) -·.Giu4li.anani Cron. Gw- J1b. 1 • .dc Llgur1a circa .Uem. Cafuus .~n-

nal. Ocn, Jib. x . . .in14r 5.erìpt. Jle1um ltal To111. 6. co.I, S99• Bugau. Hift. 
Unìv• lib. 10. pag.1i. l'hilippus Bcrgom. in Cro..Qic. teaod., Albcrti Dc!cr. 
l&al. pag. ,. 

' 

\ 
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P A R A G R · A F O lii. 

F Ra ta"1e u1111 a noftro p1·opofito campe[gia di veder Fetonte, 
come figlio del Sole (I) fulminato d11 Giove pe1· ave,. ma/11. 

mente retto ;J Carro CekjJe, ed abbr11ci11111ne 111 terr11 , otteneu
Jone nel Pò · ftJ/Jerbo .funerale d11/J1 Sorelle tr4m11tt1te in Plettri 
(meglio era dire in Pioppi, conforme Ovidio cintò ( 2), e le loro 
lagrime in Elettro, conf eJ·me notarono Efiodo, ed ENripide) , an • 
corcbè fiano d' 11ccortlo gli Scrittori. che regnando Fetonte foce~ 
def!e quel gravi.ffe1110 incendio , dal 911ale egli flef[o ne rejlaffe 
ejlin10, dando/i c1Jsì m11teri11 alla nuova invenzione di colorire il 
'Uero coli' om/,1·a del/11 menzogna. D11I c11i figniftc1110 lih11·11men1t 
dico , che derivi '" noftra Città I fe leviamo r off11ft11to vela J che 
ci 011eneb1·a per conter11plarla nella fan origine detta da p1'ir1cipio 
Ligu1·ia, poflia Livorno ( 3). No11 ardirei fra tanta polverofo ca• 
ligine di J'ecoli 1r11florfi.fe1111are fic11r11mente 111 peda111 del dire• 
fa non mi daf!e larghiffimo campiJ I' Autore dt lli Annali di G~· 
nov11 ( 4), che ci111 in foo favo-r Tolomeo, e altri, c11gione tii """ 
lltlribuire r origine a favola. ficcome è ft11t11 llttrib11it11 r Jjlori11.. 
Venendo, dic' egli, con molti altri Ligure figlio di Fetonte fug· 
gito dall'incendio in quefta contrada abbi fabbricato Liguria, 
oggi Livorn~, da cui vien denominata anco la Liguria. 

Che 11/ conto de/li E6rei Sc1·i1tori, e molti 4/rri (5) foguiti 
6111 Torfe/lino fare66e j/1110 f 11rmo tlel mondo 1325., quando col 
ficco/o • e nuovo a/hergo alf ufo di qw' tempi 4ccomodato fi diede 
•o• piccolo nufpicio 11/le f 11t future grandez:a per m1ggior pompa 
llelf impero VojJ1·0 , Sn·nlifi. Altezza , n1m1re per fp11zìo · di 111'11~ 
111igli11ja ti' 11mù l è riferhato 11 Yoflra gloria fempre 1n11i con mag• 
giori, i migliori llllmmti , 11à °"'" tlel tempo, e della o'1Jivione ftelfo. 

D 1 DIS. 

(r) Hi~inus Fab. rya. Cic. de Nar. Dcore lib. i. Ovid. Mctam. lib. i• 
(1) Ovtd. Metamor. lib.a. Hcfiod. de Deor. progcn. Hurip. in Heracl. 

lanat.ur. Adnot. in Eglog. r. . . . 
. (3) Nota del!' Autori: (egnata di n. i. al fine del Cuo libro Orig. di 

:Livorno pag. •1J., che {arl inferita nella (cgucntc Dilfcrt. 
(4) G1uftinianì Annal. Gen. lib. 3. cap. r. Ptolc111C'US cap. J. 
{S) Nora dcll' Autore fotto n. 5• al fine del fuo lib. Orig. di l.ivor110 

paa. 176., di~ farà da aoi acUa Ccaucatc DiJl'erw.ioac .iafcrita. · . - . - .... 
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D I S S E R T A Z I O N E I. 

Slamo finalmente giunti al punto maffimo , cioè allo 1labi
li(l'lento li curo ·della derivazione del nome di Livorno, fe 

dir fi debba Liguria, da Lig11re , fe Libarno dal Fiume Arno. 
fe Labrone dal Tempio ad Ercole Labrone qul da' Lidj edili ~ 
cato, 1e Liburna do poi , prefa tal nomenclatura dalle Galeotr~ 
Liburne dette da' Liburni Popoli dcli' Illirico di eife inventori. 
-e cofiruttori, e infigni Pirati, i quali in quefii mari preda o· 
do , ove era l'antico , e forfe dìltrutto Labrone, alcuna · lla-
2ione, afilo, e ritiro qul li edificalfero, fe da Liburna tia poj 
derivato il nome del prefente Livorno , ed a tilrare finalmente 
chi primo ne fufcitò l'edifizio, unitamente all'anno di tJ) fab
.brica: prima però di far queilo convien fedelmente trafcrivere 
-le due Note del P. lvtagri citate da effo nel Paragrafo Ili. fe
. gnate alla fine del fuo libro co"nnmeri 2. e 3., polle le quali 
·U dirà ciò, che più a propofico fembrerà non canto fopra la 
·derivazione del citato nome di Livorno, quanto fopra gli cdi
·fìcatori, e tempo .di tal Fabb1ica, con documenti ficuri tratti 
da iacontrafiabili Autori, e da Contratti autentici· certi aliicu-
racori della verità. ' 

Dice adunque la Nota .. del . nofiro· Autore pofia .fottP 
· nùmero 1. cos): · 

.Ago/lino Giuflit1ia1Ji al fine del primo Libro del/i Annali di 
· Gmova nella defarizione della Liguria così f1:,-ive ! Secondo la 
· Sentenza di molti Autori Livorno fu edificato da Ligure figlio 
. di Fetonte. fuggito dal!' incendio; fin qui· il detta Auto.r Giufli-
niam , e Gio. Bàttifln Gt·imaldi nelle fae Mernorie MSS. , e Tofo· 

· meo al Libro terzo, Capitolo prirno , così lo chìan1ano , il cbe COH· 

. fona c~J . Libl'etto 'fln111pnro in l1irenze. /ull' origine di Livorno fatto 
. non1e del vecchio Rofaccio, che dice l' ifle/]ò , e .lo rnette fecontfo 
··Tolòmeo fabbricato fanno del Mondo 1.125., ne difao1·d11 dalle 

mernorie a11tiche finora r1·ovole ' ed è ben degno di riprenjione co
' lllÌ, the fa11ofi N1u:chiero del/li .fiU/ pt·1Jpria volontà per çapriccìa 

. flltl. : 
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mette jùora ·altra origine, non avet1do aJ11·a ftellil 1rt1"1ontana, che 
la propria opinione , colla quale ancora corrono q11e' 111oder11i, che 
danno il "°"1e di Labrona , o LaiJrone , in vece di Livorno , e il 
/uo nafcù11ento del 2300.fab6ricato dai 1ofcani per co.tnandamellttJ 
d'Ercole Libico, o Li611rno , e perchè 110" apparifce altro Autore 
cbe lui, t1emmeno Orizonte , di dove /punti il Cal'l'o di q11ejla in· 
ventata, e n11ova A11ro1·a, ji lafcerà ·correre c"I gafligo, che ft 
tnerita, al fao precipizio, giacchè /degna il Sole de//11 verità op· 
provata da tanti Autori grnviffemi. 
La Nota del P . .!Vlagri fotto numero 3. dice cos): 

Fatica incredibile ji è /01111 per la difcordanza del/i A11to1·i, 
fìccome ji avverte in tutta I' Optra, al che deve fupp/à·e la pru
dtnzo del Lettore , j/ante le diverjìtà de/li Archivj, da' quali ji [o11 
cavate quejle tJJemo1·ie , e ufando Pifa contare 11n' anno avanti, e 
lo j/ile 111e1·cnt11ile il pri1110 di Gennajo, e i Fiorentini principiando 
a contar t' anno dal 25 : di Marzo, cioè ab Incarnatione, oltre la 
.varfetÌJ del/i Scrittori s~ facri, che profani nel fì/fare gli anni del 
-Mondo, ci h11 dato non poco irnbarazzo .. · 

Pofto tal Letterario contante in villa di chi legge non fa· 
prei dir, .di qual pefo, è da nocarfi, che quefro nome futlan
tivo proprio Livorno , il quale in latin;t lingua dicelì Liburnus 

· Labro, fpecificatamente, anzi individualmente indica la Città~ 
. e . Porto di Liv.orno come fi legge in Cicerone, nel Volterra· 
no" e nell' Alberti ( 1), ma che fotto quel noine di Liburnqs 
eifer può fogge eco a più ligniiièazioni, che lo rendono equi
voco. . . - . . . . . . .. 

Primieramente dato viene il no.me · f~fiantivo.latino di Li· 
burnus in numero fingolare ; e di lihurni in numero plural~ o 

· alf' individuo, oppure a tutto il co1nplefiò de' Popoli della W· 
. burnia, i quali narra Servio (2) aver tratta Ja loro otigine 
• dalle Amazioni conforme cantò Lucano (>) 

Pu-

-~----·-----~~--~--~~----------~~--------
. 

( 1) . Cicero lib • .t.• Epiftolar. Epift. d. Jtaphael MaWcius diallS Y,elatcr. 
~mmcnt, Urb. fib. j. Albcrti d,fcr. d'Italia pag. a4. 

(a) Scrvius ìn hb. 1. Jfncid. · , · 
(J) Lllcan, lib. a. 
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Pug1111ce/q11e 11111'/'i Gr11l1r11m ç/11/fo Li!J11mo1 6't. 
e v ·irgilio ( 1) 

11/incos penetrdf'e /inflS, 111q11e intima tutus ·, 
Regna Liburno,.11n1 , & fonres /uper11re Timavi &ç. 

e quefia regi on de' Liburnì, che Liburnia ft appella , è parte 
dell'Illirico, che ali' Occidente nel più intimo recelfo dt:I fenQ 
dell'Adriatico mare è polla,. e verfo . l'Occidente ha l' Iilria, 
e la Dalmazia verfo Mezzogiorno, e Oriente ( l), da ctLi dì· 
vifa viene, e fepatata per mezzo del Fiume Tizio. ~indi da' 
moderni Geografi viene riconofciuta uua parte della modern3: 
Croazia per una parte dell'antica Liburnia (3). Seno Libur· 
ni-co viene ancora appellato il mare di Dalmazia, lo che ri
cavati da Plinio (4), il quale chiama la Schiavonìa, e l' Ifirii 
Libunric~ Info/ie. . 

Per Libur-ni s' intefero ancora da' Latini quegli Uomini, 
che efercita~ano r ufizio di chiamare alla Città dalla Campa
gna i Cic-tadini, e qualunque altro Suburbano, allorchè chia
mati veni tlèro, e noi diciamo, citati da' Magifirari, dalli Juf
. dicenti, o ·da'Giudici, Jo che -confona a maravigJia co' noilri 
Meffi, .che foliti fono portare gli ordini, che da' tribunali pro
vengono , volgarmente detti Precetti. Di tali Liburni, o Mefii 
cantò il Satirico Giov~nale (S) 

• • • • -. • • • • • Prim11s clam1111te Li!J11rno. 
Curri1e ·, jam ftdit., 1·•pt11 proper11/Ji1 ab olla &c. 

onde corregger devefi ìl nofiro Autore, che nella fua Nota 
fegnata di 1lumero 1. inferita nella nota noftra .ù Paragrafo li. 
corrif pondence, ~""ìte, dice, jam t11di1, dovendo dire jam fedi1. 

' Fu-

. 
(r) Virgil. lib. r• JEncidum. 
(:aJ Ccllar~us. not. Orb. :uitiq. cclit, tlff, ~DD.J1J 1. pag. 48', 
(3) l"cm 1b1dtm • 1 

(4} Plinius lib. 9 r. ap. &6. 
(.J) J uvcoalis Sai. +• · 

, 

' 
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Furo.no perçjò · da!·Ro.mani j M.elli ·appellaci Liburoi da' Popoli 
de Ila Lib.ur1;1ia, ove. ~ un tali? ufi~jo ebbe origine (I) oppµre. 
per.c.hè di LibMrnja Cfanp qqegli, ~h.e tal u_,&zio fra ,i Romani 
efercicavano· ( l). . 

Detti parimente Liburni furç>nQ coloro,_ cfle nelle Letti-
- ghe, o Seggette portavano i ricchi, g'l'impotenti, e quelli, 

che volontà avevano di ufare µo fimil comodo, cgme 1i ha da 
Giovenale (3), ne manca lQ ltelfo s.iirico di affiçurare etfer fiata 
appellata Liburna la Lettiga fieffa, o Seggetta • 

· Liburne, o Liburniche ancora 6 appellaròno da' Romani 
una certa fpecie di Navi (4) igilillime per Ja lor collruzione, e 
v.elacitfime percjò al cammino nella nayigazione , che Livio 
chiamò (5) /wet B.ìr(111es, che ic;> per la veloc.ità i.~- afiòmigljo 
alle Galeotte de' ·noti1i te~pi, le quaJi i Lihgrpi iove-ntç>ri ed.i
ncavano, e {ervivinti di etfe pe;- navigare korre,nJlo il mare 
Jonio (cioè quella par~e .del MediterraoeQ, la q~il.le fo_pra le 
foci dell'Adriatico ti f paode f1a Ja- Sicili41, e Creta, in o~.gi 
Candia) e perciò i Greci il ,..roare Jon.io al dir di Plinio ( 6). 
dividevano in mare Sioulo , e in rna~e di Creta , .e facevano ' 
preda de' legni, che fe li paravano avanti. e nell' I fole sbar• 
1:a.ndo terrore. e da o no ..apparta vano .al dir dell'Illirico Ap-
piano (7), che (cri!fe c;o$l ; . E'-ylrQ,.,.o A•/3up1111) ,.~,oc i.,.e,or 
1' >.Aupl&i'll , _ o1 'l'Pll l'.'11•.r ~ r.Sc •~ll'llC ì>.fJ1;1p911 r.wo-lr wul1111 
'fl ~ 1C~f's1c, gjt• tr1 1u11 p',,,[1<a'l~1 t'• xoùf)fll ~ Ò~Éa ISxpoTç& 
4,~,11JJ«c Tfllll'll'YOpJuoull'1• , cioè 1 Liiurni fllfono · un' altrfl 
rllZZA d' Illiriani , i q1111li /11.ce'IJlln() il Corf11ro per il m1JTe Ionio. 
e per J' lfok, che fono in effe con Galeone co1-ri do1·e, e leggiere, 
perciò le Bì1·emi corridore, e /eggiere fono oggigiorno da' Ror11ani 
chi11t11111e Lihurniche , e Luciano ( 8) nel DialQgo intitolato 
f."t"'"tc , dice cosl E',,.• l'T«.\Eizv "'o' 'lr.~1111 lu;cro11jlo;ll!' r11xu· 
P41U'l'iill O'ICil~oc fÙf'pétrl<tO .,.(,.,,,,, 7w• ''"''TtlP • olc floiA1i;11 ~pij~11u 
Ai~uproì J1xiitt1r • ~S-1oc l'"'rl91 x6A'rf "'"lt'"'ll'l'-h°' • che vuol 

dire 

( 1) Ambto_( •. Verbo Lib~r~i . . (s) I dem ibidem. ( ') Juvenal. Sat. J• 
l4) IJ~m 1b1d, ( J) . L1V1us hb. 1· Dcc. 4• . (6 ) Phn. hb. 4. 
(7) App1aa. lft, dell' lllit. (8)-Luc1.111us in D1al. E•ftntf , 

' 
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dire =meditando ;o di navigare ;,, Italia 111i fi' ll/lefli11111'111 NtWe 
/eggiera, e cor1-idora di q11el/11 forte di Galeotte a due ordini di · 
remi, di cui /i ft1'vonfi mrJ/tij/ìnzo i Libu111i , nazione , che ahita 
intorno al feno Ionio. Più chiaro Jeggeft ciò in Vegezio ( 1) • 
i1 quale ne fa una Junga defcrizione; e Orazio (2) nell'Epodo 

Ibis Lib11r11is inter alta navium , 
A111ice, p1·op11gnacula • 

iafciando da parce Silio Italico (3), Lucano (4), ·ed altri in· 
finiti. 

CorreggeT mi conviene, giacchè delle Liburne, o Libur .. 
hiche li favella, il nollro .Autor Magri , il quale nella fua 
Nota prima inferita da noi nella n·oftra Nota II. al Paragrafo 
II. corrifpondente porta il Teftimonio di Svetonio -Tranquillo 
iùlle Libu-rne. o ,Lib11rniche • o vogliam dir Galeotte ièorret<ò 
(5) dicendo ntrobique parte Lib11r11oru_111 deme1fa, che dir dee 
11trobique parte Lib11rnicar11111 demerfa • 

Tutto ciò notato, io dico, che quello nome Livorno. , 
quale indica f pe~ialmence la Città, e Porto nollro di Livorno 
in Tofcana, che fu prima appellato ·Tempio, e Capo d' Er· 
cole Labrone , e pofcia Livorna , indi Livorno, ha la fua de
rivazione non clal Fiume 1\rno ,. onde dir debbafi Libarno • 
poichè molco è ditlante Livorno dall' Arno, al che non rifiettè 
11 -Sabellico ( 6), non da Liguria. figlio di Feronte fecondo le 
·Anni a ne favole feguire da mille Liguri, ed eflerni Iftorici ( 7). 
·prendendo cos) il cofiume ad imitare de' Pagani Scrittori, de' 

quali 

(•I Vcgetrus de Miliria cJp. 4• 7• 13. & !•· 
(i} H(\rarius in Epodoo. Ode a. 
(3J Silius Ira'. lih. •S· 
(4) Lucanus hb. )- Pòarf. ' 
(~) Svc1on. in Angufto cap. 17. 
(6) . Sabc-lhcvi Tom. :i. Opcr. Eon. 10 . hb. -9• p2g. 10~8. . 
17) Lcand. Alberri dcfcr. d'Ira!. pag. 9· Caffitri Ann. Gcnuenf. in 

r.om. VI. Rer. ltal. Sa.bdJicus liac. {op cìc Giuftin.iaai Ann:il. Gcn. lib. •• 
fui fine defcr. della Liguria • Bugauo S1orA Un iv. lib. •· pag. 1 a. 1'flilip· 
pus Bcrgom· in Cron. lntcriani Stor. di Geo._ lib. ,. 4•. & fcg. 

1 
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quali fciocc:O ffile fu 'di. confacrare le origini de' Popoli; e deUc 
Città, perchè le ignoravano ( 1 ), agli Dii. o agli Eroi. com~ 
autori delle medelime, onde dir debba li Liguria, o Ligorno; 
·non dal .corrotto nome di Labrone , come ·pensò iJ benchè 
dotto Targioni (i), ma dalle Liburne, o Liburniche Galeotte; 
che i Liburoi P.opoli dell'Illirico ufarono (3), feppure elli 
medefimi non furono i riftoratori di quefto Labrone , allora 
quando fcorrevano i mari d' I calia (4), onde le datfero il no .. 
·me di Liburna, da cui poi il nome di Livorno d~rivò, fufci .. 
tando quivi" alcuna fiazione per loro ritiro, :e de' lor BaftimentÌJ. 
·che così verre~he fenza contradizione a verificarfi, ii tefto di 
Zofimo (5) riportato da Clu ve rio ( 6) ; c_he pone i Liburni ia 
Italia; e Labrone, nome anch' elfo proprio del noftro Livorno 
e nella ·Latina, e nella Tofcana faveHa ha la fua origine da 
un Tempio ivi edificato in onore. di Ercole Labr.one dai Pa-:
gaui, .che a fuo tempo ( 7) lì dirà da chi. 

Cile , ove è al prefente Li.vorno , o pe.r più individual
mente fpiegarli ,. dove ora è la Fortezza decca veéchia, fiati> · 
folfe una volta edificato, e gran tempo fuffifteife, un Tempi~ 
ad Ercole Labrone, e non Labrona, o Libarno, come nella 

•fua nota fotto nurn. 3. fcrive malamente il noftr.o Autore• 
dagl' Idolatri dedicato , e non per comandamento d' Ercole 
·Libico, o Libar110, come non troppo bene dice il nollro Magri 
nella fopralit·gata Nota :. io lo ricavo lìcuramente dall ' Iri
·nerario, che va fotto nome d'Ant-0aino Augufto, il quale fulla · 
via Aurelia fegna cos) ( 8) . 

Vadis Volaternis 
Ad lferculem m. p. xv11. 
Pifa m. p. xnr. 

E e dall' 
( 1) Pctav. Rat. Ttmp. part. 1. lib. 1. cap. 7. 
(t) Targioni Viaggj cc. Tom. 1, pag. 142. cdiz. di Fir. 17,1, 

'tS~'h{J) Coccbitdc' Bagni di Pifa pag. 11. cap. l· nor. •· 
(4) Antichità Rom. dcli' lftria dcl Sig Prcfidcnte Carli lib. •• 
( 5) Zozimus Hift. lib. S• • 

(6) Cluvcnus Jtal. antiq. Tom. I. pag, 468. 
( 7) Nel Tratt:ito di Livorno Sacro. 
(8) Anon. Mcdiolancnf. Dilfert. Corograph. de Ital. Mcd. Acvi in 

Tom. IO• S,r. llcr, ltal, col. I si. ' . 
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e dall' .<\nonimo Ravennate, -quale pure fegna Cr }• 
1-lerculis. . 

nel Littòrale della Tofcana. Ne era quello .dentre terra ,. c<>
me alcun ;potrebbe .dire. neJla via Aurelia, pqichè un,a branca 
della via Aurelia, o . Emil.ia di Scauro ft partiva . dat l'Qn~ 
deUa Fina paffato Vada , e per le Parrane conduceva a Li
vorno ·ad Herc11/em, ·indi a Pifa, donde ft congiungeva. colla 
·via· .Principale, che da Vada per la V alle deJI.a- Fina ·tirava a 
Colle- Salvetci, indi a Pifa · (2), lo che io ÌJ)- più viagg.i 3fr 
pofiacamente fatti · in quelle parti ho voluto ocularmente età-

• minare. 
· ~effo tempio d'Ercole Labrone diede il nome ad una 
Cala., o Porto contiguo , ed anca ad una raccolta di abita
zioni pofieli d'intorno (3). Ne io fo intendere per qual ra~ 
gione il Francefe Claudio Rutilio Numaziano. che tiorl fotto 
·l' Imj>eiio d'Onorio 1\ugufi:o, e ·incominciò il fuo viaggio da 
Roma in. Francia per mare n.elr Autunno dell'anno del Si· 
1Jl\Ofe -4rs., (4) nel fùo ,Itinerario marittimo, detto cos\ 
.più dalli s,ampatori , che dall' Aurore (5), a Venerio Rufo 
.dedicato,. non faccia menzione alcuna del famofo decantato 
Tempio d1 Ercole Labrone, che nel lido ., ove or è Livorno. 
ficuràmente fuffitleva, ed ove è al prefente la Fortezza dettil 
vecchia in detta Città, fama è, e tradizione. che edifièato 
foll'e (6). Si tratteAne quello Pagano Scrittore per alquanti 
giorni in Turrita terra non ignobile in que' te~pj (7) afpet-

tan---•. -------·----------------. 
(•) Anon. Medio!. Dilf. Corograph dc Ital. Med. Acvì Tom. X. fcr. 

Aer. ltal. col. 9• 10. Vide Porchcron ad Anon. Ravcnn. · 
(•) Targioni Viaggi &c. Tom· :. pag. 141. cdii. dì Fir. 17t 1. 
(3) Grifoni mcm. Vedilo io fine dcl prcfcntc Volume fotto Lcucra r. 

f11 I principio. · 

f4). Noria Ccnot. Pi{. c~p. r. pag. 9• 
s) Cafpar Barthius io Animadvcrf. ad Rutil. Numat. cdit. Fraocofurt. 

•nn. 1613. Tip1s Wcchelianis. 
(o) V. Targioni Tom. •· Viaggi pag· 143. Grifoni mem. ano. 1100. 

in fine dcl prefcntc Vol. · fouo lctt. P. 
(7) Idem ibid. pag, 1 ì7• e: 140. Cluv~rius I tal. antiq. Tom. I. pag. 46f• 
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tando tempo favorevole per imbarcarli ·anzi, prefe qualche 
pratica della .campagna a .cagion ~elJa .caccia, di cui 1i di~ 
leccava, .come .eglr fcrive ( 1). . . 

E perchè lafciar .pdva .della .&fcriziofle· di quello Tem
pio la pofterità ?·Starei francamente per djre, che Rutilio 0011 

abbia fatta menzione del Tempio d'Ercole Labrone , pe· 
rocchè a quell' ora, per le ruine ,; e danni ..cagioa.ati .all' lcaiia 
tutta .da' .Barbari Goti , demolito, .e dillrutto, fa-Q\1 llatO' il fito 
convertito in altr' ufo, .e forfanco in Chiefa de' C·rilliani, ..chs 
egli altamente odiava; .perocchè· già da gran tempo in quello 
parti, e nell'Ifo'lette vi.cine Capraja, e Gorgona, la quale ftt 
un tempo f Afilo delli A rcivefcovi Pifani oppreffi dagl'lmper.a~ 
dori ( ,_) , la Crifiiana Religione era annidata. 
. Che ta Religione Cattolica tilfato avetre il fuo piè nel}':{• 
folette Gorgona, Margarita da' Cattolici appellata, è Oapraja 
del 415. di Crillo, .quaado fè il fuo viaggio .per mare ".da .R~ 
ma in Fr.ancia Rutilio Numatiaoo fecondo i conti .del N~ 
ris (3), la :licuriffima, e innegabile tellimon:ianza .dello lletro 
nel fuo ltine·rario , :in cui pone io ridicolo ..q®" Santi Monaci 
.di Capraja, lo manifefta. Odali .adunque {'4) 

Procef[u Pelagi jllm fa Caprari11 tollit,. 
S911aUe1 /11cif11gis Jnfa/11 plen11 viris. 

Jpji fe monacbos Grajo .cogn011Jine .àic11111, 
fù!od foli 1111/lo vive1·e .tefle volunt. 

Muner11 forttmie n1e111rmt, J/11111 i/11mn11 "Vtrtnt11r , 
Q.ui/iJ11e .fponte mifer, »e mifer efie q1«111. 

fJ.!!ienam perverji rahies .tam j/11/111 cerehri, 
D11m mlll11 formitks, nec Jon11 pojfo p111i 1 

.E z 
Si· 

(•) Ruril . Numat. 1tin. Mani. lib. 1o vcrf. 151· 
( l) Orlcndius Or bis fac • . & pr.ophan. P• 1.~llb. 4. -cap • .-Trorici Anna!. 

PI{. pag. 111 • . e l :u. Muraton Anna'I Ira!. ann. 1161. .. · 

I t) Noris Ceuot'J)h. :Pi{. Ddf. ~. Cap. r· pag. 9• · 
· 4) Rut!l· Numar. ltiner. Mari ' iib '· vcrf. 419• edit. Francofurtiana: 
2nn. 1615. Vide AaimaéWcrl .. ~40 . I primi due Diftici {on riportati -aacon 
dall'Autore: dcU' 11loria di CorfiA ~ib. I. pag. 86. 
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·sive S11as rtpe1un1 ex /1180 erg11fl11/4 pcm11s, • 
Triftia fau nigro '1Jifctr11 felJe tumtnl. 

Sic nimiie /Jilis morturn 11ffegn11-vi1 HomtrMs 
Belle1YJphonteis Sq/içi111tlinio11s. 

Che i Monaci, quali fervi vano a Dio nella Capraja, fof
fero anco n.oll:Jfolecta, da Cràtliani Margarita appellata, pei: 
fuggire, e rigetta re il favolofo nome di Gorgon del Gentile
fimo , già penetrati, lo danno a vedere i Bollandiani nell'O· 
pera. cell!bratiffima intitolata :a A811 San!lort1111 fotto il dl 11. 

di Maggio, ove difcorrono della traslazione del Corpo dì S. 
Giulia Vergine, e Martire dalJ'lfola di Corfìca fatta da quei 
folitarii da celelle avvifo informati, ma meglio ciò fì ricava 
da i due libri dati alla luce del Celebre Francelèo Maria Fio· 
rentini Patrizio Lucchefe, uno fulla primitiva Crillia.nità di 
Tofcaoa, e l'altro appellato :a Note al Martirologio Gera· . . 
n1m1ano . == 

Che per mezzo di quelli Monaci, o folitarj nelle due fo· 
pra menzionate lfolette Gorgona, e Capraja s' introducelfe 
la fede di Gesu Crillo, e chi lo nega ? Balla leggere atten· 
tamente di quello pagano Scrittore nemico del nome Crillia· 
no il nominato. Itinerario per rilevarne la verità. 

Se poi fol:rero dcli' Ulituto , e fequela di quel S. A nconio 
Prete Lucchefc primo Cultore dell'Eremo di Monte l'1laao , 
e difcepolo di S. Paolino primo Vefcovo di Lucca del Prin· 
cipe delli Apofioli feguace , che dica fopra tal Santo Ere· 
mita, e fupra la di lui dimora nel Monte Pifano Martini ( 1). 
fecondo ciò, che ne fcriffe Francefco Maria Fiorenrini ( 1) , 
oppure dell' l(licuto di Orienre dell'Egizio Antonio Abate, e 
per mezzo d' Atana!io .venuto a Ron1a, e fparfo per le Pro
vincie a Roma vicine, e per le lfole del Mediterraneo (J) 
perocchè dcli' Ordine di S. Benedetto effer non potevano, men· 

ere 
. 

( •) Martin~ Appcnd. ad Thcarr. Ba(. Pi(. pag. 48. 
· (1) florcntini!fdc Etruf. Pìct.Originibus pag. raJ. 114. 8c 111.cap.g. 
Grifoni mcm. ann. 310. Vedi io fine hu jus Volu111. fubo Litt. P. 

(5) .B.troll'ios Anna!. Eçcl~ ad ann. 518. 

-
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ere del 416;· del ·sig., quando Rutilio fr:.' il fuo . ~iaggio marir.,-
rimo { 1) fecondo Norilio, Benedetro ìl gran ·rinovatore., e ç<?n
fermatore dcl· Monachilino in· Qcçidcnte. ti) non era ancor. 
nato, lo chè fu l'anno 480. e morl l'anno 543. (3), e folo rin
novò, confermò, o ·riformò lo fèaduto Monachi!in6. dall' 0 -
~enc~ nell''dccidence p·enetrato per mezzo d' Atanalio , {ècoodo 
il Baronia, l'anno di. Chri!lo 4.9+· (4), o livvero., .e meglio; 
l'anno s i:o., conforme fcrive 1\.nfelmo Vefcovo A.ve.Jbergenf~ 
in Saffonia riportato' . dal Dottiffimo · Mabillon Autore dclii. 
AnnaJir Benedettini ali' anno ~4&o; (5)-, oppure de' Romiti da 
Agollino .trovati nel Monte· Pilano ( 6).,. e per li eremi pre!fo. 
il Tirreno Mare ( 7), i quali ebbero da lui : la regola, quella 
è queftione, che io ad altri lafcerò decidere. 

Soltantò , ·per compro.va del· già d.etto'. aggiung~rò , che 
fra le Lettere del P. Sant' AgQftino una fc · ne legge da elfo 
fcritta ad Eudoffio infigne Anacoreta Abate di Ca praia e di 
Gorgòria (8), la quale fra le Ago!liniane è ·la ottanceutna pri
ma notata anco dal •Mabillon all'anno 49+ (9), ne mancan,, 
Scrittori ( 1 o) , che afficurano effe re !laci i Monaci di G or· 
gon~, e Capraia, de' quali ali' Abate fcrive S. Agofiino. Ji;. 
guaci della fua Regola • · · 

Giacchè di Capraja menzionata da Numiziano fi ragio
nò, ard.ifco dire, che parmi opportuno il correggere due 
Scrittori del mio Ordine, uno detto il P •. Tomma'ò Errera 

Spa· 
• 

( 1) Noris Ccnotaph. Pif. Ditt'. 1 . Cap. r. pag. 9. · 
(•) · Anna I. Bcncdidini Tom. J. ad ann. 4go. 
(3) Ibidem Tom. r. lib. S• cap, 116. Berti. BrcY. }Jift. l!t"cl. S:rc. Vf, 

cap.4. pag. a56, & pag. 144. &: not. • · cju(dcm pag, cdit. Pif. ann. 1760. 
(4) Baronius Anna! • .!!ccl. ad anrr, Chrift i 494-
(sJ Annal. Bcncdiél. Tom. 1. lib. a. pag. 57• 
(6) Petrarca de Vita foli r. Florentituis ·l·ib- fup. eia • . ap •. 9. ·· . 
(7) T2urellus Sire. Auguft . ad ann,. 388. ·Tom. J. -num .. i. ·Vid. Gri· 

foni mcm. ad ann. Chrilli ' 310. & , J90. in fine bujus Voi. fub litt. P. 
(8) Orlcndias Orb. fac. & prophan. p •. l• lib. 4- cap· 4. 
(9) Annal. Bcncd. ad ann. 494• · . · 
(••) Pcrrus Crcfc'cnt ius Rom. in.· lib. cui tit. ell Pr1Jilio Rom•iu, • fi• 

ltll• Milizi• FJçl1/Ù•flit11 cd1t. di Piaccni.a_ 1648. lib. ~· narr. 7• pag. J4S· 
V cdi aoco Mcm. Grifoai a.on. f90• lqc. cit .. 
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Spagnt>lo ( 1), · l' altro il Padre Lodovico Torrellì &lognefe~ 
(1), i quali allucinati da' Carmi lleffi .di Rutilio da ·n9i Joprà· 
riportati, e da effi non troppo · bene inteli, preferQ. Capraia 
lfoletta del nofiro Tirreno mare per J~ amena Jfoletta dj Ca
pTi otto miglia· dillante da Sorrento , e tre. da tet;ra fel'ma . nel 
mare di Napoli, vergognata delizia del lafèivo Tiberio (3 ), per
la notlra di Capraja. Ritornia.mo. adcffo a. Labrooe .• 

DJco pertanto primieramente. che intanto Rutilio noti: 
fece menzione del Tempio d'Ercole Labrone in quello 'lido· 
una volta edificato , perchè ·o diflruttd da' Goti devailatori 
della noilra Italia, lo che additar v.olle. il precitato Sc.rittore, 
quaodo cantò (4): · 

. Pojlquam Tuftus agtr, pojlquam Aure.li11s .Aggtr 
Perpej[11s Geticas enfe, ve.I igne .mtrnus &c. 

. . . 
o perchè forli convertito era in Chiefa ile' CrHliani , de' quali 
la Religione effo molto odiava,come da'fllii Carmi(S) deduçc
fi, e da ciò, che contro i Monaci foprammen2ionati nell'lfolet:tc 
Gorgona, e Capraja dimorantifcrive, come notò Targioni (6}• 
Secondariamente dic<;>, che il Tempio d' Eccole Labrone fu quel
lo , che diede a quefia cala, o feno il nome di Labròoe , e 
ciò ricavali da Cicerone (7), il quale fcrivendo a ~iato fu.o 
frareUo le dice cosl • Lucejum convenire non por11era111, .quotl 
11/Jf11erat. 1/idere 11.utnn vole/Ja111 , quod erar11 pojlridie Ro11111 exi
turus , & quod j//e in Sardiniam i1n· hauehat . Rominem con• 
veni, & àu eo petivi, ut q11a111 prim11n1 Jt no/;is redderet. S111tit11 
di>.·i1: era1 '1utem iturus, UJ aj~hat, ad tc'f'til.lm_ .Idui Aprilis , 
111 0111 la6r()ne, 0111 Pi/ìs conjt.emferet , e vuol dire , che Luc
ceio, che .dovevati imbarcar per Sardegna, a Pifa, o a Labro-

(•·) Th~s E1'rcra in Alphab.. Auguft. 
(·~) · · Ta0>rcl lus in &re. Augutt. ad ano. 393, 
(J) Svttonius in ·Tib. up. do. 
(4) Numatian. ltin. Mar. fib. 1, wcr(. 40. 

ne 

(t) Nu.marian. ibid. ~ib.s• Yerf. 371. ufquc: ·~d 398. 
(6) Targioni Viaggi cc. Tom. a. pag. •t•· cdii. prima dcl J7il• 
(7) C:i(cro Epiftolar. Jil>. a, ifid• tS! 

• 
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ne fatebbe venuto per: terra pet imbatcarli irr uap dei due 
Juoglù, ove tro.vato avefìè più pronto l'im!:>arco. [)unque per 
autorità·di Gicerooc: Labrone dice vali gue·fra . Cala , CapQ, se:. 
no~ o l?oito;·ed e<a vicino a ·l.'iti, ed in eflere aQco ai fuoi tempi,. 
· . Non. ~· è però ·ignoto ciò, che il.<lotto Cocchi (1}9biettò 
al citato Tellimonio .'di {Ticèrone ad · fl!!int111n l 'ra1re111.1 do
verti, cioè ; intendere più collo di Salebrone _n;eorovaro nell' 
Itinerario· d'Antonino ., come crederono ancora il Volterrano 
(.i) ,.e il dotriffimo. Veiif1lliogia .(J):. ~la .•. c.on _, b\l.9.ll(} ,grazi.a, 
e con ' frimma· riv,erenZai alla memoria de' citati ,ce.lebri Scrìt· 
tori, dirò" che· per. ritrov•a.rfl · molriìiia;i · er:r9ri .. come gl_i _En1-
diti mi concederànno , ia quelli Itinerarj, lìa ·quello foce~ no
me dr Antonio Augufio, o tia nell'Itinerario m9rittimo, Lia 
nella Tavola Peutingeriana, che par fatta nello l1eJl9 Sec9lo, 
che l' ltiherario marittimo, cioè ne' tempi d'Arcadio,. e Ono
rio (4), fia nell'Anonimo H.avennate ·, che· l'Anonimo .Mila
nefe, cioè il P. D. Gafparo Berre~ti Benedettino ,5) dice efier 
Guidone P.r.ete di Rav.enba; e che 10 .credo çol Targioni ( 6), 
che :egli o ricopiaffe dalla Tavola Peutingeriana , o e fio, e 
I' impe.rito Autore della::Tavola Peutingeriana copiarono da 
uno·ilello originale ,. tant<> fon fimilì gli errori d~ll' uno, e dcli' 
altro• parmi fi deva intender .Cicerone OOIJ di Salebrone, ~a 
di Labro rie-. non .per aJtra tagiooe .le non fe . per ·quella. ad.
dotta da F:ra Leandrò A:lberti (7), ove di Livorno difcqrre, 
cioè". che Salebrone, quale io credo col Cluverio ( 8) efTer lo 
frelfo che Buriana apu-d injl11J<'11m Snle/Jronis Arnnif ;,, Lacum 
Pri'ltm, ne.Jl' Itinerario d'Antonio fegnato (9). da , Roma ad 

Arli 

t•) Cocchi Sito dc' Bagni di Pi(a pag. 11. nelle Anno1az • . 
«•) Raphacl M:.ff'eius lib. 1· Gcorg. 
(J) Vc:iftc il ingius Vtrb. Li•oarne. 
(4) ' V~lferus in Tab. J1in. Pcuringcr. 
( J) Ann • . ~rcsb. Ravcn. apud A non. Mr:dinl~n. Dilfcrt. Corog. dc 

Iral. mcd. Acv! 1n Tom. X. Scr. Rcr· Ital. col. 9. & 10. . -

(6) Targ}oni Viaggi, Tom. 11. pag. 11,. cdit.. mcdcfima. 
(7) Albcru Dcfcr· d Ital. pag. 14.6 f, a. 

.. · (8) Clutcrius laal. an1iq Toni. J, pag. 464. 
(9) l.dcm pag, 49S• 
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• Arli per Ja via A.urelia è di~ante. da Calliglion della Pefcaja 
pofio alla bocca della famofa i>aJude detta lago d'Aprile (1), 
Prelio da Cicerone-(1), e Prile a tempi (J) di Plinio, dodici 
miglia , e Labrone difibde dal Lago di Pr;ile , o fia Cafiiglion 
délla Pefè::aja miglia di terra 60., onde effer non può il Sale
brone notato dal Volterrano, dal Veiffellingio, e dal Cocchi 
quello, di cui fa menzion' Cicerone : ma il nofiro Labrone 
poche miglia da Pif.1 dillante: paichè non parrebbe una .can· 
<zonatura far <:orrere un' uomo da Pifa a Labrone di!lance per 
terra non dodici, o quindici miglia,. come Labrone è dillante 
da Pi fa, ma 60., e più miglia pe.r imbarcarti con follecitu· 
<line, q1:1anclo fecondo H ·modo di fcrivere dello lle!To Cice
Tone pare , che Lucejo non trovando .pronto imbar<:o irt 
-Pifa, dopo poche ore .di tempo deva rirrovarlo a Labrone ·? 
FitTa·r -dunque parmi .oonfcntaneo al vero, che di Labrone, 
:or L_ivorno, iAtender -Oebbafi Cicerone .oeJ fopra citato .tetli· 
mon10. : 

C·he dal Tempio -di ·Ercole Labrone qui edificato il no,. 
me preodellè di Labrone quella ·Cala, Capo, o Porto,. io I<» 
tfeduco da Tolomeo, il quale nella fua Geografia nel Littorale 
della Tofcana nomi1~a, e .fegna un lùogo da effo ·chiamato 
H' p~~Atu11' ·lt·pò, cioè Tempio d'Ercole , ne mai ti a-icrova quel 
· Lih11rn11s ,Por111s tra Popufonia, e Talamone" <l-he nelle verlioni 
·latine di effo Tolemeo ft legge, ~d .è 1nd11bicatamente aggi11nt0 
'dagl' lnrerperri , '<> da qualche Gloffatore , nel greco cefto di 
'rolomeo (4), il C'he fe fotre ftato mat1.1r.amenre ollèrvato dal 
Volterr-a-11(). e· da leandro ·Alberti (5), ·pa.nando .di· Livnrno,, 
non ti farebbero fid<td delle traduzioni di Tolomeo, nè di To
lomeo-fielfu, .che. in defcriver.e molte..!ituazioni de' luoghi s' im:
brogliò, perclW ne raccolte la ·defcrizione da vari Portolani, 
e v iaggiarori ( 6) . Colla 

. i, ' 1•) Cltiv'crins ~bldcm pag. 474• 
(•) Ciccr. Or~ r pro Ann. Milan. vide apud Cluvcr. pag. 474• 
( J ì Plir.iu5 apud Chtv~rium, & apud Hermolaum in corn~él · Plinian. 
(4) Vedi \:'.occhi Ann0t. al ·Cap. f. fui fito de' Bagni d1 t>i(a. 
(f} V<ilaterranus Gomm. Urb. hb. S· J\~bor<i ·dd'cr. d' hai. pag.s4.f.i. 
l6} Targ1oni Tom. Il. Viaggi cc. pag. i41. · 

• 
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·colla . 'do~ut;r t~ra ad.uoque i1·1 ciò,; che· lJ co':l.v ieoe, pl r

mi che piutt.ollo : crede!'. d.ebb·afi. al .G.iicc.o t~o . di 'fp)<»in~o, 
aHorchè· dice H';"liAe.ou,.Jer.'r ·~(oi!:':(em;pio . .d.';ErcO:le., 'che:•A .. luoi. 
Glolf.itor~, quali );>9ngol)~ ·quel ~b.jrvu:i . E~r,1(4.t ·trit- · .&p.iiooi3 ,, 
e Talamone., che non vi_. ftt gi.arqm~i •.. Setr,1b~11 ,, ·ch2 · j n .cii'! 
eonveoghioo ~ A' .Itinerar~o d' Antoni~, I! qwellR•. fk.Ji~ .1\000.i · 

mo Ravi:n11a~e, quali ambi f"'gaaoo .( :1). , ,. 

' ' ' . 
. . . . 

" ; '. , • Ad· Herculem· •. : 
:.H~~;c.11/i;. • ... 

. . 
' ' \ 

. . : ' . . . . . . 
~, :·,~~.· · · .. . r.·. 1 . 

, Vaglia P.e.t:ò · ci~, qaant~ pqò . .valçr.e. q11ello, che .i:i [e 
non ammette dubbio fi è, che qucQo Ternp.io tf ·Ercoh: e.ra. 
ii~lla fpiaggi.a: tr·a Vada,, e. P.ifa~ Nè può ellerç .Port' Er.cole , 
t~le petc9 dall' I fola ad Ercole [aera. SignatuJ :au Her.vil.t Ptlf· 
liii (ec.pndo Ja fr;if~ c;li Numazj.ano (i), polla . in. fJçcia ali,\ 
Torr.e .deU' Avvolcore, e al· decto Por.co già detto CeCanG. àaJl.i. 
vetulla dillrutta Città di Cola (3), cbe reCla fopra Vada ., .Po· 
pulonia, e Telamone•, ma t-ra Vada .di Volcer(a per ferv.i rrni 
<!elle parole di Numaziao~ (4) ,, e Pifa, e non nella Spiaggia 
tra Pifà, e Luni,. o dentro t~rra, ma fui mare, come fi notò• 
e il .J..abrooe .di Cicerone, jJ :<JuaJe era· .accanco ad 11na Cala " 
Capo, o Porto •. è iJ noJlro :<lecco Labrooe, .dal T$),mpio d"Ercole. 
LaJ:irone cos\ den'omin,ato, che poi fu <1ec.tq Livorna da · Ll
burni, o .da' loro legni, che Liburne étppellavanfi, ora chia• 
rn.ato Livorno. 

E ficcome non s'è perduc.o il nome del Tempio d' .Erco.le 
~oncco, clle ha po.i data Ja fua nqmenclatura cor-rotramente 
a Monaco in Riviera di Genova, nè jl nome di Porco Veoer~ 
pe.r l'antico Tempio di Venere, che co1à una volca i l'agani 

F e,r· 

. ' 
(•) Anon. Medio!. D1a: Corogr. dc ltal. Mcd. Ac.vi' in Tom. X, ~cr. 

Iter. Jral . col. 9. & 10. . · 

(a) Rutil. Itìn. lib. '· vcf. 195. 
(3) Farnabius in notis ad vcrf.' 168 • ./Encid. x. Viri~ 
(4) llutil. lrin. Mar. lib. 1. vcrf. 41J• 
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ergerono, che J?ort'o :Venere fi apPeila (1), nè di ~ort' Er
cole detta pria Porto Cofa:oo. (i) ,:.c()sl non s'è perduto col 
decorfo de' Secoli quel --ni;mel'dì ·LabFone• dal Tempiò d'Ercole 
Labroni: derivato .,· che i ,lf'aUbricarori di· cffo', i quali quello 
faUò Nomè avevano: in igrnn div~zione per !a protezione, :èhe 
gli attribuivano· del~ . na-vigaz·iòne-, alzaròna ne~ luogo,. dove 
ora è la Rocca della l.\drtezza vecchia ., ·che dette · pòi· il nome a 
tutta quella punta, o capo di terra, che rellava ali' imbocca
tura di Porto Pifano, e al1e .-'.aoit>à2ioiti, che pofte erano al 
T empio fleifo poco lontane (3}. -~Vcdàli la nofira Carta Ico
nografica fotto Lettera C, in cui Labrone antico fupponelì quel 
tiro. atterno ,a Ha :R0éOa- . ·&t6f-. déUa ' Cbnt'effa .-Maci·lde diftinto 
dalle Lette re Z Z •. · · ·: : 

Che fiafi tal nome di· F4num llertulis ._ & Caput 1lerc-11lì1 
Lnbronis mantenuto- dopo: la · di'tlruziene di detto Tempio- ìn 
fucceffo di- rempo lino ~ a~d\· ootlri, ricavali· francame9'e da11è 
lito rie di 1"1Ònfignor Pàolo Gi~~io ~~~èovo:_di "~oc~ra, il quale 
raccoarando a-U' anno · 153e. (4) , 1ehe' il· Cftthn1lfiano Franeefco 
Ferrucci pari:\ di Volterr·a, do-pç> averla · iidbtta di bel nuovo 
all'obbedienza, e fogg~zzione della Repubblica Fiorentinà, cos\ 
cli Livorno . fcri\te CaffiJ'lue itinet•e: fec1md-iltli C~cinam· At11nem 
ad Vada volaterrana defce1~dì1, 11r'q_ue inne- pet Lib11rn11111 miti· 
q11.e Labron.t 1111·ri1u111· oppidum· Pìjas" c'oni'entlit, e difcorrendo 
dell' Armata navale del Ooria Generale del Re di Francia (5) 
e~:inde, dice, 116 infan1ì littol'e Sardini.e diftedente1 Li6urni 
P_or1un1 tenuere, quem on1iq11~tu1 Cice1·oni l11/Jronem fui/fe conjlat, 
hodieque hpud incolas p1·ifcùm ief nomen rerinet, e il Cluverio 
afferilce ( 6) che· Livorno ,è in• quel luogo, che nelli antichi 
ltinerar;· ti trova fegnato. 

; ... . 
(r) Jovius Hill. acJ ann. 14.94• • . 
( 2) Farnab. in Noris ad Jib. :>f, JEncid. vttf. rft. 
(3) Targioni Viaggi cc. Tcm. s. pag. 143. 

{

+) Jovius lib. s9. Hift. pag. 87; · 
t) Idem ibid. 111>. i6. · · · 

· 6) Cluvcrius lcaJ. anciq. Tòm, I. pag. 461, 

Ad 
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. . 
Cos\: il Chi!J\èpt~tl.i ~ De·.honore· Bifellii, o lia full' ifcrizione tro· 
vata al Pòrto .deJle ·Conche pretto J.>ifa . de·I tempo deltì Anto· 
nini , (:1·} '1 ~and~Jl:;:M)enio {•),: j l; Caooaico · Roll<liooi· inedi· 
to :(~),.· il. C®Chi .(4):, e inful.iti. aJtri : conçor<Jement~ al Geo· 
grafo: Cellarjo (S ); •J?ODpnP: J,a/Jrp~, Lihtm1w iA latina lingua. 
e oell~. J~a)iana. fay,~lJa '. t;abrooe • e Lìvo110$i> .. qu-aje ultimo da 
Li611rnl! nella .lingua Jatina, e da .Liyo1110...nelJa volgare fa.velJa 
Ji~riyò~· . · · . . . . . · . . · 
t o• alt·fCS) Ul\i i>ffe:" ·jQd~j(i)q.af-ylf~Oti .dj :a-ffetir éiò I ChC 
'lio'Ar~ :.s'è : det'to.; . quel cnome corrQtto . ,d~ <;al·a!tJbròne" che 
.aoco al d~ d'.oggi ~ rin)a(lo .alla .bocca .di Fotfo . Reale;_ m'
çi)e .. :p~e. ~coli .f11, Ji d.aYa :aU~ stio~ ~ello :Stagn:o ,in it.1are, 
-polro .. più ~v.i~ino a J.,.ivorno ... Vn .t4l.no.rrie dj Calambrone, a 
chi b~"la confidera tèmbl'.a .!}videntem~ote . origioaco . .cla Cala 
.J..ab.rone.~ ·cioè picc6JO. ·fqa}Q- di Làbròo.r" o. rii. ,C;Io :Labrone., 
·.o .Cavo Labrol)e corfQttP dal J..acjnQ .Ca.p141 .Labtonis -, poichè 
.uo' ango.lo di Lido da poterli . . chiam.ar ·,Capo non y' è in tutto 
.lo. fpazio tra ~jfa, e Ja Cecina~ ~.he queflo detto Cavplabrone, 
e Cavo çavallo, e il fempre degno di ri'vererJza celeb.taciliìmo 
-Cocchi fonda fu quello folo i1.1djzio, e nom~nc.larura di Ca· 
lambrone (6) .tutta r afferzi6n~ . fudderta ~fprol>rando pulita· 
mente al _nofiro Autor Magri d'aver da frate An!lio. da Vi-
_terbo prefe .unte favol~ in prefiito. . 

··- Conviene adetfo inv-elligare per quanto li può, t:hi folTuro 
i fabbricacor.i di quello ';l'empio· d'Ercole Labrone, di quella 

. . F . ~ ràc-

.. 

(a) Ch1mcnrclli dc Honore Bifclli i pag. 'i)o. 
(a) Lcan: Alb(rti D(fcriz. d ' ltaJ~ pag. ~4; . 
(
1
,
4
• )) Ronc1oni _Jft .. Pif. MS, in Magliab; pub. Bibl. 

Cocchi Sito dc Bagni di P ifa pag. · 1~. 
(S) Ccllar_1us notit. Orb. Ant iq. pag. 486. . 
~6) Cocchi dc' Bagni di Pifi pag; 1 a. nelle Note, . \. . . . 

.. 

-

.. 
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44 . 
raccolta d• abitazioni pollali intorno, o vicino, che Labroné 
fu detta (che poi manca ra, o in t41-tto in:. parn forfe i Liburni 
Pira ci 1ùlcitarono, e àetra Liburna fu -aa effi, o da' loro na
vigli,, . indi Li vorao·}.: ed. kì1·qual\ teM p& fi!far 1~tt -.dc!\ba di cllo 
Labrone il fabrefizio. 

"' Trovo. oell• èrn.clito"Coochi· fcfitto (i)" cke co"nquiltaco 
·,, che ebbero. i Tofcani Pifa, div.entò- quèfia pa·rte del Joro ' lm· 
·;, pero., .·e, ehc cra·: ~ecchìaiifami tra~Gieci, 'tome dit:t '· Lico• 
·,, f1oòe :Poeta ( l) ,: che 'fiorl : incl!1rno :(5d. ahni ,avanti' :Ge&à 
,,; Cri/lo, che· oòn -. {ota\men~ .. Pifir ·era già( fta 1 I~ · più. iiifigni 
,, Crttà d':. Ita tia , ·qì1andol \!-Ì venne · Eòea ~· -tti~ dc plù,.cliéi '.Fii:;. 
;., rene, e i fu o i Compagni Etrufchi .venuti in lralra a vendo 
,. 1:omba:cuto co' valoroti Popoli ditèeti da'Gi~anri di Tracia, 
'(chi! ·àtrii : 1c; : 1101Ì''Cr~61f11ffer<f.rfe : nti>rrfe ' t P-clafg!'detci.' ancora 
Gigante i· (~ )') . .,, cont1wltuon.o · 1-lì!a t :C- i~ P.ack confi!lantc. coD' 

b 
.,. • • • I ' • ' 

• • I ... .. ' ' 'f• • ( ~, Urn ri:à . . 1 . .. , , • • • • , :i • • ... 

"Clie ·i' Tufc.rui . daf-=ceffè. tkaro SCriètore. nomifiaei. " foff~rra 
i I:.idj d~lla Lidia- . ncll' Alia minore venuti niille anni dop-
f'O. il Diluvio cen Dionifto (4)., e con Erodoto (s}. Dempfte· 

• ro ( 6) il dimoOra, , 'poichè· ; ~li Antièhi· Etru.fci l lfdi.gèci detfi 
:.-i.ior e<rere €lkre ogni men,otia vetufti , . e Aborigeni I cioè d'o
t t.igihc aflàt~o ignota, come il Buonarroti , e il 'Ciatti ~7) prova
·tono; \'Cll'!lcro dall'Oriente, cioè dall' A lì.a, o dall' ligicco, o 
più collo d<tlla J1enicia, come oocò il. ferripre rifpettabile Scrit-
tor T ofcano t am i (8), non più tardi del terzo Secolo, o qual'
co dopo il· Diluvio univertàle a. popola.r qllella parte, che To
t:ana li ap~lla (9) •. 

~e-
~·-~---~~-...... ~~ ..... --~----~--.,....--~----~---

~
') Cocchi Sito dc' Bagni di Pifa cap. a . nella' Nota a. 
•) Lycopbron in A lcxandra. 
$) Pli11ius hb. 4. cap. 4 . Pc1avius R.a1. Tcmp. p. 1. cap.9. prop. fio. 

Dion1f. Haliuro. lib. • · d.c .Rom. Ant iq. · 
(4) Dionifii· Halicarn. lib. •. Rom. Antiq. p. 14 .. 
(s) Erodorus lib. 10. 
l6) Dcmp8crus iib. 1. cap. J• Etrur. Rcg. 
L 1) Buonnarrori aggiunra al Dtmplcro §. '47· Clatti Perugia illuflrala 
il) Lami lei. d' Anricl\, Tofch. p. t• lei.1. pag. 9. e lcz. 4• pag. 10; . 

(9) Pctav. Rar. Tcmp. par. 1. lib. 1. cap. 9• tS~rabo lib. S• pag. iJJ• 
Dioa1f, Halicarn. lii>. 1. Ant1q. Rom. pag. 14. 
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· ~ella· Nazione fiefe il. fuo grand'. Impe.ro · pe·r tutta I' !ca

lia , cd ebbe Re potenti; fra' qilàli A rin no da Paufania ( 1) Re 
barbaro appellato ( perchè non era Greco, ) e cosl lcrilfe l'Am,.. 

:mirato (1), e .il celebre Scipione l\.talfei (3)· 
• Co' Greci poi, e Latini Scrit'iori da Matfei ( 4), e Fonta" 
nini (S) citati li lia un barlume d'. lfioria, che dalla Telfaglia 
i Pelafgi calatfcro.afTai primade'Lidj deli' Alia minore, e .mof,. 
te Regioni di detta Italia occupaffèro fove.rchiandone , que.'èi 
·abitatori lndigefi, o Abor~geni, O· con efli ( 6) li unifièrO' feèl' 
tecenco felfanta anni in cin:a .dopò il Diluvio' di · Noe., .come 
da Dionifìo ( 7) s:içavati • · ' . .: . } · 

. ;Mille an~i poi dop.J?_o il Dil11~ io , ·cO'~e e-oli' autori~à ~i 
·D1001fìo, e d1 Erodoto ·a1ce l'erudito Dempl!ero· esJ, g1unfe 
'in "Tofcàua una gran mòlticudine di Liòj i the abbandonato· il 
n~tivo ·fuolo nell" Atia· mino're fra ·1a Cat ia-:, e la Frigia; ove 

·più ·non ca piva , da · Tirreno figlio minore di 1\ti ·. Re di Li'l" 
dia guidata , inondò in un' tratto tutto il Paefe, e fe ne refe 

·padrona chiamàndolo col nome· del Duce Tìrreoia, e iJ ~1ar · 
·vicino T irreno, e da Tufco, e da Etrufèo fuccefiori di Tirreno 
li ·cangiò il. notne di Tirrenia in Tufcia, ed Etruria (.9). Ve·
'danfi le ' note eruélicillime fatte a Servìo Comentator di V.irgi-
. Jio· dal P: Daniello ( 10). · · 
'. · ·~efii fono i i:rofcani , de' quali fembra a me che il Coc-
chi Jifèorra nel fuo da me fopra allegato Tefiimonio ( 11), .e 

· q111:!li credo liano i Lidi vincitori de' Giganti, che ferogo_ ii· 
v1-

h) Paufanias lib. S• pag. 4or. 
{i) Ammirato !Il, Fior. lib. 1, 
(5) Malfejus Scipio lib, 1, pari. a. dc ltal. pri111it. 
!<1) MllF<~bi d. part. t. hb.:ii. 
(s) Fonraninius ltb. '· cap. 1. d'c Antiquitarc Horur. 
l6) P~t~v . Rar. Tcmp. part· 1. lib.1. cap. g., • 
17) D1onif. Alicam. lom. Antiq. Jib. 14. 
(8) Dempftcrus lib. 1. E1r. Rcg. cap. t· 
{9l Ammira10 lll, Fior. Jib. 1. Farnabius io Jib. x. JEocid• aif Illiri#• 

f'i Lytlit orli• -~ 
(•o) Servius cum Noris P. Daoielis. 
{ 11) Cocchi· fito dc' .Bagni di Pifa pag, a. DO&. s. 
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vivere, colla gloria dellQ (caduto nome del~ Aborig~ni , -o Fe-
nicii con effi uniti , il nome_ Etrufco. e r impero già da molto 
tempo iodeboliw. per ·lo fll)em,bramento facto de' loro Pae(i 
dall' etlere, e barbare genti {1), e queai foo qu.elli , che all~ 
antictie dodici Cit~à Ca pitali -rideqero I.a . norma , e al pubblico 
governo, e delle lorp Colonie 19 f plendore accrel;>bero, ~e· quali 
parlò Co-fimo de.Ila Rena ( 2) yant,àndoli yiocicori di trecento 
Città delli Vmbri (J), foggiogatori delJe Jfo~, -oe' dqe Mari 
Adriatico, ~ Tirreno, di . ,Lemno :nel!' Egeo (4) facr~ a V ul· 
ano, pggi dè~a Scalime_ne. ·e di ~rnbr9 j~ vicipanz~ ~j ~am!) 
(S) çonfàgrata a Meri;-urio ~ . . 
. · · ;Non in~ndo pe.rò còn tuttoct<J, ~he finor.a da me li dilfe 
contradire-a quellQ, _çhe .dottar,nente fu diverti P,opoli , e Joro 

-'Ycnuta in 'fofcana il fapienci(ijmo I:.ami fcrille (6), pafiand~ 
mi-foltanco effer licura cofa l'afferi re, che i Lidj del! ' A'fia mi-, 
nore pofteriormeot~ a' Fenicii a~bianq. J~ · coocra~e J 9f<:_aqe . P~· . ' 
~U~~ . I 

Che quelli Lidj , Tirreni, ',fufci, Ecrufci folTe.ro gli am· 
pliatori del Comercio del Mare , e per _ogni parte lo .diffon· 
deffer'? , lo djmolira Diodoro . (7), iJ _quale narra, .co_m~ ·il 
Volter1ano ~ava attefia ( 8),, .cl:te in un' I fola dell'Oceano _di 
là dalle çolo~ne p' ~rcole fJ provarqno a Llab_ilire una çolo
nia, effendone. fiati da' Cartaginefi impediti, e per _attefiazione 
di Eufebio, e Sincello rifer_ici _dal l\ttaffei (9) fapp,iam'? che 
nel tempo della guerra Troi:Jna dominavano i Tirreni fui mare. 

Il Nume lor tutelare ( perocchè falvati da' difafiri nella 
'un~a navi~azione _f~:lfcrci) era _Ercole favolofo ! e favo~~ :or 

' ' .. . . 
(1) Scfpio Maltcius T om. 4. p~rr: J. ca_p- ~ · de ltal. primit. 
(1) Della Rena Ser; dcl ii anr1ch1 Duci d1 Tofcana pag. 7• 
( 51 Plinius ltb. J.' cap. 14: . · 
(4) Plurarcus dc .Clar, · M.ulicr. lib. S • 

. . 

(s) Plu1arcus 'ibid. l ib. s; · · 
. (6·). .. l:aroj J..c~. d' !'J."!: ]'o(c. p_art,. 1, Lcz. 1. pag, 9. e lcz. 4• pag.,101' 

(7) D1odor. lrb. 1• pag. 500. · 
(8) Bava full ' orig; della Naz. Etrufc. pag. 10. 

~9) MaJfcius Scipio .T.Ol\I• i• part. 1. dc ltal. frimir. 

. 
i . 
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Dio, feppur non era il Sole, come notò Macrobio ( 1), e da 
etli della navigazione iftituico protettore , poichè credevano, 
che quello Nume dalTe forza, e coraggio agli Uomini (ca• 
ratceri fpecìali del Sole) come nota lo fteffo Macrobio (1), 
e fpecial_mente a' Naviganti. . 

De' Fiumi pQi era il tutelare , e per afficurarG di ciò bafia 
legger Catullo (3), che vi fi trovano entl'.O le fa.vole del m11· 
tato da lui corfo del Serchio A.irrtip, o vogliam~ dire Efare 
cos1 detto da Strabone (4), e da Cluverio (S), ·Aufa~e da[; 
Catàubono (6), Aufere ~a altri (7), Auferé da Nutnazianò 
quando -cantò (8)- · . · .; 

. : . , 
Alphe.e vererem conter11p/01· originis ·Ur6em , . 

Qffam cintunt gerninis Arnu-s, & · Art.far .11tfuis &e• 

'Aufure, e Auxere da· Caffiodoro (9) ,·òal M'ur,atort Aufare ( 10)
1

, 

Ctal Puccrnelli Aufèt'e (11), e cosl dalli .Atti di: S. Torvè 
M-a rtire fcricri nel XII. ·o XIII. Secolo ( 11), dtll' Ano·niml> 
Scrittor del Breviario Pifàno (13), e da Piér Vettori (14), 
Efare dal Dempflero {15), ed Aufferere nell'Opere del cel~· 
bcrrimo P. Abace Guidone Grandi ( 16). 

. . 
Si 

-------,.~~~~~~~----------.... --i...; ................ . __ ..,. 

('•) Macrob. SaturnaJ. lib. 1. cap. io. pag, ~·· 
{ 1) Macrobius ibid, 
( J) Catullus E le g. ad Manlium. 
(4) Strabo lib. S• lntcrp. Xylandro. 
tf) CIUverius hai. anr iq. Tom. I. pag. 40,. 
(6) Cafaubonus io StrabOncm. 
(1) Vid. Targioni Tom. J. Viaggi &c. pag.411. 
(8) Numatian. ltin. Mar. lib. 1, vcrf. J6J. 
(9) Caftiodor. lib. S• Epift •. 17. &: 20. 
(10) Muratori Antiq. Jt:1l. Tom. III. cbl. 1013. 
{11) Puccinelli Cron. della Badia Fior. pag. 1SJ. 
(11) Atla ss. BoHand. mmfc M~ii Tom. lV. pag~ S. 
(• J) Brev. Hitl. Pi(. inrcr (cr. Rcr. ltit. Tom. V.I. 
( 14J Pier Vettor i varie Lcl.ioni Lib. ..X VII· u,. t• 
( '1-J) I>empftcrus Etrttr- Jteg. lib. S· Cl'Jl•r. 
( 16) Graodi ~pifl, dc l'aadctU. cdit. !U111l4a pg. J·M• 

• 
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Si trovano p:irimente in C.acullo _le grao.diofe favole del 

) .tnglio f.1tto ~la Pietra Golfolina • Odàli ( 1) 
·11 

• ' 
• 

Qj1ale ferunt Grnii PVe.11è11;11 prope Cillencum 
Sicca1·i, e11n11fa pingue . palude fal11rr: , 

2.!Jod quonda11J ctefìs n1on1;s fòdiffe 111era/li> 
Audet f11/jtpa1·e.11s Af!IPkJ'JJ'ioniades &c. 

• 

. . . ' 
~lte fe . i .,Lidi, , Tirreni, Tu(ci , _Etrufci _parerono farli .cQnqui~ 
fiatori del ;terreno ~ che ,dal M.ar. T olè:ano fino agli Umbri G. 
ftende, e di 300. Città de' 'medelim.i, non è fuor di regola i~ 
credere, e 'dire, che effi in quello lido, o feno o cala, ove, 
per pofarfi fi;lbilm.ente ; sbarcarono , per memoria · perenne de' 
tanti · pcr,jcQli. fuperati n~lla Juqgil . .navigazione ·µn Tempio edi
ncaffero al loro Nume· c·utelare col nome· di Fnizum Herc11lis 
J;g61'oni,l"appe:IJ~~<lC?lo-, 'e\ ip m~oria· fo~s'a.nco ~i quell'. Ert:ole 
P~t~ di Li.do (i) ; .da .cui la 'Lidia prefe~il nome, e che quivi 
.a.lcuni di effi ·ad . abitar fi .fernia~Ì!ro : e"alle 'àbicazioni pofcia 
,qato v~nilfe .da·I vi.cioo Tempio .di Er.cql~ Labrone il nome .di 
LabrQne, .. 1;1011 da \IO Pefcator.'Gr.eco appeJlaro Labrone. primo 
ftippo1lo abitàcore qj. .qu~lla ç~ia, come. notò, nè .fa prci dir, 
fe . .e.on 'fondamento (3), un ce11~ .. Scrittore, ma da Ercole, da 
cui Tirrenp çte' Lidi co·ndotti.ero ··r·raeva J' origine, forJè detto 
L.abrone in .lingAta ~ loro. per iiorliéarne ·_mille riòfameoce la for~ . 
tezza, e po1fanza, ·qual congettura efplicativa .di tal nome La
bre pare che venga çonvalidata : da ·· Monlignor · Giovio quale 
vuole detta venilfe da' Tirreni Lal;>.rone 11na forte di Edifizi • 
che effi ergevano alle nollre To'r.t i .corrifpondcnèi, più piccole 
però di quelle , ma a(f;i i va li~~ e gagliarde; lo c.he notò anche 
Scipione Ammirato ( 1) feppure tal epiteto di ·Labronè non fu 
aggiunto a quello 'Tempio d'Ercole da . I,.idj per' indicare averlo 
cffi-eretto in luogo vicino a contincnri·di acque. de q.uali J'efire-

. ' . n11ra, 

~~~~~ ....... ~~,_._.., .... ~. ---------·-~--~--~--·~--
(•) Catullus Sleg, ad Manlium . 
(a) l\1orerius •~o L1J.ii. . . 
( 3) Pandulphus Tidì C"itl11 J,J P•'f!ettitro tJilrlt•11t1 J; Pitt11r• • 
(4) AmllitatO lft, fior. lib. • • P~8• ,. 

• 
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mità, o margini , che Argini poi detti furono, da' Latini La· 
/Jrl)n, Labro, o Lahrut11 in fingolare, e Labrones, Labri, o La· 
bra io plurale , ma prima da' Greci xe1Ào', appellaronli, e forte 

·ancora da effi. In Giulio Cefare ( 1) lì legge che Egli tirò una 
foff:t con mattoni per dritto larga 10. piedi, acciocchè di que· 
fia tanto appariffè di fondo, quanta era la difianza della fom· 
mità degli Argini : Folfàm pedes viginti l11111m direflis l11te1·ib11s 
duxit , 111 ejus folum tanrumdem pateret, q11ant11t11 fo111111a L11/Jr11 
Jiflabnnt. Fra gli Ercoli ( 1) o Eroi, che fotfero, notati da 
più Scrittori de Ile Antichità , che molti Ercoli ci ram men· 
tano (3) , uno f pecialmence Libico fe ne ·ritrova notato da Ma· 
crobio (4), lo che venne a indicare il Padre Magri nella fua 
nota feconda polla al principio della prefente Ditrertazione, 
con ciò pretendendo provare che quell'Ercole Libico abbia 
poi da·ta la nomenclatura al notlro Labrone , lo che io non 
vedo come mai li polla provare. · 

Credo per tanto, che Tirreno de' Lidi condottiero (S) 
edificar facetfe quello Tempio, ( ed in ciò parmi che li difcofti 
una tal credenza affatto dalla Favola., e chefi appreffi a qualche 
barlume di vero ) e le abitazioni attorno ad elfo, o vicino , 
per que' Lidj, o Tirreni, .~he _preffo quetla Cala, o feno ri· 
ma nere ebbero piacere, e ciò mille anni dopo il Diluvio uni
verfale; poichè fe 'firreno ' fi · fè in, tal tempo di quefie Con• 
trade Conquiftacore, come il Dempfiero (6) notò, e fè riac· 
rare le più ragguardevoli Città Etrufche, pare, che a tal tem• 
po, cioè del 2<556. tilfar G polfa dell'antico nofiro Labrone il 
nafcimento per opera di Tirreno, o fia de' Lidj Tirreni. Tu• 

G fchi, 
• 

(1) Jul.Ce(. Commcnt. 7. Beli. Gall. 
(•) Prtav. Rat . Tcmp. p. ,. lib· r. C2p. ro. Not. 1. dc Hcrculis nom. 
(5} C1c. lib - 4· dc Nat. Dcor. fi.od. in lin. libo ,. 
(4) Macrob. Saturn. Cap. :o. pag.· i47, 
(SJ' Ughclhus ltal. Sac. Tom. J. dc Epi(. Volaccr. Giovannclli Cron. 

Voi.iter. 
(6) Dcmpftcr· Ecr11r. Rcg. tib. i. Cap. 5• 
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chi , Errufchi poi detti, 6!fo llando, 
accade Ife il Diluvio univerfale ( 1). 

I A 

che del i65.6. del Mondo· 

Leandro Alberti (2) nomina un Tempio d'Ercole fotto 
Lucca verfo il tvlare, non molto da detta Città difcofio, coli' 
autorità di Tolomeo, che da etlo fi cita, di cui aggiunge di 
più , che anche al d) d'oggi vedonlì i veftigj. 

Il Celebre mio Lorenzo Berti (3) nel fuo Breviario della 
Scoria Ecclelìaftica al fecolo Xli. fa una Nota , che cas) dice 
Fama efl parlando di S. Guglielmo Duca d! Aquitania }'ama eft 
flvam etium inco/uiffe non procul ab A1.1ft1·e, ( cas) chiama que· 
fio non volgare Scrittore .iJ Fiume Secchio) & 11 Fan11 Hercu· 
lis E1r11riie Oppido. 

Da ciò parmi lì poffa dedurre ficuramente , che molti 
Templi ad Ercole dedicati erano non iolameote nella Spiag• 
gia del Mediterraneo, ma nelle Ifole ancora, e fra I' altre I' I· 
1ola in faccia a Porco Cofano, poi detto Port' Ercole, appel· 
lari l' lfola d'Ercole anco al prefente (4); laonde non farà fuor 
~i regola il cred~re, che qui ancora folfe il Tempio d'Erco· 
le detto Labrone, di cui li parla , e perciò dagli altri di ilio• 
to. Vero è che I' Alberti notò eff'ervi fiato un Tempio fotto 
Lucca verfo il Mare, & non procrJ ab A11fere come fcriff'e il 
Berti, appellato Fanum Herculìs, che era Catl:ello di Tofca• 
na ; quello però, che io credo lo LlelTo , e tuct' uno , non ti 
può col nofiro Labrone confondere, diftinto dagli alcri · con 
tale epiteto , e troppo dall' Aufcre, o Serchio dillance, e diffi etfer 
tute' uno, s) il primo, quanto il fecondo per la fituazione che 
ne dà l' Alberri ' · che dice etfere ( verfo Lucca), e il Berci per 
la vicinanza che li dà :il Serchio , e in tal cato altro non prova 
ciò a mio credere, che Ja moltiplicicà de' T empli ad Ercole 
11.ella Spiaggia del Mediterraneo, e nell' lfole dedicati, ed eretti. 

Con· 

--·-------------------·--
(1) Berti Brcv. Hift~ Ecci. Rujpi. CbroÌ!ol. Cap. 10. P?8· 41. Eiir. 

V cnct. 1760. . · 
( 1) A.I berti dc(cr. d' f tal. pag.: 36. . 
( 3) Bcrr. Brcv. Hift. Ecci. Tom. ~. Szc. 11. 'Cap. j . pag. '· 
(4) Ximcnc1 Prcsb, Soe. )e{, Gcog. Maga. Duç. ,Etr11r. in Tab. Gcog. 

Etrur. 
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Contentandomi pertanto , e lufingandomi altres~ di a·ver 

trovata l' origine dell' antico Labrone , che nel corrotto nome di 
· C alambrone ti confeva anco al dl d'ogg'i, detto polèia Livorna 
'o .da Liburni , o dal nome Latino Liu11rn11 lignificante ( 1) una 
f pecie di Galera , or Livorno , meno dubbiofa , e fallace di 
quella del nollro Magri, non avendo troppo piacere di pe
lcare nel torbido, e di camminar tentone, e fenza guida fra 
il buio de Secoli antichi mancanti di Documenti, Jafèiata per 
ora da parte la fupputazione, che il P. Magri .và facendo fe
condo il fragile, e ridicolo fuo principio di Ligure accattato da 
Frate Annio da Viterbo contaminatore de fuoi , e de Libri 
di coloro che lo adottarono , lafciata parimente da un canto 
quella fupputazione , che nella nota alla fine del fuo Liber· 
colo (1) polla fotto il numero 1., e alla tefia di quella Dif
fertazìone si legge, in cui fembrandoli di aver ritrovato un 
grave errore, ne fa rimprovero a que' poveri Scrittori, che 
ebbero ardire di iìtfare , abbenchè anch' effi malamente, J' edi· 
ticazione di Labrone nel 1300. del Mondo, quali che tal fup
putazione foife ereticale befiemmia perchè mancante di anni 
i5., che cauti ve ne vogliono dal 1300. per arrivareal 1315. , 
punto da e<ro creduto più ftabile per il fabrefizio della Ligu
ria, o fia Ligorno per mezzo di Ligure fuo figlio adottivo. 

'di quello fiano i Poli, fu' quali dal Grand' Autor delle cofe è fiata 
·liffata la Terra, lafciati finalmente i tempi degli Aborigeni, 
·cle' I. .. idj primi , o Fenicj, dc' Pilèi , Alfei, l'elafgi, de' Lidj 
dall' Alia minore venuti a tempi della Romana Monarchia 
.mi adatterò, cioè al primo Secolo Crilliano , o Era Crifiiana ' 
volgare propalata , e polla in credito in Occidente da Dioni-
lio Eliguo, o fia iJ piccolo, M.onaco affai dorro, (3) e rirrovata 
'dal Venerabile Beda Celebre Scrittore d'Inghil terra, (4) che 

G :: ne 
• 

1
1) Cocchi Sito de' Bagni di Pifi pag. 14. nelle Annotazioni . 
&). Mag~i Orig. di Liv pàg. •'lf· . 
5) Beru Brcv. HJft, Ecci. Tom. r. pag. 6s. Petav. ,Rat. Tcmp. lib. r. 

Cap. 1 t• pag. 49• l!dit. Venct· 17 35. 
( 4J Norttius Ditrcrr. 3• de C7clo PaCch. Rayconat. C.p. J• 
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· nè fu I' Autòre, qual Secolo, o Era Criftiana volgare fuppongo -
debba incominciare a contarli ( 1) dal!' Anno quarante6mo 
quinto di Ottaviano Augullo fotto il Confolato di Cajo Ce· 
fare, e Lucio Emilio Paolo fatto il computo dal dl dell' uc
cifione di Giulio Cefare Dittatore, nel qual' anno quaran· 
tefimo quinto d'Ottaviano, Gesù Crillo ti fuppone che giun· 
to folfe al quinto ( 2) anno di fua vita , poichè Gesù Crillo, 
.col mio Maellro Lorenzo Berti parlando, nacque l' anno qua-

. ranrefimo primo Giuliano, il quarantelimo dell'Impero d'Ot· 
taviano Augullo, il 749. di Roma fabbricata, l'anno quarto 
dell'O!impiaòe 193., del Periodo Giuliano 4709., e fullafioe 
del quinto anno avanti l'Era comune,del ~fondo 4000., il dl 
i5· di Dicembre, Confoli Augullo per la duodecima volta, e 

'Lucio Cornelio Sulla (3) o Sylla (4). Cos\ Norilio, Antonio 
Cappello Francefcano, Ulferio, Natale Alelfandro, Gravefo
nio , ed altri moltiffimi. 

Eccomi adeffo a parlare folle varie nomenclature di La· 
brone, Liguria , Ligoroo, Lìvorna , Liburna , tècoodo che Jeg· 
geli uelli Storici, ne' Contratti , .e ne' Pifani Statuti. 

Circa Labrone ftimo luperftuo il ripetere ciò che poc'anzi 
ti dilfe, afficurato da Tullio (5), dal Volcerrano MaH"ei (6), 

. da Leandro Alberti (7), da MonGgnor G1ovio (8), dal Ron· 
cioni lfiorico Pifano inedito (9), dal Chimenrelli ( 1 o), dal 
Ce Ilario ( 1 1) , da Sanfon ( 11), da Ladvocat ( 13) nel fuo Di
'zionario Ifiprico, e da altri molti6imi, anzi credo coli' eru· 

di-

(1} &rti Brcv. Hill. l!cd. Tom. 1 • . pag. ?J• 
(a) Idem Berti ibidem pag. 1 J• 
(5J Berti Brc:v. Hift. Ec;cl. pag.63. Tom. I & de Theol. Difq lib,29~ 
(4) Pctav. Rat. Tc:mp. part. a. in fuccea: Conf. Rom. Edit. Vcn. 1735, 
(S) Cic. lii>. 2, Epift. 6. ad Quintum fratrcm • 
(6) · Maftej~s Geo~raph· Jìb. S· pag. 46, 
(7) Albc:ru Dcfcr11. d' lt\h ,.g. &4" 

Il J Jovius h~. ,,. Hift. pag. 87. 
9) Rondoni M. s. nella Magliab. 
10) Chimenrelli de Honore Bifellii pag. 190. 

(11 J Cellariua Notit. Orb. anuq. pag. 4116, 
( 12) S3nfon ltal. antiq. 
(1') Ladvocat. Dia. Hilt. verbo I.iburn11s. 

. . 

' 
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dico· Targioni (1), diltrutto che. fu, o mutato in altra Fab~ 
brica il Tempio d'Ercole Labrone, ii comunicafTe fucceffiva· 
mente a quefio luogo, che or' è appellato Livorno in tutte le 
fue varie età, e facce quefio nome, che non s'è mai perduto, 
come li mofirò, allorchè più inanzi 1i parlò di Calambrone , 
quali Caolabrone, o Cavolabrone, al dl d'oggi corrottamente 
detto Calambrone. 

~elle fono le notizie de' primi tempi fui nome dàto a 
quefta Cala; o ·porto di 'Labrone, per quanto G ha dalli Sto
rici, la qual. nomenclatura, benchè corrottamente, ancor ti 
conferva. Dal 90+, cioè dal Secolo decimo fino quali alli 
.fine del decimo terzo Secolo, cioè .tino al 1188. vediamo per 
mezzo delle Cartapecore de' varj Archivj pllbblici, e privati, 
da lii Storici, e dalli Statuti Pifani, come chiamato veniffe il 
noftro Labrone, ora Livorno, che Labro dicefi anco al pre
fente in Latina lingua, e Livorno nella nollra 1'ofcana favella. 

·La più antica Carta che nomini Livorno, è fegnata fotto l'anno 
90+ In quella (2) fi difcorre della Chiefa Pievania Battefimale 
di S. Gi11lia, e Giovanni in Porto Pifano, e li dice effer vi· 
,cina al Cafiello uhi dicitur Livorno. 

Dell'anno 1017. fi trova una Cartapecora , in cui (J) 
Azzone Vefcovo di Pifa concede in. Emphite1&fi a!i un tale 
molri pezzi di terra. e dice cosl = in Portu Pifano prope Li
'flfJrna • /1e1n Decimationes, qll4s de/Jent P"folvere habi111n1es in 
Cafiello pr~dillo. u/Ji dici111r Livorn11 f01·is de ,;pji CtJj/e//o • :a 

Dell'anno 1103. nella Donazione che fa la Contelfa Ma-
. ti Ida , Matilde , o Matelda, ( +) come dir debbafi, ali' Opera 
di S. Maria di. Pi!à, del Cafiel di Livorno, come afficurano il 
Fiorentil)i (5) all'anno fuddetto, e il Targioni (6), fi legge 
cos\ • Cajlt·11n1 Papi11ni (dona. la Contetfa aU'.Opera di S. Maria 

. 
(1) Targion1 Tom. ~. Viag. &c. pa.g, 14,. 
(a) In Arch. fccrcto Archìep . Pi(. fub. num. 51. 
(J} Muratori Antiq. ltal. Mcd. JEevi Tom. ;. ,oJ. JOfl• 
(4) Cocchi Sito dc' Bagni d1 Pifa pas. J 14· Cap. 6. Nota •• 
(?) fiorc~ti!'i v_it~ ~i Matilde lib. a. pag. 171. 
l•) Targ101U V1agg1 Ocç, !o~ ll. PI• tj. 

• 

di 

,., . ..... 
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·di Pifa) & Curtem, & omnia ti pe,.1inm1ia, & Cajlr1'm Lih11r
,,; & C11rtem. Aél11m Non11nt111.e .:o. Leggati nel Troncì la Carta 
{uddetta ( 1) perocchè non ~ice Lib11,.11i, come ti legge nel 
Targioni ( 1) . forfe per errore delli Stampatori , ma Livurni, 
e fors' anco fenza -0/fefa del Tronci nelr originale dirà come 
dicono tutte le altre Cartapecore -dello tletro fecolo , lo che ti 
porrà rif.con.tr.are .nel .Martini nel fuo Teatro della Batilica 
Pifana {3)~ 

l)eJ :1110. ~mune appre.tro il Muratori (4) 6 legge• 
che lide.braodo ,Giudice ,.e Procurar.or.e dcli' Opera di S. Maria 
di Pifa, .e allora .Confole .de'.Pifaoi in nome degli altri cinque 
·Confoli fuoi .Coll~ghi yende ad Attone Arcivefcovo di Pita il 
Catlellp , ,e . Ja Cor.te. o Jia 'i . Terr.eni .di Liv.orno, e dice cos) 
Jldebr.11nt(11s , "}11Je" , .& Procurator Dperie S. Mari~ Piforum • 
e tunc .. Copfol .Pifànorum in nomine &c. vendit Aithoni Arcbit· 
piftopo .Pifano .CtJfle///il'fll, .. & .C11r1em de liburna. 
· :Del ,113 8. Corrado Imperatore nel Diploma, che 6 legge 
nel Tronci (5) fegnato .in .Norimberga de' i 9 . . Luglio dello 
,fteffo Anno~ tra molte grazie che .com parte .alla Chiefà Ar
,civçfc~vile di S. Maria di ,Pifa, bevendo ,groffo, come fuol dirli, 
·fulla .. don.azione .di .Matilde, e fulla .vendita .del Confole Ilde
, brando, ,mofirando .la fua .Giurifdizione full' !calia., e fopl:.a 
,Livorno, ;e .caflando ,= com.e dice .un' Anonimo .Cronifta = ( 6) 
la concetf10ne fatta di :.: Livvorno ,: alli Marcheti Francigeoi, 

,dice.cos} .= Pt:.elet"ea .ir:ritum .decerni1111i.s Feudum Je ::a Liburna• 
. concejfum . i,-ratif!nabiliter .Marcbion1b11s, ,vide/1ce1 Guile/mo F1·an
. dgen.e, ejufque fi·atrihus &c. = ed ecco in quefio Documento 
,.ancora !"' Liburna ": in .femminino .genere. 

. . Del 

' 

. (r) · Tronci Ann. 'Pif. pag, 40. . 
(1) Targioni Viaggi &c. l'om. II. ·p~g. 1f. . . . 
( J) Ma nini Tbcat. ·Bai, Fif. .pag. 81. Otlcnd. Qrl;. S3t. t & proph. · 

. Parte 2., pag. 976 •. '. · " • · '. · · ' • . · 
(4) Mùr21òr1 Anuq. ·Jral. •Mtd. Acv1 ·Tom. llr. col. 111,. 
ts1 Tronci Ano. Pi{, pag. 74. ,Ughcllius Ital. Sic. Tom. ~1r. in Ar· 

i;hitp. Pi(. col. 5SS, · ' · "' · 
(6) Aooo, ChroniJt, Pi{, in Magliab~ M. s. 
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Del fuddetto A.nno 1138. parimente in .una Bolla rip,olo'" 

tata daU'Ughelli cli Papa Inoocen;?:Q Il. (1), çolla quale con• 
ferma alla Chiefa Pjf~na .il . poifellò di varj Ju~g"i , trova(! no
minato J_ivorno co.sl . .:;; Cajlr11111 , & Cur,1em de J.,ivorna, tlY' 
Pleb(m de Livorno =· 

Del 1146. Alberto .Marchefe. di Matfa· Corfica (1) fiiius 
iJllOndam. Bra1teportfl1.e ite.m Mfl1·cbionis = ven~e per prezzo di 
faldi miile con facolcà di poter i:edimere = fa11m par1em. 1~r-
1iaw. portionern vi4.elicet (/e . Cafteflo, & C.urte ~ de Li6m·n11 ,. 
cum omni fila .per1.inenti11, & ej11s ?: .Liwr-u = At'[11is • . 

Dell'Anno. 11.87. abbiamo .nel!' .Ar«hivio. di S. Gio. ~a~
titla di quella .Città. di Livorno Copia ~u.teoçic.a della Boll~ 
J.>ontificia ièritia. al Priore del Roqùc.orio di . ~ Jacqp_o d' Ac• 
quaviva, da.· . .l?Jfa ·; -.d~l l'onJ;eti~ Gregorio VJII. avanti chia
mato Alberto de Mora BeneyeyiçaQo, ~al)tç> .nomin~ta nelle no• 
fire Agofiioiane Croniche .dal. Cardillill Seripando (3), dal Co
riolano (4), dall' Errera (.5), da.I Torelli ( 6), dal Marquez (7), 
e da infinici altri ziollri .>\·gotliniani· Scrittori .. E' quefta era• 
kritta dal fuo Originale. in un Libr.o di Deliberazioni d'el. Mo
aallero fuddetto fegaaco ..\ .per, ~no .di l\'ubqljco Notaro dell' 
Archivio Fiorentin.o { 8) • .come li vedrà in appre!To > la quale 
dice. cosl = Grego1·ius e • • • . • • • • . . 

Dilelli1 Filiis Priori • • • • • • • OrtUnis ••• A11g-~ • • • 
• • • • in •• A mo S<1nlli , • - • Aq1111viv11 prope Lib111·n1111! Pi ••• 
. • . Di .•. C . ... Jeg . ••. Sai. . . .. • Ap .. ..... "'· .... , 
.Apoft. • ••• no/Jis Li(~t' imbecilli611s • • • • • (0//111 ••••• ' 
ut hone/Jì1 pet • •••• riis fa . •... ben • •••• imp • •• ••• 
EKibi111 fiquidem nobis • .•. • • • fJejJ • •• peti • • o DiJ.eOij}imi con 
• • • ne ba • • • Jnd11J. • ~ & 'Jlllldraginta diel'11m 11nn11(1Jitn pt <> 

(1) Ughdlius ltal. sac. Tom. !• col. 116:. 
(~) Muratori . Antiq. hai. Med. A:.vr. Tom. 3• col. 1161. 
(~) Scripand. Commcn1. ad An. l l87. 
(4) Coriolanus CbrQn. Aug. p~g. 9• 
( s) Errera in Alph. Auguil. Tom. I. 
(6) T orelli Sccoh Agoftinian1 ;rom, I. 

• ••• 

(71 M_arq~ei in lib. dè Orig. ~Ft. Ercm. S. Auguft. · 
(8) Vide 1n Archivio fF. Di'li Joanoia dc Lib. lib. Dclib. A. 
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. . • S. lacohi • •••••• Chrijli jidelù1m Co11;fe//ione1 1111diendi, 
pr.e • ••• Cn1eteria • •••• jèpelie'1di q1101q1101 in Cn11e1e1·iis, al· 
que Ecclefiis • •••• Sep11/111ram . • • • • • Nos vejlr • •• cihus 
inclin11ti. • • • • • • Chrijli. jideli/;119. • . • • di811m Ecclefiam. 
• • • • • .• •••••• ·• ann_uari"' quadraginta dies cut11 11'1no • •• 
• • • ihi p.t!nitentiis mìfericùrd •• •••• De111um 111 in Vine11 Do• 
mini Sabaoth. • • ••• 11be1·es • •••••• ultro Fr • •••• S11c. 
• • • Ordinis • • /1 fuperiore delit· • & 11ppr • • i11 Sac. • • ••• 
·Jiendi, ve1·bi Dei Jen1ina diff1111. • • 111 • • •• fr11811m • • • • • 
reportetis, C-nneterium ••• 111i1 , & ubi •••• Ecclefìi1 pro 
Chriflifìdelib111 •••. • r11m • • • ipfi in •• ; • veftris ••••• 
eatlem fepul. • • • • • • gerint • Nulli • • • • • • • • • • liceat 
• . • •• , · • ~ • , • contrai re: Si quis 11111e111 boe_ ••• indign111io· 
nem ,qmnipotentis Dei, & Beatorum Pet1'i"& 'P11111i Apoftolor. • 

P.atQm Pifi~ • • , , • • • • • · ' ·. 

Sotto la .riferita Copia vi fi legge: c~sl : 
• 

Ego V11/eri11s q. 111cohi de Lafcbis Civis & No1111·iur Pub/i• 
ç11s Florentinus, nec non unur eA.· No111rii1 Pub/icis Archivii Pu• 
/;lici Fiorentini de verbo ad verb11m ex proprio Originali antiquo 
obfa~ro, co"ofo , membr11n11ceo fignato t11men cum 811//11 Plum· 
hea, in qua Bulla font' duo Capita, · & ·eor11m fitperjèrip1io dicil
( S. ·Pe. ·s. Pa.) & ex a/ia parre ipfius Bulle Plumbee dicit ( Gre• 
gorius :Papa Vili.) ftripfi, & 1r11nfcripfi die ~9· 111/ii 11nno i6os1o 
pr.efm1e111 paginam. · · . . . 

Antonius Simonius Confervator V-idit. 
' . . 

Al principio di tal Legalizazione. ove dice: ... Ego Y11~ 
rius &c. • appone il citato -Nor.aro it fegoo dHlintivo folito. 
apporli di fuo Notariato, che non ho reputato ptoprio di . . . 
r1cop1are. 

Se è lecito fupp)ir!= ·indovinando le parole ,che mancano. 
/tate dal teinj:io, P'er la nJala_ diligen,za di chi doveva sl pr,eziofo 
ceforo cu!lodire-, direi, che il Jèacimento, e I' efpreffioni della 
furriferita Bolla , efser potefsero ap_prefso· a poco ço_sl. 

Greçorius Epifèo111s Servus Sttv.orJJ111 Dei, 
· . · Dik· 

• 

• 
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Gregorius Epifcopus Servus Servorum Dei. 

Dilef/is Filiis Priori, oc Ft·a1rib1is Ordinis S. Augu.ftini iH 
Ertm1 Sanf/i '}acobi de Acq11aviv11 prope Liburna111 Pifana: Die
cefis Cnjlrum degentibus, /11/utem, & Apojlolicam Benediflionem. 

Apojlolicut1r m111111s nobis licef imbecillibus a Spiritu Sanllo 
col/11tum expetit, 111 ho11e.ftis petentium dejideriis f11vor henevo/111 
imp11r1ia111r. . 

Exibita Jiq11ide111 nohis elapjis diebus ve.ftra peti1io, Di/eflif 
fimi , cmtineh111 dejidt1·ium h11he11di indulgentiam unius anni, & 
q11ad1·11gin1a dierutn ann11ati111 pro veflra Ecc/efìa San8i Jacohi i11 
die fejlo ipjius Apojlo/i, Chrifti jìde/i11111 confe./lìones audiendi , 
prtedicandi, C.e111etetin extruendi, ftpeliendi quotquot in C.e111e· 
teriir, atque Ecclefìis vejl,.is jihi elegerint fepultut·am. 

Nos vejlris pr.eci!J11S inclinati, omnib11s, & fingutis jidelillus, 
q11i devotione debita in die Sanfli Jacobi Apo.ftoli diiJ11111 Ecc/e· 
fiam contriti, & conftffì vijitaverint, omnefque vejlras Ecclejias 
ereflas, & erigendar, annuatim quadraginta dies c11111 111mo de 
ini11né1is fìbi panite11tiis rnifericorditer in Donzino. re/11xam11s. 

Demut11 111 in vinea D8111ini Sabaoth femper profe8u1 11beres 
1·eportetis, ultro Fr111rib11r S11ce1·dorib11r Ordinif ve.ftri a S11periore 
deligendit, & approhandis in Sacra Pagina eruditis f'acu/1111em 
concedi11111s conftffiones Chrijlijideliurn a11dien1/i , verbi Dei femin11 
ditf11ndendi, 111 exinJe fr11811111 cm111pl11111 reportetis, cteme1eri11111 
extruntis, & ubicumque in ve.ftris ecclejìis pro Chriftijidelihus ha· 
htfltiJ fepul111rarn, du111modo ipji in iifilem Ecclejìis, & Cnnete-
riis eamde171 fepul111ra111 elegerint. · 

Nulli ergo hominu111 lice111 honc p1Jginam nojlr.e concef
jioP1i1 infringere, vel ei 111lju teme1·ario contraire: /i quis 1111· 

tem hoc 111ten1111·e p1·11?fampferi1, indignationem Omn1potet1tis Dei, 
& Be11tort1fll Petri, .& Pauli Apoflolor11111 ejus fe nvveri1 incur
/urum ~ 

Datllfll Pijis • • • • • • • • • • 
In qual giorno poi dei due meti meno quattro giorni, 

ne quali vitfe Pontefice Gregorio VIII., cioè dal 11. Ottobre 
fino al I 7. di Dicembre, polTa efièr fiaco fègn.sto un tal lire· 
ve io nol sò indovinarè, e perciò non ho vol11ço azzardare la 

H da-
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data , o Nota Cronologica. So bene che ne' 11. Ottobre fu fat• 
to Pontefice in Ferrara. ( 1) Da Ferrara venne a Pifa per con
ciliare la Repubblica Pifana. e la Repubblica Genovefe , ed 
ivi il d} 17. di Dicembre dello fiellò anno 11 87. , cheche ne 
dicano del la f ua ln~ronizazione , e morte , Platina ( 1), e Mar
tini (3), li sà che mor} intempeflivo morbo (4) ~cchè par
rebbe dovelfe elfer fegoato il fuddetto Breve, o del Mefe di 
Novembre , o di Dicembre , correndo il principio del primo 
anno del fuo Pontificato. 

Del 114:. Indizione· XV. Nonis Februt11·ii nell' Archivio di 
S. Giovanni di Livorno foprannominato abbiamo una cartape
cora fegnata di lettera E., che li darà, perchè inedita, alla 
fine del pretènte volu1ne con altri documenti {otto la lettèra 
D. fecondo n. 1., di compra di un pezzo di Terra in · Laiano 
fatta da Frate Giovanni Priore del Romitorio di S. Iacopo 
d' Acquaviva da i Fideicommilfarj de' Giudizi di Porto Pifano 
de Beni• quondam J11cobi &c .• ove per tre volte nominato viene 
Livorno• liburna= Rogò, Ranieri figlio di Saffo di Ripa d'Arno. 

Del 11.S3• Indizione Xl .• q11in10 ldus J•e6rll4rii trovali nel 
citato Archivio fotto lettera D. altra Cartapecora., ·che li darà 
all'ultimo del prefente volume fotto lettera O. fecondo n. 2., in. 
cui li legge un lodo del Reverendo Giufeppe Monaco del Mona· . 
fiero S11ntli Rujforii, e di Fra Matteo Heremi111 Eccleft.e, & flere
mi1orii Sanlli l11copi de Acquaviva de Li611rn11, e per due volte 
rj pete •Liburna= Rogò Brafca figlio d'Ottaviano. 

Del 1154. Indizione XI. o8avo fd11S Julii nel fopraccitato 
Archivio fotto lettera B. vi è altra Carta pecora, io cui ""Gui
lelmus BJqnchu_s Marchio Majf.e Corfìc.e = 6glio ò' Andrea Mar
chefe ratifica la donazjone già fatta del 1119. in Pifa, e ro
gata da Ranieri Notaio Q_®nd. Bnrtolommei de C11/einari11, da 
DonniceJla Benedetta (5) Marchctà di Matfa, e Signora del 

(1) Berri lre11. Hift. Ecci. rom.•. pag. 43. 
( • i Plati na V ir . Ponr. in vi ta Greg. VIII. 
( ~) Martini 1 hea t. Baf, P i(. flg. 41. n. 4S• 
14 ) Bcrn lh1dern . 

Giu-

( ~} .\~ u 1 <1 1 . ri n;iiq,.. J·1al. Med. JEd T om. 6 . pJg. 7. & 11!. 
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DI LIYOK.NO. 59 
Giudicato di Caglieri , e da Rinaldo fuo Mariro Marchefe di 
MaO"a, e Giudice di Caglieri ali' Eremo di S. Jacopo d' Ac· 
q uaviva, e umilmente Alberto fratello del fuddetto Marchefe 
Guglielmo ratifica tal donazione nella più ampia forma. Roga 
Leonardo Q_ A.lbertini di Calcinaja Notaro ec. Per ora bafii 
in quella Cartapecora notare , che per due volte li nomina 
Livorno • Lib11rna = in femminino . A fuo tempo ritornerà 
quella in Scena, allorchè li difcorrerà fovra degli antichi Mar
chefi di Livorno. Vedafi il detto Contratto alla fine del pre
fente Volume fotto lettera D. fecondo n. 3. 

Del 1260. abbiamo un Contratto in Copia efilleote nel 
primo Tomo delle Converf.azioni letterarie llabilite nella Città 
di Livorno l'anno 175 1. in cafa dcli' Illufiriffimo 5ig. Mar
chefe Filippò de Venuti Patrizio Cononefe, e Prepofio allor 
di Livorno , alla pagina 3. , ma liccome quello è in volgare , 
perciò lo d iamo alla fine del prefente volume fotto lettera D. 
fecondo n. +, perchè oltre il Jeggervjfi L iburna pi.ù v.olte , lo 
che fa al cafo nofiro, decida il Lettore, fe l'Originale foffc 
fiato fcritto in latino , lo che io credo, e quella ne fia una 
traduzione volgare. e di che tempo? 

Del 117 1. Indizione XIV. prid. K11lend. Febr1111rii nello 
fteffo Archi\' io di S. Gio. di Livorno fopraccitato fotto lettera 
E. vi è una Cartapecora Rogata da Brafca :figlio d'Ottaviano 
Jmptri1/is Aul.e 111tl~, & No1111i11s, in cui li compra da Frate 
Benedetto Priore di S. Jacopo d' Acquaviva .1111.11m pe1it1m1e11·• 
ttnnpi111111 , & 11grejltnn pojtlltlJ jn ~qnjinihus ;:: LiilllJ'nt1= e Jo 
vende ltn1wnps de Lih""'• ~"· Ildini Roffi ec. , e per due 
volte ripete Lì/JIW'1UI in femminino .. Yedafi al .tiae del prefente 

·volume fotto Ja lettera D. feex>ndo n. :S• 
Del 1281. nell' Ariehivio .de PP. A_gofiiniani <letti di S. 

Niccolò di Pifa, ove u .entr.ò dcl 1195. i) .quarto ,d} .del mc
fedi Maggio· ( t), vi è fotto numero .281. ,una Cartapt:cora , in 
cui i Confoli di Mare di Pi fa ·danno in .cufrodia a Frate Gal· 
gano Priore di S. Iacopo d' Acquaviva prope .= Liburnam • 

H 1 La 

(•) Troaci AQQal, pi(, P•I· 271. 
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La Torre,· e lanterna polla il} mare vicino a Porco Pifano .
la copia <lella quale autentica li darà alla fine del prefente Vo
lume fotto Lettera D. fecondo n 6. 

Non voglio però omettere altre Cartapecore della Cer
tofa di Pìfa ( 1), lo fpog,lio delle quali fatto dal P. Abate 
Don Eugenio Gamurrini confervafi nell'Archivio fegreto di 
S. A. R. , le quali por fi dovevano , fecondo le loro note 
Cronologiche, prima delle fopra indicate, ma perchè aver 
~on lì ponno per ext1•11/ùrn , e non fanno pr.egiudizio qui ri
portandole, cos} le ramrnemoro. 

E' la prima dell'anno 1167. in cui lAbate di S. Gor
gonio nell' Ifola della Gorgona compra da A1nerigo un pezzo 
di Terra polla in ftnib11s Livorn.e ( 1) 

La feconda è dell'anno 1100., in cui fi dice, che Ghe
rardo dié/111 Bonom11s e1ni1 a Ruggiero Rolli de Lib111'114 un Ca
falino in Burgo Liburnie prope Eçc/efimn S4nllie Mal'ite (3). 

La terza è dcll' anno 1139., in cui il Monallero di Gor
gona mzit IJ Marchefana Uxore Ragnolft filii quo11. Guittonis un 
pezzo di terra pollo in Conftnibus Lib11rn1t (4). 

La quarta è dell'anno 114 7., in cui Bonus de Liburna 
emit Il Pimpidone quon. B4nàini peti""' unutn terr~ , in confini· 
bus Liburnte (5). 

La quinta, porta la Nota Cronologica dell'anno 115 5., 
in cui li legge, che Bonomur Faber quon. Stre11n~ emit a Cor
tevecchia q11on. Leo11is una fuperticie di terra polla in B11rgo 
Lib11r11ie ( 6). 

La fefta è Cieli' anno 1 2 5 9., in cui Alberto Marchefe di 
ttlaff a confella fa recipiffe a /Jomina Iu/ia de Liburna. reliéla 
q1111m Bulgarini, jilia quon. Guidoni• tutto quello che -11 detto 

Bul-

(1) Targioni Viaggi cc:. Tom, s. pag. 4S• 
(•) In Arcb. Scc:r. Mai;:n. Du,. Etr. 
(3) Ibidem. 
(4) Ibidem. 
( ,~ Ibidem. 
l6) Jbi4cm. 
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D r L I V O" R N O. 6:J. 
Bulga rino·· gli ··doveva. Rogò Brafca · tiglio d' Octàviano ( 1) • 

L' 'ultima finalmente è dell'anno 1188. (1) Indizione VII. 
Kalend. Septembris, che contiene una donazione fatta da Donna · 
Volpe !vtoglie d'Iacopo Salmuli , e tiglio di <l!!on. Caccialofie 
a' Frati Domenicani di S. Caterina di Pifa, nell'Archivio de• 
quali li . conferva, di uno Spedale pofì1ur11, & Jìt•m ;n Li/Jur
nti, e dona ancora un. pezzo di terra ; quod perium terr.e '"m 
diOo Ho/pitali tenei 11n11m Caput in via p116/ic11, peT quam itur 
de Libll'rna ad P"or-111111 Pifanum. 
- Notifi, che del 1361. vuol dir. più che alla metà del XIV. 

Secolo Jvdillione ·X 111. fJllÌnto Jdus De,e111bris nel libro detto. ·· 
Verde della Comunità di Livorno alla pag. 3. li legge il Con· 
tratto di Donazione di Corfuccio figlio del ~on. Marchefe. 
Lemmuccio fatta alla Comunità di Livorno di tutte le fue a.zio· 
ni, ragioni ec. tu! A-1archef.·no di Livorno ,, ed ia elfo Con~ 
tratto fi nomina Livorno cos) =Liburna, Lib11rn11111·, in Li611r.n11:s. 
Vedi quello Contratto fotto lettera D. fecondo al n. 7. fecondo. 

Dai Contratti pertanto fopra n0minati fi prova eviden .. 
temente , che dal 904., cioè dal principio del decimo Secolo, 
fino quafi al fine del Secolo · XIV. è fiato nominato Livorno 
Liburna in· femminino genere in lingua Latina , e Livorna in 
lingua volgare, .ed anco fino a tutto il 1411. fe ne trova di 
Lìvorna in volgare, e di Liburna in tarino n~I libro detto 
.Verde, che è il più antico della Comunità di Livorno, la no .. 
·menclatura, e memoria, fenza però mai perderti quella tli· 
Labro nella latina favella e di Labrone pretlò li Storici., e per
fone cui.ce. nella lingua Tofcana, e fra le idiote nella nomen .. 
clatura di quel Foffo, che sbocca iu mare vicino a Livorno 
nella Spiaggia di Ponente detto Calambrone co~rottamente. 
quafi Cavolabrone. o Caolabrone, come fi dilFe~Chi fà però 
che qucfio nome di Liburna non· prenda 1a fua deriv·azioile 
non tanto dalle Galeotte da LiBu.rni llliriani ufate,. ma da lore 

fieffi I 

. 
(r) In Archivio Seren. Magn. Due. Etrur. 
(a) Ia Arch. ff. Prxd. s. Cbatbariuz dc Pii1. 
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fieffi , che piratando , quà da!I'ero qualche fcorfa, e alcun' e
difizio facefi"ero, e coJ nome loro lo appellaffero? Intendo 
d'indovinarlo per ciò che fcriife Zozimo ( r) , e fecondo tale 
indovin;tmento ,li .avrebbe più vicina la derivazione del nome 
clel .pi:e,fepte ,Lh~Qrno .troppo .da Lahrone lontana • Vedanli le 
an~ichità..Roma~e .dell' lfioria ,del Sig. J.>reiidente Carli Lib. I., 
il .quale .difco~rendo .de' P.opo1i Jllitiani,. .fembr.a .dare qualche 
fulci~nto .a que~e nofire :congetture. 

-,Pa.r ,d!)nque, ,che prima .della .-decadenza ,di Porto Pifano, 
.qnale 'ipcomiaciò del J477· ·(2) -principiaffe .ancora adagio ada· 
gio a maQCare Ja :Nomenclatur,a tfi .Llvor:oa, ed a forgere, e in· 
vali<larfi .la ,nuova di .Livorno .a mifura che andava .quelli am· 
plial)cjoli, .e ,popolaµdoli , .e .cos\ .dal ,1495., tempo in cui i 
Fiorentini ,riebbero dalle mani dé' Francefi Livorno.colle Torri . . . 
di Porto Pifano (J), tino al 1530. Epoca del Principato, la 
,totale . ioucµità ,di .Porto .Pifaoo (i .deb.ba .ftabilire (4) • 

. 
\:V egganu ,adelro ; ,,Sratµti .Pifaoi ~om.e ,pomii1aifero ·Livorno • 

• 

;Furono quelli Statuti .. compilati, ,e fcritti :elfendo Podellà 
,di Pifa il .Coore .._Ugolino della .Gherard~fca J'..anno .dello fiile 
.comune .1284.nel mefe ,.di .Di~embre, , .ed ;in :Pifa ,coiti all'eda • 
. cità del , tempo, ,,delle :tarme , ,e .della polver.e .dal .dilig~nte, ed 

. erudito .fu ,Sig. ,DottQre ,Avvocato ~Baldiiffi:rQni ,Caqcellicre 
.della .D9gana di Livorno, che me.ne. diè .la J>J'.i(na ~dea, faceo· 
,domeli .. a 1piè_fermo,..confiderare .come atti .a :rilevare :il Go
verno di ,Liv9rno, ,,e ,Po~to ,Pifano .in 9ue'.cempi ·' oltre .ciò che 
ne fcriffe ''.I'argioni.. · 
· . · ;Jo effi . .adunque .al .libro .primo :a11a '.RU:Qri~a :S9 .. ~ .difcor• 
rendo ,di ,Porto .P.ifano, .di .. cui fi .paflerà .nel fegu.ente Volo· 
me , 6 ·trova fcritto, .ove = De C11pi111neo :,Not4t:io , :'N1111tiì1 Dt-
1a1iie, & ,_C11ftodih11s :I:.urri11m ~= ,Parla,che -= Cujodi~s ·Tu,.,.i11111 
' ' p . o~ 

. . . - ·'- '... , . . ' , , 

(1) _Zazim. apud C!uvctju111 T.om. '•. pag. 4d'. 
(:) Tatgioni.viaggi per To(cana Tcm. 2. pag. Ss, 
(t) Ammirat.-Iftor. Fior. lib. i6. pag. :al. 
(4} Targioai via&gi cç. Tom. •· pag. 11• 

• 
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Port111 Pi/ani e/igantur ·a Confulihlis Ordinis Maris, ita quod 
nul/11s h11bi111101· Po1·t11s Pi{ani, aut Libarne po(/ìt eligi ec: e più 
fatto • Non ptitiem111· 11/iquam perfanarn, ve/ /oc1111! dejlruere, ve/ 
dejlr11i f acrre 11/iq11t1'1J 1'/avem, vè/ ' 11/jquod Lìgnt1'f!J in Pur tu Pi· 
/ano , vide//,·et a 1'rn·ri de Ft'nfca ; in Jùrgi1orio, & verfas Li
b11rt11Jtn int 11J ve/ de foriJ. 

Alla Rubrica 85. dice = L;hurn.e unum Capi111ne11m, & 
u1111m No111ritm1 &r. non fociam , nec jac-ere· pol/im 11/iqu11t11 C<J1t
demna8ione111 de aliquo de Liburna, qui non interfueri1 Parlamento 
jàflo ec. e più focco & j/111Tdu111 itt. Comuni LibU,.n.e· cum eor11m 
familiis, & MaJlaritii$., e poco più giù, ji' videbirur., & piacei 
ipji Co11fìlio, quoti Lib11rn11. 11111re11H bonis, & · convemen1ib11s. mu· 
ris , & quomodo, & · itt quenr modum· muraTi· débeat •. 

Al libro qu-arco de Operibli1 alla; Rubrtca z7~ de·faciendo : 
11periri Aquetlu811s· de Liburna dice cos} Aquedu811s:, qui Ju111 ·in. · 
Liburna, & ej11s: Tèrrit{)rio ,. it11· quod llqua-. po/lii comt11ode per 
eos dijèufrere- in Mari •• •• . & faciet1111r: a8àri, & rtjici fatt1·è 
.,;11s poft1ns: extrll' Li'111rn11m ;,,. plano: Li/;11r.n.e. •. •. • •. .. •. • • , ·~ 
• .. • • • • Cap1ìane11r di li.e T tt-r.e: 1tnen1ur· • • • • •. •. • • • • • 
pçr hominer difli C'.o1111111is f'llcere· e»planari·,: qj;-· repleri fo!fam , 
qu.e eft in Pl11telll ailii .CO'fl1uni1 Libur.tl4. : • ·: ·; · 

Da quelli Statuti prudenti,. e· favj: -per.1 mano:nimento', ed. : 
increme.nto del Porto Pifano .. e per rifioro 'di · Liv.ol'liO• conti·· 
de rato per il' linillro braccio del Porto Pifano ,. viene: afficut"ata 
la Nomenclatura di Liburna in lingua latina- jn, genere femmi, 
nino • Vediamo a:delTo· cofa danno i Statuti· di l' ifà· pubblicaci· 
l'anno 1306. ( Scyl. Pif.) nel tempo· che era.Poteflàr· B.ranca-
Jeone deit• Andolò di Bologna-'.. · ·: .. ,,,:> . · 

· Alla Rubrica ·40-:'lk Cilftodlb11s. T urri7'm;. & · Inntern1, & 
Magn1Jlir, & F 1111ci1 .Arni • .. • .. .. • • • /uro· ... ·• ~ . : . .. ... . 
q11ud 1111/Jm po/Jìt e.Ife- Tur~igianus., feu· Cujlos 11Jic11jus: ipfar11111 
T11rrium, & Pal11fJèt1i-,. qui . fi~ babit111or P.crtus: Pifani .• ft11 Li· 
i11rn~. 

A Ila Rub~ica 96:. !~· p,-oç111·nndo qµqd' P'otefl11s. l!i/ìinu.ffJrd!.-.. 
cipiat Cnpi1a11eo Vada!' , & lrb11,.n.e, quod. ipjè p.riecip.iat. u11<ni
b11s de Capitnna11, ipfòru:tn , 'flllJt!. non j i1rio11t i'!11e11>;· Je nofle ·: 

. . . . . Sii 
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Si deduce pertanto dalli Statuti del I 18..f., è del 1305. , 
fecondo lo fiile comune, Ja nomenclatura continova di Li· 
burna in latina. lingua fino a tal tempo , detratti foli due Do
cumenti, uno c:he rapporta il Tronci (1),ove all'anno. 1191. 

Pifano 1191.. comune nell' impolizione fatta da' Decemviri 
Pifani ad ogni Chiefa della Città, e Diocefi Pifana di felfanta 
CavaHi .;pe-r il futuro anno 1'193· Pifano, che è il 1191. Co· 
rnune all'impofiatura della Pieve di Livorno ti legge cosl, 

\ 

Plebi de Lihurno Etfui · •••••• Pef. 11 • 

. e -non ilice de ·Liburna .• -come s'incontra in tutti i Contratti , 
nelli Statuti, e .in ogni .Cartta di quel Secolo, che in lingua 
volgare ,pongon!> .Livorna, e ..in latina lingua Liburna. Forfe 
j}; T.ronci., a .cui .poco premeva ·tal cofa, non vi fè rifteffione, " 
o ~tti fielfo, -non ·\!Olendo, fcrjffe .quello, che cosl. non poteva 
.eO:ere. L'altro ,che .è alla Rubrica 119. de lii Statuti del 1284. 
de juvanJo i/Jos •. qJJi. mur.antur ÌIJ loco di8o a Macchie = ove fi. 
ordina, che. gli. Uomini ,di Livorno debbano accorrere. quan· 
do fentono per tre v;olte fuonare a flormo Ja Campana della . 
Macchia, il Targioni mette .in v.olgare ,quella Rubrica dicen
do .:gli uòmini di Livorno;: iehe nella Rubrica però li chia· 
mano = Homi.n's de l,;bu1'1111 ;ro chiamando Liburna in fo::mmi • 

• runo genere • 
. Refia pertanto pr:ovato, che fu Livorno appelfato anti· 

camente Labrone , e nel .co-rrotto nome di Calambrooe tut
tora , e neJJi fcritti , degli .Eruditi .confervali; pofcia Liburna 
in latino , come finora fi dimollrò A 

-Or vedanti gli antichi Sccittoti volgari fulla nomencla· 
tura .di Livorno in Italiano. L'Anonimo Cronifia Pifano (2) 
fotto l'anno J ,290. (Stil. C0111. ) -unitamente ali' Autore de' 
Monum.enti Pjfani (3) dice cos\ parlando del Conte Guido di 

Mon-

(•) Troncì Ann. Pif. pag. 17J. 
(•> Fragment. Hilt. Pif. Inter Scr. Iter. I-tal. 'Tom. 14. col. fjl. 
(J) Mon. l1f. in Tom. XV • .Rer. I tal. col. 980. 
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Monte Feltri Poteftà di Pifa =andò ad afpettare J'Efercito della 
Lega Guelfa a !'onte di Sacco, (che io credo che corruponda 
al nollro Ponfacco abbreviato)= e anco fece metter fuoco, & 
ardere tutto Livorna, perchè l' Olle di Terra non vi poteffe 
flare iu del detto l'orto= e fotto l'anno 1371. (1) ne'fuddetti 
Monumenti l'jfani fi . legge, che =furono impiccati per la gola 
a un'Olmo folla Piazza di S. Antone a Livorna Lemmo dell' 
Agnello Nipote del Doge Giovanni, e Andrea del Compagno 
ribelli del Comune di Pifa =. Un Cronifta Pifano ( 1) ali' anno 
1017. difcorrendo di un livello fatto da Azzone Vefcovo di 
Pifa di molti pezzi di terra dice = concetle a livello . molti 
pezzi di terra , e tutto ciò che apparteneva alla fua Pieve 
Battefimale di S . . Giulia, e Santo Joanni Batifta nel Porto Pi· 
fano vicino a Livorna •. . 

Un• altro Cronifta Pifano (J) difcorrendo ali' anno 1268. 
Pifano, 1267. Comune, del danno a Porto Pifano, e Livor• 
no dato dalli Angioeti dice cosl • e lo Re Carlo venuto a Li· 
vorna lo bruciò, e dillruffe affatto il l'orto Pifano •. Ciò an· 
cora fcrive l'Anonimo Autor del Breviario Pifano atr aQno 
J 169. Pi(ano, 1168. Com.une nominando Liburnum (4), lo 
che nel trafcriverti da qualche Copifia farà flato precefo cor· 
reggerli formando un' u, io vece d'un a. 

Il Monaldi ne) fuo Diario a :3, di Maggio dell'anno 
136+ fcrive cosl, = ci fu novella. come ·il nofiro Comune 
aveva prefo. ed arfo Liorno allato a Porto Pifano =. Che 
fe un' anno dopo 1' Anonimo Scrittore de' Monumenti Pifani • 
cioè fotto l'anno 1365. (5) fcrive che mLivorna non era mu· 
rata, ma lleccata in alcune parti= bifogoa credere , che quel 
Liòmo dal MonaJdi fcritto, elfer potl'a una inopportuna cor
rezione de'Copilli, o forfe di lui, che s'adattò a nominarlo 
Liorno, perchè cos\ li parve meglio. 

' 

I Ile· 

( r) Monumcnta Pif. col. 1 o64, 
1) Cronifta P1(. apud me aci ana. 1017. 'M. S. 
J) Crol)ifta Pi(. apud me ined. ad ann. 1 i68. ftyt. Pi!. 
4) Anon. A11a. Brcv. Tom• • · fcript. Rcr. ltal. col. 1p8, 
J) Monum. liC. çoj, pio. · · · · 
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Refia ade.ffo da vedere ci~ che fcrid"ero folla Nomencla· 
tura di Liguria, o Ligorno ·-da Ligur.e derivata gli Storici. 
co!lform~ prei;ende il l'. Magri, e cofa penlàr fe ne debba. 

Tr9vo nel Ca.ffa_ro( 1) che inoominciò a fcr.i.,ere i fuai Annali 
di G~nov.a del J 1..W. (1), ove difcorre della venuta de'Genoveu 
con poderofa At<nata l'anno 1118 • .a PQJ'ro pjfano, per cui li po· 
fero in fomma paura i Pifani, che ivi nomina Liv.orno, e lo 
chiama • Liguriam • Cos} aU' anno 1189. fcrive • Lucenfts /116· 
fequmrer j11irt11 • lig11rillfll. :ii:, & 11/ias .p11r1es funt caftr111Mtati., 
O- ft'111en1i die ptrrexert1nt 11d. de/Je/'41ionm1 == liguri.e= cioè di 
Livorno , qMam hoN1ines dilli loci dereliq11e1:11nt =· 

Filippo da BergamoScl\ittt>re del -mio Ordine nella fua Cro
nica (3) ~nch' elfo adotta li favola cli Ligure , e Mare' Antonio 
Cocceo Sabellico (4) cos} fcrilfe = M11:rimili111111s ltali11m modlc• 
exerciru i11gredit11t", ptr Metiiol,nurn G~111111 p1•tJgredi111r , ex Ge
'11111 Veneta • Ligu/Jic11que C/11/fe in ·Etr11ri11m trace/fii • liereb111 ilu 
intere a F1·1111cifc111 Fo(carus EqMes Vene111S Or111or, qui j11mpriJe111 
apud Regem lrg111i mMnere fung16111ur, oppugn111umque -ejJ /11b-ej111 
occejf 11111 in fociorum gr111i11111 = Ligurnum = in Ql'o Elruri.e &c. 
e più fotto foggiunge cosl = Lieu11U1m 11 Lig1n·e Pb.eto11ti1 fili• 
condir""' q11id11m pro.didere , 11otil & 11Im1en fii loco indi1urn , pof 
fii & 116 Arno &c. 

Monfign. Giulliniani Autore degli Annali di Genova, che 
fcriffc l'anno •SJS· fcguito .dal nollro P. Magri dice cosl (5) 
• paO-~ta la foce d' Arn0 fi và a Ligorno ec. e più fotto fcri• 
ve a Ligorno fecondo la fentenza di molti Autori fu edificato 
da Ligure .tiglio di F.etonte, e denominato dal fuo proprio 
nome. . 

Gafparo Bugato nella fua Illoria Univerfale .pone la de
nominazione della Liguria I e Pono di LiYotno avere origine 

· da 

{I) ~f'arus io Tom. VI. llltu. Ccript. acr. lttl. -col. 214. Colle4tiotlil 
Mu racoriana:. 

(i) Muratori Ann. d'Jtal. •d aDll• 1118. 
(l) Philip. Jkrg. in Cron. 
(4) Sa_bel!• . T~m. 2. 0.P• Ennu.d. 10. lib. ,. Pii• 10,~ Ellis. Jdl• 
(S) G111ft1111a111 ADII• dl Gca. pa&• i1, 
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da quello Ligure, (•) e cosl Filippo Cafoni fcrive (l) ne' 
fuoi Anna.li di Genova-. 

·· Tutti in · fomma gli Annalifii Liguri. che Jio potuto avere 
alle mani·, e tutti quelli. che fi lafciarono dagli Antichi tra· 
fponare, bevendo al putrida ftagno di Frate Annio da Vi
terbo. tut~i pongono Liguria , e Ligòfno ìn fòlgare , e tigli• 
ria ' e Ug.urnua in Latino • trat-talkf r etirilologia dal fognate) 
Ligure, quando hanno . Y-0luto. e. dovutcJ nominare il nofirè 
Labroae ,. or· Livo•n• , qmale però ò fiatd da infiniti altri cele
berrimi Scrittori nella lati11a lingua Labro app<liato (3). pofcit 
Liburna o dalle Galeotte de' Liburni , o ·da' Liburni fretti dec
to, indi Libumus, .cioè· Livorno , e-omo al prefente 6 nomina 
nellà To{cana favella (4); e .queft'ultima etimologia di Livor
no io la reputo provenuta da Liburna, nome ufato per più 
{ec'oli, come mofirano i Contratti furrtferiri per indicare il 
prtfente nollro Livorno, e fembrami fa piÌ4 ficura. 

Chiuda ti pertanto la prima DUTel'ta~i<>ne, o torniamo al 
ilifcorfo del P. Magrj. 

' . 

PA-
• 

. ' 
( 1 ~ lu«a!_u1 Hilt. !lllÌf~ pag. 11. 
s Ca(oo1 Ann. d1 Gcn. J>21• i. 5• . f' Ciccro ad· Q\Jintùm Fr. li b. s. Epift. I. 1lapb. Malici Commento 

U-rb. lìbt j • Petrarca lrio. Siriac. ss•· Ptolcm. Luc:eo. Tom. Xt. Anna!. 
intcr Scr. Jlcr. ltal. col. 1286, lovius Hift, Jib. •9· pag. 87, Pctr'ils Vet
tori Orat. in Pun. Colmi J. Muntori Antiq. I tal. Mcd. JEvi Toaa, I• col. 
1161. 

. (4) Guidone da. Corvaia_ T.om. 1+. acr. Jnl. col. 691. tcoaard. Arc
ti~o Stor. Fìo.r. ii b. ~· ~oggi Stor .• Fior. pag. 11. ~ardi, . Iftor. Fior. Jib. 
•· pag-. l .; . St1p. Amm1rtt. Jftor. Fior. pag. rlf• Bon1n(egn1 lftor.pag. S04• 
A non. P1f. Tom• Il'. Rcr. Ital~ .cbh i7s. Goro di Stagio Dati lftoria fio· 
rentini ,. Morelli Cron. pag~ ; f8 . .(noo. 'Fior. lltor. ,di Fir. Tom. •9• Scr. 
Rer. I tal. col. 97J Monaldi Diario. Guicciard1ni· 1ftòr. hb. •·,e altrove. 
Roncioni {fior. di Pi(. M. s. nella Magliab. Cvcdu lito dc' Bap* di li(.a. 
Tafiioni· tom. a•. viàggi cc. '-

' 

• 
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PAR .AGRAF.0 IV'. -

R Egnttv4 'Jllll/i i11 quel tmipo ( 1) Moiiè ntl Popolo Ellrto , e 
'Jllllndo il Grande Iddio 11dempio11 il g1·11n Decreto di dare 

/11 Legge flrit/a. , 111/or:a con tllnto felice ·1U1g111·io /i colloc'IJ da Li· 
,gure In pri"1a pie11·a , non i'1'1Jidi11ndo nel medtji'mo ttP1po il Di· 
fogni) d1 l'ecropo, cbe appunto f116ric1tV11 /11 gr1111 Città di Atene 
in ( 2) Grecia , regn11ndo i11 Teffegli11 { 3) De11ca/ionr, e Pirra. 

D I S S E R T A Z I O N E I I. 

P AITerebbe , {ebbene con infinita difficoltà fecondo gli Au• 
tori citati dal radre Magri ciò , che Egli dice nel §.IV., 

cioè che quando Ligure pofe la prima pietra per il Fabrefizio 
del lùo fuppofio Ligorno, allora fu che Mosè Condottiero del 
Popolo di Dio ebbe la Legge, detta Legge fcricta fui Sina , 
ed allora pur anche Cecropc diè cominciamento in ·Grecia 
alla gran Città di Atene, regnando in Telfaglia DeucaJione, e· 
Piera, fe quello Ligure fotre un {oggetto, che aveiTe una volta 
avuta elifienza, e fe potetfe ogni punto Cronologico da elfo 
citato, e fiiracchiato , come fuol dirli, per condurlo al tem
po del pretefo Fabritizio di Liguria, o Ligorno, rea·lmente ac• 
cardarli, e con elfo convenire. Ma fe quello Ligure fotfe un 
Soggetto favolofo, fecondo che ne ferivano gli Eruditi del 
nollro Secolo , e fe, dato, e òon conceao, che fa volofo oon 
folle , ma vero il fuppotlo Ligure, folTero incompoffibili io· 
fieme quelli punti di Storia col pretefo ideale fabrizio fatto 

' . ' · da 

• • 
• {•J Torfcllin. Epir.• Hift. lib. , . Tarcagn. lib.1. lftor. dcl Mondo. MS. 

diverli. Eufcb. Cron. Apolt. lìb. 1, Prolcm. t• cap. primo. 
(1) Tondi. Jib. ,, Epit. Hilt. Tarcagn. Tom. •· lftor. dcl l'rfoodo Eu· 

!eb. Croo. A poli. Lib. 1. Ptolcm• ,. cap. 1. Ambrof. vcrb. Atbenz, 5c 
•er bo Cecrop. . 

( J) Tor!ell. lib. cir. Stral» lib. 10, Arrian. Ambrof. •cr\io Thcll'aha • 
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da Ligure di Livorno, cioè la legge data a ·Mosè, la fabbrica 
d' ·Atene per Cecropc, e il :Regno di ·Deucalione, e Pir ra , bi
fognérà dire, che elfo con tutti i da lui citaci Aucori ha prefo 
un forte sbaglio, ponendo tali punti di Cronologia fuori dì 
u~o: , e cos} è ; mentre Ligufto Ligure, o Ligifio, ( 1) , fecondo 
gli antichi Scrittori, da cui nominata venne quella Regione 
d'Italia, la maggior parte montuofa, che è tra il Fìu1ne Va
ro, e· il Fiumç ·Magra·, ed ha da un lato. l'Appen~no; e dall~ 
altro il Fiume Eridano, volgarmente Pò, e coµfina colla noftra 
Tofcana, (i) io lo reputo uno di quei foggefti, che i Pagani 
Scrittori inventarono per non fa pere neppur' effi le origini • 
etimologia , o derivazioni de' nomi delle Città, Provincie, e 
Regni, rimeflo in fceoa dall' Appakator delle Favole, Macu
Jatore de' proprj, e .degli altrui .· Librj , oc qu;ili fi . leggono , 
Frate Annio da • Viterbo, onde io lo derido, credendolo una 
fcìoccheria. inventata, che oon abbia mai avuto realtà alcuna, 
.fuorchè nella mente, e nelli fcritti de' troppo creduli. Ma da
to , e non . coocelfo, come già diffi, che Ligure foffe figlio di 
un. certo Fetonte, che. fu Re d'un qualche luogo in Satur-nia (3), 
or detta Italia , e che dall'incendio, in .-cui· per} il Pa4re, 
fcampa(fe il Figlio, .e che in quetlo Suolo.,: ove ·.è al preten· 
te Livorno, celebre Emporio d'Italia, perveni!fe, e il co· 
minciamento gli dalfe , dico ·, ·che fecondo ,_ la: Cronol'ògia , 
tia d' lTtferio. tìa di Petavio, 1ia del Pagi, 6a dì Nori-
60, 1ia , fecondo tutte le tante Cronologìe, che fono ttate, 
fono, ·e .faranno nel .Mondo, .mai fi può arrivare ad--accordare 
io6eme .quetli punti, che . h.a faputo unire il Padre Magri • 

. . E lafcìato da parte il modo di fupputare i tempi de' Ce
lebri citati Cronologi , fcgòendo il mio Mae!l:ro IAtenz~ Ber
ti, la cui memoria farà perenne nella mia Religione, eccomi 
a far veder.e, che ancorchè Ligure fi ammetteffè , per parlar 
coUa -frafe <lel- l?. Magri, per edific~tore di Ligoroo·nell! anno . 

'"· • · del 

t•) Domìt. Ma. Ni gr. lib. 7• Pab. Poet. · 
(1) Cellariu1 Notit. Orb. Antiq. pag. 410· 
(J) Pctav. 'Rat. Tcmp. parto 1. lil\.,1. cap. ,. 

. . 
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del Mondo 13 i s., aon può quefto concord~re con quello, in 
cui regnava, come- ci dice, Mosè: pcrocchè giufta I' Epoche 
Sacre , che in numeY-0 di fei furono av.anci, e tino a GeslrCri
ilo, fJ ricava, fectondo il citato ( 1) Scrittore , che .f Rpoca 
del1' Efode, e deJlà Legge data da Dio a Mosè fu lanno del 
MoQdo is J Jr• t' ciò fi. prova. evidentemente cosl. 

Gl' Jfra~lici: ekiro120· dall'Egitto lanno det Periodo Giui
Jiano. 3i-21·• correndo gli anni del Mondo 2513 • ., avanti l'Era 
Crit}jana 1 ~9 • · , imper~ch~, quando· Abramo· efcl di Hara·o, 
'r.a _giun~e agJ~ anni· fettancacinquc fii; f 11a vita , .come la Ge
.neG (i) at~efta ~feµ1111gint.11 tftliflf{flt lld0r"'11 trlll- •, e nell'anno 
~eo.relj"'o di f ua · v·ita ( 3) li ,ucqu·e i1 tigJio l.facco • Si nume .. 
1an? ,aduoqu<i? dal relléJripaggio di: Albramo fino I l.facco 
an111 ~ • . · , • ·" • .. .•· .~ • , • • • , • • • • • • • • • .~ • • • ~ 2 S. 

4 I(açé:o ~af~o. -Giacobbe, ed Efaù .•. ~ ti nume· 
• rano and1 , , • •. • • • . • - • ~ • • • • .. • • . • • 

Gjaco.bbe" ~Ol) t].ltta la fua Gent~ và in Egitto (4) 
jn ~tà dj ~n.ni , . . • • ... • , . , • • , • • . • • . 

Muore jvj ~ppo· ~nni (s) ••••••.•••.•••. 
fàffarono-poi lino all' !lfçit~ dallf Egitto del Popolo 

d .. n: . 
<ii ~ ,.,.(! ~,.,, ~ · ' • ' • • • , • • •. • • . •. • • • ••• 

60. 

(6) (:h4' il)' Wtto d3nno iJ A1Jinoro dì anni • • • • 430. 
' 

Jtrano pafratj .daJI~ (:re~jone- del Mondo fino alla 
v~~ion~ d' Abramp anni •••. •. •••• ,. • • • io83. 

Aggi~n~an~ ~ ~efti sii inni • , ••••• ~ • • • • 430. 

(7) Yeia:anno ~ pa~ J' Epoca cJe.J Mondo ••••• is 13. . . . 

Di 
• ----·--•""'!--...... ~ ---·----·--·---(!1) ~erti ;l\udim, .çropof. jo Jrev. Hift. J(cl.. Tomo r. cap. 10. 

(2) G!!~.f. cap. 12, yer{. 4• . 
( .. J+.~~L. ~ ycrf.. .. J?- kta .. -aae-'.tclllp... parf..-a-hb.- a.. CIP.· 4• 
(4j Gene!f . . 71· 9• 
(sJ Plavius ib. " Ani. lud. capo 4'- · 
(6) Flav1u1 1bìdem lib. 5. cap. 6. . . 
(7) Pccav. B.at. &emp. hb. i•·P.· • :-'ap. 4. 
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Di quelli 4lO· anni di pellegrinaggio, e fervitù degli Ebrei 

in Egitto , lì ha un' illullre Tefiimonio nell ' Efoèo ( 1), ove dice 
.. Habitatio 11111em · }'iliorum Jfrael, 91111 m11nfaru111 in .IEgypto 
fi1i1 qu11dringen1or.11w triginra llnnorum &. 

Che fupputar fi debbano i quattroc~nro trent'anni dal 
Pellegrjoaggio d' Abramo, apertamente lo infegna I' Apofiolo 
ài Galatefi· (i) •. e co'Padri della Cbiefa lo moftra il Dottor 
S: Girolamo (3) fu tal luogo d.ell' Ap.oftplo çosl fcivendo 
• Cqmp111andi fitn1 ifti 11nni qu111uor centum 1rigin1a tJh eo 1~111-
pore, quo Deus 11d .4.br11h1J111 loc111us eft 'ilicens • in ferlline .tu. 
/Jmeàicmtur omnes gentes • Cosl .Gju:feppe Flavio (4), cos\ ·la 
verfione -de' feccanta, e cosl il Codice Samaritino rammenta"'. 
no (5). Non è ad11nque poffibile-in verun conto ciò, che dice 
il P. Magri, cioè, che l'anno 1J2.S· del Mondo;quando il fuo. 
ideato Ligi.ue diè mano .al Fabrelizio di Ligolao (per chia
marlo co' fuoi principj) regnalfe .Mosè , come v' ha chi { ') 
pretende • anzì dir ti dee. che non fod"e .aJleòt ·nato, poichè 
effeodo il detto Mosè -vifi'uto anni cea.roveotl, tome dal Deu· 
teronomio fi deduce, ove fi ( 7) legge • Moifts centum •. & vi
ginti 11mwr11m er111, q1111ntio mot·11111s efl • e da Giufeppe Fla
vio (8), fendo Egli efcito dall'Egitto c::ol p<>polo di Dio d' an~ 
ni 80. (9), vjtfuto dopo la ricevuta Legge fui Sina anni 40. (10) 
ne fuccede che Egli oafcelfe il .1433. del M.ond9, 11fcilfe dall' 
Egitto il 2 S l J. , e moriffe il 2 5 5 3. Ounq ue 0011 può accor• 
dal'fi coll!anno 2325. nffato dal P. Magri l'anno 1513. titfato 
àa graviffimi Cr-0nologi· per il Regno di Mosè , venendo. a man· 

care ______ ...,... __________________________ ...., ___ ..... __ .__ __ 
. . . 

. f1) !xod. 11. v. 4• . 

la) Paolus ad Galat. 9• 17. 
S) Hycroo. in Epta ad Galat. 
-4> Iofcp.h. f lav. Ant. Iud. tib. •• cap .• 11.; . 

(s) S(pruag. lnrerp. Codcx Samarit• . . 
(6) Porchacchius ia ofiti• Iufl. J{ill. Tq, PomP. li&. s.. pac. •7• edit. 

Vcnct. •7JOo · 
, 7) Dcu~cran , ~ap. "4·, .ver(. 7.• 

8) flav1us Ant. Iuda1c. lib. r. ~P· 7• 
9) f laYIUS Antiq. ] ud. lib· l• "P· f . 
10) ldc111 lii>. 4, cap. 1. · 

I 
' . ' 

.. ,..-_.,,-• --- . 
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care agli anni 1315. del Mondo fiabiliti dal P. Magri per 
giungere ai 2513., giulliffima Epoca del Regno di Mosè, anni 
188.: e molto meno fi ve riti.ca, che data veni tre in tal' anno 
1315. del Mondo la Legge da Dio fui Sina a Mosè; anzi que
lla li tleffi lòpraccitari Cronologi atficurano etrer fiata data 
l'anno del mondo :r.513. (1) tre mefi dopo la partenza del 
Popolo Ebreo da Rametfe Città deJI' Egitto inferiore , che Ago· 
fiino Lubin Francefe Scrittore, e del mio O rdine Ornamen· 
to ( 1) crede e Ire re la mede lima che Arfenoite. Sendo dunque 
partiti gli l(raeliti d'Egitto il I s. del mefe di Abib, o ua 
Nifa·n, come nell'Efodo fi legge, (3) e 1ì è provato di fopra, 
il terzo Mefe dopo la partenza dall'Egitto, 'cioè dopo il 15. 
del mele ~i~rile, o fia Agollo ebbe Mosè la Legge, e 
per confeguenza Mn al tempo dell'Edificazione di Ligorno per 
mezzo del pretefo Ligure fotto l'anno del Mondo :r. 3 1 s. , ma 
.Otto l'anno del Mondo :r. s 13 • 

. E perchè da quello Suolo d'Italia con rapidiffimo volo il 
noftro P. Magri ci trafpgrta ad Atene in Grecia •. dicendo nel 
§. IV. =che nel medefimo tempo, in cui il lì10 Ligure editi· 
cava Ligorno, Cecrope appunto dava anch' cito di mano al. 
Fabretizio della grand' Atene • cos} convien' ora adarrarfi a 
tanto -volo, e dire fu ciò loccorrente col più riltretto lac~ 
nifmo, che farà po6lbile. Vuole .Giullino lllorico nelle Storie 
di Trogo Pompeo (4), che quella Città di Atené, che nell' 
Acaja è polla, folfe una volta detta Atte ( s), di poi Attica, 
o Attiaca, che quefia fia fiata edifica~a da Cecrope la prima 
volta , da cui prendetfe il nome di Cecropia , dopo fotre da 
Mopfo-ampliata, da cui detta venitfe ·Mopfopia, da Giove li· 
glio di Xuto chiamata poi ve·niffe (6) Jooia, e da Minerva Dea 
della fapienza Atene ( 7). Dalla prima Atene v'è chi vuo-

le, 

(1 ) Pctavius. ibidem. Berti ibidem. 
t• ) Auguft inus Lubin. in Tab. Gcograph.' · ·· 
(3) f.xod . Cap •. 1:1.. . . • • . • • . • • 
(4) luA. H1A. an H1A. Trog. Pom. libò•• pag.·!ijf,_, & 17., & 1n nous. 
( s) Ambro(. Calcp. verbo Athcna:. ' · ·, · · 
(d ) Pctav. Rat. tcmp. part. •• li"- ' 1·.' np. 7• · 
I 7) luftunir lbidc111, 

• 

u ìta zatn d!l (;oogle 
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le , ( 1) cJte i Popoli detti folfero Atenei, daJJa. ( 2) feconda 
Ateniefi, e dalla terza Etonopoll. 

Macrobio ne' Satqrna!i, ove difcorre(3), in quali. e quanti 
giorni celebravanli le fefie Saturnali, cos} fcrive = Philocoru$ 
Saturno, <? Qpi pri111utµ in . ./lttic4 ft111uiffe Aranz Cecr·opem dicit • 
dal che ricavali, Attica , éjppellarli At~ne, e Cecrope elfere 
fiato il primo, che a Opi, e a Saturno, ciqè al Cielo, e alla 
(4) Terra ~difiçò l'Altare per a~tellazione (5) del Greco Fi· 
locoro. . 

Ladvocat Dottor Parigino nel fuo Dizionario Ifiorico di· 
ce (6) cosl = Cecrope Egizio di Naiione fu il primo Re delli 
Areniefi, il quale piuttofio abbelll, e non fabbricò la Citt~ di 
Atene, e iocivill i Popoli Attici verfo il 1558. avanti Gesù 
Cri!lo. Che che tia di quello punto, fe Cecrope foffe il Fab· 
bricatorc, o Adornato re di Atene, non mancando valenti Serie· 
tori da leggerti fi1 raie erudita quitlioo<;, non ardiJco decider· 
lo. Solamente dirò, che Cecrope fu Re di Atene giufla il fea .. 
timenro .del citato Scrittore anni 1558. avanti l'avvenimento . 
di Gesù Crifio. Venne egli per nofira falute, come già G 
clilTe ( 7), in terra negl1 anni 400Q. del Mpodo, per non con· 
fondermi colle tante Cronologie, e Cronologi fu (8) tal punto •. 
~ detr;ioofi da 4000 • . anni del Mondo gli anni J 5 5 8.. rella 
fifTato, che Cecrope fu Re d' • .\tene de.I :*2. del Mondo, che 
che ne dica certo antico ~rittore (9). Adunque fe ancor G 
concedelfe, che Cecrope foffe tlaco Fabbricator d'Atene, con 
tuttociò mai riefcirebbe al P. Magri· òi f~rlo ellère edificatore 
della ·fuddetta Cict~ negli anni del Mondo 2315., quando il 

K · fuo 
. . . . . 

( r ) Ambrof. V trbo Athcnz • 
(•I Jdcm Ambrofius ibidem, 
(3) Macrob. S~turn. lìb. .•• c.tp. 10. 
(4) .Idem ibidem. 
(s) Philoçorus apud Mac. loc, cit. 
(6) Ladvoca~· Diél. Hift, verbo Cccrop. Perav .. llat. Temp. par. 1, Jib. 1. 

cap. 4. · . 
. (7) Berti Brcv. Hift. ~ccl, Tom. 1, cap. 11, pag. 6J•, & Theol. Di· 

!qu1Gr. hb. • 9. 
(8) Vide apud Pct. Jtat. Tcmp. part· ,,. Jib. 4,· cap. ,. & •· 
(9) Tarua. lib. a. Iftor, dcl Mondo pag. S9• • 
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fuo Ligure fabbricava Ligorno. poichè per unir~ il Regno dì 
Cecrope, e cosl la erete!a Fabbrica di Arene coli' anno dell' 
ideale forgimento di Ligorno del 1315. 117. anni vi' man-
cano.. . . 

Secondo la Cronologia, che rìcavàli da' Marmi A ronde· 
Jiani ( 1) a Smirne in A fia ritrovati , o fia dall'Era Attica Ce• 
crope o fondò, (1) o rcfiaurò, ed abbelll (3) Atene negli anni 
avanti a Cri.ilo 1533. Sicchè anco colla guida di quefio celebre 
Documen~o il P. Magri fi trova difco~o colla pretefa edifica
zione di Ligorno per mezzo de1 fuo Ligure quanto porta lo 
fpazìo di aoni 141. 1 che tanti ne corrono dall' anno- ·del Mondo 

. 13 25. da elfo fifiaro per l'edificazione di Ligorno, e di Atene, 
ali' anno del Monrlo 1467., che (;Orrifponde agli anni avanti 
Gesù Crifio 1533. 

Che fe colla Cronologia detl' erudito Peravio (4} rego
larli vuole il P. Magri, e quella fegu icare per vedere, fè que~ 
Ila almeno lo conducetre al punto fiOàto, vedraffi che anco 
in quello Calcolo ei non I' aZZCi;Ca , mentre il citato Francefe 
Scrittore pone il Regno di Cecrope in Atene l'anno del Pe
riodo Giuliano 3 131., del Mondo 141 i . avanti a Crifio 1681. 
Se adunque ti uo1fcono gli anni del Mondo 1411. del Regno 
di Cecrope colli anni dell'edifizio ideale di Ligoroo per rnez-
20 di Ligure del 2315., verrà J'edifizio di Ligorno ad e.ffere 
anteriore al Regno di Cecr~pe in Atene di anni 97. Non lì 
troverà in fomma Cronologia, che a combinar vada coli' idea
to .Ligure , fè non fe quella del i>. Magri. 

Non è tampoco poffibile, che nel tempo in cui Ligure 
edificava Ligorno, cioè nell'anno ciel Mondo 13 :z.5., fecondo 
il ooftro Autore, regnaffero in Teffaglia Deucalione con l'irra 

fua 

( 1) Arundel. Marmora ab Joann. Seldeno Comment. illo&rata. Vide 
Pctav. Rat. Temp. part a. lib. >• c:ap. ,. , & cap. I. 

(a.) luft in. in H•ft. Trog. Pom. lib. "-• pag. a.7. tradoft• a Porcacchio 
& in notls. Ambrof. verbo Athenz. 

(') Conon apud Photiura. Ladvacat. verbo CccropJ. 
(4J Peta\'lus aac. Tcmp. Tom. J· pag. JSJ• cdic. Vca. apud Laur. 81-

iliom •7$'• 
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fua Conforte, poiçhè quello Regnante particolarmente è noto 
nelle Storie a perch~ . a (uo~ tempi fegul un'orribile inonda· 
zione nella Grecia. qlla\e perchè fi ditlinguetfe non dall'Uni~ 
verf.ile a tempi di Noè~ ma da quella d'Ogige (1), feppur 
queft'Ogige no~ è lo ftetfo Noè (i), fit da1 Greci Scrittori 
chiamaça co~ nome di Cataçlifmo po!leriore (3), e da latini 
ançora (4), come not~. il r. s. 1\go(\ino (5) . 

Q9ella iqondaiione di Peucalione • il quale diè (6) per 
~e?~: d' ,t;ll~no ~~o . fighQ la propagazione a tutto il Ci recitino, 
jo (la~ilifcq col .creato Sçrictof · Pang~no, ( 71 che avvenitfe 
~so.o. anni avanti Qe~I,\ Cr\ao, adu,nque per giungere; ad unire 
gli anni del Mondo 1325., ne'ql.\ali fuppone il P. Magri.che 
.J..igure edifica tre il filo J,.igornq colli anni del MoQdo, ne;' quali 
fegul la iQonda~ione diGreç:ia detça di Deucalione C\VV~outa del 
zsoc.>. del Mondo.che corrifp.onde agli anni 1500, avanti l'av· 
yçpi~ento di Crillo Salvatore, fa di me!liere aggiungere anni 
.175·• e ,perciò non correndo coll'anno del ~oqdo 1325. fif· 
fato dal P.. Magri p.er l'edificazione di Ligorno I' aQOo 1500. 

avanti a Crillo, 2.5•0· del Mondo, non ha il fuQ Calcolo 
la fuffillenza, e quando ancor.a fçc9ndo il c-0mp1,1to dèl \>era• 
y.j9 (8) li aggi\tnge(ferq ag·H a·"ni 1500. avançi a ·Crillo ,, ne' 
qualf noi tilTammo il .çacaçlifmo di D.eucalione, aqni 2.9., che 
iJ cica~o çronologo ti~a per l' av~c;nimen,to di tale inondazio
ne .. contuttociò rnai verrebbe a .çadere t:al Pil!lvio neU' anno 
della data l~gge fui Si11a da Oip a Mosè, che fu • C<l.lne ~ dif
fe, data fotto gli anni del Mondo 25 1 J•• m.a focco I' anqo del 
~i9odo 2519., e perci~ noo concorrendo negli anni dc;l Mondo ... . . .. . · K i 1315. 

. . 
. " . 

(1) Pctav. ltat. tcmp. part. •· lib. 11 cap. 4• & '• 
. 12) Berti Brcv. Hift. Ecci, }tud\ çh~on, cap. x;1, no~, r. pag. ,2. edit. 

P1f, ano. 1760. · 
(3) Apollod. J• Marmor. Arundcl. ab Ioann, Seldeno Commeot. illu

ftr.na • Conon apud Photium Cod. 186• 
· (4) Varro in lib. Ptol. dc .Re ruft{ca cap. tercio. 

--'-sis. .An1uJI. de Civ • .P~ ~ 1L . 
(6 J Perav. Rat. temp. part. 1. lib. ,. cap. 7• 
(7) t.advi>cat. Dia. Hift. verbo Dcucal. 
(I) 1'ctav. lat. Temp. part. •• lib. 1. Cap. 7• io fine. 

• 
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2315. filTati dal nollro Magri per l'edificazione fatta da Li
gure di Ligorno la fiffazione dell' inondazione Deucalionea, 
che avvenne fotto gli anni del lv1ondo 2500., che vale a dire 
J 500. anni avanti a Crillo fecondo il nollro calcolo, e tè· 
condo il l'ecavio (1) del :z.529., cioè 1529. anni avanti Gesù 
Crifio, convien dire, che tutto il finora efaminato Paragrafo 
tratto dal difcorfo del P. Magri, fia un maoifello intuffiftente 
Anacronifmo. 

Aggiunga li. che Gillllino (2)dice chiaramente ,che= avanti 
al tempo di Deucalione ebbero gli Ateniefì per Re Cecopre • 
Dunque dir fi dee che regnarono in Tetlàglia Deucalione, e 
l'irra pofteriormente al1' edifizio, o rincivilimento d'Atene per 
Cecrope, e per confeguenza non e!Tere compollibili infieme 
coli' edifizio ideale di Liguria, o Ligorno per Olezzo di Li· 
gure figlio di Fetonte, il Regno di Mosè, molto meno la 
data Legge alJ' Ebreo Popolo, tampoco il Fabrefizio di Ce
cropia, o fìa Atene, o fippure il Regno dello fietlo Cecrope, 
e rnolco meno il Regno in Teffaglia di Deucalione, e Pirra. 

Vero è, che tutte le fopraefpretfe differenze Cronologi· 
che , Je quali farebbero notabili in un punto di Cronologia 
moderno, nel facto lontaniffimo, anzi ideale di Ligure 1i1ppo· 
fio fabbricator di Ligorno, da cui come da centro tirò J' al
tre linee il P. Magri, palfar fa potevano fotto 61enzio, giacchè 
nello fpazio intermedib di più migliaia d'anni pare, che dir 
1ì pollino coevi i fatti feguiti nello Jpazio , e dopo cento , o 
dugento anni , o più ancora, ma trattandofi di fifiare un puofo ~ 
o Epoca ideale , e falfa , ed a quella appoggiare ) come a cen· 
tro, t\Jtte le altre linee della :.Sroria, m'è fembrato giullo fame 
vedere a chi legge e.olla fallirà del .fuppofio. . le .. n.oo .. coerenci 
fproporziooi. 

' 
/ 

' 
• • 

, PA-

(r) Peta•ius ibidem. · 
(~) luftinu.1 ~ift. in Hift, Trog. Pomp. Ical. redd. ~ Porcaccbio ·1ib. '• 

pag, i7. · · 
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P A R A G R A F O V. 

Cm potreh/Je mlii . indlYVinnre • 11on che ritrovnre quello ' che 
in 11111111 revq/uz.iot1e di 1e"1pi jia in quefta Città occo1fo ? 

Di qu11t11e i"1prefe fpettatt·ice, di quanti 11vvenimen1i 1eft1r11onio, 
Ji 11111nti- Regi ofpi1e, di qua111i Na11fr11gj fpe1111colo, di quante 
Jefolazjoni eftmpio, e ài 9u11nte glorie ricerro? ·uggaji pure crò , 
che da quei tempi in quÌI r11ccon111n k S1orie, che tli tutto effer 
tJe potre/J'1e jid11 r11ccont111rice • ; · . 

. N O T A III. . . 
Non meritando quello Paragrafo non .dico Dilfertazione, 

ma neppure di volgerli un guardo, poichè tutto tàrebbe tempo 
perduto, e coov.errebbe tutte le favole .di Féate Ann10 adot
tare per cosl narrare le ideali Imprefe, g li avvenimenti Ca
podiab, i Regi Of piti / e le glorie vane, ed efimere da que' 
primi .Enti di ragione , che ·col ridicolo Ligure , al dir del · P. 
Magri, di Ligorno edjficacore quà furono, e tefiimonj di tante 
belle cole, che il P. Magri. fcritlè fognando, le quali dopo il 
·2 3 :z. 5. del Mondo, d~fidererei acquiftar cogn..~zione, ove ·legger 
.li poteifeso, patio avanti .• accìocchè non· mi fj rinfacci con 
giufiizia aver pieno anch'io di larve, fogni, e follle le cane.; 
p11ck poi ( 1 ) 'non · mi fegua clte ;: . . . . 

. . . 

. . . 

Cu,11 foriptore meo clflpfa port·e8ur oper111 
Dejerar in vicum vmdentem tur, & .odoi:ts 
Et Piper, & quid1uid ch11rtis 11mic~t11r ineptis • .. 

•' ~ • I : • 

.P A .R. A · .. G, R A F O:.,. ... y I •. 

' 

V Bnnero dal Peloponnefo (:z.) poco doppo llkuni Régn11nti in .Ar
. · ~adia, e paciftca1i co' noflri Popoli edificarono co//11 memoria 

Ji .AJjèa. la. No.Ji/ij/ìma .Città . di P.ifa . ~/11 q111l/e Ja .noj/1·11 fu. fem ... 
. . . ' . ; . p·· •~ ; I • , .. 

(1) Horatiu1 lib. a. Epiftolar, l!pift. ,. · : ·· · 
(a) Tronci Aon. Pif. Manofcritti diverti. Agoftin.Moro11i .\Dticb. d'Ita~ 

.Alcls. Bologne!c Orig. d' lcalìa. 
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pre uni111 nQn faln per 'la 'OÌfinar,.,11 • . < tom171trtio 1r11 /o,·o, m4 per 
la ricordanuz del nome l11.1in,o, d,e' R,eg,~~ Li/;11rnefi a loro g1·ati/Ji
m11. pare~ào(i non. irvri'. IJIJl.ldtr>, PJNfo ~ G.et11e ~ 1/7'Kqf'(~è 11Veffe 
fablll;f<;'f!.I~ da'fond111J1e11ti mtov~ Albeigo ~ 

' D I S S E R T A Z .I O N E I I I. .. . . . . . 

N ·ON polfo a meno di non .d:ir .nelle rifa contiderando iJ §, 
VI. Primieramenc~ Ja gloriofa çitcà Greca l'ità, ~i <;ui 

ritrovati onore voi memoria · in. licofrone , Polibio , Scilace 1 ' • • : l • • • • • • 

Strabone, Dioniiio d' Alicarna!fo, Tolomeo, e tra Latini in 
Catone, Cicerone~ Virgilio, Livio·, Mela, Luc~ano ~ · Plinio~ 
Tacito. Giullino , Solino , Fello, Claudiano, Rutilio , Servio, 
Antoni110,' ~el 9eografo Ravennat~ ! e ·n~lla 'f ayola Içirierapa, 
e che ~ piu antica· re.puta4 del Troiano, eccidio ( 1), o pe" fuoi 
Fabbricatori a Trojani 'éguale, fe non fuj>eriore, da' Pifci cdi~ 
ncaca .. (2.) nell'anno· del Mondo 2416., ci~ ~ 160~. anòi circa 
dop~ il Dil~vio univerfale; Cedici fecoli ·~vanti Ge~ù Crifio (3J 
eccola dal mio Concellita di tal maniera avvilita; chè la fà 
clT-er 'fabbricata .9~~ ~nni dopo · il fa~~e~z!o ' di .~igor~o ·per 
mczro del fua· Ligure; ponendo ql!.:fto lotto gl\ anni del Mondo 
~J2'5·· Oh eh~ 'errore majufooJo, e badiale, che bilancia· non 
hà. che' pefar lo' poffa ! Non . è però quefto if ioJo· errore ÌB 
tal Paragrafo. Vi è di più.; poichè dice cos\ .. Poco dopo (e 
credo yoglia intendere do po l'ideale editicazione di Ligorno per 
mezzo di Ligure); vennero dal Peloponnefo alcuni Regnanti jq 
Arcadia =. · · · · ~: · · · .. - · · 

~a~to megli~ indovinat~ I' avre~be, ~ detto a v~tri=. cosl~ 
Venne' dal P~l!fponaefo (4) Reg10n dell AcaJil, o.Grecia, 1n oggi 
detta Morèa·, che fu chiamata, fecondo Strabone · I' Ifola di 
Pelope.-perchè rcaJmente Peni(ola. (5) una moltitudine di que• 

J ••• ~ J • ; • • . • p 
. , ' O-· . . .. . ' . . ' 

. 
. (•) Noris Ccnot. Pif. t>1rs: 1. cap.' , ; pàg. '• 
(a) Nom ibidem. Co«hi lito 4c' .BagDi cli f .ila , 
( J) Nor1s 1btdctu • ; .. •· . 
t \) Nor1s i!>1clcmM: 1• 
lJ) Noris ibidc111. . 

.. . 
• 
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l'opoli traenti già lorigine d' .\ rcadia , che fu appellata ( t) 
fec.oodo Eutlaiio Pel'afgia da Pelafgo Re Sapiente, che le genci 
fue a :polite2ia ·. di vivete ridotre ·, ( 1) Licaon:ia , ·G ig-ante • e · 
l,>arf'afi.a; guidata .da • Pelope, che ~I .Peloporinefo fudd-:tco re. 
gnava, ~ tiglio era ·deJ .. Frigio1 Re Tantalo (3) ,.e di T aigeca .. 
c;he uccifo Enomào .Re de' Pifei prefa· in Co11(ortc Ja di lui ti· 
glia Ippodamia, foggiogate colle guerre gloriofa,meòte·le vicine 
Genti , rutto il Paefe , che fra il Mare Joaio, e l'Egeo fi fien
de, dal fuo nome J.>elo1>9nnefo , .. quafi lfola di Pelope, peroc
chè quella Provincia con un bre•e· Ifmo f1 co,ngiunge ad Elle, 
denominò, ed or Morea s'appella (4). 

·Cosl certamente J' avrebbe· quale.be poco indovinata, e 
qualche cofa ancor di più, fe lafciaco ave!Te quel poco dopo, 
che racchiude in fe 91. anni, mentre tanti ve ne corrono dalla 
pretefa edificazione di Ligòrno · ~r meizo 'di Ligure. filfata 
dal P. Magri del 2315. del Mondo al · :i-416. in cui ebbe il fuo 
vero nalèimenro Ja vecuaa Pifa; laonde quel. e poco dopo a fa· 
rcbbe a' nollri fecoli vantaggiofo, per chi dopo diciotto luftri 
di vita palfar poretre dalla mano Gnitlra alla <iefira a aumerarc 
gli altri 91. (5) racchiu6 in quel •poco dopo"' onde canee) 
Giovenale (6). · . · ,.: . ": · · 

• 

. . . 
Felix t1ìmìr11111 q•ì tot per fiecu/4 morum. 
Dij}11/i1 ; 111q11e Jùos jam Jex1er11 'omp111a1 4111JOS • 

. 
J)opo tali co(e,, che dice mai il P. Magri? Dice, che 

.v.ennero dal Peloponnelo. aJcuni Regnanti in Arcadia • Ma 
1è· l'Arcadia è una pa.rce del Peloponnc:fo. che , dopo Ja pre· 
cipitofa morte di Enomao cadde torto Ja Dizione di Pelopc, 

c:he 

(1) Euftatius in Homtr. . 
(&} Stcpbanus -dt Urb1bus. DioniC. Halicarn. lib. 1. Noris ibid. pag. 1• 
( J) Nol'is ibidem pag. J. . · 
( 4) Norn ~c:no1apb. Pi(, Diii'. T. Cip. 1. pag. l• 
(1J Launoa -es 'Sod, .lc:fu ad Comcd. l'i.11&t. Milcs Oloriofus AB. a. 

·Sccn. a. vcr(. 41. · · 
(6) IuvenaJ. Sat. 10, -ycrC. 141. 

• 
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che\R.e era primi del'Trojano eèCidio (I). da cai Peloponnefo. 
che pria Cherfonefo ( 2) ·fu Cletto al dir di Strabone ; perchè
ne fà il nofiro ·Scrittore co,rne una:divifione? Vero è· ch~ molti 
erano i Regni nell' Acaja,, Gre.cia , ·Gherfonefo, Pelopo:nnefo ,. 
or Morea ~ ma ballava aver detto' etfer venuti qtrefii. Popoli dal. 
Peloponnefò .. che ben ti fapeva , .chè avendo edificato Pifa ~' 
come Virgilio (3) fcrilre · · . , · 

• l : • t 

Hos. p111·ere .j11hen1 Alpbe.e ilh.:or.igine. Pif.e · .. · . . · . · 
Urbs E11·11ft11 folo &c. · 

' . . '· . . . 
e. Rutilio Numaziaao (4) allorchè cantò 

• 

Ante dìu, qumn Troiugen11s fort11n11 pen11t1s 
laurentinor·um Regibus infereret, . 

Elide dedu84s foftepi1 Ett·uria Pifas, 
Non1i11is- intlicio 1eftijic11r11 genus • 

• 

e!Ter non potevano fe non {e i Greci Pifei, e non Pili, come· 
fcrilfe Plinio, e lo notò il mio Norifio (5) da Pelope condotti, 
come fcrilTe Plinio fiefTo (6) • Coknia L11c11, propiorque Pi[.e· 
;n1er 11.mnem Au/erem, & Arnum, ort.e 11 Pelope, Pijifluc, jive 
.Arintanis Gre&a Gente. · o i' Pifei Peloponnefi, che feguirono 
Neftore fecondo S~rabonc a Troja ( 7), e divifi nel ritorno, 
pa~te giuqfero in Metaponto nel _feno di ~aranto (8), che fu 
eletto Erculea, ò Tara dalla Compagna .d1 Ercole (9), parte 
a quolli Lidi approdando edificarono in memoria della Greca· 
Pifa . Ja notlra. Cosl Strabone, di cui ecco ·l'originali paro• 
, . · · · le 

(1) Noris Cenot • .Pif. Di(s. 1, cap • . ro pag. l• 
(a) Strabo hb. s. Jntcrp. X ilandro • 
(5) V1r~il. X. ~ncid. Noris ~b_id. Cap. 1. pag. s, 
(,.;: Rutil. Num. Jttn. Mar. hb. 1, ver(. S7'• 
( j ) Nnris Ccn. Pif. DitT1 '• cap. 1. pag. 3• 
(6) fhn1us hb. •· Cap. ~. . .. • . 

• ~ (;7)' Str:ibo · bb. s: pag. i S4• · . 
(8) Nort! ibidem • 
(9) farnab1us io Notis ad lib. J• Eacid. · 

, 

Digitalizzato da Goog le 



D 11 L 1 v ·o R N o. 81 

ie ( 1) • Plfa " Pifois Ptkpfftlneftis éonditie jlmt •' i/t# eum Nefl.-. 
· t't 11d Trojam p,.oftOi in · reJi111 navigilntts. tjeé1i font o/ii"" M,. 

t11pont11m'. a/ii ad Ag•·"111 -Pifanuni i11111 univirfì Pilt'i dicermi11r = 
:. Laon'dè ticcome Pélo~· regnava prima dell'eccidio.d'Ilio ( ~) • 
··e volendo.i ~lini o Pifiv·.fabbricata. :a tlù1 nte TrJJjllnum Bel/""'·• 
-cioè· fungo tempo àvànti.1 l~eétidio1 di .Troia,: alla cui opinione 
· fi unl Rurlt;·c:;.·fopracitaté ,cos\: ,; fè diremo:P.ifa· edificata printi• 

mente eia Pclope, e dopo un ~ecalo r~e.difica:ca da Neftor~ di 
Pelope fuc.cetfore oo' Coinpagni:dc.lla guerra ·Trojana in qt1efti 
Lldi ·crafportati, verrem~ a -conciliare ., {~coQdo ()) .Norilio, 
Scrabone, e Plinio. ' '.; · . · 

Ne credo che quefii Popoli avranno avuto feco una Trup
pa di ·Regì, che ·andatrero alla cerca di Regni , ma un ·fol Con· 
dottiero, un fol Capo, un Duce fo-lo, poichè 11on altri corra· 

· menre, al dir delli Scrittori · Greci-, e Latini, venne a quelli 
')idi-, fe ·norì co~ Pif!li ·il .Jor Condottiero, e Capo· l'"elope Figlio 
·del Frigio Re -Tantalo, e di;Taigèèa fua Cooforte edificatore • 
di ·Pifa, di cui ·Solino (4)-fèri.tfe .... Chi oop sà,, che:da Pelope 
;Pifa, Co~) n~· Frammenti <;atone, o fia nel Libro. delle (.J) 
Prigìni, Pionitio (6)' d' AlicaroafTo,e Paufania (7) ferivano. 

· JI dorrìffimo Cluverio (8) . vuol~ cht i Teutani, non Greca 
Ge.nté-, ma Ligure• oriunda della ~rntània i folfero li Edificatori 
di . Pi fa cosl fcrivì!'ildo = ErgfJ ·priinl. Pif11rum ·condi1ores filerunl 

·jam inie 111ultis11n1e•Belfun1Tr.òfantl1il111111is LigNres Ce1t;c11 Gtns • 
·Cadde in cale t>pinione 6 cel.:bre Scritt•>re • perchè gli antichi 
Germani il Dio~ che effi adoravano. appellavano Tbeuth, onde do-
f>O cbiamatj furono ~nol)'effi. aTbt111ifcialo che riporta Nori1io(9) 

. . ·' .( ): .. i ;<;::.~t.:· .... · .. . ; L. . ~ . Col 
' . 

' ' 1 ' I • • ,' '" • • 

. . :':: . 1 . . . · · . • • 
l . . {J) Str.at>o lib. ·1· pa!f. 146. 

C:1~ · Noris ib1dtin ·i;(t(,bius "in·Cron. 
; ~) Noris C~nOt• P.(, ibidem. 

l Soljr.111 Re r, Mcmo,ab. C11llcdantl': • 
· , )'"'Calo· iii F"ra,..,ni~ht reu 'in ·tib. dc originibus apud Noris. Ccoot. Pi{. 
Diii'. 1, C~p'._ 1. pa~ . 4 , & ,. · · • ·, , . 

_.(il~ D~_on1( .· ftahcarn. lib, •· Hift. . , ~ · < , • : . 
-( 7) Paufan1a1 hb. 6 • . · · .- . • . · · : 
(8) Clu~cnus hai. Antiq. lib- a. Cap. r. pag.· 4t4• . _,_ 
(9) NOrtius CcDOtb.- f1f. Dal'. •· ,ap. 1 .. pa• 4 •lii .... . - · · ' 

... 
. . ' . 
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.. ·coi ce.tlimonio di ~aufaoia ( 1), .e .. di fHnio (i;) ,_j l q.utl~ · aOi
çura. ·éhe. Gr.eci .n-roao.:.i Teutanl, ma più tpecial~nté .col 
te'1imonio di Servio (3) oel. Come.a~O .\.i:· ,quel · yer.(ò di Virgilio 

...neU'. li:neadi, al X,,, libro.; che dice -.·iAJphe.e : ab 01·itit1e Pi/~ • = 
-ove., dopo .. aver. notato :Pua: editièata· kqondo l'opinioq~ d1 cer
:tuni :da· P.elopoonelì .; che con .Pelope Lidio v.ennero , eppure 
ifa Pifo Re de Celti tiglio di A polline lperbereo cosl (oggiunge. 
· • Cato irl libro 01·ig1n11m, qlli Pifa1 ttt1uer1n11 '111/e t1dwnr11m 
.E,1rufto1:11'1T<· t1tg~1 /ibt cumpm11111. fed. i•òttliri Tr(lç};onetJI· 1'hir
rMIJ . twù1nd11rn, . p<>/Jqullfll ; r'òirmdom RegilJnem .oeperit.;: l'ijòs, cot:J· 
didiffe, c11m ante Regionem e11n1dem T beuto1Je1 quitkri, .,Gt·rce. i.o· 

. -f/!lenr.ès- r~/fedn·inr .. Atii, 11ÌJiJ1;ni'oJq., Pife,. {11111; r'vcida <Jppid11m 
fllilfe '4j11111, 'ffl'Od nobis itJiiticitJ~f. ~.-- ,P.if<;pgt~fo origine.m id Op· 
pitl1'm ·trbtln'e. AJii incolas ej.1·-0ppidi .The111as f11l ffe. & Oppi
dum ipfo"' T/Je11111 not111n1111111r,. "fJ'fltl -prifie4 P1{111 l:,,yìl1i [ria lingua 
fing11l11rem PiJrtum · fignzjic.tli:e tlixei:_'fJnt .,,, qtiti.fe,'.1./7~ Ur.6i 11 Purtu 
i.11n.e.•nomen. impoftillm • A/ii ·tlb; Ejèo·. 1·rcj11nt 'P'E!(Ri ,f#l!riJatore 
tat1dtt11m tr11~1, iNi c11111 . aiiis Gre,cis in .Ji1111c; R-egionem .,·eje-
8111 .efl;. . . . " . . . : -~ . . . 

Dice ancora .il nollro Scrittore. Magri . che eon Pifa ·fu 
fempre unito,. créda ro: dir lfoglia, in am rnitlà' c::d alleanza il 
fu.o .. fugnato Lig:o.rno. Ma. e :q'ùali(lo mai , dimandar mi .convj_o
ne.? .Non nel .rempo ~~·Piw.',, rne~cre...allorqu.ando · quelli a' nq
llri lidi-approdarq.oo' .e.rcc:to.,.,.~h~\ L~g'\lrr:io .. . b l.ig~ria. dcl P. 
Magri foffe: nella mente di :oio .cb.t luo .. CQmpare F1~e AnniO 
da Viterbo. E·.' poi quali fono quelle JfiQrie. qµ~' p qcumenti., 
çbe afficurando di. Pità .lé·\gio,rJé" )e .. qµ_ali fqpte f<>oo. quante 
del Ciel le Stelle , onde non v',à Ifiorico Greco, Latino, e ltà· 
li-ano, ·elle -00»- .ge .pHJi .. con lode.,.w10..&tutt0. • . ~~.<li.par
tito op pollo, ( 4) di Liguria , o tia di ~i,rorn.o, per u(~re~ la frafe 
Anniana, favellino? De Ligu.ri geP:s)~ d~ll;i. l.igufiea .G.mte. e 

. per 

(1) Paufa11. l;b. 8. · . , . : . • 
( 11 Plir11u1 l1b. 5. cap. J · . . · : . . . .. 1 • • • 

(') Senius t di rus a p, Dani~Jc in Commcnt. ~d illad c;armca Vir&• X. 
4ac1d. Alphcc ab .~r.igine P1f1: .&<.i . • ; . · , :: 

(4) Dance. -Alfg1c•• che fcriJI'~ nel CIDJO XUU{, Q r..ita ~ . 
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per marf";:e per 'terra v.alute, ·e_ rerribile·, .della qaale Livio 
( 1) grandiofamente ragiona, trovanti , e nel Nor ilio (i) , e nel 
Pighio ; (;)e _-in cento ,.e miHe.' altri Celebri Scrittori le gforiofc 
gefia. teliffrate, Con quètli G .legge', che ebbero i Yeiufti Pifani(4'.) 
antiçh~, e·: faopi1Jofe G11eitre, e co' Romani aocota , cb' quali 
fi .JljbèJl~roO<J ,. ma fenz;ai frutta., poichè . -vieti fur.ono ($), e 
obbljga~i a chihare laltera fronte..-.,COn qot'jii.. a .pane. fu.ronò 
fli·~m~g.je-rre . (tS);,: .c;Jf e11a·disfaiita. deHi A.puani Liguri ( 1), 
e tiriatmeiJte-f anno: j'·'M.i ·d·i ~ama- fu-dedotta la Coh>ciia latina 
a Pila (8) t pofcia da .Cefa,i: coftituità.Colo.nia Militare:, e da 
Augufi() (SJ) detta . veno~ '.darli' aff~ttc) verfo la Ca fa Giulia• .1*" 
li11 t1lftq11ms •: Ma di L~g.otno -giammai ritrovaG vèlligio al· 
cuno, che allora edi~c1.1to J)Oll era,. che per le favolofe imJO" 
~ure del V:icerbefe Frate dal ~elebrariffimo Prancefco ·Spara• 
verio· giuftamente confacato ~ -ma· (olo da l.ydj fotto il nomo 
di tabrooe in memoria d' Ercofe- Labrone ebbe il comincia~ 
Jr>cfuw fecce {çcoti avanti Gesù Crifto, ciÒè nove fecqli dopo 
r e.tijncazjopi' di Pifa, dopo aver Tirreno Ol:l' fuoi venuto in qpe~ 
ft.c p~rtj-, p>m.ba.ctuto co' valorofi Popoli. cjifcefi da· Gigapti~ di 
'J'raC:ia, e .di _quett0 Lab_rone 6 fa menzione·-da un: foto Serit? 
tore . ~on.ano ~ 10) ~·ne ,a:lcrQ più 6 tròva nelle Storie-per'quad 
(edìri- fecoli., laood~ convien·concludere, eh~ la prerefa ammiflà 
della ,Gr~c~ Pifa ~on Ligo,ao Anniano ~fia fuori dal P. Ma~ 
grj fia .UD fogno da porli çeo tutte queUe- altre immagini, e 
Jarve, ~he µnifce ~'.fuoi •verfi (11) il .Cigno .dl Veaofa., ar. 
Jorchè fcrivc ~ ... i.: .. 't~ r ~ : ~ ~, i . • . ~· : 

• • t • • ~ ' L· i I !.. • .. • . S•· . . __ _.... ........... ___ . ______ ,..... __ ...... ____ ..... _ 
" f•) 'Livius .Riff: aoin. lib. .JJ•w le JS.. . '. , " ' ' . ' . . 
: ·~7.) . Noris Ce1101h. _Pi(. J?i~ 1._ ~,,. r. pii: 7• et--- · ' .. 

~
) Pigh1us ad aao. Url>11 ~p1tohoum JS .. . · . 

· 4) s1·r~bo. Geograpzr. tib. _i; lnterp. Guarino. .. . 
11 Nor11 Cjlenofli. Pii. Di~ 1, ~p. '• . . 

• • • • 'a 

rn 
.Noris ibidem. 
Noris ibidem pag. 10. J 1. , lr 11. • 

. ) No.rii ibicjem PU.- !M..SiJ.oeiUJ .li.I!., -~ .dc.A.o.tiq. Iutt lw .. . fAlo s-. 
Panv1~iu~ ~~ !mp • .. Jlo111. pag., •16. . . . . . 

· ff'J No~11 Otp. ·2. "Diii'.( 1: C.OCaph- l'iC · . . · 
(re~ C1tero· ad Qpint111* fraslWQ Ji!J, i;· Ey. f. · 
(11)Hont.Ep.11olib.·21 · : · • ~ - :: . . -·<' • • • 

.. 
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, ·. ; • '.3Mpniài;..ilerro1:ei:·11111gica.s.;.:imir11t1"11, Sqfs :6-t. 
I : ; ' j , ('i J;:· I~': i~:• f ~ t •'• J l , . • ,. .: ~ "' "!'n ( J' .~ 

:.: :· Dicè anco·di.più ibboftro Autor .. Magri.che111fa_cilm~.te G 
·,;«Jattar.òno' i . Pifatli a . .rrattar. c~gli 1 ab:itat-0ri, che ·crovflrono 
riell' idule Ligor:nò non folamente ·pe.r . la vicin.anza, e ·CRmmer
cio:tr'a ·loro·;: ma per la ricordanza del nome latino de' Regni 
Libu.roefi. ia . ~oroi gratiffima •. 
( Che éofa mai voglia fignificare ·collui, quando·djCC>•.pet 

la riéordanzà :del nome latinO' de' Regni I:.iburne6 • io non l' in· 
tendo: · feppure non v.oleifc;icon ciò alludere, l' effi=r:., (laca: d~ 
cerro Libu'rno 'Attico, o .tia Ateniefe, ,fe aver fede. fi · 4.eo a 
Stefano · ( 1), :chiamata Libu1nia quella R:egione . Copra f \1.1timo 
·s:eteffo del1 feno dell' Adriati.cotMare, fra l' lllria, e la Dalmazia ; 
o .pe,r'èhè il luogò da Ligure .edifiéato appéllandofi Ligo.rno fa
ceva a1.quetli Greci edificatori ·di. Pifa ritornare jn m~pterquel 
Libumo Ateniefe, che il nome fuo dato aveva alla Libu:r:nia • 
di. éui . 'parte or Croazia s'appella (i.), ed .a 'uoa pjrte, d~' Li
burni Croati detti, perciò. che li fembratfe d~ eficrQ,.in ;Q,recia 
medefima ; o liv.vero. allu~ndo. che quelli f,.1bu toi foitero fiati 
uoa:-volta Riedi6caroJ"i di Labrooe, a cui il nome •ancora :av:ff
fero date:> di Liburna 1 or Li vorno . Cosl 1piegando .jJ fenritn@AtO 
cftato, s' ioten"e, benchè. co' foliti. errori , 1.1ualche cofa .: Dir 
pe.rò non dove111a il. notlro Autore, etTere nome . latino la Lr
burnia, o la Region de lib11rnj ;"che egli appi:llò malamente 
Regno, e. peggio dicendolo de LiburneG, che mai negli a.ntichi 
Scrittori ritrovali tal Regione cosl nominata, . peichè Greco 
nome è, come fi diffe , e da latini ufato per if piegare , e chi 
diè -il .nome alla Libl!roia.,.e.i. Popoli-de.tti . .Libor.oici., e le Navi 
Liburniche , che effi pofero, in ~a, i{>refone. I' efempio, e I' i .. 
dea da Liburni·1che que~o·, c;d ufarono (J).Secosl 
non s' i nt~n~e I' add~~ .. fentimenFO, qal P. · Magri_.. io non "'' 
come ch1ar1ticarlo. . " .i. · .: . ..! • . " , 

· · .. · PA-
. ·• • • tf. '" t 

: .. . . --. . . . . - . ... . 

{

1) Stepbanus de Urb1bu1. Claver1us ftal. Anuq • . Tom. "• pag. 418. 
~) CCllariu• edit. Lief• Ann. •11•~ Not • . Orbis Aatìq. pag. 4lf. 
J) Tari. Tomo ,a, Vaaggi per Tofcàaa pa~ ~ffe 
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I .N tl#lli mefltorie degne '.di glorii, che io ir11Jaftio ; · 111111 fo/11 ne 
· pongo., ;ehe di pregio op' 11/1r11 4'Vf!nztl, ftguendo . " tanto n11-
fci11Jmto temporale I' 011ig;ne ·/piritt111le, »· finte ché· quì fu Piet1·0 
Apoftolo (I) COfi i f 11Di Compagni' dal cui nome è '" 11·11dizione di 
S. Pietro in Grado, 'è µr quì. nel viaggio di ·Paolo Apoftolo nelle 
Spagne .(i)., come .,ogliono .alcuni, e lui. promett_e, /i può credere 
11bbi f111to ·p11ffeggio. e in quefto luogò ·il gloriofo ·s . .Jacopo· /i fi11 
Jrrm1110 , come in 1erreno da mi (J) ·con1fti1po-, e .favoritò a pian· 
1111·e : i rampolli della Fede C111ìolic11., di che fotoildari11t11en1e /i 
pt·egitmo 11l1re Nazioni, ma con più gloria noflra, cbe con evidente 
111emoria confn·vi11mo paco lont.11no il . Tempio confagr11to a t4tllo 
Apòflalo nqjlro. Rigmer111ore t:1ell' 11cqile. -deJ 8111110 B1111ejimo (4), 
f]ove pofti11 con llf/id1111 11hi111Zione "'1nno jitJ1:iìo .k virt# del Colle
gio Apojlolico, medttmle f llN'Ì1Jo, . e: l11ng11 flonta del grani' Atr 
relio·Ago/Jin.o (s), ;t<>me vogli~ gli Anr11zli .di 111/ Religione, e 
iJ r11iracolo de/I' 11ppmzio" ·del F 1111ci11/!.o, che voleva c1n 11n11 Con-

. çbigli·a riwun-fare 111110 il Mare in piccola fo/[are/111, men11·e il 
3tnno Dòtto1·e. fc1jwv11 . ;a . De T1·init11te •, e furft t q11e/Ja delic11-
1ij/im11 .,F. on1ç. ,1he; 4p,pt:e.ffe gli. (Jutori è de1111 d' AètJ1111viv11. 

_: , o, 1' s s·, E';'Jf.:T ·A · z 1 ò:N -È~ 1v . 
• 

I C.: Paragrafo' f~imo fovra pollo chia,ra'!'e.nce dimofir~, che 
.,1) :no!lro Autore dopo aver fiffaca 1 origine del fuo ideale 

Ligorno per mezzo .. di .Ligure del .2325. del M~ndo, noo fa-
. , \ pen-

-----------~------~------~------··~---------
( 1) Nota del P• Magri 111' ultimo del fuo tibertolo alla pag. 176. orig. 

cli Lavorao, che di ooi ti porrà nella Ccgucncc Dilrcnaiioae ; pQfta da c6o 
lotto n +• · 

(t} MS. divcrfi. Marquc1 dcOrig. Rei. Auguft, Cap. t4· §. f• 
(t) MS. Pilaoi. Campion Verde della ·comunità di Li•onio &ce. 1. 

Campion ~ PP. da S. Giv. legnato. A. 
(4) N~del. P. Magri nel fuo lib, Orig. di L••• pag. tlL pota (octo 

11. j· nella (eguentc Ditrcrt. · 
(Jl Nota· dcl fuddctto nel cit. lib. Ori&• cli J.iv. pag. 111. pota (0110 

Il• J• nella fcgucntc D.ii'crt. 
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pendo ne IJlCh'etTo _doY~ li "dat di '.capò _in_ 11n.tÌ>.ujo, di 17. Se .. 
coli, fi adatta finalmente a difcorrere = dell'Origine f pirituale 
di Ligorno. per ll"~rè ·f fu<>i tc~ìhl ; . .e;·fe.licemcwc icmdlando 
il iJ15 •. del ,Mon®. FOJ' primo .. Se~o Grij\ianoi;. ~he: ::non . .è 
una IP1tt;1nia meizall& ~ ragioaa· .do~_la .. v.enuta da·Anpochia.a R.cr 
ma del Princip~ degli Apòftoli".Simon Pictr:() Oalilep "I là quale 
al dir del Berti (1) ~~l :fotto · l' anno fecòado:, •ll'J.mpero 
di Claudio nel prio.cipio : d~l'. anno dell'Era. voftJare{ ~~ ,. ~l 
atferendolo Eufebio .(~), Girolàmo. {3), e Seveso(:.f,)Sulpitio, -. 
fi adatta ancor piµ fpècialme~~·a\parla.fe, della\ venuta deJ.det• 
to Vicario d~ ~rjfio i quello .Lido -.T4fcaoo, a .cui da ·. vent~ 
di~ii rrafportato v.cniffe fecondo l~ tradizione notata da Baro• 
oio ( s}. Ma prima da Antiochia., feC9ndo alcuni, ·in Sici., 
Jia , { 6) indi a Fozz~li navigafi"e, pofcia a Napoli, µ,di ·'a pi~di 
a Roma giurgeffe .• ~Itri da A.nriochia ad Otranto dì ·r11glia • 
t'icavapdòlo dagli Atti di §.· RiccaTdQ\ V.efcOV:O" d '.Andria, ~ 
ivi facendplo sbarcare, coine ii So~moete (7} èoa. uni ~-a:nq 
di Autori che cita, aiicurar precend~, e da Otraiito a Taran.• 
to, ricavandolo dagli Ani .. di 8. Ca~Klo ipprovaù dalla Chi~ 
fa; da Taranto ad Andria per mezzo della nca del g;ì cimro 
S. ij.iccardo Vl!fcovo dr Andria~ da. Andria • SiPQntQ', come 
dalle Sc;ri~ture della çhiefa Siwntj~ G cleduee, indi a Reggiq 
di ~alabria ', comp in. Giovanni lor.ene (8) QClla f~a lftoria cli 
Taranto lì (egge , indi a Napoli. 
· . QeH' arrivo, e dimora del ?riocj~ deg!i Apo~fi ~detta 

<:;itta, e de-'fuoi Compagni illuRre retlunon10 à ha nel Padre 
degli Annali (9) cosl = Eft · Ne11pOli1· ;,, Ctmqni• t1km1 '118-

mo-

' •• "'• . •• ,;,,_ Y .• • I • • ··"' ' . ..... ... ... .. . ~ : . . - . . .. . . 
(1) kni Bttv. Hift. l!ccl. '?om. r~ Cap. k 
(&\i iiufcb; lD RiR. lib. r. cap. ..... . 
ff ) H1cr. de Script. Ecci. . 
(4) .s.ulp. 1tb • . ~ . ... . . .. ·' · ' · . 
(:sJ Baao~:~us . un. · ~cl. ·a;i! a,..,t.· f4o Tbm• 1. num• a'I. 
(6 ) Grofiµs 10 Not.1ua Eccleliz . Ca~s ~ · 

. (1~ ·sum.•rìonrc 1.ttor. di Naprih . f om- •· ~g. 14. 

• • 

(8) l oannc~ l ovcnc: 10 H11t. T~rcntioa. · · 
r .(i9).;Jb!oo1'11 Jom. 1, JUtl. •'·ad ailn. 4 ... ~mmon,t. llor. 4i N.,. 

Tom. i. pag. •J• · · 
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mo1·i11, ubi idm Prinrtps Apoflolorum. rum Ne11polim Navigio 
tlt/111111 tffet • una Cf!111· fois ·Mijfo1n cekbr11v11 ... 

Pofcia da Na puli • a lrri dicono, che per rcrra a Roma 
anda[c;eome ootò ti1orentini (1), altri. ch·e a Napoli imbar· 
catoG f?Cr. andare . a Roma, ~aMa furia de' ven-ti craf po/fatO 
veniae ~n ·quetla Tirrena Spiaggia, vicino alla bocca .d'Arno 
da Pita -poco d.ifiance, ove co'fuoi D ilèc:poli , e Compagni di 
viagg~o lèefo di barca erigelfc un' A lta1,e-,d1 pie era ·, aJrra dicooo 
çoJI' A-ltare .Ja Chiefa anoora (1), ~he -.predìcaaè l·a -Fede di 

. Cr~lo, b~twzzafle . molci-, ·e· fpecial.me.l}.(e ,uo . cl!.tto · l'c:riop, o 
:Pierino (3.):.GrecQ ,e che 1o . ~tl.ié11ilT~ primo Veféovo d1 Pifa, 
. lo che pare al Fioi:entini ~4). che non fiia a m'artt:llò. poichè 
fe Peri no. ·o Pje_rino· aato folfe il · V ~(covo io Pi(a cotlituiro da 
Pietro A poaolo. avrebbe :batrez~acq .Tdrpe:e Santo Martire 
. Pilano, il che è convinto di fallita dalcitlEo Autore (s), fendo 
Tor pece fiato baKezzato da . S. An~oniç>- Prete . Eremita nd 
. .Mance Pifano, da :cui · andò· il decco ,s~oto Martire di nocte 
..ç~mpp, ( 6). Leggaoti gii .Atti di S.. Torpè fèritti da 'Mornbri• 
zio (7), e due Carce· Perganlene eilr;itte da' libri della. Catte
drale di .Lo.cça rjporta~e ·~al . cicito Fiorentini ,(8). cheche ne 
;fcrivanq"Orle.ndir.Vil ~ 4 .. . Mac-tini • · . ,,. : · 
. . , <M·~ :J>el'.:aOOqf~ 01>ni 1ttiffQ. metodo c<mv4~.a -pcrma trafcri
~t1!~1 l:·•-0n<1taziQfle' IV. ,y .• e V-1. del P. Mdgri , e it'anto fui Pa:
,ragr~,' quance. f"lle :Np'ic .dir j' OC®.rrente ... Dice adunquc il 
.a;ot\JQ Sçrittòre ·cQsl·. · . . ; 
. · .. ' ' " 

• I I • • 

l ' . . l • ' ' ••I ~ ... 

:NO·· 
..._.,._ ....... -;-............. ----.......... ....-! ........... -'!' ...... '~- .-wa 
' ' • ,. • I • • ' . * ." . ', 'ù ;FJortAtiniu' ljb. '44: ·I iru{c-: P,;tati$. Oripubus Cap. · •~ .. • . 

( 2) MS. P1fani • . . . . • . . . · . . _ 
• .' ( 1f Ughellius ltal• saa,- in "Aich. · Pifàn. Tronci· Mcm. )i!. fui Prin-

cipio MS; P1fan1. ' · 
(4 i floreotin. Jib. fup. cir. cap. 14. 
( sl Florcntin. ibidem. 
~6) . R onc1enr l'ftor. Pi(. lib. t. pag, ~• · tac. •· MS. in Magliab. Fio. 

rcnun. 1b1dtm. . · 
.. {7l Mombritius A& $· Torpcti.s Mart • 

. 8) Apud _florcnt10. Jib. fup. dr. in- fine. 
· ' ; 9) ·01ltnd. O~I>. Sacr. ·& 'Proph. pui. a. lib. I• cap. · •4• llirtioi 

Tbcac. .BaL 1'~ pa1• 4'! . 
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·N O ·T A IV. 

.., ., ... 
·' . 
' 

• 

" j 

•t.:. .. 

•Ragiona della venuta del- gloriofo Apoftole Pì~;~ in Li· 
\torno il Baronio Annali EccleGatlici Jib.··1. alP aano .. di 'CrHlo 
4+ num. 18. con quefie parÒI~ ~ T1•11duni infoptr Nt'!Jpofi 'fai· 
ven1tm , boe t/I Pe1rum Apojlo/111n ! "i ventorum dt!atilm tifo li· 
/J11rnt1111 , indtq~ Pifar proximt pojita~ t1>t1feenJrlfe , , i~iqut t:r m~rt 
ini:rue11t11m fa(rijìi:ium o~tulilfe ; tJlltm locum "llÌnt~ r'ti · me~10.ria 
tekbrrm· a pojle1·is (Mmmo ~ort habìt111T1 (/fe conf1111 o:a· l'Ìtl.:fio an· 
cora hanno Agofiino Manni, e ·~1 · 'fronci, e ne" MS. anriclli~ 
fimi di Pi fa ti legge per J' appunto cosl ~ La fo~dazione della 
prima çhiefa fundara nel Territorio delli Alfei fopr~ il fito 
del Mare appr~flo il Fiume Arno ·nel tempo di Neroae lm· 
peratore fù fatta da P'etro Galileo Capq del Collegio Apoft~ 
·tico di Gesù Crifto, effendo gettato dalla fortuna del Mare 
con la fua Barchetta' venendo di Antioc~ia per comandameo
to ·del Signore, in que' Lidi, c;d aveva feco P.ionilio Ar~opa• 
gita, Marco, M~rziale, ~ Apollinarç fuoi Pifcf!poli., e ~ove 
fa fermò la fqa Qarcbetta; fi vede ancor oggi ~na Colonna~ alla 
qualt: Egli fa legava. ~bitava in quel luogo u.n' Affaffin~ di 
-ftrada dbmandato Grado, ~I quale fq convertito -dal detto PiC1 
c·ro Apofiolo, e battezzato con 4' acqua d' ~rtlq , il quale' P~ 
rro fabbricò uo' Altare di ~na pietra, che portava d~ (irecia,. 
e pofòlla fopra !Jna Colonna çon · )~detti fuoi Difcepoli, e Gra
do la mattif!a feguente vernie alla Città di Alfea , oggi detra 
Pi fa , e glunco · ;illa fort~ Eleganzia, che è verfo il m:i re paf· 
fato-il Ponte deHe -tavole; andò · lu11g' Amp·-preffo ·il Tempio 
di Cerere,rdove era una 'loggia addima~aca Ye~ga d'Oro: CQJl 

.. 10~. çolonne grolfi(Ji~e dj .yarie p~et.re di 1'?9; niçdi •• una' ;, con 
li capicell1 mafficci di oro', rieUa qua) loggia non potevano paG 
feggiare fe non per{òne Nobili; cioè quelli, che avevano 'forr~ 
merlata~ 9na. qalerp .armata 1 e<f un ~fiel,lo fopra lungo la 
ma'rina, cominc!ando la marina da Porto Venere, e feguicando 
tino a Centocclle, {oggi -çivjtavecchia) predicò Pietro A po· 
1lolo ,~rillo ~azzarcinC? <;roçiti[o, .e ~àttczz9 ~a . J ;9' di q11c1 

. N~ 
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Nobili , e fra gl.i altri Pierino Ajutamicrillo di nazione Greco·. 
R itornaco Pietro al fuo Altare invitò tutti li battezzati a ve· 
de re celebràre la Melfa la feguence mattina èopra il detto Al· 
e a re, che fu la prima·· volta , che s~ Pietro celebraife in pane 
ìn detto luogo, e qui lo dette a Pierino, che lui lo . doveife 
difiribuire agli altri, che aveva battezzato, e fu il primo Ve• 
fèovo, che aveife la Città di Alfc:a. Vefcovo non dice altro 
che dillributor della grazia. Dopo che S. Pietro ebbe raaettato 
la fua barca, fe ne andò a Roma. Grado li diffe allora. Maetlro 
noi rimarremo quà a patir morte per Critlo, e non rimarrà 
memoria di noi s Egli rif pofe, che manderebbe Clemente a 
confacrar detta Chiefa, e che fi chiamere!>be Pietro, e Grado; 
e fi vede fatta detra Confagraziooe nel Libro del Panteo nella 
Chiefa di Roma, ritratto de verbo 11d verb11111 dalla Rubrica 
terza della Coolàgrazione da Ugo Arcivefcovo di Nicosla, quale 
era Cuilode di cucce le Scritture al tempo di Clemente IV. nell' 
anno 1 i6+, ficcome a· vede nell'.Alcare , che nel lineare col 
òico groifo la pietra con la Crefima li caddero tre gocciole di 
{aogue, delle quali fi vedono ancora due evidentemence , e una 
ne fu portata via da'Genovefi, la qu~le con quattro Galere fu 
fommerfa nel mare, le altre due fi fr0val)o oggi nel Duomo qi 
Pifa più belle. che mai, e Ja pietra confagrata, ficcome S. lii· 
doro recita tutte quelle cofe in una fua .Epiftola della Citcà di 
S. Pietro. Fin qua il MS. Pifano , 

Aggiunge pofcia il P. Magri. una dic~ria di poco, o niuo 
rilievo, che fi tralafcia. Dio Immortale! <l!!ante invenzioni, 
quante frottole, quante impofture ! li pretender di volerle 
tutte correggere , ed ef pungere = ejl .Augi.e jla!Ju/11111 repur-
1'"'. Paffiamo adeff0. a crafcriyere la Nota V. che dice cosl .. 

N O T A V • 
. 
~ella Chiefa , e1 Convento di S. Jacopo d' Acquaviv.a 

è celebre preffo molti Autori, e tra quelli il Beato Enrico 
d' Vrimari;i. nel fuo Tomo nella Libreria di S. Vittore di 
Parigi Stante : g g g:. Vedi Giovanbatifia Grimaldi, Filippr.l 

M µ~ -
' 

. / 

Digitaiizzato da Google 



• 

ISTOR.IA 

Bergomefe, il Bollario Agofiiniano delf Empoli ; e il Cam
pione A de PP. di S G iovanni di Livorno nel principio. 

N O T A VI. 

Li fopracitati A utori vogliono, che in quefto Convento, 
dove molti ad imitazione di S. Paolo primo Eremiu. 6. erano 
ritirati a far penitenza tra Je felve dell'Ardenza , G Ga fermato 
il gloriofo P. S. Agofiino, e fèritto • dt T•·i•itatt •, ed ab· 
bia avuto l'apparizione di quel Fanciullo, che con una Con· 
chiglia del Mare mofirava di vuotare il mare, e racchiuderlo 
in piccòla foffarella • Le parole del Grimaldi fono = E' bene 

. vedere Filippo Bergomefe , che vuole, che in Livorno nel 
Convento di S. J acopo d' Acquaviva lia fucceffo il miracolo 
:dell'apparizione del Fanciullo, fcriveodo il S. Dottore • dt 
T•·init11tt e:. Lo fielfo fi ha nel Campione antico de' fuddetti 
Padri nella prima facciata . 

Pollo tuttociò convien ricercare fe qu\ in Livorno, ed 
in Pifa fu Pietro Apofiolo, ed effendovi flato, ·.in che anno 
·dell'Era volgare potè ciò feguire ? Chi era Imperador Ro
mano ? Riferite le varie fentenze delli Scrittori fui viaggio del 

-citato Apollolo da Antiochia a Roma, poiè:ia paffare · a fi(-
farne l'opportuno , e congruente • 

E per vero dire per dar valore alla prerefa, e narrata 
~a Baroni o tradizione, che I' A pofiolo S. Pietro da Antiochia 
·giunto , o per Sicilia , e Pozzuoli, oppur per Otranto a Na
'poli d' Jcalia , fotre pofcia trafportatò da quella Cinà • ove 
dicefi s., imbarcaffe per andare a Roma, da &riofa rtempefia 
nel Lido del mare di Tofcana pretTo Livorno .a. Piià vicino 
deno Grado, farebbe di mefiieri fiilàre il fuo viaggio,. il che 
io vedrò, dopo aver le varie fentenze addotto, d i llabilire. 
· Eufebio (1) nelle Croniche, come riferifce Petavio (1), 

fcri ve, che S. Pietro dopo aver tutta vili tata la Siria, po rea
to· 

(a) Eufcbius in Chronico. 
(•J Pccav. Rat. 'Icmp. To111. l . part. 1. lib. J• •P• J• 

• 
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tofi io Antiochia ivi fifsò la Se.de Pontificia nell'anno 3 7. dell' 
E~a comune, fcttimo dopo la paffion del Signore, e per fei 
anni interi vi riliedè ( 1) , e il Baronio la fiff'a ali' anno di 
Crillo 3.9·, primo di ca·jo, Confoli Gneo Procòlo, e Ponzio 
Nigrino (i),. e così Natale Aleff'andro (3). 

Comincia qu\ la guerta letteraria delli Scrjtrori fulla tif
fazione di tal tempo, fe del 41., fe del 41. 43. o 4+ di Cri
fio, e mancando le notizie delli Atti Apollolici per tiff'are il 
·tempo, e H viaggio del grand' Apollolo cò' fuoi compagni .• 
ognuno per il proprio· Paefe, e pçr la propria opinio11e com· , 
barre. 

S'imbarca dunque in Antiochia Pietro Apoaolo per v.e· 
nire a ~oma 1' anno di Crifio 43. (4), c:ui atfegoati vengon<» 
i Compagni, .e ciò ti fonda non f!Jll' enumerazione fatta di elfi 
da Guglielmo da Spira, o da ·AntonÌQ Monchiaceno , ma fu Ili 
Atti tinceri, e genuini di S. ApoJIJnaro riportati da' Fioren• 
tini (.1), ~ univerfalmente accettati , che dicono cosl :a. J,, 
·dit.1'1'1 Cl1111Jii Cefllris veniente Peffo ~pojJolo 'Jefo Chrifti Nn
r,111'tni ab An1iocbi11 in U.rbefll Rom11m multi c11m to Chrijli1111i 
~d1!1inifl•·tmte1 ei Rom11m 'IJtntrlftll "' E fu gli Atti di S. Af pr:eno 
primo Vefcovo di Na~li fiampaà prima da Cltloccarelli (6), 
pofcia da .Monfignor Paolo Reggio • ove ft legge, io occalione 
d' un miracolo fatto da S. Pietro, ià tal g11ifa ( 1):;;: CumCbtifli· 
tolte Perri ftc111i v1jJigi11 t1t Anriothenis fini~us refpondiffe111 • 
A1!1et1 ~ Petul" protinl!i ejJ /1111"'" " Il primo fegua~ di Pietro, 
dice il Padre ~elli Annali etTere fiato Marco appellato da 
elfo Principe delli A poftoli fuo figlio. ( 8) allor che fcrive la 
prima lett~a da .Roma ali!= Chiefe nell' Afia fondate cosl :a/11· 
I M ?. (11· 

... . - ... . ·· ~ . 
( 1) PctaY. ltat. Tc1111J. klc. l.up.cir. 
è•l Baroo. Ann. !ccl. ad UJl> Cb,ilU ,,. 
(J) Nat. Alex. Se. 1. cap. 6, 
( 4) Pctaviu1 ibidem • 
(>) Florcntinius dc Etru(cz Pict. Originib. cap.1. 
(6) Ch1occarcllu1 A& s. Afprcoi Ep. Ncap. 
(7) Paulus ltc~io Ada s. Afprcoi Ile, 
(8) Pctras !paft. 1. cap. .S• 
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111101 vos · Ecclejia, quie efl in Babilone, & Marcils jili11s meus a 

e per queila Chiefa di Babilonia intendefi Roma ( 1) fuperba 
debellatrice <le' Santi. 

Anco Fiorentini pone Marco il primo fra i feguaci di 
Piero col tefiimonio di Procopio Cartofilace (1). Ne io foca
pire, come il MS. pofio dal P. Magri alla fua Nota quarra 
ponga fra i feguaci di S. Pietro Dionifio Areopagita, la cui · 
converlione ancor feguita non era per mezzo dell' Apollolo 
Paolo, il quale fu in Atene a .compiere il minifiero della .pre
dicazione , per cagione di cui ti convercl lAreopagita alla fed~ 
V angelica l'anno di Cri!lo 51., conforme notarono Baronio, 
e Natale Aleffandro ( 3) , e ali' anno 98. di Cri ilo fotto Cle
mente venne a Roma per andare, come fece, con Rufiico, 
ed Eleuterio io Francia (4). 

Con Marco 6 no v'erano A p01linare, Ma,rziale , Prifco, 
Profdocimo, Pancrazio , Marziano, e Rufo, quali iou:ndonu 
·per que'Criltiani = fecuti vefligia Pet,·i, :a elle leggonti nelli 
Atti di S. A.fpreno primo Vefcovo di Napoli fopra riferiti (5). 

Il Fiorentini ( 6) a quelli compagni, lè3uac.i, e difce poli 
del Principe delli Apofioli, e ad altri ancora, i quali in· Ra-'. 
ma , come dice e vuole Baronio ( 7). eletti furono da Pietro . 
per reggere le varie Chìefe del Mondo, aggiunge Paolino , 
e Tolomeo, Jafciaco Evodio nella Patriarcale di Aotioc.hia. 

Summonce {8) colla fcorra di molti Autori , elle nomina 
nella fua ICltoria di Napoli, vuole, che da Antiochia navigando 
I' A·pofiolo S. Pietro verfo I' Italia, vi giungeffe, ne in Sicilia 
di primo colpo, pofcia a Pozzuoli, indi a Napoli sbarcando, 
ma da Antiochia ad Otranto approdaffe , ed ivi sbarcato 
fucceffivamente fi portallè a Taranto, ad Andria, a Si ponto, 

(1) Tertull. adver{, Judeos cap. 9, _ 
[l) Floreotinius De Etruf· Piet. Orbus Cap. •· 
(J) .l!aron. Ann. Ecci. ad ann. Sa• Nar. Alex. 

cap. 7 • fare. 1, . 

(4) .&aron. Ano. Ecci. ad ann. Chrifti 98. 
( s) Paulus Regi~ Ada S~ Afprcni &c. 
(6) Plorcntin. hb. fup. cu. cod. c~p • 
l1) B~roo. Aon. Ecci. ad ann. 46, 
(IJ Summoiu.-iitor. di Nap. Tom. 11. p. •J• 

- - -- - -

a 

Hift. Ecci. Tom. J. 

' 
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-a Reggio di Calabria per terra,' ne quali luoghi ·vuole ancora, 
che predicatfe la fede deJ SaJvatore , e da1fe a ciafcheduna 
Città, per Je quali pa(sò i fuoi Vefcovi, benchè Baronio (1) 
ponga dati i Vefcovi da S. Pietro in Roma l'anno 46. di Crifio, 
quarto, di CJaudio Imperatore, cavandone i fondamenti dalla 
Vita di S. Cataldo, di s. Riccardo Vefcovo d' Andz:ia, daJle 
Scritture della Chiefa Sipontina, dalla Storia di Taranto, e 
dalJi Atti di S. Afpreno primo Vefcopo di Napoli. 

Lo fa poi il citato Summonte giungere a . Napoli per I.i 
via di Porta Nolana, e dice, che iftrutti furono da effo i 
·Napolitani nella fede di Gesù Crifio, dandoJi un Vefcovo, 
che fu il fopraddetto Afpreno , e celebrando I' incruento fa~ 
grifizio, del che porta per teftimonio J' Altare , che anche al 
d} d'oggi confervaft nella Chiefa di S. Pietro ad Aram detta 
cosl dall'Altare, fu cui il Principe delli· Apofioli celebrò J'in· 
cruento Sagrifizio, come alferifcono con effo la Cronica di Na· 
poli ( 2) , Pietro Stefano (3) , e più individualmente Lorenzo 
Schradèro, che (4) riporta l'autentica Lapide, quale io me
moria d'un tal fatto li legge a dl nofiri, e cosl dice• 

:POST JESU CHRISTI RESURREM , ET AD COELOS 

ASCENSiOM ANNO VIGESIMO B. l'ETRUS APLUS -NEAPOLIM VENIENS PRIMA IECIT FUNDAMT A PR1E· 

SENTIS ECCLE AB EODEM NUNCUP A T 1E, ET AD 

. MEMORIAM POSTERORUMEXTABATTITULUS MAR· 

MOREO LAPIDE INSCRIPTUS PARIETI CAMPANA· . . 
.RUM CONF ABRICA TUS Q..UI EXERClT.U BARBARICO 

NEAPOLITANUM AGRUM PERVAGANTE JNTERCE· 
' 

PTUS EST. - .. Di· . .. 
~~-~------~-------·~--~----~--·---·---

{ 1) BJronius Ann. Ecci. ad ano. Chrifti 46. 
(i) C~ron. Ncapol. cap. l4• 
( 5) P.1ctro Stefano De Luoghi Sacri di Nap. 
(4) Sbraàc1u1 Monumcnt. ltal• 

• 
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Dice di più il fopra menzipnato Schradeto, che S. Pietro 
confagrò da per fe fielro la fuddetta Chiefa cosl fcrivendo 
~ Jde"' Apoflolus ( parla di .S.. Pietro) e~nzdem Eccltfa.m co"· 
fecr11vi1 per fe ipfam, &·.in huj11s dedic111ionis memòrii,111 e~t111 
/11pis m.armo1·e111 Grecis /iJteris e;,"'/p111s , qui in dejlro . Gorn11 .AJ-
111ris majo1·is cernitur • ~an·to .farebbe .fiato il Su.mm<1ute va
lutato di più , fe con diligenza degna dì uno Séritcore fuo 
pari avelfe riportato anco Ja Greca Ifcrizio11e ttàlafciata dallo 
Schradero, e avelfe notato• quell'Anno vigefimo . ·dopo l' a· 
.fcenfione di Crifio al çielo, che nella lapide lacina f()vrapolla 
fi legge, degno d' effcr . confiderato, e che fa a4 calci colJa fua 
a«erzione ! 

Verfo il Decelbbre del quarantefimo terzo anno di Gesµ 
Crifto fui .iinir del primo anno, e incominciar del fecondo di 
Claudio Imperatore' giulta il precitato Summoqte ( 1) li iijfa li 
la venuta del Santo .A.pollolo in Napoli, il che a~erebbe 
d' accordg con Baronio· (i) , il quale pone Ja venuti di s. 
Pietro in Roma J' anno di Crillo 4+, che corrif ponde a)Ja 
fine del fecond' aMo dell'Impero di Claudio. 

Il Celebre Pagi (3) feguito d.a molti rifpettabili Scrittor~ 
folliene non efi'er 1' A pollo.lo S. Pietro andato ~n Roma fe noi) 
fe nel primo anno deJJ• Impero di Nerone fotto il Confolaro , 
al dir 'del Muratori (4) di Marco Afinio Marcello, e di MaqiQ 
Acinio Aviola, e che da q11efi'anno cominciar 6 debba a con
tare l' anno primo del fuo Ponriiicato , e. fi,ccome Lattan
zio (s) nel libro ftampato da Baluzio afferifce, che S. Pietro 
·per anni is. viaggiò per molte Provincie feminandovi il Va~· 
gelo, pofci~ f~n. venne a. Ro'!la fui principio delJ: Imper.o d,i 
Nerone , cioè 1 anno da Cr1llo s+, cosl perche S. P1ecço 
morl d' anòi 6s.., pare, che abbia in Roma 'fed1,1to fol~in~~te 
anai 11., e non is., come E,ufebio aO'e~ifce, e cbe la ~tte· 

' dra 

---"'----.~~·-.-.~.....,--!""!"'.,_~--.----1" .. •.~-~------
S'llmlllOllre lftor. 6i Nzpot; Tom. JI. p:rg. ''' 
Baron. Ano. Ecci. ad. arido Chrìfti 44• 
Pagi11s in Cri1i(. Baronuna Tom. I. pag. 43. llc S4· 
Muratori AnnaJ. ti' Ital. ann. S4• 
LaQwi111 iD lib. cdit. a Ba111tio Tom. li. Mif(CU. dc llfortc Pcr!cc. 
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dra in Antiochia dal detto Apoftolo fitfata fod'e in altro tem· 
po da quello da Eufebio ilabilito, e da Baronio. 

Onofrio Panvinio celebre (I) Scrittor del mio Ordine 
nell'Annotazione alla vita di S. Pietro del Platina ços\ tu tal 
materia ragiona =i . • . 

,, Io giudico, che Pietro Apofiolo vivefi'e dopo la ·morte 
., di Crifto 34 anni, tre me6, e alquanti dl: perchè fe Criflo 
,, fu crocififfo nèl xrx 0 • anno dell' lmperio di Tiberio, e nel 
,, xxxn1°. anno, e mezzo mefe della · fua· vita , nel quarto 
,, anno della ccn. Olimpiade, nel Confolato di, Galba, e Sii· 
,, la, (io direi . (2) Sulla .o, SyUa Conf.) ,come io ho rie'conr 
,, mentarj de' Fafti 'Provaro , e Pietro poi morl nell'ultimo 
,, anoò di Nerone , che erano di Crifto . LXVIII., nel Con· 
,, folato di Rufo -e Capicone, (direi (J) ·Capitone ) come 
., S. Girolamo, e Damafo fcrivono, bifogna pet necefficà, 
,, che ne fegua il computo degl' anni, · che io ho detto. Del 
,, qual tempo i primi nove anni .fino al principio del {ecoodo 
,, anno dcll' lmpero di Claudio, non parcl giammai di Giu
,, dea, come dalli Atti delli Apoftoli chiaramente fi cava.• 
,, e dall' Epifiola di Paolo a Galati. Il medeJimo fcrive Eu· 
·., febio nel1a fua Cronica, ed io l' ho alrrove éon: molte ra· 

' •• gioni provato, Se adunque, come ttitti gli Autori concor~ 
,y<fano, Pietro nel fecond' anno dell' Impero di :Claudio., che 
,, fu il decimo della patfione di Crillo, liberato divinamente 
,, dalla prigione ~Agrippa ne venne in Roma, pare che ne
,. ee«ariamente 'ne fegua ~ che prima che egli v.eniffè: a R.o~ 
·,, ·non- ~e~effe fette anni in Antiochia. la 1edia ; poichè egli 
•• prima ·non partl mai .di Giudea , ma che quella fua Ca(
'' t~d'ra in Antiochia i.n. altro tempo fotrç, il che io con te
,, fiimonj di antichiffiini Autori a quefio modo conchiufi • 
,, Nel decimo anno dopo la palfione di Crifio, che fu il fe· 
,, condo, benchè nel nne, deJJ' Imperio di Claudio, ufcito S. 

. ,.P~ 

--~-------~------~--------------------------------...---------( 1} Panvioius in Notis ad Plat, · 
(1.} Murator. Anna!. Ital. ad ann. JJ. Pctav. lat. Tcmp. Toca.111. 

edit. Vca. Laurcnt. Balilii pag~ 470, · 
e J) Jtlcm Pesar. eod, ir-.. ~11. f111'47t-
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,, Pietro ·di carcere, ne venne in Roma, dove, avendo in que• 
11 llo viaggio d'·un anno predicato fempre, entrò primiera; 
,. mente a 18. di Gennaro ,, onde in quello ·medefimo dl è 
,. !lata pure ora la folennità dell~ Cattedra dj S. Pietro traf· 
,, ferita. Ora da quetlo tempo finchè egli. morl, vi corfera 
,. da i5. anni, ne' quali febbéne gli antichi fcrilfer~, che egli 
., in Roma fedetre, non ne fegue però, che egli fempre in Ro· 
,, ma abitalfe. Percioccrhè neL fettimo anno di Claudio, che 
.. era il quarto dopo la fua venuta in Roma, avendo già dQ
., po )a morte di Simon Mago la Chiefa Romana cofiituita, 
,, in virtù d'un. editto di Claudio, che cacciava i Giudei via, 
;, foJzato ad ufcir di Roma, ( perocchè non lì conofceva aQ· 
,. cora, ne 6 faceva differenza alcuna fra i Cri(liani , e gli 
,, Ebrei ) fe qe ritornò perciò in Gerufalem , dove era gi3 
,. morto· Agrippa, di cui temendo, era egli di Giudea fug~ 
., gito. Q!!ivi 6 ritrovò prefente al Concilio degli Apollo)~ 
,, fopra l' apnullare della Circoncifione, e alla morte dcli~ 
,, Beatiffima Vergine. Indi Jafciato Giacobo Apo!lolo in Gç· 
,. rufalem • fe ne andò in Antiochia • . e vi dimorò fetc-' anni 
,, fino alla morte di Claudio, e · all'Impero di Nerone, nel c9j 
,, principio fe ne ritornò in Roma con MarcQ Evaogeli!la , e 
,, riformò la Chiefa Romana, che ne andava perdendo. lfii· 
, , tu) fuoi Coadiutori Lino, e Cleto. ScriiTe due Epillole, .~ 
,, confortò, e fpinfe Marco a fcrivere l' Evangelio. Prefo poi 
,, a camminare quafi per tutta lEuropa fe ne ritornò nnal
., menre in Roma I' ultim' anno di Nerone, che perfeguitava 
., i Crifiiaoi come autori dell'incendio di Roma , ed avendo 
., eletto fuo fucc~R'ore Clemente a s9. di Giugno il martiriç> 
,, della Croce fot{erfe io capo del ventefimoquarto anno di 

.,. p~ù d' un mefe. e dodici giorni, che era primierapiencç 
,, fotto lImpero di Claudio venutò in Roma &c. 

Il Celebr.e Petavio (1) fcrive, che Pietro fifsò la Sede 
Pontitiqa in Antiochia il fettimo anno doppo la paffione .di 
Crifio , 3 7. dell' Eta Comune. a cui per fei intieri anni pre· 

Jiedè , 

( 1) Pctaviu• l.at. Tempo part. 2. Lib. v. np. J• 
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f:edè ,·. e che circa il fecond' anno dell'Impero di Claudio fe 
no v.enne. a Roma· rica.vandòlo. da. Eufebio ( 1) •. :i: 

: ,, . Dice ancora,,.·cbe J;>ionifio Aletfandrino ·riportato. òa 
,, Eu,èbio ( :z.) {opta·' citato' .;ifTerifce aver Pietro i'I primo di 
,. rutti in Roma predicato la fede di Crifio, e fondata ivi la 
.. Chiefa ; -e qu.eilo neU' anno terzo di Claudio, 4 3. di. Crillo, 
,, anno vicino alla di lui partenza , non vi effendo ancora 
,. giunto Paolt>, il quale in Alia, G.recia, e Macedonia allor 
,, predicava .j' Evangelio ,, :e nell'anno ~5· doppo la paffione 
,, di Crillo, . técondo di . Ne rooe, legato fu co.ndotto a Roma, 
,, come. tefiifica Girola019 '(3), giufia il cira.to fcrirrore (4) :
" licchè più avanti di P.aolo. giunfe Pietro a Roma. Paolo da 
,, Nerone afcolraco fu da efi"o alfoluto ; ma crefcendo per le 
,; fante dilitienze d'ambi quelli luminari della Chiefa nafcence 
,, · la evangelica fede. di giorno in giorno in Roma , ove il primo 
.., : fu. Nerone a per.lèguitarla (e quella .è la terza perfecuzione· 
,, de: Cr.ìfiianj chiamata volgarmente da Ili Aùtori Ecalelìafiici· 
,, la prima). il quale- avendo dato fuoco a Roma nell' undeoi-' 
,, mo anno del fuo Impero, 6+ dell'Era -crifiiana , ed impu~ -
" tacine di ciò i Criaiani, p.erciò molti di effi ne furono preft 
., (5) , e con orrendi tu pplizi ridotti a mor.te, laonde, fra 
,, quelle cofe, e fra. la caduta a mezzo il . volo 'di Simòn Ma-" 
,. go (6) per l'orazione di S •. Pietro:, furonq e l'uno ; e l'.àltro 
;, preti e conda nnati a morte :il 29. ai Giugno· .)'.anno 6y. dì. 
,, Crìfio fui fine del decimoterzo anno dcli' Impero di Ne.to~· 
,. ne: Pietro crocitilTo col capo alJ' ingiù, e Paolo decapitato. 

,,. li tempo .della 6ffazione d' ambedue le Cattedre An· 
., tiochena, e Romana ha li :fuoi. fòndamenti, ftla J' interv~JJo. 
•l della Cattedr.a Romana ha ·più tefii1nonj det tempo : cl~Jl' .t\.n-' 
,, tiochena·, · di .cui è .foJo viodice- Eufebìo . nèlle Croniche, il• 

N ,, qua· 

lr) Eu(cb. '• HiAor. ~p .. 14. 
•) Pcray •. Rat. ttmP,• 'P· 1. lib. S•. cap. 3 ~ 

(
4
J) H1cr9n1m. de Script. Ecci. 

( ) Pct~v. Rat. tcmp. p. •· lib, f• cap. s· · · · 
(S} Tacit. Anna!. r,1o Svct. 16. 
(6) Arnob. i. Cirill. · ~t. 6, ·cIJfolog. fcrlD; 47:. 'Sulpit. lib. ' · 

• 
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,. quale all'.anno ultimo di Tiberio llabilifce il di lei princi· 
., pio, e dopo fetce anni la partenta di Pietro da Anriachia 
,, per fondare quella di Roma r ·= feti, ecco le parole genuine 
,, de! dotto. Teolo.go f rancefe, fad prior 1//0 de Antiochenfi 
,, fede lacinia g.err11ana :non eft , cum nec in ve1erib111 lib1·is ap
., pareat. , & abfardè Petrum Antiocbùe Joce111 11tmor 15. man/ilf'é, 
., de Ro111nna confln~1tius Anti'Jui loqutm1ur, cujus jinis in Pe1ri 
,, nece faél11.r e/J' anflQ Chrifli 67., .Neronis /abefJte adhuc 13 °. 
,, & in/I ante r4 11

• fed is 1/ecimus quartus compuratur 11/J Hie1·0-
,, nin10., qui Apoj/olos atnbos eo ipfa 1no1·tem obiij{e ftribi1 , eum· 
,, de111que nun1el'tll poft p11!Jìonem Cbri/Ji 3 7. ( 1 ). Ad h4.c Petrum 
,. "'' an11i1 15. Rot11a11an1 SeJem .obti111Jijfe. Unde videri /")teft 
,, circa 11nn11111 Cbrijli 4~. il/ius initium fuiffe, Antiocben.t ve1·~ 
,, 11n1e· annor [ex, Chrij/i 3 7. = 

Fra l'ambiguità delle citate feotenze, e di molte altre , 
che tralafcio per brevità, io m~ a'ctatto a difcorrerla cosl • 
cioè. , che ·da Na poli, ove certamente fu I' A:pofiolo S. Pietro, 
feqza decidere, fe l'anno dell'Era volgare 41., 0 ·41., o 43., o 44., 
per terra fe ne andaffe a Roma , e che ivi· dimoraae fino 
che 1 per l'editto di Claudio, ebbe da Roma I' e fil io, e che poi 
s' irnbarcatfe, e ·che da' venti traf portato veniOè al lido Pilano., 
e cosl ·anderebbe ciò d'accordo con quello che fcrivboo i Pi· 
fani ( 2) Storici , poichè io non trovo alr ro monuml:n'to, {ir. 
cui . /ijlàre , nel primo viaggio di S. Pietro da A nciochia io
Italia- ; là fua venu'ca al Lido Pifano, Ce noo fe full' aìferzione 
del Venerabil Baronio {J), e dopai d' Agollino (4) Manni. 
lo che però tanto il fuddetco ·Porporaco, quanto il nominato 
Scrittore nè riprovano, .nè follengono • . Non vi · etfe11do per· 
tanto, fuppofia · tal Tradizione , cofa .piò facile, che per Mare 
efferc fpinco da' venti jri oppoai Lidi a quelli, a' quali li de-

fia 

(1) Hieronim. de Viris llluftr. & in Croit . 
(•) Sylvanus Razzi libo de SS. & BB. Hetru(cis, Taioli MS. apud 

florer>tin. de Erru(. Pier. Orig. cap. •· .Rondoni MS. in Magliab. Bcroar
dus Marangone editus & MS. in Magi. 

(3) B~ron. Tom. I. Aonal. ano. 44. num. a8. 
(4) Manm Stor. Sci. cap. 1111. · 
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.ua petv.eire):~re.d'erò -.ciò Ceguito; .ma doppo che partl di 
~Pm~. j>i~çf.Q . a.,cag-ion.e. de.1,·Baodo , , 0 Editto•di ·Claudio c:en:. 
ero i Giudei, fott0: ;iL.nome·1 dèr-;quali .intendev.anft: ancò i ·{1) 
Cri!liiJli., 'lo: eh.è. ,dl}iÒ1 per•più Secoli preffo;i ~ :fgahi • Q.uello 
~d\c~ 'lllilop,.nel1 fett·imo1 anrio dell' , lmpe110 . di Claudio . fe
~~Q· ·Panv1pié (1), ò. nel '.,pno dello aetro .Cl1audio fecoiid'o(3) 
Muratori. O nell' anda~ pertaQto a Milano • o quando me·
dirav·a d'andare in Affrica ( peroçchè in .. Spagna non Gredo li 
porllaff~, ') o·~J rieorn.a dalle lfoJe, perven:uto:far.àc al Lido Plfailb 
cra.fportaéo da' venti (4). 1. • ' • ' • ·1 

Non m! è ignot:~ :avere u11>. J.,etterato d' immona:t memo
·r ia in una DilTerrazione a favor di quella Tradizione ogni 
pietra molra per autenticarla; non sò per altro, fe •tiano cosl 
di polfo, qenvince~ , .. e ipeofJai\~biji ·li Grgqmenti·, rlè';quali 
fi tèrvl, licchè ne rellino j . Jeggitor.i :convinti , e appa15ati (5 )·: 
Pure val.utando ciò, che fcritfe il degno !oggetto:, quanro deè 
valurarfì, ~ Jafciando ciaièuno nella · fua opilliooe, {olame'nte 
pirò fra tapf~ fpinoie fenrenze i v:iaggi di S. Pi~tr~ 1ig1,1arda11ri, 
che, fe fu .S. ?ierro .al lido Pifaoo, ·dovendoli ogni rjverenza al 
Padre degli .Annali, che ci pone in. villa quel . ver.po.,. Tt·IHftmt,., 
quefio fu , non fµl cadere de)I' Era volga,l!e 41., e nel princi
piare del 42., nçl q:ual' anno era Imperadore del fecood' anno 
Tiberio Claudio fi~Jio di Drufo G.ermaoico, e di t\ntonia >ed 
erano.Confoli lo fietlo Oa»djo per la fecoQda V!l)ta, e Gajo Cecina 
Largo, ma aIJ' (6)anno s ,, dj Crillo(7), P quando rjtornò d 'Ol
tremare, ofor1è quaodQ. meditava d.i andare in Alfrjca (ma non in 
Spagna, o nel ritorno di c:nlà,ove non fu), o nel ritorno daJl'lfole, 

' N ' o for-
. . , 

... . .. - .. -
----~ ..... --~~--··---------~------------~------! . . 

(•) Panvinius in notjs ad Platin. in viti s Poat. in vita D, Pet ri • 
(s) Panvin. loco (up. cjt, 
f5) Murat. Ano, d' JµJ. ~o, 149. 
(4) Florcn1inius / ib. fµp. cir. cap. t• pag. 13, 
( j ) P1'ofini Architpì{copus Pifanus. in 1>lff. cui titulus cft. = Pi(an. An· 

1iq11il!'• Tradi1ioo. DiJfcrt. Jf ift. ~o, J.~~aijs. florcnr. Tip. Bcroard. Pa. 
ptr101 173~. 

{Il) Flottntinius lib. de Etruf. Pier. Orig, ~Y· '3• 
(7) Abbas Conftaotinus Gaetani. Dc Singolari Primatu Colius S. Pctri 
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o forfe, n$1 giro d'Italia., oppure., eomé dice •Metafralle (1), 
m~ot~e ar.qav~; a· ·Milan0 ,. cosi. 4oacilian,dGft,, cot Pifani Scrittori 
i tra~catQr i::più-· acce.editati dellé> cofe. etoJel<alliche. · · · 
: . ·Cl!J!·:fè .a~O.uno' 11.0telfe adautitffii.il\ ciò .~•che . fériv.e Lattao

zio, ·(2) b.!fognera .dire., ".dte <fola fotm- ~il p.rincipi<:fr deU! Jm
pero· .di Neron~ .venilfe il PrincipedèUi ApUlìoli a Roma; cioè 
l' anno di Cri.fio 54 . ., .e che allora traf porraco· veoitfe al lido 
J.>ifa(l9,,, <;~ , al;lora s' intenderebb~ ,qualche poco la lapide Na
.po li~na, n9li .. rnolto •d·rfcoft~ da . que1le tempo:: Seguà chi legge 
J' opinione che più li aggrada. · ~ " · . 

Noi :perù feguendo ii Fiorentini (3 )', diciamo, ·che , do
po l' eGlio di Pierro da R<'ma in tal tempo viaggiando per 
~are farà flato trafporrato al : lido Pifano (4), e che final
mente ferto r Impero di Nei;onc, (5).10 .clteda niuno èpotlo 
~n d,ubl}io, fe ne ritornò a Roma. Odafi il ·Berti ( 6) = kediiffe 
1·11r/us ad eaT(ldem· ur/Jeu1 ( Rofnam) lmperanr~ Ne,-one 1111/lus d11· 
/Jirar =· 

Eufebio vuole, che S. Pietro reggefie la Chiefa anni 25. 
(7) fiabilendo il principio della Sede Romana nell' an.no terzo 
di Claudio, 43. di Crifio ,.e la morte di detro A poflolo l'anno 
di Crillo 67., e altri afiicurano (8), che nel!' anno 65. di Cri
fio, principiò delduòdecimo anno di Nerone, Conloli Nerva, 
e Vellino, ebbe Pietro la Corona del Martirio. Concludo adun
que con dire, che, fe fu Pietro al lido Pi fa no a Grado, ciò foff.: 
non quando venuto da Antiochia ·a Napoli colà s'imbarcò 
per andarfene. a Roma, come v.uole il Padre delli 'Ann·a)i, ma 
dopo il bando di Claudio avuto da Roma, allorchè' o ritornò 

: d' 01-

--·--------------·----·----
( 1) Mctapbr. 29, lu.nii. F lorcntinius ibidem.. . . 
(1) Laélant. Jib. dc Mort. Pcrfccutorulli, Ed1t. a Balut10 Tom. •· Mr• 

fcellan. Perav. Rat. Tcmp. Tom. 1. part. •· lib. )• _cap. !• 
( 5) f lorcntinius ibidem , ConRanunus 6actan. 1b1dem. 
l4l Berti T om. 1. llrcv. Hift. Ecci. Sire. 1. 

'. ( s} Orlc ~dius Orb, . Sac. & propb. parte 1. lib. !• cap. : ; . pag .. 901. 
16 ) Berti Brcv • . H1ft. Ecci . Tom. r 1. S;rc. 1. . · · 
(7) fufcb1u5 1. H1f1. Ecci. cap. 14. 
( ~) Mu ratcn Ano. d' ItaJ. aon. 6s: Bc.ttl Brcv. Hift. Ecci. Tom, ,. 

Sec. a. 
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d'Oltremare , o quando meditava. di andare in -, Alfrica , non 
però in Spagna. ove non fu giammai, o nel ritorno dall'.Ifole:, 
o forfì od giro d'Italia, oppu're ·me-nere 'àndava · a .Milano per 
.}a , v•ia .di"G.enova, còme, ·fi ditre, cioè )'.anno .5:1. di Crifio. 
Deliderandolì . maggiori notizie. fulla::vita.-, e viaggi. del S . .A.po
.fio lo P.ietrl!t, Jegganfi l'erudite opere di ' Pearionio ( 1), .Til
lemont (1), NaraJe Aleffandro (3), e le note allo .tle·1ro Scrit" 
core (4) . 

. c .redendo pertanto . di aver' abbafianza .fu ral punto, . {e 
non foddisfatto, almen tediato il lettore.,, la.fciandolo<fu tal tra-· 
dizione peofare ·ciò,. che li fembri p iù opportuno, pallèrò a 
difcorrere più r ifirettamence che Ga poffibile della Chiefa, che 
nel decorfo del tempo da'Fedeli Pifani fu e~ificaca; e non da 
S. Pietro fieff'o, com.e narra Ughelli (5)', ove. era tradizione , 
ave llè approdato colla fua barchetta I' A poilolo , 

Il Tronci fulla detta Chiefa di S. Pietro, e fua nomen· 
eia tura "'in Grado= lccive .cosl ( 6) =.In detto · luogo, ove S. Pie· 
ero aveva dedicato l'Altare, vi fu fabbricata doppo una grande; 
e bella Chièfa , che pur li nomina S. Pietro in Grado, cioè 
S. Pietro al Grado del Mare =quale fpiegaziòne ==al Grado del 
Mare. del Tronci fcgu)ra ancor dal Marcìni (7) non fu detta 
clall' Affaffino Grado da S. Pietro convert.ito, e battezzato, co
me il Padre Ivlagri colle inezie de' MS. l:'ifani afficura (8), ma 
dal grado, (calino, e lido del mare mcdelimo. 

Ciò, che I' Ughelli fopra menzionato rapporta intorno 
ali ' edifit.io di tal Chiefa, viene dal 'fronci fopraddetto fmen· 
tito , ch iaramente dicendo, che dupo, cioè dopo i tempi di Ne· 
rone , allorqu:indo ebbe la Crifiianità un poco di refpiro, ed 
afolo , fu edificata la detta Chiefà, e non da S. Pietro allor-
chè , e fe, fu , al lido Pifano. Nar-

(!) Pcarfonius dc Scr. & fucccff. primorum Romz Epifc. 
(•) T 1llcmontius Mcmoircs pour I' Hilloirc cc, 
13) Nat. Alex. Hifl. feci. Szc. • · cap. 6'. pag. ''• Edit. Luc. 
f'I) Roncaglia in Notis ad Nat. Alex. 
( S ' IJghclli hai. Sac. Tom. 4• pag. 347, 
(6) Trend Ann. l' if. pag. J• 
(7) Martiniu1 Thc~tr B~f. Pi(. p3g. 41. n. J9• 
(8) Magri Orig. dt Livorno pag. J77• 178. 179. c 180. 
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Narra Fiorentini nel fuo Jibro più volte da noi ratnme11· 

tato ( 1.) intitolato • · Dt Etr11ft.e P.iett1tis origi11ibll!·• , c,h:e .S. Pao· 
lino diicepolo di S. Pietro da effq..,nanàaa>• per primo P:aftore 
di . l:.ucca, a.I fentir la venuta del Juo ... e·wmun Maètliro Pietro 
a Grado. fe ne .v,enif1e con alqq·anti fuoi d:ì(cepoli novellarnen· 
tè ba~rezzati per il Serchio a Grado· per barca, .cosl. fcriven• 
do a Arllm illa111 ( djfcorrendo dell'Altare eretto· d~ S. J>ietro 
per celebrarvi fopra l'incruento Sagrifizio) conflruA:iffe 11il Fi· 
tkli11m Luctn/i11m occtnfam per Auferem lld Gt:ad11m , 11bi Auftr 
tlllll A1wo conji11eb1Zt:;;.. Sul che • tenza punto badart , fe vero, 
o nò 6a, che ~ Paolino venifiè a Grado per 11· Secchio, che 
fi faceva '1rada al mare nell' J\,rno ç:onfonde11do6, e a Grado 
nel mare çon effo J\,rno mefcolato ~ntraya, dirò per pura no
tizia de' lettorj, a qJJali ~lfer p~ò ignoto ciò, çioè ~ che . il J."i11 • 
me 1\ufère, o Serçhio ~opo aver .lambito il laro Occidentale 
della Città di J>ifa, come fcriB:e .l' immortal Grandi (i) , ,., pojl 
çomplt'Xllm Pif111111m Urbtm =entrava nel Fi~me Arno,. I! ~on etfo 
coofufo per Grado al mar s'incamminava. Od:iu Rutilio, a· 
tempo del cui paffaggio per Pifa il detto Serchio apojl e~ 
pkxam Pipnam ljrlnn !'!> andava !=~Il' ,Arno çoµfufo per Grado aJ 
Mare• · . . 

Alpbeie vtterem . cot1ttmplo.,. originis or/,et11, 
Q1111m cing 11111 gtminis Arnus, & Auftr 11qui s. 

Conum Pir111nidi r coe11111i~ f/11mint1 tlac11n1, 
lntrlltur modico fons p1Z1ef118t1 fa/o; 

Std propri11rn retinet comut# in g11rgi1t 11omtn, 
E1 pom11m folus ftilictt !lrnus pdi1 (}) · 

Aoco a tempj di Tolomeo, che fu prima di Numazia
no, ci~ I' anno di Criao 140., correv~ il Serchio per Arno, 
e da Grado .al mare·. In facci defcrivendo egli nella fua Geo· 
grafia iJ Jido della 'J'ofcana, oull~ della bocca del Serchio fa-

vella 

. . _, " . 
(•) Florcn1inius:: De E1ru(c-~ Pict,;i~j1 .Originibus ClP• X. pag. 1 J&. 
ti.) Grandi Ep1ft. dc Pandcttis P1f, ~g. 1g4, in Notis. 
( 3} Numatian. Jtin. Marit. lib. •· 

• 
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velia (1) .. la quale ignora fu· anco a Nontio (i), fegno evi· 
d~!lte, che anco a tempo dL.Tolomeo faceva{1 il Ser.chio ftra· 
da, poft complex11m Pifantnn rn:bem. "1ell' Arno, e per Grado al 
ruare s' i11camminava · al .dir. del dotto Grandi , il qualé an• 
cora ci fa fa pere, che la bocca del Serchio, dopo quelli cempi 
fu tre volte mutata , notando le parole d'una Cartapecora del 
J 147., che dicono aj11xta fauees vereris Sere/i = fulle quali 
parole cosl egli noca::. Vererem Sereu/111n p1110 effe 11/veum ;//Mm, 
quem nunc.., Fiume morto= dicimus, quo quidem Aqud! Of11nes Bo
realis 11g1·i Pifani it1 t1111re exoneran11n·, natn inter Arnum, & Fof 
fam Cucciam, Flumm morruum , & r1111re, Sylva S. Luxorii 1·ei
pfa continetur. UnJe ex loco difci1nus ter m11raru111 .IEforis , fo1' 
Sere/i oftium. nam Rutilii N11m11ti11ni rempore, ut olif11 temport 
S1r11bonis llltrtJllt Fl11vi11s pofl complexarn Pifa11an1 Urbem con· 
1'tt1ie bai • 

(3) Srrabone riferi to da Cocchi (4), che fcrilfe la fua Geo· 
grafia giulla il Norjs (;) lanno 771. della fondazione di Ro
ma , e prima dì Rutilio vide Pi fa ( 6), racconta , che a fuoi 
tempi nel concorfo rie li' Aufere, o Serchio, e dell'Arno in un 
f9lo alveo vicino a Pi fa , che il Grandi .dice 1a poft complext1tn 
Pifanam Urbem•, e in una fola corrente, le icque li alzavano 
tanto, che da una ripa alr altra non fi vedevano gli uomini. 
ed A ri,aocele ,_ che fu prima di . quelli Scrittori menzionati ( 7), 
o ·cl1i è l'autore de1 ·libro intitolaco a de Mir11bilib11s A11di1ioni· 
h11J = racconta elfervi prelfo i Ligurj, .perocchè anticamente 
anco a Pifa era la Liguria (8) , un Fiume, nel quale la cor
rente canto s' inalza, che non li può fcorgere dalli uomini di 

là 

tr) Prolemeus in Tab. Geograph. apud Mare. Yellerum TypiJ Norim· 
bergianis pag 712, 

(2) Noris Ccnota;ih• Pif. O ijf. 1. cap. 2. pag. 9, 
t ~) Stra bo Geogr. l1b. f• pag. 246. interp. Xylandro. 
(4) Cocchi lito de ' Bagni dt P1 fa pag. 9• 10. & 11. 
( S) Noris ibidem .Dift'. 1. &c. 
16 J Noris ibidem. .. 
(7) Ariftotelcs Tom, 6. Edit. Sylb. pag. 10J• 
(IJ Nor1s Cenotaph. P1f. loc. Cup. cit. 
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là dalle acque, e cos) le afferifce Leandro Alberti-(1). Pie,r Vet• 
tori ( r ) lui Serchio'. cosl ragiona =li/e 11111em tn11t11to 'IOmine· St1··· 
cbi11-s per ·Agr.um L"'enfem fl11ens in f1lllreque er1Ì111pen1 (al-giorno 
d.'. oggi) voc111ur, '"m ·oJim in A.rnutn injl11ms nomen il/i, 11mi1· 
tere1. Fnél11m 1111tem id 4ftijicio h11m11no tradi111r, alio911e deriva· 
tur. A11jèr, ne Prfan11m agr11tJl viol11re1, five -111 commoda q11ed11n1, 
u1ili1111efque alfer1·et iii, quo 1111nc 11 vetere alveo deriv11111s deduflus 
efi=· Vedanfi il P. Abb. Ca!lelli (3), Grandi (4), Cocchi (5), 
e Targiooi ( 6) fui corfo antico del Serchio , e fu ll' unione d'elfo 
coli' Arno, che che ne dica Roocioni ( 7) nella f~a Iftoria Pi·' 
fana • . Per non far maggior digrelliooe ritorno ·a·delfo a difcor· 
rere fulla edificazione della fuddetta Chiefa di S. Pietro in Grado. 

Pretendono molti Srittori Pifani eflèr quella (8) flata edi·· 
ficat:i, o da S. Pietro, quando vi fu, o nel tempo di Nerone, 
ma io credo più tofio al Fiorentini (9) , che dice elfer p•ù· pro,.· 
babile, che edificata folfe (otto l'Impero pacifico di Tito, che 
in tempi cosl calamitofiper il Cattolicif.no, quali -erano quelli, 
ne quali diceli che folle vicino a PiCà il Principe delli ·A·po· 
floli, e perciò mi unifco al fentimento del citato Scrittore, 
tanto. più che il Tronci di quefia Chiefa difco-rrendo, come 
fopralinotò (10),dice.che fu edificata doppo=, qual pro· 
pofizione = doppo = pare, che indicar voglia, che dopo molti· 
anni, da che v·i fu, fe è vero , lo che 'Ìo non nego, ne affe
rifco, S. Pietro, fofie edificata, e quella fabbrica parrebbe adac• · 
tabile , come diffi, foct.o gli anni di Tito per non effervi allora 
tanto furore ne' Minillri Cefarei, che nelle Provincie, e nelle 
Città prefiedevano, cancro i Crifiiani. 

Si ----------·----·--------··--
(1) Albcni dcfc. d' Ttal. pag. as. f; l.. • 
(a) Pe1rus Vctt<'ri Var. lei. lib. 17. cap. J• 
(,) C'.aftelh Caffinenf. Epilt, ad famian. Michclinum edir. ann. 164 ~. 
(4) Grandi Epift, dc Pand· Pif, in Notis pag. '9f· 
(S) Cocchi lito dc' Bagni <li Pifa. 
(6) Targioni viaggi Tom. 1. pag. 401. cdii. di Firenze dcl 17) •· 
(7} Roncinni lftor. Pit: MS, in Magliab • 

. (8) Mauinius Thearr. Baf. Pif. in Appendice pag. 139. F. Bcm. Spina 
Op11!c. dc Str1g1bus. Tajoli MS. Marangone MS in Magliab. 

(9) flnrcntinius de Etruf, Pictatis Origin· cap. 10, pag. ''5· 
{io) Tronci Ann. Pi(. pag. S• ·. · 
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Si fa ài tal Chiefa menzione la prima volta , per quanto 
è a miii notizia, e per quanto me ne informò celebre Profef· 
fore Pifano (1), in una lettera di Gregorio II. dell'anno 729. 
ù porcara da Martini (i), ove la fuddetta Chiefa dice li fab
bricata, •"' hene ferrur a da S. Pietro Apoftolo. 

Dal medelìmo S. Pietro dicelì edificata nel libro detto 
::- Pantheon= e in un Sermone di S. llidoro di Siviglia (;), ma 
ficcome nel Capo primo della Dillèrtazione premetra alla fua 
(4) lftOria Eccleliafiica l'ifana il Profeifor Mattei de' Conven· 
tua li fa \·edere, che la lettera attribuita a Gregorio Il. è falfa , 
che al Panteon non ti deye pre!lar fede alcuna (.;), che al 
Sermone di S. Iiidoro è fiata fatta una giunta, e ne adduce 
<li tutto ciò le incontraftabili ragioni , èosl fenza tediar chi 
legge col ripeter ciò, che nel citato Scrittore può ogni curiofo 
ritrovare, alla decilione del lodato Autore mi fottofcrivo. In 
un Decreto del Senato Pifano del 10 12., e in altro di Pietro 
Arcivefcovo Pifano del 1116. li (6) rammenta la fuddetra Chie· 
fa , e forfe non abbiamo memorie più antiche , e più licure 
di quelle, giac·chè in tante carte {lampare dal Muratori (7), 
e eh.e incominciano dall''aono 7 20. non li rammenta, almeno 

' avanti il mille, per quanta diligeaza fiati potuta fare, la fud· 
detta Chiefa. 

Del fecolo duodecimo, e dopo ancora, li ha di detta 
Chiefa memoria in alcune carte appreffo il P. ·Abbate Don 
Guido Grandi (8), e in molte altre elifrenti nell'Archivio fe
greto di Monfig. Arcivef. di Pila , quefte però riguardano le 
variç perfone , che in varj tempi hanno avuto giurifdizione in 
queJJa Chic fa , e ne f uoi beni • 

O In 
. . . . , 

(1) Re,,. P. MJg• Manti Convcntualium . Pub. Prof. In Univcrf. Pi(. 
(•) Martini Thcatr. la(. Pif. in Appcn. pag. 1,9. 
()) Muratori Tom. 6 • .lcr. Ital. col. a68. Orlcndius Orbis (ac. & proph. 

part. :l. lìb. J• cap. ~•· 
(.+) Maneius Hift. Ecci. Pi(. Diii'. procm. cap. 1. 
( 1) Florcn11nius tie Etru(c. Pictatis Or iginib· cap. 10. pag. ''4• 
(6) Orlcndius part. :, Orbis Sac. &c. lib. ,. cap. 10, 

(7) Muratori Tom. III. Antiq. ltal. med. JEvi. 
{8) Graadiu1 ia Appcnd. ad Epift. dc Pandcais. . 

' 
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In detta Chiefa vi lì vedono alcune pittare, che rappre• 
fent;ino S • . Pietro venuto a Pifa. Si leggono alcune ifcrizioni 
intocn0 al mede~imo . punto. · · 1 • • 

li Canonico Roncioni ( 1) c.rede le pitture del' f'ecolo de
cimo, ma non· fono: più anriche del fecolo (1) 'dècimoterzo. 
Furono le dette lfcrizioni rillorate da Fraocefco (3) Gaetani, 
onde non lì può conofèere le loro antichità , ma a mio credere 
eifer non dovrebbono piu antiche del fecolo undecimo. 

Oltre la Colonna milliaria illullrata dal celebre Chimen• 
telli murata diritta 'nel portico elleriore verfo Ja llrada mae· 
fira, riporta un' ancichilJi1na llcrizione il Sig:Prepoao Gori (4), 
e quella è fèol pira nella pila dell'acqua Santl • Ella però non 
credo, che 6a Crifiiana. Un'altra fe ne vede nella facciata della 

~ Chiefa, che, elfendo corrofa, non ti può leggere , come notò 
'I'argiooì (5). 
~e!lo è quanto dir ti può Culla Chiefa di S. Pietro in 

Grado. 'l'o rniamo al P. Magrj . M·ectè egli per probabile il 
paifaggio del!' A p0t1:olo S. Paolo per Livorno, allorchè fup• 
pone con molti Scri~tori · citati ciall' erudito P. Mael1ro Gio
vanni Marques ( 6) l'andata in Spagna del detto A pu·flol<> , il 
che io non int::ndo di d i fa pprovare , tanto più eh>: "ntll' l!:pi
fiola fcritta da S. l'aolo a· Romani elfcndo in Grecia, prin1a, 
cioè, d' etTer condotto legato a Roma, lo et.e fu nel fecondo 
anno. dell'Impero di Nerone ( 7) fecondo Pera vio . e nel quin· 
to dello fieifo Nerone fecondo Marques (8). e Berri, (9) al 
capitolo de<;irnoquinco con molta chiarezza fi legge =Cum· in 
Jlifpania111 proftcifli cepero, /pero, qaod pr,etel'Ìens vide11m voi', 
"'11 vo/;is ded11car illuc •e più a· baffo= /ioc igitur cu111 c<1nf11-

<•) Roncioni ined, in Magliabccb. 
(a) Orlendius Ibidem. 
ls) O rlendius Ibidem. 
(4) Gori part. •· Jnfcript. Etru(c. pag. 30. 
(S) Targi(joJ T om. •· vì~ggi per To(cana ec. pag, 191. 

n1a· 

(6) Marqucs Orìg. de Frat. lhem. d1 S. Agofti no cap. 14. §. y. 
(7) Hyeron. de Script. lìtcl. P~ta-v. Rir. tCJl!P• part. •· lib, S• caP.• 5• 
(8) Marques ibidem. · .;es:.. 
{9J Berti .Brcv. H1ft, Ecci. Tom, i. SiK. prim. 
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11111vtl'IJ , -& afftgnll'fJero ej11s fr11fi1Jm hunc per yos ·' pro:fìcifcar in 
I/ifp11ni am :::: • 

Dal che fi. ri~av• ~ ch'C ~ià !lava jn punto S. Paolo per 
andar coJà, Jo .che lè fecè, come è cer.co, ~ 'provò Natale ,A.lef· 
tàndro ~ver facco ( 1), e ·nepp1,1r credo, t:fle li manca!Te tempo, 
nientre per varj ana.i, più~ · .o meno , fecondo .le yarje fentenze 
de' çr.0nologi, fopravvitfe ( 1) Uherato che fu dalla Carcere di 
Roma • . Noi) fo poi .con quali fondamenti provar li poflà , cJie 
çg.l.i fu in Livorno .• ove ne 'J'radjzione, ne Jlloria , ne tvtS., 
.o~ .leggenda alcun~ và in giro , che quella .cofa neppur .alla 
sfuggita ramrnenti fuori del P. Magri : Lafciali pertanto la cu ra 
agb eruditi invefiigarori de' viaggi del grand' ~pofiolo Paolo di. 
ritrovare il tempo della fi1a al).data in Jfpagna, { perocchè 
prova ~acale Aleffa9dr.o (3) colla tradizione a'vere il fucldecto 
A po!lolo col.à fondato la Chiefa) e di ~onçi l,ia re ~a ronjo, il 
quale (4) all 'anno ,di ,Crillo 61. cos) fcrìve •/ed res ejus gejl~ 
.( pa.rla· del Dorcor delle genti) five in Oriente ,five in Occidente, 
pojlq1111m fa!utus vinc1ilis ( cio.è quando atroluto fu da Nerone io 
.Roma (5) egre[/ùs ejl kOflla, ex u1riis event16us .remanfer11nt 06-
ft11rte = ~ noi frattanto ,d1ciarri.o .. eff..-rli il J.> .• Magri lulìQgaro che 
S. Paolo foffe poruco di qul .paffà:re, cosl pcnfand0 r~nder gran• 
.diofo nella fede di Gesµ çritlo il fuo J.,igorno . cola , che fe4 

vera è. non colla; e fe vera f<11Te , ripuràbil.ìffima farebbe ; 
mentre l'avere avuto Livorno il lacce evange.lico perfonalmente 
dal Principe. delli A polloli , lo .che viene (èr.itto, ma non pro
vato ,con incontrafiabili argomenti, ~ .d-.1 Potcor de.Ile Genci, 
Jo cbe..nQD il. PfPVJ , è una .delle maggiori ,marche cl} gloria , 
al dir dell' eloqueoce Pontefice S. Leone { 6), di oui J1Clla Legge 
di Grazia vant~r fi potrà · un popolo fedele, quali cofe ·tue re 

· P 1' · · • per 
• 

. 
1) Nar. Alex. Hift. l!ccl. Szc. •• Part. 1. D ilfert. r4. 
l) Marqucs ibidem. · · 
J) Nat. Alex. Hill. Ecci. Sa:c. J, Diif, ~IV. Part. 1, 
4) Baron. Ano. Ecci, ad ano. Chrifti 61. · · 

. J) Perav • .Rat. Tcmp. part. •· lib. V. cap, ,. p~g. 143, !dir, Vcnct. 
lafil 1ana: • · 

(il) S, Leo Scrm. •· io Naia!. Apoft, Pctri, & l'auli, 
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pc r affJcu rare, le fol~ parole non ballano, ma vi vnor il con· 
tante d' ìncontrallabili documenti. 

V uo.le ancora il noflro Scrittor Magri, che S. Iacopo il 
maggiore Fratello dell' Evangelilla S. Giovanni fatto da Erode 
Agrippa decapitare ( 1) per far' cofa grata alli Ebrei circa I~ 
Fefie d i: lii Azimi dell'anno di Crifio o 41 ( z.), o 4z., o 43, 
o 44 fecondo altri (3) , fiali fermato io quello noilro Livorno 
ucl rito rno di Spagna a Gerofolima, e vanta, che debbali chia
mare nollro Rigeneratore nelle acque del Battefimo, co-me. S. 
·Romolo lo fu de' Piftojefi, e di altri (4), Apollinare de Popoli 
d' Er:1ilia (5). Prifco de Capuani (6), Profdocimo de Padova· 
ni ( 7), Berillo de Cacaoefi (8), Paolino de Lucchefi (9), e 
alcri, che per brevirà tralafcio. 

Che coccaffero a S. Iacopo le Spagne per fpargervi le 
divine femeoce, non ti nega, ma che colà andatlè (con tutto 
ciò, che dice il mio fcrittor Marques) (10) unico, ed appog-

. giaco a rifpettabili Autori, e con tutta la ioruonataci ali' orec
chio Tradizione del Cardinale Ba ronio ( 1 I), la qua le però C"gli 
llelfo confella, che non fu riconofciuca da Rodrigo X1menes Ar
civefcovo di Toledo, allorchè nel Concilio Lateranenfe fotto 
Innocenzo III. difefe l'anno 1115. il Primato della tua Cbiefa 
Tolecana contro la Compoftellana ) non può ellère , peichè 
tempo non ebbe di ciò fare, per elferli 11ata troncata la te· 
fia per ordine di Erode Agrippa in GeroloJima nelle Fefie 
delli Azimi, perchè predicava la legge di Gesù Crillo per 

la· 

( 1) Aélor. 9• 
(1) Petav. Rat. Temp. p~rt. 1. lìb. s• cap. J• . 
(J) Nat. Alex. Szc. 1. Hill. Ectl. cap. 9. Beni Brev. H1R. Ecci. Tonto 

•• pag. 96 . 
( 4) Salvi I ftor di Pìftoja. A mm irato Scr de Vefc. d_1 Volterra &e:. 

_ (S) Ado in Marr irol. S. Pctrus Dam1aa. Tom. 11. c4it. Venct. •74J• 
Scrm. 30. 31. 11. pag. 74' ufque ad So. 

(61 Ferrarius Monum. Ecci. Capuaoz. 
(7) Sc3rdconius Mon. Ecci. Patav. 
(S ) Grolfus in notitia Feci. C:uancns. . 
(9) Florcnunius de :Errufc. Pier. Origini b. 
(10) Apud Marqutfium de Or1g. Frarr. Ercm. S. Augullini cap.14 §.f. 
(11) Baron. ad ano. ChriJli 4i• 
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la Giudea. e Samaria ( 1) dopo 1· anno 41 . di Crillo, o 41 .• 
o fivvero 4J •• 044. ,fotto l'I•11pe ro d1 Claudio (1). Vedau 
Natale Aletfaodro (3) nella fua particolar Ditfertazione. 

Ma dato per un breve momento, e non conceffo , che 
fiato fotfe S. Iacopo nelle Spagne. come fi pro va, che nella 
fuà gita colà, o nel ritorno paffatre , o ti ferma Ife qul in Li
vorno a predicar Gesù Crillo , e a rigenerar quelli Popoli 
colle acque batteGmaJi? ~aie è quel monumento certo , che 
ce ne afficura? Forfe adducendo in comprova di cìo la Chie
fetta , che anticamente eretta io que!lo piano di Livorno fu 
Romitorio, e dal paffaggio di Agoll ino , A gotliniano decto , 
poi Chiefa della Greca nazion C attolica, indi Cura d' ani1ne, 
ed al pretéute in buona , e vaga forma ridotta fi vede per la 
munificenza dell• Auguflo Fr.:incefco I. Imperador de Romani, 
e ottavo Gran-Duca della nollra T ofcana, 1ècondo di quello 
nome fra i Granduchi di felice memoria? Ma que!lo non è 
futliciente argomento per _ti trarne la venura, .e la dimora. 
Forfe fi deduce ciò dalli antichi libri della Comu nità di Li
vorno , come dice il Padre Magri? Ma io non fono cosl llo
lido di chiamare io faccia d'un mondo illuminato in refiimo
nio un libro detto Campion verde, che cosl in vero fu inti
tolato, m;r che non è più antico del i407., il quale li darà 
io c;opia alla fine del prefenre volume .fotto la Lettera F. , e 
che nulla contiene di ciò, che pretende il noflro Magri . 

Vi fono bensl in quefio libro cofe, che il citato Autore 
non 1iot<), e quelle fono atloluzioni. privilegi , e lettere del 
Bucicaldo di Carlo VI. Re di Francia, e Signore di Genova, 
Marefèiallo alla Comunità di Livorno, e _ fuo Capitano directe, 
allorchè al Dominio Francefe era · fi>ttopotlo, e molte altre 
buone notizie, che il P. Ma gri non valucò, ma che a fuo tempo 
fi porranno in fcena per illullrazione della prefenre Illoria • 

Di · 

( I) A fior. I t . - ' 

(a.) Petav. R:1t. Tcmp. part. r. lib. s. up. l• pag.141. cdir. Vrn. r., tJ• 
( 3) Natal, AlcL Tom. I. Hill. Ecclcf. Sa:c. '• pur. r. DiJl'crr. Xlv. 

Concluf. a. 
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Dico adunque, <:he quella Chielipa. di &. Jacopo li cred4 
edificata dopo la pace. data a.Ila Cb~fì .di ·Dio da Goflantino 
il G rande Lèdendo neHa .Sede :di P.iero Silvellro l : .'iòtto gli 
anni di Cri ilo 3 :i.o. , lo che atreJtano tutti ì MS. Livorneli ( 1) 
e fpecialmeote quattro de' più antichi., che·prefo.me...eGfiono, 
come 6 deduce da un antica notizia trafèr1tra nel Secolo xvr. 
in un libro deUi A:goiliniani di S. GJo.vanni di Livorno detto 
Campjon~ aero, o tia Campi.orye A 1 Ja quale, ~olle altre all' 
ultimQ deJ prefi:nte volume porrà vedere jl li:ttore fotto l~t· 
tera A , .chi! dice .cos} = J'anto Jaco/;o ·de A.funìWJ., cite è jhlto 
il nojlro .l'on11ento vectbio ; dove el 110/lro Padrè j'a.to · Auguftino 
partito de Me/ano col/f! madre Monicha per andal'e 11/la faa Pa· 
tri11 andato a Roma pajfoe per /a T ofc11n11, ficcome dice f'offe• 
i0ni.o, vijitoe r110/1i .Eren1iti nel Monte Pif'"!o ; e 911f fr.11 e.f/ì co111• 
pofe e/ lib1·0 .de vita /olitaria • e flette anco 1111' Eretno\, e Chiefo 
di S •. 1acoho 4e Aqu11viv11, .che fu fnb6ri.cat11, ut bene ferrur, 
fatto Cojlflntino Jmperadore, .e Silveftt·o Papa, e penfando di vo· 
lei· comporre el Lib.1·0 de Trinirare, & paffeggiapdo longo 111 ri-. 
va del 111ar·e dicbono li appariffe fl nojlro .Signore /efo Crifto in 
/01'111a di fanci11Jlo con un conchilio in 111ono m~ttendo !'acqua de/ 
rf111re i11 llna pit·bola Jof!m·ell11 ~ e che con elfo por/alfe =. · 

Dell' antichit. di quefia Chie/ina parla pel fuo·libro • dç 
Origine Fr#11·urn Eremitar11m = il celebre Scrittor noaro Te
defco Beato Errico d' Urimaria. o d' Alemavna (1), ma me· 
gli o di W airnar ( 3) Città deJla 'ruriogia nell'Elettorato di Sa(· 

· foi:ii~ -
(1] MSS. d1vcrli aJI' anno ,10. Uno favoritomi dal dono Giovine 

Giulio P iombanti Fiorentino dice cos) ., J&o. la fede Cattolica fi profcft"a 
•• 1.ìneralmt ntc, fabbr icandr,fi S. G iovanni prcffo al .CaAcllo di L11bro,,~, e 
., al lido dc' mare prclfo Acquaviva la Cbicfa divotillima d1 S. Iacopo 
•• prcf1 amb1duc per nottrì Prorettori ,, Un altro, dcl Dottor fu . Gtro la. 
mo Grifoni. dice cosl ,, Ncll' anno - 20, fi fabbricano la Ch1cfa d1 S. G10-
•• vanni Ba11Aa, e di S. Iacopo la prima preffo Livorna cio~ prclTo 11 Bor. 
, . go, e !a fecondi al m~rc al me:z.10 d1 e fi fanno ambi noft.r1 Proteuori cc. 
Vrd1 in fine d<;f prc(entc Voi. fono lctr. P. Vedi Campione A detto nero 
dc' P P. d.i s~· Gio. in fine d• quello Voi. fotto lctte.ra A. . 

(1) fl nrcntinius dc E1ru(c. Piet. Or1g. cap. 9• 
(JJ 1'1ur.itori Annab d'Italia aon, x6JJ• 
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fonia flampàto in Venezia l'anno ·1114 .• come attefia Ema· 
nuello Leal ( 1), il eu.i originale contèrvali nella ·.Biblioteca 
de' Canonici Regolari dì S. Agolbrto detti di .s. Vittore dì Pa-. 
.rìg1 (1), lodato dal Cardinal Seripandò (3)1 da Torc:l11 ne' Se·· 
coli Agoftiniani (4), da Marques (5) e da tutti i·Cronalta dell' 
Ordine~ 

Veggali fu quello libro fopra indicato Polfevino ( 6) , 
Gefncro (7), Marracci {X), Sifio Senefe (9), eFior.eor1n1 (10). 

Parmi adunque non lontano dal vero filfar.: la fondazione
delJa Chiefa fuddetca .di S. Jacopo in venerazione di d·ertd 
Apoftolo in quello Territorio preffo il mare a mezzo giorno• 
del noflro Livorno fotto lanno di Crllto 310. per d1vozìone 
ver{o di elfo A pofrolo di alcuna pia Pe rfona, che edificar la· 
fece per li Eremiti, che rirrovavanli a far penicenza. ne' Bo· 
1èh1 dcdl' Ardenza , e vi è chi vuole -Cri), che il Tnbuno, i~ 
quale a Porro Pifano , a Labrone , a 'Furrica , e a tuttoi i·~ 
Territorio cot fuoi Vi llaggi prelìedeva. tome ·era· anco a cem-· 
pi , che pafsò per quelle parti I{urilio ( 1 :i)', edificar la facellè·, 
il che io negar non ofo, nè approvare-. .. .- · 

Vediamo adeffo, fe lì verifica, ellèr quivi aato il P. S. 
Agofiino, e conforme dice il P. Magri, aver dato a quefti 
Romiti la regola, e quivi elfer fèguiro il decantato miracolo 
del Fanciullo. 

E 

(1) Lcal ConflatoriiJm Puri'ficativum· . · · 
(•) Vide Lodovicum dc Angcl1s dc Vita Augutlioi cap. 4• 
(3J Seripand. 1n Como1c'r~~•d .ann~ 1119. • . · ' , : · -
( 4) Taurcllus Sa:c. Aug. 'ad aon. 1 340. · : 
(41 Marqucs <le Or ig!nc .Er.cir.rur~ · ~p. -'~· §_, 19~ · , , 
(ò} P<1llcv1nus de Scupt. Ecci. Tom~ 1·1· . , , . 
(7} (,~fntrl,\6 pag.: j, :., · • · · · ' 
(8) !\.\arracç1us 10 Mariana p.ag, j67. . , 
(9) XyAus Scncof' Ord: Prcd. lib. 4• llibliòi. San& Rag. 144.. · 
(101 Flor~nt1111us loc. (up. cìt, . . · · ' · 
( 11) MS · prc ff? il dot'to G iov 1ne Giuli.o Piomba11ti Fiorcoù.DO·, che (u 

e.pera dcl (uD erudito Gcnuorc, e prclto di mc. · ' · · 
(•:i.) Rutil. Numat. hb. •· vere. S'l'• 

. . --.. .... .. 

. . 
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E quanto· al primo, 1aU:iate da · parre le ragioni di tutti 
i nollri Agofiiniani Scrittori, che provando la venuta di Ago•. 
fiino da Milano, che fu lanno· 387. di -Grillo nel mefe di 
Settembre (1), poichè dopo il 15. di. .Marzo del detto anno fu 
battezzato da Ambrogio (2) fecondo Muratori, e del 14. cii 
Aprile giorno, in cui cadde il Sabato Sanro di quell'anno, fe·. 
condo Berti (3), e Noris (4), a Monte Pifano, Selva Lival· 
Jia, o fia Lupocavo, S. Iacopo d' Acquaviva, indi per la Via 
Aurelia, o Emilia di Scauro a Fulrignano, o fia Leccetto e a 
Cenrocelle, e Lorio celebre delizia di Tito Antonino Pio di· 
tl:ante da Roma miglia dodici (s) pretendono il P. Pennotto, e i 
Bollandilli ( 6) impugnare come fa Ife colli argomenti prefi dalla 
~orte dj S. Monaca , dal viaggio di S. Agotlino, e dal fuo 
ritorn.o in Atfrica, benchè infelicemente ( 7) ; lafciando ancora 
da parte la celebre Ifcrizione non fattura de' fecoli moderni, 
ma che mofira la fua antichità nelle fue corrolioai , e trovati 
non molto difiante da Centocelle fovra il notlro Romit~rio, 
c;he fu il primo fa~ro dal P. S. Agoftino erigere per i fu9i R,~ 
m1t1 Agolliniani, che dice cos} {8) 

• 

' 

SI· 

. 
(•) Taurellus firc. Aug. ann. 9117. Tom. I. n. 111., & (cq. 
<~) Muratori Ann. d' ltal. ano. Jl7. 
(l) Berti de Rcb. gcfl. S Auguft cap. 19. pag. 38, cdit. Vcn, 17s6· 
( 4) N oris Q.uinquaginta Somnia contra P. Maccdo. • 
(5) t;api1ol1nus 1n Antonino Pio. Muratori Anna!. l1al. ann. 161. 

(6) Pcnnonus 1n Hitl. Tripartita libo 1. cap. 10. n. 3• Jlollandilht 
1, I Jl.4• 11.f• pag 990. 

(?) Fooraninìus in D111'crt. dc ldcnt. Corp. s. Augullini. 
(Il Taurellus Szc. Aug, JIS. 

' 
• 

' 

' 

' 
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SISTE VIA TOR , SIVE INQYILINUS. 

EREMITICAM VENER.~RE DOMUM VENER:\RE 

SACELLUM, 

' UBl 

PRlEFULGIDUM ILLUD ECCLESilE LUMEN 

AUGUSTINUS 

EGREGIUM DE TRINITATE OPUS INCHOAVIT, 

Q._UQD 

MIRIFICO COELESTIS PUERI 1uxrrA BERTHOLDI 

LITTUS 

SIBI APPARENTIS 

ORACULO INTERMISSUM 

IN AFRICA TANDEM SENEX ABSOLVIT. 

lafciato , io clicca , tutto queRo da parre. per non parer di 
.afficurarmi a una Ifcrizioncella, per ufar Ja frale del Pennot· 
to ( 1), e a pochi vcr(ucci, benchè di un grand'Uomo, quale 
era Batilla Mantovano Carmelitano, al dir d1 Pico Mirand~ 
Jano (2), eccomi col Berti (3) a far vedere, che la tradiiio· 
pe de' nofiri Agolliniani fulla venuta a Moote Pifano (4), e 
~ratten imento del P. S. Agollino per quafi un anno, ·e alcuni 
mefi vilitando li Eremitorii ad etfo contigui, e quelli al Lido 
del Mar Tirreno (S) ha per tellimonio , oltre S. Antonino ( 6), 

P ol· . 

(1) Hi!. Tripartita lib. 1. cap. 10. num. ~· Bollandift.: n. 124. 121. 
pag. 9,0. · 

(al Picu1 Mirand, in Elog. Baptìll.: Mantuani. 
(J) Berti de Rcb. gcft. S. P. Auguftini cap. 18. ao. & 21. 
(4) Orlendius Orb. fac. & proph. pan. 2. Jib. 3• cap. :rt, \ 
ls) Taurtll. S.:c. Aug. Tom. J, n. r. ai ann. 588. 
(6) S. Antonio. Arcb. Fior. part. S· tit. 14. ap. 14. 

I 

. . 
I 
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oltre il Sermone di Martino V. io lode di S. Monica ( r) nelJa 
di lei Traslazione, che incomincia G1111detJ mihi 'lllfJ'l"t Fr11-
trts · Religio/iffìmi &c., che fu fatto pubblico colle fiampe nel 
Secolo XV. da Moolig. Securani da Fivizzano Sagrilla Apofio
lico dcli Ordine noftro , pofcia dal P. Maell:ro Simpliciano 
S. Martino dì Tolofa Agofiiniano ( 1) Scrittore, qual Sermone 
benchè pollo in derifione da Pennotto, vien però da Torelli 
colla fcorca di Baronia (3) viodicato, e da Berti (4), ha, 
io dicca , per teaimonio un inconcraftabile autorità di cele
berrimo Lucchefe fcrittore , il quale tutto ciò, che a primi 
Eremiti di Totè:ana , cioè di Mance Pilano, Lupo Cavo, o 
Rupe Cava, o fia Sei va Livallia , S. J acopo d' Acquaviva, 
Fulcignano, o 6a Lecceto . AOeonda, le Celle, appartiene, 
ricavò dalle antichiffime Scritture, che nell'Archivio di Lucca 
fi confervano da elfo diligentemente lette, ed efamioate • E' 
quello francefco Maria Fiorentini degno d' eterna memoria, 
il quale nel fuo l.ibro iotit.olaco E1ruftte Pittatis Origints, di
mofirati que' primi ·Abitatori, e cultori dell' Eremo di Monte 
Pifano, che egli vuole, che Antoniani folfero illituiti nel detto 
Monte Pi fa no, e derivati dal Sacerdote S. Ancooio Prete· di
fcepolo di S. Paolino primo Vefcovo d1 Lucca d ice cos) (5) 
Po/fremo Div1'm A11g11j}in11111 in Mo11te Pi/11ntJ ad Anacho1'et111 
11/iqu1111do Jìvertiffe fopr11 inn1'1mus. & 11n1iquar11 hujus rti 1ra
tli1iowm tNftnrt tefltm h116tm1's S1'mmum fJirum F1·ancifl1'm Pe-
1r1rcarn de Vita /oli1111'i11 ( 6) • 

Lo ctelfo Fiorentini fegue a dire , che il noflro S. Padrt 
oell' Eremo di Monte l'ifano chiamato Monte Eremitico , o 

o 

(1) Berti dc llcb. gcft. S. Auguftini ili Vica Div.e Monica: cip. s. 
pag. a47 · · · · S M · I b . .· S .o. . A " . . o· {•) S1mpllc1an. • , artèlll 1 • cui tu. an~,uar. ugun. 111 Vita l• 
'I'& M on icz • 

e,) TaurcHus. ad ann. sSI. Szc. Aug. ibidem vide lant•• 

1
4) Berii de Rcb. gcft. S. Augufl. cap. at. 
fl Florcnt inius lib. (up. cit. pag. aaL 
dJ Frane. l'ccraru dc Vie. lollt, 
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o dell'Eremita dal fuddetto ( 1) , e Monte di S. Giuliano, e 
di S. Pantaleone (i), ma Monte Pifano chiamato con più 
piacere che in altra guifa dal Martini (3) , e da Dance, o 
Durante (4) Alighieri chiamato "' 

• .• • •••••• il Mont4; • 
• Perchè i Pifari veder Lucça non ponno (5), 

e dall' antico Comento di Dante inedito nella Biblioteca 
Laurenziana riferito da Cocchi ( 6); che çosl diçe "' Fuori della 
Città di PiCa appo Monte San Giuliano, cl\e ç tra Lucca, 
e Pifa •, fra tutto valutò la quiete. che ivi god~va, e di
ce , che qul vefil J' abito eremitico • e il µt>ro fuq della 
Vera Vira, al dirdiMonGg. fra~ar~Qlommeo da Vrbi110 (7), 
a que' Romiti dedicar volle , come tefiifica f..uigi de .A11t1eli11 
Scrittore Agollitlia1to, çh~ lo ffOvQ M&, nçl!a Vaticana ~i
blioteca , al cui noe dice cosl .a E:rplicit Liber S. A11g11fti11i it 
Cogsitif»te Verie Jlitie, fllml feçil fr11ri;11J dt Monte Pifno ipfa 
exijlt111e Fr111·t • ~ . 

Poco più fotto feguc il çitato Scrjttor fiorenfini (8) cosl • 
Q11itlq11id e1i11111 p! de $ery1101#b11~ fab A11g11jlini riotyint 1d Fro
tres in Eremo , ji~ (ldqlterini ft'lt , ftve P.tl · Prnnft11f lfiPP!>Pt11fts 
[cripti , tle mor11 ;,, Pifano Monte !tf/ts /unt fJ1"etJi~i11~ Bro
cb11rmft ;,, f ejo Divi .A•g11fl111i /e8iD11e q1111r111 , ér fext~ , !Jivtu 
Antonin11s , & 11/ii p/11ref , q1101 ; fm!11/p1 /utmne~ M{!t'fll~ {le F1·11-
11·11m Eremit1r11m Origi11e: Vi11111i enim rnon11ftiç!f111 · piyffm 4.u-
111f/itU1m ;,, lt111io Juxiffe ex Pof/ìdio ;,, tjus .,;111 1per1e dedu(i• 

f ~ . '"' 

(a) Orlcad. Orb. Sac. ~ Proph. part. s~ .lib. J• cap. 11. pag. 9lf• 
Plorcntia. ibidem pag. "'9• 

{a) Plorcnt1n. ibidem PII· • 1 J• r 14. & '' '• . 
( J) Marrinius Append. ad Tbcatr. laf. P 1(. pag. 48• 
{4) della 1.cna (cr. dcli i Ant. DucJl. di r o(ç1na pag. al. 
( s) t>anre Inferno Canto XXXIII. · 
(4) Vide in Bibl· Laurcnt. f ior. Cod• 19. Pluteo XL. Cocchi Sito 

dc' Bagni di Pìfa Cap. r. pag , •• 
I 1) BartholM1111. Urb1nas in Prolo11. a~ M ille)Gq. .A ugdio. Taurcllus 

Sarc. Aug. Tom. J, num. rrs . 1d ann. 187. 
(8) flertutini1&• lib. cit. dc Etruf.Pict• Origt pq. ,, .. 

' 

• 

-
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ISTORIA . 
111r , d11m ex 1111/ia ad fuos redeunte"1 Mon11j}icor ri111s '11dvixi.ffe 
j'a1e111r, & ~d Mo11tes 11/iquando trmsfretaffe, dejign111um . apud 
Licen1i11m e1ufdem Sanflì Doéloris difcipu/11111 , & italici itineris 
foci11m b11ben111s. Js i11 Ca,.minibus ( 1) Epijlola 3 9- nd Prtecepto· 
rem , du111 iterum ftcun1 effe nnhe/IJ1 = . . 

O· mi bi tr11nfa8os rroocet /i prijlina So/es 
Lerijicis Aurora rotis, queis libera tecurn 
Otìll tentantes, & candidll jll'r11 bonorum 
Du~imus ltalitt 111edio, mo•1efque per 11/101 &c. 

Sic111 enim libera olia fo/i111ri11m '1Ìllltn innuert viàmtur, & c1111• 
,fida Jura bonorun1 Mon11chor11m 1·egul11s, ita 1111/ite medium ThM· 
fciam tkjignare, mon1efque per 11/101 Pif1111um , jive Eremiticum 
Montem quodammodo den1~nflrare non viderur 11bf11rd11111 • Ex mo-
11umentis a111em Eretni1ici Ordinis 11101·am Divi .A.ug11ftini in Pi
fano Moti/e non ignor11vit eti11m Divus An1onin111 , qui parte ter
tiiz, titulo vigefinzo quarto , capite quarto decin10, p11ragr11pb. 
ficundo it11 inq11i1 ,. 

Et, cum effe1 in itinere reverrens in Africani vijitavit Ert
tnit111, qui er11n1 in Monte Pifano, · 11/iquibus di e bus cum eis m~ 
ram h11bens , & 11/ios Eremi111s, qui er11n1 in Cmtumcellis prope 
Rom11111 &c. 

Mi parve proprio dì trafcrivere tuttociò , onde il Lettore 
di q ul ricavi , che da sl riputato Scrittore non folamente 6 
narra la comune Tradizione dei nollri Agofiiniani eflere fiato, 
cioè in quelle parti il I:'. S. Agofiino, ma di più fi confolida, 
ri · afficura, .fi .. àvvalora ; ·e l1 fa· certa. L' afficùra anèora Ron
cioni (1) 11ella f\la Ift~ri~ . J;>ifana, m.a ~biglia. nelr anpo, che 
egli vuole' 'che 'folfe I' àrino l9J.·: lo che è convinto di infuf
fifienza da' celebri Cronologi. Nè il Fiorentini dir fi può 
Scrittore alla Religione Agoftiniana favorevole, poichè, oltr.c 

. di 

(•} Licenrius Auguft. Difcip. in Epift. :inter Aagaftinianat ad Prc
ceprorcm 39. 

(1) Roncioai ltor. Pif, lib.1. pa&• iJ· M'5. ia lfdagliab. 
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di confutare coil forte ftile, è fevera critica ta· Cronologia. del 
· P. Maeftro Marquez nel fuo Libto dell'Origine de' Frati Ere.
mitani , nega che S. Agoftino abbia fatta lunga dimora nella 
Selva Livallia ,' e al · contrario de' noltri Scrittori Agoftiniani 
Errera, Torelli, e altri, diftingue (1) la detta Selva Livallia, 
che altro (econdo lui non è che Lupo Cavo, o Rupe cava, 

. dal Monte Pifano". Refta adunque tìfi"ata la' venuta d' Ago· 
fiino in Toiè:ana al Monte Pifano per Autore ;imparziale , 
e ficuro , e licc0me era nella Diocelì di Pifa fituaco, ne 
molto lontano da Monte Pifano lEremo di S. Jacopo d' Ac• 
quaviva: cosl il Santo Padre vilitò i Romiti nel tùddeto Ere· 
mo di S. Jacopo d' Acquaviva dimoranti. eque' Romitori an
cora, che nella Diocelì di Lucca , e Pilloia efillevano, e nella 
·Maremma di Siena, cosl fcrivendo il citato Fiorentini = Pn
mari11im11 Th11fciie ojli11 oillm pt1' L11ctnjèm., &· Pifanam Jillio
·nem nemo ntg11re poteft ... ( 2) • 
· Cosl aliicura Torelli Cronilla Agofliniano (J), e quall"' 
tunque Baronio (4) voglia, che da Atanalìo l' lllituto di S. 
Antonio Abate dall'Oriente portato foffe a Roma , indi fi 
fiiatgelfe ne' monti , e fpiagge di Tofcapa, e per l' Ifole. pr°'" 
vandalo coli' autorità di S; Girolamo (;) • gli Eremiti delli 
:Ereniicorii della Maremma· .pretende Fioreptinj, .che Anto
niàni -folTero , come quei .di Monte Pifano.; di· Selva LivaUia, 
~·Acquaviva, e di tutta la Tofcana in fomma , de' difcepoli, 
cioè~ di Antonio Lucchefe, come 6 dilfe , beochè Martini ( 6) 
"ilo'n ' vi li fotrofcrlva · nell' Appendice al Teatro della Bali
Jica Pifana, e · quelli' vitiiando Agollino colla · Madre Monica 
col Figlio Diodato , con Trigezio, con .Licenzio, QOI) : Alip· 
pio, con Evodi0·, La'ilidra~, e Rufiico 'pér· la via . M~r~eou11i· 

.... - .. ·-
' . 

(1) Florenrinius lib: de:Etrurc. Pier. ,Originib. pag. 12s. 

na, 

. .. (i) Idem ibidem pag. Jl 1. · . 

(3) ·Taurcllus Sire, Aug. ·Tom. r. pag. 161. le ·Tom.' 4• lii• 'L 
(+) Baronius Ano. !ccl. ad ann. lll . 
(s) Hyeron. Bpift. )O. ad ()(eaaùm. 
( 6J Martiniua Appcnd, ad Tb. Baf. P.iC. pag. 41. 

• 
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na, cioè Aurelia, .o Emilia di Scauro a Centocelle, e Lorio 
indi a Roma, come notò con Norilio, e Pagi il Beni ( 1), in-
caminoffi . . 

Di ciò abbiamo un' inligne tellimonie nel Jibro poc'anzi 
menzionato deU' Origine de_ Frati Eremitani di S. Ago!lino 
dcl B. Arri,go .di W aimar dato in luce la prima volta del 
1s1+ (3). -0v.e {avetlando del viaggio del P. Sant' Agollinoda 
Milano a Roma, per la Tofcana cos\ dice • Cu!lf ;,, Erèmo 
Tuftke 111u/lp1 Fr111re1 E1·t.mit.111 invmiffet /tmll.e vir.e , dtmum 
1tpp/uavi1 .ad locum, .qui ài.citur Cmtumttll#. a non individuando 
l' &emo foJo Jli .Moote Pitàno, :::.in Eremi Motltil Pif1111i =• ne 
rillringeodo al !olo Monte Pifano la fCnuta, e dimora del S. 
Padre , ma facendo chiaramente .conofcere çoll' ef primcrfi di· 
·cendo •in Ertmo Tufcùe ..a, effer.c ilato in altri ao~ra della To
fcana, come in .Selva Liv.atlia, o fia Lupo Cavo, io Acqua• 
viva, in FuJt~ano, -0. tia Lecceto, e in molti aie.ci, che no• 
verare· adeffo ooo ;fà <!uopo ,-ehe nella Diocefi di Lucca vicino 
a Monte :Pnano, ·C in -queJla di .Siena erano fondati (4). Il 
Cardinal Egidio da Viterbo .dell' Ordine nollro iia una lettera 
.riferita da Torelli {5), fcritta a Padri 4e1 Convento di Lecce
to ( 6), .Cosl -favella .- E1tl4'11 _;,. Monte Pifano, e:Jtllll# •d Ce~ 
t11mcetla1 11t/litiA pltme inf tni11, tl(/11111 ;,, univerfo ( notifi bene) 
in univerfa Thuft.o•fa/11 loca, '!"" illt incol11i1 ( parla di S. Ago-
1lino), & Monachis incoknd4 lkdit •, colle quali parole ac· 
cenna il dotto l:'orporaco, -che il S. Padre fundò ancor nqovi 
Eremi , il che è cofa credibile , perchè~on pochi legnami , e po
ca paglia prefio facevaJi -.un Eremitica .abitazione I o tugurio. 

Se poi ·datre il S. Padre a Romiti di Monte . Pifaoo, e al· 
li altri dc Romitorj della Tofcana, che vilitò, e fece erigere, 
e a quelli di Ceotocelle, e Lorio Ja regola; fe la prima, o 

fe-. -. 
( •) ler~i de Jteb. geft. S. Auguft. cap. e J• 
( •) Norifias. , ila_giµs ' a.pud Berti idc ·&eb. GcJt, s. Auguftiol cap. 19. 

in !ne. 

1
5J ~He.tt(io. -de.V àirilar lib. ·de Orig. Pr. Erem. S. Aquilini, 
4) Taurell. Szc. Aug. ad ano. JBI. Toat, r. n. 1. 
1> TaurelhH Szc. Aug. Tom. •· IDD· 911-. a. a. . . 

(f > Jn .An&clica Bibj.iot. M~. 
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fecond~, cioè quella, che Jlà polla nel primo Tomo dell' O
pere del Santo Dottore, citata da Francefco T.urriano (1), e 
afficurata da Torelli ( i) coll' atrerzione d' efterni gra.viffimi 
Autori i~titolara • R,gu/4 ad Seruos ·Dei•, pe' quali Servi di 
Dio intende S. Tommaf o d' Aquino ( 3), i Romiti, o , fivvero 
la te~za, Jeggafi il dotto P. Berti (4). · 

Legganfi parimente Poffidio (S), Pietro del Campo ( 6) • 
Montig. de Petra (7), e Fiorentini (8), da quali li . potrà de· 
durre, fe , dopo la partenza d' Agoftino da detti Eremiti ; a p
pellar 6 dovefièro Romiti Agofiiniani, quando Natale A.Jclfan• 
dro appella Agofti·no Padre de' Monaci, e de'Chlerici (9'). Su 
tal punto per ultimo lecito mi Jia addurre f autorità d' un Ce· 
lebre Giureoonfulto, e Teologo ragguardevoliffimo. E quelli 
Bartolo'Tlmeo Calfanèo Prefidente del Senato di Borgogna, che 
ne fùoi libri intitolati ,. Catlllogus g/1Jrùe M11ndi s ( ro) dice cosl 
Merito ergo, IJllOtl it1/Jit11tùJ Ordinis s. A11g11ftilu fii ome F1·1mei~ 
fttm1, de· q11a fon/' p·.ediéli Eremit.e ; qui e1i11m viden111r h4b111ffe 
initi11m , ftilitet Eremiti&, ""'e A11g11ftin11m, fad 1ame1J, fine d"
bio funi ab eo approb•ti, & rejorm11i .• 

Se adunque i Romiri. che· fuflifievano prima d' Agofiin~. 
da effo a ppl'ovaci fono , e riforma~i , g.iulla il dotto Scrittore• 
pare, che tutamente dir fi poffa, 'debbanfi quelli chiamare 
Agoftiniani, fe da elfo hanno la riforma avuta. Cos\ pu
re fcriffe Giovan· Batti Ila Valepzivola Velafquez ( 11), Ile• 
fcas ( r 1). cos} B4rbofa ( r J), e cento, e mille altri • che per 

· bre· 

(•) Turrianus in Noris ad Clem. Pap. 
(1) Taurell. S.irc. Aug. ad ann. 387. Tom •· ~· 14 .. 
(,> Tho111. Aquio. ~. 1. q. 184. Arr. 8. pag. 44>'• Tom. Xl. part. a. 
f 4) llcru lib. dc Reb. geli. S. Auguftini a up. )6. ufque ad 41. 
(f) Podidius in • ira Auguftini. 
(6) Petrus a Campo Hift. Aug. 
(1) Petra ~oi:nm. Bull. Tom. '•ad Conft. fecundam. 
(8) Florenunsus hb. i'up. cit. cap. 9• 
(9 Nat, Alex. H1ft. Ecc. Sa:c. S• cap. 6, art. J· 
{ 10) Bartlml. calfanae'us lib. 4. n. 71. pag 1sr. l!dit~ Franco( 
( 11) Valcniivola Velafquei Tom, 1. Confilior Con(. 1. · . 
( 11) llcfcas H~ftor. Ponr. part. r. lib. 1 cap. 9, 
(1 J) Barbo(a hb. •. turi(. l!tcl. univcrl cap. 41. a aum. Il• ufqac ad 

, •• pag. J43• & lcq. Lugdun. Ed1l 
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brevità tralafcio. Anco Ronci~ni ( 1) nella fua Ifioria Pifarra 
allìcura , che il P. S. Agoflirio fù nel Contado di Pi fa. e in· 
1Hcul l'Ordine de' Frati Erémitaoi. e paff'ando per la Tofcana 
vifitò tutti quei 11.1oghi, ·dove erano fante , e deyote perfo
ne ec. è ciò balli fu , tal materia. Che poi fia acçaduto nell' 
Eremo d' Acquaviva, quaJ -. Romirorio Berti vµole abjçato. fo.f: 
fe da tigli d'Antonio Abate Egizio {:i.), e Fiorqotini pre
tende ( J), lorigine a veff'e fe non dall' Anacoreta Antonio 
Prete Lucchefe, almeno da fuoi difcepoli, · i quali coli' an~ 
dar del tempo •dal monte Pifano, Selva Livallia, Alfeonda_, 
Spelonca, e Celle .paff'aLTero a edificare gli, a-lcrj l;:remi -nelJ~ 
Diòeeli Pilana (4), e alcuno nella Diocefi di Piiloja (s). ~ 
quelli nella Diocefi di Siena, in fomma in tutta la Tpfcana ( 6), 
il miracolo del Fanciullo, che comparve · al S. °'!ttore come 
in atto .. di voler racchiudere il Mare in piccola foff'etta_, al
lorchè egli, fupponeli, che flaff'e componendo i libri ade Tri-
11i1111e = vicino al lido di Bertoldo, che era , credo, Conte di 
Savona, e che lignoreggiava da Savona (7) per moltiffimo 
tratto del lido del Mate Mediterraneo, quali libri da vecchio 
P.Oi in Affrica terminò, dico, che Filippo da .Bergamo della 
nobil famiglia de' Forefh (8) lo (9) afficura. Con elfo il Vol
teri:ano ( 1 o), il Biondo ( 11) da Forll, Pio fecondo nella ('i) f ua 

Cr~ 
• ------··--------------------

( 1) Jncditus in Magliabcchiana Fiorentina Biblioteca lib, r. pag, a5. 
(~) Berti dc Rcb. Gtll. s. Auguftini cap. at• io fine. 
(S) Floreotinius lib. fup. cir. c~p. 9• 
(4} Florcnrinius lib. dc Etr. Piet, Originib. cap. 9. Vedi anco al fiac 

Ricapito fotto lettera C Segnato X. 
(J> Florenr. ibidem.. · 
(6) florent. ibidem. . (71 s. Antoninus Arch• Fk>r. part. 5• num. 21. cap. 4, §. J• Florcn. 

tinius 1b. cit. ibidem . 
(81 Natahs Alex. Hift, Ecci. Sa:c, xv. & XVI. Art. 6, de Claris Hi. 

ftoricis. 
(9) 'hilipp. Bergom •. In Hift. in ltal. ling. •c.r(. a Frane. Sao(ovino 

lib. •2. . 
(10) Volatcrranus C<im. Urb. lii>- ~· pa&• 9a. o. 4 .. 
(1 •J Blondus forol1v. in lral. llluftr. 
(12) Pius !cc11ndu1 in Cronico. 
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ei:onica. s. V!ncenzo Perreri (I). Pietro de Natali ( 1). Ja· 
copo da Var.1gine . (J),. Martino ·del (4) .Rio, Roncioni. (5 ,., 
e Gio. ( 6) Batifta ~ant<>.:Vano .d.elf Ordine Carmelitano in4 
figne Poeta latino, con t.J.Jtti li .Scr.ittori 'dell: Ordine: ( 7) no . ..: 
firo , ;e il Cacnpjone ,A detio, nero del MQnaflero qi -S. Gio; 
di Livorno vanno d'accordo (8). Io però, non ardifco nè af~ 
fermarè. riè negare un tal: decantato miracolo, cos} lafciaodo 
-in li berrà i leggicori fu quello .d'. ~rtcnerfi...a .. ciò, che lor.o parrà 
-più.· fincrono ~ .Solo ditò , che i.. X.Vi • . libri' de Trinit111e ·ferie-. 
;ti (9), e ripuliti fur.ono dal S..I>acJre fra l'anno 400., e 416. Se 
li principialfe poi .in Italia .al lido 'di .Ber.toldo, come la li .. 
.pide poc'anzi mentovata ci afficura, fia quella impre.fa di 
talento più di me abile, baila.ndomi aver ficuramente .pro
.varo e.Oe}e .in q.u~fli Eremi :rofcani Jlato, c-0me fù; ed è pretfo 
noi c;:otlanre tradizione, il nofiro S. Padre. Vedafi Fiorentini 
~I libro(1o)çiraro. _Si appellò fempre .tino da· primi tempi 
Ja Chiefa coJ Romitorio in quefio lido de.J Mare a mezzo 
~ior'no .di 'Livorno fituata , S. Jacopo d' Acquaviva, e di ciò 
ne faooo fede le Carte pergamene, che efitlono nel nofiro 
.Archivio di S. G\o. di Livorno, e in quello di S. Niccolò di 
·Pifa dello fiefTo Ordine. . _ 

La prima è il Breve di Gregorio VIII. nel nollro Ar· 
chivio di S. Gio. di Livor:no in copia autentica, e in quello 
.alla prima Difi'errazione efifiente, dell'anno r 187. • in cui, 
·quantunque con qualche laguna, fi legge• in Er~mo S. l«o6i 
Je Acquaviva pro# Li61m111m=. . 

La feconda è una Cartapecora del 121 o. nell'Archivio 
di S. Niccolò dclii Agolliniani di Pi1à, fotto o0 • 48., che ve--

Q. · drai · 

( 1 • S. Vine. Fcrr. lcrm. 3. 10 (cft. SJ. Trinjt. 
(•) Pctr. de Natalib. in Vira S. Aug11llÌ!1Ì· 
ft ) Jacobus a Varagioe :in Hrft. 
(4) Martin. dcl Jlio D1fquif. Mat?ic, lib· 4, 
(6) lncdir. in Maglia b. pag. ; J• Cui. 1. 
'(6) Içan. llapr. Mant. Carmcl. hb. 8. Dicrum Sacrorum. 

· • · (1') Tiurtllm Sacc;-1\ugi- · · 
(8) In fine hujus Voluminis (ub litt. A. 
(9) Berti. dc. ~cb1:1s Gcftis s. Augaftini Cap. s•· pac. 146. 
( 10) Florenun1us ibidem 'QP• X. , 
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~rai afta filfe :di quello · Volume fotto lettera f>. "fecondo al n°' 
s•; : io ·cui"lì: legge., che Tedaldo . Rettor deHo. Spedale di S. 
Leon'11T.d~ ."Cli1Sclgno vende co' fuoi F•rati;{ pt>lli fottQ àl!Q 1ltlfo 
Eremo }:li'.& cla~op0.él' kcquavi:V à , da 1froncì {<1~\ . t:-da · Targioòi 
{':z.). 1 un :_pezzo:. Cli :1tei:ia; ec. cfn setamitiantlo 1eJè(lronièhe ~lì. di;cà 
fu. qi1efii· f ,rati· r OCCOTrenie. . : (.. . •.. / . . -.. . ;: ! ; .. " . : i i. 

. La retz! ·è una Canapecor:i del t 13.7. nell' .Archivio di 
'S • . Niict:olò di.Pifa.k>ao: n. :.'+ p&ft.a 'qll'ultimo. di quefto. foo
to· lettera O f<1condo;' n. ·I o., in ooi':\il lPrioré; e F:ratì dei Con• 
vento ...,s, -laco'bi .de :Aquav-iva '.: 'c bttttnif®oo per P-roc:"1taço11i 
del ·derto .Monafiero due· frati . d~lla .n~lra· f .imigfìa.~ •' 

·La quarta è una Carrapecora del 1 :z.41. nell'Archivio di 
S.. Giovanni <ielli Agollinia·ni di Livornofòtto lettera E polla ia 
fine ·cji -quefio folto lettera D fecondo, •n. t. ,, in cui Era Gio
vanni Priore· .det Rornitoriò dì S~ Jaoopcttd'•iAcquaviva compra 
da' :fideiconnniffà. rj de' :GitR11'iij 'di ·:1?~11co :p.ifiuo , . . ùn ' pezzo di 
iter·ra pofi'a ,jn .Lajano'.· I ~:. · , :;1 ·• : . : • • j. :.:• 

La qointa rè una Ca-r-tafeèori 1'.le1 .1 :.43. n·el•l' Arch~vio: di 
S. Niccolò di Pifa fotto n. 1:09.; di cui fi darà in fine def pre
fente vol0me fott-o 1etcera I) fec-ondo. al n. 7. primo un' ellrat
to autentico, . in cui L~ca Abate di S. Paolo a Ripa · d' Arno 
dà a iive11o a Fra Ciovànni :rrio~ de-1 il&rillcorio:di ·-S;Jacopo 
d' Arqqu1aviva un pezzo ·di -terra ~c. · · " · .: ' . · · ; ... , 
. · · · La .feil.a. è una Cartapecora del 115 3. nell' Archìvio di S. 
Gio. di' Li~;o11oo :fotto lettera D. -che· lì porrà .{occo .. Jeneia D 
fecondo, alla fine del prefence v·alt•me al .n. ~", c.he ·Comieile utt 
LoaoJtlel R.eve-t.endo Giufeppe Monaco del Monafiero dr S. Luf· 
foTio., ' 'O .comg . ~11 .. diti .Ji. dice S. Roifot\!·( edifica:i:odal 'Vdèo• 
vo: di Pifa Gherardo {3), -che vi pofe i Monaci di S. Beoe
~etto del 1 o-8+ ; e :li tfiè anc9 la Chiefa _di·'S: TolJ>è:or~ m· 
firutta, la quale pure era nella .M.aq::hia di S. /I~·otfo.re: },' e di 
Fra Matteo Eremita deUa Chieti;, :·C· ~t·Ememitorio di S. 
Iacopo d'Acquaviva &t Lib1,1tn'a ·. ·, · >~" ''" i :. · .. · · 

. - ,,... ' . ' .. , ' 
~ •, . . . . . La 

. - . : r i· 1 • .... I .. l • ' ,.. · . . .,....... . . . . ' . . 
f i ..... p :-1 111 ! f'. i 

(1 ) Tronci Ann; Pi(. p~g. ·_,.,_.. : : · ;:••· .. · .w., •• -· 
·(1) Targjon1 T9m· :. :V.11ggi Pll.g• aBI • . 
()) Apud ,Murar. Anuq. ltal, Mcd. Jtiti Tom. l<ll. col •. xctf' 

-

• 
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ù · fèttirr1a è ~ ùna· Cartapeco.ca del> 1.1:s4. nell'Archivio dì 
:S.. (Sia. di Livorno . .fhtto lettera. B: pollo .. alla. fine. del prefente 
fooro· Jèttera ·D fe.@ndo., o. 3'• ,. in cui u· ratifica dal Ma-rohefe 
1Gugliielm·o.. Bianca (quello. è: il Cognome., eh~ .fi. legge. in•tt'.le 
·l:firomentò·}> Marehe(e dii ' Maffa ùrlioa la. dòD'àzione; dèr heni 
di fua ragione nel Territorio di Livo.mo.:.eià: :..ftata farca, dalb 
Marchefe DonniceUa , Mogli~ del Marchefe. Rinaldo Marcltefe 

.. ~i:M·afla, ·e;.Signorer·9.kGiudi~ato. di Cag;lien I!' annoi. 1-:119. ( 1) • 
L•otrava è. una Cartapecora del 1.17-i: •. nefl'Archivio di 

S. Gio. di Livorno fotto : clètt~rai E l p.o.fi.o··iro.tine del! pr.efenre 
' volume fottoiJétter.a D .feéoodoc:n. s·, I él\e:iftG'ntiene-la .v.endita 
·facoa ,,ci' un. ·pç2zo di rerr3i 'dal GenctY.~fe. de;· Ljbu.ma.. :a fra Bo-
-aedeito. Priore di S1 Iacopo. d~·Acquaviva"' . .. 

. [;.a nona è Uria Castapecora d~ S:-'-81. neU'·Archiv:io· de.Ili 
:A.goHiniani cli S, Niccolò di P·i~ ·fGitQ'.. n-. 11·~.' pofla• io, fule 
·del; prefente fatto lettera D fetoridUf n[ 6ì , ,jn. cu.i ; i:·eonktli'di 
.MairevtJ.i Blfa' dannoi iottufiodia ·a . f "1.re Qalgano ' Priore- di · S. 
ila<»po d{ Ac'qua\!iva :~lar 'forr-e ·.,e . fµnterna1 pofia in: • Mare ec. 
·Si· nominano. ivi i Frati di S; Oon·nìno. Si:dirà' chi> foffero dett• 
•emme delle C1onic.he del P. Magri •. · . : ' 
.\ ' ,: La:.aebima è del !19e.., · ed· è unll·.Carta1 di; Procura- f.n~ 
dal Reverendi f. Padre Clemente da Olifno ·Pl'ioi:. Genc:rafe «felli 
\:Ngoftiniani a .. Fra Fine;> d.a "Rifll\,,-.e. ~ F.ra.•Lgèa: de ·Si.fino-Odi di 
·'fifa • cfi\,ve.l,)dere-.,. ·da~, .òe<fe~. ~rpucare>;,i.atienas:e ec.. l- RO
·mitorj ·di. ~, Salvator: di Cavina,1 o 6a: <i:a'fcina. di·$ •. la(lQpo 
td"A'-oquà:aiiv.a·, di S. Maria cli Mo~t~'- lìon~. ·di· S.. Mar:ia- M·ad .. 
da!ena di•\)~ereca., .. cli> Ga.proJecchio.~· 'dì1 RoGp;n~no.,:V etti~ al 
·- deJ: :·.ptef elJt" voiume fotto la.1 le'ttera D.' tècondo I 0, • 9-
',~ ,:_\ , ..A1~d,o.. v.eùuto nel Conttatro.' drl. t·160.; ohe: an•ulrimo:di 
·q.laefto,~oiome ti: legge. .fotto lettera D '.feGOn""o. al n .. ~ ahe~, 
-"Bonagi.unta Notaio ·Figliuolo di Av.ito. Fabbro. vende., e dà a 
Frate Iacobo . .,. e Guidone.. Eremitì dell~ E·remitorio di S. l\1aria 
di P.arrana un pezzo di terra c;on una Cafà. ec., dico ficura· 

JJlCAte .@e qµ~flp R.9.m.itw:ip era A'°lli.D}.a.no. . . . 
Q 2 . , . . .. .Jo .. . 

•' 
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Io provo qoefio con un 1aromento ti) del ì151: ccle · 
•.tirato nel Convento di S. Salvatore di Cavina, o fia Cafcina 
· vicino a Pifa , allorchè in tal anno celebraronfi i Comizi Generali 
~deil' Ordi.ne, .o Cong1·egazione della To(cana ~ · lo etfo vi .fono 
:fonofcrittì i Priori 'dclii Eremi Agotl:iniaoi, e del Priore dì 
·Earrana 6 legge cosl = . · . . . : . . • 

=·Fro11·is Ifoi~, Prio1·is de Pt«tnlll, alias de Parr1111a • 

non vi è adunque da po,rlo in ·dubbio. " ' 
Anc.o Capro1ecchio preffo alla Leccia nel Piano del Porco·, 

-or di Livorno, era Romitorio Agofiioianò; lo prova la P.ro· 
cura di vendica e alie·nazione di eLTo , e di quello di Rofigna- . 
no . e altri , fat'ca dal Reverendif. P. Generale .dell'Ordine Ago· 
fliniano Fra Clemente da oamo a Frati Fino da Pifa, e Fra 
Luca de Sifmondi (2). V ada parimente era nofiro Agofiinia· 
no Romitorio , come il Contratto pofto fotto C. ·X; dimollra. ; 

· Un manofcritto antico, che fi conferva. nella B1blioreca 
del oofiro Convento di s.· Stefano d ' Empoli trattante di cofe 
concernenti la Religione Agofiin1ana, opera del fu P. Maefiro 
.Empoli celebre Aurore del BoHario Agoftiniano al Cap. XV. 
pag. 7 8+· dice cosl (J) "". . · . ·: 

N~. 1 2. Sic legi111r. Quo vero 11J antiqui1111em Monofteriì nofi1·i 
.S,. llkobi de Aquoviva Pifan~ Di.ecefis jèrénd111n ejl quo~I E~~ 
.cJejia hujufmodi Mon11j/efii dif/at unum m1Jliare 11/J Urbe · Libur.:
.,,; , & illam n1mc pof}idmt q11id11m Prtl'sbiteri Greci ibi pofi1i" • 
· M11gno Etr.urite Duce Ct>fìmo; n""' cum tll 1unc temporis 11 Fr•· 
1rib11s nojlris 0T11nìno derelilla videre111r. 'I"; 400. •b hinc Mmii 
11d Monafterium S. Joannis Lib11rni fa tr11njlukr11t11, ptv:fa111s DUlt 
ta"' Pr.esbittris iJJis Gr.ecis concrf/ì1; ira. tamtn 111 metlietf# Ee
ck/i.e po/}ìdere111r ab ipfis G,·tecis , 11/ia ve1·0 medletas cum 0111ni~ 
/1111 ,·eddi1i/J111 a Fr11ribus predi8i Cf»l'!Jmtus S. Joannis. · 

Qfiod 

• 

{ 1} V ed ilo (otto C. x. 
f 1} V ed ilo fotto D fecondo· n. I X. 
( J) In libliotheu Auguftio~ s. Stepmni dc Emporio. 
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!, • • f2.J!od .pri:tlifl'unz · Monaft"1.t1111 de· ·Aq11ii·viw. -a ~t.tt11pore ;,,,.. 
• t11empr11bi li :faer.it ();-JjniJ S • . ..A11g11JJ i11i: proba1u1; : <.U'f.111.> '''"'' · Gif
igori•'s ' Prllp"ll:i:1181v11r llm'JO ~ I i s7. Pifoi ',veni/{el :11,d ;, -e.o.n.tihmi.®1 
: Pif at101 ; &-· Grnumfas inrer ·fa 4iPticantes, ùt .hi 4110 . P.o.tW111"11s 
uniti: adJ'uctirtnr 11J .r.ec11pr1r4ft:onern Terr.e Satr8d!.;, -E.r1111·i/m.r110.fl:ri 

~ Ordilàs- CM1rej/it!'.f11c11/t4Jm1 •-t!onfeflìone• -.1111dimdi., .prt1tdic@di,·.v1r
·J;11,,1 Dei, & mor1ùoir11m corpora ftpeliendi, .quù in e.or11p1 .Etcl:e-
·jiis ftp11l11n'Mn elegi/fmt, & ali11·fìmilia·. , : · : > ! r: i! ... 

<Num. · •14-' BtiU11 .JireOa: /11it· Pri1J1·i. 'p1·edi8i· Monl//lei·ij .4e 
·.Jfq~ll'Oiv11, & ·eriP ptnes·F,•1111·/s in eorum J'i1·,~liivio •· .; r A": · ~ 
' .Num • . 15. Eidem , Ecckfi.e.,~&.:f r,a1rì6111:iEt!etnitii)111:6 'lt1n#· 
quiffìma iempw..e quùl1imJ11còb11s .. P11cep1.a oJim,.Spi11el/ì ;de: !..iil.ur1111 
.1·elùpi1 pro. ani'!lil fua . pro 111ij/is cantndir folidos 11igìn1i ,de Pifis. • 
& pro 11nim•bus Spinelli Patris foi, & Bel/11: ·olim A1t111·is.f ~ 

-lilio1 falìtlos.riitinli ile Pifo, & in. 11/ia· par.1e.:c111rdel4!1i. .Pftnm li· 
<brtir11m.ftx ceì·te pro 11ccnide.nà,a iti di.Ba; f!;cck./id .. q«11n'd.o :in-.r11if
. {11t'111T( çe/dtr11tiot1ti eieNPtqr-. CotpM>,_ D0111Jì1i 'N1jl1i iefil ·:G/y·i/li ~·) 

. 
' 

. 
' . 

' 
. . . 

I . ' . ' 
. . . . 

J
• .. . ! . 'i . .. , , ,., .. ,. 

t ..... . . . . . . ,, ... .. !· .~:. 1 ,1. 1. .,, ; .J; 

. j 

. 
; .,_·Fiderpn·'.me.Jef1:afe11iptum Noinrium B. F.:tju11liter fopÌlll:enlhl· 

. -riliìa fìdeliter:exiriiélaf11n.·ù11i111 tp1od1117111ntiquif/ìmo tiJro m""lt.faripio 
' 'f"ll· .7·84.· C11pi X'V.ln:;:i ~} JJ~ 1+ ;. b 15. 'exijierite>in "BibJiothua 
: €JJ~ ·S;i Srep/JtJtli t!e ·Emporio · Ordin;, 'JS. :.'Aag*flii1i , <:in '<JMO 
~ léguniur. multil ad lùligianem eju{tiem s. Avguftini Sfeélllntta I :& 
· qui11 .conco1~dvl'i inve.ni cum di8o • ••••• Ego· Dominicus ::il•
. tonii de . Corjis N •. :P. F. 11b .f,n1po1·io i11•fttlem . mei.fobfcripfi ad 
L ,.11.1...;, D,.; . . ,· ' I . ' • ~~ ~· .... ,, •( ")' " ""\'"I :io •I 

l lf. U .. I## 441 • • \ • ,. , , • • , , , .. ,, , ;, • ,) •. J I •V . ) .. .. . ... 

L'aggiunta d' Acqua viva a tal Chi e fa, e Romitorfu- di' S. 
Iacopo non credo già. come il P. Magri fuppone, feguita per 
il forco fonte ivi appunt~, dove il fuppollo Fanciullo apparve 
al S. Padre con una conchiglia in mano in atto di vuotare il 
màre, ed in .. quella folfarella racchiuderlo: imperciocchè, ciò 
pofto per vero , fa di mefiieri prima porre in chiaro fin dovo 

~da Savona in giù .ti eilendelle il lid0-d~ .Bem>ldo-nell..,fov.z.a· 
pofta lapide nominato, e vedere, fe era il lido del mare di 
S. Iacopo d' Acquav~va,-e · p>i .pcofaL~ac'C!eddere•"T l •)À 

• 

, 
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- · .. \ . ·&:·metp81'0·~bra'.l>iù ugioocYole··,.it ·'ditev '· d!~. a tal 
-f~t~: 1ò' ~Ila. dolce~ e~· d-a· -~mrDCnio.rab.11 tm.Ro.'·.i'n, i~Ufli> 
t il:HIO·. iol'ge 'f>reffQ\'-la·sCh~fa cij8 ~ Iaeopo~.1;a.lladell.\19bglt.à·: .~!l 
1. ll$Ìl)enclamr;a di Acq.namz-·~:,qa)l ·:addi~~ .. nQn~ andate'\a 
·. ce.Feare mi Fercoli . fumi di» fit0>;.~~~1nla1t0iiefà;, e-•. Ro
··rwitor~' ·d1r SI'' taéopa»1per i),, ~\\pe~~ :cl\e."\·fo· cla1 .taali . 
· Se~òli àdl-.effa . vjtjno .. . Af~àltHi,. Ta.iigioni ., -.,.)1-,.; ft. U2tecetto 

,, di S. Iacopo era i11 anrico-.\un1\R~1to~'.qt'A?iliaianf 1~etto · 
\ 7 , :et&· ·~ .. iàèopo · ·.d~.ac-q.uav.iva\i\e.1'1>\·\·~hel&~ i.., 1oggi:1~~fotrer· 
,, rane a è dj,-.ifit>brica" a.otica\ 1V,\~~'a~\110 'ii>aae.t'olp~ 
;,. d' a'tq\ra. -.b®niffilna a ·1.bèiic ,-.:.··);iìa·ùitfmkè il e.Il • .MGg.6. che 

!, ~; •nel\ r63 f~v .i:egnanè:IQ ·una :granditfiaia· -~ -dla_ .. àivtoicl;:.f$· 
,, !ara;., ci:ome I' ae'qqa del 1mai:e:, e dll.fà,~Si\\~40--\gtat~;·".e 
it .poi tornò ·all4i lfè r di: p riqia. ,,.., ... , ·.~'-. •: .. ;.:. r:.' , .. , .. :, '" "\:, J-0 
. · 'Da~ citato• Scrittore'. pen a'nto «il\càva" ;ic~a;'nòi'q~· 

-tur.a1 aella"fqddettà : Chiefa ; .·ed,. Eiemo· .. ~ eim' ·.tl),cair.àf:na 
d! >i\c-'1uaviy'a ·,pu· la fonte. per.eone-.,. . chò~ iri1,da·1umpe..riiJ!· 
memorabile fcacurifce. · 

Che foft"e abita:oo, tal' Erem-o pr-jmai. aella venuta in quefie 
parti del P. S. Agollino da' Romid o difcefì dal Monte Pi fa no 

· iecoodG f iem.cipì•\ .e, iigli1·Jpwmal~'.~io,.Pr.~' ll:ùcchefe 
., ~jfr;epalo \; diù S.·:~a~liM ,priiuq> i\!'efmil\>1.~ii Lucca 1c'h:'\ 1-iu\. jl 
· piim0> 'Erernita",deil .Momc= ~iiaQ!l a: de,.,Dìfcepoli' d; . .&.n~ 
· Egizio, già.-.b .~ìa'e ;1,e.ehe ·q.uefiàtd,aph ·la v.coufal*· e <.dimora:.1.ckl 
·-:S. l'adte ·in' Monte· Pitàno ti. m11Ha1ter><i Ag.olhniasi ; ·farebbe 
· un negare la v..«;ricà c:onofc:iuta tenduta .mamfefta, oltre il già 
\,de·~·-df ·M>,.Pra , .daJl~, l{~riz.ioqe. ,elle dentro.Hl Chiefa fuddetca 
di ·s. Jacopo d' Acquaviva fopra la Porta maggiore ii legge, 
..,.i.:;. .i::.... _ ... _i ' .. ' . .. . . . : : ... ,,w ~·~~ 1 : ,;·: ... : . 

. ~ 

1 I 

. . 
I .•1' t , : .\ • • • (• .. ",! J. .. . 

FER· . . . 
t i .'> c.~11'JJO ... i:-:; ·r·1 : ~ ... .. :·· , ·t r .1 

sv0!-> ni~ { ~.. . t·~ • ~ I ' I ' • • 

1J ~ i r,:11 : ~.> .. ·'. ,· · • .., ~ : 
A (s) Targion.Ì!~V.iaggi; • •· 'Toni- 11;. p-ag. 'tfi • 
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.~: :·Il cfe1le5re '.IFi'àncefèo :Maria Fiorèntini·: ~iJ:Jièl' fupfa .ci{ 
f.<to .. Libro :in; più capitoli 'la mii ~aaètzio.ne · laffibUta' , .•'.cos'l :il 
Trodci'.'-(11, i é ' il : Tàigioai : (.3)~ai! lubgò! p~t·aoti . .1è.ifi.'fitòi. ·, Vi 
rimane .. pe:r" ultimo. da · 1pr0dutfè7 fii; 'tal v.c;-icà ' un' .a)çrQ 'i1ì.1ìgoè 
~lli01onìo "d'elio Sèetro Tàrgioni ~(4). 'l. :-: '. : .. ! .. ·;: .:. -.~ ~· 
2· , >Defcr.iv..è..qi.ii:Jlo &ritto te· il · fuo:.'ll ia'ggio da ·t.iµdrno·=ai J.>ifa; 
t ,fa ht .f.llOJ:ià. .di' Stagnò, .Ch.e · è..• dill'antè .<la . Livorno · cipque 
~rgl.ia'i ' 1: çh~) J?ar~ . pofs.',ç t}er~ .quel cfli-0g~ ·; i~ qU.<llc; ·ne.Ila Ta,; 
~~ :-i~i!JJ:J!.lfi~· .f i )--j ' t<>J>.~J:\µt<ingi:\"i~na (; ,-e ,.in ~quçilaJ ~d~J:.CI~1 
yq:rtp~,d~a ~Tg.(c~'Q.a a!lfiC<a ~ft;grt~ra . ~o ; laçino . "'!' Piftin,,.;. '· .~rt· 
chè male aj Pf P.,PQQ.~~ ri~;Jl~ . (lef.cri)!jqr;\' .Qell~ li; ali_~ :.P.,Onga il ci· 
tato Cluverio quelle • Pifcine .., ( 6) tra Livorno, e il Fiume 

·Fine. Dice il fudderco Targioni effer quello Stagno nominato 
Jjç~ :Rrl\'..itc;gia ·<le.-ll' Impeicad,Q,re~ E'flttcQ ·iv·, . d_i;ll' iJ~ll!> 1,84 •• 
i l:lor;cnè, lo: cqnc~d~ ~l: ,dote alla·. Cacfedrale qj rifa :(1) .. Di, 
q; . ~ari mente_ efi'çr, chiQmato Stagno nella coQferma del f11q1 
qe~tO · Pri.vilegio della :pefc~ dell~ Loocre ,alfegn.a,:a, J>ier. dote 
~~Ca_nQQiel . Pi.faoi. ~.a ,fi.nilftatio IV,. I' ;tnno • 1-s l• .. DjfcQr~~ po~ 
fcia del Poncè di Scagno, ,paff~. a!1tico:, : e ~~I.o{~! ~h,e: 1 fi~ 
rentini nella feconda guerra d1 P1fa, benche munito avelTero 
d'un Forte, o Baaia, co1ne allora dicevafi, pe,rdettero del 
i499· e poi racquiftar~p (8) ~l mefe 1di Luglio .• e dice ~osl. 
,, la neceffità di quello palfo a'eva molto avanti determinato 
,, i Pifani a f~rv.i, d~lte,- ç9n;i~~ità . -:-per _i vìa.'!~nci. E' notabile 
,, fra effè uno Spedale per i pove~i Pellegrini intitolato S. Le~ 
•! . ~~rd~ qi S~agno :· il .qu.ale era cufiodito ~a ~er~i . F~ati. Ne! 
~. 1209. Comune ·a·3·r: dì Marzo·Tedaldo Rettore d1 elfo co 

' • J' I. r.. 
-: • . ·, • • • . _,. . .t I , 1UOI 

. ' l . ~ ~ . . . ' ' 

(• ) ; Florentinos li'b. fup. cit. de Err. P1et. Orig. 
t {?) iTronci Aoa. .Pi(, pag. 219. 

()) Targioni,.Tom. I I. Viaggi pag. 16j. . 
(4) ld~m pag. rss.· . . . 
(f) Tabula P~uungcr i11•T.om. x·. Oi!'. Cborocr. dc ItaL l'Ded. z•i 

{et. Rcr. ltal. col 9•, & 10. 
' , { 6) ' Clùv~r!u.s ftal •. ariiiq. Tomi J. pag 467. ! · 
' .. r ·i- ·Tronci A rio. Pif. pag. a9. . 

. J8) llonaccorfi Diario a c. '4• Amminro Tom. JIJ. Jftor. ·fior. 
pagi as1. 
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;, fuoi Frati vendi: un pezzo di terra, coroéu· ricava dalla Ca r". 
,, tapecora dell'Archivio e!:? Ili Agofliniani di S. Niccolò di l'ifa 
;, fotto 11. 48. pollo al fine cli quello \!olunie focro lettera D le· 
., condo al n. 8. Rogò Ser Matteo di Ser IGrloro di Porca a 
,, Mare Giudice d' Enrico Imperaé!ore nella Chiefa di S. Leo· 
,, nardo appretro allo Spedale. In una impofizione facta I' an· 
;, no 1191. da' Pifani fopra li Ecclefiailici li trova, come il 
., Tronci ( 1) riferifce, fc:ritto ~osl ,, . · · 

,, J/ofpirali S. Leonar'di de: Stt1gno·(1J111i E(c/efia de Acquaviva 
' . ,. Equ. I. · 

" · ,, Ped. I. . . / · . . . : 
,, lo che fa fofpettare Targ1on1, che queL1:1 Frati foffero Rom1r1 
;, .~gofiiniani, come lo erano quei d'Acquaviva, .tanto più che 
,, nelY Archivio cli S. Niccola li conferva J' accennato Itlru
~. mento di vendita, lo che però non fuffille, coine ti di· 
;, rà a fuo tempo . · 

Da ciò pertanto refta palmarmente provato elfere frato 
S. Jacopo d'Acqua viva Eremo Agofiiniaoo ; e per· Agofiiniani 
Romiti effer ilari dalla Santa Sede, prima della grand'Unione 

· fotto Alelfandro IV., riconofciuti· i Romiti di Acquaviva, di 
Caprolecchio , di Relignano, di S. Salv~tore di Ca vina, o 
faa Cafcina, di S. Maria di Monte Force-, di S. Maria Madda
lena di Pcreta, e quello ancor 'di S. Maria. di Parrana ; ~ome 
li deduce dalla l.'rocuta del r 190• fatta daL .Generai. dclJ' Or.-: 
dine a due Frari di Pifa per vendere-, e ~lienare ec;. i fud• 
detti Romirorj, <lopo che chiamati fu.tono i no_{lri a _ftare deO-: 
tro Livorno. Vedi il citaro Contratto di Procura al fine del 
prefente volume fotto lettera. D'f~c~n.do al. num. 9. Vedi an• 
co il Breve di Gregorio VIII. in quefto alla noftra prima Dif· 
-krtazione, f.ionfignor pe Petra(:.), Marquez ·(3), Seripan-

~ do 

--.• ---------------··----------. . . 
(•} Tronci Ann. Pi(. pag. 274. 
(sJ Monf. dc: Petra Tom. I. COGJmeat. luU. ad Co11fli1ur. 2, Pafch.., 

li• I I. n. r 3• , & • 4, 
(J) Marquci lib. de Orig. rrau, l!rcm. pag. tj?• 

I 
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èlo ( 0, Torelli ( 1) , Errera ( 3), Pietro de Campo (4), Em· 
poli (5), Emanuello Legai (6), q ua li tutti provano la· mia af· 
ferzione . Vedi la Carta Icooogratica polla al fine del pre
tènte Volume fotto lettera .C :o.ve è fegnato cqllc lettere kk il 
Ponte di Sragno, lo Spedal.e d.t S. Leonardo cotla lettera I-1, 
e il Convento delle Monache di Tutti i Sa.ori ·fotto lettera JE. 
NoJt richiamandomi ad altro if Paragrafo V11. del P. Magri 
paffiamo più olcre • . 1 ·< . · · 

P A R A G 'R A:.) F . O . VIII. 

T J(nln!cio quanto di _cu1·iofo per fcherzo /i . po1re6he tava~e dal 
vario ·no111e d'el· 11i/110t1tmte L 1v<JT110 , del quali· Orn;zio do/· 

&ernente canta (7), e ai1ri leggiadramente fc1·ivono, per .non in· 
vituppare /11 tela iuco111incit11:1J :at Ju111e d' ùtej11ng11ibìle lt4cern11 di 
g1·avijfrmi Autòri, e 1-,;adiz.imli imme111M:ok1Ji , de ·quali ben di/fe 
colui (8) Fama quidem Populi celebrata frcquenub,us oris n11n· . , ' quam tota· pe.r1t. : · .. : . 

· Ne ·faccio ct»llo di•pmftr.ri, (the /i~ fMt1'ehvero avere di 11111rt 

i"1preft .JeJJi antichi Toftani ., ·ne del f1'11Ji1ggio de Cefari, P1Jt!ipei , 
Ger111111iici €9), e rane' a/trii Ca.njrJ)N.i ,. non e.be delJ11 mo1'te d'Af 
drubl/.e. Car111ginefa 'f>Oco. loillanft• dpl/e no}Jre con11·11de·1::mentre fag• 
giou.~ tra Lunà., e Popolo#i11 { 1 Q), ne111me110 di q1111n10 nvrà 
{)ij/v la woflra Ci11à adorando Giwe flircio ( 1 1) avanti . J' avveni· 
mt11to ..4~l- fterbo -in Ter.ra,, che. .. pure foggi11Ce alt' afhitrio di un 
pet111ello , e d'una penn11, come tliffe il Poe in. Li~ic~ ( 11), . ma a 
9iulla fa paff aggio , che letto , o 11d110 d1111/tr1 nJt ja f/r11tbl a par 
lefarl~ · · ... · t · . I>IS-
. , " ~) Serip:HJdUs.Co~mrn~. a<f 'ann. 1 '187~ 

. · · (J) 'Daurcllus Satc. Aug. :To.m ,. 
., (e.} Brr.e;ra ~IRhab. Augutl.; Tom. .. ~. , . • , 

· ' ( 4) 'r cirus dc Campo lib. i. Hi llor.' Augufl. 
(s) Empoli Bullar. Ordmis pag. 391. 
(6) Emman. Legai Purific. Conflat. 

•. l1)...Hora11us il! Ep!Jd.91.! ~ _. __ __ 
(I} Hefiodus. . 

" 

c9 ) Tarcagnort. Illor. rfniv. Tom. S• . . 
.. (~o} ltl or1c divcr(c. . ·1.-· ' · ~ " r · . 

• •• 
1 (n J Noia dcl P. 'Mairi- 'alla-fint tfd>{ao-·tlbr<> G:rig. di. I.i,, {dtto no. 

7• alla pag. 181., che noi trafcrivcrcmo ne Ila fc&u@1nc· Dllfcrtmorte. 
(tiJ Horatius dc. Ar~ l'oct·ica. ' 1 , 
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D l S S E Il T A Z I O N E V. 

COnfe<rando la picciolc"zza dci miei talenti io non sù oofa 
mai ricavar 6 pollà d.1 Orazio nell 'Ode a Meccnote (,), 

il quale con Auguao andar dovondo contro di Antonio, e 
Cleopatra nella famofa fpedizione marittima Attiaca (2) dallo 
fiello Principe era fiato tatto· Prefetto della Flotta delle Li • 
burne, o Liburniche'Navi; ne sòcome riulèir po{fa curio(o , 
fèherzolo, e gullevole ciò , che t ratto veAiife, per fervirmi delle 
parole fietre del Magri •dal vario nome de l rifuooante Li· 
vorno, ""e da q1lc' graviffimi Autori, e tradii.ioni immemorabili , 
che non adducendo vanta ; poichè poco è ciò, che a propo
fito per il nofiro Livorno G ricava , ne sò, fe curiofo, e fcher
zofo riufci r potrebbe. 

In fa tti fe il P. Magri appellar vuole a quell'. Ibis li· 
bu,.nis inter 11/111 Na·viurn , Ami<e pro1up6<ul11= , ha tanta con· 
neffione ciò, che dice il Cantar di Venofa col nallro Livor
no, quanto le Piramidi d' Egicro colla gran Cupola del Duo
mo di Firenze opra mara vigliofa del celebre Brunelletèo. Non 
poffo fa re a meno di non dire · col Divino Dante (3) 

= A.fare111ma 11on crea io , cht tante n'abbia 
=. . f • IO /Jifcie • • • •• ' . " • . • • t • 

quanti fono in quella òifgullevole orazione gli errori iolieme 
uniti . Andiamo avanti. Difcorre Orazio nell ' Ode fopra nomi
nata delle forze oa vali delle Liburne, o Liburniche , cioè delle 
Galeotte, le qual i , come in palTato ilimofir ai , que' Popoli , che 
fra l' Italia , e la Dalmazia fon fituari, ufa vano, e a quefie 
Galeotte Liburne, o Liburnichc appellate doveva comandar 
Mecenate nella Battaglia Attiaca, cioè prelTo Atrio Città , o 
Promontorio del!' Epiro feguita, fotto il fu premo Impero d' Ot-

R .i· cavia-

\') Horatius in Epodon Ode I . ad Mrccn. 
(•) Epirom Livii 131. & 135.' D io Iftor. so. Plut arc. in 4ntoa. Fio. 

rus • · cap. 01. Pcrav. R.ar. Tcmp. part. 1, lib. ... cap. 10. 
( J) lcfcra. cap. aJ. Dance. 

• 
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taviano coucro le forze marittime di 200. Navi ben grolfe di 
Antonio, e Cleopatra (i) : or come G poffa ricavar da ciò cofa , 
che curiofa fia , fcherzofa , e gullevole in lode del nofiro Li
vorno, torno a ridirlo, io non lo sò; (eppure non voletfe 
con ciò dare ad intendere •. che da q uelli antichi popoli Li· 
burni , come Zolimo fcrilfe (z), avelfe il nofiro Livorno for· 
t iro. il nome , è il rifacimento , Io che farebbe per elfo 

. un conte.adì rfi ,. e rifiutare la. famofa favola di Ligure tiglio dì 
Fetonte ~ià adottata • 

Nemmeno cosl fcrivendo ci pupi fare intendere il nollro 
Aurore la derivazione del nome del prefenre Livorno da =Li· 

. Lurna = in femminino , che in latina lingua figni6ca, come ti di· 

. mo!trò , una fpecie di piccola Galera, e da Liburni di etfe 
piccole Galere alle Galeotte d' oggid\ corrifpondenti, e che 
Liburne appellaronfi, o Liburniche, inventori, cofirutrori, e 
che di. quelle, che per pirata re nel mare Ionio (3) fervivanfi, 
provenuto, che io col celebr:e Cocchi (4), come innanzi mo· 
ftrai , ficuramente credo; poichè egli ha efclufo queilo giullo 
penfiero, che aver lì potea, fitfato avendo, come nella fua 
prima nota li legge (S), da Ligure la derivazione del nome 
di Ligorno, lo che fe ci aveff'e dato luogo di poter porre fra 
fuoi penfieri, e · indovinandolo maoifectarlo, obbligato non 
avrebbe i leggitori fenza frutto a digerire tal)te novelletre. 

Io aduoque perchè privo fono di fp irito vivace, e bril· 
lance, f pogliato affatto d'erudizione, e di bei ·concetti sfornito 

. non potfo , come l' in tigne M;ittemarico V iviani ( 6) fopra A pol· 
Ionio Pergeo, f.1re un'indovinamento di ciò , che avrebbe po
r11ro il P. Magri :: di curiofo per fcherzo e arare dal vario tJome 
del rìfanante Livorno:::., cosl pafio avanti per ofièrvare ( 7) il 

p3f-

------------------·----:-----
( r) Florus loc. e it. Dio 10. 
(•) Apud C:luvcrium Iral. Antiq. Tom. 1. pag. 46S. 
(J) . Appianus lftor. lllir. 
(4) Cocchi Sito dc' Bagni di Pi(a pag, 1 a. Not. 1. . 
(11 Magri Orig. di L iv. pag. 174. e 175. 
(6) Viviani l ndovinam. fop Appoll. Pcrg. fui Lib. dc Maff; &t', 

( 7) Tarcagnotta I fior. Univ. Tom. 5• 
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DI LtVOlt.NO. 133 
palfaggio da Livorno de Cefari, de Pompei, de Germanici, 
pofcia la morte d' Afdrubale Carraginefe, e fe poco lontano 
dalle noflre Contrade, come dice il P. Magri, e di quale 
.'\!drubale fi parli, e come intender li deva il mio Concellira , 
ailorchè dice =poco Joncano dalle noare contrade=, indi cofa 
figoiticar voglia colla pretefa adorazione di Giove Hircio, e 
quando dice.= mentre foggiacevamo tra Luni, e Popolonia = 

, e fu tutto quello bujo veder di ritrovare qualche picciolo rag
gio di luce, feppure è poffibile. Incominciamo adunque. 

l'rimieramente dice il P. Magri di non far conto de' pen· 
fieri, che avrebbe potuto avere fulle imprefe delli antichi 
·rofcani, ma quello che ha mai che fare con Livorno? Nulla 
per certo. Ma giacchè egli ci sforza a dire, dirò cos\. Son' 
eglino forti cos\ ofcure le gell:a dell' antica Tofcana nazione., 
e con fi poca leggiadria fiate polle fuori dalle per altro eru· 
dite penne di mille valenti Poeci, e fublimi Storici , ·che vi fia 
duo po al prefente di detiderare, e indovinare i penfieri del P. 
Magri? Felice lui però che non fece conto di rali ·pcnfieri , 
poichè fc li produceva, ficuramente, oltre di fcomparire a 
villa delli altri di fublimiffimi ingegni, come ogni vapore ali' 
apparir del Sole 6 dilegua, e da effi difianti quanto i Cavoli 
da Cip.refli, feguiva a lui a cagion de' fuoi penfieri ciò, che 
favoleggiano i Poeti fèguitfe a Marfia ( 1) per il fuono a 
competenza con Apollo. 

_ Balla leggere il gran Virgilio per ritrovare in più luoghi 
<le I fuo egregio Poema elogj ben adattati a tal nazione (i). 
Ba!la leggere il Padovano Livio (3), 01·e del!' Ecrufèa gran· 
dezza , e della Maellà, e Potenza, di Menodoro Porfè~na Re 
di Chìuu, che tanto angufiiò Roma, dilèorre. Batta leggere 
i! Venufioo Orazio (4), Diodoro Siculo (S), Servio Mau· 

• rio 

~~--~~~~~~~~--~--~ ..... ~~·~~-~~·--~-
( 1) Ovidius Mctamorph lib. 6. Fab. 9• 
(~) Virgil. Eoc1d. lib. 1 0 . 

<3) Livius Dcc. •· lib. 1. cap. S• Ver(, Jral. Lcoa. Arrct. 
! 4) Horatius Carm. Ode 1. 
( 1) Diodor, Sic. !ibliot, Hi.ftcir. Tom.1. a 540. a 36a. 
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rio ( 1), Polibio (i), Plutarco (3). Di!mpllero (4), I' lmmorral 
Senaror Buonarror.i (5). il celebr<1titlimo Prepotlo Gori (6), 
il Celcbcrrinlo Scipione M<1ffei ( 7), Footanini (8}-. Ci~rri (9) , 
Larni ( 10), e n1ille altri, che ci prelènra la Storia, Sc ri1rori 
rinomacil1ìmi clelle glorie Tofcane per ben chi<1rir'fi, che non 
v' ha più duopo d' efpreffioni , non che di penlieri fu cal 1na
teria , ove da fublimi ingegni è flato il meglio . occupato. Si 
concluda a dunque, che la forrira del P. Magri di non far 
conto de'penfieri (ull' imprefe d<!lli antichi T ofcani è canto cli
llante dal . fine che egli ti propofe , cinè di dar lufiro a l.i
vorno, = quan1u1n dij/111 Or1111 ah Occitk111e:: ( r 1), e quanto Li· 
libeo di Sicilia (11) è dillante d~l nollro Monte Murello (13) 
celebre fino del 790. per I' lllromento di Donazione alla Ba
dìa di Ripoli detta di S. Bartolommeo (14). 

Vediamo adeffo, fe vero fia, che di qul i Ce fari, cioè 
Giulio, i Pompe·i , i Germanici, e altri Confolari-·palfando ren· 
dellèro memorabile il nollro Livorno, come fotto tigura di 
Preterizione dice il nollro Autore colla ièorca del Tarca· 
gnotta ( 15) • 

Io ho letto con fomma diligenza il citato Sc rittore, ne 
ho fa puro trovare il luogo, ove ci afficuri la veoura al nollro 
Labrone, o da etro la partenza di qu.efti Perfonaggi. Che tìa
no llati i fopra menzionati Confolari, ed altri innumerabili 

Ro-

(1) Scrvius Maur. in Com, Encid. 
( 1) Pulibius lib. i. Cap, J. 
(3 ) Plutarc Tom. a. Opcrum Ed. Lurct• Parif. 16. 14. Qpeft. Rom. 

pag. s77. 
(4) Dempfterus Etrul'. Regal. 
( s) Bonarrotius Additio ad Dcmpftcrum. 
( 6 ) Gorius h1fcr. Etru{c. 
(y) Scipio Maffcjns de !tal. primitiv. 
(8) Fo111aninius de Antiq. Horrz. 
(9) Ciat11 Perugia i!Juftr. _ 
(10) Lallli lcr.z. d'Antichità Tofcane. 
(1il Pfalm. 10 .. 
(11) ian(on. in Tab. Geogr. I!al., & Infut. 
(13) Mons prop. Fior. in pttnli«'r. Tab. Topogr. Civir. & Agr. Fior· 
(14) Rena Scr. dclii Anr. Duch. di Tofc. pag. 81. 
(rf) Tarcagn. lft,or. Univ. Tom. ·f• 
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Romàni Eroi a Pi fa Colonia Latina ( 1) dedotta, da Ce fare 
Colonia militare collicuita (2), e da ..1\ugullo per I' actacca· · 
me nto alla Fami~,li a Giulia =Colonia ]11/ia obfeq11ens = a ppel· 
lata (3), celebrata da Carmi di Natan (4) Chytreo, da Dio· 
Rilio (5) d' Alicarnaffo, da Strabone (6), e da mille Greci 
Scrittori, ~ Latini, e che contava, al dir di Begnamino (7), 
dieci mila Torri entro di fe, io ben lo credo 0 poichè era 
Pifa riconofciuta da vetulli Romani per certa maniera con 
Roma medefimata, ed in elfa godevano i più celebri Cittadini 
di Roma le di fei Magifrracure, e gli onori più cofpicui della 
Pifana Città { 8), del che o) ere Nor i fio citaco ne fa fede Ru· 
tilio Numaziano (i»), il quale nel Secolo V. Crifiiano nel fuo 
di colà palfaggio oltre le fiarue nel Foro da elfo vedute di 
molti ·v:{le,nci .Ro1nanì · riconobbe quella di Claudio Coniolare 
della T.ofaana. ·Annonaria in .Pila fuo Genitore : n1a che poi 
adattar' .ior mi. : vo~lia a crèdere, e pa!far francamence a tcri· 
vere .tu~co qllello ', che dice il P. Magri fenza un buon co11-
tance di prove, non è poffibile .. 

Credo bensì che ali' antico Porto Pilano, il quale era in 
effe re, ed era grandiofo non fola mente in tempo di:Jla Ilo· 
mana Repubblica \10), e della Monarchla Romana, rn~ pri· 
ma di ( 11) etra, e ne' cempi ancor più lontani,, cioè, de' Lidj, 
'l'otchi, o Etrulchi, e dopo ( 12) ancora, faranno ficuramen· 
te venuti i Soggetti. dal P. Magri (13) indicati a sbarcare do· 

po 

( 1) Norìs Cznotaph. Pif, Dilf. r. pag, J4• cap. a. · 
( ... ) Noris ibidem . . 
(!) Noris Ca:not. Pi(. Dilf, 1. clp. 2. · . 
(4) Nathan Chytrcus Apud Ughcll. (1aL Sacc:. Tom. 5• ~n Arth· Pi(, 
(f) D1on. Halicarn. lib. 1. Hiflor. 
(6) S1rab. Gcograph hb. s lntcrp. Guarino, 
l7) Beniam. Apud Ughcl. lral. Sac. Tom. 3• in Arch. Pi(. 
csr N'ori·$ C.rnotaplr. Plf. f)rif. ··r. Cap. I. pag. 9-. ·ro. l'I. & fcq. 
(9) Ru~il. Numat. ltin.· Mar1t !ib. 1. · 
(•~} Ta~it. Hilt. lib.1 ,.. ,liv. H1ft .Rom •. oèç. 3~lib • . 1i&Dec. S• 
(11) Srrab~ Gcograpn. hb. J• lntcrp. Guarino.. _ 
(11) A1mo1nus. fra~c1car. R~ li~~ .o1 .. ·c11,R< 9 .. · . , 
(1 3) Magri Or•g. dJ J,.:v• ~g.. ,1. S• . . · · 
( 14) L1v1us H1ltor, llom. Dcc. ,.. lib. •• Dee. S• Tacit. lllor. lib, 3• 

' 
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po le fpeclizioni 'marittlme. e a ( 1) Pif.i per imbarcarfi , nla 
con turco quello qual luilro ne p roviene a Livorno? Io non 
lo sò certamente ritrovare. Si concluda adunque, e dicafi chia_. 
ramente, che quantu nque dall'Oratore di Roma fJ nomini La
brone (i) , con tutto quello eCfer non può a parte di ciò, che 
và al prefenre il P. Marri freneticando, perchè duopo non 
v'era di fervirfi di Labrone , ove la Foce d'Arno, e il Porto 
Pifano erano ballevoliffimi per le Romane marittime f pedi· 
zioni, ed imprefe. e Labrone altro non era, che una piccola 
Cala nel vallo Seno Pifano, feppure non prefe il notlro Cro· 
nillra Labrone per una parte, o braccio dcl fuddetto Porco 
Pifano. 

Solamente doppo la riattazione fatta fotto il Confolc della 
Pifana Repubblica Cocco Grifi del 115+ (fii/. Pif.) dell'an· 
tico Porto Pifano, come vedremo, incomincia alcuna nomen· 
clatura di Livorna, e Liorna, e Liguria, e Ligorno, per ef
fere la fua Rocca da Matilde una volta edificata come una 
Salvaguardia del rillabilito Porto Pifano (3), onde lattribuire. 
glorie a Livorno prima del tempo è lo lleffo che fabbricar 
1ùlle nuvole. 

Della morte d' Afdrubale, che il P. Magri colla fu ~ lo· 
lira tig·ura di Preterizione accenna fègu ita = poco l·Jntano dalle 
nollre contrade, ~credo di certo, che lignificar \·oglia , e indi· 
viduar quell' Afdrubale non Genero d' • .\milca re, Padre di 
Anibale, che tenne per anni fette 1' Impero di Cartagine Cac
cate già detta (4),col favore della Fazione Barchina, e che.da 
un fervo, a cui lo Jleffo Af<.lrubale uccifo aveva il Padrone, in 
mezzo de' fuoi fu uccifÒ, come narra Livio ( 5); ne quello, che 
ebbe-il cognome ili Calvo mandato d;i çartagioe per la fpe
dizion di Sardegna ( 6), ne I' alcro, che fu coridottiere clell' e· 

fer· .. 

(r) l ivius Hiftor. Rom. Dee. 3. lib. 1. Tacit•s Hiftor. lib. 3. 
(~) :'I'ullius Cìc. lib; 1. Epiffol:ir. Epift. f. ~d QJ!intum Pntrcm. 
(3) Poggio lit. Fior. pag, 14. 
f4) Farnabius in Not• -ad lib. r. Entid, 
(J). L iv ~us ltal. Tra~ua. a Lcon. Arrct, Dcc. 5• Jib, 1. cap.1. 
(6) L1v1us Dee. 1• hb. 3• tap. 41 • 
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feroico ca·rtagine fè ricUa terza..f pedizione l'qnioa /uperat~ .d.\. 
Scipione .Emiliano con tanta il rage de'Cartaginefi, onde d~ 
quella fcontittà oàcq.ue la dedizione al Popolo Romano della. 
fteO"a . Cartagine ( 1); ma di· queUQ . 1 ch,c col -fuddeno nome di 
A·tàrubale era ,Germano di Anibale, il qu:ilQ ~~nu~o ~on gran 
(orze pe:r I' ajuco dare . al fratello . vicino al lago , Trafimeno, o 
Trafumeno,-detto .Trafu~eno . da · Ovidio (1) da Trafumçno 
Fanciullo rapito dalla Ninfa Bgisla, :o Agilla (J) .fecondo · Al
berti, e-Annio (4) da Viterbo, nella Campagna di Perugia, 
Perufio. detta ~a (5) . Tacito-: .. P.etufia ( ~) dt Srr.abone, !: .. f?j:.r 
rugia da Faccio. degrUbe.rti·1(7), u.na valt~ C~ttà. Tofcana ) 
futto. i Coofoli .. Claudio Ner6n'e •. ~ M.· I...iviQ Salifllatore fu vinto:. 
e ~ccifo , il cui ca po tronco dal bullo f11 . dallo fretfo ConfòJ~ 
Nerone fatto gittare nel Call',.po d .. Anibale ( 8), e quefto cre
ti~ .fta ciò. che fign.iticar vuole il P. Magri. alloraqu.ando dic;:e 
etTer feguita poco ·lontano . dalle · o~ftre contrade ·-di Liv~rno, 
éiiae· al1 • 'lf r-alimeno •. la morte di Afdrub:rle .. . b~nc.hè pei:ò non 
li"a :quello i.Ugo voltato, ce.me f.uQJ dirli ~ il canto, lqndo di
ftante .100. miglia Italiane (9) dalle noare. contrade. cioè d!l 
Livorno.-. 

. Se poi indicar volelfe il P. Magri con quelle parole • pa· 
·co )o'ruan dalle noftre contrade•• che io Sardegna feguilfe . J;L 
morte di <juell' Afdrubale dèt,to· i), Calvo, i~ quale dopo ave.r 

,acconc·iaco i Le.gni Cartagineu all':J fole Baleari . fcoffi già d_a 
. .tiera tempefia nella venuta da Cartagi~e in Sardegna, sbarc~fi 
; fuoi .Affricaoi, e. unitili a Sardi commelfe co' Romani la baç• 
taglia , e cedè a Tito Manlio la ~icç.oria • r.ellando fcol\fitt~, 

I \ ~ ; . " ' • • . s' r . ,. I \ ' e Rrj ... ,. l. • • • .. ,,, •• : ) 

-:_- I ~. • '. .. I .• t : 

(1) L1viu1 Dee. )• lib. 10. cap. 4• 
- - · - f'r) '6Ytd:· .. Jtb.- 6.- faft.-- - · ····-·-- .. ·- - ...... _.. .. · ··--- .... _ 

( 5) Leand . .,A.lbenj Oefc, ;d' lt-.J._pag.-.1,. " .·;· . ., .. 1 .-:• 1 • , • 

(4) !'. Ann1u1 V11erl>. Commcat.1.1n Manc:toneqs. , 
(J)Taci.t.~11nal.- l1b •. 1.-.:· : . ··.: : 
(6) Strabo ,G$:ogrllph. 1,tb. f· lnterp~ .~y laadro pag • . '4f• 
(1) faccio dtgl' i.!bc.rti .PiJta;mpnd • . , · .. . ·~' . · . ·. 
(8) I.:1v1us Dee. J . lii!-. '" ~l~~r~ ,irr:.:Vi.ta Amiibal •. Pc~J.•· Rat. :remp. 

pan .. 1. llb. 4• cap. 1. pag, 1i 1. Edit. Vcn . . •7J:$· . ... · • · , . 
. ( 9) V 1dc Tal>. Gc:ograph. I.tal. }acobi Cattclli a -.V_.ig°qutfa .Gtpj,.: Scrc-•if· Due. Mutan. Edn. Aug. VlDdcl • . J, . . •• :11 . '.:• ~ · .: •• '..' 

• 

' 
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e ·prigioni-ero con Annone, e. Magone nobili 'Ca'rtqinèli ; , .co

me in Liv.io ( 1} ti leg.ge, quello io francamente nego!, mentte, 
oltre la dillanza , che v'è da Livorno atl"Irfola. di ·Sardegna di 
miglia Italia-ne .,. 24'<>1 ft. · ha . da-Uo .. fieffo <Livio .. ( 2) , uov-àrfa 
viv-i .Afdrt'.1bate-, e• •ht)gone•,!JU~efpugnaziOlfe :·d:- Ibrorgo : o 6à 
Aldea . déi R\ò ·nella: Spagn~Bet~a ·Eietta alico.ra:da PJiaio 'fu) 
f~ro d't Gi'uli'Ò', ·q.ialche tèm~ <d'op.pò ilf.egul:w. facro.·d?irmè· 
in Sarde_gna . rNe ·credo che Ja· Sirdt:gna ; la'qu<rle da ·Livorno 
più cenrinaja di miglia dj ·mare ·è dillante, polTa .imendcrG, e 
creder'i poco rooèana .dalle nofir.e· conùa6fe. ~e. '}>erciò dico. e 
fotlengo, che- debba- 'intent!criì il : Et. ~g(i def tòlòì Aflllubale 
G~rmano-d' Amil~al'e ·ucciro :al ·Tra6meno,t ~ciò: ti1 altri . pu 
·andare ' in coerenia ·dt'>tl'Iltoria. · · · · " i· . · "· · 

· Cofa lìgnitichido . mai . ~uelle pat!ole .del ; nofir«> Autore 
nello lle'!'o Paragrafu, che.li e(amioa l allorchè dice.; rntntrc .. fog• 
giaèevamo' f ra · t:ùna·~ ~Popòlonìa ..-"io ·non 'l':intertdo. . 

Altro nori sò· dir@'fè: ·,tie11 chl:' Llin~; . ,ctosl •·detrai ·giufla il 
Dott() ·Lamì (4) ,' pcrchè if•1flu> frto. e> :porro ·ave.va figura -di 
meiza luna, era una delte dodici. C~ttà T nf<!l!ne> pnfia verfo 
Settentrione ·di Livorno ficuata alla. bocca, del fiume ·Magra, 
che-·ta 'Liguria dalla Tokana fepara ~ 'd-igli Etrufci; per quan· 
"to dicé· Albét'tlr (;'.) -, Ca-riara: appt:llat<r- .. le ·cui ruioe, al prc" 
{ente ·chiamanft Lunai diff'rutta •. iO. luogo. dr' cui. <tentrG terra 
a tre miglia v' ha in, oggi Sarzana, o- lia ·nuova Luna.'• ·Era 
èel-ebre quella per il fÌlO· l'orto al riferir di Sèratlone {6). 
·the ancor fi vede , di cui ditfe ( 7} PI inio = Pri11J11111: Htt,.,,,.i• 
OppiJtnri Port11. nohilts e· pe~ ~e cave _de l_ ~uo bi~Acu marmo., 
aJ· di t del ( 8) menzionato. P11010, e. . dL Siho. lcahco,, che (9) 

·cantò di-erra cosl""' ·- ·- · .. - ·- ----l•· 
.... • • )! ·.: . • , f 

' . . . . . 
(t} Liv. Dcc, i· lib~ , • . tip-. '41.· ltattll"tid. :t.eoa,; Arra. ' :· , 
e~): t ivius . Dtc: • .,· .. 111>. 4• ca!>-'~• ~. ·: · · · · ·: · • · ;' 
( l) Plio •. llb• •· pa~. r,1S. !dir. Pari(, 17s9.-cum. llOt• ANllhar. 
(4-l Lami. ~cr.z.i<1ni di:Anric.fi. Tbffftie-'lca. 1·. ~&· •1• 
(s). A.l!krti .~e(çr •. cl"ltal. paf!•Of!J·'~«~ . · · •:· · · ... ' r ' 
i!>-Stnlro l~i. 17 .. J:11terp~,X-'1Jaàél~ ,a,.-atf• · " .. : ~ '- · 
(7) Phniut:ltb. 1.cap.. ·6~""' I .:· · '.. · · · '. .... " . 1 .:· ·: 

• •I fl)· ~·~.-1\f~ ' çàp. lo ; '.j '. , • , ' / \, I 
~9) 5thus l'ca•• hb. I. vcr{, 4IJo · . " · · • ..... . · > "· · • 1 
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= Lanit IJM4S • niveis eKigit lun11 mtt•liis ~ 
.• l•/ìgnis Portu , · qulÌ nun· JPatiofio'r 11J1n- ., ' 
• lnnun1e1·11s cepiffe r111t1, & cl1111dere por111m &t• ' 

o celebre ancora per il fuo Formaggiò r.ammcncato da ( 1) 
Marziale 

• 0Afo111 Hetruftit fll#llt,111 im11gi~ ÙINt be. 
, I . 
\. .... . 

Di quella Cicea·di Luna.:JeggaG.Fioreotioi- (2) •. che la de• 
krive, e r· Abate· Ferdinando ·Ughelli ;neJJa fua, (3) iJ~a ~ac,ra ~ 

Populonia. non Popolonia, oeme leggo òel. Magri, k-p
pur non (offe error di ftampa ; tale deua daUi Anriahi (4), 
• mo~rni . (;) Scrittori ,. di cuieantò Rlltili0 NllfDaziaao:(6)• 

.,,. • \ • , I I , . . • . ' 
I " 1 • .,. • , • \ } , ; I l 1 , • ,, 

• . . . 
• Proxirn• fecurum re{trllt p,,pulonia lit111, :. 
• Q.Ma '14Tllroinn. ducit i• ;11nJ11 fttillm ~. • - • :.· · 

. . 
• , . 

' 

~ra Cit'à Ernafca Groara alla cofla del mar Tofca-no {7) ver:fo 
Me'Z00giora o del nr>firo Livorno in un Pr~montoJ'.io fucondo(li} 
St-rabone r.lotto-di .cui· al prclènte li rergono le mura dì Piòm
-bino., '('da :cui. ; per.ò l'.Ammi"1aro .. (9) vuo~ difiance1 ~ vet11· 
fld .Popl.l<loflia.1tniglia u-e <lents:o Tetra) , e4i6cata·.da C1rn.ei» 
o Corli ( 1 o) , o da Pe lafgi , oè ma oca chi fctiVll ca~. fiata {I.I) . . . . s , · . .. · • ' · "' · ·. · una . . . . . . . . 

-··.-.·--· _,. _____ .. .... __ ..... _____ ........... .... · ... ".-' ...,,__. ...... ....... . . ' 
I i; t , A 

$ 

t -- •• .. • ! ' • " • ·1 . . . 
.,. t "' - "'• J 'I._, • J • + ' • ' ' _, ;: I • ) ,. ' I , \ • :...• r: •, 
.. '. <.•>, Martial1 .!1b. ~4· . . . . ~ , , , , ... : .. . • 

f1) llot~nt1n1us hb. Hctrufc, f1tt: Or1g," p1g.· SJ• ·' . ' · " " 
'- · ·· f1) 1...Vg!MUi11• .. JtaJ1 lic; 'fom .. J. 1pa!!: ... s~~' '.J: •• \ t · . ·., . :; .:.:: :, :.i·» L'-1 
, .. (14) · T·arcag'l),qtt. Tom. J lftor. Un1v. paf!. ~,,s. lQnd, ,Al~rt,i. Delcr. 
d'l1al. éu•f• .1i11._ pa,c. 17. S1rabo Gcoaraph lJb. , : In1crpr. Xybndro 
pag. t,46. · 

., . · (,1 J.\nn. ~1-.. M•ratori aU~aoo. :188, e 109. Ughe»i hai~ SM:. Tom. 

·'"~) ';".;i;l. N~m'at. Ìib. , .' v;;(. ~~r ; . : · . : . ' .. 
f1) Ugbclhus ltal. 5ac. Tom. 5• pag. 701, & (,.q, Albcrti Defc.d'l11l. 

' ftl"""!,..· ~,,_ ..... - .... - . .... . -··· -- - - - - --· .. - .... . . - - - . . .. .... 
'r:fl ) < ~Q~l\bo: J~ <;~pg .: .larerf!! ~_,1,n~i;o .. ~')l..,_., . ·: , 

f9J Arom1ra1us 1Ror. Fior. part • .,; ib. ~· Pat- ~'• , , . 
( 10) Ughel11u1 ibid~m.. · . · · 

· (11) 1\1,ph. 6Wfc.iir.~coera,h. ji.~ ,, '.paa. ,.f.. , ·1 · ; 

• 
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unl volta Colonia de Volterrani. Comunque fiafi ·era fituata 
in faccia ali' J:fola dell'Elba (1), rammentata da -Virgiljo 
cosl (1) ~ · . .. . 

Sexcmtos i/li àeder111 Populonia n1111er &c. 

Fù potentiffiin~. e·Sede EpifcopaJe, e fuffitleva del 571, ove 
fu Vefcovo fino al 573. a 10. Ottobre S. Cerbouc , la cui 
fanca ' vita·,. {nòrie preiziofa; e miracoli llupendi nei!' Ughel
Ji (J)' lì leggopo, dal che 1i ricava, che in: latina lingua ap· 
peli a vali Populonia, o l'opulonium, cos\ detta o dalla mol- . 
iitudine de' Pioppi, che oel fuo piano veget~no o ·. a popu
~l,Kfo ·. =, cioè dall':e.ITere . «!fpo!la. alle 'depredazio1,1i : dei Pirati 
giutla Pomponio (4) M1:la, e Phnio, e in volgar notlra fa· 
velia Populonia.. i ; ', ·~ · ' . ·· •1:• , • • • \ •• 

~eae ionoJe .. du'\. Città .. . de·llé .. quali .patia il .noJlro Ma
gri . Che fe egli intender vuole, allorquando dice = menrre 

. foggia~evamo fra Luna', ·e Popoloiiia '=della, lituazinne d1 Lai
;b~orift'~ o.r Livorno .pollo. ·fra. la Città di .Luna :a Settllntriooe·. 
·e .. frà la· Città di Populoni.ì '.a Mezzogiorno; io y,oJeoderi:l' ac'-
COl'do:; ma • noir confen(o :a · qualuoq_ùe'; a·ltto fenfp dal' fL por 

.reBe alle fuddett'e .. parole·,~Jé tjuali ~redo , cht il mi9:bUoJfl CQn~ 
,cellita non èrop-po pefatamence ponellè. . . . . . 

. · Relli pertanto chiarificato il coofi1fo feofo del P. Magri • 
..e. li.creAa ..a,b.hia .. Y..Q)J.Uo ... p.arlarè di.A.fdr"Q~!.~. ~ç_çjfo_.~!_ 'f !a4-
meno , .quando dice • poco lontano dalle nollre ~oo~rade =, e 
allorchè fegue a. ~ìr~_ ... mi;qt~~ foggi~ce.va:iAo f~a· Luiµ, . e' Po
polonia .. cred:Ìli èllè' vpleO"~ ·addìcai-e e:Ja lituaiioni: .ckl . nPftro 

·1.àb'rone '.{"or Livotno·, ie- ·la dilliriziòne èeJ li~o · Tofcano a 
fe1npi, ne :qi.1 ~ li ·ia· To'tca·o'a t'urra· c:idde"in: pot~r · ()è'R~!ll·~;ni • 

. ~:ùlUlq·ue: al.t..f.~jpei : e.f.~.r tPP.t-efiè, ifUQri degl"in.dicati, .if· pelÌ· 
.fiero, che il Leggi core a ve fii: al prefent~ in vitla fulle : addoKe 

• ~ ,. r .,, ~ ' . i. : . . , . ~a-
, . . . . - l • ;") 'l' . . ' J . .. , . . . . · ': .. -. , .. . .. '! •! - + • ! •, ~· ( , • • 

--~~~·~--------------~--~~---------... - .-... .. ~ 
( 1 l Vide Teb. :Gèogr.·I1a1. Jaoobi •Càtti::Jl il Gèor- Scrèa.'D&Kis'll&ut111: 
(:) Virgil. . l!oeld, ro. · · · ' : .. : I : · . " I 
(,,) Ughellius hai. SJc. Tom. 3. p~g. 78,. · ' ' ' · · · .', . ) • 
(4) Pompon. Mclà>li1 11i.112. flinius •lib.- l• CIP-' '- .. . ;;; · .: ,:.;l ( 1 : l 
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parole' dal. ·p.; -.Màgn ; e ·far . mè ;ne VQ1~ife. Ca f'~CO, :·dirò, çh~ 
aveodG. tutto ci6 p0chiffima cbnni:ffion~ cotr lfi9~~ di. Livor .. 
no, parmi oppÒrtÙOO· di ;no11> af6igge·rmene,,, ièod9 ancb aflà,\ 
ciò, che finora fi ditfe:, particolarmente 9Y1e t rattali p' indo· . 
v1nare. 

Per ultimo fopra di ·Giov.e Hircio, c~e il P. Magri ocl 
Patagtafo prefente -dice effe re fiato .dal.la ,-noll.ra .Città per Nu
me adorato, chiamando Città Labrpne ge t~rppi . d_~l! a .. Genti· 
lità , a llorchè. altro non era. che. ,i;in :Pic!=Qhjlì~o C~'te,lf uçcio 
prelfo una Cala , o · ·capo, c·he ·Capo di Labroite _appelJa
valì, o Ca po d'Ercole : Labrorie, o Por.to d'Ercole· Labrone, 
prima pongafi la Nota dell'Autore. fegoaca di num. 7• (1) • 

• 
'N .O 

. 
T A .: VIL . . . . . ' . " 

· · ~lanufcritti antichiffimi • J.e ltlolis Amiqup~qm.=, CQS'Ì dico· 
-110. ropuloniam ufq"i: 11d Liburn11111 in~·l11ftve, & pe,. oppid11 inttri11-
<enti11 ob variuin • & · in11ume1·um pe<udum .greeem. ltiVt!" Hir
-cium ,o/uffe çonji111 • . con ~a coòfel'JJ)a di.:,n9Jçe . Qi·~c!pglie tro· 
,·ate fra le :ruine i e fuori, e dc;nçro ·"j' Livµrno. . . 

• • • • I • ... 

. Ciò pollo io dicò , ':che · q.ueLlQ Gioy,e , quaJ nome gli 
· Ern ie: ~ r. :eci, e Latini ·dal ·Santo nome-di Dio nell'Ebrea lin'.. 
gua· ~ t·rafièro, co.ne Moòtignof For~~na~6· sCacchi ( 1) 
dimofira, chiamato.ne manufcritti .ci.tati dal P. Magri. q Gio· 
ve Hircio = attributo derivante dal Latino· • llir<JIJ.. ,:=;:)d~ll~ 
lingua de' Sabini n~to , c~e = F;rrus = dicevali lingoificante il 
Montone e capo· c!èlla g·reggia , À riés da' Latini · appellato dall' 
Ara, o tia Alra.re, fu cui li fagrificava (3), e che d iè iJ no
me a certo fit6nienrÒ militare da rovìnare i muri (4) ·n.on è 
flaro mai '\ia me con tale attributo rincontrato in alcuno oè 

· dè' Greçi ', nè· tte'-t atinr -Scriuori, come-: il celebre letterato 
.. ,··. ;·. . · , ~ :.'' ,Sig. 

• J • 

. . 
(•) Magri Orig;,•th .. l,i.• . -~g. 181. ~ , " 
(!) Scacch.i Mirorccio{I. Torii '· cap. ft• 
( J) Amoro(. vcrlio ' Arics ; 

. , 

. , 
!. " I 

• • 

. ' . (" 
.. 

• . 

(4) Cerar. ,. Belli Gallici. Veìctìua de Miti_cia lib. ~'. . ~f· •.+ 
' 

• 
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!~g: _.M•i~~hefe ~R]J>'iio Vtn~i ~ . .Pre·p~ffq ~i· l!.W~n9c.3~ufa.f 
S1 ~ll ;' c!lie ~IOYe am A.1fr1camd'u adoratb. ·~ forma_;!f.i! .\r.tl.eJ~ a 
o Montone·; op'pui!e in 8gurai1oiaa11a .con . barb~ :w.eiiecaoda.,, ~ 
con belliffirria ·armatura -di· tMonronc_. ,(:1) ~ ;Gto'(e:. Anmaoqe, 
o Hammone fu detto, e ne' defèrri di Libia edificato Jj. fu ii ., ' . ' 

T~mpio chiamaro· di Gio~e A.mmone .. qoè Arenario .. : o da 
Bacc~. affetato, giuft:a la favola ~. o da Ammone·~~ot~. (t). ·: 
. 'Sò·· al~res) · farft ~ menzione.: di q ueflo Giove . A:auno~,e . 4-ia 
Macro.bio .(3, ;, ·il -quale atteila .- aver !j :Affrioall'i pe:r:i ~ior-e 
'Amtno.ne, .eh~ ·ftnfetO' còllè corna di . Mon~one, ·rioonofciu~o 
il Solé n~ll' Occid~nre., pòichè ticcome tal aaitòa le mo.le a foaa 
ha nell' .3rmatora fùddeira, cos} per quella intèfero ftml>Qleg· 
giati Yenjtfero j raggi Solari, ne' quali il Sole ha fomma pof· 
{anza.. $o .anco.ra .éhe gli .-ILgiziani èoridbbero quel.lo Nume 
forco Ja nomenclatura di Ammo Giove (4). 
. Sò )n oltri: ,· dìe1

• il Nièuporr: ndl Lu~ e:rtid1to .. libm de'Riti 
àe' Romani .• .o've dètli· atnibuci di Giove difcone, pone (5) 
Giove f er~trio , 'Gio-~c ~atote, Giove Elicio, V egiove . Giove 
Capi~olioo,. Giore -O.fpita1e, G.iove Tarpeio. Giove L~z.JaJ.e. 
Giove J..uc~zio, Pi<> :Padre 1 Giove Pietra* Dio Gi.ove, <Giov.e 
Fulgu'ratore, GiQve 'Ff)na-Dte',; Giò11e , AuirirC>• co.rnli no;iò ( 6) 
Leandro Al,bertr·-lov-ta'-Livio·.; :,yitgi1io ,. .e· Sel'l'io. Giove l'ò· 
gato , come lo ·lleffo ~!beni· { 7) ·notò , Giove· 1-Je~è?, ·; detco 
c:osl ' perchè mir/I ~·nfapt11rp .d4p1111 ~uj{'jf],Jle fo.lt64111-, . di 
cui 10vidi.o fcr~e ( 8).. · . . , . . ,; ,, . . , :i; 

: t • • , . ' . ·, . ~ : . ' 

~Clii ·•ùhi! Jl.~ei. prf/uit 11r11 lwis. 
1 

' " ··, .. \ ( .. 
• .,_.1 •• ._.:··. •• • J,. • • ,I 

ma· ntai t>er .. mai _.omin,a 9uefi-0 Giove .Hir,cio. 
• • I ._ ., 

Ma 
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Ma Gc:,cp!"e non Giove era il Nume tutelare della greg

gia non tanto prel'IO il'.;r1'ci .~~òcof p~n ·i Latini , ma 
Pane, cui gli 1\rcadi adorarono , ondè Oviaio caniò ( 1) ... . ' 

'' ' • '°)''•· ' • . · ; ~ ·.,. .• . , - - ... . • • • ., '\ '·') "·11· •• \ • 
. . ~ ' . . ' . \• . ~ 

. · r ' ·p111111 Dt11t1J . Ptcot:i!. :'1~re1 ,rolJf.iffe. f41ètµflr :.\ -, . '.' 
''. · "~ , .. . ' ,.11,J'''llM..l, . Arç.«,di.~il ·· Nurj,m~\ iU, ·". i11ùjr., i_1 . ,. \f\ ' .. ·~ ..... < ~~ ' "'1;3" •. • 't'· 7'0 .r. ,... . ·. 

.... . '· !\ ,. • • • l'l .,. ' . . '\ . \ 'I , .• • . 1.,\ •. , 1. \''\\'j' \"1\: {' ,!:\ .\'''.'. '.' 

to~l i? · ieogo ·:f>er c~~tQ, ; che q~< ~n'µfcrifn. ~.~<?.1~11~ .~cr, 
lende unpofiura. d1. un _1gn9('\nr,c .-.. O)~ç{e, ~ct111~\\1f«?fi~o, ~. ~!~'" 
~d quella cutéb., che a .l'a~ . ~gr\ldpl~~r~ fqija \g~e~~. ~aj.c~~ 
v.e~afi , è ca~to "Ptl\ m~ ade.ttQ • .~re~e~'.W~l,, 9~~·. ~Il~ -.;~~ 
t1lto Numaz1an'l, che •tiQt\:,,. coro~ ~1 ~hl~" ~ '-~~:e1 ... ~ (O~J~ 
Augullo, e ·che io quelli ·;Jlt!ffi;· bofçh.i neUa: fii~ dimor~ ·fr~ 
Labrone , Turrita,. PQrto PìfaQo., ;·e . Pifa, qel ritClrn.o ~~Ja f~.a 
.Patria Tolofa .di Fraocla. fi div(rt\ all!l Caccia·•\ e1fe,nd·~ .. n~ 
'mico. C'a~itale del no.n\.c :Cri~~110. ,. ~r)~<>.Jfi!1~f~!ip;• .:b .. ~f 
meglio dire ( 1) ne fuot'l1bri a V.eqe,rJa R,u(q, d~~1~a~l,.,".v r@.h.e 

·detto qualche cofa fopra·cai Nume J, ~ ~fuo-. (\~lt<?, .. , ~~ ~faJt_ato 
tino alle flelle- la lloka , e fai fa. pietà' de' f 1101 co~p~g,qi , l~o
latri, come per l'odio-, e averfìone- alla Crifliana. Keligiònc 
dilTe ranro di male della- mede lima ( J). Sie(;hè- baffaodo a mc 
aver detto fll'. ciò- quanto- per una: opportuna. dilucidazione del 
prefenre Paragrafo del P~ Magri convenfva,. e· nulla-. dicendo 
delle medaglie confermative della nomenclatura , c. culi:<> di 
quello Giove. f-Iircio- ti'1ppolfeci dat nolfro: Autore·, pel'.occhè 
mai per mai li· fono- vedute.. ne incontrare- oelli S'crittt>ri· di 
6mili materie, ripurando ciò un fogno, oppure· uno de fuliti 
penfieri del noltro Scrittore palfacoli per la mente, fenza cu· 
rarmcne paff o al nono Paragrafo •. 

.. . - .. -- ........... -- - --•. • -- - l»A'.RA· -
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p: A · R 'A G ·R. :A F O ·~: IX. ·. ,; . . . 
• . . . ~ \ ,. . ' 

' •·' I • ~ ,; '.' 

F U per focceflio,ne.. {le,' te111pi la nq//ra Città fatto la Signor la 
de' Rt'goll"flè11'ènìfò 'ti. 'ioifò-.1'ellìi'fo1;ì1111•<· Tofa111N1'11) e colle 

t•·1111de<:ii ili;R.iJIÌiti~flttu\r.~itg#Jllf/iilill1·-J11J~r~· • .paji.:ia fatto i Goti, 
~~(t11,d~ tutta. I' J111litf fotto . v11rj [!0"1inj ,, e Re infino ad Odo•~ 
,,.e_, '.~ Nìlrft.te , dopo i · '1fu11li· faro110 · i .Re L'bnpharrdi 1; 611de;1d;o -.., 
~ott1rio, e Rodoq/il",. e· Ariptì·to '( 2) , •èhe .j# .if uello :, .co"!e -vegliq• 
in~ .Alcani',. ' tbn '·i'titttr lii 'Toftt111ai, -~ " Liguri# inft110 .. a, Ml!r/ilj4 r 11bbì t/,atò irt aon~ · iilliJ. t;biefa· Romàna.:;- .frhi?ene.·a111·i { :fUt.1·i1 
~.ltiJfo;J, '4 'Pipino !> <M;1 'tlit ?:: L11 •va~ieià ':lle':J tempi· falle.v11ndP .. li 
'llfliml delle g~ti · a ·iJel/ért cÒft iuiilv~ ~-( 3 )• moffeJ Lupo aidi/l11r: 
'.~a~e 14 p11ce per · impadtonirfi del tutto , dalla .cui follevazione 
tt·IW~gli11111 r J1'1li11 l accìfl~ /11 noflra Cittd al.là f1Jr.IJ11lll di Pi/a, 
"titttJ~11dd ~11rlo ''A/&irio:.( 4-l'. ~ pt;cò· P,lma-L11i1prl11rido : e .jù14/men1f 
Jietlf ·.m11sporf ·°ffiftordie:·(s )· la teligìv'fo M11rilde , 11 . cui mo/10 
. H~.vf !* .. ·nojlr4 " C1ìt~. ·ì/.li- kl flif1Jin,cia111, ,e.fornita di . nuove. 1~or~ . 
... ':i .'. t r1p111·i. ~ .. : :. · · ! . . · • .;. < .. . • • • i . . · . 

• l • t • l ~ . . . .. 
. . 

! ~ ' . . ... . \ . ~ 

' . i . .. . . 
• • •. . J : . . . 
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D I S S E R T A Z I O N E VI . 
. 

PEr confetrare il vero io non sò da ove incominciare mi 
, debba la prefente Diffcrtazionc, tanti fono i talli , che 
alla rinfufa, come fuol dirli, : ha toccati il noflro buon ·Con· 
cellica; pure facciamoci animo, ed incominciamo con pazienza; 
' Non vi è perfona, per poco pratica delle Storie che lìa, 
la quale non fappia, che la Romana RcpubbliQ nell' eflen-:
dere il fuo Impero per tutta I' !calia collrinfe le Città della 
medefima , le quali prima reggevanfi colle proprie leggi a 
guifa di tante Repubbliche, o erano da~ Regoli governate, co· 
me appunto le Città della no!lra Etruria, delle quali ognuna 
aveva un Lucumone, o Capo al Re S11premo ~ell' Etruria ( r) 
fottopofio, a piegare la cervice alla f11a potenza , e a darli, 
volere, o nò, per vince: cosl, perduta la libertà, trovaronli 
tutte {chiave per fervir di trionfo ali' ingrandita Roma nzll1 
varietà de fuoi governi . Tanto avvenne alla Tofcana tutta 
divifa in l'rovincie., e cosl alla Greca Pifa fuccedctte, a cui 
fc' di metlieri fcordarfi de' grandiolì fuoi (1) principj , e ub
bidire, e fèrvire al Romano fallo • Segu} cosi arico a Labro· 
ne, ma non elce dire il Magri alla nofira Città, che era a 
quel rcmpo, come alrre voke li ditfe, un piccolo difprezzabile 
Cafielluccio, e in tal guila da un fecolo ali' alcro lì andò avanti 
.fotto il governo de' Confolari, che rifedevano in Pifa collicuita 
capitale. della Tofcana Annonaria, e quelli per l' amminiflra-
2ione della Giullizia, e per I' efazione de' cenlì , e tributi e di 
Labrone, e di l'ono Pifano , e di Salviaoo, e di Settari, e di 

.Fondo magno, Gnurignano. ~anta Giulia , Limone, Cafal Me
riuli, Oliveto, Aguliana. S. ~irico; Villa magna, e dclii al. 
tri luoghi, 4c' quali i nomi U c!aranno a fuo tempo conferva
tici in gran parte da una delle Carte antiche · fatte pubbliche 

T dall' 

(1) Dclb Jlena Scr. dclii Ant.J I>•clt. di Tolc~ p•f• I . Plia ius lil9. 
56. cap, 1 J• 

(i) Noris Coc1ot. Pi.f. 
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dall' indefeffo, ed immortal Muratori ( 1) .e da altri antichi 
rica!JÌti dellà Comunità di l.ivo,-no (2) che, or qua6 tutti di· 
llructi , allora erano qualche cofa,e co1nponev.ano un~ non piccpb· 
giurifdiziooe, ·(3) come G le~e>neila fopra ci cara cart'a polla fuori 
dal celebre A-1ui;arori; vadomi lu6ngando "che ·avrannd for
nito dc.:lla nepe{faria . autorità , un ·Capo di Governo. cne in 
Turrida, Turrita, o Tricurrida 'Terra allor grandiofa, or di
firutta farà rifeduto, e for6 un Tribuno, come la era in tem· 
po, che vi pafsò Rutilio Nurnaziano, come nel (ùo l tin.erario 
chiaramente lo dice cosl (4) · 

buie TritU11Yi1111n petimur , /ic Villa voc,111ur; 
~.e 111t1net expuljìs 1nfola pene fre1is &c • 

. . . . . . . . . . . . . , . . 
\ . 

• • • • • • • • • • • • • • • 
P11ppi/111s ergo tneis fida in f/ntione locatis 

Ipft :vebur Pifas , quo (olet ire prdes . 
Pr.ebet E.111or, .o!fert e1ia111 ca1'penra Trilunus 

Ex t·ommilitù> carus ·& .;pfa 1n1hì &c. 

e in tal guifa durato avranno fino alla dillruzione dell'Impero 
d'Occidente ccllàto l'anno 476. del Signore fecondo il com· 
puto di Cotìmo della Rena (5). nella perfona del G iovine 
Romolo Augu!lo cosl chiamato dal Du-Caoge ( 6), o ~vvero 
Flavio Momillo. , .o Momolo Auguflolo fècondo il Gokz10'.( 7), 
dcçto. Augutlolo giufta. I' atferzione di Procopio (t!) da' R?man! 
;Per la tua tenera età , il quale prefo da Odoacre Re delh Erul.1 

fi rdio 1 

" . . • 

. \ . . . ' . 
' • I .., • / 

(•) Murato.ri · .Mtt. I1al. Mcd. l!E;i Tom. ,. tol. 1oss-. 
(2) V.cdiii al fine· del prcfcn1c Y.olumc. fpuli ne varJ Contratti, e 

lfapiti , e uniai. nella. D ilfe rr. VII. 
t )·) Membrana, apud Murar •. Ant~ Jtal« Mcd. JEvi Tom. 5• col. rofS• 
(4) R:11t il •. Jt i11 •. Mar. ltb. 1 •. •cr.f. s.1.1 , . _ - ·-· -· 
{s.) Delia- R~na ~cric dclii . alltithL Duchi ·di 'Tofc. pag, 31. . , 
(6) Du Cang~· F~1m il . lliizaflt. pag,81, ' 
(7) Goht11u in Numifmat. 
(8) l'roc9p1u1 dc Scii. Got. lìb. •· cap. 1. 
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figlio d' Edicon~ ( 1), e primo fr-a i Re Barbari, che in ftalit 
fignoreggiaffero , . fu. c;la elfo confinato. in Luculla.no piccola> 
Ifola fra Napoli, e Pulìlipo, Megari g~ detta (i). 

Da QdG>acre Re de lii Eruli •. che principiò a regnare i11 
Italia del 476. giufia . il M-urat()ci. e Berti, Confoli Bafilifco, 
e .Armato (3), o 477. , come 1vuole iJ della Rena (4), ven • 
ghiamo a Teoderico Re d~ G~i ~el 489. giufta il citato della 
Rena (5) e 419-1· ;fqç~~.o. :Qt~éi ~~6) tutti barbari , e Tiranni, 
che parvero nati appotla per la diftruzione dt Italia. Del 493. 
però vuole çon · r~~ 1il ,;prjnçìpio del Regno dci Goti' Peta· 
vio e non. (oc~2 ,O~àf~e . (7) •.. N~ qu\ finifce if male, anzi . 
fi fa peggiore fott<? ,Atalaricq " phe del 516. dopo la morte 
dell' Avolo T eoderico c;omi~cia a (efJlUC· collél tutela della 
madre Amalafun~;i in eta· d'anni i•. (8). 
. · Che · atlunco folfe Atalarico del 516. ·al Trono d'Italia 
ricavafi da\ la ~emoria in fa via (9) clifiente, 1ègnata dell'anno 
5 19., c.he ~ice ._ços) ! . 1 ' • • 

.. 

DNUS. ATHALARICUS REX 
ç LORIOSISSIMUS HAS . 

SEOES Sl'ECTACULI ANNO 
REGNl SUI . TERTIO FlERl · 

FELICITER J:'RiECEPIT. 

' . . 
I 

Laonde fe queft' anno s i9. era l'anno terzo del .f~o Regno, 
. . ·- - T i . . CO-

. . .. . . • . ' --·-------·--·-----.;...,. ...... -----...:."---. ., .. . ,. : 
(1) Della Rena loc. fap. cit. Murft · AnnaJ, ltat', a11, 476, · · 

. (~J Anon. Valcfiaq. Jc~ti licv;-· ~1ft. tccl. Sac. V .. Cap. V. Plini!ls 
11b. 3• ca p 6 . . 

(J) Muratori Ann. d'hai. ann: · .. ,,. ]!erti lrn-. Hii, f«I, .tppcad, 
Sac. V. · · · · · 

(.4) Della Rena lib, (op. cit. pag, 58. 
( t) Della Rena ibidem. , 
(6) Beni lircv, H1ll. Ecci. Appcnd. Sac. V, .• 
(71 Peuv. Rat. 1en1p • . P~~r. 1. tjb, ~ · ~ap. X'{.~I~ 
(S) Caf,fiodor. J1b. 7; Ep1fl . •• 3. & fcq.. . . ;; .. .. . . J • 
1.9J Dc.la llcna ,Scr, dcJIJ Aac. D11d!, d1 To(c.iu P,al• s1, GoliM11 1a 

Num1fmat ~c. ~n(cript, ~ .,, · · · 
• • 

• • 

• 

' . . , ...... 
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come il Della Rena ( 1) dimollra , ne vien di confeg11enza , 
che a'1"unco ·veniffe al Regno d' ltalia del 516. ·come notarono 
il Muratori ( 1) e il Della Rena ( 3) colla fèorca di P roco· 
pio (4), abbenchè diverfamente la difc-0rra il Celebratiffimo Serie· 
tor Lamj nella fua Prefazione alie lezioni d' Antichicà Tofca · 
ne (5), mollrando con fode ragioni , che l'anno III. del Re· 
gno d' Atalarico fia il 708. , nel quale egli era giunto· all'anno 
duodecirno cli fua età , fui che il Lettore li appigliera à ciò, 
che più li aggrada. 

· Ne viene dopo otto anni, cioè del s 34. Tcodaco, ( fep· 
pur fra Atalarico , e Teodato non regnò per 'due anni Am<1.la: 
funta, come vogliono alcuni (6), pofcia Vitige del· 5 36., indi 
Ddibaldo del 5 39. che Berti appella Teobaldo, e pone il fuo 
regno fotto il 540. (7), pofcia Erarico di nazione Rugo, da 
alcri detto Alarico (8), e dopo cinque meli Totila Baduilla 
del s 40., che Berti pone fotto il s 41. (9) , a cui tùccede Tej.i 
del 5 5 1., che Berti pone fotto il s 5 3 . . ( 1ò), e finalmente del 
5 59• Sindualdo acclarna10 Re dalli Erult-llrenti in Tofcana, 
vinco, e fatto firozzare da ' Narfete (11); ternpi per l'lca· 
lia ( 11) di fchiavitù, ne quali fepolte affatto refiarono le fci~n
ze, 1' arei , la Religione ,.la libertà , ed ogni bene ( L3). 

~ando poi per mezzo dell'invicto Narfete , come ti h11 
dalli (14) Storici, credè _l'Italia·rcfpirare, e viver tranquilla 

per 

. 
( 1 J Della Rena ibidem • 

. (•) Mur.:itori Ano. ltal. ana. ·s·-.6·· · 
(J) 'DellaRcna 1bidem.. . . , 
( 4) Procop. de Bcll.-Got. lib. J , cap. 1;. ·. ' 

.. ( ll Lamj., Prefat. alle ·Lcz. d'Anr. Tdft;· pag. 91. 
· (6) Beni Brcv. Hill. Ecc. Appcnd. ad Scc. VJ. not, •· 

(1J 'Berti Brcv. Hift, Ecci. Append. ad Sa:c. VJ. 
l8) Berti ibidem. 
(9) Beni ibidem. 
( 10) Berti ibidem. 
( 11) Della Rena ibidem • 

-

(••) Muratori Ann. d'fu·I. ann. sso. Della Rena ibidem. 
(•J) Della Ilena Ibidem. 
( 14) Lca11d • . AJbert i Dcfcr. d' ltal. pag. 5o6. A~at~. lìb.1. dc Bcll. Got. 

Murar. Aao. d' ltal; ann. ssi. Pn>eop. dc Beli. Got. lib. 4. cap. •+• 8t •S• 
~ . 

.. 
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per l'ultima ellirpazione .de'Goti, Jo che fu folo del 5 65. ( 1 ), ecco: 
ch.é dafla procacità,, e alcierezzà di So~a Augutta moglie di.' 

· fla v io Anicio Giullinp uomo da · poco, e babbeo· provo~ato 
il giullamente fenlirivq Eunuco Narfete, perchè jngiutlamenre.
ofièfo, ecco. io dico, iQ. lc~n.a. chiamati da Narféte, (eppure 
'fufiìfie ciò ( 2), ne campi d'Italia a danni della medefima i Lon:. 
gobardi venùti -una vol~a in elfa in ajuco dello fietro Narfece 
fotto Giulliniano, come ali' anno 5 5.2. notò Muratori (3), e 
il co.ndottiere··1oro fu .Alboinei del ' .568. •(,j.), che· . t"u . l'uhd~
cinio Rè Longobardo, e primo de' fuoi . in Italia , come d'ice· 
il Della {5) Rena, a cui fuccelfe Clefo, indi Ftavio A.utarì, 
che il primo fu ad appellarli Fl~v~o , qual nomenclatura pafsò 
poi ne fuccclTori Longobardi -, come tju:Clla di Tolomeo nei Re 
d' E~itto, di ,Cefar~ neg

1
l' ~mie r~ror~ ( ~). ; . _f<>fcia_ ~gilo!fo '.. o 

Ag1fulfo ( 7) , e_ quefio . f.u ·i1.- pti910, · eh.e coronato• ven11le 
o ella Corona d' oro di' CofianrinQ Magno, dett'a del ' Fcirro i: 
per ellervi, fèppure fuffifle tàle aifenione, entro-' ridotto in L~
mina un Chiodo di N. S. Gès~ Crìlfo ·; ·che · fu don'ata' da s;· 

" Gregorio Magno alla Reina 'Teodelinda fua Coqforte (8), e 
<;P.e !lella Chiefa .di. S. Gìo. ~atti~a ·di Monza confervnfi. Ve : 
dan(i il Corio, il Bìondo, e Muratori nèl ·fuo··rrattato 'de l'o" 
1:01111 Ferrea' • ., -· · · ' · · . . . . 
: Si -noverano p,ofcia Adoloaldo, -.Arioaldò'; Rorari, e ·non 
Rotario, come fcrive il Magri, 'Rodoaldo·, -- :Aribercb ,~ Gti:.i 
moaldo, Bercarido, o Berta{it~ (9) ~ Cuniberto,. Liùt'ber·co : 
llagimberto, ·Ariberto, oon Aridperto, Aliprandro ; Liut~ . . 

pran· 

' • 

(•) Della acna lib. fopra cit. pag:. J•. · · 
( •) Coripp1ts ap1td Petav. Jlat. Temp. P• 1. lib. 1• cap. X· 
( 3) Murar. Ann .. d' ltal. lnil. ·jfa1· : . · • ,. , 
(4) Murarori ann. d' lral. ann. r••· - ... ", .- l 
I t) Della Rena lib. fop. cit. pag. ' SS• · :1 e " • • · :· - • •· 
(6) Della R.ena· fib." (op. cit. pag •. f4' • · 1 . ~ r , · • 1 , 
l 7) Della Jlena lib. cit. pag. cit, , ·. :: . , . • .. ~ 
(8) Blancus Tom. 2. Iter. ltal. pag. 440. Not. ad Chr0n. l'aul; Diac. 
(9) Della Rena Scr. dclii Anc. I>uch. di Tofc. pag, Sf• 

- - ---

I 
I • 
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' J (' 
prando, o Liutprance, come lellè Malvafia ( 1), Ildebrando, 
o Il prante fecondo i,l citato Malva li a ( :z.), Rachis, Atlolfo , 
Delìderio Padre, e Adelgifo Figlio, o A'delchis compagno 
nel Regno di elfo Oeliderio fino 411' ~no 774., e que'fia fceaa 
durò per arini 106, giufia il computo del mio Berti ( 3) con
tro Alberci., e Biondo dallo 

1

fiell'o Alb~rti riferiti, che · pre· 
tendono duraffe il Regno de Longobardi per 131. anni ( 4) . 
~efiì Lo!1gol?~rdi alc~ni vogliono cosl <Tetti da' .due vo~ 

ca boli qi .lpro •lingua, cioè .&mg, chèj ~u~l , ~i're ;tò11~d ,' é D'aeri. 
che vuol dire f!arf;a ~e perciò il G~n'çerò"appt'elfd 11' Du·C:àn'-

( ) 

' 

"'J /'r' • r. ·m .) • () .J I I ge. 9 ne u 011ar10 ,cr1_ e. , J 
I"''- /i I ..... ....... . 

I .• 
• • 

• Di&itttt' :11 lo•gis, 't.11 Lo,,,ob11rdi11 b11rbls • ' · · · · 
• • J .' • • ' • • • 

. . . : : r· .. : t )'' : r .. •r· J'· ; . . . . . .. 
e a!Y.ti v,ogl,io.111l1 ~~cf cos\ Q appelltni:>-:à~lra' ~or· 'ptopria Citt~ 
fJtl\ataJ ne~la tp~agg~ .del .Mar: HaltièQ, ,élie èhiàmaruu' Bardo; 
Bare jq .Jjngµa .JAro ("6). Altri ancòi~, voglion'o; ' ché cos) ·a 
chiamaffero da. una. 'fpeclè ' d"arm4; -. c;;· 1 !all:~ " lfmìfe • alla fcure 
da d14q .tagli detta bi.peorl.e, . che ufaroh9' { j)". 'Alc~i . fidalmence 
ditf~rç> ; .~[er~. Jlat! appella# L.c;>.ll~~~[~!1' ref~h~1 l~. òrigine .trae.: 
v~o ,d~ l,.1ngqn1 , ·,e .da .Sa~d1, ma quell,1. a pparténgonò. ali~ 
Gallie (8). Non furono (juefii però tànco bar'béir(i~''qTiantb gli 
Eruli., ~. i ç,ioti '( poic,.hè c'lbbe~chè ~riani .. fo~~t.o ·. tnoltY"di 
effi.,. e ,Q)olt~ ,.olfelè f~cetfero alla Rom?na Cli1efa, '31 ·S~ pre.m~ 
faftore ,della .Crilliana Greggia, e alla . Santa. ·ci_tt~;' pùre . ve· né 
furoao alcuni, e fra q'1e1li .uil 'Aribertò II., èhe' 'fe coildtcen: .. . . . . .. .: . (, ' . 1 \ . . . . a . 

. --.... • 
• 

(1) ~.dvafi1 ·Marmora .F~lfine• ... · .1, · · •: ! .... " . 
( -:-) ·M'al•ar12.ibickm. 1 . :; "1 .. . . ) • . i ., . , ... ur .. , 
( 3) ·Ber.t i lrcv. Hi~.f Ecci. Tom. 1,r • . Sare . . !Vl1 ap,.•$\ j ., 
(4) Albcrr1 Dc(c, d ltal. pag • .ji~ .r:·,~ ·" . ·:,. ,, . 
(') .Gr.ut~rus apud ·Du .c~ngc - jn . Q~Jlan.> .• ; · • . " " , . 
(6) Berri Brev: H.ift, Ecci. TQlll ••. '1-'!SZC'ò> V-. Up; ,,. , • ,, 

. . 11), A211~ _Bett11b1dcns ~ . ;:~ ., . .;;-, " ; :- ., ·," _ 
·- · 18) \llih1 at»aom.• ... •·l .: .· . J J : • • • • 

•f •. I · • t 'I ; ' j 1 . • i • .. .' . . . . •. · ~ . . ) ' ,, -... 

.. 
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' . 
Ja fua divozione ·verfo la Sede A pofiolica, mentre ( 1), come 
dice Muratori coU' autorità . d' Anafiatio, e di Paolo Diacono, 
godendo . la Se,d~ .Apollolica ne .vecchi tempi de Patrimonj nel~e 
Alpi denominate ' Cozie . çlal Re Cozie>, che vilfe fotto I' lm· 
~ro d'Ot~avia~~ · Augu~o, fiati occupati da Lon_eobardi, O· 

.da privare perfone, egli facendo giullizia» a diritti di S. Chiefa 
mandò a Papa Giovanni Vll. un bef Diploma di dooaìione, 
o di conferma, o di refiicuzione·dj quelh fiabili fcritto in Jet· 
.rere d'oro (1)... . . · · · . , • · 

.Ne fi11litle ciò, che (liée il . P. Magri, ché ]a donazione 
farta d·a A ribe·rro alla· S. Chièfa comprcndelli!' la· Tofcaoa., la 
Liguria lino a Marlilia, mentre ·i l c!ooo, ·èonfer~a, o· rellitu· 
zione d'Ariberto alla S. Sede fu il Patrimonio delle Alpi Co-

. zie. ma ticcome eccellenti Geografi ~tan!JO . fpiegato' che cofa 
.s'intenda per Alpi Cozi,e •. cosl r!metto ìl curìofo leEcore a·tli 
Annali dcl ~1uracori (3)', ()ve 'folidairt'ente ne •parla fciogl_h:ndo 
ogni · èitlicoltà fu ral matçrif!, ed .a11co al B<;rti, che nel fuo · 
B rev. d.: Ila 11lòria Ecclejjallica· ne 'ragiona (4). Ma liccome di· 
poi Liurpr arufo nor;i approvò la dererminaz1011e d'Ariberto fu 
tal punto, fietce qùello affare molro in pendente , tinchè poi 
per ·le prem1:1c-e, e forti ragioni .dell"fnrrepido· ~apa Gregorio 
II. ti nerer~inò

1 

anch' elfo . Liucprando c~dère fe ·Alpi Cozie 
alla Chiefa Romana (S). · ' : , 

Molro meno .fuffifte ciò I che nello fielTo Paragrafo -dke 
·il l':.. tvlagri cioè, che la Donazioné di Tofcana, _Liguria" fin"o 
a M:iriiiia faéra, veni ife giufla I' aflèrzione d' alcuni Sroriçi ( <J), 
da .L'ipino (io di r<) .. P)p.!;'ino con due .PP. l mentre Pippino•h<
.gli~ di Car.fo M~rtellp fra.~e llo di çarlo· _.~ra·~no·: d~.P ;<lii~ 
.Ch1efa Romana non . I:i. Tofcana, non .la L1Suna ·fillo .a :.1\1a:r'" 

' ,J . •• • • .... • ' • , ti!:ì· l .. ~ . . "' .. ... ~ ; 

.... ··--
(•)Muratori Ann. d '.ltaJ. inn.;.,179'' ·.:•. .., ·. ,···. , , . 1 , , 
(1) Della ll. cn1 Serie cc. pag •• -s°'- .,... . . . , .. :, : 
( 1) Mur~t. Ann. d' ltal. ann. i<YJ»·. . . : . · ·, · ..... •. · '. 
f4) Berli Brcv. H1ft. Ecci. S:cc .. 8 nor..,.-p~g;. ~: .•. Edit •. Pj(.~~n • .,1760, 
(s) Muratori Ano. d'ltll. ~nn . 7•s-. · · .. ' 
e~) Placina io Vicis Ponr. Vita Jo. VII, · · · 
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(ilia, come malamente dice. il Magri , cheche. dica Leone 
O llienfc di ral donazione, che" atlarganclo la bocca. ampli.a 
Cli pi~ .del dqvere .( 1), bcnsì .. ,Ravenna, Rimini •. Pctàro, Fano, 
C~e(cna, Sinigaglia, Iefi, Forlim"popoli.,Forlì co"I ·call'èllo'Suffi1-
bio, À1ontefelcro, Acerragio) l\1onte <li Lucaro ; :Serra, C :i
{l.el di S. Mar.iAno ( forfe S. lvlarino ), Bobi9 diverfo dall' alrro 
fiella Liguria, Urbino, Cagli, luceolo, Gubbio, Comacch io 
con Narn~con1e ti può vedere nel Muratori (1), e nel B,1-
ronio (l) coli' autorità d' J\natlalio. 
. Dunque refta . il nollro P. Magri allo fcopértò fu r.1! do
naziAne, che .ei venne a tillàre colla guida elci!' Ollienli:. il 
quale in quella. d'1- lui riferita Donazione troppo ti dilatò, e in 
fatti il. Dotto, e accorto Cardinal Venerabil Baronio prima 
pofe quella donazione, che io ho di fopra citato, che ei pretè 
t>litanlençe d;i Anaffalio, pofcia quella dell'Ollienfe rifer1 fenz' · 
alcro. aggiungere; _conolceodo qu~nta tar~ debba lì a quello al~ · 
tro .(are. 

Gran cofe in verò uriifce tutte i.n un nato il noll ro A utor 
Magri, il quale a guifa di lampo paffa a toccar di pal1:1ggio 
Ja 1ollevazioné fufcitata da Lupo Duca del Friuli fotto il Re
.gno ·di Grimoaldo Re Longobardo. 
. Q.uefla follevazione adunque di Lupo riferita da Paolo 
Diacono (4), la quale col Muratori (5) io pongo fotto I' annò 
666. dell'Era Cri Iliana, anno quinto del Regno di Grimoaldci, 
fu, che dov.endo portarli ellu Gi-imoaldo al 1occorfo di Bene
vento atlcdiaco da Cofiante Im peratot' Gr~co, entro cui il 
Duca Romoaldo figlio del detto Grimoaldo trova vati, raunata 
una po.éente armata ti mife in viaggio a quella volta, lafciatò 
in P~via ~eg,i,a de' Longobardi come- Vicerè, Comandante, e 
Cufiode del fuo Patagio Lu-po uomo' di peffimo talento , i cui , 

fac-

( r) Leo Ollic:nf. Chroo. Cadln: :'fili. 1. éap; i. · · · ... 
(t) Muratori Anna!. d' ltal. ann-. 7S1• · · 
.(i) .Jbroaius 4nnaJ. Ecci. ann. ?SS• 
(4) Paulus : Diac. llb. f• cap.' 17. · 
(S) Muratori Ano. d'ltal. ann. "666 • 

. . 

• 

I 
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fartj.; corrifpondévano ~a· ifià;avigfia·· cbt· ffbmf!·; lf.no11qaalc.het 
anòo :avàmi fatto Dut:r ~o·f1 Friuli per .. )! etlinZ'ione della u ioe:i 
f..1dngobànf11\ dèlh1 Oafa-détta ·El' A.gond, delrqua·t Dlìo.lro 1a .Cirrà
Capirale : enr· Cividal (d~ l>(i1riuU ,r.che . .a ·,è:empi :'di'! Paolo. Dia~ 
cono·, ci. P.a6b Varnefri~o, o·:f;ail1iglib dicV irnefrldi1! (".i) Scr.ic:,) 
rb'l'-t dell'e reofè. de fu<ri tlongo'b~tdi :.CutUoVia iuffith!v~ .kHiàm&lat 

r..ì• > ( " " .. ,l' .. , .. , . }a Ca1a o Agone - i). ··,.;. p ;. 1 1 • ·: , .. .1 :: • .... : 

:. · Si prev~lfe adùnqu~:'.il> f.apacé>l.upo d°fll!-Occaliooe ·deU~ a{4 

{~nza del-Re 1Gr.imoaloo, e:~tf~ 1'pen~b ad • dcetiparli il TrohÒ l 
e commift: a64\ lX>t hOI ilfft>1~m~ flèllarR>oal &v~a<] :1AiGngifnt!ofa4 
che il Re r:Gti'liioaMo ì1on·.Qj if.l>ilèbbe· sbri~-.da 1Gtecì , ·:ahe 
colla m·orté~ .Ma'qu'.fnòd 111ètr~ i ·fè ~éi cretlé':rte,. fCCO" G11imoal .. 
do vitte1riofo ·di •titl>rno? a. Pav-ia.,. lkt hè ceiti~do:Lupo iii mer 
ritato gafiigo de' fuoi misfatti li ritirò in un .. baleno .dall~ Règai 
P~via 'nel;. Friàli ;:.<f.' ··~e· psi:ncipi~>-ad .oqa:.ribeHlone 'oontro 
il fuo Sovrano,: da éur ·caur.a~te :pia: mezza di C:r~nb• Rt 
delli Unni ,Avàt.i i f, rfttpp;e, Griinoa.ido cailcela~ ;: inéitaMfoig 
~d inv~der~ il F-riul);r.;t ,~he ffcce61t Uttno conHi>tiln.idabile 'fe~ 
cito; e dòj:>e .crè battagli~ lallt quirta , Rn..trheme .l.~vi1J.dtlà 
morto còlla . fuga de Furlani:(« ali l~O' dect<;i. S'iume' " ' àii
t'r(:)v ~ I; decidlno• tal1 crtMruerìe : i•.dCJtti V •41 e rudiri.. ·Fiic IQnÌ )~• 
aver• pero· dàt~ "kr1i" iratonirallahili 'llijm)>lrrtllrnibite •C0'1<1gt. 
• • , ( ')' ' ' . " I 'I ' .. n ·~ ~ ('L a<· ·1 ; T c1· .. . ··1 .. gto 3 .. -.. , · •• ' ... •'";• " ... ... i J , 'U .DIU U c....i .~. · • v't 

· · · V«:ro è '.che trà la foll~vaerm.i\-1 blpP;nfrt, Ji tit-all'ni~ 
di Sicilia :di Mfz'iiÌQ', ' OOtlhtP~o;l ·éh~ct:TéOmrJ {~~r., iJ 1.M~ 
cezio, come vuol Paolo Diacono:ts) ,odOf<r.I! 11ccilion~ db ©:JI' 
1làritino detto 1 Coftanie . ..dèt:1 668.') gibffa .. if Muratoz:i-i ('6), )fra le 
·ofiilità de.Hi .Unni•·Avàri 11et. :Fnuli ('1·) 9 f1ppu.-e: 1\tmrio qhe~ 

.·.~ (~ . _ . .. . '1 ;; .. ; .i-t -:Jl:rJ J.~ .. t ~·V , l;:; .t.. i ~rl .J , pb»i::.. 
• I 

~--~~~-~~~~~=-=~'.""":~::'.':':==-:::::::-::-:
c' 1> _Fl~rcntini'u1 !t~ic. P~~-i~~ncs. NaÌaLAiéLHift. 'Eécl:·sa(. 

YID. art. 9. .. 11:, • .' • l ,. .\ .-;.: , ' t\ 
(~) Paul. Diac. ibidem cap. 19; ·t ' -'l~l ·7 ~ · · ·'~iCI .!u• 'I 1' , 

~
5) Paol. Diac. ibidem ca11~1,tJ;'A .i 1. · ·1 r:• 1 1J• ~<;. U .) !· :r: 1 'r I 
4) Tc:ophan. in Cborograph . . , .. ., .~' ~ . I • .. r, rf. h.> :«u !.' (; ~ 
sl Paul~ Di.a~. !i~. ,. car. . . ,. I: •· r· V · · «:•l,!'a .;!· .. ~ 1 ·1 

( IS) Muntort Ann, 'd' Jta , ann• 6dlr •, . • ·" ' ·: r1 · •· . J 
(7) Muratori Ann. d ' Ital. aon. u,. " . . . . 1 I .. ,,!. 

Dg I izzato d C:oogle 



1.,.5"41 , I s ,T , o· -.. l A 

polle fotto tal aono al dir del Muratori { 1). non atenoo Pao
lo Diacono 6ffato l' anno degli a V venimene.i fu,dde~ti;. ( .z) , fM 
1a venuta de' Sar.açipi: jlJ ,lcal~. ,beJKh~ feCJ> .. ; i41talla>~ .·Bi· 
bUotecariQ I).On ,del .668 •• ~a, prh:na ,(3) affai.YaltO.' in .. Sicili,a 
~Alaci.· e nell' .'•1ltlo. '55.: .• 09~n.tino dettò Co'ta"~e, diè .l'-sr ... 
dine ad 0Ji$pl0 ·lB(arw 1 di '.1,.tfare cpìl .U.na . Fli>tita · çoJà pel' 
{cacciare que' ribaldi giufta il Muratori (4), '. e AA:tfiaGQ :fud• 
èto. (-5} , "fra Jè peftileoie · di ,._Sicilia , di Goilal)tinopoli, e 
'1i tu~ le lf~le del :Mare.., . fra ,i(tt~uoti i:n .SitÙl ~rfra'-mP.ilri 
ufciti dalla ter.ta\·r.é:hé con voce-umaaa . parla.va~., IJ.riitameoce 
a .. prodigj. :e -tomete manifellati .da,J Cieto , ·,ifa; : tni:IJe difQr· 
àini io i itmma ,. e fra mille lciagure la •f:l\ifera ' [calia iewilu·p· 
pata ·fi . vidde , e -fra aullé aJfa:Mi, co.nac . fi . legge .:nel · mio 
Scrittor·&m .(6)., .. ; ; ,· . . . :.' c . :· , · 
_ .. Ma c.lie .v.int1ggio)poi ,ij i:nò&10...ub-roo~ . : ~r · Lij.tofoo •1r~ 
ce.vcr poteva, a.ccoibndG(i j J~· id .P. : Mau~ di®. ·ne! Para~ 
gtafo • .eh~ li .efatnio.a a:I;,~fent-e ,:.aµ~ ·foJtli-na .Qi ~if.!.:? Se~ 
viYai wh',e{fa,,i:iaa~ e,oqQlétct. l\èl~ coml.\ai.··fqiag\J•e: id-' Italia 
a~'fuoì ·Duci LongoblW. ;e piec cQqfeg~tlUl , a~ b.a.-.ba1e na· 
èioai, ·:De il Biondo"~! ili: Tafcagn~tJ cjra~i . l<lai . .P, Magri 
«r.attano: ·d:· alc:an. refpirq iia .tempt1.®Ù/1e.r&ieì'•f' e1-~antunque 
4;;amme.neife :v~o·. iaiPìf~ il che i~ npn t.rOY.iì d.a a0ic1.1ra· 
re, Flavio Liutpraodo, come vuole il P. Magri (7) , il quale 
U.pevafi rier ;adetµ.<.t Pip,p.inO. nglio di Gar~ M.lnelJo, che 
fiforfa ~rt:r peillio .pocoJlè -&fa. io noJ· capifco i. ippilrt"1Ga 
uai di. fpe-1a02e· iin fC>Co Jontaoe. .. . .. . -- · 
~·! 1 ·;c~irici:u-0no · ben.sl :le , CQfc . d~halia .. a p.orfi ·m quakthe 
~1edo di. 1-riwrfa xr· Q~):o de'Uc: »Citi PtaM:.eGi. l~ ... ~. ii9 
credq , che fia ciò', lite intender v11ole il P. Magri, allorchè 

dice 
.... ; -·---- ---L •• ..... _. --o -·· ..._. - ~ . -· 
. ' . .• ··. ·r .. . ·11l. ••• · .• ••• • ' 0 •. ·r ... ; ·· ·,. ·1 ·,· 

• • > • • • • • • ' ·~ ._, ,, ,; • • f ;' I • ; ,. . ._ " " I • • - o 

f•) Munt. Ann. 1 taL ann. 'df. 
(2) Paul. Di&c. lib. s- up. 17. ,,;1 .(: ' ' rr•·' · ... :•i· • .. 
(5) AnaltaG Bibliot. in Vita S. Ma.Wcù-~ · ,.. , . · · · • 
.(4) Muratori An•. d'Itd- ann. 6s1. ·· · · · : · , ; 
(') Anaft. Blbliot. in Vita S. Marlini.. . . · , ' ·' , , 
(6) Beni Ire•. H ift. Ecci. Ap,elld. ·ad Sa~. 'l'lU.r~•I~ · fi>7• · 
_,7} Ma&rì Orig. di Liv. pag • ....,, , " · 

. . . 
' . 
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n 1 L .a v o:·a N o. ·· : •ss 
dice • ti accbLlò la noRra Città alla fortuna di Pifa ricevendo 
Carlo Magno•, non perchè ricercfi'o Pi fa Carlo Magno. per• 
fonalmente, .elle mai vi fu ( 1) .m.a perth~ lanno 773. fucce
dette la venuta in Italia per Genova di Carlo Magno Re di 
Francia, che. prima feggettò la . Tofcaaa (2), po~ del 77+ 
contro .jf fedifrago Deliderio RJ.· Longobardo ti moffe ad affe· 
diario in ~a via;· ove cad'-loli nell• ·mani., · mandato fu in eli· 
lio .in Francia con •Antiv~tpvlMogM:e ·al Ctldveoco di Corbe-
ja (3), .e•cònti'aiiRawò'· .AWetgito fig li0 di ttlaVio Deliderio, e ' 
Con forte nel llep. •il, iq:9al&f ·per ' falva-rfir i4aJ.l'ltfércitò · dol 
detto Carlo , che 'Jlo · inCepiva ; imbarcoffi : itf ' P-ci\-to Pifaoo 
per Cofianrinopoli • ove fatto. 'Patrizio prefe il ri.ome di Teo
doro. o Teodato ~'4), •come lafciò lèritto Pac11o Diacono (S·) 
Longobardo di CividaJ' del Friuli, come· .. a«eaa Erchcm-
perro (6). . · • 
· , / O!ielh> Paolo, giièchè ci conviene nominarlò piil 'IOIM', 
dirò, effere tlato Conliglieie· > e Cancelliere di .De6derio , U 
quale dopo la caduta del fuo Padrone vitfe fecondo alcuni (7) 
in Francia fiimato, ed amaco da Ca ilo Magno, da c:ui 6 vuole, 
che foCTe peli certi de lite~ relegato, -nell' I fola · tft :&. Maria ! di 
Tremiti. una deU':Ifolò Di0mettee.y e che di-là fcapparo-vl· 
·veR"e alcun temp0 io Bene-vento fotto il Duca Arigifo, pofcla 
palfato al Convento di Monto Caffi110, lo che è certo, ivi 
·fattoli Monaco, come G ·legge nel Moratori (8), dopo qual
-che tempo moritTe , di cui 'abbiamb ( olcre Ja ~.ria LonJO· 
if>ardica -in libri ki dcmril'ta , quattto• laMi~·deUa vita di S. 
·Gregorio Magaò, e a1tà Opufculi, e 4'tl-piftopM11.Melitt#/ì') il 
. ' V . . • ~ I I l a,, ' • '". ~ • , {"":" ' co-. , 

. . ' 

( 1) Egiabard: in Vita Carell Magaì • 
, (a) ltcna Scr. de Ili Ant. Ducb, di To(c. pag, Tf• ove di Jcroaulft 

Vice.Duca ngiona. · 
(!) 1!pida11nut· 1pad-eofcbft;·~111.-~i Iter. G,mi, ~ - - - -
( 4) Della , Rena Serie;_ dc.sJ' .&tf ,,_.. di Torc.· 'PII' .91• . , 
( S) Paul. Doac. dc Epakop. Melati. ... •·· · .. ... : . : : 
(6) Ercbc_mpcrr: in H1ft . part. •·'1'•· a. Ru; 'lu).;: " ' • 
(7} Anooua. Salern1tan. P. a. Tomo .. , , . J.tr~ lui, . 
(11 Muratori AnDo d' lwo. a..-. 9Jao .• , .. 
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c~leb1e- ;lno·o; Cbe-aeJ d\ 1delii nativicà deJ P,rec'u.rfore. canea 
Jq.,;Chie(.1 : lJ1 .iJ11t'lnt;"lll*i1.::.&c1, (-1 },, .. , ... : . ·' :.., . . . . 
. .: ,. : Pi(Ii, s_ che 6'l~I 713• · 'Rrin,eiP(a~ono ile .cofe ~ .JçaJia .a porti 
fu ~)lalc:he :pjede·-d'} itiio.rfar. . ;pe11occhè quantuaqu~ del ·7,74 • 
.FlaviQ •. Pefiqer,io_!ò~ ilacq,· fpògliatQ_ coo :A.dflgili:>i J:igliu, e 
CooCorte · nel gove.rno del .Rcgoo Longo.bar~co. dello : fteffo 
-Regno, .e mandato )a · Francia relega't<», noo era già terminat~ 
~tfatco u·n ,cale·; lfl\pero •.fiiaotiZle pretenfioni ;i di. Arrigo,, -:o 
Atichis'.,11.· Due~ di Benèvénto, .e.di· altri, Duchi Loogoba~i i 
;che lo: tia·ncheggaa:v11'n.ò ;t Je .ctuali · ppi,11otto.Qletu qu.~fii. ~ .Cailg 
.,M.agno,. . 61'1alm.énéè1-..ce1fàrohQ .1i, aamor. di,;Cl'ifio ,SQl:>..; giu-lla, H 
Moratori .(i) nel gioroo· del · s .. N.ai:aJe(del Signore, allorchè 

if~pd.o , in. Roma il fuddettot Catlo da Loo.ne Ili. Sommo · Poq
. J;e6ce, Jlopp. la.-Metf a. c~otata1 nella BafiJicai Vaticana > fu· cq
ronaco, non inafpettatamente , di preziofiffima corona. d 'oro, e a 

. V~; del ·Cltro, e d' •n6oicp pQ:pQlo faluca,ro '. l nipctacor ,d'Qc':. 
·Cidento, ·ed .untJJ col f llO .(iglk> l'~ppillQ ., , qutgl i . .in ,lrnp~r;ito· 
ere, e; quelli in Re. d' l ~alia· (3) colla . fol~nne 4cclamazione, 
,çhe . .neJla. ~reazje,ne 4~.gf lcnperator.i s' ufava, cioè· = 4 Car~9 
i Piij1lm0' A:ugutl<~ ',Co rimato .da Dio, grande ~~CJ pacifico lnwe:- · 
-i'ado:re Vi.ca , e·. Vittoria ~, e aUora fegt,l un.a ,mufa~ione: ~i 
:-fommo riguardo pei: Roma, e pe.r tutt9. J' Occidi:~ce, e .i.11 
; t~ I , gui(a cominciò. I'. lfalia. a ref pira re. 1 • . ~ 

Confermò, Carlo .Magoo la donazione di fuo l'a~re . PiR
. pino. fatta ve.r(o ~I fine. d,41J' !Ulno :755· g.iufia il iM1,1ra,~g~i ~(~ 
,;alla. Chiefa, ·~Qm~.M , ,~ , .~~1 ,i\J ; ,;0Jtre ·1· !iiàrça(O' d.i" R~v~~ 
ig~\qa fippino ~Q~tq, ..,a~ . Adlii~IJPi. . e la . Citt~ ·d' ~m~,c;~ 
chiP (5), concèlfe ·con· ~arca di donazione· quanto era' dall' 

...4.ntica. Città. di I .uaa.. infino. . .all'.Alpi , ,e ..con...qucili.JQoghi.Jii 
T erra ferma anco la Corfica, pofcia Soriano, Montebardone, 
V 1:rceto, Parma, Reggio " ·A>\antova, · Pomei a. ·Selce, · te . Pro-. . . . . . .. .. .. . 

,. . ··:> • • - ~ · • ·li.i • • • ' • ~ .... • • vin-.... . . . . - \ .. .. : . ,, 
."'. •• • 'f 

--------,·---~------.,...·---------' . . . 
(1) lcrti , ,rc;or. HiA. Etel • .Scc. Vl0ll.c1p0;4. 
f~) Muratori Ann. d' Jtal . ann. ioo. 
( 3) Muratori rAaa. d' lJah·ann •. Boo. · · • 
f4J Muratori An1. d' 1ta1. .IDD• 7J'S• " 
(s) Muratori Alln. d' Jtal. Juoe. fop. cit ••. 

pag; ~9•• 
• • 
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Dfo t 1 Lr I . v P a li o. 157, 
vincie de:lla Ven~zia: • e dell' Ill:ria ~ tutto_ il Ducat<? -di Spoleti 
e. di Benevento ,,come da : Anallalìo citaro da Baronio riful·. 
ta ( 1), Cosl ancor Tarcagnorta .riferifce (i.) ~ . e . il Muratori: 
ali' anno · 788. (3) , f}'liega ciò, che c9nceffe . Carlo ~ag110 allo. 
tleilo l'ap;l .Adriano, dicendo. che gli ·d~nò Sora, Aree . A
quino., Arpino. Tèano del Ducato. di . l)eneveJltO. Rp(,pç ! , ~ 
~opul9nia nçlla Tofcana, e inoltre Spa;na, '.fofcanella, Vi: 
cerb,o; Bagna tè.~ . con alrre Orcà., .come ,dal Cod!ce Carolino. 
(4) G :rjc~va.~ ;1:: il· mio Berti nel Brevi"rio ~t:lla Sc9ria

1 
Ecci~- . 

fìaJlica ;. qve difcorr~ Qe' Pontetiçi; del Secolo VIII., .daçe che 
(5) Ca.rl9 'M.agµ~_:d9nò ad. Adriano . pri.rno .. e: a ~urti i fuoi 
.S1,1cceLlO.r:i• i~ domin.io •.della ! ~ab.in.a ,': .e 1-éi~l~.a.~~ :;,~8. aggiung~ 
(6), ~he Carlo donò a!la Chie_là Capo~, e i Callelli a quella 
'oggetti: . ficchè tutte. quell_e: doqaziq!li ,. ~c:n,c:,hè grandiofè. 
fono fe!Jlpre miqori ·di. quelli\ , cfle : và ~falca.odo Leo~e. O· . 
..fJ..ieofe (7) .• !f. cui pa~e non ·li de~a in e.ureo. dar, fede ., e:n;ioJ
~o meno al P. Magri , ,che· in,g<?J?- Ì!l un fia,c~ ' foJo tutta la 
.Totèana-. e Li,guria li.no· a Marfilia., e pone, com~ .4op9co, 
-da Carlo ~~agno cip, che non fuffille n~lla donazione ~ ç 
Jafci.a, qtA~ llp,,,. c.he dal p,rcdetto Monlr'!a fu. realmente dato in 
idòno • . . . r· . .. . ' . .. - • .•. • • . • • . ' ' 1 • . ,, 

.. · Era C~lo Magn9 qato l'anno 742 • .fecondo ~lurator• (8), 

. e feco)1cl9 altri _ del 14 71 · (9) vicino . a' .Magonza • e. · lè nella 
.Forr.~zza di Carlsb!l"Z., o ne.I Callello. .d~ Ing~.lh~ , ~ ~nc~ré~. 
,Ebb~ .~.r. l'a~r~ . Pippi~ .per fopranome det~o il Breve', per 
:}ia<fre .B<;i;ta, .o ·:&ttradi. Significa quetlo 1 nome . di· '1~1ò 

~~=· ~ · .-• t · ·' _;,, ·:~ .... . . -. , .. 

- · · "'(tl ·Baron.·Aan. Eecl.ad- ann. 7f4· Muratori Ann. d'Ira!.· al detto .anno• 
(~) Tarcagnott. Illor. Univ. lib. 9 • pare. ~. pag. 34J• . . 
(3) Muratori Ano. d' ltal. ana. 788. 

- (41 Codcx Oarolin11s Epift. 86. 
: . f.t) Berti Brcv. Hìft, Ecci. ~c. VIII. pag. ~•4-

l61 Berti Brcv. Hift, Ecci. ad ann. 7°88, 
(7J Leo Oft icn(. Chron. Caffin. lib. ,. Ctp. S. vide Pctu,. bt. 

Ttmpo part •· lib, 8. c.~P· 7• vid. Anaft. in Adrianct. 
(8) Muratori Ann. él' ltal. aon· 74z. 
(9) Guiltlm. Cave Tom. i, pag. 653. 
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Jo lletro che Andrea, tjoè ·Uomo fortct, poichè fra i Germa• 
ni Karl vale lo fteffo che forte , è robuRo. Bbbe -pe.r pr~ 
CC!ttore nel-la Grammatica Pietro Diacono Pifano, D(acooo 
Yecchio appellato da Adriano ( 1), di cui parlano te memo
rie Pifanc ( "). Nette ak:re difci pii ne ebbe per Maeftio .Fiacco 
Alcuino Monaco Inglcfe difcepolo del Venerabil Beda, e Dia· 
a>no ·della Città di lorch io Inghilterra , che morl nel ~GP 
nailèro di S. Màrfino di Toùrs, come riferifce Bc.rti (J). 
Fu detto: il grande dalle grandiofe {ue ,gefia;• :per aver .viqto 
i; Longobardi , ·o Langobardi , i SaLfeni ·• i ·Boemi , i Saraceni 
in Spagna, gli' Unni, e Godefrtdo Ro ru; Dania. -Fu quattro 
·volte in Italia, come dalli Annali del Muratori {4),. e da E·· 
ginardo fcrittor della fua vita ricavali, e fu in Firenze della 
noftr_a Tofcana·, ·come afficura Muratori (S) ,. e in · molciffime 
altre Città d·' ltalla , ma di efTcr ftato detto Principe in Pifa 
non lo dicono· altri che Roncioni il ·quale vuole -che la re .. 
fiaurafTe con Firenze dell' 801. dopo la 1i1a · coronaz_ìone ( 6} 
ed io non ho documenti per provarlo, ~e fo dove ,. abbiano 
cavato, e il P. Magri (7) e il Roocioni (8) che notano Egi
nardo, in cui non· li trova di ciò vetligio alcuno, ·del che fe 
apparifi'e, Tronci per gloria, e luflro magg~ore dare alla. fua 
nobil Patria ommelfo non lavrebbe •. come · non ommeffe la 
venuta id Pi fa deJli "Am'bafttiarorl di. Aronne ·Cali fa de Sara· 
ceni , e ·.allora .Re ~jaodjo di Per.fia, che porravane ·fra g'li 
altri regali un J:;lefante, cofa allora 'forellìerà in ·Occ.identc • 
in dono a Carlo Magno, benchè io creda con Aimoioo, che 
a Porto Pifano giunti li Amba!èiatori fuddetti, .tèntito non ef .. 

e~ 

- . . . . . 
(1) Adrian. ·in t!pfll·; IJ. -:id Cafol. aeg~ ''. 
( 2) Tronci Ann. P>(• pag. 6. . · · . · • " · 1 • • · 
(,) Berti llr~"· Hift; 'Ecc!· SZ,e. 7 "a_p.~ a. ~-Cbtfllè· 'f~!"· ·'· ·Rtr.Frant. · 
(4) MuratOfl Alfii!' ~·):tal. pali' ,innp 77J· ali' 814- E11nliar4. ID Vna 

Cuoi. ~aan. , :. . . · · · ' · 
·· {s) Milrallirl A'nn· . .d' lttt. ;ian. 78'· · 

(6) Roncroni .; '$. rr'I t.'a~ja!>;. Jib. I• pag .... 
(7 ) Magn Orig. di Llll_. pag. 11• e 41 . .. 
(IJ lloncioai lftor. Pif. MS. ia Mtgliib. ·Ub. ,. 'P•I• :4. 

. . 
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DI L1vo·aNo. 159 

fere · in Pifa Carlo, quelli ( 1) fegui'a'ero il loro viaggio di mare 
alla volta di Genova. e io fatti di~~ loro udienza urlo fra. 
Vercelli. e lvr~a (1). 

Comi11c!ò pertanto nel. aegno Longobardico di Carlo ~fa
gno a 1efpirare I' lca!ia, e maggiormente fotto il fuo Impero 
coli' Italia tutto r OocideQ.t• tiforfe, e cosl. fegul focto il Re
gno Longobardico , poi detto d' Italia , di Pippino f110 Fi
glio, godendo quiete, e ripPtò lu.ngi dall,: oppr~ffioni, e la• 
grimcvoli difafiri, ·che fotto tanfi Barb<\ri U ani. Eruli, Go· 
ti • e Longob.lrdi fotfrir dovette. . . 

. Ma fina .Jmente la mOJ:te. que:llo i1Jvi~o, e religiofo Mo
narca ne tolfe l'anno 814 a 28. di Geooajo in età di anni 
70., come dice J' ikrizion fepolcr.Ie efiilente in Aquifgraòa. 
che più Corto fi porrà, o ·di anni 71., come dice Muratori, 
(3), ·dopo aver governa~ .il Regno di Francia .per anni 45., 
il:<Ri4gop Longoba.rdico ,per anni · 26., e .il Ro:mano Impero 
per anoi 13. li foo: Epitaffio in Aq11i'8raoa .oella Bauliu di 
S. Salvatore, ove è v~rato 'per Santo, benchè la Chiefa Ro-

, mana non li dia sl fatto titolo per etl'er. feguita la . fua cano
.nizuione del 116+ per Pafquale III. Papa Scifcnatico alle 
preghiere di Federigo I. Augullo aQtor della Scifma i;:oorro il 
vero , e legittimo Pallore Alelfandro Ili. (4), dice co~ ; 

."78 HOC CONDITOJttO SJTUM EST COR.PUS KAllOLl MA$òNI t 

ATO.VE OltTODOXJ IMP. Ql11 REGNUM FJlANC:OltUM NORJIJT.ER 

..AM~LJA VIT , ET REXIT, ET PER ANNOS XL YJJ. FELICI Ti& 

TEN\JlT. D'ECESSIT SEPTUAGENARIUS ANN. DOMINI . .. . . .. - .... -
DCCCXIV. IND. Vll. y, KAL. FEBRUAJUI. 

. . ' . '\ 
Fu pio verfo la Religic>ne • avendo .it!it•ito .più Vefuof.adi .• . e 
arrichitili di fenditc .. Illitu~ per .confi~no" d' A.lcaiqo Mopaco 

. . . e 
• • • ' . 

( 1) Aimoinus Frane. Rcr. Lib. i• ca p. "~ 
(~J Murato ri Annal. d 'hai. ann. lo1. 
( J) .Mu~tori .6.10. d' Jcal. ana. *14, DJ1.C•el.oe To". 1 .• l,q. fraec. 
(4) Bcru lrey. H1ft. Eçcl. acl aaa. 1164. fçiL ad su..~. 
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· ' .J: s ·T · O it · I A 
è di Claudio Clemente · l' Univerlicà · in P11rigi ,' pofcia · le :unt~ 
verfità 'dr Bologna , e 'di Pavia • Fu prefl:nce à più Sioocli i 
Ed.ifica.r fe' ampli.fJìmi. Monafleri. ( 1) Edifico· Drefda all" Elbà~ 
{()reificò A'.mburgo,· e mok' alfre· Fortezze _etelTe · di" pÌanta. 
Pe~ fui Reno fab~ricare 1111 l'onré di legno lungo palli 5oo:j 
i> el cui 'fabretizio vi· vo~lero anni 10,, ma tioàlmenre· un anno 
avani:i ia fua morte in tre ore fu dalle fiamme cònfuncò ( 1 } ; 

Pu dottiflìmo-, e da Gugliehno· Cave. (3)' fu noverato fra li 
Scrittori Eccleliailici. Nume'rantt" ~Ì·Jta~; M('narca •lè opere-; 
cio.è r ~pilj:ole Caroline , i ·Capitoli · delle ·Cofe · Ecclelialli· 
che, il librettQ · .. ctcl'Sagritiz-io. ~ella· Melfa \ che ari Alcuino de
dicò, della RC1gione de' Riti dèlla Chiefa; e la Gra rnmaticà irt 
lingua p~rria ;_ cioè Teutonica, o lia Todefca. Fece moltè 
Leggi, e collituzioni l'iportate òall' Aventinò (4), e · in Pavia. 
l'anno 801., come· ~fu r_atori ·norò ·(5), ·formò, e· pubbllt3 
aJcu'ni Ca.pitoli,. o vogliani di-r Leggi, èhe fervilfero da Jl in' 
nanzi· al Regno d1 Italia ; eomè _giunte 'al Codice· tJelle leggi 
l.ongobardiche, le qualì li léggono ·nello_ fietro Codice ( ~) , ò 
apprelfo il ( 7) ·Ba~uzio .• Erelfe l'Impero Occicfentale , eftioto 
nel quinto Secolo ÌA Augufio'o ' J' anno 800; nel rli del s. 
Natale dichiarato · Augufio in Roma· tiella Ba{ìlica V•àiicana 
dal Pontefice Leone·· III: non fenza fapuia di 'Càrlo· (8)., ma 
ben informato (9) , e unto fu con Pippino coli' O lio Santo. 
Di quèfta· ·unzione non pa1-lano alcù~i Ailna·li de1 :Franéhlii 
ma· i Lambeciani , e i Motffiacenfi · chiaramente Jo ·dicano 

.. _ .. · · . col 
; . 

• I 4 • , ' . . 
------~-...~~----~----~~··------------...... ....-.--~ 

I • 4... • . ' • 

(•) !gin~rd. in Vita Caroli Magni. Monaeus_Engolifm. in Vi1a Caroli 
'Magn. & alii apud Du:Cbcfnc Tom. :i,. Rcr. frane. '. · • 

(; } ..egin~1rdiJ} in. V j1a Caro I~ Magn. Du._Chcfnc loc. ctt.'. 
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col Muratori (i). ~efio balli per ciò che riguarda Carld 
Magno. . · 
. Segue il P. Mag-ri a dire nel Paragrafo, che ft · efamina ; 
che ,,. nelle maggiori difcorclie Pifa ricevç la Contelfa Matil~ 
de, a cui molco deve Li'Yorno da Jei incom.inciaco, e fornico 
di nuove Torri, ' C Ripari. 

Nel margine poi fa una nota alla pag. 17. fotto le let
tere ( u u), e dice che= i manufc'ritti dell'Archivio dei Priori 
di Pifa chiamano la Conteffa Padrona, e Donna di 'f ofcanà 
ali' anno 1 11 s. 
. Che Pifa r~c_evellè la. gran ~onteffa ~atilde, Matilda, o 
Mattelda, che dir ~ebbafi ( 2) , I anno l 115., non può e!fere; 
( come non fuffifte , che Pita ricevelfe Carlo Magno io una 
delle quattro volte, che f11 in Italia, non leggendoli nello 
Scriccor della fua vita Eginardo, come ne-1 margine male a 
propofito fotto le lettere ( t t ) nota il P. Ma'gri'), · e ta ra
gione è chia_ra, mentre in queft' a11no appunto ir dl 24. di 
Luglio nel· Bondeno de Roncori <Jella Diocefi di· Réggio· (3) 
affillica da Boofignore (nome· proprio del Vefcovo di Reggi<) 
di quel tempo) pafsò quel!' anima grande· a ·riceve.re il pr~ 
mio di tante fue fatiche ' per I.a Santa Chiefa ·(offerte, e pai· 
éicolarmente nel fofieoere con zel.o eroico gl' interefii del Papa 
Gregorio VII. con aver lafciato buona parte del 'fuo ricco• e 
vallo Dominio d'Italia a~la S. Chiefa Romana ; oltre i doni 
partiéola11i · fatti alla· Chiefa di S. Benedetto di ·Polirone editi• 
cato già da Bonifazio il gran Marchefe di Tofcana fuo Geni· 
tore (4), a quella di S. Cefario, di Canoilà , del Bondeno, 
di Lucca, di Prfa ;· dì V olterit. ·di Pifioja" di Fuèeéchio, di 
Va1ombrofa, e a mill'altre, che ri~rovar u poffono neJli Au· 
.. . ... ~·· ..... . . _ .. : ... .:.. .~ .. x .. ·· to .. .. 

--~~------~-----.----..~----------------~~ 
( . . . 

{•) Muratori Ann. d'Ira!. an·n. loo; Annalcs Lamf>(cii .& Moiaiacenfcs. 
(2) Cocchi Sito ~e Bagni di Pi(a Cap. 6. pag. 3S4• nota 1. 
l J) Muratori Aitn. d'Ira!, ann. 111 S• Fiorcnuni Mem. di Matilde lib. 

s. pag. 9 so. , e 940. · 
( 4) Al berti Dcfc, d' I tal. pag. 1a-t~ f. ,. Floreotinius Mcm. Mathildis. 
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ISTORIA . -
tori, che trattano delle graodiofe gella di li invitta Eroina ( 1). 

Se aduoque del 1115. morl la gran Contefià trtarilda Pa
drona, e gloriofa Donna di Tofcaoa , il P. Magri che dice 
aver lecco ne ltbri dell'Archivio de' Priori di Pifa al detto an· no le difcordie 'Pifune da lei Jerlate, e la venuta di efià in Pifa • 
bifogna, che abbia 'sbagliato, oppl!re che fia quello uno sba· 
glio f1tto dallo Stampatore, che pofe l anno 1115. nella nota 
al margine del fuo libro,. o .1ivero elle al detto anno i libri 
de' Priori di Pifa ·ponghino la n:iemoria della defoAta .Princi· 
petlà , come nelle croniche · anco lo tletl'o Mag.ri :0-) allìcur;i, 
,: c~e .tuttociò debba porfi, come ogouu'vedç ~ io alcuno dclii 
anni anteriori al 1115. 

Ricevè bensl Pifa la Contetra nell'anno 11Q7. allorchè 
èal Contado di V pltcrra, ove tenne un {>lacito in quel\' anno 
r iferttO dal Muratori (}) al detto anno ' po rcoffi ·a ~orna re i 
popoli, che al Con._ce Gµidotto io Monte Chiavelli, fcol1o il 
giogo riei Fiorentini , s'erano dari, pofcia dopo la dil1ru7.ione 
di detto luogo per l'armi de'Fioreatini lletli, i11 110 Prato 
comprato fi erano fortificati, da cui detti furono P rat eli , 
e la edjfic.ata Terra Prato (4). Dcl 1108. at>btamo la Con
ie1fa in Governolo fui Mantovano (s) . Del 1 lo9. , • 11 0 . 

f uffille la fuddctta in Lombardia a premunire le fortezze ( 6 ) 
ficchè. dal 11olt. al 1110. (7) ella flette fetl)pre in luoghi 
forti, e fpe.ci;ilmente in Canolla, e Bianello, (a) come lo 
chiama. Muratori, o Bibianello, come vuole l' A lberri (9), 

che . 

• 
. 

h) Florcntinius Mtm. M:ubildis. Mn rato~i .Ann. d'.lul. ann. 1076. u(qnc 
2d ann. 111f. Donixo M.011acus canolTz 10 V1t1 J.iatb1ldu. Abbai Urfpcr. 
1cnlis io Chronic· 

(a) Magri Ori g. d i I.i ... f.2g. 14• 
(3) Muratori Ann. d'lta •. a"!1· 1107. 
(4) Florentir.. Mcm. Ma1h1ld11 hb. a. pag. s18, 
(5). MuratQri Ano. d' ltal. al dct. an, . 
(6) t.1nrarori .Ann. d' I u I. a . d~r, anni , 
(11 f /orcntinous llfcm. t.fathild1s hb. 2, p3g, ]Of• 
(8)•!'.iurarori Ann. d' lui. ann. 11 • 1 , 

(9) Albcrti Dcfcr. d' l cal. pag. 318, 

D CJ 
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che narra eO"ere fcritto fopra' la .Porta di detto luoso; 
• . ' . . . 

Caflt·r.e.m :..1J(htaflel/i C.m~tiffir· . · 
. M~t,hif tP.·S, 9p-us-., ' i " ; 

. . 

P \ > (1 • I 

per prudentemente :non arrifchiatfi con. 4rrigo, o .Errico il 
quinto Imperadore, trattando con .e{{o per mezzo di Am" 
bafcidtori. benchè poi .e.lfo Arrigo ., :o . ~rrjco jo perfo,na la. 
volle venire a vilitare in .Dianello .dell' ;inno 1111. l\.e\ d\ <S,. 
di tv1af!gio ( 1), da cui fu la nollr~ Gontelfa fatt4 Yice-Regina 
di Lomb:irdia ,' come il Monaco di Cano.cra Donn1zzon~· atte· 
fra con dire 

, .,., .. \ 

Cui Lig11ris Regni regif(len fledit in "vice Regis-· ,, . • ·.' 
No1nine q1111111 .-111111r1ì vertis [lllris JJ.OCi111'1Ji1 •• .i; -i:.· ·1 t .. ' 

Dopo il Maggio bensl deU' an~o .. 1111. credo, (e quello fa.· 
rà ciò, che- .additar volle il P: Magri , quando di!re .. nelle 
maggiori di{èordie .a cioè de' .Pi(ani, ,e Loccheji ripullulate 
con più forza , perocl:hè érànò · ~ha "ia-còmuicqr~.-: nno del 
1104. ( l) , e portate fino aJI'_ a,n1~ò. fUòd~tt}? ·): .C..~~ ;{edate fof. 
fero s\ fatte difcordie , e of'hlJta 10 parte sl da Arrigo Y. lm· 
perato re venuto a.Pifa aP,po!latamenw- C~A.<g.~11od:'. .&fercito per 
porre in pace quelle due Nazioni. sl ·dalla ConcefTa. la quale 
nell'anno 11 l 2. preci famente in tutto le f offogò . Ne' primi 
tre mefi di quef'l' anno io fo la Conteit1 .fu~slfcta fi91ramente 
io Pifa , trovandola poi de"' 13. Aprile nel Caftello di Ma tra 
nel dif'lretto .di Modena. del~ .8. Maggio . n~l Bondèa'ò .dè' 
Roncori nella Diotefi di Ri:gglo (3), nè più la trovo ufcita 
di Lombardia (4); laonde per pacificare pcrfonalmente Ji ~n\· 
. · · --·- X ~ . - - -· - . mi 

• . . , . . ·1- l !l ... , cl' ._ ,. ~ •• ~ 1 •1f •.• , . . ,. ' 
e» t-turatori Ann. d' l..al. ·.arin:1rru fforcntinius · M'ero • . M~1h. loc. 

(up. cit. ., · ·· : . ,· · ,· 
{ •) Muratori Ann. d'Ira!, .aon, 110..-. .Ptélo'.m. Luc~· A,1111. 'B.rcv.. 1ia Tom. 

Xl. Scr. Rtr. ltaf, col· 1:.86. · · 
(3) Mura1ori Ann. d' Jral. gnn. •rra. ., · 
(4) Florcntìa. Z.icm~ M.l1bU, hb. >· pag. 514, _.,., 

'. 
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mi. de' fuoi Va~all~ .J>ifani , t;_ Luccheft , e pe.r affillere da Vi
cino ai 'Fiorentini, e difenderli dalle prepotenze di Rimberto 
Ca pitan Regio ..;'che fpogliati gli aveva di ·~tonte Caccivoli 
ufcito di S. Miriiaco ·al ·redefco ( 1) ella venne a tal tempo 
in Tofcana. ~ivi, cioè in Pifa, nef citato fpazio di tempo 
dim~rando, diè mQto alla fpedizione eforcara e favorita pur 
anco ~al 'Pontefice Pafquale II. p:r te Itole Baleari , cioè 
Eviza .( 1), e. M.ai~r~ca .' ( !Dentre di Minorica dubita pruden
'temente il Muratori (3), non eflèndo Eviza Minorica , come 
·fi fìgur~ i_t Tro'nci (4),) ~ pofe a dovere tutta la Marca, cioè 
(li Tofcana , come intende i,I Muratori furriferito (5), e s' im
·piegò la di lei munificenza a'I 1ùo folico· in opere illull:ri ( 6), 
e tra le altre i fàlutiferi Bagni Pilàni con fabbriche , e co
modità per ~I' In.fermi rj~ur9 .. . cçnf~rvan,dofi a) prefe nte in 
quc:llo ,. che Bagnò "a acqua fi dice, il teftimonio dt:Jla di lei 
munificenza ileJla feguente ifctÌZÌOne ( . ) 1 che CO~ dice 

• 

• 

• • • 

• • 

• 

• . 

' ' l" • I MÀTHELDIS . 
COMITISSA INSIGNIS 

:OB .HUMANAM VALETUDlNEM ... 
· · .INST:\URANDAtv1 J!RES.iE ,{VANDAMQ.UE 

AMJENl\ HlEC AB AQYIS SALUBRIA. 
. ; . · BALNEA . . 

• • 
' .. ·· IN OMNlGENUM HOMINUM USUM 

OMNI CUM ORNATU CULTUQ.YE 
DICAVIT •. 

K• A: D: MCXII. K. MA Y AS. 
• J 

A 

·~ella·· Lapide ·mofrra effer falfà, ed inyentata quella, che 
· nella .. ' . . 

. .. . . . .. . . 

f•) F!orcntin. ibidem lib. •· pag. Jf~. ·· 
•·· ... ( l) Florcntin1us iojdcm lib. :, pag, 111. • . 
"· (J) ~1ur2tori Ann . . '''ltal. an•• 111s. 

(4) Tr~ci A.on. Pi{. pag. 43• 
• · · ts-> ·Murat,..ri ' Ano. d• ttal. ano. 1104, 

(6) f lorcntinius ibidem lib. l• pa~. 311. 
(7} APud florcntinium. Mc~· ~atb. iib. •· pag. ~13. 

. - .. . • 

' 
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nella COilina di Pifa a' Bagni a acqua nel mezzo del Calle Ilo . 
inferiore 6 legge, come notò Targioni (1). Ne recar dee 
maraviglia efier la detta Lapide fopra pofta fegnata del pri
mo Maggio, nel qual tempo era ficurameote la Contelfa in 
-Lombardia, mentre al principio di tal Mefe !lata tàrà perfe
zionata la fabbrica fuddetta , e fiata ne farà perciò fatta in 
tal giorno 'la memoria. 

Non fufJifte pertanto ciò, €he fu da alcuni fcritto, cioè , 
che la Conrefla venitfe a Roma per aflillere al Concilio La· 
te ranentè , e alla rivocaeiooe delle forzate (1), conccffioni 
fatte dal Papa Pafqu.ale II. ad Arrigo V. Imperatore, anzi 

·tengo per certo col Lucchefe Scrittor della di lei V 1ta, che 
dall'· Aprile dell'anno 111 i. eUa mai più efciCfc di Lo1nba r:
-dia, ove pc-i nel giorno già detto morì , e· co11 effa la gloria 
d'Italia venne a mancare •. FlL feppellita prima nella Chief~ 

.del (uo diletto Monallero di· S. Benedetto pi Polirone, pofcia 
i~tto . Qrbano VIII. (l) crafportata venete a Roma, e magni~ 
.fiçamente nella Vaticana &lìlica collocata in memoria dcli' 

!intignè fua beneficenza verfo la Romana Chiefa. Donna degna 
veramente di miglior fecolo, è d' immorcal memoria , di cui 

.'fcrifie I'. Urf pergenfe nelJe Croniche = Qua ftmi1111 ,pc11t ne1110 
, no/Iris in 1emporih11s di1;1r, 11c f 11mojioi·, ita neTJJo vir1111ibus, ~ 
· Religione fob /11ic11 pr:o/tf/Jont rtptl'itm· injignio1: =. , 
; Leggati. la nuova edizione della vita di Matilda del Fio· 
rentini colle note dell' Eruditillìmo. Montignor. Manfi fu Arcive· 
fcovo di Lucea-. 

Che appartenefTe. Livorno alia ContelTa Matilde, è cofa 
certa. mentre fi sà, che ella' conformo.. ii fuoi Antenati-, era 
padrona di Verona,_ Ferrara, Mantov.a., R~ggio, Parma , e 
Lucca. e (oltre il Contado di Canolfa ereditario delli A vi, e 
.. il Dominio di Mantova ef prefii in Doonizone Monaco Bene· 
dettino di Canoffa contemporaneo dellà Contefià ) · governava-, 

CO-

------------------·----
(1) Targioni Tom. r. viaggi cc. p2g,. 167, 
(~) Labbc dc Conç.ìliis· Tom, X. 
(J) Nitratori Ann. d' Jtal. ali' aono 1111 ... 
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come i f uoi Antenati , e come Bonifazio fuo Genitore , la 
Tofcana con titolo di Marchefa, .e di D11c-heifa, ed. ebbe giu
rifdizione fopra Lucca, Pifa, Fire~e, Piltoja, e a·1tri luoghi 
circon1•icini ( 1), ed a\•endo alrresl donato Livorno aH' Opera 
cli S. Maria di Pifa -l'anno 1103.'(2), cd elTendo fiata confer-

. n1aca tal donazione d.ì A-rrigo V. Impcrarore con fuo Diplo
ma fcgnato de' 28. ~faggio 1116., collie dal libro di Nocizi~ 
della vera Liberra Fiorencina (3) ricava6, e dalla vendita, che 
Ildebrando Giudice, e Procurator rlell' Opàra di S. Maria di 
Pit~ (4) ne fece l'anno 11 20. ( Stif. Com.) , ne viene di giufta 
confeguenza, che alla Concefia il fuddetto Livorno ancora 
colla iùa Coree. o fia (5) Territorio, e Marina .apparteneife 
colli altri lùoghicciuoli , che all'intorno fuffifievano. 

Che Jia cosl' lo ·dicono que' .MMSS., .che pretl'o lo fiu
dio61Iìmo Sig • . Cav. Ferdinando .Sproni graziofàm.enrc comunì
carimi confervan6. Lo dice il MS. del fu Sig. Cane. Martei 
da Targioni in più lnoghi del fecondo Tomo de fuoi Viaggi 
per Tofcana, ove di Livorno ragiona , rammentato. . 

Lo dice la Ifioria di .Livorno MS. che nell'Archivio delta 
·PrepoGtura conferva·n. · · . . · . . . .. . : 

Lo dicono J~ -memorie .òi Livorno da -altri -:antichi MM SS. 
ric:'fvate, e compilate • dal fu .dìligènte Cancellier. Girelamo 
Grifoni, che da mc confervanG, e li daranno 'alla nne det. ·pce
fente volume fotto lettera P. Lo .dicono due Anonimi Oronifii 
Livornefi pretto me inediti efi!lcnti.. · 

Che :deva molto Livorno alla ContefTa, -perchè lo munk 
ò' una valida Torre, che .effa .edificò .fui malTo antico, che io 
mi fi,Turo fofiè la ;bare, o fondamento ilei celebre Tempiò ad v . 
Ercole Labrone da ,Lidi) .edific~to, .lo dicono tutti i nollri Li· 

vor• 

- . . . . . . 
(1) Florcntiniu~ Mem. ·Mathild, lib. r. pag. -47· & lib. i. pag. 'l4• 

• (1) Tronci Ann. Pi(. pa.g. 40. Matt ini Tca1r • . della Ba{, Pif. pag-. ir. 
Orlcnd. Orh. Sac., & proph . pan. l· pag. 976. 

(3) Notizie .della .Lit,crt~ Fior . .fogl. 347 .• 
(4) Murator. Tom • . 3. Anuq . I tal . Mcd • . Jllvi col.-1121. 
(') Muratori Aoa. d' lrd. ano. 1g38. 

• 

• 
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vorneli a!f~ichi M~nufcrirti, j · quali ci affièurano , che .l' anno 
1100. (1) per difefa delle Campagne, e dclii Abitatori di La
brone, l'orto Pif.1no, e dellr alrri luoglii dentro terra dalle 
Sco rre.rie "dè Pirati ·Ja fece edificare •. 

Siccom.e ·poi del 1r1 8. vennero i Genovcfi con poderofa 
armata alla diCltuzione di Porro (.?. )- Pifano, e dich-,ulfero anco 
la Torre, o Rocca di Livorno (3), cosl fopra . li antichi fonda
menti del T empio d'Ercole Labrone ove fu la Torre,. o Roc
ca dalla C9ott!Ta M<1tild~ edificata, i l'ifan~ l'anno 11 5 + (Scyl. 
Pii:) nel!' ergere le due Torri· all'imboccatura del Porto Pilano 
(4), riedi.ficarono la Torre, o Rocca di Livorno rotonda. fecondo 
l'ufo , e architettura di que'tempi , onde ben iè:ritle T argio· 
oi (S) che ·= fembra coetanea , e della medefima Archi· 
tettura delle T orri fabbricare da Pifani ali ' imboccatura del 
Porco s la quale dopo if guallq delli ~ngioefi , e dopo quello 
del 1 i90. riattata, e fotto i Francefi fqn incaca, e pofia in 
acqua , o per meglio dire ifolara , e difiaccara dal Continen
te (6) e daìla. . Re.pubblica fiorentina· accrefciura (7), tinal· 
mente lotto il Duca· ,Aleffandro de Medici fu inferita come 
Maaio , e circondata dafla Fortezza or detta vecchia , inco· 
mlnciata pel'" ordine- del Cardi nal G iulio de Medici col dife· 
gno d'Antonio da S. Gallo·, benchè- poi non folfe pofio intie
ramente in e(ecuzione (g), la quale fu in fequela· di tempo 
DOJabilmente accrefciut&,. cd abbellita da. Sovrani di Cafa Me· 

di· 

· · ( 1) Pandolfo T ìti Gnida 
0

dd Paflègg. dìlett. di Pittura pag. • 11· MSS. 
cl il\erfi prcfo "me ciiflcnti di due Anon. Cronif\1 Livor ncfi,. c dcl fu Cane. 
Mat!ei . Mcm. epiloga te nelle fuc mcm. dcl fu C.anc. Gnfuni ali' anno 1Joo
Ycd1le fotto lettera P al' fine del prcfcnre volume . 

(1 ) Caffa rus l\.nnal Ocnucnf. Tom. 6. ·Rer. ltal. col. •S4" 
3) Albcrt1 Dcfcr. d ' I tal. pagr 1 1 . f. a. 
-1) Tronci Anna!. P if. pag, 87. 
i ) T arg ioni Tom, 1 , viaggi cc. pag. 89 .. 

: cS} l ntcriani lllor, di Gcnovi lib. 4• fogh. 1s4-. Giuftin. Ann. d i Gcn. 
l1b, J. pag. 171, 

_(1) ~ampione Rolfo dcl fjO!"· Camp~. :B der 1111. delle Pieve d i L iv. 
Vedi all ulr1m~ dcl prcfcnte volume fotto' lettera B. fccoodo , 

(8) Giorgio Va!ari Vite de' Pittori pag, 69 . cdii . di Bologna 1647. 
To111. 1, • 

• 

• 
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dici, del primo de quali, cioè Alelfandro, li vede fulla· di lei 
vorca uo. Arme con quefta ifcrizione a 

= Sotto una Fede e Legge, un Signor folo = 

e nella Cortina , che refia fopra la bocca della Darfena vi ò 
un' altr' Arme dello ftetro Prioci pe, fotto di cui ti legge • 

-Alex. Med. Dux Fior. A. D. 1534. DIE PMA APRELIS. 

Per conofcere ad evidenza , che la Rocca decta di fopra, la 
quale eretta fù giufia J' antica Livornefe tradizione, e fecondo 
tutti i MMSS. la prima volta dalla Conteffa Matilde , fia più 
antica del tempo del ·Duca Alefiandro, balla vedere nella Cap· 
pclla dentro la fuddetta '.forre, ove è un arme murata, fotto 
di cui ti legge cosl;; 

Guglielmo Angelin Pri1no Cafiellan nel 1405. 
- Die 3 o. Ottobr. 

e quello Angelin fu Cafteltano ( 1) in nome di Giovanni Le
Meyngre, che il dl 3. Settembre 1407. donò Livorno libe
ramente a' G enovelì , .j quali il terzo giorno dopo la dona~ 
zione gli paga rono, o .z6., o 16 mila (z.) Ducati d'oro per 
la guardia, e fpcfc fatte nelle fortificazioni • 

Vero è, che quella Rocca ellèndo dell'architettura fieff"a, 
e fabrefizio delle due Torri erette l'anno 115 + Pifaoo fotto 
il Confolato di Cocco Griti all' imbocc.ltura del Porco Pi· 
fano (3), pare, che obiettar li po!Ta, che le tradizioni d'aver 
]a Conte ifa M atilda .fatta edifica r l;r fuddetta Rocca, non deb~ 
bano cosl francamente acccccarlì, tanto piµ che Monfignor Giu-

~ flj. 

- (r) Targioni Viaggi cc. Tom. ~. pag.89. 
(•) Iateri~11i lib. 4• l!\or. di Gca. fogl. 1 S4> Giulliniani Aon. dì Gc1. 

lib. 5• pag. 171· 
(f) Aaoa • .ALI~• Ctmp. Hiftor. pj(, To111. 6, Scr.-ltcr, Ital. coJ.171. 
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fiiniani Aùtordelli Annali di Genova, che fcrilre l'anno 1535 • 
. ( 1) dic;e, = Palfata la Foce d'Arno ti và a Livorno, Porro 

celebre , e nuovamente fortificato d'una gran Cittadella , la 
quale circonda il M~re ; e la edificazione della prima Tor. 
re, perchè ve ne fono moire, fu fatta per guardia del Porto 
Pifano qHl vicino ... onde parrebbe • che ti potetfe credere , 

. che piuttollo folfe fiata edificata da' P.ifani per fortificazione 
del loro Porto, che da .Matilde • 

. A qaefia obiezione rifpondo, che. fendo vero ciò, che · 
Beniamino dice nell'Itinerario (i), che ogni. Nobile in Pifa 
a tempi antichi aveva Torre merlata (e perciò entro Pifa 
folamenre fe ne contarono 10 mila , non eifendo ella fiata 

· cinta di mura che l'anno 1155. (J)), una Galèra in mare, 
.. un Callello, .o fia Torre lungo la marina, Ja quale fiende· 

vati (4) da. ~or.to Venere a Cento Celle, non fi:mbra Ja phì 
. antica me112ione di Torri, che .6 trovi, quella riferita da· Tar
" giooi (5) d~ .Porco Pif.\11.c;> -a tempo del Confole Grifi .. non 

del 1158., çome egli fcrive, ma del 115+ S_rylo Pifano·; e pa-
re altresi , che fa opinione del P. Magri' ( 6) lìa tilfara f11 
qualt:he poco di fon<fa:mento, lo che tutto caòerebbe , fe· vero 
è ciò. che dice Sigonio full' ori!§ine delle Torri ~11 Italia (7) 

· riferito da Mtirato'rj (8). ~elio però • che fa a nofiro pro-
poGro per ri!pondere all' obiezion propofia è, che Ja Contetfa 
Matilde , giufia la tradizione, e Manufcrirti di Livorno fopra 
norati. ,. edificò fui . maifo antico , ·ove credeli elfer pocetre · il 

.celebre Tempio ad Ercole Labrone .da' Lidii'eretto una volta, 
una Rocca per riguardo del luogo. e Campagna dalle fcor
rerie·. de~ J..>1rati Saraceni, la quale pèr le guerre. come lì norò, 

· Y · ·de· 

(1J G1uft•n: Ann. di ~cn. pag. &1. · 

(~) lko~m10. Iun. apud UghelHuot ltal. -Sac. Tom. ;. pag. 547. 
(J) Rondoni nella Magliab. incd. pag. 1 ~&. 
(41 ltonc1on1, e Marangone nella Magl1ab. incd. 
(S} Tarit1oni Tom. 2. Viaggi ec, pag. 34. 
{6) Magri Orig d1 Livorno P.ag, 40., C' 14• 
(7) S1gon111s dc Rego. ·rral. ltb. 7• 
(8) Muratori A11a. Ira!, aiio. 911, 
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demolita, fu da Pifani più volte rifarcira ; e fortificata , tioal
menre prima per ordine del Cardinale Gioi.io de',Medici , poi 
forto il Regno del -Ouca AJeffandro fu, nella · nuo~ Gittadcl:
la ·; che dicefi Fortezza ve.cclUa.. racc.hitd°ai ( 1}. Un Manufcrit.o, 

. che pretlo di me. ·e{rfte·. che.; i0t·rep11t01 fuie.a del Secolò · unde
cimo fa ttà d"J un~ Bremira <leJJ' Eremo di s: Iacopo d' Acqua· 

. viva detto Era Beoetto, cosl dice al!: anno 4+ di CrHlo.( 2). 
,. Venne. Pietro- Gali:Je.o. ill' . u11:r Barahettaiq;èr cm;lre :èon 

,;,_. alu:~· fuoj, Campagnì :ec . .,, .e pii.!; tòrto•diéc aosli,,, l:lilcca po~ 
,, : t~ano. ioel Log.giasòdi P~apatfèggiàre .fe mm pmiitOaer-N't:r 

, ,_. &il:i•, .quclle :tjie- )vcy..tao ,in:Cicià T"Orre mclilata.i~aa 1();a

u ·I era arma ca•· e •un. Caftello (cioè Tor.re) {opra:, :o: ·lungo· J; 
,. Ma!fena-; r '. ... . .. .o ~nciancfo la· Mii:rena1Pifàn;r, cW .':Gem· 
,, pio di · \{e3ere •· t . {eq~hd0> a . Grntuaèe:lle. ' u(qtl~ ,.' t.:~} •• . ,. 
Se ·arlunque:-·a•:.rempi dé .Romani :Irnper.aiori;!:&èlf~ r an-

. :n~· #.· di; Crifro. erano: 1lC··Lidi 'Pilà:ni . Tor.ri· ;. non ·è fueri di 
r.ag~<Hie cii\.,: .clie' fcri,fiè e~ iali:m (3 }::iJ; B;; ,Mag_3 .(irl Ll· i Rocca 
fatta . edificare· ~àlla Cantelfa. l" aooO: 1.1 oo~ pet:: · guar.clta' élelh: 
Catl'ipagne di Llvorno,. e dcli i aicri luoghi eam> -tè.r.ra- , ond·. 

, efpoJti nòn frilfè.rc;» al-le. dep.te<lazioni: .gli:. A.bitaco:ri. ,. e ·Sucl4i t · 
: <\ella; medefima.·Princj,peO"a ~ · · · 
:. · Aggiuagaiì. •. che: P.apa- Aniffauo IV~. nella fua BoHa .d 
·pri.vileg.j; caoced'u:ti: al.Capitolo de' Canonici di Pifa: de' J~ Set 
,tembre 115 J'• parlando .di Porto Pifano lo· chiàma-· Porto dèll 
Torri= m P.or111 ù Turri/;111 (4) = adunque pTimai dei .1 r:f .; 
( StyL. Pifano·che corrJfpGOde.al r.153 • . comune )•ivi erano .al 
u:i:. Torr.i,.:fé del. 1153 .:--c:Qm~ fulamentefu rono editicaé~ queHe 

. ·.e~ ~omponevano· I' imbofC;Ji'tor.a· :d~ Potto: Bi(aao. Che (e ode 
1118. (5)' da'Genovèfi coa Porto Pilano dillrutta fu la Tor 
re, o Rocca. di. Livorno,. dunque .quella fuftilleva prima ~h : 

· · · · · - · · edi-, . 

~ . .,_ ' - . 
' 

(1) Grifoni Mem• :ann• rfJ4'• ved. al inc del prcfcntc yol. fotto Jet. 
f2) MS. apud me. . " . 
{s) Albcrt i Dcfcr. d' f.talia paa. 1i. & .1. . . . ·.. • 
(4) Tronci Ar.o. P1f. pag. 83. ' 
(SJ ~aff;.r us Ann. Geo. Tom. VI. 'Rcr. ltal. 

• 
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edificate foll'ero le alue .due ali' imboccatura .di Porto Pifano. 
Perciò Anafialio IV. 11sò .la nomenclatura .di Porto delle 
Torri per indicare, .che molce· .ve · .n' ..erano. ·.e perciò .col14 
tradizione. e Man.11fcritti Livornefi v'è luogo .di .creder.e, .che
la Rocca di Li:orno .. eretta. d.alla Cont~!fa . vi fo!fe , .gu~ 
poi ditlrutta da Genoyeti, r1eddieaca v.en1tk,· nel tempo, che 
le due a Porco ,P,ifano furono _polle in. piedi .. ,. .Gioè del .11 > + 
Styl. PiC . . 

Ne pu qacllc..To'rri iateadèt G·poteva ~tfato, o Fana'fe 
nella Scogliera ~ella Melora, perocchè quefia è una .fola .. Ja 
quale. fu edi6cataidal Pifani : a.ii' anno J •Si-· Pifa-00 ( ì'}'·benchè 
ali'-anno1 r156. ·là .. riponga (2) lo: Storico l?ifaoo , · .al · .1157. 
l' A:nooimo Cronifia Pifano ne Ha Magliabechiana· ,elifi~ote ( 3), 
e ~u· anoo J 16~. (4) J ' Anonimo Auoor .del Bre·viario .l'ifano·. 

In oltre tale Scogliera .dell:t Mdo.rja ,. ,lmnt1ltlm c:hiamaca- · 
dai'.Luinì ,.: ò cinque- miglia dillaote .(5) .dal Juogo , ove fon.o 
Ponn-'Pifaoo, e 'Livo.rno, dunque bifognai .éredei:e , che itr 
P<>l'to Pifaeo , e in Livorno vi fotrero deUe Tor~i ', .e non .lon• 
ca.ne , ma .etifteriti.ne) diftretto .del Porto Pifano-, e di Livorno, · 
perchè fi verichi , .che Porro .Pifano antonOfllil:fiic~m.ente jn-
tendc1Jafi per J>o.rro .delle Torrj,. . . 

-çhe fe ciò .è; pare, che ·.dar .<:redii:o Jj polfa a quella tra- • 
d izione popolare a!fev.ella~a .da' Livornefi, .e da' MS. ,. chè in · 
de~ta Città fi confer.vaoo , .che .dalla $:ont.ella .Matilde .edifu:ata 
fotfe la Torre , o. Roc:ca di· .Li~oi'no, .e che .<:on .ella .altre · 
ve ne folfero in Porto Pifano , prima deJl'.editicazione .delle · 
d1ae fono il Coniòlaco di Cocco Gri.6, .ood.e ~hi.amàr Ji pote~e· 
il Porto delle· Torii... · · i 

Ne pet quello. Porto.delle Torri .fi può :intender Turtita 
preffo Porco Pifano detta cosl .dalle Torri _(6); .men.ti:e ella 

Y :i era 

• 
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era vicina al detto Porco, è vero, ma nafcofia, é- in un· re· 
célTo '·· o fenq di quello, ficchè veder 'non potevafi· d ' alto .Ma
re, ma , fai.o eQJra ni ·che s~ era nel Parto 1 Gu sl .ce la defcrivce.: 
R1_1tilio N uma.ziano ( 1) _,,. · · · · 

' 

. . 
l ,. . ·~· t 

• • ' ; • • ·1 ~ • 

. • In46 Tt·iturritam ruenimur ·, fic l!illa vòca1u1:, 
, = Qg$ lnt6t tJ!Clil/ìs infula p.enè·ft·etis .; .. ·. , 
= Namq11e fllttnll jun8is procedit in .equora S11xis, 

' 

· =, QftitJll.è rlomt1~1 pofui1·, coililidit 11111e·:sol;Mt1J..,&c • . 

' . ' 

,. •
1

• 1 ; ' · •• , ,r, 1 

Jàonde _non .potèvafi .intendere per. il Porto delle Torri 'I:ur
ri.ca , che. era nafcolla , e .fotfogaca, e quel che è peggio era: .. 
da più Secoli difirutta a. tempi di Anaftafio IV., ma Po1to 
Pifano, che aveva Torri in Livorno', e ne avrà avute nel . 
f~o fcno , .e luogo ancor la fua Marina • . .. 

Vero però è, j;he :neffun de lii Autori nomi nari:· s' accordà ·. 
nel fitTar .J'·epoca dell'edificazione di dette Torri . di. Porco 
Pifano; ma tìano quelle ilare edificate o del 'f 15+ (:t), _, 1 

del 1156. (3), o del 1157. (4), o del 1 i63. Sryl. Pif. (5), -. 
av~nti di quelle fuffilleva la Rocca di Livorno , come· li · pro· 
vò , ed alcun' altra prima dellC> edificate pe-r ordine del · Con- . 
fole Grifi, e in Porto Pifano·; e l'uogo il Lido del Mar.e, per• 
chè ~ir G _potefTe .. Porto delle- forri "" 

L'autorità del Giufiiniani poc'anzi prodotta fa ,a valltag· .> 

gio della mia aaèrzione. mentre dice. che ..... la edificazione ; 
della prima Torre, cioè di Livorno fu fatta per guardia: del · 
Porro pjfano . ·Se ~hjarna . adunque Jl. citato. ScrittQre . .la Rocca , 
di Livorno e prima Torre •, vuole con ciò darci ad .. incen· .. 
dere, che fu fatta ~pltè> prima delle ·altre. Che fe qu.efta fu 
fatta per. gua~dia di l'orto Pifab.o,· CQme ·~tili . dic.e., ficcome 1 

· · · · . · Por· 
I • • • 

. . .. ~ . --· ... 
. 

(r) R·ut·il~ Nomat. ·Itin, · Mar· lii>: r. •erf. 117. · 
(1) Tronci Ano. Pif. pag. à7. ••7· 10,. · • ' 
(5) ·Hift. Pi{. Todi. Y. · Monum. Pif!. Scr~ Rcr. I tal. col. 97J• 

\ 
I 

(4) Anon. CliirOll. MS. in Magliab. · · . . 
(J) Anoo. Aua. Brcv. 1'1(, imcr Scr, Rer. Italo TOlll.,. col.· "75• 

• 

• 
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Porto Pifano {uffifieva prima che rifolveffe il Confole Grifi di 
munirlo di dÌiÌ! Tc(~ri, _ed. era:.Porto .~,ell~ ~ T@rri · appellaco 
prima che le due erette fofTero, e .anticamente ·dicevalì Porto 
P&o:,: . .cem~:"fu h,~ da -. srr~~'?"~ t•.h Lu.ctjOQ ç:i.~ .. ~lau~ia; 
nQ :(3.}-. :. Rmili'? .. (4)• c-.. ,dall .~u~~rar10 <felfcr ·f,rov1nc1e .. ?; .J\1:~
toom.Q. Aug...-tto ~ .(cr1Jço · a"'._antt l .. u~cJU'~.òn~ , de · :8~f.Pa.~~f c.1oe 
ful· fine del 'qll{lrto · ~colo (s)~ che dice co11 · .. · • : ·: ·. · .. .. . . \ . . . . . ' 

' . . . ' . 
·. .. A . FAl.ERIA Pppç~o~IQ , V .t\;L?~S, .. f.O~Tµs· :, . , 
( • • , ~ •• 1 I ' ~! r;, ~xx.. '\ . , · • 0

: .. "·. • • 

; : ·. ,A.·PQRTU PIS.ANQ P)SI,S .. JfI:-UVIUS ... ~ . · 
. . . ' ., . . . ' . M: p; V 11 I. ' .' ; ~ . 

AVADIS PÒRTÙ P1SANO. 
M: . P: XVI(Ì. . .. 

A PORTU PISANO PISIS FLUVIUS . ' · 
. . ;M: .P: V,Hl. f ) · "'." 

A PISIS LUNAM , FLUVIUs' MACRA 
I l . •. . •. • • • ' M···P· . "){..XX. 

.. .. . t · 1 .• . • * • • · r .... "' '•'.I ' .., . . ~· 
• • ~ 4. ' 

ne .vienedi CQnfeguenia,che prima det 115,f. (Scyl: Pif,).vi -. 
f0ff.er.o, e . in.,f P.(t.O ,Pifa'1P:, .. ~ !upg<? , .il, . J..id~ de~le . "I:~!.ri !- ~ 
jn LivornQ la, Rqf?ca edificata dél 1100. della· Contetra Ma·1 

tilde ," che del. rt 18.diftrucra da'Genovefi~ riffà\lrara ~ .. e· rìfatra ! . . .. . , .. 
venitfe ,Jl.CL: tç~ ,. çh.e Je due all'_i~boc~acur:a . <ft Po~?': ~i·1 ; fano ~difìca.ie fu.io?o · fçi~~ il CqnfoJ<1to di , c;QCco .. <i·ra~',!n; : 
dopo il guafto deJJi . ApgJoeti , !! «h>po. quello del 125)'0.·· ti· ... 
meffii .in piedi per guardia del combattutò Porro Pìfanct, · ti- ' 
nalmente .nel Regno del Duca Aletrandro de' Medici refialfe 
saeUa. iGcomiociata .Ciuadilla. coli' ordine del Cardinale Giulio 
de' Medici, che . fu wi ,Clem.ente VIL--ftiò'Zl<>;··incorporara:-

' • • 1r • • • ' . ~ ... .. , .,·' ; I ,. .. •r / •"· 
1111 • • ; ·~ ' • • •• • :· • • .. • a_-l . -· .. . . ... . . . . . . . . . . . . ' \ 

'. . . ~ 
-~""'!'"'-------------------- ·: • • • • , • • , r ' 

s1:(1):iScr,aba Geopiph,;, lib. J• .wtcip~ G1i1uino0~. : . : · 
· (1) lucan. Pbarfal. hb, i. vcrf. 599• ' • r f l .('.' '"' , .... r 

(5 ) Cla~dian1u .4• ·BcUo: Gildoniço .•. 
1 

• , • r . . · · ·. 1 :·.i> 
(4) Rut1L Numat.jn Jt1n. M~r. · , . · · 
( ') Drtr. Chor., cle I tal, Mcd. ~vi Anoa. llc:fJOt, T~. co, ,scr,. Jl-er. 

I tal, col. • .J.1! . . · . · · ' ; . . ' 

' 

• 

• 
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PARAGRA ·FO · X. 
' . . . . . 

• • • 
. I 

. . . • • • l 

A lz?J ì'ntt111to ~I C'ttpo .Pi/il ( 1), ri? Livo1·,,o .tJm11t1· f'lleM';, IG"" '1 
. J ventato il fuu :Pof.~· 111tif/if'I~ JJlk .l~k·tft ;.,,,IJ,·ftlÌJllt <,.. 

pnrt1co/11rmen1e· doppo ./'6 1mr11fione .Je .S11r.11tetu .ttr Gnw"" , nr,,..: 
do Pifa 11cq11ifl1110 accrtftimmti .Ji pop111.llzi1111e ( 1), e tln-;11 pe1J., 
ufo di qutflo Por.to , .di .do.v_e P.oi fa.no ujèite .ltmtt .g/.:Jrioft 11rm11• 
lt , e/fendo J..i'JJor.no .come .op.11/nlfif/11110 , ..e Jic11rjfflmo-,ic1vero Ji 
più genti .mtdùtl!t .. il !'~rio .dttto ,dal fine .J3). ,f i/ano j116hric1110 
con t11nt11 .matnift,eenza m _mt7:zo ,11 ti11t T-o~ ·•.e& /e1T11ntiofi con 
llrtijiziojll , .e 3r,o/fa Cll<tn# ,nfficurll'OO .Ì ·~!JJf !J/i llmi&Ì àll/Ji in· 
folti efterni. t _,,,;,,11ccì11v11 .le .claj/i .11emi.e,~. coll-t1ppRtccb;o, cht 
in tiro ft 411cev11,. : JI~ J' [ ';"'!' .... "' , 

. '"' ' · ... 
N ,O · )" A ·:IV. - ,. ... • . ,-. ,, . .: , 

ln quello ~aragrafo X: :Pa1'1a ;if:,iJoflro Autor Magri del 
Yantaggi~, che à :Pifa. ,.,ed a .Livor.01:> .appo.rtò la pre1a re· 
pentiQ.a .• e la . defulwon.e- .dr.Genova ..., ..che :fegu} ... al dir deJ-. 
TarqRnptta (4).J'.aono 93 i., ,e al dir <del ,Botero•(5) l' anno . 
93·3~ ~per .le :àrmi . de~)tori ·yenuti -d' Atfrica . .,: ·i quali prefa : 
l' infelj.ce~1Cìtt~' qi 9 enova ,_ e ;· r~gliati a ,peni <ùtti j Cittadini·, 
al~d1~..,del ,.?y).ut.;ito'r1 . ( f), .npn ta l! anno 931· >·G 99} ;. o• 314-, maJ 
al 9'3s,., mcrjtanl:io in ciò più fede il Murarori .colla guida. • 
dello· Scorico :Liut_praodo (7)1 . che con .Pietr01 .Bibtiotecario, · 

' . -. . . . - ' ' 

1· ..., .. __, ~ ... I. 
I ••·'\I'{• .!' 

GOO 
I I 

f• }.!Jlor •. di Piia' MS. Tr~nci ~m. 'PiC·ral,Princìpio. 
(a). ~JO· :Jlotcro _ Rd •. Univ. parr. ; I• h b. ,1., Cap. della :To(c1na. lftoré 

Pif. {~f-~:ft in: Lib: 1:- ~nn;:~~lC~ . .. ~clli .i:;g~tia n?1·fine-; e-iib; 1: f: J• 
Jllnr. ,PJf. 11 b. della Cdmun1t~ ; . .. ; Mc(!!. :.dc ,;G~nci;eli< ..otllai .pacel i&tta 
dcl .1415, ' · . '· .~ •. b ... · : ; ' .! .. : ' .. · 

(-4 ) ·Tarcagn • • lftor. ~n1v. part. ~" ·• ' • 10. ~g. 9t•• '. · ': 
(:S J.~'!1c;ro ,§id,.- Upr, · 1\1~~ ~· hb • . a. della TofcilM·• ·:: : 
(6) Mur:u on ;Aon. cl ~al'. atrn; '9J5• • · ·" · · · 
(71 L1u1pri11d.·lftor• Jib .. 4• cap. ~. & J• : 1 • .. 
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oon Martin Pollacco, e col Bclvacenfe il Tarc.agnocca , e .bçi
rero, e pofi~la él faceo feco condulfe~o colle dJ k i ricchei;-ze 

. quante fem.mi~~. e fanciulli. vi ritror.arooo, q_u~l· prfda ~ pe r 
. via ricqlc.agli., i:> i!l altra ,guifa fc;am p~ta çbb~Ja; 1 to ll(e~1~i ri· 
rornare ·la. Pat ria fua ad apìcare, fe verQ è ciò , eh~ da .. ~
drea Da-Odo lo di Ife. av~r riçavato Lèaii'dro ( t ) ~ A I berci'. · · 

E' ag.unque vero, che_ la Circà _di l'iC~ ~çgè 
1 

la fro.ote 
,:.per .. l~, fv,e nrµ (<:: ~~ _,çi~9ya,, ..... per~ççr~è· -p<tqngg ,,6tiUinlu11ip~,.~i 
s~ Ti0r.n .uljc~1rl> ·1 ~Jlç rq dl(;{e, $.JUiol1 , ricetro, gi~r !UGW ' L1gu9 , 
. _ ç~. ,alf ~o.r!ltliQK:}j ç!, ,Ge9qv_<\-,. .C. delle. ~v\;.rtt farcçi C!a.' ~a.ra
, ~e111, . , alol'--Of4a r.~o.;(~~)1'l ç( ,cpsA!JWIJIC !J.J9Jfi 1\ 11 1 ~1 (a -I~ 1 ?P. polffi1ope 
. -ipe1' ca-gione; de' Ligµri, che .. vi c.~ncor1~~ !) ?,or~ 1n a/ti~ '\~1: 
_ , Vuo~ il 1Ti:-0nFi . .{4)t çhe 1\ ~jfti~i av;{fµo •daro iiço rta11' 
I a~nt>. ~V-4· Uf)at lf e~~-.. ~~r11c"i '.3.ff~, a rd~ :Ì -~· .e (f.~Ò 1fi ~r
' < Jtv~ ce .fiqo__,_a.,l S~.A'1Qr~ 'J~~~'~.'IP~(>J!1 e; Cf~nP~(.f .~ ti rèm.fF.riò. e 

. qucfta ço11 ctr~r .ijf\fi;nrn.r.i..: 11qg UpQ,ct~h1 '1 e!~ ~'ff~h d 1 ~{f1f, l~l1e 
colla preda , e di- più dice:- lo· '1el'lo- T-rC1nci C5) , cfie folfc 
quello il. ?Rrlmo(4r~m0'\lto• 6e"e ilat1i GOnc11>, gl' lofecieli • e 
aggiunge elTere, a' P1fani riufcico di·.' far(i non fofameore fug
gi re , gia. IPi Jli>qi .lil:·Predi: far~a, e •1?9rr<1 11/a...in .. cri~11N~u i' o
uia a pie' .del Soqi!Jlo·_. P~nrefice- · Giovapn 1 . Ynf. , lò .e è ... io 

• non ~~g~ ,_, nç'aPE{1t"'O ,.J>e~occhè. n.R~,'1.? ~~(>~oi.sJil. alrro.,.
1 

~·e·. 
, \~or flf\!~ltO. ,ch-Cr~~l ._Tronc1». e dà ~i·Q\1;1il1 · Ptf<l?.,l~ i::1fer l~a{!èf~ 1 
..a.: dire, l'Qppo_rruoq.fulli;arm~~enti1 cKiàtnàti Pi lapft. p'~it\t.l.·,lf'el la 
l.,~r.t• '.fl~~u !lata : nell uodéc1mo· ~colo · nel [~condo T 9mo , 

~· alJorçhè ti. ef;imin:ranoo le CronicJ1e·~· · • , 
(. ri .. ~· fveptu(~ "· ';Ìi; G-è.ijoV>a:· adunqué , .G..1 rorw.; C.!lgiòM \~\'e.te· 
-~\~imepio ~i ~pol~zi.o.ne · di, Pifa,. a "çiui' r1éos!ero "i .(t~ììefi 
:impauri~i, -. ~rchè - Jl>uni~ ~ - e ~tch~ ·lonra11a;dàl Lido 'dèl.J\ifa· 

• 1c lìcura. 4ajle- fi:arreric. dclii. ~gareni .... . à-Li e .. di Livpr~~' ~hi 
' ne 

...... _ .. ---
' - - -- - ·-- ..----- ama 

· ( ì) klberti 1>d'cr. ' d' I tal : . pag;. ''' f; i.: · :; ,. ' - ' • :" 
, (1) Botero l ei. Univ. parr.; . i. · lìb; ll"Ctpl ddl.,"·1ofH11•t b i. .-.~ 
.. ' (3) Tarca'gn. Joc "fup. ci t. ' I I ;.· ' I " ' - :' ,v ( s ) • 

(•) Tronci Ann. J'1'. pag. 6, - ·· · ' ., ~: n ·, 1 :,!~ 
( j) Troac1 ibrdC'ID: " · · '· . .. \ .. ... 

·~ .. .. . -. 
' 
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· l'!e parla? Non Bocero, non Tarcagnotta, non 'Muratori, non 

Je Srorie Pilàne, non i Manu ferirci di Livorna medefimo, ma 
il folo P. Magri fcnza ·averne in contante .autentiche prove. 
Vorrebbe il mio buon Concellica illuftra re Livorno facendolo 

··crefcere a moment-i, e ponendo.lo a · parte di ciò, che in ve
run conto li può toccare. Dice ancora di più, che Livorno 
diventò opuleotifiimo, e popolatio'iml} per cagione del ·Porco 
Pifàno. Dio glie la perdoni. ~ella è vera'mente idea ,nUO\!a, 

· mentre non v'è. thi non fappia; che· Livorno ·incominciò' a 
: forgete non dopò la .riartazione ,-e fortificazione di· Porco Pi

fano, allorchè furon fatte le due Totri .alla fua imboccat·ura, 
é fu rifarcira la Ròcca cli Livo'rno pe~ falvaguardia di de~ro 
Porco , e de' Bafiimenti del 115 + Pifano-, ma nella clec;idenza 
di Porto Pilano, lo che :fù 'molto più· cardi tli queUo, che va 

· fiffando ìf e. Magri,'e noi· lo vedremo neJ ·: fècondo Toron, 
q1.1ando· 1i 'parlerà di Porto Pifano. P!!ffian;io av·anti ' · · , · 

l ( ,., ., + 

. p A R A' G R' A F' o . XI.:' : . ~ 
. . ... ' . . . 

• • • I • 

M f?lto pr.ir110 ('1) rzella ro'Cina di L"n11, ;e''Pop11lonitJ ero foc-
. , ,·ejfo I' 1111gun1en10 della nojlra Città, che· nella ,'i'cupi:-r-n· 

zio11e di T'er,.a St111ta diede, più volte larga ftrad~ '4 quel gJ'ahtl 
. 11cq~if~o •., ufè.e1!do da . 9ueft..o Poriu pode1 oft. Navi'. eff ·a.~·rièc~mdo 
. r /111/14. an?i , . ç{lropa del fltd' nome. e tn particolare nel ,,,.. 
· /pcrtar da q11é' luoghi j'anti :vejligj coi·rifpondent'i "11_! opetd 1a11tt) 

tietaja (i), di che Ji giuria della Croce la <;ittà di . Pifa. t'·fi 
. p,.egia tiella vè1·a effigie della M(ldt'e detf eterno, ed 11n1a11a10 _Dio 
. lii Ci,tt~ di T.r.apani (3) in Sicilù1 111nto c'elebre, e 'miracoliifa 

nel/' univerfa con non met1 glo,·ia' ti aver ri11ol111to le armi Jleffe 
·· ·/rmti·o ·; ·Saracini 41/e lfolé B11/eari, cìo? di' M11ioric11, ·e M_ino-. . r1-

~ausoq z s c •• '$Jt.z::s:;:;: _ J __ ... ..,. _____ _ ................. .... - . __ _ . • . _ 

(i.) Jflorìe l!b •· come. /oer?. MS. Agn.ftino M!>ironc. lib. dcli' Anti-
chità d'Jw~~: fiior~_ fift, .a11n1 ,10~. - · • , . . .• 

( •) Ve<h nel /fne la nota al o. S: eh.e cot .porremo al punc1p10 della 
fcguen1e Dilfcrrat1011t. - . . 

I •I v~d• la nora fotto n. 9•, che fi porrà-coll'ottava al principio dcli~ 
fc&ucnrc P1lfcr1a10.nc, • 

• 
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1·ic11 ( 1), e c1H1vertiti 11/la fede Regni intieri, ne/111 cui imprtfa 
fi fpogliò /11 Città di Pifa de.Ila ·fl1a Gioventù col ftguito tle' no
Jlri, ave11-do dato con tante i111prefo non poco jlimolo 11/le Cittlì 
cii·convicine, tra le quali nacque fo111111a gelojia , e particolarmente 
11 Genovefì ( z ),.rbe per vedere fllburicarfi in liyo1"no nrJove Torri, 
e ripari, occupata già la Sardegna , diedero principio (J Porto 
Venere e1·e110 per· oftacolu nelle crefcenti diftord~. 

D I S S E R T A Z -I O N E VII. · . . 
• . : . . . 

G lacchè ci chjama il P. Magri a dir gran cofe, ,conv,iene 
obltedirlo. Dice egli · in quello fovrapofio Paragr.afo , eh.e 

molto prima de.l~a rovina di Luni, e Populoaja era fuccefiò, 
l'.aum.en~o della noll:ra Città, e :vuol' intende,r qi .Livor:no • 
tnentre Pifa ave.va 9a gran tempo µn buon · contane~ di me~ico: 
per .elTerc qualche colà di .valutabile full a, (upe~fic;ie '(iella ~e.rra,. 
fe nza accendere le ruine, e d.iftruzion~ 9' aJrre Città .· Vediamo 
adunque un cale aumento • Prima pero çonvien pori:e le due 
Note da elfo citate nel fovrapp(lo .Pa.ragrafo, .l' o~tava cioè, e. 
la nona. Ecccrle adunque,. , . 

. . .. 
NOTA O'ITAVA DEL P, ~1AGIU • 

• • 
R11ct·tmtano le Jflorie Pifa11e, .e mamtfcritte dopo d' a:ver detti 

tiella fondazione di S. lt4ichek di Borgo, che C11cco de' Ricuccoli 
( tJJeglia de Ricucchi ) Generai de.' Pifani in Gerujà/er111ne nel/' af. 
/alto di detta Città avendo una Croce in t11pno p,er con,for111re. .J'~. 
fe1·ci10 , ft- gli rivoltaffe tre volte in mano, e fu fentita una voc~ 
dal Ctelo; ·che. diceva ftguit'tJ.j[ero -111 vit101·i11, ll//11 q11al voce rutti 
pojli in ginocchioni, -.e (ldor11t11 /11 Jerta Cro.ce /i lt'JJllrOJlo con im~ 

• 
Z pe-

; 

'. (r) l!iondo lllor. Dcc~d_. 1, lfu. "~ Bcrgom. Suppf.em. Cbron.- •Villani 
11b. 4· faz1.cllo lflor1a d1 Srgl. Plat. V1t. Pafch- Il. Raph• ~alf. ·lftor,Pif1 
ann. 111 S• 

(•) Illoria di Pifa ann. 11 13, MS. Agoftino Morrone Jib. delle Anci~ 
chirà lèalianc. · 

• 

·. 

• 
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peto , e diedero f 11ffel10 , e fa ne impadronirono , e qtJejla Croi·e 
oggi ./i c@ferva nel· DtJomo di Pifa. Vedi le dette· Jjlorie ali' anno 
1090. . • 

NOTA NONA' DEL P. MAGRI-.. 

Fu comtJtJ part'1·e· de/Ji· 11ntichi de/In· Città· di T1·np11ni i11 Si· 
ciii a, che q11eil111 S .. Ini11111gi11e .tJei trafflortarji con .un.. a/1.ra" · am • 
/;ed#e- inèaf[at~; dà/la- nojlrt1· Ar1nata· da Terra• Sàn111 in 'Ji'olia, 
nel/' effer.· ne.''111a1'J. di T1_-apatJi per te111pejltr di- lvliare ne'_ftice/fero 
get10,. t poi 1·itrovntl alla · riva d~ r11are 111r Mèrcole~IJ di QEà·· 
1">efima ·, che Ja Ch1efa 'Ro111ana · dlce .J' Orazione ·de"Santi Oo(ìn;e, 
e· /)à1niano, tre miglia, d1fcojlo da Tr11panì verfa Tran1ontan11 da· 
poveri pajlori, che· gli t11r,·eva· di · trede,:.-grnn lù111e., , e· ,a,,dati 
111ejli a dirlo 11/la Città, fit1no ven111i i · primi i Morina1·i , . poi .;J 
Ckt·o, che la.' condir/fero ·dentro· , e· per qNef/o la conducono nelle 
occor1·enz:e· i MiJrin11ri ,. e fi. andava' proceflin11aln1en1e· dal Clè1·0 di 
Trapani 11//11• Marina · i/' giorno · di fu11 ··;,rvenzio11e ·. ' le n1emorie di 
fifà dicono· tf.11vet· nel 1167 •. condo110 · da Ter1'11 S11nra· 1110/te 
R.eli'l.11ie-, e· i11~magini pojle· in ferbo · per··Jlrada in Trapani., . dove 
la Nazion. Pifana ,. ·come le nitre, teneva· r11agazi11i,. 11·a quali .fu 
11na·Ca/ft:i', che·vole.ndò poi· leva1 .. v;tf. del 1198. non poterono ·. ri· 
manendo in. Trnpani ·per voler di· Dio ;.ft1ren1o cofà 1110/iì miracoli, 
fa · 11· forte t1on f offe .Jlarll in -que,Pa Gaffa q11eit'.lmmogù1t, che 
dicono ·fi11 di S. Luca-, e ji faoi 1rniferii·e colla Santa 'lmrnagitte 
tli rilievo. Il funto di cià è ric11v11to . .Jat/111 JjJori11 Pifaha n11111u· 
fa.ritta · 11/f llntJO I 198.. . 

Dopo· un· contante· ·lét~e-rario di ' poco· pefo , ma di .n~a 
p.oco·· iRlba.razzo p.o'tlo in ban'CG da·l·P. Mllgri ; 'c·he· pO'i fi efa· 
minerà-, fiami'· lecito· incominciare la prefente· Dltìe reazione da 
ove 1' Auto.re· citato · incomint:ia, il Paragrafo .. che. fi . efamina. 
cioè da- Luna•, e: Populoni~u per. rirrova·re·, ·quando, e come 
difirurce r-i-ma(ero,. e Je le · lo;o .ruine ·daff'ero, e jn qual ma· 
1uera. i:n~t-emenro - a Pifa, e Livorno? 

' 
~ . . • ' Lu· 

• 

• 
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D 1 i I _ V O ,R ~ (> • 1.7.? 
Luna antichiffima Colonia de Tofcani chiamata: da .effi · 

fecondo Catone (1) Cariaria ·,dalla figura, che rapprefentava 
d'una mcza 'Luna I e da ·Greci detta s~lene • v.ale a. .dir .. Luna, 
oo.oforme•' 11otan,1no Strabone 1(J.), e Lami (3), ·Città .noverata 
fra le dodici .Ecrufche, di Cl\i .anche .al .dl d'.oggi ti veggono 
le gran .ruine, e il cangiamento in poche caf~tte di l'efca· 
tori (4), era .fituata al contino della ·rofcana a Settentrione 
del notlro ,Livorno pailata .la .Foce del .Fiume Magra, ,che la 
Liguria dalla :Etrur.ia Litt-0rale di.vide . Fu .fcricro, che edificata 
fotlè da Ttejani (5), e difirutca da Ottaviano, ma ,qu.efio ( 6) 
fembra fcoftar.ti .molto .dal vero. · Avanti i tempi ,di Lucano 
aveva cominciato a precipitar.e .dicendo cosl (~) 

IJ.ec propter placuit Thuftos <Il flJore .,v,111fto 
Acciri Votes, q1wruf11. qui 11111xim11s @tJ 

Arnus i11cvlui1 defert~ m~a .L1111te -.&.c. 
. 

Lucano fiorl nel primo !ecolo dopo :Crillo { 8) , cioè .fotto 
l' lmperb di Nerone (9), dunque fll rillaurata; poichì: dell' 
840. e 849. l' Annaliila d'Italia . dice .che •(10) i Saracinj. 
i quali infefiavano tutto il Mediterraneo , l' affediaiono, la 
pn;fero , e Ja dettero a facco , .e refiò ·talmente -defolata, ,che 

·da n innanzi non rilo rfe .mai più, e il .luo Vefçov.ado fu tra
sferito a Sarzana Città nata dalle .ruine .dell'.altra .. 

Del 1o16. fu invala .di nuovo .da .Saracini. che con ·Mu· 
g~tto loro Re occupatore della Sardegna lì .erano, dopo un 
altro orrendiffimo guallo datogli , .fra le fue ruiue annidati, 

· .Z 2.. , slog- . 

( 1) Cato in Fr~gmcn1js.. . 
(2) S1rabo Gcog. lib. ;. lntcrp. Xylandro pag. •4.i• 
()) Lami Ant ich. Fior. Lei. •, pag, • 1r · 
(4) Alberti Dc~cr, d' ~ral,, d~ij'.E1r. Litt. pag. 131 (, ~· 
( 1) FJccto d~gl Ubcru Oi11aruon. lib. J• tant. 6. 
(6) Albcni loc. (up. cit~.Ughc llius !tal. .Sac • . Tom, .,, pag. 83). 
(7) Luc2n. lib. 1. Pbatf.' · · . 
(8) B'ni Brev. Hift. Ecd. Tom. I. Appcnd. prim, Sac: • .pag. ·101. 
(9) P(tav. Rat. Temp. parr. 1, lib. V. cap. V l, 
(10) Murat, Ann. d' l1al. aQJI, 840. e s,.,. ' 

' 

I 
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sloggiati, e diftrutti poi per opera di Benedetto· VIII: Soinmo 
Pontefice. Vedali fu ci!) Ditmaro (1), ~1uracori (2), e Fio -, . . 
renrini · (3). · 

Nell' Ughelli (i legge (4), che fotto Innocenzo l fi . lanno 
I 104. fu tralporrara la Cattedrale da· S· .B.i,ìho d, Luna a S. 
Andrea di Sarzana , Serzaoo, o s~rgiano (5), che dir deb· 
balì , e che l'anno 1447. torco il Poncillraco di Niccolò V. / 

' fu traslata la Sede Ep1lèopale dt Luna a S3rzana. l i Nobil 
Uomo, e celebre Letterato I ppoli-co Landinelh di Sarzana la
kiò un' erudito Manul~ritto fu Ila Città di Luna, lua origine, 
prog11c:.tlì ,. e ruina etìHenre prelTO- la nobil l'am1glia de Conci 
Catoni. Chi ;idonq-ue folfe vago· di fa per q111.:I più, che dir 
1i potrebbe fu di quella vecufia Citcà ha la maniera d' appa-
gare: la ti1a docra cu·riolità. · · 

Dico pertanto , che qn·antt1nq11e alr anno ro 16. fi- ritrovi 
invafa di nuovo }a Ci·crà di Luna da Saracini forro M·ugerto , 
come col capi raie di tucti li Scritro1i dice I' Annaliaa d'I talia . . ' a•t decro ano~ ( 6}, develi con tutto quello filTare alla meta 
del nono Secolo la fua ruina , poichè te deH' 849. refiò Luna 
cosl' <tef<;,lata, ch'C mai più riforfe giulla il Muratori ( 7), e fe 
ali' anno 1016. i l citato Annalifla della feconda invalion Sara· 
cenica di Luna fotto Mugetto dilèorrendo, ove rimprovera al 
i~ .. Pagi l'equivoco pre1o (8) d1 Lun·a p<::r Lucca, con1e lo 
prefe già Guglielmo di Spira norato dal Lu-cchel~ inligne Au· 
tor della Vica di Matilde (9·) , dice. =· che fa' ogn' Icaltano ...... . 
che la Città di Luna, o Luni da alcuni S.:coli- {caduta alla 
sboccacura della ·Ma!!ra non ha che fa re, con Lucca =, ne 

~ 

viene di legittin1a coni~gttenza , che fui finir dell' ottavo Se-
. . . 

(1) Ditmarus Clìion. lib.' 7. 
( l) Muratori. Ann. d' ltaf: ann. 1016. 
(3) Flo1enr1n. Vir. i'l1aih. lib.,. pag.· 16'~ 
(4) l)ghcllius Iral~ Sac. Toin-. •· p.1g. 8 .J3·· 
(5 R3ph.: M'~tfe1us- Gcogr. lib> S'• pag. 46'. 
(6) Murai. Ann. d' ltal. ali" ann. 10 1 . .s. 
( 7) l\turator l· 111l8em . . ' 
(8) Pag1us in Crit. Baron. 
(9) J lorcnt. Etrufc. P1c1: ·o:ig. pig. fr. 

.CO• , 

\ 
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• D 1 LIYOllN . O. . 
colo,' e full'ineomincia·r del· nono. cioè dell' 810. alfegnar li 
debba la ÌÌla defolazione , quantunque nel l'undecimo '. Secolo. 
cioè del 1016.· ti raRnidaflero i l~arbari fra le di lei ruine, e 
porraiìèro la defolazione ne' convicini Paeti. P Jfliamo a d1fcor
rere ·di Populonia. 
~t<lla Città era tituata al lido det Mare Tofc;ino a Mez

zo giorno del nofiro Livorno, ove egli fa una c1rc;:onlle1Iio· 
ne ( 1), e piegatura'· che s' in~lza, ed entra in maFe, e crea. 
un Illmo (1), o fia braccio di rerr.a quafi da tre lati actorniaco 
clall' acque marine in un bel colle , o promontorio., Ghe r.ilguarda 
par ce ali' Otcidence, parte al Settentrione, . e parte ali' Orien · 
te, dal cui ulcimo lato è una bella., e dilertevol pianu ra, il 
di cui piè vien bagnato aoco al prefente dal Mare, abbenchè 
vi fiano Autori , che vogliono r ell;;; r que!ta la piccoJ.a Popu
)onia , mentre dicono, che la grande fotlc. a ·tr.e miglia verfo 
Porto· Baracco (3}, lo che non vogli<» io · decide.re ... Di que!ta 
cantò Ruti.Jio Numaziano cosl ( 4) 

Proxima ftcur11m ,.eferent Pop11lon;a. /i111s., . 
Q.ua naturaie1n ducit in arva jìnurn .. 

Fu detta Populonia-, o dall' abbondanZ>a- de' Piapp.i · nel fuo. 
piano vegetanti, mentre Populus ÌI) latina lingua d1celi Pioppo,, 
da cui· feçondo quefia· opinione , deriv~rebbe il nome (,5) di 
Populonia, o.ppure daH' eflère. efpolìa, e· leopcrc.:t alle 1ncur
ftoni de' Pirati. che i Latini chiamarono Popuiatores, come 
0~1dio cantò (6) . 

. . . =· HtJc 116i cogno.vit; Troj.e: Po111foto1-: Àtriàès--&e~ 

e per-

~~~--·----~~--------------------------------__.. 
(1} Lcand. Albcrti Ocfcr, d' ltal. Etrur. Liu. pag. t7, 
l11 Strabo Gco~r lib. ~ · lntcrp. Xylandro pag. i46. ·, 
(3) Arnrnirar. lftor. Fior. lib. 2i. pag. fil . . 
(4 ) Rutd. Num .. tun. Mari1. lob. ,, vcrf. 401. 
( s Polllp Mela lib. 1 . Phn. lib. J• cap. 6 • . 
( 6 J Ov 1d, ltl(taUIOrp.b. r..3. · v<rf, es S:S• . . 

' 

. 
' 

, 
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lsTOAlA · . 
e perciò venilrc detta fecondo qucll' altra opinione Populonia., 

Fu edificata al dir delli Storici ( 1) o da' Corli, o da' Pe· 
lafgi nel detto Promontorio bagnato dall' acque del Mare in 
faccia ali' I foia del!' Elba • . Fu una delle dodici Città Etrufche 
rillorate da' Lidi i, o Tirreni' , e vi furono anco Scrittori, che 
la fecero Colonia de'.Volterani ( 2) a. tempi .d:l loro Re l'ro· 
perzio. Fu potenciffima, e ferv~ a lii Etrufci d' Arfenale, onde 
mettere in ordine .le loro .Flotte (3). Argo1ne11to di fua dovi· 
zia è )'.aver dato a' Romani -.ii ·ferro . neteffario per J' arma· 
mento de' .Legni nella .fpedizione .contro .Cart~g:ine .fotto il 
Comando di Scipione Emiliano .(4) • . Fu .dillr.utta la .fua Tor· 
re , e la .Città medeCima a' tempi di Silla (5) . . Fu .poi rillo· 
rata , indi difirutta da' Longobardi (6). Pare, .che .a' tempi 
di Nic.eta _patrizio 7Gener.ale ,dell' .Armi .di .Niceforo .Cefare 
d'Oriente fotTe in effe re ( 7). 

Con1.unque fiafi , .li .ha dallì Annali .dc' Franchi , cioè 
dai Loifelliani, -Bertiniani, ,e .Metenli (8) , che J' anno 809. 
cla' Greci . chiamati . Orciboiti , .cioè .Montanari (9) , .e .Orobi· 
te, o.Orabiote .fecondo altri .(10) , corr.endo il decimo anno 
dell'.Impero ·di .Carlo ·Magno , fu prefa , -e fac~ggiata del 
tutto.• .. Fu_ Velè:ov0 di :P.opulonia ·S. Cerbone , .come altrove li 
di!fe (11). ,Sotto il .Promontorio .di .Populonia'al prefeGte vi è 
Piombino. 

~anc'lo poi traslatara folle la Sede Epifcopale di Populo
ni·a in Mafia, la quale .rico11ofciuca .viene (12) per figlia dell' 

· an· 

------·-----·-----------...... -----
(1) Ughcllius I tal. Sac. ·Tom .. ~. pag. 701. . 
(,) Ri phael • . M~ffcjus . Gcogr • . J1b, S• pag. 46, lv. ·Carnotcnf. hb. de 11• 

Etrufc. Rcg. 
( J) l .cand. Albcrr i Dcfcr . .d' Iral. Etr.,Littor. pag. 17. 
(4) Ughcll ius ltal, Sac._loc. fup. c1r • 

. ( 1) Ughcll1.lls _ibidi:m.. . . , 
(6) S. Grcgnr, r.hgn • .J1b. r; "Ep1ft . 1 f; · 
(7) Ughdlius ib'idcm. ' 
(8) .Annal._franc._ Loy(el. lltrtin. ·Mctcnf. ad ann. 809, 
19) M11ratori Ann. d '.Iral . . ad ann. 809. · 
(10) Della ,:Rcnl Scr. dclii . An~. D,uchi di Tofc. pag, S,. le 
(1 1) Ughcll1us i b~dcm. 
(•~) Volattrranus Ma1feius lib. S• Geogr. pag, 46, 

• 



DI LIVORNO. 

antica Vetulonja , fu Ile c11i ruine dice li edificata, è colà lon• 
tana dal mio Iflituço • 

_ R:ell~ pertauco fi~Tato, che s) la .Città di Luni, o Luna, 
come Populonia fui principiar del nono Secolo folTero. affatto 
diftrucce. 

Ciò notato, io dico, che }iccome il P. Magri pofe nel · 
fuo Difcorfo. Cronologico da noi dillinto in Paragrafi al Para
grafo X. la prefà di Genova per le armi de' Saraceni fecondo 
Tarcagnocca fopr.t citato del. 931., e del 933. iècòndo Bore· 
ro, "lo che è fal fo, ponendo/i dal Muratori ( 1) .au· anno 93 5 ., · 
prima della ruina di Luni, . e . Pop;ulonia , così nel prefcnte. 
Paragrafo· Xl. 6 corregge dicendo, che molto prima della 
fciagura di Genova fu !"aumento di Pifa, e di Livorno per la 
defqlazione delle. Città· di, Luni , e Populottla, e . pare altresl 1. 

che fu ppoega· la ruina delle fùddette · due C ittà molto prima . 
di quello, che da me· vien" fillata .. , . 

Lèggo · però nel Muratori · all'a:nno 1976. (i), ove c'lella 
. Sepoltura data· in· Pi1a. alla Duche llà· Ilea·trice Madre della 
· Gran Ma tilde· difcorre· fotto il 1 8 •. Aprile · de~ , ci caro anno , che 

riportando i ver/ì. del Monaco Donn-izzone cla Canolfa, dice , 
che da 'quel ' rozzo· Verfi6cacore· r.· deduce quanto• la Città di · 
Pifa era allora mercantile,_ Ecco. i verti .. dj, Donnizzoni:: (3) 

= Qui pergit Pifas; vide1· illic ·n1011f1;·11· m11rin11&c. 
= H.ec Urbs Paganis, TtJrchis., ly/Jicis ·quoque, Parthis, 
= .Sortlida Caldei /11flr1111t..Jùa•li1ora.1erri. 

Soggiugne di più il ·Muratori· cos)· (4)'', •• Ma ben fi capifce, 
che era Pi!a in quelli tempi un · farnofo Em·p,orio, e Porco
f.r,mco , .dov.e ei:an.o- ammeffi g1' lbfedeli Orientali ... ed Affri· 
cani = Io difcorro. adunque : coa} ~ Q ; fia· per le ru1ne di Luni, 

• 

(1) Murat. Ann. d ' ltal. ann.9 t f. 
(2) M'!ra.tori Ann. d'. ltalia ann. 1071f; . 
(5) Oo11n1zo Mon .. in Vita Math1ld. lib; 1, cap. ao• . 
(4) Muratori Aon. d' !tal. ann. 1cry6~ 

e 
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e Populonia nel principio del nono Secolo accadute, o lia. 
per la fventu ra di Genova nel Secolo decimo fe.guita, lì fe' 
Pifa Lin ·celebre Emporio, (come già lo fu a' tempi (r) de' 
Romani), da Carlo .Magno in poi, e cosl .andò c_refcendo (i) 
per più Secoli a cagion del Commercio, talchè nel duodecimo 
Secolo ebbe gl' illelli Imperatori Greci ·per tributarj con: an
nui cenfi (3), laonde pare che la fua popolazione, e crefci
mento poOà filfarli più ficuramente dopo la da me fuppofia 
caduta <li Luni, e Populonia nel principio del nono Secolo, 

· la quale poco dillà dalla defolazione di Genova per le armi 
de' Saraceni , tanto più che nell' undecimo Secolo (4) ebbe 

· origine il Governo Repubblicano di l'ifa, e Genova con -Fi· 
renze, benchè cli q11ell' ultima creda il Muratori (5), che più 
cardi iocominciàllè • ' 

Ma di -Livorno .cofa mai diremo? Forfe che fj popolalfe 
di gente da Luni , e Populonia venute dopo la d1flruzione, 
dell'una , e dell'altra ad abitarvi-? Il P. Magri lo dice~ Ma 
e dove abit-ar dovevano ·. quefie genri da Luna , e Po pulonia 
venute, ·fe Livorno er-a allora un ·mifero C.aflelluccio? Forfe 
in Porto Pif11na? Con che contante foJlieae ciò il nofiro Au·. 
rore? ·Son coJlrett~ ripetere ciò , che il gran Muratori fcri fi'e, 
in-div-erfi luoghi de' fuoi Annali (6) d'Italia, cioè, c;he J'af{ 
ferir le cofe fenza prove in co.ntante non è diverfo dai fab -
bricar nelle nuvole : . · . 

rer Ja vicinanza -poi di Li1VOFnO a'l P1>rt0 detto .--Pifano. 
e perchè da elfo dopo l'anno l 154. Sty I. Pif. , e dalla Foce 
d' 4,rno s} per l'avanti, come dopo per più Secoli ufcirono 
i Legai ·i o lieilo -~e Gare.o.tre J>ifane .o .per .combattere le ·bar•: 
- · ba-. 

• 

. ( 1) Noris C'.znor. Pif. Chimentell. Dc Honorc ·Bifcllii • 
(>J Riccobaldi dcl Bava fop. I' Orig. d i Voltcr. pag. 71, Ediz. di fir. ' 

dcl i' ~nno t 7S s. -_ 
( JJ Muratori Ann. -O' J.taJ •. Mcd. JEvi -l'ora. ~. Di6C.J.I. XXX. 
f.1) 511<c n. dc Rcgn. I tal. hb. 8. 
( s) t.-1 urato ri Ano. • ' Ira!. ann. r p04. 
(6) Muratori Aon. p' Jtal. 1n pìll luoghi, ove refut.t il .Conte Bernar

dino di Campcllo nella fua Uloria di. SP,olcci • 

• 
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bare Nazioni, o per dilatare il Dominio , e il commercio , 
ce rto è, che i Pifani dopo aver fatto le Torri al Porco loro, 
fu cui avevano prudentemente pofio l'occhio fui timore della 
ioflabilità della Foce d' Arno , e fulla confiderazione anco•. 
ra, che il detto Porto, confurme fervito avea all' antica Gre
ca , pofcia Lidia Pi fa, e · fotto i Romani , Goti, e Longobardi, 
c-0sl ancora ad effi avrebbe potuto infinita utilità arrecare, 
avranno · ftudiato in avvenire di ampliare , ed accrefcere Li· 
vorno, e la popolazione; perchè era quelli come il braccio 
e falvaguardia del Porto loro ( 1) , ma innanzi al 115 + Styl. 
P.if. dove fon le memorie , i contratti , che parlino di Li · 
vorno? Cominciano quelle (i) l'anno 710., il fefio anno di . 
Gregorio Il. Papa. il quarto dell'Impe·rator Leone lfauro, · 
e· il primo di Cofiantino Coprooimo, e l'anno nono di Fla· · 
vio Liutprando Re de' Longobardi, ma di Livorno nulla ra- · 
gionano • Solo all' anno 1o1 7. fe ne difcorre ( 3) la prima . 
volta per riguardo alla fua vicinanza a Porto P1fano, e ri- · 
guardo a' Marcheli. feppure lo erano, di Livorno, e nulla 
più (4). . 

Solamente nelle Z...1emorie Pifane. del Tronci (5) alP anno : 
10 ;o. fi legge, ... che avendo intefo i Pifa.ni, che i Sar~- . 
ceni prefo avevano Cartagine, ulèirono daJ· P.orco di Livorno 
con cinquanra Galere , che meglio ti diranno Galeotte per 
riprenderla, =..e Sigonio (6) fenza . nominar Livorno anch' elfo 
il dice, ma io .credo coli' Annalitla d'Italia, che. di tal' im
prefa ti polfa dubitare ( 7), quantunque ( .parole del citato . 
Scrittore) Tronc1 con altri moderni fotto quetl:~ anno parli · 
di tal' imprefa con defcriverla, come {e egli vi fi foife tro- . 
vaco prefente =. Sicchè coli' autorità del citato Scrittore pa· 

A a re, 

(•) Poggio lftor. Fior. a ' 4• 
(>) Murar. Ant1q. ltal. Med. }Evi tom. 3. 

- (3) Murar. Antiq. ltal. Mcd. JEvi Tnm. 3• col.-107J; • · - · ·-
(4) Murat. Aoli : Eftcnf. P. 1. a;s. '3S• 260•- & Antiq· Ital. Mcd.Jfvi 

Tom. S• • 161. · · · 

(S) Tronci Ann. Pi(. p2g. 14. 
(6) S1gonius dc R~gn. ltal, lìb. s. 
(1)i t4urat. l\nn. d' ltal'.ano. 103s. •· • 

' 
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re, che 6 pott'a dubitare di tale f pedizione per Cartagine , e 
molto più che parcilTe dal Porto di Li vo rno , e più perchè 
lo dice il Tronci , feppure non · prefe Livorno parte del Porco 
Pilano per il l'orto Pifano fieifo« prendendo una parte per il 
tudo, come per. la Nave la poppa li prende. 

·Che fe da Livorno intefo per Porto Pifano nella guifa 
da me di fopra fpiegata fi fe' cale f pedizione , che io coll' An
nalifia d. Italia non credo, perocchè i Pilàni allora fervivanli 
della Foce, o Bocca d'Arno, e per molto fpaz·io di tempo 
do poi Li: ne fèrvirono, quella far~ fiata fatta da' l'ifaoi per 
falvar dall'incendi.~, in cui in quefi:' anno 1030. perl la Cicrà 
ftefià, come ne• vecchi Annali di detta Città ( 1) fi legge 
= Anno MXXX. in Na1ivi1.111e Domini Pifa exNjl11 eft .•, i loro 
Legni , cosl levandoli fuora del loro grand ' Arlena le, e man• 
dandoli in falvo a Porco L'ifa.no. Di Livorno però penfi chi 
legge çofa in tal çafo dir (i debba, {e non fi prende per una 
parte, e braccio del Porto Pifaoo. 

Dal tempo bensì della riattazione dell'antico Porto Pi
fano accanto a Livorno conofciuro, ed efaltaco da Greci I e da 
Latini , e che era in ellère a tempi di C'lrlo Magno ( 1), qual 
riatca-zione fegul l'anno 1154 (Stil. P1C) ( 3-) da.quel punto 
in poi , io dico, incomincia a trovarti alcuna nomenclatu
ra particolare, e precifa di I.,.ivorno , ed a vederli alcuna di· 
ligenza della Pifana Repubblica per Livo rno , e per Ja fua 
popolazione, il che è confentaneo alla ragione , perocchè fo
lamcnte quando riconobbe la Repubblica Pilàna I' i1nportanza 
de-I Porco da fe riattato, e rillerato, mentre preveddc , che 
DQft fempre pe·r la Fooe d"Arno avrebbero i fuoi Legni· po
tuto avei:e I' e6co in à-lare, e· dal Mare il libero rico rao in 
l'ifa, allora venne ad etrer da effa alquanto ri putato, e al· 
lor a l' aatiea di Mattièe Torre; ·o Rocca da' Genoveu del 1 r- 1 8-. 

'· de.'. 

.. 
( 1) Annal. Veter. Pif. in Tòmo VI. Rer. 11~1 . 
(:) Aimoinus Francicar . .Rcr. l ib. 4; cap. 9• Paul. Diacon. dc Gcff. 

J,ongob. lib. 6. circa fin. 
(li Anon. Aud. Comp. lftor. Pif, Tona. es. &or. Re-r. Ital, col. 17:. 
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demolita qnal braccio del Porto, e ad elfo àllato ( 1), ft1 
rime_ffa in. piedi per fa_lva_g~~.rdia del Por~ f~ddetto. . _ 

lrifatu dopo la ed1ficai1on· delle Torri. dt Porco P1fano, 
e dopo la ,riatt:iziorie della. Rocca di Livorno; e dopo la edi
ficazione del Faqale, o Fo~o ,· o. Lanterna nella Scogliera 
d~lla Melòria cioè dopo · I' ·anno 11s4. Styl. Pifaao , in
comincia a trovarli la mémòria, e nomenclat~ra di Livorno 
neHi Storici , e ne fanno-fede•i!•'Andirifno Ci) Autor del Bre· 
viario della Sro,ria 'Pifana · ali~ anno" 1169. , che ne ragiona, 
To1omeo da Lucca. (3}, Monaldi \(4), Goro di Stagio Dati 
(5), ·~imon della Tofa (6), Gio. Villani ( 7), Gi'ovio (8), 
Pog~o (9), e mille altri , che or noverar non fa duopo ~ 

· Nelli' Statuti di Pifa fatti compilare dal C:ontè Ugolino 
della Gherardefca l'anno 118'4 •. ti legge la diligenre attenzio11 
dé' Pif.1ni dopo la. feguita dillruzione di l'ort0 .pjfano, e Li
vorno l'anno " t168. Sryl Comune ( -10) p·er" le Armi di Garlo 
d' Ang~à già cofiiruito Re ·di Napoli per riparare ' le .ruine, e 
danni · da Livorno iofìerti. Fra le altre alla Rul>f'ica 8). li 
legge .., di porre in Livorno uri Capitano , o lufdicenre, e 
un Norajo .. di non condannare, nè far condannare alcuno 
di .Livorno, il quale .oon lia fiato . pre1ènte · al paria mento fat· 
tò 1 O· da farli in occafionè dt leggere le condanne ~ ·per elfer 
q'uefii la maggior parre Marinari , e · che poc9 dimoràn<> in 
Livorno ·a d! ·dare a chi è venuto in Livorno · ad: abitare la-

A a " fran~ · 

--~·~~~~~~~~~·~~·-~~~~~~--~~~~
~ . ! • • 

; . 
( 1) Gore di Stag. Dati MS. nella Magliabcch. Targioni Tom. a. Viaggi 

Tom. 1. paR• 8. · " 
( 2)' Anon. A\18. Bfcv. fftot. Pif. 1"4111. is. ~et. Rct. 1tal. col. 191. 

· (t) Ptolom. Luc· Annal. in Tom. Xl.,Scr. Rcr. lral. col. 1~86. 

1
4 ) Monald1 Diario all 'anno r j64. · . 
s) Goro di St ~gio t>a11 MS. odia Magl4bechi.i!Ja • 
6) S1mon della· TOfa · Cron. p.1g. 14 H ' · 

(7) G.10'. V1·Haoi libJ'7~ 1-!\••r. 'l'i<?r· ,.cap.' 2t. · .. . . • 
(8) G1ov10 hb. a6. e 29. della Iìlor1a tradoua dal D omen1ch1. 
(9} Poggio Jftor. Fior. cart. 14. 
(10) Anoo. Aut!. Brcv. Hift, l'iC. col. 1,8. Tom. 6, Scr.· Rcr. Ital. ... . 
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franchigia delle Gabelle, Prellanze, e a Ieri fervii i Real i ·~ Che 
ii muri Livorno =• mentre prima non era murato, come notò 
'rargioni (1) J e prima di effi> il Cronifia (2) Pifano, =con 
buone , e convenevoli muraglie, • alla Rubrica 129 fi ordi
na agli uomini di · Livorno di accorrere quando fentiranao 
fuonare per t(e volte a fiormo la Campana deHa Macc}1ia per 
dare ajuro alli Uemini, che nelle Macchie dimorano :a 

A1 Libro quarto .de' fuddècti Statuti Rubrica 27. fi nota 
più fpecialmenre' la diii geo~ de' Pifani in riguardo a Livorno. 
Si .comé!nda io ella, che li faccino aprir li acquedotti di Li
yorno, e del fuo Territorio, acciò le acque [colar poaino. 
nel Mare • come pure di far riattare , e rifare le vie polle. 
nel piano di Livorno , come anco viene obbligato il Capita
no, o Iufdicente di quella Terra di far fpianare dalli Uomini 
del Co111une fuddecco, e far riempil!r la folfa , che è nellà 
Piazza . del detto Con1une di Livorno, anzi è da ·notare , che 
dopo ave r Carlo d'Angiò del 1267., o 1268., o 1~ 70. fe
coqdo (3) alcuni. Scrittori , e i Genovefi, Luccheu , e Fio-

. reatini del 1289, fecondò Targioni (4), e del 1290. fecondo 
il nofiro Campione detto Nero , che fi darà ali ulcimo del 
prefente Volume fotto Jetcera A, rovinato l'orco Pifano, e. 
Livorno , non fu rifiauraco Porto Pifano fe noo fe n\!lle ab~. 
tazion.i de' Prefidj, de' Doganier;, e forfe nella fola Chiefa dii 
~.Niccolò (5), ma· per lo contrario fu ri!tau1aro Livorno aJcra! 
parte. e braccio di Po~to Pi1àno , ed in elfo li ritirarono ad abi
tare coloro, che prima luogo il feoo del Porto abitavano , e 
benchè danneggiato fo!Te di doppo Livorno più volte, è !lato 
éou ·gran facilità rillaurato, e dilaca11doli poi fucceffiva·1ncnte~ 

' . e g1u11-

• 
(1) T2rgioni Tom. '' Viaggi pag. 43. 
(i ) Monum. Pi(. in Tom. IV. Scr. Rcr. Ital• col. 1044. 
(31 Prol. Luc. Ànn. in Tom. Xl . Scr. Iter. hai. col. 1l86, Tronci 

A nnal. P if. pag. 2 1 4. Anonim. Chron1ft. · pi(. ap11d Exccll. Domiouru dc 
Gco1ilibus . 

(4) Targioni Tom. 1. Viaggi cc, pag. 47• 
(S') Targ ioni Viaggi cc:. Tom. a, pag. 4J• , , -

• 
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è-giu·nto ali' ampiezza, in cui-di prefente ti trova ( 1). Adun; 
que tutto ciò, che il.P. Magri afcrive a Livorno , prima della 
tiattazione fatta dalla Repubblica di [~Jfa dcl Porco detto Pi· 
fano· , parrebbe , che pructencemente porre ti potet1e in tdulr 
bio, e forfe ancora francamente negare, poichè quancunquq 
prima de1la · riactazione , o fortificazione . dell' antico Port.Q 
J.>ifano fatta da l Confole Grifi li legga no!'tlinaco, e celebrato 
un tal Porto (2), mai però vi fi legge nominato Livorno , 
o· Labfone, quantu~que ad çtTo vic~no, . fe hon ~è dopo il 
:J I S 4• .Styl. Pif. . . · .. . . . ., 

· Conviene adunque dire, çhe Livorno prefe voga'· e rio·. 
~e allora. quando . ne fu da,' Pi(api incominciato . a far. ll!ma ~ 
per I;. ·Vtcigaoza a l'orto Pi fa no, munçodolo , e fo·rtilicandolo 
p:!r guardia del Pi;>rto me,defimo, . lo che n<?n fu c9nliderato 
11~ fecqli ay~rni , pe,rchè ~ oltre ~i effefe . a,ry pio., n.e . interrato' 
\I ,detto PQ~to Pifano, e capace di dar flçur9 ricetto a mf?~!.~ 
N<ivi (3) fenza av.er duopo di Livorn~; pe~ ~nfO!.a ! e ~"i; 
tnoJci fecoli dopo H· 11s+. ( S~l. Pif. ) -~ : ferv~va, e 1i fery\ 

.fifa delfa F!}&e, ' o Bocca d'Arno. .. 
· . , · Non intendo già di negare, che ·la -Cala, Ò C::apo di· 

Labrone h!l fiato !JD Porto , di . c.u.i ~arylì ferviti i prifchi 
Tofcani.,· e gli antichi Pif~ni , . e~ Romani, çiò . ricav.anpoft- dalli 
Itioerarj preif9 l'Anonimo Mi}ancfe (4), anz~ sò che in cem·, 
po dejla. Rçimana Repubblica vi ii potev.jl venire a irpbar
carli (5) • Dico bens}, che Rutilio Numaziano facendo men· 
zi.one di ~orto Pifano, e .n11llil di Labrone parlando. bensl. 
di Turrita, pqrç, che intender ci faccia , che allora era La-. 
brone decaduto, ed e.r.a c,ofa di poco oon!'.,o , e che folo f11: 

· · · qual· · 

. . . 
(•) Targioni Tom. s. Vi2ggi pag. 41• 
(i} Paul. Diacon. dc Gcft. Longob. lib. 6, circa fincm. Aimoinus Rcr. 

Frane. lib. 4. cap. 9. Ru't' ... Numat. hin: Marif; lìb, i. · ··· · 
~) Targ. Viaggi cc. Tom. 2 , pag. t >o, 

. (4) Anon. ·Medio!.' DitT. Corog. ·dc ·ltalç Mcd, Jivt i• Toni. · ae. Scr. 
'R:cr. ltal. col. 9. 10, . • . ' . : 

(j) Ci,-. Jib, s. Epift, 6i. 

, 

-·· .. 

• 
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qualc.he èbfa', .quando :cominciò ·ad ea'er falvaguar<lla del Porto 
1ùddetto .allor.chè fu riattato -da' Pif.ani • · 

Nulla pertanto avendo tli bilogno l'antico Porro P ifano 
<li Livorno ne~ prifchi tempi, perci'ò o non fu confìderaco -, o 
fi.1 :una .Ca~a ~i Stazi-011·e .di piecoli balli·menti , ma dopo Ja 
tiu.ova tjatrazjone di èffo del 115 4. Scyl: ~if. èomit1ciò ad 
aver voga nei mondb • Jo .eh~ meglio 6 vedrà, ·quando ra· 
gionar dovremo .di Porto Pifano. · 1 

· · ' Segue i'I noflro• Magri neHb fieffo ·Paragrafo ·X., il quale 
fi efamina, a _òire; che = .nella ricuperazione di ·Terra ·Sàntà 
dieèle più volte ( ciòè Livorno) hirga .lltaì:la· à . qu·e1 grànd' ac· 
qui(to • . Ma .e com~, io .. rlico, e come 1nai' ? Efcèndo, *= lliW
gil!nge j l Magri, .a da quello Porto poderofe Navi , e riem~ 
piendo · 'l' lta1ia , e lEuropa del fuo nome: 
· ?\>1a ciò non può .e'ffére , mentre ·ne Ili St<?rici , · che trat• 
tano clel ft>ccorfo, .èhe da "Pifani a Gerufalemmè fu · ·portato, 
neppure .una volra ,kila · 1a ·nomenclatura di Livorno s' incon• 
tf'a; fepp.ure i'l .noflto }l.urore non. prend~ 'Livorno per una 
parte del Porto Pi.fanç>, .come già fi dilfe. Lepgafi Guglietmo 
T~r io (i ) riferito _cJa 'Murptori .cog~i .A~nal_i Pifani, coJJ~A.m· 
mirato, ·e Tronc1, e .nulla li tto\'.erti d11 l..1\r9rno ·, ·. · · ' 

• • 
· ·Solo fl legge nelli An·nali di1 Pifà fopracitari ' (i), che 

cencov:enti Navi, meglio G·aleotre·, ed altri molti lègni da tra• 
fp'Orto, e tutti · a fem:i Èarcirònq cla l'ilà. con armi, e S@I• 
dati per la· Santa tpedjzaòne = Srolum Pifan11m i11 ·· H!ertlflllrin 
ivit cum Napibu; çentumvigin(i ~· I legni • i quali -andarono in' 
ajuto dell• -~ rmata Crifiiana in Terra Santa da Prfa, benchè 
gli Annali Pilàni 'iì 'chiamino ·N"a-vi col M-agri , . e li Tranci 
V ;ifcelli, òico 1 e provo, che erano Galeotte, e che ufè:irono 
dalla Foce, o Bocca d'Arno, e non da 'Porto Pifano, e con• 
wgùencemènte <la '.Liv.orno ,a Porto l'ifano contiguo.·· 

. . Che 
.... r • . ' • . I • • • r , , , : • ) t o I \, 

--~~~~~.~--:~ .. -::-.)~,.~~--~~--~-~·-~--~--~-
. . . . • 

": '(11 ·v .tli11tlnJ. 'ild\is.:ti&: ·) : .Mnrar. Ann •. d'ltaJ,.111' ann. 109ò. Anna!. 
Pif. Tom· 6. Scr. ~~r. !tal. ,Ammirai. Hlor. Fior. Tronci Aon. Pi{. pag. 5J.: 

(') Annal, Pil. in Tom. VI. Scr. }\er. Itat · · . · . · . 
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Che (o.ITero Gaie-otre; lo ricavo da Tarcagtt0tta ( ·1). . il· 
: quale ali' anno 109!t. narri e!Tere Llaçe 18-. delle G~Jere de' 
Pifani CrocefegQaEi predare da Perfiani, che co11. 50 .. legòi oc.
cupaco avendo Rocli fi rnancf;ne.vano in que·Jl'. acque piratand-0 • 
le quali poi dal! Armata de' Veneziani ricca di 200, lega.i di 
varie torri comandati da Moofignore Errico Concarini Vefco· 
co , e da Michele figlio del Duca, o fia Doge Vitale {2) ri· 
tolce li furono , ·e .liberaci 4 mila Soldari P1f<1;0.i .•. 

. Se adunque del 10?8·•; fecondo I' a.ff~rzioo~ d.el ciraco ~u: 
tore, J 8". Galere de l'1ian• Crocefegnaci fu io.ilo- da. Ve11ez1a_n\ 
ricolte a Perliani,. ne viene di legir~ima con.feguenza ,. che la 
f pedi zio ne per, Terra Sane a farta da. l11iani coufifielK: in· Ga· 
lere, o fia Galeotte, come- chiaramente i,l Vec~hio .Arfenale. 
di Pita dimollrane vaoi deUi .A,chi, oell' angu-llia -de qual~ fo· 
Jo Galeotte,. e oon. Nà'vi" ne: Vaicelli.., oe G alere edificar ii 
potevano (3). . , . .' e " . . . . · ·. 

Che- parcilfe quella J.'.Iatta de• Plfani. da11a -8Acç~ .d" Arno .. 
che era allora più capace di· Na,vigaziQlle, fi prç>va chiara· 
men.te • poichè le G.alçre d<; I,>~fan~ elèiv~nQ da l'ifa,. ove fi 
fabbricavanQ (4) p<;f Bocca.d"Arno _, ,.e-pe( -Bocca d' Arqo i~ 
Pifa carich~ di Spoglie. nemiche, e di prede d~ Ba~ba-ri,. o di 
m.erej .ritoreavano (5), Ena quello, che-. proYa COI) più forza 
è, che al luogo fQpra citato Targioni.-frr.l10 ° (6}·difcorreodo · 
deJJ' im.prefa fatta cJa Pifani di Eviza, e di Majorica r (mentre, 
come ho altre volte detto, ed a fuo· tempo ti ripeterà, Mi· 
nl:>riaa ne allora, oè da PJ:fani· fu prçfa ,) n·ei princ;i pio del Se· 
coro duodecirn,o n~>rllina il Troncr ( 7) .. e -QiVC dice, ch1; • i 
Vafcelli a Foce d'Aro.o per il troppo pefo· porcasoqo p~ rico-

• 

• :. . )Q, 

(1) T~re1gnotta ·lftor. tJn.i.7 part. -z. ·Jib, no p2g. 4t4• 
(1J Tarcagnott. luog. fop c1t. '.. , . 
(3) T'\rg.10Ri ,Tom. i, V 1agg,1 pag, 4• . · 

• . 
(A~ Troòci J\n (t. fìf. pag, 168. · 
(f) Targionì vl.ggi Tom. "· pag. 4• ' 
(6) Targioni luog. (op. cit. 
( 7) Tronci Ann~ P1f, pag 4S• · · . . ' 

' . 

' . t.; · 1 · . 
- • • ,.,. .t\ •1'!.· J ; -. . .. 
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IÒ, e b'ifognò alleggierirli =- f piega dicendo, che erano· Gàleot· 
te {1), e non Vafcelli; e ne Framnienti .della Ifioria Pifana• 
fì legge =che. I' Arm'atà Navale de' l'ifani prima della rotta . 
ftrepitofa datali da Genovefi nel 118+ ( 1), ebbe molti fegni 
rei, fra quali l'Armata i!tette in Arno a Sanéto Rollare die · 
dieci, che non . potette ufcìr di Foce. . 

Io difcorro adunque cosl. Se ·del 128+ , vale a dire cento 
ottantadue, o ottantatrè anni almeno doppi> la fpedizione, che . 
i Pifarii fecero per Terra Santa ·(3), facevan6 per la Foce 
d'Arno le f pedizioni , deefi tener per certo che per la Foce · 
d' Arno li facelfero per J' innanzi , perchè effer doveva piu 
navigabile il fiume negli anteriori tempi, che ne' pofieriori , 
ne' quali tante çaufe andavano col decorfo del tempo concor
r~ndo a renderlo meno capace di navigazione . 

Non intendo però nega-re, che. ùfciti di Foce d' Arno 
gli Armamenti Pifani non anda.ffero alcune volte o per i tem
pi contra·ri, ·o per qualch' altra cagione a por6 in 6curo a 
Porro Pifano, .poichè·Guidon' diCorvaja all'anno 1185. Jo af.., 
ficura dicendo (4) Anno 1185. Jie 12. julii difl• Arma111, 
cioè l' Armiata Navale de~· Pifani, exivit de Fa11&e ,.f111i, & 
ivit 11<1 Portum PÌfan11m =~- e cosl nel ritorno non nego; che: 
per alcuno incidente non- ~anfi potilti fermare a Porro Piià• 
no1 ·dico però, che la maggior parte dclii Armamenti Pifani, 
e fiarei per dire ancor tutti efcirono per la Foce d'Arno, e 
per ~!là in Pifa ritornarono. . 

Urt' 3lcra prova più forte circa 1' ufo delle Galeotte nelli 
Armamenri de' Pifa~i per Bocca d'Arno, e non per Porto · 
P1faiio rieava'li= i '· . -. . , :' 

· P·rirno da Sigonio (5), il quale quantunque notato venga 
dal Muratori . (.6) d:..clf.erfi .appoggiato alle .moderne_Croqich.c_. 

di 
I 

• 

(I) Targioni lu 11g. (op. ci t. · 
( &) fragm. Iffor. P1f. incer Scr~ Rtì'- ltal. tom. ,._ col. 648, 
(3) Ann. Pif. _Ton1. 6! Rcr. Ita!• Mur:itorl Ann. d' ltal. ann. 109,. 
(4) Gu1don d1 Corva1a Tom. i t• iatcr Scr. Rtr. Jta l, 
( S J S1gon. dc Rcgn. I tal,.. lib. 4. 
(6) Muratori Ano. d' Ical. ann. 1070 • . ,, · · · 
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DI LIVO.RNO. 

cli Pifa, che ei dice non effere indubitate , pure ferve a me 
per provare il mio intento per ciò , che riguarda le Galeotte, 
e la loro entrata, ed ufc1ta per Bocca d'Arno. Dice adunque 
che i Geoov~fi efaçcrbat.i per la guerra in Co.i;lica da' Pifani an-... 
darono · con. dodici Galere ( vnol dir Galeotte) a bl9ccare 
( notili bene) non Porco Pitano, ma J,1 bocca d'Arno, e che 
ufciti (cioè dalla Foce d'Arno ) i Pifani con altre dodici Ga· 
Jere .( diremo Galeotte) ne. prcfero fette dc' nemici nel dl di 
. .s. Sillo.. . . 

Secondo dal racconto, che a·ll' aono I 1.2 1. fa .Muratori ( 1) 

colla fcorta delli An~ali Pifani , il quale .dice , = che i Gena; 
~efi .vennero ali' imboccatura d'Arno ( noci li bene) con 2.2.. 

Galere, e i Pifaoi gli ailed iarono , e mifero ia rocca colle 
loro= 

Terz.o dal Tarcagnotta ali ' anno 1117. ( 2), ove dell' af
(e1lio, e alralti dari a Pifa da' Genovcfi difcorre, per .cagion 
de' quali fl!gul acço~do di do.vere i Pifani sbalfar !e Ca{e di P.i· 
fa fino al primo SoJajo. , dice, che furono ottanta Galee de' 
Genoveli, che entrarono a' danni di Pifa per Foce d'Arno, 
ma non dice, che aodaffero a Porto Pifano, bensl a Vada. 
a Piombi.no, cl\e prefero , e fpiaoarono, ne poterono i Pi
fani farli oftacolo per non e ITer potuti ufcite ( ootjfi bene ) 
tiaJ/4 Foce d' Arno • Laonde pa.re che polra licuram.ente Qirti, 
.che non Galere, ma G aleotte erano quelle de' Pifani , e ooa 
Navi , nè Vafcelli , e che non da Porto Pifano ufciffero , 
ma da Foce d' • .\rno , e ivi rientraCfero per effer pofie nel loro 
folico Arfenale, e che perciò di quello, ctle il P. Magri at
tribuifce in ca!' occatione a Livorno , nulla li compefa, e fe la 
Repubblica di Pifa li fervl di Porto Pjfano, ciò fu quando 
non potevano entrare 1e fue Galeotte ·per la foce d'Arno in 
Plfa, peras:chè il detto Porto era ·Scazione per li efieri Ba· 
flimenti , onde venir potefiero, e fermarli a comerciare, e 

. B b p~r 
• 

I 

(t ) Muntori Ann; d'·l ral. anQ. 111r. 
( s) Tarcagnou. lfior. Uoiv. ano. 11a7. 

-
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per eff.a era un ritiro in. eafo d.ì bifogno, quan ... o ~trar noa 
potevaoa in Pifa per Foce d' Aroo le f11e. Galeotte. 

Giacchè ii noftrn Coocc:Hita ci ha condotto -a parlare 
della fpedizione de' Pifani. per Terra Santa •. dii: conviene di 
più, che il Comandante di tale Arm1ta fu. lldcb~ndo Matci 
Confolo, e non. Cucco de' Ricucchi, come: egli forilfe.'t 1' 1octo 
il fu premo comando ( 2), di Daiberto " Oa·imberto, o Dago
berto, conforme leggono. molti (J) .. Vefcovo di .Pifa, come 
nell~ Annali Pifani fi legge che. cosl. dicono .. De quo Sro/11 
(:cioè ·Flotta. che canto vuol dire. Sru.olo in lingua '[tali~na (4) 
de.• Soldati Crocefegnari. Pi (~ni ·) D11i'1er1ur ei11fder11 Ec_clefì.e: ArJ. 
cbiepifèopus fuit d11élor, & Do111in11.r = ~1ello Daib.erto da Ur
bano fQ<:ondo a ifianza della C9ncella M.acìlda. •. cioè. J' aflno 
1092. ,, non l" 1 i 30. fotto Innocenzo S-..!.conào .. come. vuole -il. 
'Pla~ina (5 ),. cofiituito. venne in- d'ignità d. Arcivefcovo ( quan
tuuque Fiorentini nella fua Matilda ( 6) lo voglia. cofi:itnito i-ti 
·rat d~gni'tà l~ anno 1095. coli~ auroric!i di Bertoldo ( 7) .Co.
flanzie.n{e} fottopon-endoli. i Vefcovi d'i_ Corlìca (8) , i quali. 
pofcia-, 'Perchè- non vollero I' Arcivefovo di Pilà riconolèe.re ~ 
(urono L~ anno 11 18~ da Gelalio fecondo Sommo Pontefice 
ali' Arcivefco\lo. di Pifa ri!òttopofii., lo che; "meglio fi ve<lr:à. 
·aHa Ditrerrazìone ottava .. 

Co'fi'.itu.ito a·nc:ol" vènne- Daiberto. fècondo.. Bertoldo CO-. . . 
na-n·l.ienfè (9,) Legato Apoflolico I" anno 1095., come ancora 
'llCllli hnnali ( 1 o) di Pifa. ·lì legge, e. giunco ivi._ dopo la prl1"a 

tklla. --------.,., ........ ....------------....-· 
(1) Magri Orig. di -Liv.orrio p,ag. 1Si. nota 8 •. 
"f"t ) ' T rtlnèi.'.'rnn. 'i'if. p~g, ! S 
(1;) ·t>'aibcrt1rs ,in. i\nn. lP1fan. Tom.·.6. Jlcr.iftal.. Da.gohcrtus apud lcrtlt~ 

.Con1\;11uicn(. ·ad.,aQQ• l.~· In1mbcttu~apuci .RapllacJ. ,~alf. 11.b. s, Gcograph ... 
· ,(4) Muratori Ano. d' ftal, ano. 10;.f. • 

( s·) •ll.lattna · 1n V-i.ta {nnnf. ·I t. 
· '.(6) Floren11nius Yiu MJtbjl, lib. •• pag• 161. • . . 

(7) Bcrrhold. Conflanr. Appcnd, ad Hcrman. Contr .. ann~ ••9f· Comp1-
la1ort Urll 1go Bafi hcnli ad ano. 109 s. 
" (8) Mt1,...ror1-1'nn."d'·-r-r:.-J. :rtl' ann . . 1091. . . 

(9) BcrrholJ. Conii. Appcnd, :O\d Hfrm~no. Gwitr• COft\~latorc Urtl111• 
Jalìlienfi ad ano. 1091. 

(10) Aooal. P1fan. Tom. '· .Iter. ltal, 
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cfclla Santa Città ( 1) fu -eletto Patriarca della mcdeftma-. 
Odanfi li Annali Pifani ( 2) lopra menzionati ~"" Q!Ji 1u11c tem
/fris, parla di Daiberto, in llin-:ufalem P"trim:C4 rH1111nfi1 • · 
ed e.lfendo fiato alfunto al Regno di GuutàJemme l' inclito 
Duca Gottifredo uloria tdell' .inv•tra .Stirpe Locaringica volle 
etrere dallo fielfo Daiberto 1:oroaato di corona di Spine, e 
aon di oro, ,Jo -che farà vero , ma allorquando il Pifaoo fiuolo 
giunfe a ·Gewfalemme, cioè dopo la prefa ·di eletta Città , fui 
che .lcgga·fi Guglielmo Tirio .( lib. 3, e f\1uratori nelli Annali 
d'Italia :ano. 1099.) (3)· ·~efio Daiberco fu poi dcpofio d~ t 
.Re .Baldovino.l'anno 11e3. (4). . 

'Moltitlimi ancora furono i legni da traf porto, che di 
Pifa partirono, come il Tranci (S) alfeTifce, fotto l! anno 
109s: •• ,e facto l'anno ·1098. ·dice, che ·~6') i Volt0r-rani- no
leggjatQQO- dai .Pifani due Navi -grolle, cioè .Gakotte mag
giori delle comuni, per pan.are i loro :SOldaci:Crooefègoati ta 
ajuto .dell '.Elèrcito in Terra Santa, ·come rif11lta. 'dal Contrat
to, che ·nell'Archivio -della Comunità di Volterra confervali 
dato de' 2 7. Febbrajo ._del .1098 • . rogato ·da Ser .Bujamoote , 
Arrivarono i .Pifani a Cofiantinopoli, e il Tro'nci dice, che 
fecero prodezze .contro .il Gr.eco Imperato1'e Aleffio, -che (7) 
Jì. negava il pàlro (8) : ;di .più affi:Tifce. che fe Jo prekm> -coli' 
armi .alla mano: indi .a .Nicea ·narra, che li (9) unirono all' 
Efercico di Gottifredo , e Jlabilifce la prefa di detta Città di 
Nicea il 1+ Luglio deU' anno· 1097. , pofcia del 1098. rac· 
.conta Je prodezze fatte da'.l'ifani nella prefa d'Antiochia ( 10), 
11 .dice" .che .ottennero da Boe mondo privilegi • fra i quali 

Bb :i quel-

{•) Trnnci Ann. Pi(. pag. 56. 
f1 ) Ann· Pif. Tom . 6, Rcr, lt:al. 
(3) '1r.,g~i. Aun. Pif, pag. §6• 
f -1) Berti .Brcv. H1R. Ecci. T;0ra. s . pag, -t4• S.c. XU, 

. ( J 1 'Pronçi Ano. Pif. paf!• l 4'• 
(6) Tronci Ann. Pi(, pag. SS°' 
(7) Tronci Alln. P1f pag. 54· 
(8) .Anna Comncn:a in Alcxiad. lib. f i 
(t·) Tronci Ann. P i{. pa.g. J4'. JS• e fcs
(1•) Troncì Ann, Pi{, ibidem. 

' 
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• 
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quéllo . d'una ·eonrrada· in detta Citta' per la loro Naz iooé pet 
rimunerazione; Finalmenre conduce a Gerufalemn1e coll~Etèri
cito Crocefegnato i fuoi Pifani, benchè Muratori voglia , clte 
non fi ritrovalrero prelènti ne i Pifani, ne i Veneziani, ne •i 
Genovelì alla prefa della { 1) Santa- Città , , q nantuoque prima 
della conquifia di effa ·cadauno di quefti Popoli colle lorò 
Flotte fi movelTe;: verfo queUe parti , e la fa refa aH' ar~i 
·de'Criftiani il d) 14. Luglio dell'anno11099. (2) e Muratori 
con Petavio il 15. di detto metè coHa guida di Guglielmo 
Ti rio ( 3) Vi è a neo di più , che ove tutti gli Storici dicono 
çffe r.e fiato Gortifredo Buglione , Baldovino, ed Euflachio 
fuoi Fratelli i primi a falire fuHe 1nura di Gerofolima, vuole 
il Tronci coI feguito di tutti li ( 4) Storici , e Manufcritti 
Pifani, che fofièro primi a falirvi Cucco de Ricuccl\i ,. e Co- ·· 
fcetto dal Colle Pifano, afficu-rando cioè ti Annali l'ifani poco 
·prima citati, il Martini nel fuo Teatro (5> ·della Baf. Pif~ e 
·J'Orleodi (6), riportando il fopr.icira ro Tronci (7) una Scri
zione (colpita in . Pietra rotto l'arco della Porta della fO!'--· 

tezza di Ma.re di Livorno detta Fortezza Vecchia·, che dice: 
• cè>sl-

• 

10 COSCETTO t>A COLLE PISANO FUI · l'L PRIMO A. SALIR~. 

SULLE MURA DI GERUSALEAiAiE. . . . 
E. per conciliare inlìeme gli· Storici uni\·e.rfali c,a' f uoì ~ifa iri 

CO• . 

~~·~---~~--~~-~~~~-~--~~~~--~~·~--

(1) · Muratori An11. d' l r:il. :inn. 109s>-
(2) Muratori A nn. d' ltal. ann. 1099. Tarcagn. I ilor. Univ, part. •~ 

·n&:- i i ; p2·g:-4ç - --- - - · - ·· - · · ··-·· - · · - · 
( 5) Muratori ibidem Pctav. Rat· Tcmp• part. 1. l1b. s-. c2p. 19. Willcl-

111us Ti·r ius IL cap. 14 . · 
(4) Tronci. Jinn. Pif. pag • .57· Annal. Pif• Tom. 6. R(r. ltal. Anon. 

Aud. Comp. ffloT.' Pif. •Tlom, !S. · Rer. 1121. col. r7i. A non. Aud, Brcv. 
Illor. Pif. int r. Scr. Rer. I1al. col. •7}• ·Rondoni· lftor. P i(. MS. in Bibl· 
Maglia~. Marangone· MS, ( ditus, & MS. Pif, apud Equitc1n Fcrd. Sproni. 
Marun1 Thcat. Baf, P1f, p;.g. 41. . • · 

(S ) ~lutìni Thcat. Baf. Pif1 ' pa'g. 86."" 
Cs>l Orlcndius Orb. Sac. & propli. part. i. li\;, ,.. cap; 19, pag.- 843. 
(7) Trooci .\on. Pif. pa3. J7· • 
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'Cos\ ràgioni ,, i>ei- fatvare I" uiia, e ·f altra piirre~pòtre b&e dir· 
·,, fi , che i due Pifao~ 'folfero fiati i primi dalla· lor banda, 
',, e i·I Duca · Gottifre~o d·aJla fua ,, • · ·. · · . 

lo .non fo, che cofa dirmi fu ciò-, · e ·. per que-Cto· decida 
·chi legge:· poiehe· fe a me tocca·lfe il giudicare fu ca) punto 
più tofio al Muratori, che a qualunque Storico Pifano darci 

·aièolto. · · . 
Ma frattanto . de,. nolrri ·Livorneti ·ntdla· ·a parla • Eife.r 

può, che -quelli o Marinari, o Artefici, o 'So1daci, che da 
·Livorno andati faranno a 'ferra Santa per cale .f'p(!dizione., 
l·o che congettura·r polfo, n1a non provare, fa pendoti ( 1), 
che i Pifani fcelfero i più valoroli combattenti, che avcllere 
nel to'rò Dominio , fianfi ·anch' effi fegnalati fè non come i 
Pifani , almeno quanto poterono ne' lori\ im·pieghi ; ma con 
tutto quello poco toccar può a Livorno, quando non' man· 
cano Scrittori ('1)·, e dì prima Claffe, che provano nulla too
cir di gloria nelta ·prefa della San·ta Citfà di Sìon · cainpoè~ 
a' Pifani , ove non rrovaronfi. · 

· Di Croce fa menz ione il P. M'agri io qneao Paragrafo. 
·o ve ·clice =di che fr gloria de!la Croce la €ietà ' di P!la ='.e 
nella N ota ottava (3) {i {piega , che vuol .fnteuder di quel 
Crccififli), che, fan1a è, nell' a liàlto di G erufa lernme parlalfe; 

' .Ìfl ordine a che- dico, che di Crocitiffi· li fa men:i:iolie daFli 
Storici l'il:~ni, e particolarmente di quello, che. rivoltatoli a' 
Pifani n ·~ ll' allalto di Gerofolima parlò dicendp (4) = (èguite 
Crifiiani, che avere vinto =, e il Martini (5) lo pone nel 
Caca1ogo ·delle Reliquie ché nella detta Bauli-ca fi centèrvano, 

1e alla pubblica venerazione G efpongono cos\ dicendo = Ct·IJX 
11ne11, i/Jj ,proxim,a. ejl cmn i11;agin.e Rede111p1ori.s.;. /J.fc ad f ifar,q t 

. tlivi11i111s /11cien1 coiJ'IJe>:tiffe dici111.r in Hier11fale1n expugn111ione, 
lii - ..... .. 

( J.) Tronci Ann. Pif. pag. 34. 
(•) Mu rai. Ann. d'Ira!, Ann. ro99, 
( J) Magri_Or.g1. ·d i · l.ill. ·pag. 1lt1. 
(4) Tronc1 Ann. P1f. pag. SS• · 
ls) Martin, Thcar. Bar. Pi(. n. 26. pag. J7• 

• • , 
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-. infr• t;'c. e alla pag. 86! ( .1) parlandOI ~!tla detta, I~ma
gine . cos} s' efprime • 11,ec in 11cerrim11.. #p]fllgn11rione f'!ltfliari 
jnvo1·e Chrifti1111or11rfl exercir:um D. O.. M..,F.ofr1Jullt11s ejl ;, na111 
in a/1e1·11 ex pr.edillis T11rrib11s .cum 4deffe~ Ve:rillffe1· Pif111U1s • 
ifui in culmine. ht1jlte ipjìufmes. Vexil/j. 4enefl:_m_ _çr·ucifa..i ejfigien1 

. gere/;111 , httc con'lletfa haj/11, 'IJflitum .erga .i/lfam l4101·em, « mi• 
Jites po/I ipfam ftquenres vertit, & .e/ara voce in9ui1 ... feguice. 
·o Cri!H~ni , che· a,v.ete vinto e: quo_d & rei pro/Javit &c. , e 
.alla pag. 8 7~· '(:i>.) tfoggjugoe • !2J1i 11101 gejland.e Cr.;11cis in Di.it
cefi Pi/ana /erv1111w .. Crqx .il/11 11e11e11 cum lì·11c.iftxi im~gine httc 
in Bnfì/ic11 rnaxirna 'Civium ~ener111ione colirur, 11c .e1dem quo· 
111nnis (il dl 13. Novembre) in fi"e fupratfilJ..e Proce/jionis cui· 
libet de Clero, cuilibet 4e Se11atu, .c.eterifJ~ Pifanis M11gijlr11-
1ib.11s .comi1an1ib11s deoft11!11nd11 porrigitur. 

Nell' A ppendiçe ali' Opera fuddecca il .citato Auto.re. dice 
efièrvi 'Una L~ettera - Ponti.ficia di Gelalio Il., .in cui.dallo !leiJò 
.t>ontetice li ramme-nta colle altre Reliquie ... efitlenci nella. Pr~· 
.n1aziale Pifana anco quella Immagine. · . · 

Fra le Tavole jn Rame nell' Oper.a f11rriferita del citato 
Martioi (4) li v.ed.e impreff'a la .figura della .P!edet~ ,Croce, 
e Croaififlo coJla fegue~te jfcr.izione .= 

IMAGO· CRuc1F1x1 Ex AE.RE, «WEM AD Pts.ANOS M1L1ns 
CONVERSUM IN HIEROSOLfMITANA .OPPUGNA'.rlONE .fAM• 

IST V ICTORIAM .PRìEDlXISSK,. 

. 
Sarà llata aòunque , Cc .verò è .ciò, che .il M.uratori dice (5 ), 
cffer fondamento .dubbiofi> ,que.llo , fu .cui afficurali • che Ji 
trovalT~ro i 1'ifani ali' alP,ugm.zi@ne di .,Ge,rG!Qli~na, una' po
polar vociferazione, -detto .fcm pre ,con ogni ofiequio, che • 

.. . - . ~ .. 
( r) 'Marrìe .. ibii!cm •pag. ·Sd'. 
( 1) Mar.ti n tu ~ ib1d ; m .pag 87, 
(3 l \ \artm .. Appr nd . ad Thc2t. Baf. Pif .. paa. 144, 
(4 ) M.~rr. Th~a-t. :1!J(. Prf. Tab. 19. n. ,, 
(s} ~tur~tori Anu. ti' ltJI. ano. 1o.g;9 • 

• 

quel 

Digitalizzato da Google 



D I . L I lf' o Il N o. l -9" 

~èl Santo Croei1ilt'o. parlatfe, lo che io non a·rdifco nogMe ,. 
ne aflèrire, ~alèiando. a cutci credere ciò. che più ·li -piace. 
· · ·Secon8ai:jafl\en'te: ti fa dal Tl'onci ( 1) menzione del Cro• 
cifitfo di Na'.taret , e il Ma rcinì ne I ( 2) fopraoitaco . libro cos) 
ne ·paria = A'lteria;. ve,.o ex l igno ; qu.f!' 111odo. in.. Biv.e Ann" 
Te111plo 4-/ferwt'ur, (cioè: ali '" Alcar tvt!iggiore della Primaiziale 
<li Pi fa) ex etl'dep1 11161J/a· n11m. r. accipies. Ex hoc- ligneo. Cbri· 
fii (,'1·ucifixi· jin1uln,cro plura 111emora111r la11dar11.s Tf·oncius, pag. 
36. Jl/11d etia111 p111ant ntiqui de- tetnpore 1rìut11· lconon1lfcor.11.111 
)1npel'ator11m. v1delJce1 leonir lfauri ,.· Co1'.f!11ntini- (;opronimi , t!J
tjuflien1 Filii· leonir~ 7110. exeér11bile be!lum· in piar i11111gines 
txar/it , ac f.ecbf/ìtllè vnjl11t.e· fuerunt ()1•ien111/es. Eccleji.e, pr.-. 
me11101·a1is. ruderibus. obru111111: J11iffe . ' 

5otro la Immagioe di q-ue-fio Crooin!fo ~ che: fra fe· tai

vl:lle in . ltame è pofia alla. Tàvola xix. num, t. 1i lqrgei·'Ù. 
fegu·ent.e. lfcrizione.. · 

ErFIGt"Es REDEAfPTORts C1tuc1F1.x1 EX' L<lGNO, fl..lJl -E' N A

ZARE.T CIRCA DECIAi Ul'.1 SAECULUM. AuoucTus· -tN. MA
IORI. ,EccLESIA CoL LOCA Tus EST , sto Pos:r'Mo.ouM 

A ·N N_O MDL!X. IN i \.EDE ?vl D. A::-iNAE S ACRA?vt 'J"1l A'NS-

1.<>\.TUS. .Mt\GNA C1v1vu.· VENER.aTIONE. c~LITull •. . . . 
. 

-.Q_te.floè ciò che ho potuto. rit rovare per- illull'razion.e d~ll'ò(éuro. 
,pilllQ, del ooflto Au.tore ,. allorquando nel Par.;1graf9 ,. e.be fa 
.e-(~mh1a· , e nella· Nora· LOO:o. num • . 8., dice =. .che li gloria 
,,.i~!lii Croce la· .Città- dì. Pi{a • . 

lt;i o:di.ne ~Ua ~tatua.di ~!aria Santiffirn~ ,çlJe ne_l(a Città 
rli Trapanl di Sicilia conlervafi • . jl P .. _M!lg(Ì:° f!.ice alla (Ì>a 
Nota 9. (3} polla da noi al principio· di 'quéilà Dr!Tertazio· 
ne , che fo11è fatto. getto di cal. Cafla dall'Armata Pifana rraf
portata. nel ritorno da Terra -5anta netie. aeque~<ii '.J'rapa-ni • 

Se> 
. . . . --------------·-- . ,, _ _.......,......,,.,. _____ _ .... 

' . 
(1) Tronci Ann Pi(. p~g .. 36. • , . · 
(1) Martìnius Th(at. 8.a{. Pif: P?~· 87. 
(,.) Ma,ri Ori&. d1 Liv, pag. i8&~, ·e 185, · 

, 

. 
' •'\ .. . . . - .. 

• 
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Se cic> vero folfe , {lovrebbe. elfer 1fuccedµro : nelr anno. i 100., 

anno tiffato .dal ..( 1) Tronci per il .ritorrio de' P;i(ani Croc·e~ 
fegnnti .aUa loro ... Parria, pciichè, fecon~ Guglielmo ';firio 
(2)_ fola aHa tin~ ·dcll(ai;in? 1~99· arriv9 ,.co' toc.corl~ P.ifà~i 
Da1mbc.r:to· A,rciye,fcovo d1 .Pi la , C()me l ·Annah.lla d' Italia 
notò al detto Anoo -(3)', ni: . li può cred~re, che fubiço tor .. 
·nalfe indietro la detta Flotta,; fe adunque ]a Santa Città fiì 
.prefa de' 15. Luglio dell'anno Lo99. (4), ed è ve ro, fecondo 
·li .Autori citati •.. eh.e IQ &~.u9lo Pilàno,.çqll',Arci.v.e.fèovo Qaim,
·becto vi arrivò alla fine. <!cli' anno J oy_9,., non: foJ~mente erà 
<prefa Gcrufale9tme fènza di eJfr, ma parç_ a_Jcr~sl confentaneq 
-al vere, che alcun t.en1po ivi fi cratreneaero, e di li par· 
tilTero inoltrato già l' anno 110$.. e che quello crafporto 
-della Flotta Pifana ne' mari di Tra paqi non p-01Ta effe re ant.:. 
tmiffibile, pe; chè· da .niltflO delli Sto~ici P~fani r.ammentato, 
e -molto meno il .setro farro della Calla .rifcrira .• i;J~ p.fivo 
è affatto di documenti, che ·10 aflicurino. · · 

Dice .di, più il detto Autore Magr.i , . che ritrovata foffc 
.Ja fudderca ·Caffa il mercoledi della terza {ettimana dì ~a
relima, i.a cui per la Stazione in Roma ana Chiefà

1 
dè SS. 

_C,otimo, .e Damiano nell' Orazjone, chi: n~jl',Ufizio Div_ino, e 
nella Melfa fì recita , fì fa commemorazione ·de' detti Santi , 
e che aa poveri pe(carori fcoperta {offe per cerra infolira 
.luce,. che viddero ryel Lido, ove la .<fetta Caffa era fiata rra
fpòrrara dall' acque. e· che, datone da effi avvilo alla Citti.ì 
di Trapani, accorreffero i primi i Marinari , pofcia il Clero, 
e che proceffionalmenre la porcalferp. in ·Città nella Cattedra• 

. le, e da qu.efio dice e(Ter .derivato, che quando porcar lì dee 
iit proceflione la detta Stàtua, porcanla ,i Marinari per eLTere 
fiati i pr.imi .ad accorrere .• 

. ,. . . 

• . 

.. .. ( ~ l Trooci ,Ann: .. Pi{. pag! 97• .. 
(2) W1llt' lrri . T1r1us lib J· 
(3) M11ra1or. Aon. d'Ira!. ann )099. 
(4) Pctav. Rar. Tcmp. _p:.l'r. 1. Jib, i. op. •J:' 

, " • ! .. 

Di 

.. -
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• . ·Di tal racconto neppure una virgola ritrovali in verun 
·Autqre Pifano tlampato, ~ : ~anufc:ritto. Dico pertanto. che 
Ja p.riQJa · nomeoc:latura di Reliquie, Immagini 4 e 6mili rra-
;f portate da' Legni Pifani , che legga li nel Tronci,, li è all' 
:anno 1035. in OCC4lione (1) della prefa dell'lfola. di Lipari 
( feppure quella fuffille , c:omc notò Muratqri (1) ali' anpo 
fuddetto, ove ti fa intendere, che niun v.c~igio di . que!la 
prefa di Lipari trpvali nelli antichi Annali (J) l'i~ni per le 
.armi .Pifane colla·· ditlr.uziooe de' Saracini, che ivi . li erano 
.a!lnidari con grave <tanno de' Lidi d'Italia , ~ c;li Tolçana fpe
cialmenre) ove , fra gli -altri acquifij ~el. bo~~no f~tco in dea:a 
:Città di Lipari, il· pio, e Gngolariffimo gua~agno (4) fu la 
.facra Tetla, e un Braccio dell' ApoR.qlq, .S. ~rcolqmmeo, il 
~ul çorpo ~al.r Qrien~e . 4ell' 8 J i. colà il~f Po/çit.J.9 .. ypn~~ ,(5 )., 
Nè fu conceffo il .Corpo del t~ddetco, ~: .A ppllolp ( 6) da Be~ 
nev~ntani alle richiefie d'. Onone IU • . lmper~çoie .qi, coJà pa(: 
fato ne~ rellegrioaggio , che a'. . cqf!Ggli delJ'. 41>at~ .. S. Ro· 
mualdo ,da Roma a Monte Gargano intraprefe a piedi per 
rimèdio dell' anima fua (7), per parlo nelJa Chiefa di S. 
Adalberto fatta da elfo Cefàre editica~.e ne)J' Jf~~ c;lel Tevere 
in Roma, mentre li accorti Beneveoçani. al dir deJ fllrti' 
ferito Ollienf-:, a cui più deefi pretlar fe.de in tal rac:c:onco, 
che agli altri potleriori ScJittori, in vece del Corpo del S. · 
i\ pollo lo dieronli queJJo di S. Paolino VefeovQ -di , Nola, co--
1ne mollrò il fulgidiffimo ornamento dell'Ordine fempre ri-
f pettabilc dc' Predicatori Cardinale Orfino Arcivefcovo di Be
t1eveoro, che poi fu Benedeno Xl II. di ·klice mÌoÌoria, fo
neoeodo (8) il polfeffo d~l Corpo d..:I s. Apoll9Jo a favor 

cc de' 

(1) Tronci Ann. Pi(. pag. 17. 
(i) Murar. Ann. d' ltal. amt. 105y. 
( J) Ann. Pif. Tom. 6. Scr. Rer. I tal. 

. .. . ~ ..... 

, (4) Tronci An11 Pif. loc. cir. Martini The~tr. Bar. Pii. pag• ·Sf· . 
. (si Grcgor. TuroncnS• dc Glor. Man. cap. ~4· Baronius in. Not. a4 

Marr. Rom. .. 
(6) Muratori Ano. d' I tal.· ana. 1ooa. 
f7) Leo 011 icn(. iò Chron. . 
(8) Orfi11ius Arcb. lc•cy, i11 Dflcnf. Potrcf. Corp. Div. .krtb. ,. • .,-4 

lenc,ent. contra .Rom. 
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ode' Ben:eYentani contro le pretenfioni. de' Roma11i. Laonde , fe 
vero è, ·che prefa foaè I' I fola- di LÌ'pa1'i da' P.ifani , li rende 
vero ·anCQra av~r effi· potato .fa~gttadtgoo del préziofo· ttfo'
re •. èjoè •del'le. fellqui.e deJ : S . .(1 ~fto}d · ~a rtolommeo ·, ehe i vi 
.jn quel tempo contervavan6 ', 'Id-che ·fe, v.ero' ·non fòlTe .., tome 
_pensò Muratori {t}~ èadeiebl>C' 1'tutto l'editi~io, lo che io ·la· 
fcio agli eruditi Critici invefiigare, e decidere. · · 
· A.11'.anno 1.100 . io ft~lfo. Pifano Scritta~ Tranci (1)· fa il 
raçcoato. efatti1timo ·acJJe Reliq'!i.e da' fùoi'Còncittadini portatè 
da Terra Santa 't Pifa donare da·! Ré' ~:ottifrédo' aF t>àtriarca 
Daiberto. 1vi fono notati 1 Corpi dei ·santi Nicodemo 'Pritici._ 
pe dei Farifei , Gamalielò Maeftro dell' Apofiolo S. Paolo, e 
Abibone 11no ·de ·70 Difcepoli del Salvator~, cioè Padre·, Fi
glio., e Nipote; ·-come 'da ve!rli •~ 1t11a tavoletta al loto .t\'ltare 
vicina _nellà Pifana Pri-mall~aJe n riceva ( 3) ._ · . · . 

. Nòtaito ·;a~çora i .timi Scrittori (4) ·u11 vaf<>'·di· Pòrfidò', 
-c:he d-iceli · e'llhe u'òa ·d j- quell' ldrie, nélle quafi ~a Ge~ Cri· 
fto . fu eoovenita ' 'J' acq'1:t ·jn vino ncne· nozze di ·canà 'di Ga· 
J11ea. Notanò 'lln Crocitifi'O' .di Br@tlzo , che è quello ; d'i coi 
li pa-r~ <di fopra ; ~ cosl .:tncori notano quello <li NJxaret, e 
molriif'mÌè alfre· Reliquie ; che il -~~-ctor -c:µriofo .potcà ne citati 
Scritt&ri ritrovare ~ ma tlulla li trova .{eritro .della Calfa di 
Tray.ini .• · · · · · · 

· Ra-céontano -di più Tronci, '.e Martini '(5) jJ dolio fatte 
da Gehfìo fecondo alla Primaziale' d( 'Pifa di molte Reliquie, 
t _:ili' a~o 1201. il .Tronci difcotrendo . del fangue miracolofo 
tifcito· dà- un Immagine d'un Crocifiifo 1le1la Città di Baruri 
-eia Plimo ·ehiamaca ( 6) Fctice Giulia , ·e t'la Tolomeo, e Stra· 

bo· 

(•1 'Marftonw :Aim. ll'Ttal. ·:atln~ 'Joctt. 
(•) Troooi A·nn. 'Pi(. p2g. 17· · · .. 
(3) M;; rtiai 'l'h. 'Baf • .Pi<. -pag. ~9• 
(4) Trooc~ Ann. P!f. pag. 37• "11anin~ Tbettr. Ba(, Pif. p3g, 11. 

. (j). Tronc1 ~DD• Pi(, .111g, S9• M.a(u~i Apf c11i': ad Tltcat~. Ba(, Pif. 
N• 9,. · · · 

.(') Jlliai11s lib. 1 S• cap. 17, 
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bone· (a) Be rito Città nel lido della Fenicia fotto il Montèr 
Libano, ce.lebrariflima per le Leggi a tempi di Giufiioiano • 
nominata dal citato Plinio per i fiaoi vioi, e tac:contando cho 
i Ven,ziaoi s'erano nell'ac:qaillo di Coilantioopoli arricchiti 
di ti preziofa fpoglia, ·dicc • l Pifani ceotio3ja d•ann~ · avanti 
ne avevano avuto, e portato lo avevano alla. lor Patria, di 
cui in divcrfe Chiefe di Pifà n•era fiata fatta difiribt1zione . 

Difcorre àlcres) il Tronci (i) d• una Spina della. Coroo11. 
· del nollro Salvator Gesù Crillo portata da un Crtt.adiho Pi· 

fano·da Terrafanta. per la cui. venerazione', e euilodia fu çdi~ . 
ficato un'Oraror~o full' Arno i11 ooore della B. Vergine~ e que· 
fia Spina diè il qome al" Pone-e della Spiaa, di ctli le pile (t) 
craao dà prima fiace edificate ~ · 

Sicchè· ooo ritrovandoli velligio alctino in venino Scrittè>r 
Pifano o tlampato , o manufcritto , che potra aprirci llrada , e 
dar.ci ~urne per k:l\iarire ..il bujo fl) quella Sra.c~~-di Maria SS;, 
dto in 'Ira pani cooferva6. , e tapeodoli A cho Ja·· citata Scatuai 
era ·alla pubblica veue-r9zione in Trapani fi1Jo ·daif ;tono ti6J.~· 
e .che tute'. ora è vtnezata da qtlell' Ifulaoi. e nota J tutto il 
Mondo Crilliaoo, -come. .narra.no il Gaetano (4), iJ Cavareè
ta (s), il Manno ( 6), ~ . il Nobile ( 7), tutti SiciJiani Scricioii •' 
cosl pei: ritrovare più ch'e ua· poffibile il !(ero .•. gi.acc.hè co~an:. 
to fuori dc Ganc~lli a'.a.condocto il nollrn P. lrjagrj·, prendo 
per guida nulla potendo avere, dalli Scr.ittori·1-PÌf.aoi ·di 11Jmo. 
onde chiarificata ve~g~ più che li può, una tal~. 01i:11r~ Ifio-.1 
ria, il celebre Autore .della Siçilia Sacra .DolJ;.: a<>CC:lQ Pirro 
l?alcrmita.no in Sa~ra ·'.Teologia, e. nell' Uni,,. ,, ·o~l'.aJcra Jégge 

' • ' .< • e ·e ~ . . . Dot- . 
--~._.;--~----· ---·~--........... --...:.._...·~·;.,-,, ~~- ----~....; 

• ' • • • . , , · ' •• \ • t • 

(•) ( 1) Ptolomeus Orte: lii paf• lf9, Stra bo 'Inrèrp. Xyl~ndro li6, ,;,, 
Gcog,aph. 11as· '7J• Murar. Ann.d ltal • . ani,. 549• 'J'hCophan, .i.n C.hronogr• 

(~) Tronc1 Ano. Pif. P~· aa6. . . . . ., · . 
· ( 11 Tronci Ano. P1C. pag. >16. Jlon,ioni Incd, ~Ila Maglia.I>. Jftor. Pi~ 

pag. 1f J• · · · 
(4) Caietanus Tom. s. Sana. Siculor, 
( f) 11.tfilius Cavarctra jo li.b. pecµ liar. D.c .ManaOJCo tkip. VirJ• Si.e• 

Itero Drcpan. 
· (d) Toaoncs· Ml•nus ~ i• Jib. Pécùr. &c.-· 

(7) Vinccorius Nol!ilc ili hà. Pcc. ate. 

• 

. . 
. - - . -

• 
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D;iccoie ; Abate Netino , Storiografo, e Cappellano· Regio , Ca
nonico, e Protonotario Apoftolico, Cenforc, e ConfuJcore nel 
S. Tribunale dcll' Inquifizione. . 

~efio Scrittore adunque difcorrendo della Città di Tra· 
pani, .( 1.), e della venuta c!e Carmelitani in quella Città cosl 
lèrivc..-. . 

Drtptt,,11111, fti/iut Carmrlitar. F11111i/ia: h"c 1r""fmigr11v;1 
11n. 1100. ci1·ci1n- 11b Oriente, & pt·imMm /Edicu/11111 fab invoca· 
tione S. M11rite de Pòrt1', ,·ujl/.S t1efligit1 faperiorì tellllt tJifeb1111· 
t#r, 11li .in p11ritte tlepifli er11n1 111iq1101 montes c11m Snflis èju.f 
ànn 01·Ji11i wj/immris ob/(ngis fo~nigri col11t·is indì1ti1, exedijicn· 
vn·e. Ntmc "1&111 ijlt ej} pr1pbanus • Anno vel'o S11l1'ti f l l ·'f o; 
'-+ Mmfis Augujli lndifl. 8. regt111nte Fridet'ico JJ. l111peratore. 
fad· tJt MSS. n1iquiffemis, & hijlori11 Mntis S. luiiani jò/ •. 11.0. 

· fob. eotlnn J~frn'111re 1111110 1 2 2+. trllllfi.ere i11 .Jocum ktme • 1.""" ~ · 
& 11gr•m c1rcum dtdt1·11111 No1111·111r R1-#11/d111 Dnp111111li ; epfìiue> 
Uxor Pllltna.ex· T11~.tis ·No111rii Vir11rdi ( 'A11t1Jgr11pb. m-Arc/Ji.J.,; 
E'ckji.e -., & .spud Or/11ndin11111 f<fl. . 59~) <'r Ribaldi focunt/4 'uXor 
Ttmll . tli011 Ttt'l'itori11m Xi11c11f11: ibi Fr4trel'.col1/Jl'uxn·an1 /!'act•m" 
-A.dnn . S11nlle M4ritt A11n11ncJ4r.e dit4l'fl111·, ab V.r'4· iz'd p. t;oo. 
fa/I. MIJnU ·Etyce. totl ~i'!'in~ po~itl~, '{•""' bum11ii9 'lu_mitle- f 11-~ 
811111 tj}. N°" proe I tn1m hrne r# rpfo mome tèlek,.rtmllfll t6~ ' 
tius t11f1!1di. fllllM,,,. ·111 lycnfltt M111ris- ·Eryci1, iJIÌle ob ;:p11jic;~·J 
,_., · p1Jcrillliliwmi 11j 11ce1Jli1 f/cenus apf"'//11#11r.ur. :vf'!ll!r.is' jìli111: 
Ery>t. ejl di8us, & ipfa Vene1is Erycinie cog1101nen111m 11ccepit .. 
JJ tt111pl#t11 1emporis c111fa non fo#lm c11/tÌI , & Jon11r.ii1 non tj}1 

;mmi1111111111 • ftll tr1ir11 e1i11111 ;,,,a·e11!,en111 foflepit <X DiotL Sic .. 
li/I. s. · E11e111 pofle11 in l1111i11tn u11m p/11ribu1 Trojanis veniens p.lu
rimu11! il/ud excol11i~, d_qnifl11e 'V.ariis. decor11vit . Sictfli _q11oqut, 
multis poj} J.eculis m11xim11 . religione, & fubinde C4rthaginenft1 
bile 1·igione. potiti rtligiofif/inJe co/11er11111, rnuime on1ni111n Ho· 
~""i 10111m Sicili11,m 11depti fignis 111-genreis , tuneif!ue, ac lln111he· 
moti i tti11m plurimii extJrnnrunt. ·T a11de111 ìl/ujJ,.iffì1n~11n f 6mun1 

pro. 
. . 

~ . . , . 
• ' • f • • 

. 
(1) PJrrlius Sicil. Sicr • .ii:a Drepaa. Urbe. 
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;roftr•tum- effe fcribir. Ollllvi111· C11jettm11S·;. Idell fol. 6. C.et"'''" 
h11jus faperJJ.itiofa D-ee memori•. se ejus celebris cul111s, 111-· t16/1".. 
lere1ar· e'lldet1J· in · regione (con/ilio, & for1-un11· proc11I iluhio e 
t~lo dej/inatis} m11rmo1·e11m B. Jlirginis Si111ul11cr11m ajf'àbre· · de~ · 
tiflum · re,ligiofiflim11m fo11m /ponte fixit fodem. P01·,.o u1 effet in 
bac civi1111e· noo modo ve/111 in· Ytreinis Sacrario .Ana1bem11· S11n• 
lli1111i1, & S11mu~ Religio11is • ft1f velut in-' aree p.efidium '1tllt . 
& p11rif, llC dc1it111e velut in 11perto dìfcriffrinum campi) fign11111. 
confugii ' ad quod Drepn11enft1, & Siculi omntJ-, Ile lotius Chri". 
j/ian.e Reipublictl!' homints 1111/i , GalH , · llifp1111i, A'/em11ni , Polo· 
ni, Ung111·ì, Ai·mmi, B11bifonlci nccedenies r1111/ir cun8is ren1e
di11111 it1lplor11111, 11tq11e de receptis benejiciis tlona prtetiofi/fìmll' 
11ure11, argente11q11e exibe111es gr111i11s- agunt ~ Tempor11m t11n1en 
ìniuria, Scriptor111nq11e incN1:i11· hu.jur Santfie- lm11g'ini1 lhiventus ob· 

• ft.11r11i efl. 'P1·ofe80 11/ii ex .fà111a mllnudùtia· tradunt : q~d N'tJVis. 
Veneta ub Oriente· i" /1nii11m Jolvens variis on11fta- ~,.·cib#s· lki· 
par.e f'irgi11is /igno prJedita ven1or1i111 vi in' Sici/1.e · Porturil · Dre
pìmenftm iaéln ejl, ubi plurt.s menfe1 navi; ,moris· p1·ocellis co11éltl' 
detinehaittr, 1.1nde,,,. interim Deo , ej11fili# mÌltre injpil·an'tibur, 
n11u1e·, & .fr~cip11e q11idam· Equer Te111pl11ri111 (i~· T'erre/1»18-e- d~ 
j11·uélùnlf!m fi1t11rnm ob ,Prinr:ip11m' •hrifli11'10r11tf1 }ittitilt4!N , ptto• 
iJ-i denj ,: 't locò fa.e Co111e114e: /j()( Stlfftl'lll' YirginiJ>·pigntts' Pifa.rn 
ft'ct'inì' i" ntJVig!o 1rt1nfferre decrever111) lJrep111t1nn 'apud PijìJ110J . 
ibi, agmti.s ticpoftierunt. Tunc Sacrofan8o bo,· pòndere exonet·111ti . 
N111Jis pro/pero ir;nere, ven109~ ft,·undo '11/io pernavigaui1. Pi fan i, 
vero . 1·everen~er in proprio bo/pitio { ·po/J Dumtts nmnitionum· efl 
di811) q•.e 1111né facie1111is Jejil 'e/I C'olle~ù1TTT) in· .edic/J/1 S. Mli· · 
ri-e de Porlu, ubi Fr11N·es C11rmelit.e (lit fopr/i:) tleg'eh4tll., 11ffe1•· 
v1ver11n1 .' Addrnitq11e hoc pr.rtioftffemum S;multzcrum .fr1ilfe. foper 
Bov111n CNTr11m locatum , 111 in ·olia· Nt111i · r11-1111'd1110 P-r..efeéli p j .. 
fa11ort1nì , cui 1·es demnntlat11 fuerflt, J>.iflis veheretNr. BovN nul· 
/is Jncefliti ftimulis /punte gradir/Jantll1' . Qf1ando '1Jt1!0 in hunc Ji· 
t1.c Annunciattt locum acce/Jf:re flttli11 pt'teé1111te voce'_"h11t1ia1t11 ,·oc
e11/1i1ri tf•mtaxa1· vi qNadam 1·r1enti. gr11d111n· fijlunt, i~i'lue ·co· 
r•m pi11rib111 ftquentibus civihus prodigi11 cttlefli• iJuattJp/111im11 
dptr•tÌlf. fl.!1nre hic (onj11·11un1ur Sacr~ .lf.ths, ilna •S. Lun11r.li'& c •. 

Ra11c 

\ 
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Ranç ,..,,,, o/tnl/11111 Sç11/p111 1'{11'1Jis, &. , 1J114dritl' .. inçalM,tnii .,Ì.Jf 
~çç/eft.11. . . . . . . · . " 
. . . .A/fi. v.~o e~ 11n1iq1111 re./atione ~jl4Ji font D(ln& E911i1em. 11pe_ 

f>f l/a•·i ·G»e.r1:eggillf11.,. qui c11m 1.l1i.s trif?Uf Te!RJlariis .e~ .fa!' C~ 
f?ltnt/a in'Sil:i.a , ,tJJ.tlll .S11r11cmor"111 ,._ Sjgn"111 ij}lhl B. V.i1gi~s i14 
n(l'IJÌ. 11;11ft/fere.mlu,m in ltaJiam patr,int11 fUJJm .c11;ravi1. NIJ'IJÌs h~ç · 
t!lllidis venlis 11gi1.11ta juxta Drep4n1n11 in ./oço dillo • , S,ar.11!0 o 

prte1iofa1 '/f'll/que m(r.ces.. & .artam , in q1111 6fferv11ba111r no-:
flrum M"ij.~ fignum , .eiecerJ111t .;,, mar.e ,.nbi prtC.ter gr11vi11m. na·, 
1in:aie11r ff;l!et:nfio11en1, divino ·tJJir.aculo a1:cam fupt1·1UJtan1e111 Pi
fta1or:eJ ·vj.&1·11'11: fpe,.11111es quod magnn.s. im;enir.ent 11ie1·,·es-. 1r4~ 
xtt·e il/11111 .il>. fafltn t111vif11/am 11d ./itus .edic11/te _.SS. Cofm.e " & 
Dami,ni .• Aper.111 .ligne11 .arca, & ù1'.1Jen10 c.elej}i hoc dono c1111é1i 
verfifunt itJ. /lup01:em~ 11111xitn1u11q11e Je.1ltia111. Re.JJd ~1111111111 l)re· 
pn,_enfif!I .de/0111, .mox fopplic4(JliJ,111 Ordù1ih.1J.J infiitutis i/lui: 1pt.f~, 
g(tm,·, .11bi 91141np./11res .variis .,e.gr,t!1'_dini.b11s .11ffeEIJ, fa"it.ati ,. l'ejli·. · 
11~U.1P.t11: .• Jntfe. .hqno1:iji,c~,;1ijfi111~ 4d !Jr:bem fi1pe1· .q1111drig11S 11·11ife1 
J;ffli411> .. 11cc'WR.a:P111 J'qp11/11s • . T:1111ç in Joco, .11bi :e/J .1Ediç11/a. S. 
J1ari.e .Aanunci111ie ,( 111 .diximus) .el11rgi111 fr11tri6.(!1 de }Jon1e 
C11t'mtlo i11,mo~ilem JJ@es feu11n1 pedem, ibìq11e .. . remanfar11m 
lm.11ginem-limu "i/ivi.no. impellante .. Spi1'it.u .decre»e.r11n1 Equi1es il/i 
Te11~plarii,. Jji11c. Orl1111diu.111 ex rel11tiPne .P11gna,w:i~ .er;ui.t ex/ftiffe 
111nc .teptporti, C<B,,o~i11ra C11/~ger.orum Gre.carum Or.di.uis S1111fl~ B11· 
filii • . Noflrie. igitur .Dei pare ce~ehe17imgrn ~ .• & .ilJ.11.fl.rif/i1J1..l(m Ji7 
gn11111 fa11Jp1ur11 fuit e.r prietiatif/ì1110 .11111r.more .Orie.nt.11/i Cyp1·ì 11.n· 
gelicir pati11s. ,q.1111rn :/lflm@is manihu.s •. tanta .arte ._.ut omnihul jì1 
admirmiani, .,q.µ~if prefìiciens Cotpe,s 41/;tif!e.f.yfl,.: I:.rok res ! ~il 
"'fi quis .juJ/,·1:~,s 1:0ull ,_.Pf!i·a,dif11f!1 .at!f 41, 1un.c r11u.J1is di(~vit donis •. 

. Mari/I e~o .Chl:ift11w f ili11111"iJJ :br11/ bio fù~iftro geft.at ~ in c11j11s 
veJl.e . .lit(e.rA Ch11l.l/IJJ.ç.,e legunt.ur, q.11.e. /igniji.t.ant = S1,1J"Nltt .. Do-. 
minu111 -1 • q11i eft. . m11gnu1, ./ice.I .videa111r .inf.an(11/11s, jufl.111. & 
iii/ci~. llf .vefle .vero .Vilginis hns invenies .e1iam Cbntdt#r11s. ./il•· 
1eras ~., _,Cf.e'!I<> ·.~ql!Otf :hief . . efl .-111<1gna .M11.1.er .D.ei , = '2- ex 11/i~ 
p1r1e ~ ,J11,b ,A.r.(11JT1it11;111. .= Jdejl Sep_tiefte.ntum !1·i,ginlf1 • _. ~ -~ •.;·· 
/;>i.e, ,-.'.• ,• .•. ·, . ..,,.,A1JgJ1jli •• • • :.. • fur.çe , :~5 ~ A"g11/li, unfie ·feft.um, 
hqç (6Jj. ,(l.[/,j·;t(T,rf/(11.fl! j.1.'lf_(/llt/~111 , di~ : .4.ffe!{ljJ/f O'fi~ ./Jf, /.-1 •• l.J.;, fl!"°_ 
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D 1 L . ~·v 'o 1l N o. · 'io7 . 
gu.fli · c'eleh~atur.. In Pallii jimlJriris · = Taritus N11Ve i8f11b av• 
evit enidthet CoJWrì: = idefl o8ti, ftJt!pta, compk111. in Er1dithet 
e;ph" ·fn 'pè_ffore Dei211re, uhi vejlis , &·'pnlhtl'iir ;-mp!ica'!trir ·ejl 
11rbis pulchet'rimus hir circ111pftripius lirteris = ·Brnriiame Jt ha· 

· barai~ de/ili.·= lnrin'e': ecce An.cilftr ·Domìni :: Jn'prilli<r drorfm vul· 
gaiirn: ·=: JJ fiÌ"vo 'di Oitt Pretè ;;._Ira lnferp1·e111tì fltnt"qrìmip!u· 
f·es ·e Gred'1', & ! ArmenilZ' 11dven'ien1es Peregrini·. De· 13uc ce/e· 
'bm,-imo .. Deipar.e'.f"!ul4çro· ~n1111,rne1·i ftr~~rmr" .quo~ imer C4i~t11 · 
111is ,Tom, · 2, San8ort111r · Sic11/ur11111 f.. : to 1. B1ifi/1ur Ctl'/Jaretta, 
,70~111ld• ~s . . 'M[ln>1us.~ · 4"' Pii1è~1!titiJ. Nollitis, 'Ìn. :~eculiaribf!1 11brls: ie 
ea. e 1111. · · · • , . " 

. . ln due maniere adunque li raccl:Jnta, . per quanto quello 
Autc>re n~ fctj.vé. l~ venuta di quella s·. Immagine in:Trapani • . 

· " La p.rima è. che a v.e11do ·un Cav~liet~.':Iferhp,ta;tid Piftod 
potuto· prevede're ·Ja ru.ina' dì Terra s·à'nca ~ e ·perci~· della ' fùa 
Comme'ndà cola per Je armi de Saracini· peÌ'isò- 1ài · crafpo·tt~re 
di_ cola ogni preziolità, ed' in fi)ecie un'lmina_gine di Marmo 
Orientale -di .Maria SS. col Fanciulla Gesu'1in 'f>taccio •. P'offo 
adunque in -0Fdine il fu~ equipaggio, e. fattà inchiudere entrò 
un arca "di legno la S. Immagine il tutto imbarcò fovra una 
Nave Veneziana pet -venirè a l.'1ifa ~ Le tem'pefle ori:i'òilì rra· 
fpor·rarono la Nave nelle acque di"T rapani: .tvi di'è . fond'o. 
e pcrchè per più meli lliede il1 rnar' borta'tèofb; e · perciò norì 
potendo ufcire la decta Nave dal P'orto. pensò il· Ca-valier 
Templario Pifano. ifpirando ciò Iddlo, e la gran Vergine·M.i· 
dre, di lafciare io ferbo la d'etra Calfa preffo if C<>nlòle de' 
Pifani , che ivi era • . Cosl fu . fàtto .. e tanto ilo ca.Jmato., e- rran· 
quillato il mare, ferenato il Cielo partl la Nave rol 'Cava·lier 
Templario Pifano. Fu ricevuta la S~ Imrt\agrné in' Trapani 
da Prfanj nel proprio loro «i11artiere, e .in una Chidina detta 
S. Maria di l'orto Colloca'ta. Aggiongooo poi, .che ·volendo 
il Confole. Pifano di Trapani manrla,re a l'~fa· 1 .. arca . .col.la ~.etca 
Slot~ Immagine, e· perçiò .avendola: fate.a porre· iopra cl'. un. 
ca~~o da Giovenchi tiràto tier .:ec>ndurla ail-a Nave', ·g\leffi · .~n
dati: che furono da S. Maria .di Porto '{. ove fu: d'ef' r1oo;·"Ja 
prima ehiefa de'Car1nctitzni, 'Ove" cr~ J' c;>fpizio -de"Pif.initatta 

· 1:· • J .: i ! .. • · · ·· Chic· 
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~hiefa nuo.u · façta del :1.1 ~ :d.alli fteffi Carmelitani fotto l'in · 
~ocaziQnc . .della S~ Annunziata. non . vollero ,più andare a van· 
.ci., ,ed .i.vi furono dalla . Sacra ,Im111agine op.era'éi molti inira-
~oli .• ,e ,perciò refiò a Trapani li prodigio.Co e.eforo~ . 
. ..J.a .fecond.a .pocP div.ertifica daJla .'prima. J)i.cono adun~ 
,que, che il nome del Ca vafiere Tempia fio .era Gucrcggio, 
~he con .fe av.eva 4lui .tre Cav.aJie.ri Templatf, .che .veniva 
dalla fua commenda in Siria~per timor de~Saraccni,,p.er mare• 
e ché nella navigazione p6r r I~alla da fiera . èempella tra· 
.:f port~to µ~Ile. acque· di '.I'rapahi verfe :1111 .iuogo ·detto .-·Sara• 
. to = facclT.c gitto di varie mercanzie, e di <letta . ~tra , .ove 
~r-a jJ . Sjrnulaçro di Maria ,Santiffima. Alcuei .Pefcatoti, che 
.~iddero quella Catra nuotal'e a galla dell' ;acque. tper~ndo fu 
arao g~ad~gno, prefala , e . pç>.(lala 1entro ~I J~ro Battello .la: por

. ~arol)o a~ jido di '.I'rap.aJJi vicin9 alla .Chicftna de SS. Colìmo., 
.~ .DamianG,- Aperta 'él)e l'ebbero. vidder~ la Santa .lmmagi· 
{le,, t 9acine parte al Senato di Tra,paoi , q.ueJti, fatto 'con· 
yocare il Clero. fecolare,. ,e ~Regolari: , _con eflo 'p..roceffional· 
fJ1Cnte andò al luogo .. pve era .ti gran celqro fpi t ituale , e .ve
~eraco. che) ' e~J,ere, -fopra d'una q.uadriga fu fiabilito di por-

• t~flo in ::fra.pani, nel qual tempo operò molti, e llupendi 
.podig;. Ma non appena gi_uo(e .il carro al. luogo detto di fo· 
pra 4ella SS. AnDJJnziata ,.(lÀe i Giol'Jlenti .per ,Qjvino .v.olere 
immobili G rendettero, onde ,.conobb~ ·Guereggio, coi Cavalieri 
'.l'empl.ari '(uoi ,.com'pagni, che falvati .s'erano in Trapani .do· 
po. il gitço .f<itto in mare <\elle merci, .e della Calfa med.euma 
da etfo Jler fua riconofciuta , effer divino volere, che .i\·i re· 

. fiaffe la detta Santa r{mma<Tine' iv.i l;ifciolla. .. 

• • 

.. . O r 

. . . Pqlli percant~ . quelli due ra,ccoòti. cavati dal ..citato .Serie· . 
. ~Qr Siciliano _,.che nell' effeozi.ale ,no.n fono fra ;loro c;ontrarj, 
çhiar.ament.e. li com p{epdono roolti ~quivoo preli dal P. Magri • 

, J l ,primo ~ quello.., eh~ porcata .fo{fc quella S. Immagine 
dall Orien~ .cjall' Armata Ptfana, quando una Nave fola Ve
neta con uno, o pochi :Più Cavaljc.ri :femplàrj in ambedue i 
·t.aoconti 6 nomiriaoo , ( 1) • Il 

' 
---....-~~~....---~~--.~~--------------·-----~-. - . 

(,1) b Pyrrho Jauç..ila Sicll. Sac. 
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li· feéondò ·è ; che egli v:uol feguica l'invenzione di que.: 

fta. S. Immagine nel" mercoledl della terza fettimana di ~a-' 
~efima ,. dicendo, che io tal dl .corre la Stazione in ·Roma :i. 
Santi Cofimo, e Damiano, e in. tal .dì ·ancora fa commemo-' 
razione la Chiefa nell' Ufizio Pivino ., é nella Metra de' fud· 
detti .Santi ; e ciò è falfo, mentre la. Feria quinta , o . fia il gio· 
yedl delJa t.erza fettimana. di <l!!arefima. corre la -Oetca Sta.i 
zioiie ,1 non ;il .mercoledl. Lo sbaglio forte del nofiro ·Magri 
però è, che. confonde ,col luogo, ove i Pefcatori sbarcaron·o 
n~l lido di Trapani Ja. Santa Immagine, che era vicino· alla· 
Chiefina de SS. Colimo • e Damiano , il giorno della Stazione 
in Roma a' SS. Cofimo, e Damiano , ché èorrc in ~arclima , e 
cho .nulla riguarda il prefente Hlicuto ( 1). . .. · · : : 
, Che .vi fofie in quella Catfa , ove era il Simulàcrb ·di· 
marmo di Cipro di.Maria SS.., una tela rapprefentante la gran' 
Vergine Madre dipinta dallo Scrittore degli · Atti .Apofio1ici il 
P. Magri lo dice, ma l'Autor della Sicilia Sacra nulla'ne parla. 

, . Dice di più il Magri, che ha ricavato ciò dalJc I fio rie 'Pifane· 
Manufcritte. Ma Dio Immortale ! E quali mai fono? Per 
quante ricerche , e dil igenze abbia io fatto nelle Stampate da 
Mu·ratori, e Manufcritte ·in Pi fa, e nella Magliabechiana lfto
rie Pifane fino al dl d• oggi , mai ho potuto ritrovare alcuna; 
cofa a tal Santa Immagine appartenente • · , 1 

Che poi i Pifani riponeffero in alcun tempo in Trapani' 
ne loro Magazini Sacre merci~ come dice il Magri ( 2), per 
pPi traf portarle alla lor Patria, ciò li può credere, mentre 
Qttennero privilegj afiaiffimi fio da . primi tempi del loro in~· 
grandimento per ogni dove, e fpecialmente in Sicilia (3) da 
Roberto Gui{èardo , cioè I' Afiuto di nazione Normanna Duca. . 
di Pugli~, di Calabria ; e che anche di Sicilia Duca intitola-vali, 
bcnchè conquillata ancor non l' aveffe (4), per aver da'o . in' 

. - D d ci· 
.. 

. . 
(t J Ex Laudat. Pyr rho in Sicil •. s.acr • . · . .. 1 

(~J Magri Orig. di Liv. pag. rls. e 18.} . 

(J) Muratori Ann, d' lta!. ano.· 1015. Gua(ricl. Malatcrr.- lii>. 1, ilill. 
Cap. 10. Tom. V. Iter. JcaJ. . . . :· · . · 1 

C+) Sua1111ont• IAor. di Nap. Tom. •· pag. aoa • 
• 

-
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citam~t~ , _ 4 tltmQlo .al ·Conte Ruggiero ·Fratello del. Gifcar· 
do., ed al Quifçai;d~ htro. di f ocrrarre la Sicilra -dalle mani de' 
Sarac~i col famok>:.attacco. del Porto dì Palermo ( 1), altri di' 
cono della Città .ftelfa .. . il .che nega Muratori colla 1èorta ·de) 
Mona~o Mal4terra (l.), quali privilegi mantennero pofcia, o 
colle armi alla mano feppero ampliare del 113+ con otteoero 
da Papa Innocenzo. 11 ( 3) , fe non la · cuftodia di Napoli per 
innì· .{etfl'. il che è · r:iputato una favola majufcola (.4). al~ 
~a. Qella tlrada dell'Olmo una Chiefa detta S. Iacopo de Pi· 
fani , che poi degr lt-aliani fu detta ;. onde ficcarne · ebbero i 
Pifani in Cotlaotinopoli (5), e in moJtiffime Città d' Orien· 
te ( 6), e in Napoli ( 7} Con fole, Strada, Chiefà.. e Magazzillt 
per la loro Nazione., così ebbero in Sicilia privilegi, e queltt 
a!cro non erano. che il libero ufo del Co.mercio .. e perciò 
come nelte· altre Città d'Oriente ,. e d'Occidente • aoco in P~ 
Jermo ~ .Meffioa, Trapani ebbero Magazzini. Cafe .. Strada• 
Chiefa ,, e. CQnfulato di loro Gente. e ciò li ricava dall• at• 
trappo•che fe ·ia tutta la Sicilia a Pifani l'anno 11~3 .. il Re 
Gugl~lmo detto il Mal Guglielmo (8), poichè ingelofito quel 
SQ,vf»IO delf' A!t\bafGeria mandata da' Pifani a FeC!lerigo I. lm· 
~ratore della ùf.t di Svcvia ~ e. della lega, in cui . non s'.j,.. 
saanò .. che potetkro effere· entrati i Pifani co} detto Monar
ca, abbenchè pace e.on effi aveffè,, alP improvvifo fece pro~ 
dere qua!lti Pifani (parole di Muratori fupra citato} 1ì ri~ro
varono netle fue contrade di Sicilia ... ed occupar. fece tutte 
le loro ~rcatan:iie. ~indi rifu,lta • che i Fifani · effendo dò
miciliati quati per· tutte le Città della Sieilia, e che in effe 

aven-,. .A 

(1) OrleifdiuJ Orb .. Sac.. ar proph.. part •. 2. lib, 5• cap. 111- pag. IJf• 
M~rtin •. Th~ Bal Pi(. pag. 44 .. 

( 1) Mu.ratori Ann~ d' ltal. ann .. 1o62. Malaterra Gaufridus Monad1111 
Biftor. lilh 2. cap. ,,. in ~om. v. Scr. Rer. lral. pag. J37• . 

"') Sumi111e11t',: HteT-; di- N2P'~ Tom. 2. pag. l'tl• 
(4) Muratori Ann. d•Jral;.. ao11 .. ll.tO• 
(SI Trooci Ano •. PiE. pag. 37.• 
t6) Mu.taJQri! ·An•· d•JuJ>. ano. 1071. . .. · 
(7) Summonr. Jftor. di Nap. Tom. ~. pag. 1~ " · · · 
(I). Muratori Aae. • ' Italo. 41111> 1161-.. · • · · 
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avendo per confegwcnza magazzini, e merci, non ~ incredibi· ~ 
le,. che·in "Trapani, ove· avevano maga2zini, e mercanzie, co· 
me nelle alcre Città di Sicilia. avclfero potuto porre per al· 
cun rempo in ferbo merci d'ogni forte. e .forfe ancora merci 
Sacre, e Reliquie , che in que' rem pi erano ( r) dì moda, e 
tutte lt: 01zioni , con rapi rie ancora altrui j ne fa«vano acqui • 
fio. Ne fi puà éredere, che fcarfi,folfero i maganini de' l'i· 
fani in Sicilia ., mentre avendo tèmpre prevaluto o c61legati. 
o contra i Normanni, or godendo nella prefa d'Amalfi nel 
ì135. (2) de preziofi volumi delle Leggi, .fo èhe par che ·non 
creda Murato.ri (3), compilate per ordine di Giullìniano, dette 
Pandette Pifane, poi Fiorentine., benchè Summonte voglia (4), 
che Je ottenefiero ·i Pifàni da Innocenzo :Secondo in Napoli; 
quando furoti,vi alla ·cuflodia' ·lo che è favola (5), or pre• 
dando nel lido di Napoli, or nell'Ifola d' Ifchia anticamente 
detta Enaria dalla 1lazione dèlle navi -O' Enea (6), la cui Città 
vuol Roncioni, che fi (7) appellatre Gironda. che facchegg~~· 
r000, con tali facc.heggi empiti .avt.anno i Joro magazzini, e 
forfe ancota ilare vi far.anno fra le prede fatte facre tnerci • 
che poi a :fuo tempo traf portate .avranno alla Jor .Patria:. Che 
iu facci i Pifarti foftero famoftffimi, fe non Pir.ati , alnieno ne· 
goziatori in que' tempi, ricavali .dal Monaco .di Canotra· Don· 
nizone nella vita di Matilde (8) , jJ .quale adif'aodofi con Pi· 
fa, perchè ivi , e non .a ·Canolf'a fu (eppellita Ja Du,cheffa Bea
trice Madre deJJa gran Matilda .cos} .canta• 

' 

• 
• : . 'I 

Dd t 

( 1) Murito1'i Ann. d' I tal. 11nn. '.fop. rcìt• · · · · · · 
:(i) ~igon i us de Rego. I tal. Summont. Iftor. di Nap. ·Toaa. ~. pag. a4a. 

Muratori Ann. d' Ical. aun. 11 Jf• 
()) Muratori luog. cir. di (op. 

• · 141 Sumnronr. fftoT• 'di"' l'ftp; Tom. ·· i, 'J>l g-. 141.: ·- • · 
(S) Muratori luaf{',~llit. ·Cfi lòp/ · 
(6) Guicciardino IAor. d• lcal. 'pag. ti. Ub. '• 
(7) Roucieui inedjt. in Magliab. lltor. Plf. 
(I} Dana~• ·ia ·Vit. Math, li~ -•· e~. ~ 

-
' ' 
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21~ . . . . I S : T . o ll ' t A ' . 
= • ·• • . . Do/or heic me f11ndi111s urit. 
= Qpum .1ene1 Urbs il/am. qua non eft 111111 Ime dip!I. 
= 2f!i Pergit Pifas. videt i/Jic monftra m111-ina. 
= H.ec Urbs Pagan1s, Turchis , Li/;icis quoque, Parthis, 
= Sordida fShald.ei /ita J11fl1·ant tittora tetri • 
= Sordibus o c11n8i1 fon1 munda Canoffe. Sepu/cri, 
= Atque lo(11r pu/,·her mec11111 • Non expedit Urbes 
::a Q.u.erere peri11r1s patrontes crimin11 plur11. 

e ben ti capifce ·quello rozzo verfiticatore. che altro non vuol 
dire. ie non che Pifa nel Secolo undecimo era un famofo 
E1,11porio, e Porro Franco, ove ficcome ficura vi dimorava a 
com!Derciare la Ciurma degli Infedeli Or1eiitali , ed Affricani , 
cos} licuri erano i Pifani non ·tanto per tutto l'Oriente , ma 
per 1' Occidente, e in Sicilia f pecialmenre, ove commerciavano 
a piè fermo, e ciò {i ricava non folamente da Privilegj dai 
Normanni ottenuti fullo fiabìlimento del loro commercio in 
detta l{ola·, ma dalle ampliazioni dclii fieffi , oltre Palermo , 
Meffina, Maz~ra , _Trapani, di più in Napoli, Salerno , e 
'Gaec_a , in Calabria , ed in Puglia, fra qnali quello dì Federiga 
prill)o dato in Pavia dopo la difiruzione di Milano alr aa._. 
no 1162. e non 1161., come {i legge nel Tranci (1), 
9el mefe d' Aprile è celebre, di cui parla Muratori ( 1), cd 
~ ri~~rt_(\tO d~l citato Tronci (3), pofcia da Arrigo V-I. "111_'·· 
perarore riconfer~to ali' an!'lo. 1194. (4). Ma e da tutto ciò 
~he mai fi ricava per (chiarimento della promotfa qnefiione 
dal P. Magri, cioè, che a vendo i l'ifani magazzini , come 
per tutta la Sicilia , cosl in Trapani, lo che non ti nega. ivi 
aveffefo potuto colle ~ltre ·:merci, o fpoglie dei nemici acqui· 
fiate, · o rapite riporre mere~ S?cre, lo che può e{fere, e 
quéllà- carra·--rpèéiaf ménce· 1• in ~"'i .era .la 1S4nca .Immagine . d~tta 

· · ·. · or . ·, : .· .. : .t: ~ .,.,;!. .!: . ,~ .. . t •• · .• ; ' • ·. 
. .·.:t . ... .. . . · 

• • • ' '• -• , . • ' I . ...... ,. 
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or di Trapani? Ma quello come li prova? Altro non aviamo 
io contante per tiffare un'Epoca ficura di tal venerando Si:
mulacro, che il da me riferito di fopra colla [corra deUi A11· 
tori Siciliani • Sicchè dopo aver molco parlato , e nulla a 
propofito fui notlro .Livorno., palfo ad e!aminare il refiaote 
dcl Pa~agrafo undecimo, ove il P. Magri ne chi~ma. 

Difcorre egli dell' acquitlo . fatto dalle Armi Critliaae dell' 
I fole Baleari ( 1 ) _, cioè Eviza , e Maiori ca , menu:e Minorica 
non fu prefa io tale fpedizione, conforme notò Muratori ( 1 ), 

ma molto più rardi. dette Baleari da Baleo compagno d' Er
cole ivi lafciato fecondo (3) alcuni, oppure çome altri vo· 
gliooo dalla Fio~ba, cui fanno ben quei Popoli ~aneggiare, 
fecondo ciò,, che ne fcri(fero Licofrone (4), e dopo di elfo 
Floro (5), e Vir.gilio (6) allorch~ cantò.. · 

. 
= St1'pe11 torquente111 Ba/ea1·i s ve1·uei-a fq11tÙ ,... 

.fui çhe dirò...! c.he l' anpo .... 1i1+ fu per i. Critliani memora-. 
bile per cale acquitlo, ~i, cuj l' 9noF- pi:ima.ri9 ( 7) ti dee a i 
Pifani ( S). Nan.trovo : però .ne• ta,m-p,oco per ombra , come fuol 
dirti • nomirian'la··-de' Livdrnefi , ·j ·quali pofii fono a parte dat 
P. Magri al fuo folico delle g.ran prqdezze fatte· da' valoroli 
P.ifani , e di q uefia ancota , quando, {e li efaminaoo bene i 
~arti • ve ru_n' altro ioflufi"o dar .potel.1no; fe ·dir li .Può, alla· 
gloria deUa Pifana Répubblica· ~ fe non. fo~~initlragdo. alcwi
Fante per·:tale , ·o · quah1nqu~ 1 altr~ fpedizione · fia ·per . terra , 
~ome ·per mare- da' Sogge'tri aflora., co.m~ la era '(ivoino, al· 

. . I-a . 
• 

. . . . . . 

. (r}. M.urator. App. d'ltal. a11n, 11'•4-
{2) Muratori ibidem. Orlcndius Orb. Sac. & propb. part. 2. lib. ,._ 

filP• ~9: · ~·1 841. ,t.fan1n. Tl\ea. Baf. Pi{, .pag. 4..4-3i. l.~X/CC?I\• .1.atin. Y ci:b;. .Balearcs. . . ·· 
4 Tzctics. :ad Lycopbr. · · . ~ . , 
s .Florus lib. , . tap: 8. · 
6) ·Vicgi~ Gcorg. .JjQ., .i. : • 

' · (7) Muratori· Ann. d' Ital. ano. 11r4. ' 
(IJ B.oncìoni. lllor. · Pif. · MS.. ndta Maglia&. par• &J• f .. a. Rapb. Maf· 

f~jus Jib. J• Gciigraph • . Pag, 47• • . . 
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~a l'ifàna Repubbliéa circ?n\lioittl, Cidtt!Di ~t~ \iitlagg; ;' come 
Livorno, Sal'viano, il quale, .come nc!>t8 'tl fu Cancelfiere 
Giufeppe Maccei riferito eia Targioni ( 1), faceva Rappre• 
fenranri , o Capi del luogo col titolo di Confoli, Porto ·Pi· 
fàno, -Marigliano, o b-1arignano, Qliv'tto, (1) Cafal Meriuli, 
Ariana, Ariannaiano, Limone {3) / · Cafa1 Gavenuli ; Cafal 
Gavini, Gumbalio, Porèiliano, Puliano, Livevo, Tergla, o 
Trogo, anzi Tregolo (4), Blotiziano, la Tepdtizionaja, anzi 
Tizionaja {5), Villa Pitirienna, Villa Magna, 'Selivano Ma· 
jore, :Settari , o Se~rale (6) fopra S. Iacopo' di Acquaviva, 
Fondomagno, Gnurigoano, Santa Giulia, Mafeiana, Salagum· 
hereto, Amu4e, S. ~irioo, (7) Agugliana, Campo Carbo· 
naja (8), Scuàta, Gùmbalio, Collinaja o Culinaria, Calignaia 
(9) al prefence, Calamofca, Strufole,.Scrufolelle, Gambetti ( 1 o) 
Perticai a, Rondina;ja, Cafaggio, Salaregugliaca ( 11), Germa· 
jano, Otcolivola, Var4Jòa, or ·Guaralda (11),0rciano (13), 

e mol-

· {r) Targioni Tom> %. Vi2ggi pag. tS. e 24. · · · 
(a) Contratto dcl12 ·Certofa dcl 1a82. e dcl Om•ento ~elle Monache 

.ti s. Jlcroardo dcl r~J8. ,Stil. Pif, ~pud Targ. l'oi;n. 2. Viaggi cc. pag. 
14. e "IS· . . 

'(J) 'Targioru ' ibidcm pag. ••·e ·1s. 
(4' Cosl fta .fcritto io un Contratto dcl -. 111• 11ell' Arch. di s. Gio. 

4i 'Livorno fono lcucra c. . 
'') Co,ì fta fcrnro in :una· Pcrgam~na.dcjl'.Arch.di S. Giov. di Livorno 

(orto le nera F . • dcli' anno 1 tfo, · · · · 
(6)' TaTgioqi ToJIJ. s , Viag~ pag. ·•4- Mcm. 4ell"Arcb. Ile Ff .. di S. 

Giov, di Livo{no. Procclfo Convento, e .Fabbro di.S, .A. R. Dimoftrazione fui 
Podere d1 s . . Jacopo dcl 1717. · 

.(7) Vedi D. fecondo n. VIJJ. ·teno, in fine ·di·9uefto Volume, 
(S) Vedi 2. Contratti .dcl 1164, .2pprclfo'Targion1 Tom. :r.. Via,ggi ec:. . --- .... - -· ,.. .. .. .- ·-·-4 ·- . pag. 14. 
(9> Vedi -aoco ìl 'Contratto dcl · •1a.10. al ·fine del prc(cntc Volume 

lotto lettera O. {ccondo o. 8. · · , · 
(ro) Calignaia, Calamo{ca,. Strufolt .1 •Stru(olelle, e Gambetti, Ycdili

nel Privi legio de' ,Pafch1 -concclfo aUa 'Comunità' di :LiVorno ·dal · Marc(ciaf. 
lo dl temcingrc ,detto .Bonciquaut .all'.uhimo :dcl prefèbtc •blumc '(orto 
lcttcr2 f. • < " ., ·' 

( • 11 Co!l fta .fcriuo in un 1Comrauo ,dcl 1110, neri~ Arcli, di S, Sie. 
Cotto lcttcn D. · 

---

(••) Mum. Anc. Ical. Mcd. Jl!vi ·;rom, Ili, col. 1o6s. 
( 13) Muratori Ibidem col. 107,. 
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e molti ~Itri., che :ne~ djle (lr-ur.neoti uoo det 949.; e J' altro 
de.l 10•6. {1}000 b~~e s'inten.dono .. Monte~o., o~ ~etto . 
.MQn.te.maffi çQntea .de c;oncj di Donoratico (~}. Pra~9{c~llo (3» 
Macchia (4), Sicchè dovendo crederli. che Ja glori~ de' Piià• 
oi • la qu,1le fa .il P. Magri: cor.nllllicabile a Livorno,. o. .lia per 
e(0r i41t~tf~~!l!~ "! q neOa. fretfa, maniera: comunicar- li debba. 
prq1>!9:t;Z;Ì~t~ffi?.~~ a o~inati CaffeJlr •. e. Villaggi;, .che nel. 
Territorio, e vici~ze di Li~oroo futfifievanQ> aUQra,, ~ de. . . . . . 
qu~li alcu~i "JlC?i(,_qi ,pr~fc{lt~ fuffifr9op,. carne- s.tlriano, Oli·· 
veto. Limon.e:-;. f()Qlf0: ·r.nagpo,. S <l.!!irico,,. Collinaia,. o. Ca· 
lignaia, P"erticaja .. Cal:amofca, Rondinaja· ed altri che. a vranoo· 
anch' effi. data la loro. tangente d'uomini per li armamenr:i, 
come avrà fatto Livarno,. e come trovafa. praticat9 .iell' im
po6zi0ni fatte daJ:la. Repubblica Pifa.na. e fpecial'mente in quella 
delt7anno- 1.:9.i. Piiàoo· a tut_te· le. Chiefe della Città,. e Diocefi:9, 
c;ome dal Ti;onci ricavati · (s)·~ dii:o,. per· non. ,:tilorg;u:mi da .. 
vantaggio. che i Piiàni coll' ajuto· di Raimondo, Conce: di~ Bar
cellona ,. e· di altri Conti di. Catalogna • Prov~za· ,. e Lingua• 
doca (6}. e. che: nomioaci ve.ogono dal. Trodti. (7).,cioè G11-: 
glielmo. SigllQr di Mompelieri , Almerico Signor di Narbo.. 
na .. del. Conte d' Arnpurict, e de" Giudici di. Turrì, e di Ca·: 
gliari in. Sardegna... po•ero. infieme- una formidabile Armata 
~i 500. Navigli. di diverfe forti, fe vero- è· ciò,, che. dico· 
Tronci ( 8).. ed avutane; 1•approvaziooe: • Bene.dizione, e Vef· 
1illo (9) dal buon. Papa. Pafquale IL, accompagnati da Bofone: 
Cardinal Legato.- deUa: Santa Sede> e. da i>ietrG- lor~ Arei ve• 

fco--
• 

(1 I Muratori. Tom . .- J"< ~t .. · l'ta-1., Mcd •. Jl!vi! col'- 1100 •. col •. lojf•· 
eol •. 1071.. . . . , 1 : :· • 

( ' ) C8'ttratto fotto·· ~ttel'a' D. fètond0> ne 1 .. primo- af fi1e: dcl prc. 
fcote voh1me-.. Vedi. Targion1 Viaggi. Tom. :i. pag .. 14. 

(3) TarB: ìb1de111 ing. ' 4• . · . 
(4J Tal'@~t' 1hidem pag. 1,. Cootratt. della Certofi- di Pilà dcl! 1o0s •. 
fj) Tronct Ann-. Pif. ·pag. 271. 
(6} Muratori Ano. d.' ltal .. aao .. 1114 .. Roncroni: lftor. Pi(. MS. nell& 

Magtiah. pa!f 87~ 
( 7) Tronci· Ann. Pif pag-. ~fo. · ·· . . : ' 
(8) Tronc! Ann Pi(. fop. cir.. · . 1 1 

(f). Chro111ft. Pilanu1. in Tout.. , .. kr. Iter. Jtal .. 

-
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ft:ovo s• inviarono al loto ' de:tlino-; m·a · pe'r .,il ' cattlvo tempo 
éoft-retti furona d'ancorarli ·nel Po-reo di ·v adi ( 1) antico Por· 
tb de lii 'Ecr.ufchi V oherr·ani. ·di èuì ·s•;iìnpàdronl Pifa nel de
cimo Secolo, allorchè fu defolclta 'dalJi ·Unni Volterra ( 2), op
pure lo ebbe io fogge2ione, e in Dominio da Conti Rurali, o 
da effl lì• fu -V·enduto ( 3), -nel' qual temp6 i · Lucchefi invidio& 
della gtor•a Pifa11a precefero toglier t' opport11oità di farli Pa.; . 
. droni di Pifa in tempo, che · tutti i ' Pifani erano ·andati alla 
fpedizione pesi le Baie ari ,. ma ne furono dalJa Fiorentina Re-' 
pubblica da Pifani richie1la con un Corpo di Truppe accor-: 
fevi rif piaci, e tenuta fu altresl la Città di Pi fa lontana da 
ogni nemica incurlione tino a1 ritorno dalle Baleari de' fud- · 
detti Pifani .. Giunfero pertaflto i Pifa11i ali' anno 111·+ (4)' 
a11' I fola d' Eviza, ed ivi sbarcati alfediarono, e prefero il df 
di S. Lorenzo, benchè Ronciooi dica (5) il ·1 S•, la Città di' 
e{fa l(ola polla in fico vantaggiofo. Ne diftruffero le m11ra , · C'1 
il Caffaro, <:ioè la Rocca, e feco condulfero, come cantò Lo· 
renr.o Veronefe, o (ia Verna (6) chiamato da Roncioni (7) 
Enrico , nel fuo Poema, ehe compofe fu quella guerra, come· 
tefiimonio di vedura, pei'Chè Diacono di feguito, e non Cappella· 
sto. come vuol Roncioni ('8) , deU' A rcivefcovo Pifano Pietro• 
prigiorriere a Governator Saracino, che il Tronci 'chiamò Al· 
bulanazer' (9). 

Pretende il fopracitato Tronci ( 10), che JEbufo fia la 
Città Ca pitale di Minorca , ma il M u-ratori · ( t 1) dice , che 

non • 

-----------------~--~--...--. . . 
. ; (•) ~urent. Voronenfis lib. 1. Poem. Tom. 6. Iter. lt~l. 

( 1) Targioni Viaggi Tom. J• Relazione di Vada. 
( 3) ll iccobal.di del Ba.va Dilt'ert. Jllorico Err.ufca .Jbgioa. 

70., e 71. 
(4) Muratori Ann• d' I tal. ann. 1114. 

, .lJ)' Roncioni lftor. di Pifa MS. in Miagliab. pag. ·9l• 'tf• 111• 
(6) Laurcnt. Vcron. Pocm· in Tom, es. Rer. I.tal-. 

. · .(.7) Ronc.ioni lll<>r. Pif. MS. pag. 86 • . 
(S) Roucioòi lcé: fup . cit. 
(9) Troncì Ann. P1f, p3g. 48, 
(10) Tronci Ann. Pi(, pag. 48. 
{11) Mut'atori Ano. d' ltal. aan. 1.1111 

. . . ' I .. 

I 
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non crede, che la . Città, e I fola di Minorca rcQàtTe foggio- · 
gata , lo che fecero poi i Genovefi ( 1) diftruggendol:t , po· 
fcia paffando ad inquietare Al.meria Cictà marittima della. 
Spagna nel Regno di Granata ritenuta da Mori, che li fu 
tolta dalle mani l'anno 1147., fe crediamo St Caffato. (:i), e 
qu~ll' Ebufo, e quelli Ebulini non fono altriptenti ne la Città 
djMioorca, nei Popql.i ~in.orçl!inj,Fpme . penfa il TtQJlJ:i(3),· 
ma Eviza Ifola, e la Città di Eviza . · · . . 

Paffarono pofcia i Pi tani lanno r11s. il dl 1+ Ago
fio giorno dedicato all' A pollo lo S. Bartolommeo a sbar
çare nell' Ifola di Majorica , ed intrapre~ero J' alfedio (4) di 
quella Ci~tà (5), che il Tronci '· e il Ropcioni ( 6). voglionp •. 
che fiano tre Città tutte in una, la prima detta in Jingua
Saracenica A,.11b11111/gidith, la feconda Be1çlgù/itb, e la terza 
Elmodenill, delle quali due fole (7) da altri Scrittori fc; . ne. 
"°tano, cioè, Palma, . e Pollenza, o Pugienza~ 

Co~unque liau doppo imipenfe fatiche .. dppo varj com~ 
battimenti , dopo la llrage fatta da _Pifani di. molte . mig~iaj&; 
di Saraceni dopo varj alfalti riufc\ a' Pifani , e. a' loro Alleati· 
di prendi: re la detta Città, fia Maiorica, fia, come con tri-. 
plice nome la chiama Tronci. o d11e Città. come v~liono 
altri, e per togliere quel nido ~ C~rfari .Aifricaoi ditlr11ttala. 
pieni di fpqglie• prezi9fe ·di qti;egl'i.gf~4~1~ ... fra l'alçre ·di c~rt~ 
porte di Metallo, e di tre colonne famofè di Porfido , due 
d!=lle qµ~li ~bbero d;1 Pi.~Jl i . i . f iorepçlni .io . guid~ç.s:cfQ~e . ~ell~. 
fa1vat4 loro. Città coptro l',inopporcuna .<lggretrione dc'buon 
vicini ·loro L~ccheli , e 1· altra. che aoco al dl d' oggi nella 
Pifaoa Bafilica fi vede , e colmi di gloria colla Shiava Vèdova 

Ee Re-

,, Cafarus ·Ano. Gcnucnf. Tom· VI. Jter. Ital. · · 1
s) Muratori Ann, ~·11at. ann. 1146. · · 

· J) Tronci Auo. Pi'f: pag. 4;9. · B.oncìcor Iftor. Pi(• · 'MS. · inl Ma1liab. 
pii• ,,. . . - . . ' ' . . . 

(4) ·.Ròncioni Ilfor. Pif. MS. pag; 91. · " · 
(1.l Orlend: Orb. Sac. & proph. part~ a. lib. 5• pag. 14J• Maniiliul 

'llcaft. BaC. P1C. pa1. 4ll' · •· · · . · 
(4) Tronci Ann. Pi{. P,a8· ,o. 'Rdoèiohi . Iftor. Pif. MS. in ~àgl. pag. r ro. 
(7) Cllepla. k.1. ~Verbo l'olkntia. P4HDIOlo Mtla hb. a, cap. 1. 

6 • • • . ~ .. ·• \ 
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Regina delle Baleari, e col Figlio alla Patria• tornarono. Leg·· 
gafi f11 quefia guerra il già citato Lorenzo· da Verna , o Ve· 
S'Onefe preffo il Muratori ( t). 

Su quella f pedizione per 4' I fole Baleari verte queftione 
fra ·glt Storici. II Sabellico ( 2) feguito da Gonzalo Ilefcas ( J ), 
da Francefco ("f.) Diego, dal Porcacchi (5), da Beda (6), e 
dal Volteriano (7) vuole, che del 1108. feguiffe tal. (pedi-:" 

• z1one. . 
Il Tllrcagnotta, Leandro. Alberti, Filippo: dà.: Bergamo-(8)'.. 

e Dogi ioni pongono. quefia. fpedizione. ali: anno· 11.1.2·., e.il Pla
tina con R.ico.r.dano Ma la1i?ina.,. e· ·Giov.anoi. V'illani: cop,iar:ore· 
del Malafpina, (9)ì vogliono,. che: i; PìLàni. partdfero . per raie 
f pediziooe. l'anno. 1 1 t 7; ,. i&:· che. vien; confèrmato ·da Scipione 
.Ammirati. (10).,. e. dal. Biondo. (_11),,. che. feg_uono. il. parere di. 
(;io •. V,illani •. . 

Io. però. con tutto quefi''apparato· d' A'.ur:ori· penfo di noti 
mi. difC9fiare dal Muratori, il quale nella Primavera deJI' an· 
J?O 11.1;+. ( 1.2 ) . fa efler l'Armata Pifaoa, e de' Collegati alle 
:Baleari. fotto. Eviza ,. come. 6 ditrc .... di. cui pofcia la. llabilifee 
Padrona. il: 10 •. di Agofio, e doppo. aver pre.fa·,. e ditlr.•tta 
Majorica. la pone. di. ritorno-a P.ifa. fui . tine· dell'. 'anao. 1115. 

coll' aut0rità· delli. ~ntichi Annali Pifani ( 1 J), quantUfUIUC 
'Ironci I~ vogl!~ . partita. di. Pifa. nel dl. 6 •. Ag_otlo. dell'anno 

. ' . . . . 1:1 1 5. 
' • ' 1 

(1) Laurent. Vc:ron. apud Murat; . inrer Scr •. Rcr• ltal. Tom. 6 •. 
(~)· Sabellicu1 T.0111 • • 2 .. 0per. En•ud. 9. lib. 4. : 

. (J) Go~; Jlcfas Iftor;. Pont• in. vit,. Pa!ch, JI. . 
(41 Franc..Dicgo in Hii. &rcinoD• 
fi) Porcacchi· Dcfcriu dcll' lfolc: •. 
(6). lkda: in Cliroa...J!isfP.lC. M.auror,. . 
( 71 Jtaphacl. Maffcius. hb .. S•. Gcogr. pig. 17•· · . 

, (8). Tarcagnotra I~Qf. Uoiv .. .1Tl'ana~ : ,1·1 i. Leandr.: .. ~~rti Def~r. 
à Iral. pago: a6. , J •. , ... Phlf%J>P• Bt.rg_i,1m •. ap. Chron., Dog!19q1. IJlor. U11v. 
alJ• ann .. 11 12. . • · · · · " • • • 

(9) Platina _In , yira· l'afcli. 1• :.Ri~ord; Mati,f,,;na· Uor •. fior.. par." Jf .. 
ca,P. 76. G10, V1llan1 l.ft<U"· F.1.or .. hb· 4. c.ap. io. 

( 10~ Sèlpio Ammi'rar'. ' Jftor •. Fior• lib'. · '· a so •. . · 
( 11 Fla, ~londus. H:i.(lor, Occ,. a.J1\l. ~! . .. ' ·, . , , ; . 
(1l Muiat,or~ ·Ann.' ~'Ira!. ann· ''!.\- t:~ i ~;rf. .:: .. i , •. ;,;' 
(1 J} Aaoal. P1C. To111. o, Iter. lcal. · 
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l> 1 .L 1 -V 1) "Il N o. 
11 rs. fefta di S. Sillo Papa, quali giorno, ·e anno non con

. verrebbero cogli Annali P.i.fani citati dal 1furriferito Mu·ratori, 
e molto ·meno ·nel ritorno, .che il Tronci 'filTa ·dell'anno 111 r. 
a 'J• d' .1i.prile. facendo ·fiare Ja detta Armata in .tale e I) 
fp:d~zione meti '1.7., e il Muratori colli Annali Pifani meli 
fedicl, ·che -tanti ve ne palfano .-dall'Aprile del 111+ a tutto 
J' Agollo del 1.115. Torno a .ridire, .che :fu .ciò .aderifco al 
M~ratori .• 

, 'Una cofa fola per ·ultimo :nii ·con\tien 'notare, •che parmi 
'J>fOpri:a .del ;prefente illituto , ed ·è, .c:he .il Tranci. ( 1) ·do.po 
·aver. notata la numerolirà de'1egni preparati in :Pifa., e di 
altrortde venuti per tale :f pedizione, ed il ritorno <R'.medeli
·mi , .<Jice ·Che ·alla Foce d'Arno i Vafcelli per il :troppo pefo 
panarono pericolo, ·onde bi fognò alleggerirli :• ticc'hè ·quella 
f pedizione ritornò, dove era .partita, ·non -a Porco :Pifaao» 
·e -con'fegaentemente a Livorno, ma .per Ja Fooe-d' Arno a 'Pifa .. 
di dove .era ·ufcita .• Ne erano i legni Vafcelli, come mala
mente dice il Tronci (3), ma Galeotte belle, e .buone, -como 
·aotò il 'Targioni ·(4), e da noi ti ·prov'ò . 

'Segue ,in .quefto :Paragrafo il .P. Magri a dire, -. che le 
imprefe ·de'.Pifani ·diedero -llimolo alle ·Città -circonvic~ne, tra 
Je quali -nacque fomma ·gelofia, e particolarrnente ne :Geno
vtti, 'i 11uali per 'veder fabbricarti in Livorno <Jluove Torri • 
e ripari ,occupata già la :Sardegna, diedero ·principio a Porto 
Venere eretto per r0llacolo nelle ·créfcenti ·difcordie ... 

Che 'le ·imprefe ·de' Pifani dalfero '.gelolia :alle ·Città cir
convicine , e ·prima ·a Luccheti , pofcia a Genovefi , lo dice il 
grao Muratori (5) all'.anno 100+ .de :fuoi .Annali, ove nota 
il primo fatto d' armi, e la prima guerra d'una Città Ira liana 
-contro deU' altra, cioè .dc' Lucchefi , ·e Pifani ad Acqualunga , 

.Ee ~ fe,. 

(t) Tr.ooc-~ Aon.. :P..j.f. pag. Sf•, I.,,, 
(>) Tronc! Ann. ~!f., pa8-J4St 
( 5) Tronc1 luog. {op. cic. , 
(4) Targioni Tom. ~. V1aggj· pag. _.., 
.(J) M11mori ~no. !i' ltaJ. ~q\ 1004. 
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. fecondo i vecchi Annali Pifani ( t), ove fi legge cos\ • Fec~ 
r unt he/t111n Pifani c111n L11cenfibur iiz Aqulllong11, & '1icern' 
ipjos a. · · 

Altri Annali raccontano quefia battaglia e (confitta dc 
Lucchefi ad Acqualonga ali' anno 1001., e ali' anno J004-

narrano che ;i: luc11ni <11111 mllgno exercitu Lom•11rdor11m vene· 
1'U11t ufque lld Pllppinnam, & Pìfa11i eos fùgll'Utrllnt,.., e il Mu
ratori ( 2) dice, che non ti dee cos} facilmente credere (~) a 
quelli Annali, e dopo di effi al Tronci, che fa far tante pro
dezze a fuoi Pifani in quelli tempi co' loro vicini. quando non 
per anco avévano i Popoli d'Italia fcofi'o il giogo, ne folean 
far tanto i bravi l'uno contro l'altro. Che che fia della ere· 
denza, che prefiar li debba a quelli Annali Pifaoi, ed al Tron" 
ci, fel veda chi vuole : noi frattanto cerchiamo d' inveftigare 
da gravi Autori la cagione di quella gelofia nata fra i Pifani , 
,e i L.uccheli , e poi vedremo quella fra i Pifani, e i Geno· 
·veti , mentre la gara , e gelofia colla Fiorentina Repubblica 
-non li. manifellò fe non fe del 12 5 6. , e fucceffivamente , al
lorquando tutte tre quelle Repubbliche ti pofero io campa· 
gna, portidamentè armate contro quella di Pifa, per royinar!i 
egualmente in cosl mal configliate guerre. 

Il Fi<>i:entini (4) nella Vira di Matilde difcorre cosl 
.• che era antica, fenza faperfenc l'origine , l'emulazione fra 
,, ·le d,ue Città .. Pìfa, e Lucca. per eifere ambedue poche 
,. miglia una dall' altra diftanti. ogni ragionevol fofpetto, 
,, che prefentato ti fotle poteva faci~mente richiamarli all' 
"' armi ; e ficcome aderiva Lucca nella lega di Lombardia 
.,, colla maggior parte de' Marchefi Italiani ad Arduino Mar-

. ,, chefe d'Ivrea, e Re d'Italia· , e cio del 1002., come dal 
>• Privilegio prelro le Monache di S. Gjufiina di Lucca in Ca"° 
,, ·ta. Pergamena dello fieffo Archivio ricavali, cos\ fendo in 
,. arme Lucca per ajuto della lega, benchè lontana da quc' . . . . 

(•) Ann. Vctcrcs Pifan. In Tom. 6. Rcr. Ital. 
(i) Muratori Ann. d' Jtal. ann. 1004. 
( 3) Anna I. Pi(. in Tom. 6, Rcr. ltal. 
(4) fiorc1tinì Mcn:a. di Matild. lib. ~ pag. 9. 

- - - - - -

,, tu-

' 
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,, tumulti , che già colla venuta · d'Ottone Ca pita no d'Enrico 
,, fi fentivano nel palfaggio dell' Alpi, aveva ientato ne con· 
,, .fini di pj(à q1talche novità , e fui pretefio d'·tm pedi re a Sa· 

·,, raceni, che venivano in Pi fa a commerciare, come Donnizone 
., nella Vita di Matilde Jib. 1. cap. 10. narra , quelli ajuti ~ 
,, che gli erano occultamente da Pifani fomn'tiniftrati, mac
" chinava la guerra. Infeftavano i Saracini con Mugetto Ti- · 
,. ranno della Sardegna la parte marittima di 'fofcana, ed 
., erano da' Pifani forfe per quiete lo.ro non folo comportaci. 
,, ma nell' efirazione di buona quantità di olio dalla Vertìlia 
,, (or Capitanato di Pictrafanta) con fegretezza ajutati. Se n' e
,, rano accorti i LuccheG, e non volendo, che dal loro con
" cado foffe· fomminifirato uo benchè menomo aju~o a quella 
,, barbara gente, ne colfero una quantità a Pifani nella . llefià · 
., Riviera. ~indi entrati i Pifani per la parte di Montremi· 
,, co nel Dominio di Lucca ue fecero vendetta colla preda 
~. d' alcune merci. Si tratceneveno adunque coli' odio io corpo 
,, da gran tempo quelle due Città. ~ando l'anno 100+ ac· 
., cortitì i Pifani, che il fomento de' Barbari a.Jcro noo era 
,, che un allevarfi la ferpe in fèno, f pinfero contro i predetti 
., Saracini un'armata navale, ed i Lucchefi valendoli dell' oc· 
,, calìoae entrarono a faccheggiare il Contado di Pifa, e col 
,. guafio di Chiefa, Chiatri fino a Pappiana fcorrendo ferono 
,, canto fracaffo, che obbligarono i Pifani . a ritornare alla 
,, loro Città per impedire a Lucchefi maggior progretTo . 
,, Furono aduoque rotei i Lucchefi ad Aequalunga, e tè>roan· 
,, do di nuovo a depreElare il Paefe de' Pifani, di nuovo furon 
,, rotti , e cofiretti a ritirarli a Cerafomma :a. 

Tali notizie , che fi leggono in un' antichiffimo Jibr9 
·della Cattedrale di Lucca, notò il Fiorentini n.ella vita di Ma· 
tilde (I) t • . • • 

Vuole lo .fteffo Fiorentìni, che l'anno ioo5., 1t1entreera· 
110 i Pifani intenti, non co11.cro i Saracini in Calabria. come 

fcriie 

• ________ ..,... _______________ _.., 

(1) Fiorentini Vit. di Mattld. Jib. •· P.tl• io. 
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'fcriae il Tronci (1) all'anno 1004., ma a reprimere la :bal
danza delli e moli Lucoheti, fotfe •la loro Città jn.va.fa , e .br11· 
ciata da Saracini'{ e q11efti bruciamenti .facilmente feguivano (i) 
a cagione d' effere le Città non ,con fortezza, :ftabilità, e pu· 
.Jizia edificate come al dl d'oggi , .tna con legnami allaillìmi, 
e co' tetti coperti cli paglia) e che finalmente -del ·1006. ri-

. prefo da' Pifani vigor.e non Colo rilloratfero la Ior-0 Città, ma 
caccialfero via ·i ·barbari domiciliaci perfeg·uitandoli , .( non col 
f~re ·1• imprefa di ,Reggio di Calàbria, come 'Vuole il Tron
·ci ·( 3) fenza -trova.rfene velligio ne-lii ·Storici , c0me attefia Mu· 
rarori (4)), ma fil)() a .Reggio di Calabria .ott4nendone una .fe· 
·gnalata vittoria, il che va d'accordo cogli antichi Anna-li Pi· 
fan i (5), ne qual.i fi legge oosl • Pifani jècer11nt beJ/11m c111n s~ 
rncenis ad B.hegium, & gr11ti11 Dei vicer11n1 .illos die S. Xi•·ti ·=z, 

e con quelli che -cita ·Fiorentini .nella ,fua Matilde .( 6.), .come 
pure colle altre memorie, ·che in ·Lucca corrfe-rvanfi ,( 7). . 

:Nell'anno :poi .1114. :nella fpedizione per le .Baleari com
parifce l'afiio, l'invidia, ·e il mal ·talento, che avevano i Luc
cheli contro .la ·Città, e Re.pUbblica ·di :Pifa, ·mentre ,non ap
pena erano con ·la 'Flotta i J>.jfani -giunti .a Vada, -che tofio 
corfero ·accaniti -per ·impadronirli .di Pi fa i 'Lucèhefi ., ii quali 
tenuti fucono .a dovere da Fiorentini .-dalli .fieffi Prfanl 'ricer
cati d' ajuto. ·Che ·difcacciaronli dal Ter.titorio Pìfano ... e la 
Città di Pi.fa efattamence cuftodirono (8). 

:Cos) ~H' anno 1144. ·ebbero .quefii ,due -accaniti 'Popo1i 
guerra. ·che durò (9) per più anni, tal che divenne ·Ja rug
gine fempre più ;invece.rata .fui timore,, ,elfendo .confinanti , di 

·pd-

( 1) Tronci Ann. Pif. inn. 1004. 
( 1) Muratori Ann. d' I.rali3 ann. 1030 • . Ant. 'I tal. Diii'. &r• 
( ; ) Trooci Ann. Pif. loc.1op: .cft. · 
(-4) Mur~rori Ann • .-cf I ral. :ann. ·1oes. · 
(si Anna!. Pìl. Tom. ·~. Rcr. Ital. 
(' J Florcnrin. M~m<>r. 'Mathi Id. pag. ·rr. lib. r. 
(11 Apud ·Enmdcm ·florinr. in ·Vira Mathild. in tinc libri cit • 

. J Bl. T~rcagn. lilor. ;U1riv. p_arr. 1. hb. 11. pag; 468. Riçord. Mala(p, 
l!ror. Fior. pag. ·s6. cap. ·76, ·G10. ·V1lbo1 Ifior. fior. hb. 4• 

(9) Muratori Ano. -d' ltal. ann. 114+• 
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poter cader vittima luno• dell'. 'altro·, e cosl mantennero iuc. 
c:effivamente tal mena· or· <fai per. fe llefle, or collegate, e in 
tal gnila a poco a poco· lì concfulfe Pifa alla fine di f 11a fe· 
I ice libertà per voler. troppo de' tuoi nemici. portare avanti 
la. vendetta· •. 
. · Da. dove. poi. avefre- l"origiiJe· Ja· gelofia. de'Genoveti co 
Pìfani. Tarcagnocra: (,1 ) . in. poche. parole: fotto: I'. anno 1127. 

abbafianza. il dimollra dicendo =' ne da' altro• quella· guerra 
(fra i Pifani , e i G .enoveli: )1 nafcev:a ,. che· dal! non: voler ce· 
der l''un I' a<ltro· l'impero· del· mare. Ecc<Y f piegato I! enimma. 

li Muratori. (1), all'.'anno· 1017;, non. come· vuole Tron· 
ci (3); fenzai fondamento• aur aono 1or4,. racconta: la· prima 
conquilla" della· sardegna ,. pria· fchnufà,. e · Sandaloi.ce: appel· 
lara (4 ) . dalla. figura· di; effa• J·a pp,reténtante un• fuolD'da· fèar.pa·. 
fatta. da Gèno.~li:, e Pifani- di. conce:r-to :. ma· peichè qµelli 
ultimi. ne: 'refiarono· da P.a pa Benedetto Vllf~. inv:efiiti,,. da· tale 
inv.efiitura· nacquero infinite.difcordie, pe.rchè: il· buon, boccone· 
piaceva: a: tutti: (r,) ,.e li. faceva· gola·,. e: j, Pit:àni· effendo1 allor~ 
affai: più forti• de~Genovefi-, . benchè· norr· avelfero; per: anche 
riacquiftata· la. iiBenàt (6)'• perchè· erano· tuttavia' foggetti a&. 
Duchi" o fia· Mar~heli· di, Tofcana·- ('7)', rendiititi. affattQ Pa· 
droni. di quell'l{ola. con· fpingerne· fuori i-Genoveti, (8) ,. d~t~ 
tero moto· alle. guerre.,, che: di. poi. fuiooo-a. l.>ifani. perni~iofe ·, . 
e: fatali ·.. . · 

Vuole it Tronci (9 )', .che· il' motivo· della: priinAJ. ama-· 
rezza' fra i Genovefi, e. i Pi.fani. nafcetTe· l"anno• 1o66: •. a eonrQ 
delt: occupazione: di. Corfica: giàt ficca.da' Pifani, del. ios 2 •• lo 

che 

. 
(t} Tarcagnot; lftor• .Uni°v. ann. 1 1s7• 
ft) Mil1'ttori Ann. dv tral~ ann •. 1017 • • 
()J Tronci· Ann; Pif. pag. 43• 
(4) Phn1us lib: I• cap. 7• RaphacJ; MillféjùsGeograpll;.Ji!;. 6.dè Iilf11lisec. 
( s> Mbratorì A'nn •. d' rtal; aun. 1017 •. 
(6) Muratori: Ann •. d! trai~ luog• fop; cito. 
(7) Muratori Ano. d' ltal •. luog1 (op• cit; 
(8) Muratori Ann• d' ltal, . ltteg•. fop; citi · 

_ f9). T~onci Ann. Pif. pag. •J. Bèrna1d. Marangenc·cdifllf'lf .MS. Jrcy. 
Jdl. 11(, IJI Toia. TI· ~J .. .lcr. ltal. · .. · 

-· 
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.che Muratori nelli Annali d'Italia a detti anni tace. Solo 
all'anno 1070. dice (1) eh.e Sigonio (2) appoggiato alle mo
derne Croniche di Pifa fcritre, .che in quell'anno, cioè nel 
1070. i Pifani portarono la guerra in C1')rfica, del che inge4 

)ofiti j Genovefi andarono con 12 • . Galere a bloccare la boc
ca"d' Arno, ma ·ufcitì in armi ·i P.i(ani ne ptefero fette il dl 
6. Agollo g~orno di S. Sillo ,-e foggiunge che tali notizie non 
fono indubitate. Dice di più (3) ali' anno fuddetto, che gli 
antichi Annali Pifani (4) dicono, che in queft•anno forfe gran 
guerra fra i Pifani , e i Genoveti, e ta~iono fe .per cagione o 
di .Corfica, o di Sardegna , o cf altro , .e ne attrì~11ifce il ci. 
cato Annalitla .d'Italia la caufa alla gelofia, .che pr.efa aveva·; 
no l'una delr aJtra nazione, all'avidità, che avevano ambe
due ciafcuna di .fuppedicarfi per Llemdere ti proprioCommercio, 
e dilatar cadauna il loro impero, lo che più chiaro dice all' 
anno 1 t .19. -(.5) -0nde poi ne nacquero linvidia, l'odio, e le 
canine 'guerre quali continue fra l'una , e I' altra , o colle pro
prie forze, o unitamente a quelle de' loro AHeaci, dalle quali 
ne fperimentarono do poi i Pifani più de' Genoveli lagr:imevoli· 
effetti , poichè, ~olendoti foftenere, caddero <li tal maniera, 
che non poter.ono più riforgere, e giunfero patro patro al .cft 
del Joro a1)Dientamento • 

· , . ·.lo non mi efiendo a noverare le ro~ture replicate , le bat· 
taglie terrellri, e navali, le tregue, e paci di queai due Po· 
poli Genovefi, e ·Pifani, perocchè oltre di poter rottociò ri· 
trovare per parte de' Genovefi .oeJ Caffaro, nel fuo Continua
tore, nel -Giufiiniani, nell'lnteriani, nel Foglietta, in Iacopo 
cla Varagine , e in moltiffimi altri Liguri Ifiorici , e per p;irre 
qe' Pifani oelli antichi Annali nel Tomo 6. Rer. ]tal., nel Ma
lafpinà, nel Villani , n'el · Sigonio ; . nel Mùratorr;· nel T ronci ~
nel Roncioni, .nel Marangone , e in altr.i infiniti eilerni Scric-

( 1) Muratori Ano. d' I tal • . aan. 1070. 
~> Sigonius dc Rcgn. Jtal. lib. 4• 
1 l Muratori Ano. d' ltal. ann. 1070.. 

. 4) Atlnl. -Pi(. :rom. 6. Rer. Iul, 
S) Mtiratori Al!n. d' ltal, ano. 1:119, 

tori, 
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tori , nell' efamioarc la Cronica del P. Magri, lo che fi farà · 
a Dio piacendo nel fecondo noftro volume , agio opportuno 
avrò di narrar J' occorrente. 

Segue il P. Magri a dire, che i GeDoveli maggiorment~ 
s' iofofpettirono della potenza de' Pifani, allorquando, occ11~ 
para già la Sardegna (la quale prefa fu di concerto di ambe- · 
due le nazioni Genovefe , e Pifana non tanto Ja prima volta 
del 1017. ( 1), quanto ancor la feconda volta fotto J' aonQ 
1021. (1)) 6 viddero dalla rnedefiftla (cacciati, e ·vedendo al- • 
tresl fabbricarfi io Livorno nuove Torri, e ripari diedero· 
principio a Porto Venere nelle crefcenti difcordie . 

rrimieramente dir doveva il l'. Magri, che in Porto Pi· · 
fano, per parlare individualmente, e non in Livorno fabbri
caronfi nuove Torri, e ripari, benchè quell'cfpreffione noa 
fta· irregolare, quando prendafi Livorno per pura parte del · 
Porto l'ifano , poichè a Livorno, llrettamente parlando, noa · 
fu fatta fortificazione alcuna , per quanto s'incontra ne lii StO" 
rici, che molto doppo il 1 i84 (:;).Solo nel farli del t 15 4. Stil. · 
Pif. le due Torri a Porto Pifano, e il Faro alla Mc:loria, crede li 
rifarcita, e polla fu i modello delle altre Torri quella di Li· 
v.orno, che lanno 1118. dall'Armata Genoveft: venuta con
tro l'orto Pifano fu danneggiata anzi difirotra, come colla 
f-:orta di Caffaro, e dell' Al berti ( 4) fo pra li notò. 

Secondariamente vero è, che occupata, e ri-0ccupa ta l1 
Sardegna da' Pilàni di conce reo co' Geoovefi, que~li belbello li 
gratificarono cacciandoli fuori della mede lima I fola; ma oe · 
doppo la prima occu p:lzione, che fu del 1o1 7 (5), ne dopo" 
la feçonda, che fu del 1021. (6), fu data mano alla forti/i.,. 
~azion di Livorno, n1encre in Livorno ( prefcindl!ndo dalla 

• .F f gran 

--·-----------------------
(r) Ann3J. Pif. Tom. is. Rer. Ira!. Murar ori Ann. d' J1al. ann, 1017. 
(•) Mur~tori AAn• d' lt3l. ann. 1011. • ·· 
( 3) Targioni Viaggi cc. T.om. s . pag. 4,. 
(41 Alberti Dtfcr. d' l1al. pag. 12. (, 2. CaJfarus Ann. tin. Scr. Rcr. 

I tal, Tom. V I. 
l s) Muratori Aan. d' 1111. 1nn. 1017. 
(6) Murato.ri Ano., d' lulia 1nn. 1011. 

• 

. . 
.. 

. . 
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gran Torre la quale quaotunqul! Targioni dica ( 1) ooct:anea. 
e della medefima arc;hitett11r.a. e maoifai.tura delle due di 
Porto Pifano ordinare da Cocco Grifi • e cred-0 fofi'e in piedi 
f~a quelle Torri mwelime, ehe il cira.to Targioni ( z ) non 
nega, che li trov.alfer.o in effere, giu.lla la fra le che ii legge 
nel Privilegio di (3) Anaflafio IV • ., ovQ chiarna ll Poiro l'i~ 
{ano l'orto delle Torri, prima dj quelle ordinate <lçl 115 4-, 
e con effe rifarcita , o riedi ficata) altra fo! riticf!ziooe uon li 
legge ideata, fe non fe queJla, che ti trova nelli Sraru.ci del 
1184. fotto il Conte Ugolino della Gherardefca, ne prtma 
del citato a11no un vefiigio benchè menomo di fortiticazi1>ne 
di Livorno nelle antiche Pjfa~ Memorie s'incontra. 

Dico aduaque con biiqna g(aZia del P. Magri {4), , che 
1' anno folranto 1154. (Sri! Pif.) fotto jl Conloie Cocco .Grifi 
/u dato l'ordine -di edificare due Torri ali' in1boccatura de! 
detto l'orto Pifano per fua maggior fic11rezza, e la Torre, 
Faro, o Fanale nello fcoglio della Meloria (5). Dunque fendo 
·anteriore di cento trenratrè anni la occupazione della Sard~ 
gna al Fabrefizio delle due Torri del 115 4. (Sri!. Pi·f.) in 
·Porco Pifano , di <111ella aUa Meloria , e della riedificazione 
di quella di Livorno, che fu del 1ii8. da Geo.ovefi dillrutta, 
pare che la pretefa dal ·Padre ~1-agri fenza fondamento forti· 
ncazìon di Livorno non lia la cagione , per cui i Genoveli 
edificarono Porro Venere. Ma tìccome il P. Magri nelle fue 
Cronic]1e ali' anno 440. di Crillo atlicura con documenti efi~ 
fienti nel concavo della Luna elfere fiate ecii1icate leidue Tor.ri 

' a Porto Pifano m tale anno, -cioè .quella del .Magnale , :o Ma
gnano, o Magna, -che lìafi, e q 11ella detta da elfo Ca!lellct
to , per poi porle in f.èena , e racconciarle l'anno :1 I 1 3., co
me fa, per cos) col fuo Giulliniani, eco' Manufèrirci del fuo 
·Grimaldi porle in figura di for.ci!icazioni di Livorno all'anno. 

• • 

. 
(1) Targioni Tom. ~- Viaggi cc. -pag. &~. 
(1.) Targioai Viaggi ·cc. Tom. s. ·p~g. 34• • 1e $4• 
(J) Tror.ci Ann. Pi(. pag. 83. 
(4) Targìoni Tom. ~. Viaggi cc. ·pag. 14• · 
-Cs) Anooim, .Aua. Brcv. liift, Pil. l"om. ~. Ser. Jtct. ltal. 
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1113. io oppoliz ione alJa-.iJitditica.zione di Porto Venere, che 
da etTo colla guida de n·oiatì Strltcori vien· polla alf anno me
delimo 1 1 13. , CO'Sl conofcendo io tutcociò lonta*> dal vero •. ' 
Jafciando al P. Magr.i l'e fue merci , patfo a rintracciare della 
riedificazione di detto Porto Y.ene re e I' an110 • e la caeioae. 

Ricavali da Tarcagnotta ·la cagione, e l'anno di tal E-di'
.fizio, così ( 1) chiaramente, e .corrameote f piegandofi =Porco 
Venerè fu. in quello tempo da Genoveli ( notili bene) pe·r 
ofiarne a Pifani edificato, e fu cos\ detto da un antico Tclll'" 
pio di Vener<; , ohe ivi prelfo e·ra, e ciò nell' anho i 1 19. =. 

E' adunque falfo ciO, che: il P. Magri colla fcorca del 
Vefèovo di N4liblo (i) .atTerifce per qucJlo tigtfarda la 6tr~~ 
zione di tal fab·'-etizio'; ~he dice effer feguico J'!anrfO · 1ti3•, 
e molto meno è· vero ciò, che lo fieffo Vefeoyo Ifioriéo Gè
.novefe fpaccia al libro fuddetto (3) fulla nomenclatura di det
to Porto chiamato da elTò Porto Venerio da ua T empio, no11 
.in Porto Venere, ma · neH' Ifoletta- contig.Ua appellata Timo 
·dall' Alberri (4), a S. Venerio Vefcovb di Luoca , le cui offa 
colà t1·af portarono i Genovefi , benchè (5) il citato Al berti la 
creda un! fa vola , dedicato; o dalle ruine d'un Monafiero det
to cli .s. Venerio, com.e fcrive Baud rand ( 6) , ma dal Tempio 
antico da Gentili Idolatri a Venere ivi dedic;iro Porto VenerQ 
fu, fempre appellato, .come ,Leandro (7) Alberri colla kort<l 
di Tolomeo, e dell'Itine rario d'Antonino dimofira. 

Che fes dalla Chief.1, e Convento di S. Venerio prendetro 
il nome· Porto Venere, Porto Y ~ne rio a ppellerebbefi, non 
Porto Vene.re , come colli erudirj moderni da fuo pari ra
giona Monf. la Mattiniere (8). 

.... .. ·- . 

( •) Tarc~gnot.t. Iftor. !Jniv. part. i. lib. 12 • . aon. 11 • t· 
(a) G 1u n1n1an1 Ittor. da Geo, lib. s, pag. 35• 
(J) 6iuftiniani ibidem. · · 
(4) Albcrt! .D•fcr • .d'ltal. pag. 19. J.- 1. 
(S} Alb1:ru ibidem, 
(6) 'l!audraod Diélion. Gcogra. Vcrb • .Porto Venere. 
(1} Lcand. ~lbCTti loc. fop. cit. 
l~J L~ .Mart1J1icrc Ditt. <ìeograf. Ycrb. Porto Venere. 

No1t 
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N·:o ·andando adunque nè il nome ,. nè l'anno ·1119., in 
cui fi ilà il Tarcagootta (1) l'edificazione .di Porco Venere, 
d'accordo coll'anno fitfato dal P. Magri pèr tale Editi.zio colla 
.guida del çjçato :Storicq Genovefe, che lo ripofe . ali' anno 
.1113., concludefi. che a tòlo titolo di gelQtia ·per le con· 
.quiile di Sardegna • ili Corlica • di Lipari, di ( 1) Cartagine, 
.fuppur (on tutte vere, come (J) Muratori nocò, di Bona , di 
Cefalonia. di S. Z..1a11ra , delle Baloari . cioè Eviza, e Majori· 
ca, e d'altri luoghi, che andavano i' Pifani facendo (4), ere· 
fcendo in potranza, e riputazione, i Genoveli per loro ante· 
m.ulare rifabbricaffero Porto Venere._ 

Diffi per più volte ::::. rifrabbricato da'Genovefi Porto 
Vea.re ,. , e quefio ali' anno, non 1119. • come dice Tarca
.gootta (s) ma ali' anuo r 110. perchè del 1119. i Genovcli 
.guerreggiando co' Pifani lavevano demolito ( 6} • . adunque f11 
tiedifiç<tro. 

li Muratori ( 7) riduce il principio della guerra tra i 
'GcnoveG, e i Pifani a quello motivo, cioè, che :a non po
t4:ndo i Genovefi digerire l' autorità conferita dal Papa .agli 
A rcivefcovi di Pifa fopra i Vefèovi della Cortica , perciò sfo
_garono çoll' armi il loro maltalento = così pure li legge nolli 
Annali Pilàni (8), e nel Caffaro (9). 

lo però dico , che il rnotivo della guerra fra i Pifani, e 
i Genove li in parte aveff'e origine dall' elTer fiati i Genoveli 
polli fu.ora dell' lfola di Sardegna dopo avere anch' effi impie
,gato le loro follanze , ij loro fangue, le loi:o forze per con• 
quitlarla unicamente a Pifani, e in parte dall' effer ftata con• 

(1 ) Tarcagnott. luog. fop. cit· 
(1) Malfci Voltcrr. Gcegr. lib. f• 

ferita 

(li ~h11 itori Ann. d• ltJ I. ann. 103f. 
(4) Orlcnd. Orb. Sac. & Proph. part. ,, lib. ,. pag. IJ6. 8;7. I JS. 

8! 9 ._840. 84_r ,. _841.' ~4J· & fcq •. M_aruqius in Thcatr. Baf. P1{, 4c io Ap
pendice varns in locrs, (cd (pec1arim pag, 44~pag. 86. 

( 1l Tarcagnott. luog. (op. cit . . . 
(6 ) Albcrti _Dcfcr, d ' ftal: pag. 19. (, :. 
( 7) Muratori Aon. d' Ital. ano. 1.1 19• 
(8) A nnalcs Pifaoi Tom. 6. Iter. ltal, 
(j ) yfan1s To111. 6. Rcr, Ital. 
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ferica · ~flf-· 'Arcive.fc'o_\li · Pì(am :1•auèorità fopra i V~fcovi di 
·corfica~· e quefia credo. ché inconranente li llimolatfe a ollil~ 
mente procedere l'anno I 118. cootro Porto Pifano' e CÒ!ltro 
.Livorno, ove vennero al dir e·,)' ~i Caffaro COIJ" poderofa ar· 
rnata, e cofirettì furono i Pifani a fare una pace fva.maggio~ 
fa, da cui det 1119. ti liberaroffo andando ·a danni delta Ri• 
·viera di Ponente, ove t Genovefi diroccarono Porto· Venere ~ 
perchè non vi fr poteffero i Pifani fortificar-e, che poi all1 an· 
no 11 :to. riedificarono. 
· Ma ficcome il p; Magri- ha nel Paragrafo-. che G è ti· 
nora efaminato; votuto fitlìtre, col fa già' fu ppoila cccu pazioné 
·della Sardegna, ii fabretizio di nuove Torri, e ripari:- in Li· 
v,orno{lo che s'è dimofirato infuffiffenre} per forgente, e 
·origine della fabbrica di Porto- Venere·, e ciò all'·anno r 113., 
ed ha altres) con manifcfta contradizione decco una cofa nel 
difcorfo Cronologico, .e ·un'altra nella fua Cronichetta, nel 
Difcorfo Cronologico '2) fpaccial).dp (abbricat~ Torri, e ri
pari a Livorno del I 113.' quaado non a r.ivorno, ma a Porco 
Pifano edificate furono le due Torri all'itl1boccatura del citato 
Port~ fotto il Confole Grifi del 1·r5.J. '(Sri!; PiC), e folo ri· 
fiaurata fu la Rocca di Livorno già demolita in gran parte 
ciel r 1· t 8. da Genovefi , e pofta fttl guilo delle- altre due e retee 
a Porto Pi fa no. e del Faro, o Fanale aH~ Melorià: e nella. 
Cronichetta ( 3 )'dando ad intendere fotto 11 anno t 1 1 J• etfe.r 
fiato edificaco Porco Venere al detto anna, perchè· in tal' anno 
afficura fulle nuvole, che furono racconciate le Torri di Por· 
to Pifano edificate l'anno 44e. di Crillo- la prima volta ,. e 
afficura fenia cofei0t1za e:~ fu· del r11 ~· cinto- di muraglie 
Livorno , lo che non lanno 111 )• fu penfato, bens) J' anno 
.1 :i.84 Com1U1e fotto il Conce Ugolino della Gher.ardefca, e 
fotto il 1391. fu efeguico , cosl, lafcianrfo il mio Concellita 
nel fuo ideai fabrefizio, penfo di fiabilir .finatmente Ja riect.iA-

• 
ca· 

'---~------..,....~~ ...... .-.,...--~~--~.~. ~. '!'---...... .._.-. ... 
(1) Caf"a~us ·Annal. Gan11enf •. Tom. 6, Scr~ Jter. ltal. col. aj.4•' 
("1) Magn Oria. di Liv. · · 
(JJ Maari Orig, di Li'" pag .. f4~ · · . 

. 
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cazio,ne di Porto Venere per· ju~r~i~, e falv?rnento, dell.a Ri· 
vieta .Ligufiica di Settentrione a . Li~o~no non nel 1119., co.
JDC vuol Tarcagnotta ( 1), pe.rchè ~n tal anno 1119. fil de
molita (i) da Genovefi, ma. nel 1·~10., tantopiù che, oltre 
la ge Jofia , la quale, politicamente : peo.fando, .a ve r dovevano 
i -Genovefi dell,a Pifana .potenza , che fi aJl(ia~a: di :giorno in 
g!o~~o·.aumepiando coli' acquifio .di ,icchezze per mezzo del 
çommei:c;io_,che.per ogni dove elli:fo avevano, e coll'accrefci4 

mento di nuovi Stati, e giurifdizioni, ~vi, cioè a Porco ·ve
nere terminava il Pifano impero, ed entrava quello de1 Ge
~oveli , onde pruclente cofa · era, che i ,Ge.nov.eli fi premuni!=
fe~o .,, fi garantiifero, ti fortiticaife.ro a.vendo. in ,fa~a Erice > 

~he fembrami eifer lo fietTo •. che; 1'.Erice, o Leri~ r,che li ap· 
pelli.~ il quale era la Marc.1,. Q fia confino della Pifana giu• 
~ifdizione, per .caufa di cui ragionevole, e politico tillema 
~ra di .nare ~Il '. ~r~, ed in gµ~.r4ia .• . . . 
\ . P A R A G ·R I A F. o . XII. 
. 

DI qui .-s' accre6hero . t' inimicizie fi·11 .quefli Popoli. e ii pe,.;
çolo più d'una volta di .manifejla defol11zio11e {J) .Litigll1" 

y_nfi ora la .(;Q,jica, .ed or11 ,J~· Sard(gna (4) , .dando alir1ien10 11 

Ji gJ·~e :litigio .la ,prete1tfione· ~Ila. CorJfagrazione de Vefcovi di 
€&1.'fìc11, .cbe :Ufuano JJ., ordinò .fì· /nceffe .in .Pi.fa ."41 Vefco'Do .Da.
gob.erro·, e· Grlnfìo ftco~do ji f aceffe in , Ro1na, co111,e fece 11t1cor11 
Calijlo fecondo, e. in tllnte ,difcor,/ie ci fi propongono ( tralajèia· 
1er1e molte.altre) .due memorie .di f 11110 .lagrim11bi/'e. li prir11~ con 
g11err11 N111J11/e .(5) tra .I' Ifolet111 ,MelorÙI ,~.il n~flro Porto, do-
'" , 'Uejì ' 

• I <I t • 

f 1} T_arçagnott•·ffior. ·univ .. parr. ~. lib • . ,1. ann. 1119. 
(•) Albtrti Dcfcr. d' ltJI. P'2g. 19. f. 1. 
(!) ·Giuftin. Anna!. ,di Gcn. lib. ,r .. Grimaldi ·Mcm. MS. di Pif11 e 

Pircnr:c,. 
- · · ('.rt-Nora'lltf-Pr'Magri ·nel (olitlf li'bro-Orig. di ·t 'v;'pag •. 1'83.'fottl! l!. 1e1. • 
che farà P<11l_.1,al princ., della . feg. ,noftra ·VI 11.-Di.ll'ertai. : , •. .- · • . 

{ sJ Mab:(p. Jiior. Fìor. cap. -1J" G:o, Villani •lftor. 'fior. Ji"' 7• tap. 
-~.-Platin. Wit.- Inn. ·111._lftor. ·Pif. ?D!I• 11..l;t.· 

... 
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ve fi perdettero q1rarantmì'ov1 Gal~re, e dodici, 1111r.i fedici n1i/11 
· de nof/1·1 to11fede,.111i, e cinqirt 4nni doppo da 40 .. Galere ( r) "' ... · 

ma'ndate dalf Ar11111ira111e l 'orrtJ,fo J' Oria coll'njuto 'del/' ejèrci:o 
...., L11cthefe per terra la rovina del Porto Pifanu ( '?), fa c:1i ctJtin• 

fin oggidì per .trofeo in Genov.11 Ji vede, fague.ndo11e .la dtjòla· 
zione dit fondamenti della nojh·a l:ittà , lafaia,tlo folirmente ,·-co· 
tne dice Giuftiniani ,_ la Chi e fa . ( 3) di S. Giovanni riverita per 
la nuova nb1tazionr di · que' S11111ì ·Ron1iti, che Papa 'Ale.f!andrd . 
JV. ( 4) ordi11ò veni1fcro dai Romitorio alla Città. Jnfot'lttnio, ca"' 
rne ji crede, ·accad11to per aver I' ar111111a 1ifi.:i111 da· queflo Porto . 
Jopra la Melorin fatto //rage (5) di altrettante· 111artm1a Otrlere 
de' Genovefi, che cond11cevano vm:j Prelati .al g7·an Concilio La· 
te1·Qnenfa, cnufa del p1·i1110 Interdetto, e fècondarian1ente. delta ne-

. i11icizin 'tra ·; Fiorentini, e i Pifani, ~ti qudlr' parendu ave1· fatto 
cofl1 grata alf l1nper11dore, ed 11 ,Manfredi Re di Sicilia , /i· di~ . 
fciolftro d(f//a lt'ga, che 11vevt1no ton quél Popolo·, •e · non' fi'ricor
iarono, che gli anni avanti 11 perfù11Jion del Pontefice (<>) jàtta 
f ;mp1·efo contro i Saracini infeflifjimi 11 t11tl' E11ropa, rit'ornllf"o• 
no vitrorio/i, e glorio/i, =pér·· ritrovare nel 111edeftmo ternptJ· la 
loro Città falvnta per opera tfe''Fiorentini ' dati' i1npeto de' luc
cheji, che in nlfenza loro erano venuti a p1·i:dat'/a, cioè Pi[a· ~ ' non · 
con altra ricognizione, che àì dtie Colonne, che Ji'n oggid-ì /i' ve- · 
dono avt111ti al Tep1pio del gloriofo Bfltifia {7), Ji unirono perciò 
con genie co111r11ria, procu1·a11do in 161 111aniera pigliar L11cca, 

· · . '. · i I .. . . ; I • ' 

. 
. (1) .Giuflin. lib. J• (ogl.' 111. IClor. · Pif. ann. 1 f qo. ~riOl~ ldi .' ·Mss'. 'i

tau • V1 lfan1 hb. 6 • .cao. 10. Malafp, cap. 12 8, P liglion1 parr; S· 
( 1) Nota dcl P. Mar,r1 nel fuo lib • . Orig. di .Liv. pag. J84. fotto n. 

11,, cbc ,farà polta ,.nella fcguentc noilra 011fert. 
Ci) Campione dc' Frat i di s. Gio. di Liv. detto nero al fine del prc

fcntc volume frgnato di lettera A. Giuflin1an. luog. cit. Grimaldi come fop. 
(41 Altra Nota . dcl P. /l.!a~rj n.cl J.uo lib . .Orig. di Liv. alla pag. 18-t• 

{otto o. 1 >. che farà pofla n(lla fel!:• DitTcrt. 
( s) Malafpio. cap. i 18• Villani Ìuog. cii. Dog i. voi~ ,, p:trt. 1• J'ftor. 

P1{, ann. 12~7. . · ' · · · -
C'J A ltra Nota elci P. ·Magri ne! {uo Ub. Orig. di 1.tv. 'p;rg. 1·84 fotro 

n. I)• che G porrà nella ((gucntc noltra Oilfcrr. . 
(7) Altra Nota d(ll' A.ut.,del lib. Orig. d i L iv. pap• i'S f· {otto n. 14. che 

fi plll'rà nella fcg. DHTcr1. · · • ·· · · < 
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il cui Co11111 do andò a jèrro, e fuoco; ma giunti 11/ Ponte 11 Ser
chio furono /confitti Ja' Fioreutini ( 1). Pri111n guerra, ~ prim11 
nemicizia tra loro , di dove poi e/J/Jtro cor11odi1à i Genoveji i~nire 
aHtJ tltfal11ziont della nojlrA Città, con1e s' è detto. 

.. D I S S E R T A Z I O N E Vili. 
' ' 

O' qui s), che il nofiro P. Magri s'è sfogato! Tutte inGe· 
. me in un fiato quante mai ne ha tà pure accozzare! Buon 

p.cr Jui, che fu lì felic.e nel compilare, o per meglio dire neJI' 
arruffare, e gran fatica vi vorrà. fc ppur farà poffibile , a 

· fciogliere. quelli ben intri.gati nodi. facciamoci pazientcmenr.e 
<!a capo. . , . 

= Di qu) (dice egli) s' ~ccrehber.o lt ìnimicizie fra i Ge· 
novefi, e i Pifani = cioè dalla fabbricà in Livorno di nuove · 
Torri e ripari,, e quello e fal(o ~ come li mollrò nella Oifier· · 
razione VII., perocchè non "alle fabbriche tognate dal P. Ma
gri, e ne!!'. anno 1113. male a .propofico da elfo 61fate, ma 
dalle conquifie cle' Pifani, dalJa lor potenza jn mare nata Ja 
gelofia fra e.Ili, e i Genoveli nacqµero, torno a ridirlo, e il 
riattamento di Porto Venere, e le gare, e le gue rre quali 
continue, che prefagirono I.a futur.a .defolazione dello Sc:ito 
Pifano, e I' irreparabil caduta .della Pifana una volta· glorio là 
Repubblica • 

. Che 6 litigalle da"Genovefi, e da Pilàni ora la Sardegna, 
ora la Corfica, egli è verilftmo, perchè, come rlice (2) 1\-l u· 
iacori, il buon bòl·co11e piac.eva a tutti, e l' intereffe traeva arn-· 
bcdue qu.e.fi~ Nazioni. · · 

I.a lite della Corfica Aethala per il ferro (3) detta, e 
'f i:raphne, e Cyrnos dal fuo primo Re Cyrno appellata (4) 

. · durò 

(1) Mala(p. Ifior. Fior. cap. 76. MSS. diverli. 
(1.1 Muratori Ann. d' l1al. 'ann. 1uJ 7. 
(5) 'Rapb. Maf'ejui Gcogr. dc lnf. Maria 1)rrll. lib. 6 .• .p3g. r84. cdit. 

l!gdun. ''Sa. 
(4} lacobus a Viragine Cbron. Geouen(, Tom. 9. R(r. !tal. Num.lria• 

• us lib. " ve1f • . 4JO. Orlcndiits Orbis 5ac., & Poph. Tom. 1. P~!J. 19'-, 
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ùurJ>. -fra i Pifatii , e i ·GepO.Yeli dall'anno .i.Q)'L, fe vero ~ 
ciò,, -Dhe ·dice Tronc:i ( 1:)~ fiiao" al 11.zo. al dir dcl M11ratori 
(~) .( leppure non dee ,di.cii. o.coJl'-OrJe11dio, che de1 .1077~ 
{ottO .Gr~gQrio Y-11. entrò la .poWlà fovra di Corfiu .in .(.3., 
Pila.., o .del :Jj)~I • . o aQ:§>i. allorchè per il Breve d'·Ui:baoo 
feco•do •r\pou.ato dal T roru:i .(# entrc> in Fifa Ja giurifdiz~e 
~rnporalc ., -e fpirituale, fopra la ..Cosfica, nel qual' anno (S') pre• 
tll{oJlo i . ·Pifani orecchio a un trattato .di .paée e Je lite cj,•• 
.ftr~, ma non ~efsò tino al .uno ·1.,,96., quando· convenné i 
Pifani cedere Bonifaiio ( ~). o .~tci i luoghi;· che .avev~oe . ~ . . . . . . . 
1n .(J)C9r~1ça .. ,. : ... ..... ·~ .. ;J ... ,,, ., · - .. 

. La lite della ·sanlegna •. pria ·Sandaloitidc, -e tlchaufa (8) 
.detta, durò ·dalJ'-anno 1017. tino all' anao -1~1+, . o ·&·J'~S·. 
be~hè I' AZJnali1la d' Italia eo11 folamence- .crede ncin · effer 
.cenq .. che .i, Pifa.ni del Jo17. la occupaffero, ·ma afficura· al-: 
-tres,1, .eh.e .foJ4nienre fe ·ne ·impadronirono lanno -1·164•(9)., 
~ .Ja fa ilu.rare i.ino all~.~nno. •lJ'lS • • in .mano de' Pifani ; delle 
~uali due Jtòle pe1ò aell'anno 1297. ave.via ' Bonifa2io VJIL 
,dif~ a v.antaggio -di .Giacomo lL Re d' Aragooa., com'e 
6'01. Mura.lori .( 10) v.a-,d' accordo la Martinies:e. ' e eeta.vio (I ') .• 
,onde dell'..Jfola di' Sardegna dope il 131+ o 25. ohe gli Ara
µoo~ft .fe f)' ·iR)tpadronir-0110 .del futto, non rimafe ·in Pifa altro 
.eh~ I.a .. fola ,GiJlrjfdizi.one .fpil'ituale -;concef'a d.a Urbano II.;. 

" r; :; ' '-. . • a g . . -- e con- ' 
- e i , e e s 5 $ r . 

, · ; 1 t , 1 j ... •(! , ! .. '!.·, ., J AJ •. .,. ;crw a w • 

· · .'. L.ù · Tronci ~nn. Pif aon. 10.s'•• · 
· (2) Muratori Ann. d' J.l!l• ano. "1·11• 

- · (l)· llile-nd.-QrbrS.C. ·-&··proph. Tom.~r-, ·pag. vs; . 
f4) Tronci Aftn. P1(. pag. fl· - . : 
'') Cafa19J,;~00J ~nucm. :rem •. - •. Jtcr•.lcal. · 
f6) M"uratori Ann. d~Iril. Aoo. ,-,96. ' - " • i I ' ' • 

(7) Tronci Ann. Pif. aon. ,,.,,. Pif., 11,a. com. 
(I) La ~attiniere Diétion. Ocoen. ·Verbo Sarclcigae. Otlcndius ·ott.. 

Sac., & p~oph. ;p~~'· 1. hb., J ; .cap. ,.. p~g. 838. 1Raph. Maf'ci~s Gcogr,a. 
dc lnf, 1'.hirr. Mans Jib • . 6•·e;g.· &J.t.-Ec11t.1 --Lugduo• ·•~J••1lut1l. · N11111it. 
l,1b. r. l11n. 1.1ar. Y~f(• "~ · , · .. { :. :: - . 

(9} Muutori .Ar,.nr,d'; !t~• a.QOo 1J1ll•?'• ·1 ~4• 1a91. -.-;\40• •••1• • · 
ho) Muratori A!!D· d'·lttl. acn. 1297 .... Montl'- la MarhuÌtrc->•Did'iòÌI. 

Gcograf, V~rb• S.ardc1onc,. ~-"'' ~: . ,,, i." ... , .!, ~, !.. ... . ' . · • 
P. e ' . ( • 1J c.tav. ~.c. Tcm,p- .f&Jir ••. t .. E-dit. ·.V.éìl • . 1.7 J J• ·ià · saccd: :Rcgum 
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e conferma ca. ·.da lnnricenzo. II~,, •ehe ancor· perfeve'ra- •, . e 
JJuila .più ,lcletnatii lalccm1 Feudi~:cdnti di-· Doo~aric& · 'ac~ 
dati: daU1. Infame. Alfonfd Jd~M'ag~iiai~1 }-' l>iè· ~fth!sl< ali~•(o 
•I~ difa11ifia::1'.- que6e ~.~catJtie .. Repbt)6Iitfto· "Jl1 ~dtrè·, 
che,! P'.i.~it tiTbllikio lll:l~1110r~~d-1; ia!!: tl{~a,g:o~ : l! ' àhnla~'• o~ 1. ·[e". 
coom.1h(J1} M1.1Tatbr1;, ~htlf11.~.Tront:r, cu~·~ofi'a1 ~ail ·B~eve 
daire~o:Tronél :: at- laogo:·fuptaid'euq,. ,_rrpot.t':ttOI (1} er-e·~: nod 
folrammitei\~11> 'J\tqivbfaosad'oi iti:nabif· :'Vefct1vad0• di 1 Ptfa ·MM 
prs~ :della> ~ntc4à .~lde<i(: q.uann1ntj1Jei.f.fkìrCMlni .. fi} tta· di 
p.atoro .:e!li:n c;iòi ~Cp;Oiro a!1arino 169$. coll:autGtici1tf;·•BeJ1tol<fo 
Cofianzienfe (5), allorchè Urbano II. fu io. Pifai~ · &) manie• 
p.çhè':.Digpbett<> oé·fu il primo: Arcivéfc-ovo (6J r ~; foctopofe 
.a ~q~llo; i: ,\;ef'ClQvi-.di .Corfica·, camiti d.tlle- parole- del ·BreVe 
itWfo;("!!J li'.àeducc-,: le1iql1Bli .c~~meiiiiJdr~~-co~~2' ·~ 
/Jlle .Ejijiop11111s- Lrtet,,l/11, .11c:.'Jiffio11nzdor •Sl/1rll~: Ecruji1B ; ri# , 
,,4t1SQU. : /,)t!J:)• •· Cai·iffiau lìr11'ro: ~11iblrr1l pr1t/id~1 ·, pr ~fen1i1 il~ 
:tr.eb fltAffiJtitillo CA111.0lli1tùnus, .. llttpW·.fohiic1)n111 • ., qua l· dritto 
delta ChicU< J?itàam. fe nqo ·ebbe• effetto, non avendo volute i 
Vefoovj, Co.rli<tani> ri'lfunòfcere · l'«Artivef00vo di Pifa per lof'~ 
M~rapoli~no, cat: .1meliàf aòdancfo.:•l'lan~~ p111 molti a11ni ,: (u 
poj alt ' anno J' 1 18 . ;da:. GdfaGo: ifuconcfo con nuova tefficaciflima 
·Bolla .( i) ,riconfermacoi, t rifiabil:ico;. ma di. più.,diè 'in ··feudo 
.Y'lfol111 f"~decta di. CorMc~ all~i\rcivefcovo ,;1Dagoberto , Dai
berro,. o Daimberco, e furu fuccelfori,. e a Cittadini Pifani , 
• - loiO' fuccelfori. --ceJf-a~at& -di-lire-cinquanta di 

. . • .r z·;: .;. . : -t .;; ~ ~o-.. . ...... , , ... ' 
• .) _r r.r1'1I:· ·- · ··· ··: 

.Cf' \ a: J ; ; f e Qc '"l " ~:ltftsfJ I ti tclcl su_~a : ' •• ' ~ :·~--
(r) Tronci Annal. Pi(. pag. 316. .1, ... l .:, •! .. .. , t ' • · '. 

(~) M11ratori Ann.I clT lcatl ann~11JljÌ • . f!1glu!lli> ltal' Sat; .tom . . Ili. in .. b p·' "' . .. I •• , • , I • . . . . \ n re • z • . • t .:i:• .. , • . • . · . \ • 
(9)-Tronci ibidì111:.. . . · . . 1 .. . • •• ~.' • 

• 1' .c • t•) l'iiHt•tirti!: Y i11~ dj Uarild: •titi.- ~~· ·'" :·'· !'.. ' 

. · : · {Ji) B.~ftho.W .•(!onllan. · A;p-p~nd·• ad•f!tt111ifti. C9ntr•i! :· anao 109,.. :rpud 

. MfA.131~ ~la. (A11<~ I't'o1c1 ~ Qll\.I Prf. ,ag'. 1 .. •. • · · · 
(6) :.1urar? ri' Anti~. Jtal . T om·. J• Alla A~h; Pl(1q' • . - . · · . 
(7) :frer;ic~.M)ot8il• p;igo~qz;-tNn~ 't~at: Jt1~ ·Pr ~. f1g. 57. ·Ughcl h 

.J,sP,,;t!ac:, 1 T.qfl!, .M 1111 .fldf,• Pi(. • - . .. 1 => • n. ·; · . 
(8) Orlendius Orb. Sac. & pr~pb. Tom. r. ·tftr·'.'s'J8~ M:li'clnr ~fieatr. 

~>,/. l'if, pag~ ? f.• Air~or AGòn.: Ui ClirlSQ. de Gcft\ Pi(an: MUn1011 .A.sin. 
4' I ral. aoa. 1 I si. 

• 
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moneta di· .Lucca al }:>;iju.zo ·.r.a"r.tnefe, cos} .accordandoli la 
giuri(d~ion t«n,pO.tale .aoCQta • : · " ~. '· ~ . 

.. :·, .. Qic;e; . ..an!'». ii .f •.. Magù.~ .l:'he \ Jioa iolaìnente .:fui ono' 'da 
.Urban.o 11: i:fegge.rtati i Vtfèovi . .di Corlic~·.al\.~Yovo· Arcive
fco\lo dÌ P,ifa> D!lib.erto , e · .. fuoi fucccflòri, . ma. afficnra ava 
avuto notizie~· che Daiberco-, .e i fuoi fircceffori i:dovellèio in 
avvenire confagrarc in Piià j .fuddecti Vefcovi òi Co1(.ca, il 
che è fuor d' ogni dubbio; e che ciò folle negato .da Gelafie> 
JI., il che è falfo, e ,da Calillo ,li. , lo che io pa.rte è falfo, e 
in parte .vero, e fa .una .Nota fegnata ,di n. ',io • . nel fuo li-
bro ( 1) di quctl:e> : tenore... · r:'! ·' .i;: : · · 

,, .· Nota · :io. .Di queJla .Confagt.azione (·ci~ 1de' Vef~o\ri 
,, di Corfica. pe.r mano :dcll' Aroivefcovo '·<ti:.fifa, e ·fuoi fuc
" celfori ). .mi .ha .dato Jume ·.:iJ Sig • . Gio. . .B:attifta" Grimaldi 
,, colla :guida déll' Autor ·BercoidolCOOlblntdenfe !idle ·Croniche 
. .,. a~oenti ad . Uibanb .Il • . Di iGelafio 11.: ~ari~ ~ Varagine 
,, nelle Qoo~ -U,Gcriova-;. e ,di Califto . fecoàdo _Giufi.iniaai 
,. .Jjb. "' fogJ• l9; . · i .. • :. - . · · 1'' : · ·1 •. - •. ,, . 

Sul che ìa .dico , ·che -.nel Breve ò'.Urban~ Jt. diretto a 
Datbcrco 'primo · Arciv.efcovo idi .Pifa riportato :da Tronti, da 
Martjnt_.: -e diti -Orleltdi {:i) chi:rrarnamè··.u· .rl'i(èorre -di confa· 
grazione de' Vefcovi di Corlica ·per mano dell' Arci.vefcovo .di_ 
l'ifa E)a.gobei:to,,...o D-.aibe·no'j o D•imberto : e fuoi ·ru'éOelTori: 
6 .difcor:re .dj tfoggez.ziom: ·:;ad·:ellO :, .cd ·a fuoi .{ucc.e.lfoti- de, Vt:· 

, (covi di q~ell' lfòtt.: li .difcocr.e di giuriJQizio11e , difpoliiione, 
. e procura de' bcoi di quelle· ..Ohic:fe, 1ralehè .ne) .concederlì il 
Pallio., e nell'ia.trtgmrui·i ,~orai, ne -qll-')i ne -put>• fàr:ufo; '.(". 
gliyalrri:ii -legge .chiaramente.quello dt!lla .coofag.raaiQné•de"Ve· 
fcoyl ~tf1'agaòei· di 1Cotfioa • . Di caJ rd>Aceffianè ·èfèl ·;Paf~i? At
chiepi(copale anco .Baronio Ja.v.c:JJa .ripor cando .(3) le parole'· di 
Prece Bertoldo,da .ceftanza in .tal gnifa "' Nrm11gPjim11_1 qr1imus 
fupt·a millrfi111um furgi1 111111111 lnili8io11e ter1i11 ,, q110 ah ·Urbt1no 

· , . -.G g· ~·" · ·,,. , • ... ,~~; ~ .P.tipa 
--------------·•• '' ); 1 ' ,11:@{ a '.I 

(1) Magri Orig. di Liv. pag~ r8.). ... ; · · . i· : 
(1) Tronci. Mcm. ,.p.jf. pag. ,1. Orlc-od: · Or~. SQc'.';3: proph. Tom. ,, 

pag. ~7 1i · 'Man1111 'I.hcatr. & t. Pat: pag. ''' . : 
(3) Baron. Aga, Ecci. ad a111. 109J. 

• 

• 

• 

• 
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:Pap11 hitc effe ·gefltr fingii/41im Bw1b.ldil4 rerum infprllor tn1r· 
1·111 =i Dor11inu1 P11pll Urh11nu1 i•111dlllillm de iR.11m11 profeOus Na-
111/m1 Domini. ili Tbuftù glllrio/i/fime cek6r11vit, ;,, 'I"'' ·Ftovù1· 
ei11 Pifìznus Epiftopus no111ine D11go/Jertf1s ei j}udiofi/lime ft1'1Jivi1-, 
fJJJnlJ ipfo Ìllmdudum Arcbiepi.fcof"'IP P.tllio, & po1eft111~· fobll• 
m111Jil, q111111 e11trn11s. Pif"'1enfts Epiflop111· h11btrt "°" c"'1/11erit :r, 

, Pare, che cost la intenda auco Muratori, benche non 
convenga ·nell'anno-, mentre al 109:r.. cos~ fcrive ( r) = Per le 
eotizie prodotte daH' Ughelli (1} li fcoige , cna•.in -qlicil' Jooc», . 
.mentre Papa· u .rb.ano dimoi:;ava in Anagni ; ad iflanz.1 cl~ ' I~ 
Conte!Ta Matilàa ereffe in :\. rei vcicovado la oabil· Chii:f.1 di 
fifa , in . maf)iera· che Daibettci ( cosl· le> chiama M11r.arori) 
già Vefcovo di quelJa Città fu il-- primo Arcivefcovo della me~ 
detima, e a lui fufOMO futtopofli i Vefcovi· della Corliea "'· 

! .. · All'anno. poi r r r8.· il •citato · Aoni>li& d'Italia (3) fcrivic 
·*ls\· ·= •Mll percbè.:i Vefcovi .della: Corlica. noo vollero poi 
.(cioè, da che furono da Urbano lf.· fottopofii a Daiberco 
primo Arcivcfcovo di Pifa , e a di lui fucceffori nella maniera· , 

.et.e li ditJi? di foptla} rJcooofcere per . Joro Merropolicano il 
,Pifano Arreivc:fcovo, Papa Gelalio lf. in quefr' anno con Bolilcl 
nuova di maggi.or : eflic.icia: confer.mé qiael dritto alla. Chiefa 
Vifaoa=. , . 

Lo. fielfo.· Gelatio Il.; dice· il Tronci ~4)· ritrovandoli in 
Pi fa , come foritl;; M"rarori (5 .. ), pregato. da· Pifi.1ni· non fola· 

. mente con~grò- 14 Ch4età Cattedrale ·dr. P&fa foltnnemente • 
come li Je~e in l;'ietro ( 6) Diacono., ma confermò le coocef-

· 'oni . fa.et~· da Urbano· li. S11 i Vefcovi1 di CorfJca· all' .Aircivc· 
.{covo dj Piia,.come dalla BcMla diGelaGo1 e di Ongrio fe.condo 
riferite , Ja prima- de Ma«:tini, la Jecoodll da. Tronci ( 7). ap-
pa·r i tc~ . . Di 

(• ) ~f ur~rori Ano. d' ltal . ann. · 1'"9 1 ~ 
(1 ) lTithclli· Jtal. Sac. Tom: 5. in Arch. Pirao. ' 
( "3) Muratori Ano. d' f'tal:'. ann, 1 t 18, 

· (4) .1'1011d Ana: Pif. pag. ,s .. 
li) Mur~to ri Ann. d' lul. ann. 1111&, 

(6) Pcu.11' Diacon11• ehron. Camo. lib. 4. cap. 64. 
(7) Martiui Appc.p4- ad Tbcz.tr. &(. Pif. pag, '+l· Trooci Aoa. Pi(, 

pag. 6 1. 

' 
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' ·Di Càlifio fecondo leggo nell' Annalifia <t' Italia ( 1) aU' 
·a tino 11 ro: • che da Autua in Francia, ove celebrò· il S. Na
tale , portoffi· al Monallero di Clugnl-, indi a Valenza nel Del

. fin aro.,. pok:ia , al· Borgo· di S • .&mbrogio vicino· a· Su fa ,· e an-
· dò per le €ittà· di Lomhardia:, e in Tortona fu. veduto da 
·Landolfo ·(2) da S. P·:iolo il· 6ìovane, il dì: 1 r. di Aprile., 
· eòmc egli narra. Pafsò· dipei a Piacenza-. e vi celebrò la 
·Pafqua, indi per Monte Bardone, cioè per· la via di· Pontre-
• moli veJJne in ·rofcana a ·Lucca·. e dopo rre dl' pafsò ·a Pili,. · 
· flt>ve (~Co· I' e.rrore dcli' Autore·delJ:a vita di Calillo fecon.do·) 
= 1·ogatu1 ob ipfis Pifanis, & t#m "1agn11 inj/a111in poft11/11rus ·111a

·j~re1n Ecclefiam in honore111 B .. Mat'tte, tHll ibide111 Tufci11· con-
. cur·1·en1e. di~avit fl>!emrtiter (3). · 

'Tronci (·4) rimprovera· con· giufiizt:i a· Pàndòlfa· Pifano., 
~ che egli. crede l! A-uto·re della vita di Calitlo· Il • ., d'aver as
tribuito · la Confagra~iane dolla- Primaziale a Califio fuori di 

. fico , quando fu· fatto ciò, e lo aff"JCura (5) .f\~urarori , da Gela fio · 
: 11. Veggati il Marcioi nel f110 Teatro della Baf. ( 6) · Pifana: . 

Contàgr~ bensì' Gaiìfio alcuni Altari nella' Catt.edtale 
• f.acondo I' A·nnalifia d'ltalie· (7)• quale aJl! an1To 1 J'2.o. cosl' Ieri· 
ve = Pofcia aggiungono (parla delli A>flnali Pifani), che i Ge
" nov~fi con l.'t. <!ìalee. vennero all'. iin!>occatura- dell'Arno, 

' ,, mentre il· Papa., cioè Calillo, confacra·va· alcuni A:lrari ·di 
· ,, quella Cattedrale .. ., e q11efii Altari vuole il Tronei ( 8), 
•che folrero. quello· di Maria SSi Annunziata, e· quello di S. 
· Maria. loooronata. 

~indi· ciò fatto confermò, a.fl' Aircivefcovo di Pif.:r rutti 
: i priv-ilegj cooceffi · da fuoi antece·lf-0ri, e· la giurifdizione tem· 

pcrale I e 1pìrituale tòpra' la Sardegna I 0 la fpirituale • (opra 
la 

' 

• 

(1) Muratori AnD d' Iral. ann. 11ao. 
\1) Landulpbus Junior. Hift. Mediobn. ap. 3 s• 
(,) Vira Calift. Il. Ac8ore P.1nd. Pifan. · 
(4> TroDci .4nrr. Pif; mg. s9' · · 
ts) Muratori Ann. d' lcal. ann. 11100 
(6) Mattini Ttarr. della 11.t(~ Pii. pag. 501 
(1) Muratori Ann. d' l1al. aun. 1110. 
'I) Tr011ci Allo • . P.if; PI• $99· 

. -
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14 Corfiça, e che i Vefco".i di .quel!' ifola, come.dice Tronci ( 1), 
fotlèro ,confagr:4ii ,dall'..Ar.civ_ek:<»'.od.i Pifa, =quali .c-onceffioni. 
pnqle. dell'.Arutalill~ .d'.Italic•.(:z.) .ali' aoRo ·11 ~3·"" .vedenqo il 
,, <tetto .P..Qntçiiçe jn .apprQ.(fo ·,ell~r!! .il' mo~ivo, .~r cui .anda· 
•• vapo .cr~(cendo .le 1 q ue·flicni ,, ·C· )e di.fl~nfioni .fra le .due Re· 
., _puQbli~e .Pifana .• e Genov,efi:, .le· q11a~ avrehber.o ;PQCUto 
., ftleglio im pi~gar .le . loro JofU ,in Oriente contro ~gl'in{edeli , 
,, pen~ di .chi.q.rmfç .~ ,Cqncilio J.,au:raoenfe li .Am.befci~tori 

_., di .quefti . <tue .Pop.oli, ove fegul un for~ contradittoJio , 
.,, ·prefe11te 'Catfaro, che afficqra in tal ann~ )a .tenuta del 
.,, .GQnci.Jio .fuddctco, ,rim~faqe , la decifion~ .a .dQllici .Arcivc· 
,, (cp.v~ .. e .dodici Y e.fcovi , .·che ,dibatterono Ja. -peo<lenza, ~ 
,. _'non vollero proferir .la fenrenza .eç. quate .neJ _giorno fe .. 

, n g~ente .nel ,pieno .Concilio .Je.ffe Gregorio ·Cardio•I Diacono 
-;, ru :·~ ·A ng~lo, che fu poi , Papa . 1~9(:eqzio JI. :.per ordine 
. •• qi :Calill1> .• in .cu~ G dice~ çbe da .ll ,innanzj i Vefcovi della 
ii .Q>l.fJCil. cetfalfero d'effe.re·· foccqpQ,tli. alla ,..Chie..fa _P,jfana. A 

_,, tu1=to ~ueflo. fu pr.efente ,lo .!lello ,Caffaro .. IfiQric;o., il quale 
., conferma ,. la tenuta del ;,Concilio .Later411enfe nell'anno pre· 
,, fente • . Però in .vece .d.i calm~r la tlilfeofiooe fra ;i Genoveti, 
·•• e i ~Pifani, qqefla . fenten~ -maggjqr1,tlCote ,I' accetè. - , 

.•Non fola~ente dunque .fotto . q9Cilp. Ppntefice n.oo ·ter
·miQò ,con . tutto il .De<;reço . Lateran.eofe la lire,,de :Vefcovi di 
Corfica, ço~e .dalle ancec.ede11"i ,parole deJ .Muratori, e dcl 
Tronci , ,-ica~afi (3), ma ezianc!ip andò ,avanti )ÌDO ;i.li' anno 

. 1131. ,cerio .anno .del Pontificato d' lonQcenzio . .JJ •• -nel quale 
anno .ri.utèl a .. qqefi9 .dottn.,.·e . Sao~o Pona:~e,di . .iffaao ter
minarla can,tenrando .an)eod\le . .qitelli . Popoli, . conforni,é fcri!fc 
.ne-Ua .vica;deJ ,citato Pc;ut~#ic~ H C?r<.linale .. (4) d'Aragona • 

. Contentò i Genovefi col Joccrarre :Siro ,Vefcovo di Gc .. 
nova .dalla .ioggezzione ..deJl' A.i:ci.v.~fcovo . di . Milano .col con• 
ferirli la .dignità .. Archiepiièopale, fottornettendoli i Vefcovi 

. ' • t• . di' • .. ,.I • • • - .. • • • • * ' . 
) ... . . . . 

·(o) Tropci .Ann .. Pif. paf!. S1• .. 
' . . ' 

. .. ' 
• 

(1) r.1uratcri .Ann. d'hai. an11. 11~3. 
(J) 11.1ura1pri, e Tronci (op. c ir. . . 

,14) Card.-. dc Ar•1ona ·.in·. Vir. ,anoc.-JI. J.n:·Paru:.-pr: To.-i. J- llcr. ltal. 
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di Bòbio, ·e di Brugncto, e tre altri io Corficà, che- Baldovi• 
no >è!Jriilna-fe dell'Ordine -Citlei'éìe~ ftaro· el~tò · Arcivefcovo 
di · Prf-i cedè', ·per la ·q....at. celfieaflè: ebbe> poit«Ja• InnOE:t1117!d• Il. · 
in-. r;dom~nfa due; Vt fcovadi ·.1i fer Lh~~ec:ci :. ia·&rti'egoa , - _ci()è~ 
it ·G.àlt'ellioeofe:· .. ·o G arreHaneofu-, e il· ~i 'lkirarenfe', e qoueJlo di.. 
Po'puloniat, or · .Maffa di·· Marem~a col dritto· di: coolàèrarli t' 
com'e ricavàft:dal Breve derdectb Pbotefice· riportato da Tron
ci f1}; clle ·to9\' di~ .. -Eo-, idefl P11/lio•:.ftcu11dum• ,ò,,./ite1Ji-· 
nerJi ·Pif11tiie: Ecrlefiie pe;_fr11ari;~ & i'! co11foc,i111io•Jibus· i1·i11m· J;pi"
fc.;op,111·11!n ' flt· G''f'.Jf e11 ·.1,1Jlt1ri_ enfii fc·i ~i e~". 1 À(~i aeu1rf!s , . & · S t1!Ji>!11i 11i_ , 
ne ·p1·d!t/JflOrtNfr1.. 611ortJ1't' ,.,,. _Sartltt11l1' •. & l'oputon1enfts1 Epif!.'op1 ; · 
q1101·11m! ~tr11j>Ollta1111s• exij}.is·:. •. · · · 

Còntentò'· i Pifani conferendo· 211' Arcivef2ovo· di° Pifa il 
Primato- fulfà ·Sardegna, fott:opononooli li~ anzidetti due Ve
fcovadr nella detta· I fola,. cioè il· Galtollinenfe', o Gartellanenfe, 
e i l Ovitarénfe·, e il Vefcovo d-i Pòpulonia , -e< fr-e: altri nella 
Czorfiea' ; -cioè· quello d' Atefia· ,. d''Ajaccio', e di Saon;l'.· Tùtt<>' 
t;iQ fegul in: Pii~ fecondO' t 1} f' Annali Ila· d' ftaJia· , ove da No· 
n~nro·Ja. pè-r Monte Barcfooe·,. o ·ua per la vìa ~i Pti~cr.emoli 
s'.era· il detto· h>pa• t·t-Q~Fire> .. Scrille· .CaK~-r~ (3) ,. chC-:· )'in:. 
grandtrnèntt>' di q uelti-duei ArdiYekovi · fu-· ltab~licbt irr <!;or.ntito ' . 
onae fe- ci~ _fofre•, quello· ~t~" a pp«l·tdr~; ·aiJ! '~nno.' ~ r~ 3: 
·Ma forfei ·f4Y 1f~nn~· Aiate:..f~t• Bbil~ .•A• çorneto tfi; quanto 
in Pifa fu· fi(.fa,o- nel ('.;oncilia· èa· lnaoée~o- tenuto, cbfné 8ltr~ 
Tron~l1f5), ltniaam·ente·arPJàti·ia {6~; H quale· vuote ,-che- in Pi!à ,. 
o :rion· in ~e~t'.<>·~utlt'O'. l:i.; pièi~ion ·dte'~ìfa~_;..,. e·· Ge~1oveu 
in occafio"· C!l:~ è&11ditif> lf~: éffb> itii-c6febtcaté', cos\1 -fcrive'f'lrl~· 
,. 'fegul la pacificazion de? Pifaoi, e G.eno\•eli ne I Concilio Pi· 
làao. per }.Q ben .della Ch.ida....: e.. a. .dillnlio.ne della· f e.de. Cilt:' 
tolica, e vi condannò· di: nuovo ( ,ci<>Q; ln®CeQU> II.) l' Anti· 
papa Anacleto·. . · 1 • • • • • • lld 

• I. ~\ ' 

. 
(I) Troncl Ann. PìO p'ìg . 'j !t.' .. ". '• 
(1) Muratori Ann, d' 11~·1, aon. f1 J1·, . 
(3) Calfarus' Ann• Gcn Tom.· .,,. Rei. ltaJ; ·· 
(4) Murarori Ann: d'l1al •. anno. 11)•·· • . 
(S) Troncì Ann~ Pif. pag. S9· · 
(d) Platia& Vit. laa. ll. ~ 

'. • 

• • • • . I ! t 
. ~ I '.I 

\ I 

• 

' 

• 

• 

• 
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.1Ed ·ecco ·in -.qualche parte (chiarito ,il bujo del Paragrafo ·, 
che fì efam.ina in .o.i:dine a quella Coofagrazione de'Ve~.i. 
cfi,,çorlica per ntan.o deUi Arcivekovi .~i~i .protempore fc_., 
condò: la co.oceffiooe . fatWi da Urbano II •• da ;Gelafio II, da 
·Califio .11. da Onorio rl.L,, . quale ultimo n.cll.i fua . Bolla ram-1 

memora U rbaoo., .. GelauQ. ,e.Cali fio ( r) tino .:all' ulrimo • tem
peramento • .f're.fo dat PootcQcc .Innocenzo J.J.. nel.Concilio Pi
faQo, che .aocor perfevera ,.e che Ji ramMent.a ·nella .BoJla di 
Ale1.Ta.adro fpedica a ViUano Arcivefcovo di Pifa-l~anno 1.161 ... 

e.in quella d'Innoceor.o llI.-<liretta ~d .Ubaldo .. A.rcivetèovo 
fifaoo lanno 1 t.98·, quali tu~te n.el.Mar~!ni. (1), neJl',Ughcl-· 
li (3)', ·nell'Orlend~I> (4), nel!' Oldoino .(s,) o ·ft leggono, o ti 
s;amll)ent..onQ. · 

Pf!ffiamo ~effo. a•dife.orrere · d0l la ,fam0fa baccaglia -navale 
fèguira .fr.1 ~Ja ,Repubblica di Genova , e -quella. di Pifà l'anno 
.,1ia.+. · f~n1pre di funella ricordanza .a Pifànì, perchè :Epoca di 
.decadenza deJla :loro .:R.~pll.bblica, .e~ ilata era .6no .a qqcJ. 
teAlpo potcn.te , .ed atbitra del Mare • . 

~eaa .coavalida ·il /P • . Magri colle autorità dél .Malafpì· 
Qi (6), . cioè R.icordano., ,.'(-per ~on ,equivocar .con Saba, ·e 
Giacchetto ì.Malafpina anch' effi Storici), -coli' autorit.à .del -Vil
J~ni (7), del Platina (8), il quale ultimo non dice ,altro che 
quol.le,.pochc parole, e nulla più .-.molre-cofe .ti confulraroo9 
.(cioè nel<'Coqci,lio di ;Latoraoo.) ;..contro i :-Sa<aoi.ni .. tani ·F 
f~'1ti nell' Afia , .aia non :(e: .ne . potè 1rifoLvere •. .ee concbiude
<1e 3Jçuna a cagion della. guerra marjnima, ~he era fra.i.Gc:-
:aotcti, .e ,i . eifa.oi,s.,.e .. ,01r autorità;.{SJ) del· Tronci. . 

.lo ,· 

(r) 1Trl*i M!n. .pj(,·· l'lM-o~6r. 
· fs) Martini Theatr. Ba(. Pi(. PII• 76 •• c-n· 
(J) UJliellius ltal. S~c. Tom. III. in Arcbiep. ·fiCaa • 
i4)'6rlendius-Orb.-Sac.-& proph. pag. 271.· 
(1> Auguftinus Oldoinu• ~cldit. ad .Alphonf .. Ci:lcconiam in.Vita laac. 

JII. P'J• t 1. · · . , 
(6) ·lti.c.rd. Malafpin.a lfle.r. fier •. up. i9. · · 
(7) Gto. •Villani lib. 7• lftor.•·Fior. cap. 91• ·· · ' , 
( 8 )r1'la1i(la -10 Vit. lnnoc. Jl J. 
(9) Tronci ,.M~ ·~i/. P~B· ~4•··• ~uciu. ' 
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Io 'però lafciati da · pane tutti quelli Illorici quantunque 
degni cli fiima, lafciata l' illutlrazìone, che fa r potrei di quc· 
fio fcog;lio della Melorica, o Maloria, Lamellum (1), dal· 
li anticl\i nominata , fcoglio famofò, dice Guicciardini ( 2) , 
perchè a'pp1"elfo a quello furono in una battagli~ .navale af· 
fii tte in perpetuo da Genovefi le forze Pifane, poichè abbfl· 
fianza di elfo ne dilfero Ricordano, e Giachetto . Malafpi
na (3), il Volterrano (4), Leand ro Alberti (5). Goro di 
Sragio Dati ( 6), folo m'adatto coli' Anna lifta d' I calia a chi a· 
rificar ciò,_ che iq corto, e di pafiaggio tOCC? il P. Magrj , 
bevendo, come fuol dirli, grolfo fopra lll.Qlte cof~, per le q·uali 
i Pifani , e Genoveli Storici fcambievolmenre combattono, ne 
sò, con qual utile,. empiendo molte carte de' loro libri con 
inquierudine di chi legge. 

. Accaniti adunque i Pifani contro i G,eQ9veli ,. e qllé(li 

. contro quelli per il malvagio intere Ife. che mai li (aceva avc,r 
ripofo, p'enfavano. fempre ambedue quelli Popoli ;i procurar 
lun dell'altro la .iovioa. . . . , 

, L'anno appunto fu quello • parole dcli' .Annalilla d' Ita • 
,, Jia ali' anno . 128+ ( 7), che decife la loro conte fa .• Venaero 
,, a dura battaglia le loro Flotte nel 2 ~. d'Aprile, .c' andaiooo 
,. in rotta i Pifani, come narra Catfaro (8) con per'iJere otto 
,, Galee, che furono condotte a Genova, con refiarne uM 
,, fommerfa. Per quella fciagura in vece d'avvilirli, maggior· 
,. mente s'impegnò il popolo Pifano a follenere la gara. ed 
,, armare 72. Galee con altri legni pieni di tutto il fiqre della 

. ,, Nobiltà , e de' popoli forenfì fallofamente ufcl in. Mare con 
,, tal galloria, che fembrava il loro fiuolo incammin;1r9 ad 
,. un ficuro trionfo. Colto il tempo, che l'armata de' Gono• 

· II h vefi 

(r) Leandr. Albcrri Defcr. d' Ital. Etr11r. Litt. p3~. 17, 
(1) Guicciardini lftor. d'Ital. ltb. 3. p~g. 90. 
( 5) Ricord~no Mala(p. lftor. Fior. c;ap. 87. Giach. Malafpi•a cap. 11 ,, 
(4) Voherrano Commcnr. Urb. l1b. ,. 
(') tc:and. Albcrti Dcfcr. d' Ical. Etrur. Littor. pig. 17. 
(6) Goro di Stagio Dari lftor. Fior. p:ag 9,. 
(7) Muratori Ana. d' ltal. ann. • ~ 84· - ·-· · 
{8) C11f'arus Annal, Gcnuca. lib. 10. ia Tom. 6, Rer. Iral • 

• 

/ 

• 

' 
.. . 
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,, veli era ita in Sardegna, diedero i Pi{ani il guafio alla Ri
u vìera di Gènova, fi prèfentarono an-che. al Porto di quella 
,, Città con balcfirare, i,ngiuriàre, e richied~r di battaglia i 
,, Genovefi •. e dopo quelle bravure fe· ne rìr8rnarono gloriofi 
,, a 'cafa. Ma giunce dalla Sardegna a Genova le Galee fece 
,, il Popolo. Genovefe un a-rmamento ài 88. Galee, e otco 
., Pamtili, e con q uefia flotta andò iò trace.i a della Pifana , 
,, e trovacila in vicinanza della Meloria attaccò un ofribil 

· ,_, battaglia nel dl 6. di A gol.lo. Da gran . tèn'lpo nòn s'era 
,, veduto in . Mare ·un conflitto ofiinatQ, e fanguinofo, conte 
.. fu tlUefto. La . victoria in fine li di eh i arò per li Genoveti 
,, ticéome ·fuperiori di forze, che 29. Galee ·de' nemiéi me· 
,, narono a Genova, e fette ne affondarono. Grande fu la 
" · morraiicà dal!' una parre, e dall' altra ; maggiore nondimeno 
,, a.ozi fommo fu il danno de' Pifani, perchè circa undici mi· 
,, la di effi ( chi dice meno , e forfe dirà pili vero , e chi dièe 
,, anco più per ingrandimento di forza) rimafii prigionieri 
,, furono condotti nelle Carceri dì GenoVa, dove la maggior 
,, parte per li llenti ·à poco a poèo andò terminando i fuoi 
,, giorni. E di qui naèque . il prov~rbio : -chi vuol veder Pifa, 
,; vada à Genòvà = Gli f peculato'rì de' feg(eti del Cielo offer
,, varorio, ·ctre · ih 'Ju~Fle lkffe vièinanie dlfila Mcloria· l'anno 

· , ; 1241 . nel dì l· '·di Maggio fefra 'di S. croce avevano i Pi· 
,, fani ·col Re Enzo , e colle forze maritti'me d1 Sicilia, e Pu
" glia fagrilegamente combattuta la Flotta Genovefe di 27. 
,, Galee compofia ('i), prefi co' refori i I._> relati, che andavano 
,, ·a·) ·Concilio Lateranenfe convocato dal Pontefice Gregorio 
,, IX.· còntro ;1' Imperarlo r Fede rigo fecondo; con cui erano 
,, :tàlfegati, e credettero,· che Dio avefle afpettato per 43. 
,, anni a gafiigare il loro 'misfatto. Certo 'è, che per fi terri
,, bile fconfitta' rn ·cut -pentè t>i'ti ' e ·gente n<>bile' ·e po po· 
,, lare, non ebbe più ;.n'fa <li alzare il capo, anzi andò cosl 
,, declinan.do, -che ·giunfe finalme:n.te a perdere la propria li· 
., bcrtà ,, • • 

L' al-

. . ' 
( 1) Muratoii. Aan. d' I tal. ano. 1 '4' • 

• 
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.. DI LlVO:ltNO. 2'4J . 
, .. ,L' alcrp arn\atne.oco de' Génoveli ali' enno I i99. -di 40. 

Galee c.<?ÌlJa,n.diite, . dall' .t\IQlirapee · Corr-ade · d'·Oria ·fecondò ·j I 
Giulliniai:ii (1) riufcl a~h'effo fatale per.i Pi.Cani, come çol 
I'. Magri {i) lo notò il Tronc.i ,3), J>Qichè .aven~o véduto Ì' 
Pifani d' .e(fere. a mal partito, e. circondaci· all'intorno da po·· 
tenei nemiei, Genovcfi, Fiorentini, e Luccheli, ed altri di parte 
Gue lfa. fino del 1288. cercarono, dirò coli' (4) Aònalifta d' I~ 
calia.1 • d' ;!ve.i:e 11n .. valcnte ,Capitano di guerra, che -li toft:cnelfe , 
ne' lorp .hifpgoi. Fecero qua.q.ue v.enire .a Pifa Guido. Conte dì 
Moncefel(ro, che . era ftatp .mandato dal Papa a i Contini, e: 
foggiornava io Alli, con\e lì ha da Tolomeo Lucchefe (5). e 
dalla ,Illoria Pifana ( 6). Lo. ricev.ettei:o i Pifani con grande 
a pplaufo, ed onore, ed a Jui diedero la Signoria . della loro. 
Ci_t.ç~ .. p~r .tr~ anni, ·per ~.ebbg ·Pifa '· l'intcr~tt.o dal Pon ... 
r~.fi~e .. Nii:çoJò IV ... che. Q~ya , in: Or.v,ie.co. e il Conte G:Uido: 
fu .. fcpJ.llqnjcUQ, 1=ome aAictt ra Gia.va.nni· 'Villani• ( 7), e..- 1:.A~,. 
roirac!i :il quah! per,ò di.fOA11Yjene cql Villani ,nell' anno: (8). 
Intanto il Conte ·Guido riçuperò molte Terre tolte a Pifé!ni ,. 
ma non potè impedire , che i Genovefi, ~ quali .coi:ne dice il . 

- Tronc~. (9 ).1, li era,qo ved~fi· burlati full.a proc.callinata :id arte 
òa l'ifani re;.(ti q~iqn~ ;cli .C.a.tlel ~Ji. CafirA~ in Saroeg.na , :.bolli 
prendelf~ro 11' tk>l~. :dt:H' J;:l~ j p qµ1;{l' .~onf>, .~ : .che ~cja;;-n~ft 
rnefe. d·i . Serrertibre · Qnici c.,;• Fiolien~ìp i,:,, ;e, :L~cheli,. come· li . . . 
ha dal (10) C~tf.a r.o .• per terra·qiuelli:, .e i Geooveli per mare 
( benchè l' Amfl)i r.a ri (11) dica che i foti Fiorentini per tetra 
prefero p~r forza Pono Pi(ano, e Livorno.),, e -c:enfonde coJla. 
, . . , . H h i gui-

. ' . 
~~·~~-----·~~-~~--~--~~· ~··~~-~----~· -· -· -· ~ . 

• '· e 1). Giult.ioiani lftor- di. Gcn. lib. 5• f. I ••• 
{a) M3gri Orig. di Liv. pag. 7i., e 79. 
(s) Tronci Ann. Pif.

1 
pago. $1 7· . , , . · .. ·. 

C-t) Muratori Ano. d ltal. anR>c 1ao~.-r. . ~: ,, .. 1 .. , , , :1.: ,. • '.) 
(j ) Ptolom. Lu, cnf. AOJWf. Jr~v~r •. 'tOJ11,~2. 1t11r. ltal. . . .. · 
(6) lftor. Pif. io Toin. 24. Rcr•. Iral. - , : '· i : . . , • 
(1) Villani Gio. lftor• lib. 7. ,cip. 1a7, . . 1 • • • ..; ;. · 
(8) Amm1ril~· lfl.or,. ~ior. li~. 5• aao. ·1189, pag •. •7J• . . . .. 
(9) Tronc.1 . o'\ nnal, Paf; pag.: ~6.7. . · · 1 • 

(1?) Ji:affaT!JS Allo! Gcn. lib. 10. 1nter Scr. Rer.:ltal. Tom •. f •. col.·stt• 
(11) A111m1rat. lftor. fior. Tom. 1, pag. 185. 

• 

. . . ·. 
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guida del Boninfegni ( J) quefi' unico guall:o del 1 190. ·dato 
da Guelfi con altri <da·1foi ·f0lfl!11ci d&· P-0rco Pìfano, e Livorno 
in ,!ìltri anni come· norò Targioni ( 2)) non facetlero Olle .a 
Porco Pilanb, ' e Jo prendelìero ·.,e disfacelTero le Torri (che 
al dir del!' J\nnalilla d'Italia. al detto anno (3) o non furono 
gualle , o furono racconèiate ) • il Fanale , e tutte le Cafe del 
Catt~!llo di Porro Pifano, come ditfe l'Ammirato (4), abben· 
chè egli noti disfatte ·quattro Te·rri, -quando due Jòle erano 
quelle , che ali' i1nboccacura. del Porto Pifano elillevano, e il 
F-anale allà Melori.1, ( feppu·re non include per quarta Torre 
anco ta · ltocca di Livorno , la quale licu ram ente fu difiructa, 
come dal documento in fine del prefente vol ume fegnato di 
lette·ra A alla pag. 3. fi ricava, e colla lletfa rabbia anca 
gualtatfero il poto .dillance Livorno ., aggiungendo il Boninfe
gni (5), che' furono meffi alla . bocca del Porto Pifano più 
legni ,, o faano Caaà l'i di ·Batlimenti carichi di ·pietre, e rup· 

· pero i palizzi; o· palizacr, acciocchè non 1i porelfe più ufare 
iI detto l'orco, lo che confermano Lionardo Aretino { 6) , e 
Tolomeo da Lucca ~7). • 

· · Un Anonimo ·Crdn1fia ; ch'é : noti· ·conviene col -Catfaro, il 
quale , pone -queaa: battiglia all'anno ·• 28g. ( 8) contro la co
rnime, che :lò :riJ>one:· all'antto 1290., narra quèfta battaglia 
èòll:'·alcune · pàrcic<lla:ricà: (.9 ):•dalli altri Scrittori non acceana• · 
te, e- dic~ cosl =nel mefe di Giugno i Guelfi della Lega anda· 
,. rono a· Porco Pi làno ·per la via di Collina , e il Conte Gui· 
,,.: do1 di ~1ont:efel~ro ·Pode.fi.à -di PiJa -li .andò ad afpettare al 
,, Pon~e di Sacco, perchè· patfonno per lo fcoperto (meglio 
,, per lo fcoP.eto) di T f!,Sgiaja, ~a. non fi v~lle -~;itter co.n . 

-·····- ....... - - - •· ~ .. ,. - ~ · · • · · , t lo· 
# t \ • • • • t 

(1 ) Boninfcgni Iftor. Pior.- ·pag. ,,~ - . _ . . ' ; . 
(i) Targ1onì V1agg1 cc Tom. •· pag; 411· · 
( >I Muratori Ann. d'Ira I. aniy~ •1190; -. .. · ;· , · 
(4) Ammirar~ Jl\ol': ;}:ior~'Tom. , .,., p2g. ·iS:-fì · . . ... 

'1 ,,, " ( ~) Boninfcgni J(lor. Fior. pag. 'J'6· · · ·. , 
l6) Lconard. Arcr. Jltor., f10•.: lib. 4, ' ·· : f : ' ' 
(7) Prolom. -tuccnf. Anna I. Brc"• 111 :fom.' 6. Rer. lr11l. ' ,. ' 

; I 

(i) Caffarus A~."· G.~nucnf Tom: 6, ltc_r. ~r~I. <ol. f99· · · . 
(9) Anon. Cron11l. 1ntC'r l'ragm. S1yl. P1f. 1ntcr. Se!· Rct. I tal. 'Fom. 

s4. col. 6S8• · · 

' 

' 

• 
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,, loro. e innanzi che i nemici veniffero a Porto Pifano f:ce 
,, disf:tre il Fondaco del Porto, e le cafe cncre, e anco fece 
,; metter fuoco, e ardere tutto Livorno, perchè I' Olle di 
,, terra non vi poteffè fiare in del detto Porro. L'armata Na· 
,, vale de' Genovefi venne al Porto, elfendo J' Ofie de' To
,, fcani in terra, combatterno li Genovefi le Torri del Porto, 
,. e accofionnofi co' gatti alla Torre malrt<rchiana, e taglion· 
,, noia di iòtto, e mi fonia in ponrellì ec .•• ; •• A vuce le 
,, Torri, le disfeciono, e disfecio~io turro il Porto, e por· 
,, connone li Gcnove6, e Lucchefi le catene delh: Porte. 

l~clla adunque affi~uraro, che del · 1290. fu disfatto Porto 
Pifano colle fue 'forri, e portata via la carena del Po.reo, 
non delle Porre, benchè lAnonimo citato feriva delle por
re , le quali mai furono a Porro Pi!àno , come dorcamence 
moilrò · ( 1) Targioni. · . 

· Di' quella catena parla il P. Magri nella fua nota 11 •. (:i.) 
cosl = 

::i: Nota 11. Il Grimaldi (quello era un MS.) dice n~lle 
,, fue 111emorie ~1S., che quelli fono que' pezzi di catena, 
,. che !1 vcrr~on0 alle Porte della Ci tt~ <li Genova, come fi . .. . . 
,, legge n~ile !!lori~ d' Agoilino Giufliiiia.ni al lib. J•, e ne 
,, MS. l'ilani ali' anno 1'290. 

Il Tranci (3) nelle fue Memorie Pifane dice, che i Cu
fiodi delle altre Torri, cioè di Porco l'i fa no , lì arre'fero fu· 
biro ·a Genoveli, i qual·i, non volendo più· cracn:oerfi, rup· 
pero la catena del Porto, e conrlottala in pezzi a Genova, 
l' atca~carono in più lµoghi dc!la Cicrà. O tia fiata in un pe:i:· 
;i;o·: b . in phì, o fia Ila ca poti a quella ca cena alle porte della 

. Città' come ·vuole il P. Magri col Giulliniani (4), o in più 
. luogh.i della Cict'a, come vuole il T ronci (5 ), e molti MS. Pi-· 

fa o i 

• • 
O) Targioni V ia ~g i ec. Tom. •· pag. 11. ,.e Il· 
I•) Magri Or1g. d1 L:v, pag. 184. ,. 
( ~) Tronct Anna I. Pif. paf!. • 67. 
( 4) Magri Ortg di Liv. pag, '.(~ 4. Gi11ftiniani 
( 5) Tronci lu~g. fop. ci!. 

' 

' 

lllor. di . Gcn. Ii b. J, 

• 

' 

I 

' 
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fani ( 1) rella verificato, che realmente i Geno~·eti port,arono 
. vja la catena del l'orto Pifano, e disfecero le Tor:ri, cioè 
quelle rlue, che Cocco Grifi fece erigere ali ' imboccatura del 
detto Porto del 115 4. (Stil. Pìf.) e quella ·della Lanterna 
allo fcoglio della Meloria, e quella di Livorno, che colle · d.ue 
d_i Port0 . Pifano, e con quella alla Melo ria fono appunto 
quattro, che realmente, e ficurameote furono diroccare. 

• 

Vero è, che a neo al dì d'oggi .li vedono le catene de I 
Porto l'ifano appefe pretTo le. c~lonne fuori del Tempio di 
S. Gio. Batti/la di Firenze , al Palazzo d.el Podefià , e a 
tre Porte della Cicrà , ma quelle, come dice Buoninfe
gni (1), furono .quelle, che del 1362 ... (veliero. parole 

· del citato fcrittore • le quattro Galere Genoveli comandate 
da Pierino GriQla)di ~mmi.raglio mantenute da Fiorentini, 
= benchè Poggi voglia, .che follèro 6. = e quelle catene ben 
grotte, ,.. fegue il Poggi "" le quali ferravano il Porto, rotte 
in più pe.zzi, le mandò ( ciot: Pierino Grimaldi ) a Firenze, , 
dove furono .atrac~ate alle colonne di S. Giovanni, a i· Palaz- ,1 
zi della Signoria, e .del :Podefià. e alle Porte della Città 2 

· Tanto ferve per dilucidazione delle due battaglie indicate 
dal P. ,Magri. Palliamo avanti. Va compaffio.nando in apprefTo 
il P. Màgri lo fiato infelice di Livorn.o dopo la defolazione 
di l?ono Pifano, .e di LivPrno mede.fimo del 1190., e nuovo 
Geremia piangenpo fl)I diroccato Cafiello colla guida del Giu· 
fiiniani (3) dice , che tutto Livorno fu atterrato fuori della 
Chic fa dì S. Gioyanni. 

Sul che prima. ò,i dir l'opportuno, conviene addurre un' 
autorità tolta da Caffaro {4) ~ Ja quale fulla defolazio~e. di Li

·vorno, eh~ .egF pret~nde (egl)ita del J 189., ma io. crecjo c~i 
più de;ll' anoo I 290. , cos) di.ce .= & feq11en1i die perrexerttnt 11J 
dehe//6tionem Liguri.e (vuol dire Livorno tècoodo la (avola 

An· 

(1 ) MSS. Pi(ani, Roncioni. Marangone nella Magliab. cfìftonti, Altro 
MS. prcJfo il Sii.i • .Civ. Sproni. 

( >) J!uoninfctJ)i ,Iftor· f1.or. pag, yo4.· 
(5) G1uftinian1 l fl or. di .Gcn. lib. J• f. 111. 
{41 Caffaru1 Anna!. Gcn. lib. 10, Tom. 6. Rer. hai. 

. .. 
-• • 
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niana) 'fllllm ia111 ho111ines dilli /oci d(reli111ernn1 I & Pifas pér,
rexetunt. e11mq11e totalirer p1'.eter . Ecc/eji,1T11 pofùer1111t in 1erran1 •. 

Il Targioni ( 1) dice , che il P. Mt1gri fpiega quella Chie
fa non {p'ecificata da Calfaro , q·uanclo dice = Ecclefiarn:::: per 
la Chiefina -di S. Giov~nni rcnut.a da Romiti Agofrioianì prc(lo 
Livorno vicino al mate, il quale ne primi tempi, quando 
cinto non era di muraglia il detto luogo preffo la detta Chie· 
fina giu'ngeva, come · ricavali dal libro fegnato Q.. di delibera· 
'Zioni de' ·Magnifici Capicaui di Parte Guelfa, ove li legge alla 
pag. 49. cosl ;. Cun1·ji1 q11od Ecclefìa fine Cura Sanéli . lon111iis 
Ba'ptijl.e de lib11rno fecus mare :111 e vuol dire vicino al mare. men· 
ere la propolizione fe.cru col cafo accufativo congiunto vuol 
lignificare fecondo i Grammatici j11x1a, prope, Che vuol dire . . 
VIClnO, 

Pare arduo, che quando Cafi"aro, dice • Ecc/ejiam -= deb
bali intender della Chiefa dr S. Giovanni ·Banitla ·delli Ago
fiiniani , e non più tofio della Pieve di Li·vorno., tantopiù 
che lo Scrittor citato quando dice = E,c/rji11m = non indivi· 
dua ne quella, ne quel1a, ·10 che fòlamente fanno Giutlioia4 

ni (1), e Magri (3). · · 
Abbiamo però in contanti una mernorla nell'Archivio 

delli Agofiiniani di qùefio · CoaYento di S. Giovanni Batifta 
di Livorno , che · prima fcritta in un antico ·libro princi piaco 
del 147<5. pofcia trafcritta venue nel Campione a·ltre volte 
citato detto Nero dal Padre Maefiro Seballiano ~ifaoo Su pe· 
rio1e del fuddetto Monallero l'anno 1546. con altre moltif· 
li,rjle memorie a Cohventi di S. Iacopo èl' Acquaviva e a S. 
'Gio. ·di Livorno appartenenti da antichi libri, -e vecchie carte 
ricavate. Vedilo alla fiue del prefente vol~me filtro · lettera A, 
in ·cui alla pag. 3. cosi· fià. fcrjcco =· · 

,, Nota -come ali' anno 1190. fcrHTono i nofiri Eremiti, 
,, ·che alli otto di ·Settembre il Ca!lello di Livorno fu tutto 

,, de-

(r J. "fargioni "\ii3ggl'tom. 1. 1-ug. 48. 
(i) Giuflì11i~ni Illor. 'di Gcn. l1b. ,. p2g. 111. 
(3) Magri Orìg. di Liv. p~g. ~ l• e 79, 

' 
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,. deClrutco da fondamenti dall'Armata di 40. Galere de'Ge· 
,. novefi, e folam1:ote fu lafciata la noClra Chiefa di s .. Gio
" vanni a laude di Dio, effcndo noi poco prirna ven.uti ad 
,. :;bir~rvi òi S. Iacopo di Acquaviva. laas J)eÒ:· 

Ciò , che finora ho derto iuli a Chiefìna di S. Giova111ni, 
vico confermato da quello, che il fu Sig. Dottore , .e Can· 
celliere Giufi:pfe Mattei fc rifiè nelle fue ·Notizie illoriche ine
dite fopra lJvorno eliClenti preffo lo lludiofo ricercatore delle 
antichità di LiYorno rifguardanti Sig. Cav. Ferdi,nando Sproni. 
Dice adunque il citato Scrittore cosl • s'è . ritrovato (cioè 
Livorno) in · cattivo fiato, e fcnza la fua numcrofa popola
zione, e quello porrà verificar(Ì poco doppo il i'190. , in cui 
da i Lucçhefì, e Fiorentini co'Genovefì. dopo la memorabil 
battaglia della Meloria fu dillrutto talmente Livorno 1 che al 
dir del Giutliniani lib. J. a r 11. non vi rimafe in piedi, che 
Ja fola Chiefa di S. Giovanni .... 

Polle adunque cali memorie pare" che fpiegar li po~a 
quel fufiantivo nome, ed appellativo = l'ccle)ìnr1J'"' detta da 
Caifaro ove di Liguria, o lia Livorno. ragiona, per quella 
data a Romiri Agolliniaoi nominata dal Vefcovo di Nebio 
Scrittor deJle ·Jllorie di Genova, mentre io vado conietturan
rlo , che nella difi.ruzioo di Livorno farra da Luccheli, Fioren
.tini, e Genoveti, .o da Genoveti .foli ; o dal Conte Guid9 I' an
no 1190. giufia l'Anonimo Pilino { 1), poteffe elTi:re fiata 
ancor difiwtta la Pieve, che rcllava aFpunto in faccia alla 
Rocca <li Liv-0r.no nella piazzetta, ove di prefente è il Palazzo 
<lei Commercio detto, di cui an~o al dl d' c1ggi fi veggono le 
fondamenta, .e pare alcresl che abbia poruto beochè riediti· 
ficara corre·r fempr.e limil burrafc;i, e fino lii!I' ulrimo' quando 
fu demolita per ergere la fortezza detta Vecchia l'anno 1515. 
come dal Campione detto RolTo della Pieve di . Livorno, che 
fotto lettera B primo fi dirà in copia alla fine del prefente 
volume, rifulta, !J1Cntre rell ava efpotla, e (coperta, e la pri· 

ma 

(•J Anon. Chron. Pi(. inter. fragm, Illor. Pif, intcr Scr, ller, Ital, 
To111. 14· col. 6s8. 

• 

• 
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;ma -dòpo.la Roeca ad effer .1 .... ogg.e•co . .o della~ ra.bbia; de' nemki 
.<fi Liv.orno, .e ·Porto P1fano. Jo .che non· fu cos} ·facile a fuè, 
.cede:re. :aJ~a· Chieuna :di. S. Giov·anni , che era fuòri di mano .. 
. Jontana dalla R,oc~a, e fabbrica di niun rilic.va,. e confèguenza • 
. , Che quella Chie6na '1:ata 6a edificata nel tempo fietro , 
-in'.cui fabbricata venne fa Chieuna di :s. Iacopo d' Acquaviva 
.}~·anno· 310. , lo pro.verò,: con ·que~ documenti" medefimi • co' 
.qtta'.\i .ne~ la DHfertazione IV. proyai 1' edificazione.di s.· Iacopo 
·d' Acquaviva, p.e.roochè · egua-lmente favellano, e dell'una, e 
1dell~ 'a lcra :. A·fficurano!quefii effere , il~te ambedue quefte Chie• 
fine edificate dall'anno di Cri fio 3 20. dopo la pace data alla 
.Chièfa. da Cotlantino il Grande. Odafi il primo MS. favorir~ 
,riti dal Sig . . Giulio ,l;>iombanti ( r) • " : . • · . · . : 

· ' Dice -adunqu.e :cQs,l, ~ .Anno .. 310. J a J ed.e,-Catt61iea :fi .. pro
fetra liberamente fabbricandoli S. Giovanni prefio al Cafiello 
di Labrone, e al lido <W· mar.e pieffo Acquaviva la Chiefa. 
divotiffima di S. Iacopo prefi ambedue per noilri Proteuori. 

Uri altro pretto :di me etiftcrnt~· acqùiftato dà! fu Sig. 
lDottote Girolamo Grifoni -ali' annp ·3 21.. , rliée· cosl ( 2 ) . ~.noli' 
anriO. J.ib.: di Crifiò · fi fabbrica-no . la ·cniefa· di '$; Giò • . Bi tti· 
;fia, :e ' 'di S. lacomo al .mare, e fi · fanno ambi · nollti Proi-
tettori ... . :. • 
. . _Nel Campione. detto . Nero del XVJ. SeéoJo, in èuì fu• 

rono tutte le antiche memorie trafcritte , come li difi'e , aUa 
pag. ·i. '-facc. 1. fià fcritéo cosl .e le Chiefine de S. lo1111ne, e de 
.S... lacolJJJ...tle _.Acq11A.1Ji.WJ _furg.n.Q. ,ç,gjjka~e_l'. .aono. . .µo .... ___ -~· 

Sotto· ,Aleffandro IV., il q1,1ale .çon f pa Bolla ( 3) data 
io Laterano il. dl 9. _Aprile deJ. fecondo ' anno· dèJ fuo .l'o~tib. 
cato', che carr1fponde ali' anno 125 5. fecondo I' Annahlla· d' I
talia (4), fatto aveva la grand' unione all'Ordine nollro Aç&
fiinia~o .di molt' altre Congregàzjoni. ~ come li · pu,ò y.eqeri:: .. 11çl 

. ~ .: .. l .. i •\ ~· 1 no· 
, , . ., .. 

' 
. . , . 

' 
----~~~-----·------------,__~~---------"!"'"--_.... ~ . . . . . ' . 

· (•) MS, Anonimo Li.omcfc. 
(1) M~m. MS. Grifoni. 
(') lull• r. Auguft. Empoli p2g. 18. 
(4) Muratori Ano. d' ltal. ann, 1 &JS• 

. ..... . -. , 

' I I : ' 
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noftro 'Sérittoie . Mar.quez ;( r) >>vemU:i'D kùae -dc'~-bellr,i R-omici 
.Agollimàni·rlall' antico .Eremo 1di .S;.· là<:opa .d' il\xqllM'i0a .. ~el~ 
brato da . n0tlri Cronilli, da Arnb.togio.Orrlol*o ;(!J.);,dat B. 
Enrico .di. Weimaria; da alcuni , .rrlale ~ a ·.pro polito ch.ianratb 
i11 'U l'~ma!ia .{3~, dal .ca·rdinal. Sel'ipandò .(4) , da Marqùez (5), 
da ToreHi (,6~ '· ·da;l célébre. Sorittor · Lu'CChele 'E-rancefèo Ma'
'ria Fioit:nti.ni· (17) ; ·• }•abitare 1jp·• una)·cafuçcta COllt.igua··.alla 
q,ùeièroo & dicàUl,·.i . s~· 'Oio.'.:~cilfa. prello tiv.0010: ~ii .detta 
di. topr·a:.fk'li fcrmo·<fel '.P.npofo .. ·<tc detro'Ca.fteJko'; 1e-. forenfe 
Ui •: àj1t00,,*Ha •Pie<Ve. ,à.h.l:tì:unb . per .' p~va :aui'enciai ·di.-ciò 
.dltre quello, che· ·~ii; fopra; li ·diffe, ·la 1api<le cbe .nella pre· 
<irata· Chi.e fa di S. !Gio. Battifta · {ul. Sèpoloro dè · fuddètt4: F.r~ti 
Romiti .4t.gofliniani lì leggc. (qt)ale ·è1:notata ,.rlàl P. • . ~riag.ri·.(8")', 

·< <\a ;,cic::MS5:; ·di'.detto 1.t:l()ll'3fiefo '(~}, ·e .dice così. .• 
· _.. · • . ' •' ' I · · f ., • • • ' ' • • 1 • • , • , • • • • • • • • J-• • ' "'1:. -i".'.,: • . 1 .. . .. • • , ;, •. ,...... • l . . . . . 

. ' . -~, • I • 
' • . . , I . 

, • /l I ;i 1 ..,'I":'\ ·~.+<'o l.t.. , , ; ! ·· :. \• · &il. ·~• • J.YJ••• ( ' ~ 
.. . . - ' . • ' J 

• • • 4 • ' • • . : : . ' . . • 
.. • j 

. . . 
. PRO ·PP. ET· FF.· ORDlNIS EREMIT AR.UM 

·s.:1;A:t(GJ]S·TilNf;·Q,._.f.1l :CUM IN CONVRNTU s; LA.GOBI 
· ; iDE ~ AfV{\'!i.«. 'ERiEMUAf .. l)JiU lNCOLUISSEN.T: :,; :. 
•?.i USQ!JB'-.AB-o.·AtJGlUS'LIN.l ' P.n:TRllS: 'I'.EMHOIUBVfS 

SANCTISSIME VIXISSENT ANNUENTE-· "~.' 
· " ALEXANJJB.O 1V: l'ONTIFICE HUC ·DE.VENERE. . . . . 
f ; t ~. . 

. ' • • •\ oC>\ • ( .,. • • 
I', .,t t I \ .t ,\'\. o J , I , , . •" . - - . ... ... . . . . . 

'( . . ) ' 

· . · Il . . . 
• t • • • .. 

' ' ~ (,. \ I' : I I , • ...._ ' ., ' i ' ~ ( • • ' • 

_·. ·: Jr)i~~r~uèi'. d~ 6rig;'. .Fatr. "Ercm. çap. ~.s. parag. s• & 4• .. ·, . 
. ",' f1)' .~rìi&T~ ?:;onobn.-. Chron. · Aui:ufl • . ~Jg. 9. -. •· , • · •· · 

-! "> (ll) .Apu:d. Flo~iltuuum Gt Errult<t P1e1a11s Ot!1;11111bus cap. _9· Auth~ 
31apb • . IJb. 3• de Oqg, Rei . Fr~tr. Etcm .• S. .i\11gulhn1 B. Henru11 de Wea
piari;i adfcrunrur in Bihl. Can. Rçg. s. Viéloris Lurct. Parif. Editus fu-it 
::Yenet. <inn. 1 s14. vide Enr.aoucl. Lca·I. in. Purificarotio Coniiativo • 

·. (4) Scripandus in Cbron. ad, ann. 1187. 
( S) Marquc(. lec. {up. cii. 
(6} Taurcllus Src. A11gutl. Tom. I. pag. 161., & Tom. IV. ad ann. 

tl!y:-e<111·s ; p3'g ' i1j. ·&Toni.' 4;·an11. i 151. pag. 4~1· ·· ." 
(1 ) Florcntinius lib. de E1rufc. Pict. Or'lgtllillus J>2g,- ii.1, '& •11. 
(8) :viagri Orig, di Liv. pag. 184. 
(9) MSS. ocll' Archiv. di s. Gio. di Liv. intitolato CoovcptQ, e Fab-

i)rica di s. A; 11.. · , 

.. 
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·· Il : T-0r~l!i. ìii ligente :-ra~gljtere, ~ Scrii.r.oi:e di tutte le 
antiche memorie il no.llro Agolliniano Ordine rifguardanti , 
nelle Cronichei,chechiamò col nome d~,Sccoli ,.all'anno . r4:i5~ 
(1) dice, che in quell'~n~Q ll'açqui{l~ JinaJmell." il O>Rveqc0s 
di. Ljvor~o,. ,,. , . · ·: .. ' · . \ . ,, :, . · 

· . Ciò non . ~ ç~trarj~, ~Q.We~ alèun crede.{1:bbe ;1 a q,i.reJ·
che di fo-pra Ji di.ff'e ,. poichè f~ alcuni de'. irati Agolliniani 
per fe-svizio della Pieve, e Popolo di Livorno ftav~no qçll' an, 
gjlfi.a, . cafe~t~, conçigua .~Ila Cl\iefin~ . di . S. q_iJ!.~AAni.,,qopo, i\ 
1ii5 s-~ ço,;i\e <14.Ue'. mçA>,rief ,(opr,a ,ci~at~ · ii . rica~a..; l(:.,t<lel i 3.:5 i~ 
a\lÌan\Q ~eJ aomitorio di S. ~acopG Jl',A~~1,~·iv~ (~Q.r~ qi' .Li!' 
vor11<l' i Ffati fuddetti, nel. quale an~9 fu, dato .ordioe ~ 
Geòer-ale Gregorio da Rimini a Fra Giovanni da l?if~ .di ri-. 
fa-rci re il detto Romitorio di S • . Jacopq min•~ian~e r0virl~ 
C:Qlla VCAdit~, de' .beni ~pbili mel\O' ~tjli, }:ome , n.otò ·if ~P.~ 
J;;eUi1. (<.!~ t .feg-po ~vi~e'ltc; è qqefio, .eh~ pochi.4i ~. fia;:~o. 
nella pt<te>olQ· CC\~t~ a~Ja ~uftodia della Gh~~a . .d,i S: Gia. 
pe.r fer.•irA alJa.; J>i_c;ve, e Popp!Q di , Livornq, ·.ç ,.{orcQfe. •: o, 
gli ·a.Jt1r:i· fQrIJ1atrne11te, e conv.epc.ualment~ conv1v.ev..anocin iqi,&ejJ~· 
di .S. Iacopo d' Acquavjva , quale non fu abbaod9oato •fe pQft. 
1è l'anno 1577, , çorne lj dirà~ abb_eo.çf:iè del 1425, ~ f9~lij;· 
il ·totale. a~qu.itlQ . di qµeJl.o . .di j..i~otllO, ~ve Jl;,qP,CA~ _.a., °R•f• 
n,u._d{j, Gi S'o.Ja.c;pno. ' · . • '!\\·' , ' •' \' I" ~ r"'"" \ ' . • . • ' • - .... ~ -~ · \ 

· La .Re.puW\lica Fiofe.~ti~au elle camprato ti-l'cva LivorÀCJ. 
l' aono 141°1. da. Gi:aove.lì pef Jooeoo. tiiorini .d'oro .di · SQIJ" .. 
geIJo v.e:echio, m anuteaqe i detti F rari non tanto nel polfeifo 
del Convento di S. Iacopo d' Acquaviva, ma ~ocara . in Q.U.~llo . 
di S. Giovanni p.refio Livorno , .e con6edendoli maggior lito 
per poterli tijJafare , li ob.bligò a ricooofcerla per Padrona 
coli' imporli per tal largizione un annuo cenfo da pagarli da 
detti Frati, in una libbra -Oi cera gialla cooftllente, lo che fu 
di anno in anno efeguito, ma perchè coli' andar del tempo• 
ceffa.to il Gover11ç> Repubblicjlno, po~evé1, .anelare in ifc9rpanza, 

· I i ~ un " 

(1) T aurellus Sire. Aug. aon. 141f. n. 2 )• 
f •) Taulcllus Sa:c. Aug. auu. IJ.jl• D• 14. 



un tale :Giuf patronato; fotco· i~ Regno :di Codini:>' J: 1tié~ f~' fatta 
una pubblica deliberazione, che al libro Q di Delibe--razioni 
del -Magillraco. de' Ca pi tani di Parte Guelfa · de' J 7. Oètobre 
ffell'·anno i565\ · alla pag. 49. cos~ élice :;;; . . · n1 _. · •. · • 

• C11111 Jft. 'fllOd Ecclefiam fine Cura S. Joànnis JJ11p1ifl.e: de• 
.fibt1r110 fii:11s mere ,- 1"te .eft'1l11rifp11tronlit111 "difli ' Magi/lr111us, 
iamdià poJ!èjf a .ftrèril · per . Frotres Convént-u! J'. 1acobi extra'
Lì611rnt1m Ordinis· S . . A11g11flini, qui co111111orantur hcdie . in dilla 
Ecclefi11, s, 1011nnis Bop_tij}.e ; ·& /ice~ folvirit cehfilm a11n11um i# 
rrcognitionem difli · Pt1tronà1us ,• n11l/111it -ttfmen-.. /Ja/iurrtlnt eléfJio
~è111 t1 dillo M11gifli·atit-," & ·:vòlenres j11rà diéÌi Pa1ro11111us coti-. 
ftrvtire , & Magij}tatl1m pr~diflùn1 recognojcere t11mq11am Do..1 
fnit111m, & Patro1111m, a,· fi. eleéliiJnern·; & provifionen1 d~ diflti 
Ecclejia ab ilio h11bet·ent, ideo Reverend. F1·. Benedié1u1 de Pie· 
ris. f'loreniinus Sacre Theologi.e M11gij}er Prior diéli Ordinis ·in· 
6onven!ll ·S. Spiritr's .Civitatis f'/ore11ti.e vice, &--;1omine ·Prioris, 
& Frotriem dilli Cotiventu; Lib111·11i ,-& e1ia1n Reverendi Ma .. · 

. gijJrì Egidii :de-V.olilterris 'Prov1nc1a/is P1·ovinciie Florentiie · diEJ( 
Ordinir . D; Augujliin, 11t ex ejus lit1e1;i1 /uh die diiodec1mn·pre.>, 
fentis Menfii, /Ponte , ·& ·ex certi fcient_ill, & on1ni 111elior.i mo-1 
ilo &r. recognO'Vtt· diéJ11n1 Mogifl1·011111J Copi1ane~rut11 Partis .Ci·. 
iJitatis· Fiorenti.e in Pan·onum di8.e Ecclefiie San'8i loannis Baf'i. 
ptiftie de Libut·no, & Potronatum illi11s 11d e11t11dem ·Magiflr11111111• 
/jJellare confe/[t1s.f11i1, & ·folitum · 11nnuum cenjùm in. recogn11io
tìé111 fa/vere per;,1ir1i1 &c. on1ni meiiori modo· &c •. Rogatt1s &i: 
prefentibus Petro lo11nnis, & Joanne Maria L11urer.rii Donnicellis 
refi i bus &c. · &c. 

= Philipp11s ·Tren1ati111 Cancellari111 ·Partis 
"' 111 jidem &c. falvo &c. &c • . · 

~ella deliberazione fa chiaramente conòfcere, che atrai 
prima del Padronato della Repubblica Fiorentina fopra Li.vor· 
no,cioè prima ·del ·1411. erano i Frati di S. Iacopo d'Acqua
viva al pofiètro della Chiefa, e Cafa di S. Gio. di Livorno, 
c;he tanto vogliono dire quelle parole :a jamdiu poffelf11 fuerit 
(cioè la Chiefa di S. Giovanni ) per Fratres Co11ven111s S. lt1· 

· , . colti 

• 
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fÒhi' è~·irii Lié'ùrHf!tH::::. fitèhè parmi di pote.r &ancamenre •.all~ 
r1re, ·che doppo l'ànno ·1156.· (1), o poco più·doppo"(1) ,.: 
venitfero dal· Cebv·ente di .. S.. lacopo d' Acquaviva, due o·.' più· 
Religiofi; quanti capir potelfero. nell' angufla Cafetta, e quanti 
ba~alfe~o per co(iedire 1·a rlètca: ·Chièlinà .di' S." Glo~ di· ,Livorn6> · 
j>èi ivi1

, furvire aJ Popolo ·~olla celebrazione :dell '.inccuento.-fa-; 
crin~6 r e .col·,midill,ra.rdJ ill Sag11am{t1ti in ajuro d~I LP.aroco)q 
potèia all'anno 1415 .• llantc la maouteo!ìone ·oi:tenuia.. in !.dè.tta 

. Chiefa del 1421. dalla Repubblica Fiorentina, dato di mano 
ad un q11alche maggiòre _ampliamento delle citate Chiefina, 
e Ca fa, venitlè1'o da'.. s.. J<Jcopo· d' Acquayiva ad abitare dcl 
tqtto in. Livorno i eletti Frati, facendofi quivi Convento Forma· 
le:, ; èos) iteti ficàodoli I' atqti i'llo: noratò dallo .Scrittor ·Tbrelli 
~11· anno 1415., benchè ·però tenelfero ·un· sacerdote:, e ·u·n 
fervo- io S. Iacopo d' A.equa viva fino ali' anno •S-77·, come· 
rifulra da' libri d'entrata. (3)' e ufcita· Cli tali tempi. dopo ,jl 
qual' anno ·dal SereniffimQ •Fràncéfco 'G.rancDoca di .Totèanà. 
fu data in dt>no la Chiéfa ,, e . fìro .:di S,' Iacopo d '. .:Ai::quaviva: 
fila ~àzi~n~ Greca Catt~ liaa '·per . i'.v i: celeb:raavj : i ··.divini Ufu.l 
fecondo il Greco Rito, c0me'dal"beoif no -refcritai •di 'S, ~ ali 
Memoriale· della fuddetta Greca N azione '(4) rifulca. 

Siegue il P. Magri a farla · da ;fpeculatore .òe"fegreti del 
Cielo, e dice nel· Paragrafo ; éhe li efamina", elTc!r:. accaduto! 
a Pifani"l' infor-tuito deJl'.annò 1184, pe.rchè <. ~'annp, 1241.· a 
3. di Maggio avevano .fagrileg'.ah enre· neUò fiefio .. luogo., cioèi 
preffo la Melotia fatto afco là colle Jo.rQ ·forzé· mar.ittinrt: ·fo"I 
pra 40. Ga Jere de' Genoveli (ç) , che portavano ,: e.o' 'Prelati ._ 
che di Francia andavano al Concilio Latera nenie, Giacomo 
Vèfcovo Pi'ene'tl'inò; e Odone ambèdue €'a'fdina+i, · i-qua~i ,
pr~fi çhe fu·~o.no •: G ~~n.fulFò. da Arrig'o conofci'uto nelle Sto• 

• • • J 

I . ~ • ' ! 1 ' ' ftç 
J ·, ·" ' . ... . ... . . --

(1) Magri Ori~. dì Liv. pag. 71. 
(>) Tar~ion_i Tom. i. VìaAA• ~c. p~g. 36. 
( l ) ' .tn l\cch1v. Fratr• S Ioann1s de Lib. , · .. 

• ... 
ì 

( 4; N.ella Dogana d• Liv. Filza dcli ' anno 1 S77· . · 
. (i) Rlcord. Malafpin.1 ·Jffor. Fior. cap. ,,g, G ìo. Villani !ib. 7. Ifter. 

fior. c•p. ?• Raphael, r..1atfcius Comm. Urb. Gcogr. lib. S• PJl.' · -4,1.,. 

Digitalizzato da Google 



I 

15~ I ~ 1} 'O • ~: I iA!! 

ne · fotto m>me di Enzo ngOO. ,il_legitimato. di.·Fcd.ttig• ~q.do 
SteV.o::lmperadcpre, Cj di B{aòca M;irch~fa di Monferr~t~ , il 
quale comandava . 27. Galee lm.pqiali ~~i~am~ntei 'lli P~fani in . 
~le :;+~m~~eo~o , il' P~drl: Fede:rigo; ~h~ , c;o(a _fa,~ G -'"~v~lfc; 
d'111q,uei.1 aaL l?elf®agg1? : A:Ua'\q.u,aL ·p«rz~e:.egJ 1 ;em~~mcnc~ 
rif pa~ ::co1J1 ,.cltie1hcn cattiYi ;~ei;fi. 1«.ke.·nel· 1:.ronpi. ( J )i li' leg~ 
gG1DO; •,cd 'iè fiimo .bene q.&~,~kr1v~#l per .appag41ç ·~i~\l~ 
J'ioGtà de' fueggicoci. · · .. • : · : . . . · · , ; . 

· l · · ·· • : ,.I \ ' • f ' I ' ' 

• 
I ' 

• 
' I 

• OmuirJ Prela.ti PAPfl 1111111d111e- v_q~111i, ... 1.. • .... , , 

' ' .,, iii· Et ~us; ftx#.i. ,'JlhJiil»t.. bilçufilriJ: Lig111i. , . • . . . ' "'' rt 1' t ' •• '• l •j 1 1• • ' I ~ .. ' '1 ,. • • 
• · 'J. •• • '·•l•,,'''f • , .l • • ! •" •Il', 

. Ilìc~rdi1più1il :àollrp .Magri , :<ihe ~na tal ~pietà fu .da 
~faoi commefil( io- grazia , ed ~ ciò pur troppo vero, della 
CafaxJi S~a1; .cioè.-O i Feclerigo 11. l 1nperaàore . Ma in gra
zia ~~ (Ma.nfred1 ·Re, di Si1dlia, ciò , etfe:r non pot!?iva: aJlp~a . p~f 
aJloJ:a, meotreJ()àbcaiva Manfcedi · ìp quel ~empo çolJl~ .uq , ~on
zello qel Sè.nato: .• p.Pi~J1è ·.è \f~rQ ,, che era natu,ql figlio. d~ 
F-ederigo • .'e ive.r.o iantPTa è, ·~l\e :.fu il ·Re ~i Si-cilja.,.mar '11"1. 
iO qneH'ianO<Y; lo che fu,.folra11to 1~ ano.o 125 S.; .allorchè i~ 
Palermo fotto gli ·1·1. di Agofio fu. coronato , come lì leggt 
aci4a. Scoria' di ·Nicco1ò da ., l~mliHa (2)., ·C ,pt;.i, ~11:rat0ri> ( 3), 
(t..abbeachè· Sùmmonte Jo' voglio {~) 1:>0roua_tq A-9 Paler151q il dli 
10. Ag0fio1:~2~5. è.oJ.la- fqorta <li:&zWfp (.S·) " <(le <lue V·iUa· 
ni, .cleJ< . ~jotencina Gìi@vanni (~). e:i<lel ,NapQ}itano ,detto, (7) 
Rorabo1, · ei .Collanrzo ,-.e Faz.zclh> (.S·) lo, v~glionq e,gr0,0aco in 
MonreàlC. , . lo ·c4e è fa Il.O ) , e _la b.atcaglia alla .Meloria, ~ la , 

. pr•-
_, . ' • • J I j . ,. . : , . • ' 

• .{:1). Trooci Aonal. Pif. pag. ·190. • . . 
(., r Nicolaus dc' Jamfi lla l ff or . Sicil. Tom; 1 . inter 'Scr. Rer: ltal. 

1·1) Muratori Ann. d'hai. ann. 11 J8. · 
_ . .W .$.1!!11mtmt •. Jl\or. ,di ~ap. J:o_m ••• ~· !ib.!. ,3• ~diz :_ d i Nap. dcl 1741, 

pag. 1 36., e • 57• · 
( s> f a11.cllo lfto r -decad. d i Sicil. anll". 111111• , 
(') Giovanni V illan i IRor. Fior • . cap. 46. · , 
(7) Ioanncs Villanus diélns .Rombus Ohron. :14cap. :Jib. ' • cap. 74, apud 

Summont. lllor. Nc3p. • . . i 1 ·: • 

· (B)· Conft~a1iu1 ad ann. ·I i SS• ll\or. :Sicil. \f'az1cllus l fio t . Dc:cad Sicil. 
·aon, 11J J• · · · 

---- ~ • Z7 -- - - ---"'---~---·- -
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1>rigionla de' Prelati, ,: di altri Nobili Genoveti ,f11 fot~9? r an,a~ 
11.2.,..1. a 3. di Maggio,. ficchè noo .èra !Manfr'ed(1ne9pur. .. fta.t9 
dichiarato , c ' rìcohof.crl.lco . per P·rioé:ipe ·di Taiiati~o .• e, Ba-lio-~ 
'4) .'G ovetnèltor· dc:l :Ret.f no· in,, aJTenza. qi,Co.clrado.JjgJiQ .,legittimo 
di Fede rigo (mentre A.:rigo primog_enito dfll.o;.llefrQ Fed~~ig9 
:e'.1ta morto nell~ .Roécà:'..di :lVhtr.naràoo ,in :Fug)ffl <Jçl .. l %4f1:• il 
·ulle .;fu fbfameùcc dèil'Ja,noo k 1J5 o~ :do;po la '.::lll.Or.fe1 dii·lilf~~ig? 
lm~rakforb tèguiw il. i 1.::di.Jflì~embrc in Fja;re~t'tn~ .~~l~Q 
i-O é::apitan3Jla uf i · ~ugliai• ··™p'a ipOi che· ;ca.r.pitP.i il, &~o.; in," 
l:o1nillciò: .Mntfi!tdi a dàr.e:iL\PmsduaiàlO: w. c1:i!,~P1:~~t~.f~. 4~ 
Ghibellini., allora fu, che 1: Pifani i con luì1.fpofar.9o(i , · ct· ~G!l'!e 
amato rampolto defla Caf~ di Svevi!l ~pecialcne.ot.~. il :Jigµ,a~pa· 
"Jono, ·.e ·pef. . c.;igione . .d.i ·1 l u~ :.fcortiàà'cinu.' tlèl LJi _, F-tore_qr~~ç; 
:pubblioa 'fciogl·iaqdofi : dilla. ·Jegrit . li:lfe 1rionqolfal aiexa~1il t11 
propotiro di ; cui , ~fi? r~a1 :Jii~dta\ e.1,1~-ia lii: Vii :M~~ic.( i,)a1~ u 

;, Noc,ai r 3• Dek.r111ono·.mo1r ~noo n.-.•Qr1~i1~Q~l".1l 8'1t;i· 
,, to la Fiorent ina , ~e plt~ Giulliaiani, Ìlell;i Se91ij! G~PQ~ 
;, yefe. e il Villani , Jib~ 6 .. ,ca.p •. '84. qno!liJ .nemiqi~m. 1ç,W*, cra 
; , i Fiorentini. 'e i 'Pitapi •!; montie elTcndti> obb~a~i J .~,ifa~.i 
,, a i Fio7ent'in'i parcloola:rooènitr . allota<Jll:fndR. ~.illdati.ìif!~~j~
h ptJ:fa di Maiori'Ca ~ .e Minucica ., :• rép14at 't1:i:ioè, i 'll5ÌW~!ltjnf, 
,, rellarono (meglio era dilrei i.accorfe~c)~àlla i ~ard~~idi;; fifa. 
~. ( oppreffa dalle -umi ;de'LikCh-efi ') ', !cnft-~'ampa.Jtonq fuori 
,, delle mura ( difcacciati i Lucchdì ~=.dovrebbe dite') fenza 
.,., 111ai entrar nella Cit.tà ., pétchf: :qn~:Ritàni ... che era!\<? den· 
~·. _ tro la Città , ,fiaffero .piu lìcurii ; :a r feo•~ a;fQ)pettQ 'deU' ooell~ 
;. «!olle loro donne, e corfero il ib.lio 'tti1 S-. 'Gioyahni, e bat· 
.,; terono ·moneta .fnarr. dcite~mura .di~.l?ifa, , . . .. . 
.: Su quella Nora cfèl P. 'Magti dirà-dfcr1 veroro1:4ht,,e{fen• 

dofi i ·Pifani dalla lega fattà co' Fiorentini , ritirati 1' anho t ·.i5 4-
per aderire alla lega colla cafa di :Svevia~ ,ukiaèto l . Fi9~cn• 
tini co' Luccheu, e Geooveu collegati contro i Pitàni' ( 2), è 

alla 
• • ·- .. - .. _ -·--- -- -- .. ---

~~~~~~~~~--...... ~~--~--~ . . • • . ,.; ) . t ,_ . 11·..>J.t!I 1, (• 

(r l Magri Orig. di Liv. pag, 1!14. , . . t "• i· 
(l ) Caffarus Aoaal. Gca.11cof. TA!jll• '• .Re;rr lt~I. Ptolom. Luc~nr. Tom. 

11. Jtcr. ltal. . . 1 " •. 11 .,, . .. . ~ · • 
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'àUa:. "etra 'puma rcllalièr.o i f...Uècheli' fpcfazati ';"oia · àect>rG-i 
t"idreÀtloi { ·I) fconflggetfttro l' olle Pilina vicino al· Ponte :cfi 
f;ercn;o:, e fofle in .peciçolo la !letfa fCittà di Pila. 1 
' . . 1·1n Ricordano .M.aJ:aipina J~ggo .c@s\ ali' abno 125-6. (,z) :s 

·~ •. Dopo ~a rotta pace da Pifani a Fiorentini, effendo Pociellà 
i,. .Meffi:r Alamanno deUa T.orre de .Melano per caldò del Re 
c;,:1MitfilÌredi ,. cfuF.era tra· lor.o ;e Fiol!Cntini :; e ,l:.11ccheti, e aA.T 
<;; daroht!Y fop.ra: : iii coota<to, dl lLùcca .al 1 Galle Ilo del P.oo~e .a. 
:.i.· Ser'~hiO ; ·_per: ja .:q.ualcofa .. i fiorentini• andarono fopra i• Pi~ 
, ; fan1 -aalla ·pall'tCl .di Lucca.ial .foccm.fò .idei detto :.Ca!lello. e 
·;, qttivi aflàlici.'i 1'ifani da Fiorentini, e LuceheG furono fcon· 
~~ firci., e malti. morti ,: e .q>reJi. iei più tli ~ mi~a ,aònegati neJ 
»-: 'Selì;tfiiì> ,;..t•i ci6 fatta i»f:loscnci11ii tvi!Ao.era ·.a :olle ,a .-Pifa in:-
1,j fjn<f•>à ·S.· IiSopo· in · V:ù ,df·Seochio: ;e :qui.vi. tàgliarooò un 
., grahl Pihì:>,, !t N\l fui .ceppe dcl <Tutto . Pino. coniarono Fiorini 
~,:, rd~rbv ·é j>et. lnemoria quegli • .Fwrioi • .che i A q.11ello .tempo 
·,ç 'iVi; furono èoniati , .. ebbono per fegno tra piedi di S. Gio; 
,, •vanrti ·come«quali . un .trij'òglio . a modo d' urr piccolo arbo:-

1,, rr~) ~ ia' ì)Oll.tii d}i;nel .w~· dì quegli i cotAli :Fiorini, e i 
-,, PiliniJ vedendoli. cps\ ""fi::oniitci; e affediaçi .feeero pace co' 
·,, fi<Wéntlnì, e·.co' l:.Uc:cheu, e con ogni . reverenza, e pacci, 
' ' èhe>j,lfiorcniinil fep' DnQQ •élddirnandai:e eC~ . I • 
'' r- . 

i ·... .CoJfteffO' :.f't'ggoinel . Tr.ooci { '3 )'all'anno i i56., nulla però 
leggo d'èl Palio, ,che' •dice il noiro Magri" . . 
- All' ,anno bens) i~92~;(4) , 1~. Aooa.lifra d'Italia dice ·cos) !'Il 
~' nel mefe di >Giugno.. uLCici effi Fiqrencini ·;co~ Luccheti, ed 
,-. ajurati daUe a}trè loro ammifià fatta. un~ armanai di. isoo. Ca• 
,, yalli, e di 80~0. pedoni marciaro'na fino ali~ porte di l'ifa 
·,, ·gu.afta'ndo, ·e bruciando il Paéfé. 'Fecero cor'rere il Palio 
·,, fotto le mura di quella Città nella. fella di S. Gio. Bacifta·; 
·,. "né pe>tendo .di più, (è .ne tornarono a ripo[ue io Firenze . .. _ ,,, . ~ .. I .. . • . 
.... ..... . ',_; .J4J. -

-
Il 

(1f M11ri1or i' Ann. d' Jial. ann. " 1af6 . .. · • ----· • -· 
(a) Jlt ic~rd. Malafp~,na_Jftor. Fior. ann, 11s6. pag. 111 . c;p. IS7• 
(') Tronc1 A-n n. P1f. •nn. 11f6• ·pag ~ •O•.· -
(4) Murateri Ann. d' hai. ann. 1 •92. , · . ' 

• 
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11 Tr6nei riporta quella corfa di Palio ali' anno 1289. 
( 1) ficchè parmi giufio, feguendo più tofio il dil igente An· 
nalilla d'Italia , che il P. Magri , porre all'anno 1 ?56. ciò , 
che narra il Malafpina accaduto in Val di Serchio, ove.i Fio·' 
rentini fu) ceppo d'un Pino recifo coniarono Fiorini d'oro, 
e all' anno 1292. riporre la corfa del Palio col Muratori, che 
la pone al detto anno. 

Tròvafi ali' anno 136 2. nell' Annalill>a d'Italia ( 1) corfo 
un Palio da Fiorentini a onta de' Pifaoi il d) 19. di Luglio, e 
del 1363. dice lo fie!ro .Muratori (3), che furono fotto le 
porte di Pifa da Fiorentini battute monete d' oro, e d'argento 
in difpecco\de' Pifaoi (4}• Sono in verità queLle inezie, delle 
quali allora pafcevafi la vanità Italiana; di quefte però non 
può parlare il P. Magri, perchè troppo fuori di mano, laon· 
de balli ciò, che finora fu tali freddure fi dilfe, 

Ciò però , che è vero , 6 è, che trifia fu, ed ingiufia la 
mercede , che i Pifaoi diedero · a Fiorentini difiaccandofi da 
cm per feguir quella pa1te, che poi fu la cagione del loro 

• • • preci p•Z!O. 
Fa un'altra nota il P. Magri fotto il n. 1 + (.S) Culle dui: 

Colonne di Porfido dalle Baleari trafponate da Pifani , e do• 
nate a Fiorentini, delle qual.i parlano Ricordano Malafpi· 
na ( 6) , Tronci ( 7}, Raffaello Matrei (8), e altri, del feguen· 
ce tenore·•· 

,. Nota 1+ ~efie fono quelJe Colonne, delle qnali ra· 
,, giona il Malafpina nelle Stor. Fior. al cap. 76., ·e il volgo 
,, (ciocco vuole, che aveR"ero virtù di ·far vedere Je cofc fu· 
,, ture in effe, ovvero le cofe, che 1i facevano nel mondo; 
,, ma i MSS. Pifani dicono, che foffero folamente lucide, e 

Kk ,, che 

--------~--~~~~~----------------··--.... -..-
( 1) Tronci Ana. Pif. paR . .r.14, 
(a) Muratori Ann. d' ltal. ana. •161. 
( 1) Murat. Ann. d'Jtal. aan. 1165, 
( 4) Matteo Villani lftor. lib.- 11. cap. 4f• 
Cs) Magri Orig. di Liv. Pag. 18s• 
(6 ) Ricord. Mala(pina Jftor. Fior. cap. 76. 
(7) Troaci Ann. Pif. pag. J6. 
(8) Malfci•• Vobtcrr, Commcar. Urb. Gcogr. lib. J• pag. "47-

• 
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.,, che :alcuni della Eazion ,contraria .( cic>.è de' Pifani, ·che non 
~. aveyano buori Jaqgue, :come fuol .dirli, ~o Fiorentini } le 
,, abbiano -atfummicac.e., .e per .non 1veder:fi :( cio.è J' inganno) 
,, le .mandarono . coperc~ cli rafo i'offo, :ood.e fta .nato jJ pro
,, verbio .= Fiorencini .ciechi, .e Pìfani tradito.1:i .. 

· Le ridicole ,cofe narrate dal mio buon Concellita .nella 
fovrapolla nota fulle citate .Colonne, e ._che .ancor ,afferite .ven· 
gono dal Tronci ( 1), io Ja(cio .tutte, ,come mont.ce falfe al 
banco .del P • .rvtagri, e del Trooci, . e per .non per.dermi fra 
limi li inezie, ,dico, che lè Colonne fuddette, -delle quali parla 
Alberti ( 2) ,-co' notati .Scrittori éli fopra, .e con infiniti '.altri, 
che .or non fa duopo il .noverare, .cli Porfido lucidt .appunto, 
come il Crillallo, ·le quali da Pifani, .che difpiacer .avevano 
Jlel dover .privarli d'un ·fimi! -teforo li:elco .da' Fiorentini di 
comun .confenfo :per :loro ;premio, :Per -la difefa . fatta .-di .Pifa 
contro j .Lucchefi .nel ·te~po .della imprefa .delle Bai.cari, af
focace :furono .Per .invidia .fe-condo Ja ;frafe .di' ~lalafpina r(3), 
e poi -mandate a .Fiorentini )n ,dono <:operre .di .fcarlatto (4), 
o di -rafo .(5), in tal guifa ingannandoli, nel.dono J '.Qnta rac· 
.chiui!ende , ,<lai che .fu detro ,nafcere il proverbio .ufato pofcia 
da Darlte .-(15y, .che dice = .Fiorentini ciechi ... per non aver 
ofle~é!tç> .le appollatamente .coJ>efte Colonne,;:: e Pifani tradì· 
tori = per .~ver col qono .I' inganno .accoppiato fia -Oetto ciò 
però col -dovuto <rifpetto ali' una, .ed .ali' altra .. na~ione,.. 

. ·~elle Colonne .in . div.erti ·tempi, -dal luogo, .. ove furono 
eéllòéate ·una per parte .a11a :porta .di S . . Gio.vanni, .che ri· 
fgiiarda Ja iacciàta .liel ,Dnomo .-di 'Firenze ,.cad<léro .cafualmen· 
te, ·ç fi :ruppero, come al -dl d'oggi ·li vedono, e quello fu 
t!el ~1400. { 7), e ,ciò balli .!ulle )3al.eariche _Pifane, _or Fioren· 
.tine Colonne,. 

• 

( 1} Tronci Ano. Pif. pag 56, · · 
(•) Alberti Dtfcr. d ' Jtal. pag .. 16-; 'f, ,, 
(3) Malafpin. ;I flor. F io r ., luog .·fop. cit, · 
(4) Malafpina . l llor .. 1\ior.-lucg. (op, i:jr, Tr.otici Ann. Pif. pag. 16, 
( s) Magra ·Or1g .. d1 Liv. pag. 185. 
(6) Dante Jqfcrn. Canr. 21'. · · 

(7) Ammirar ·I lior. Fior. lib. 19. -pag. •o-tt. 
• 

·si 
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Si fa in. apprelfa ili nollro Magri ad· efaltare· lillibata 
contegno de.Fioientinr nel non elfer voluti entrare· in Pifa nel 
tempo, in. cui guardavanla nell~ alfenza• dell" Armata· Pifana 
per le Baleari<, dalle- incur6oni de' Luccheli:, e· dopo' aver nar
rato altre particolarità· di poca· importanza·,. fcordand:ou·, o 
lafciando it. più bello, cioè Ja. morte dal. Gen·erale Fìo·rentino 
fatta irremiffibilmence· dare·, come' narra· ir Tronci: ( 1 )-. a quel 
Soldato, che· trafgredito: il rigorofo' ordine,, entrato· era. in 
~ifà fenza la· di· lu~ ef prelfa licenza·,. ti'nalmente: termina il 

· fuo perioda; e il ·prefènte· paragrafo· con· dire:,, che i Fioren· 
tini non efl'end0> Clatt corrifpotl:i,. anzi non· curati' da l?ifani 
per aver rinun2iaco alla· antica· confeder~ione- con effi·,. e facce 
nuove leghe,. anchr effi ,. cioè· i Fiorentini: collegaronti con· 
gente a Pifànr 'ip°fefta,. cioè· Luccbeu ,. e· Genovefi, daf che poi 
ne derivò l' efi·rema· de' Pilani. irreparal>de: .rovina· r lo- che è 
tutto Vefo., lna'· nulla fe,rve· per illuftraziooe del nofiro· Livor~ 
no, di cui pretencfead& .ra:gjo~e· , nulla dice il nofiro Autore 
= cosl di ponte- ia ponte•~· dirò con Dante a; ( z.) altro. par
lando =· 

PARAGRAFO XIII. 
• • . . . 

D Opo (3) q11ejl4 ro:111 /i diede ordine· 11 nuove· for1ijic11zioni, 
e pt·incipio ili migliorare /11 Forrez:.ztr vecchia Malfo Jel/11 

Conte/[a Ma1ild11. . 
. Siaci intanto lecitq t!efcrivtre il miftrobil foo/q del! 11//01111 
l11c,·imabil Livorno· ( 4) , ftendendofi le 111111·11 C afteJ/ane del/11 
/11dderr11 F~r1ezza vecchia alla po1·111 de' Navi~·elli fe1·rar11 qr1eft' 
· 11nno prefen1e .per la comodità del Po,·1icciuo/q, dove· l è fattll la 

por111 per i Pedoni, venend<f qtFe/!e nel calo de' Magtn.zini, di 
K ~ % àove 

. . . 

( 1) Tronci Annal. Pif. pàg. 46~ · · ·: 
(~) Dant~ ln(cr: caift .. ~··· " · "" .. 
( J) _Giuft i ni~ni lib. ' ! lftnr. Gcnov • .er(\1 il fine de(cr. della Liguria. 

Jftor. Pif. ann. • >67. : . · 
(4) Memorie dr Liv. MSS. particolari, e note tiella Comunilà .di Liv. 

che chiama i confini dcllc'.ufc • . .. . · 

. . 

. . 

• 
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dove Ji vtniv11 " S. Giovanni. e tii là al Baftio11 del Vil/a.,,o , 
reJl11ndo le m•1·a princ;pnli del B11gno dirimpetto 111111 fuddetta 
Chie/11, reft11ndo di f fll)l'Ì alcuni giardini. e~ nel/' a,·c,.efi:ir11ento 
di Livorno diedn·o notne 11//11 vj a, che ora riefce 11/ j ùdt!euo 
Vi/111110 f!1ur11to alcu11i anni JonÒ da/l'antico {111> luogo. , cbe op· 
punto era nella c11nton11ta del principio del Bajìione. e di 14 alla 
medeji,,1a F ortez:uz , nel cui jrontefpizio fa ne ft11v11 la Pieve ( 1) 
fotto il titolo di S. Mari11, '!Ilo/e poi col tempo jù fecondata col/11 
ìjlituzione della Confratè1·ni111 di S. Giulia ( l) Car1ag1nefa, alla 
quale fu eretta la piccola Chiefe1111, che fin oggi fi vede coli' oc-
cnfìone di grazia particolare ( 3) dopo il g loriofo mutirio di de tra 
Santa Crociji!fo per amor del fuo Spofo Crifto 11 lllpo Corfo, o 
Polmaria, come 11ltri vogliono, la cui tavu/11 c11pi1111a al noflro 
Porto non volle in 11lcun modo partire , J4nJoci fogno d'effe,. r10· 

Jlra P1·01ettl'ire in terra per averla noi Il riverire come tale in 
cielo. Di 'liii fu, che il no/Jro Comune er11 il medefìmo (4) con 
/11 Confi·111irnir11. cre11ndofì per. 11mbedue 1111 Camarl1ngo, e tre' 
Anziani, diC1idendoji il <itWerno doppo. I' in1ereffe111 donllZÌone J11t-
111 (s) 11 Genovtfi dal Ltn1nngrt Boncinq1111u1, nel cui tempo Ge
nov11 er11 fotto il Governo di Fr11nci11. e Pifa foggiacev11 a varìi 
Capi111ni, tmeorcbè 1/ nojJro Comune /i ftr0ijfe de'n1edejìmi libri 
includmdo il m11neggio · dtl 1empor11/e > e fpiri11111/e • 

. . 
~ .. 

, 

.. . ... . . 

DIS-

(i} Nome antico della Pic'c di ·11,orao lìb. della Comunità ~mp10 
ac Verde. ~ --· ·· ·· · · 

(• ) Criffofano L2uro nella Vita di S. Giulia. 
(s) Nota dcli' Autore fotto n. 1 S• nel fuo lib. Orig. di Liv. pag. ils

che i po~rà· nella feguente Dilfcrt. 
(4) L 1b. dcli~ Comunirà di Liv. Caropione Verde col Vecchio, e 11110-

•o Jib. dell'Opera del 1 S09· cc. 
(s) Noia dcll' Autore fouo a. 16. nel fuo Jibro Oric. di Liv. pag. 180· 
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D l S S E R T A Z I O N E IX. 

I Ncomincia il P. Magri il Paragrafo, che {i efamina con 
dire =che dopo quella rotta fi diede ordine a nuove for · 

tificazìoni, e principio di migliorare la fortezza maffo dalla 
Conceffà Matilde • . 

Per quella rotta non de~fi intender quella , che ebbero 
i Pifani al Serchio' l'anno 1156., molto mefio la dillruzion di 
Livorno, e Porro Pifano per le armi .di Carlo Andegarenf~ 
·Re di Sicilia, e pt>r l'armi de' Fiorentini che fegu) l'anno 
1167. fecondo ( 1) Tolomeo da Lucca , e fecondo il Tronci (1) 
e del 1268. ( Sril. Pif.) che è lo freffo che il 1167. fecondo 
altri, e fecondo !'.Anonimo Autore del Breviario del (3) 1169. 
o del 1170; fecondo il Cronifia Anonimo l:'ifano prelfo il 
Sig. Dottor Giufèp.pe Gentili (4). o del 1280. c-0me lo fe
gnino due altri Anonimi Cronilli Pifani (5), perocchè non vj 

ha dubbio alcuno, che dopo tale fventuraro avvenimento o 
nell'uno, o nell' altr'anno iè:guito, ma che io ripongo ali' an
no 1161. coli' Annalifta d'Italia (6), e in qualunque altra 
confimile fciagura i Pifani procurato avranoo ri!laurare il lo· 
ro Porco, e per confeguenza Livorno fuo braccio, e Làlv~ 
guardia, come 4icono Poggio t 7), e Monaldi ( 8) ; ma non 
trovandoli nelle Storie Pifane vefligio alcuno di nuove forti· 
ficazioni, e principio di n1igliorare la Forcezza vecchia di 
Livorno, lo che pretende il P. Magri feguifie doppo il detto 
anno 1167., in cui non -era vi altro in Livorno, che la folcl 

Roc· 
~~--~--~--~~.~ ...... ·~~-~~~~--~~~~.~~ 

(1) Ptolom. Lucen(. Ann. Brcv. in Tom, XI. Scr. Iter. ltal. col. 1286. 
(~) Tronci Ann. Pi(. pag. :14, 
(s) Anon. Aud. Brev. Jftor. Pi(, intcr Scr. Iter. I tal. Tom. VI. 

col. 198. : 
(4) A non. Chronitt. Pi(. 3pud 11lullrifs. Domin . Fcrdi11andum Equitcm 

Sproni. MS Pifanus A non. apud Exccll. Domin1tm J ofcphum dc G~ntilibus. 
(~) Monumcnr. Pif. in To1n. XV. Scr. Rcr. ltal. col.,,,. 
(6) ll.1uritori Ann. d' .Iral. aon. 1 i67. 
11) Poggit> I ff or fior. a 14, 
(8) ·Monaldi Diario a : 3. ~.!aggio 13<S~. 

• 

• 
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R~ca, Cembra confentaneo alla ragione intendere l'enunciata 
rotta dal P. Magri nel principio del fuo Paragrafo non per 

· quella del 1281. fecondo Tarcagnotta(1), o del 1184. fecon
do altri (1), o del 1185. (3) fecondo I' Annalilla d' Ira~ia, 
ne quali ternpi, e fatti diverti , feppure non eq.uivocano fi 
Scri ttori, confondenrfo, o moltiplicando gJ1 enri fenza necef· 
finì, fe furono difirurte le Torri di Porro Pifano, e rovinato 
Livorno, come Tronci alTerifce (4) colla (corta di Giacherto 
Malaf pina (5} furono alrresl rifarcire, bensl per quella ter· 
ribìliffirria, e indubicata dell'anno~ 1290., 1n cui nel mefe di 
Serrembre lècondo r Annalitla (~) d Italia furono da Fioren
tini, Luccheti, e Genovefi, quelli per mare, e quelli per 
terra· ruinare tutte le Torri di Porto Pifano, tutte le di lui 
cafe, ìl Fanale alla Meloria, e guatlo affatto l'infelice. Li
vorno. 

Non avendo pertanto Livorno avanti il 1290. altra for• 
tilicazione, che la fola Rocca, ora inlerita nel maUo della 
Forrezza detta vecchia (mentre l'altra, che fi fuppone foUe, 
ove è al prefente la fabbrica delle Ancore. che univa, e attac· 
cava le mura Caftellane, ed una certa quadratura preilo la 
Rocca, che al prefente dentro alla fortezza vecchia ancor li ve
de, con una Torre triangolata alla l'orta di terra, furono 
edifizi turti delJ' anno 1392. nella celebre riattazzione sì del 

• 
Porto Pifano, come di Livorno) perciò dal Re Carlo d' A.o· 
giò primo di quello nome, e X. Re di Sicilia, e di Napo
li, ( 7) vi fu fatta fopra man balfa cosl facilmente, come con 
Simon della Tofa (8) notò Targioni (9), lo che fegulto· ti 

facil-

(1) Tarcagnott· lRor. dcl Mondo part. i. lìb. xv. pag, J7S• 
(2) Tronc1 Ann. Pì(. pag. :44. e >46. G uido a Corvuria l fior. PiC. 

in T.,m. 14· Scr. Rcr. I.tal. çol. 69~. Ptol. Luccnf. lftor. Ecci, in Tom. XI. 
Scr. Rcr. ltal. còl. 1193. 

(J) Murator i Ann. d' I tal. ano~ 12ls. 
(4) Tronci Ann. Pif. pag. •SS• · · 
( sl Grachcrro Mabfp1na cap. 1 tf. 
(6) Muratori Ann. d ' ltal. ann. 1190. · 
(7} Summ~nre IRor. di Nap. Tom. ~· pag. 101. cdiz. di Nap. dcl 161S• 
(S) !. imon della To(a Cron. Fior. pag. 144, 
( 9) Targ1oni Viaggi cc. Tom. i. pag. 11, 
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D 1 L. I V o R N o. 
facìlmente non farebbe del J 167. fe !lato foffe Livorno cinto 
di mura e .di fortificazioni, e quancunque nelli Statuti Pifani 
del 1184. fotto la Potetleria del Conte Ugolintr-della Ghcrar· 
defca ( 1), 6 determinatfe &:ingere di b,uone , e convenevoli 
muraglie Livorno, non per quello .fur:oJ)o ,allora· fatte .tali for· 
tiiicazioni , poichè fe .!late fotfero ~fegorte. i Fiorentini, i J,.uc· 
chefi, e Ge.novefi l'.annQ 1190 • .non J' avrebbero co.s} facilrnen~ 
te atterrato, come da fuo pari va conjet~ural)do, e difcor.rçodo 
Targioni (1), e quando ancora fuffilla ciò, che l' .Anooimo 
Cronifia fcrive, .cioè , che dato fotTe alle fiamme Livo.rno, e 
fatto disfare il .Fondaco del Porto con .le çafe Jutre del Ca.; 
fiello di Porto Pifano da Guido di Montefeltro, .con .tutto 
quello non Ji prova, .che dopo il guafio .delli .Angioefi del 
1167. riparato venilfc, e fortificato con mura, .come .afficura 
il P. Magri , .poichè .dato ciò per yero, lo .che .è jf!'lpoJJibile, 
converrebbe bruciare il Cron.illa .Pifano Autore del .Secolo 
XIV., 11 .quale çi .affic.ura del ,1364 .= Livorna ·non era murata, 
ma !leccata :in .alcune .parti .= dunque fon fogni .le fortificazjoQi 
vantate, e ila.bilite .dal .P • .Magri; · 

Tengo adunque ,per .certo, ~he ,quantunque .doppo il J 167,. 
dato fo<Te .di :mano ,a riattar.e, .e rifa.rei re .Porto .Pilano, e Li
vorno dopo i .danni .dati .dall'Efercito .di Carlo .d'Angiò , co· 
me Tronci {3), .e· Tar_gioni afficurano, .ciò, .. che .vu.ol .dire for
tificazione , .e principio .di .miglio.rare .Ja f orte.zza di Livorno, 
cioè la Rocca, .mentre .altra foi:cezza non .v'era ,da migliorare , 
che la Rocca fuddetta .con farvi nuovç .munizioni, e .cinger .di 
mura LiYorno , ·non .fu pofio -in .efecuzione per allora', ,non 
trovandofi menzione .alcuna .di .ciò .nelle .Sto.rie .Pi fa ne, o M MSS. 
o tia in que.lle .tante, che ilampare fur.ono dal .diligente, e de· 
gno d'eterna memoria Lodovico Antonio Muratorj. 

Inf.1tti ·dall'anno 1 15 4. ·fecondo . il ·Tronci ( 4), in .cui fu 
l'edifizio ordinato .delle .c!.ue )"orri a .Porto .l'ifano .( c.he· il P. 

Ma-

( •) Starut. :PiC. lib . . r. >Rubric. 8f. 
{•) Targioni :rom. 2. Viaggi ec. pag • . 4S· 
(3) Tronci Ann. Pif, pag t.14, T argioni Vi~ggi .cc•To11, 2• pag. 37• 
«t) Tronci Ann. P1f. pag • . 87. 107 • . e 10.9• 

' 
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ISTORIA 

Magri pretende farre più magnifiche in quell'anno, Coppo• . 
nendole già in ellère molro tempo prima, e fola mente rifar
cite del r 1 1 3. colle mura di Livorno, il che è falfo sl riguar
do alle due Torri di Porto Pifano, delle quali la più antica 
menzione è fotto lanno 1154. ( abbenchè io non intenda ne
gare, c:he clfer vi poteffero avanti t al anno delle Torri nel 
Littorale Pifano ( 1) ) fi riguardo alle mura, delle quali non era 
cinto Livorno tampoco nel XIV. Secolo (2) unitamente alla 
Torre, o Faro allo fcoglio della Meloria Lamellum detta dalJi 
antichi, e menzionata da più, e celebri (3) Scrittori, qual 
Torre fola mente fu edificata ( 4) l'anno 116 3.) a tutto il 1167. 
mai s'incontra nelli Storici Pifani, molto meno ne\li efierni 
a icuna fortificazione ·di LÌ\'Orno e l'orto Pifano. 

Doppo il guafio dato dalli Angioefi, e Fiorenrìui del 1167. 
fecondo Tolomeo da Lucca '(5), o del 1268., o 1169., o 
<lei 12fo., oppure del 1180. fecondo li Autori fopra notati, 
non mancarono i Pifani di .rimettere in fefio le Torri di Porto 
Pifano, e Livorno fieffo, come fcriffe Targioni ( 6), e quello 
fi prova col '.J"ronci , con Giachetto Malafpina , e con Gui
don da Corvaia ( 7), che ci danno a vedere un nuovo, e mag
gior guafio di Porto Pifano, e confeguentemente di Livorno 
del 1285. per Je armi de'Genovefi, effetto della fconfitra 
della ' Meloria dell'anno 1284. laonde fe nuovo, e maggior 
guafio fotfrirono quelli due difgraziaci luoghi del 1285., fe
gno , che non {olameote dopo il guafto de lii Angioeli furono 
e Porco Pifano, e Livorno riattati, ma qualunque volta ven
nero da nemici della Pifana Repubblica maltrattati : Non però 
s'incontrano le fortificazioni, e miglioramenti della Forteiza, 

che 

( 1) Targioni Viaggi Tom. • · pag. 34• 
(:1) Chron. Pif. M~num. P~ in Tom. xv. intcr Scr. Rcr. lral. 

col. 1044. 
(J) Albcrti Dc(cr. d' Ital. pag. i7. Malfcjus Commcnt. Urb• lib.' r. 
(4) Anon. Auél. Brcv. lftor. Pif. intcr Scr. Rcr. Iral. Tom. 6. col. 173. 
\5) Ptol, Luccnf. Anna I. in Tom. XI. Scr. Rcr. ltal. col. r &86, 
(6) Targioni Viagl{i Tom. ,, pag. 37• 
(7) Tronci Ann. P i(. pag. &50. Giach. Malafpirra pag. ~: S• Guido a 

Corvaria lftor. Pif. ia Toni. 14• S<r. Rer. bai, col. f9&, 
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D t L t .V o R N o. 
cihè ·ancor non e·ra nata in Li~orno, e che vànta il P. Magri1 
perocchè altro è rimettere lantico nella prifiina fua forma. 
altro è fortificare, ·munire, e migliorare. Ma quetla Fortezza. 
nel tempo dal P. Magri indicato non fuffifieva, dunque bifo
gna dire; che per tali fortificazioni il P. Magri aveffe voluto 
intenderé de' rifarcimenti·, i qu~li impropriamente chiamar li 
potrono fortificazioni, mentre per fortificazioni intendonft Ba~ 
Juar~i, Rivellini, Parapetti, Scarpe, Conrrafcarpe, ·Palizzate• 
Mura, Foffi ec., lo che non fu mai in tali tempi efeguiro. 
. Cos\ ancora dopo il guallo del 1186. ( 1), e dopo la 

difiruzione del Fanale alla Melora nel fuddetto anno ( 1), e 
dopo quello daro da Fiorentini, · Luccliefi. e Genov~li, quelli 
per mare, e quelli per terra del 1189. fecondo Caffitro (J), 
o riel 1190. fecondo lAmmirato (4), e fecondo lAnonimo 
Cronilla P.ifano unitamente a Tolomeo da Lucca (5), e doF 
quello del 1194., fe vero è ciò, che fcrive il Pl.atioa nella vita 
di Bonifazio Vili. (f), non mancarono i Pìfani di rifarcire 
quefte due fventurate braccia del loro Porto; n11Ila. però s• in· 
contra di nuove fortificazioni. e di miglioramenti deJJ.a For
tezza vecchia, o per meglio dire della Rocca di Livorno, ne 
ram poco di cingerlo di mura, abbenchè foffe fatto tal prov
vedimento 11no d:il 1184., come fi legge oelli Statuti Pifani ( 7). 

· L'anno 1303. conofceodo i Pifani, che il Porto era un·à 
delle più necelTarie, ed utili . parti del toro Stato, perciò pen
farono di rifarci rio , e fiècome fu dillrlitta da' GenoveJi la 
Torre, che era nellò fcoglio della Melora ( 8). che J' anno 
·12 8+ Pifano a 2 1. di Marzo era ftaca data in cutlodia da Con· 

. . . L ·I . foli 

. ( 1) A non. Clsron Pif. inttr Frag. Hift. PiC. io Tom. 14. Scr • .ltér. Italo 
col. 649. · · . 

(>)Guido a Corvaria Hiftor. Pir. in Tom. 14. Scr. ler. ltal. col. ft•• 
(3) Calfarus Ann. Gcn. lib. 10. inter Scr. Rer. ltal. T .. 111. 6 . tol f ?9• 
(4) Ammirar. Hiftor. Fior. Tom. " p~g. 181. Anno. Chron. P1{. 1nccr 

frag. Hiftor. Pi(. inter Scr. Rer. ft~I. Tom. a4. col. 6JI. · . 
(J) Ptolom. tuce11f. Annat. itr Tom. Xl. eol. 1198. ·• · · · • ··• 
(6) Platioa in Vita Bonif, VIII. • . . 
,,, Statut. , ,, hb. I ~ubr~ a, • . ' ., . . ·:· . 
(I) Guido 1 Corvaria ~lor • . ii!., ~ To111. a+, Set. ller. Ital. col.- ,,,. 
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foli di· Mare di Pi fa a Fi-a.te Galg,no Priore. di S. Iacopo d' A~ 
qua viva antica abiraziooe. de f ra~i Romi.ci Agolliniam, fùlle 
cui. ruinofe. aritièaglie al preteote è fiata ·editicata la nuov4 
Chiefa. e Cura di S. Iacopo ço.11 Compagn\a, ~Canonica pc! 
dando al detto Frac.e G~ailo p!:t mantenime~o pella (ùd
detta Lanterna fiaja fui d'olio per tre meu • ft>ldi 3+ per j 
Jucigooli, '°Idi 18. per la porratura dell'olio. e foldi 6. pef 
una libbra e mezzo di cande lette. e foldi cjQque per le f p11-
gne, e lire 1 s. per fuo faJario ~ ~ome per Conrrat~o · ;ilLJ 
6ne del prelenre volume fotto lett-era D. tècoooil o. ~. rifulta. 
cos} fecero. I' ed i tizio della Lantec.na, o Torre del fanale preifq -
Livorno, ove di pref;:oce· li vede. Afficura Tronci ( 1) fatta la 
fuclderra Torre de.ll:i Lanterna contemporaneamente alla Torre 
a S. Vincenzio nel lido T otèano dì Maremma. . 

Dalti. Statuti Pifani pubblicaci del t 306. fotto j 1 Governo 
cli B.raecaleone dclii AodQlò di aoJog11a Podefià di Vtfa.:Jica.
vati la diligenza dei Pifaru per f~.r <fi(òrgere Port~ Pif~o~, ~ 
co.dfeguentemente Livorno •. bracClo·, e· (alvaguar~1a d1 decta 
Porto. ma di fortiticaz.i.oni. e principio di miglioramento~Ua 
Fortezza, che .. io·òirò Rocca. di Livorno, giammai vetljg~ al· 

t • .. ' 
CWlO s incontra. . · 

, Alla Rubrica. 40. 6 Je.ggono nominate due fute ,Torr.i deJ 
Porto. Pifano. che io credo· col Targ.io.U fotJeto · quelle ehe 
forma.Vano la bocca.del Porto (i) ; e .all.a. Rubrie.i. :1.1 1.: p~1ll4 
13 i. dalli fteffi Statuti fi 01"d1na, che 6 faccino tare due alrrf 
Torri·. Sempre adunque. ferono i. Pifàni le riparazioni, che 
convenivano (3) al l<>ro Porto, .C<di tatto fe oe trova la me
moria; ma ciò, che dice '.il P. Magri di fortificazioni di Li
vorno. e. della Fortw.a .n.QQ m'è tioor.a riuicito <ti ritro-
y.~rl<?:• ·: • • : , , . . . . • . . . 

. Dal 130~. a ~.utto . il 131;. godè quiete il Porto dc Pi .. 
fmj., e per c~nfegu.e~a aaco Li~Qrno. ma l'anno fuffep:uente 

: . 1316. 

. . . . 
· (r} Tronci Ann. Pif. pag, aSJ. 
, (: ) T~rgjon! Tom :• Viaggi_cc .• pag; fa. 

• (J) 'tlfl!Oll" V1agt, '11o• a. PII•,., a fS-

·+ . . " a?f=t=):' ... 

. . . ' 
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1316. i' (iioru-fciti di Pifa colle genti di Lodovieo il Bavaro s'im• 
padronirono di e!fo Porto, e per confeguenza di Livorno per 
ìmped1re il foccorfo a Pifa, e" fi:·può crede.re'. , ~q.uial fu!fe il 
danno, .come notò Targioni ( t), · clte an~aratio a quetli due. 
fvenrurati boghi. i Pifani ·pero pazienti. andavano riediitièa11· 
do il demolito, co.me uo' Anooimo Cronilb- Pi fino lafciò ( 2) 
fcricto, cioè , che :a i Pitàni altro· non .faceano , che çorrere a 
edificare il demolito da loro emuli .ora .io :Poeto Pifano, .ora 
in Livorno, ora io ambedue i luoghi=·. . : · . · ; '? • • : . 

Molto maggiore fu il danno da queini due flo'Cnl'Ulrari lao• · 
~hi fotferto l'anno 1362. (3) da quattro Galere, o ' lèi (come 
vuole (4);il Poggio) comand.ate da Pierino Grimaldi pe.r conto 
de' Fiorentini, che danneggiarono ambedue i luoghi fiiddetti~ 
cioè PottO: Pifaclo, e Livoròo , e alèune' .Torri fartei a ~ardia 
· pel Porto · fliddetto rovinarono,' come av.vercì l'Ammirato (5 )'. 

Siccome poi dal· 1162. al JJ6+ii tr6v.tno .not81le J.a To.rrc 
del Fanale , e quattro T-0rri prefi.diare ali' imboccat'Uìl'a di .Portò 
Pifatio; cosl fe,mbra quefto fegno· e~ideoce· , che noo fòJ,amente 
dopo il J ;62. fur<>QO retlaurate le ruinate !l?.orrr.., .e rimellè 
le catene del Porto .manéL1re in ·Eireà~e da .Pierino Grumaldi, 
ma ·di più cofh:iltte furana. Je dae, altre Torri • drik quali li 
parila a~a Rubrica CXl. pag. 13 ?.. de lii Statuti de:lr anno 13o6. 
{eLto il Governo di ·Brancaleone delli Andolò. · : ' 

Che fia cosl, odafì l'Anonimo Scrittore di cnca Ja metà 
del Secolo XIV. nella defc:rizione d'un fuo viaggio in on fram· 
mento ( 6) efìfience ne&. p.ùbbHca Bibfiore<ia àtà-gli.a.bechiana 
riportato anco da Targ'ioni (7) che -dicè'. cosl ... Di poi a po • 
., che miglia trovi P.orCG ·.pjian<J' 1 ohTaiNii ·LvotBG, ed è facto 
,, per mano d' UOm-0. ;., e aiiato a. Livorno \Il ~. ·wn Torre 

L l ?. . · ,, for-

(•) Targioni . Y"t.aggi ec. I:o'I!• .i. pat,.n. . ·., ·: . . -. -. •: 
( 2) A non. Chron. Pi fan. apud me ad ann. 1290. 
(fl Bon1nf~gni Iftor. Fior • . pag. so4. Vtllut. Cron, Fior. a roc. Si-

11100 della Tofa Annal. Ftor. pag. •IJ• Tronci Ano. Pi{, nae, 106. 
- · (41 troe«t ~òr: J'i(?f. 1>2T, ! : ·· · · · ~ -:·· ·- ... · (; ~...u..;-. •• 

(s) A!lf!*irari')~J4ti1i'e #iot.- '110111. t. ·ptg. '4·: 1• · .·~ · " · · 
(l)'fl'a~e1t.t. Anen. ·Script: ìnfd. in Mag<I'~ 1~ ; · .· . 

(7) Targ1011 V1agg1 cc, 'Eo-. :a~ ,ag. ~4· · · • '. · · 

... 
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,, fortiffima tonda, chiama6 la Menora (.vuol_ dir Melora) La 
,, quale gran battaglie i Pifani , e i Gcoov~li iu quel luogo 
,. feciono, e nella fommità della Torre vi tlde di notte uha 
,, fiamma di !umo grande , la quale- dae a oavicanti legno w 
,. ficura Riviera, e alla frezioae del Fiume, (credo col Tar· 
,, gìonì voglia inte.odere della bocca di Stagno, 'mentre !'.Arno 
,, è troppo difiaote ) fono quattro Torri, i quali i oavili en· 
,, traoo io quel .Porto licuramente ferrato con fufficiente ca· 
., tene , e palati) di legname , e da man dritta ti vplgi in verfo 
,, dl fonvi dua Ifole piccole, l'una è chiamata la Gorgona, 
., J' altra è chiamata Capraja. 

Sl:mbra a me, che quefio MS. confonda la Torre del 
Fanal~ fatta da Pifani del r303. con quella, che fecondo tutti 
li Scrittori , era alla . Melora, e fu { 1) di Cl rutta da Genoveli 
.de! 1186., ne 6 trova più, che tia tlata edificata alla Melo-· 
ra, ne rifarcita, ma folamente fattane un'altra , ove è di pre· 
fcnte. Di · tal racconto però di Scrittore dcl Secolo XIV. ri:. 
fulta, che dal 1267. al 1363., o 136+ mai vi .fu in Livorno 
·Fortezza, come vuole il P. Magri, ne che mai venne io tali 
tempi fatta alcuna fortificazione a · Livorno. 

Matteo Fortini Scrittore.del Secolo XIV. in no fuo Poe· 
ma in ottava rima intitolato =I'. Uo1verfo ,. MS. autografo ine· 
dito nella Magliabechiana (1) notato anc:o da Tar&iooi (J) 
fcrive cosl • 

.. 

Pò ri1orn11rt 111 Porto di Liv1nu , 
Che ditci migli• di fpiAggi11 ft cor·rt, 
A valer., che Ml foo P1>r10 /i c11/i : 
Puoffe fa01-gtr di jù011, t puoffe porr~, 
E femprt s'è dif ifo da Corfali , · 
Pn-chè è g1111rd1110 da q11at11·0 er11r1 Torrt. 
C bt ÌtJ 114110 iJ t11ontlo nlltl ft ll'Of)llfl I a/i • 

• 

• 

, 

(r} Guidon da Corvaja io TOftJ. &4. Scr. Rer. Jcal. col. 69,. ( ~> Matc~o ~ort.ini ~Ili. lnc. 1' Univerfo ._od~ Maal. illcd_. pac~ J•• 
(') Targ1oa1 V1agi e,, Tom. a. P•I• JS• · · . . . . . 
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. · Goro é:li Stagio Dati Autore c-.nch' e!To del Secolo XIV. 
nella fua Cronica ( f) fa un' efacta defcrizione di Porto Pi fa-no \ 
e Livorno cosl .,. Porto di Mare (cioè Porto Pilàno) buonif· 
fi mo, e grande guardato da fe con una delle più belle Torti 
del Mondo tonda in mare per lanterna del Porto, e al Porto 
prelTo a terra fono in mare fondate quattro gran Torri coA · 
catene dal)' una ali' altra, dove poffono entrar Galee, e fia r fi. 
cure fenza gente, e quivi aUato è un buon Caftcllo, che fi 
·chiama Livorno. 

_ Ne per Cafiello intender fi può la Fortezza pretefa da.J 
P. Magri, ma un Juogo, cioè un recinto d' abitazioni •. 

Non fi trova pertanto in veruno Scritt!Jre ne antico, ne 
moderoo, che di Porto Pifano, e di Livorno favelli, neppure 
'Una lettera, che ci· dia indizio di fortificazioni ·, e · moko mene 
di miglioramenti della Forteua , che io dirò Rocca di . Li· 
vorno ne lii anni, che pretende tiffarli il P. Magri, q.uale fi è il 
J 167., o 1168., ~entre o tia il 1-167., o fivero i·l 1168., o 
nell' uno o nell'altro fu Livorno b~uciato da çarlo d'Angiò 
Re di Napoli, e diftrutco Pono Pifano (1); ne 'Livorno ave· 
va Fortezza, ma una .fola ROCC'a con un ditlretto di Cafe tlec- · 
cate da alcune ·parti, e non da mura cinte, come attella ij 
Cronifia Pifano (3), e fi vede nella ooftra Mappa fotto letr. 
C. alle lett.ere Y , e z. 

Il T a rgioni ( 4) e il Grifoni (5) afficurano-, che nella 
facciata del Monafiero dellè Monache di S. Benedetto di Pifa , 
ove era l'antico -Arfenale, 6a fcolpita_ la veduta dell'imbocca
tura di Porco Pitàno con S· Torri, e la Jlocca ·cti Livorno. 
·Se in tal baffo rilievo ciò 6 vedcffe, farebbe cefa buona:· rita 
·non vedonfi al pie(ente altro che + Torri, come dalla carra 
fotto lett. F. pofia fi deduce, forfi l'altra coofumata dal te,mpo., 

cosl 

·( rJ Goro di Stagio Dati Cron • . Fior. pag. ai. 
(a) A•on. Aut!!. Brcv. Hiftor. Pi{. Tom. VI. Scr. Rcr. ltal. col. 191. 

Ptol. Luccnf. ·Annat io Tom. Xl. Scr. Rcr. ltal. col. 1~u. . 
(3) Cbronifta Pi(. lo Tom. XV. Ser Rcr . .ltal. t0I. '04•• ·· 
(4) Targioni Viaggi ec. To111. ~. pag. ,,. · · ' · . 
(s) Grifoai Mcsn. ann. 1)64 • . io ioc dc.I pr_cfcpt• ·~1.- fotto Jct!•ra p. . . 

• 

• 

' 
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cosl q11efto riéapito fi da al pubblico tal qual è 0 pet 'fincerare 
i · leggitoiij.r. r . • . · 

IJ fuddetco difegoo fedclrneute .ricopiato fotto I~tte.ra F. !i 
darà a fuo tempo. cioi: . nel kcoodo volum.e d.i quefi' Jl~oria. 

Dunque abbenchè dati folf1:~del •·i6;i.. oJ:dini, come dic~ 
il P. Magri, nel Paragrafo, che fi .efamioa, di forrificare LivGrno, 
che io oon. ofo àtfermare, o negare, poffo francamente colle te._ 
fiimonian-ze de,' citati Storici affermare, .che .nulla fu fat.co ~.IJ~ 
maniera, e nel tempo, che pretende il P. Mag.ci; e foJ.o di:
co, .e tengo: per :cretto che rifar~iti . veni[ew L.ivOf~ ~Ila fua 
Rocca ,. 'Je Torri del Porto p.ifano col Foodaao., e altu ·pub
bliche fabbriche , allorquaado danneggiate \l'C.on<:ro da •emici 
della Pìfana Gen~. che M'evaao per m1 ra, e berf.1gl~0 i· fud
detti due .Juoghi, perdi~ uni.ca {òllgCtlte rdeUa .. Pi(aoa- r-«x:i.ez,. 
za , e potenza ~ . · · . . . : : 

. In fatti .nel 1 r6+ ecci> di· nuovo: fotto il fllagello ge'ft4miçi 
Poi:to Pifano, e Livornv: e per .cagione .deHe, Trugp.e ~e Fio· 
·reatini, le quali guidate- dal valorofo Arrigo Con~ di Mon
fort-e , palfato eh' ebbero il Ponte di Scagno { 1) lo tagliuono 
per non.. etlère obbligue a . far . giornata co,' f.llàfli, ~ prok-
guenòo ~I·. loro . viaggio., preiero la. (era · P0f'tQ ~i~o ; . e Li· 
vorno~,.quale ! trov.tfj)DQ aoin.c Ai:fahitaro, perchè gli abi{~oti 

· colle loro famiglie , e col meglioramen~ ifel'k: .r~ ·fi ç.rano 
:pòeo : "vanti colle b~rèhé iidotti. in· (alvQ .io jegni groffi, 
che llavano io .mare. I Fiorentini .,abbiucia:1'00P q.µella te{ra 
in mOdo ~ che neanco' una ,ca:faretlò.io .p.iedi .. J .. : ... , 

Odafr' un (2) Anonimo Ci:.oniila.-Pifaoo, il . qil~I~, ben· 
chè con qualche diB"e:renza , racconcaado il fa&co d.i fop,:~ f!f
ipreifo, ·ci. fa ancb»11SD pe;rò vedere a1fo, e incenèrif;o Lii11or
<110, e pet confegueaza Po.reo Pìi~no, v.ero, . é unicp berfaglio 
del furor -de' nemici di Pi!à. Si legge adunque nella Cronica 
iopra..oomiom cos.l'~ l Fiqr~!Woi ....... !.?. • .. ! .... , _arul~!.2!!o -~ _t.,~· 

, , ., • , • •• 'I • ' • VOI'· • • \ • ! • I ' • • • ' V 
4 • •• , , • . I 

. , ' • .. •l • " ""' •'ti . . , •. . i . • · 'l 1 ... ; .. , . ~ . 1 . \ • J 
-

-- ".,, l f ,.-. .... p f ""- Il'.< ~•. ,. I• - t "' M ;;& A 1. • .. • · 1 ' ... 
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· DI l.1voaiNo. 
t'orno·, t diedero la prima battagiia , e non Jo poterono ave
re , e ·poi giunfe lo campo groffi>, Li vorneu ·eratl<> pochi , ri .. 
coverorono tulle.barche cht più potè. e molte®Me· .. e fanciu!L~ 
anneghorno più ~i quaranta , e· più di quaranta f11r-oll(j p1~ 
gioni' e g.iunti Ì(l. quello· mUOtJO, fuoco I e àrfQ{)o 'CUttQ 'lJ ogni 
c:ofà, e poi· ·prefooo la \'la dì Voke-rra •• . ' · ... ·, ".,: · 

Scipione Ammirato ( 1) dice aoch!~ij ali' anno; 136+ ,;~he 
fu arfo Ll~omo, .e Porto Pif.auo. Il P.oggj0i-\t) t:QftfCHiftla r.';~hc 
• i Fiorcoiioi ·prel.0110 Liv.orno pe( fl)ltza, e . patend~ ÌQ.to, 
che folle una guardia,. e: falvarnebtQ dd J?ar:tQ<.q~ -Pif~ •. -~'-ai~ 
fero • • . · . . · . · · . · · · . 1-. 

Il Monahfir fc11idè: éos\. (3) • ci.,fit .novefJa.. çQme ~I. n~ 
ftro Comune· avev·a pret01, ed arfo Li.Yomo allaco a Porco 
Pilano, e preli molti prigiooì e ballimenti, e fece .fuoc:o. il 
Palagio •.. o tacca la Città per le b~e. nSv..e!k =. · , : . . · · 

Finalment-e uo Cron)!la · Pilà:no ·sorim>r,e del XIV • . féco· 
10·(4) ci afficura a èhe Livorna non era m.u1ata; m~ 1leccata 
in .alcune par~i •· . . -. , . 

Se .aduaque Livorno ·. e Porto Pifano prendev.a\)fi da ne
mici fenza oftacolo, e 6 davano alle fiamme cosl ·prefto, fe· 
gno che esano ·efpofti a.ti ogoi incurfi.one nemica, . e· confeguen• 
temente Liv.omo· non era. cioto di mura,. neo vii era la ·for .. 
te-lza" . ideata · dat· P; Magri·, ma Ja pura R.QC(?a·,, e io Porta 
Pifano vi orario le fòlc :!f orri, il fuo Molo ·e aJla Gne. di etio 
il fuo rivellino una- : palizzata-. ·e n•ll' altro .. Vedi la noftca 
Mappa fotto lettera ç. alle ·lettere-Y..-Z. V. V. V. T.· Q:_R. X., 
e I" altra fotto lett. E. de ruttai dal ~adro cfl~, c®fervati nelr 

. udiell'la deU.i Jllufiriffimi Sigi. . Nove. Sicc~; ~~m-4~ •. ,ç/1.e. il 
P. Magri pr-etendc dato . nel iii6,. :da pjfant -pei.r~ I.ai ~r'il .. 
ziot\e di n-uo.ve fortificaziooi.., :e pritittpj ai mig~Ur•, .. ·Eot~ 
tena veccl\ia di Liv0rno. la qualè,.eomc li .mofirò, non erai 
ancor nata. devo prudéncemence intenderlo per quei rifarci• 

... . . ~ -· .... men· . . -------------------------
(1) Ammirato lftor. Pior. lit>. . ••· pagì d..._. · 
(a) Po11gio Jft.oJ. Fior. pii(< ~ 4• . • . " 
( J) Monaldi Diario ~•· "l-t.ig1110> • J64> • : 
(41 Cllroa, Rif. ia Tom. XY.;· Scii • .lch It~ e»l. i04C• . ' 
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menti I che' di mano in mano I dopo le batoile , · ch·e ·a .l:.ivor:-
00 fuccedevàno in virtù d' effere a·ccollo, e come guardia., fai· 
Yamento, e· braccio di Porco Pifano, ordinavanti dalla Pifana 
Repubblica pel' garantirti da loro nemici. 

Dico di più che dal 1167. tino al 13•J·• o 130+ a niuo' 
altro edifizio fu pbfta mano in Livorno , ·e ia Porto Pifano 
( doppo i bifognev.oli rifar~imenti . per i danni foi"erti da' ne
mici) che aUa Torre de11a Lanterna, Faro, o Fanale pretro 
Livo.rno nominata dalli Seritteri Pifani ('), e· dal 1304. , o 
13os. at • l'S'°' alle afcre . .due Torri. ordinate forfe in Porto 
Pifano per li Statuti del 1:1.84. Comune (2.), é da quelli del 
13e5. Comùne (3), ·delle q11alf Torri parlano dopa ìl 1361. 
li Sennori fopranominati, laonde tut~o ciò, che di fortifica· 
zioni , e miglioramento della Fortezza di Livorno dice il P. 
Magri non è da crederli perchè afficurato fuUe nuvole. . 

Per q-Oanri Storici tiano ftati da me letti noora, mai ho 
potnto in ·effi incontrare quelle forcificazioni , mtgliorame'nri' 
della Fortezza , e circondario delle mura di Liv.orno <!~po J'.an·. 
no 1'1·67. ·Ho -bensl •letto nel Targioni (4), che i. Livoroeli af
fezionati al · 11ativo Cuoio a difpetto de' frequenti danni , che 
(offrivano da · nemici de Pifani, tornavano tollo a rifrabbicare 
le abiraz.ioni, perchè flar .volevano in q11el fuolo vici1.10 ~l 
Porto, -è pe.r que1lo fubiramente doppi> la ruina riparavano 
Livorno parte del ·Porto Pifano, e f110 brac:Cio, che .cosl andava 
crefcendo ReUe abitazioni., (fiacchè l'altro braccio, .che era 
treppo efpoflo al nemico. furore (i vedeva chiaramente, che 
andava -palfo patfo decadendo; e per verità dal 13'64. a rutto 
il 1 J67 .. rifabbricare, e crefciute. f11rono di tal maniera Je abi
tazioni in Livorno, che i Pifani. {ervir fe ne volevano pel' al· 
Jnggittri Urbano V., che. veniv,a d'.Avignone acc0,mp<1g~t~ 
cla 5. Gaie.re de'.Fiorentiai (S), e Je ne furono a gara .-c6bìtc 

' da 

• •· '( 1) 'Trortci *nn: Pi(. pag. , 85. · · 
(2) Statut. P1f, del 1&84. lib. r . illubr. 4Sr. 
<s) Statut. rif. dcl 13os. com: pag, 131. Rultr. 111. · 
.(+} Targ~oni. Viaggi cc- Tom. •· pag. 11• . . . . • 
(7) Ta111~1 V1.ai&• cc. ':1'0111. a. pag. SJ• M11ra1ori A11J1,jf' J.tal~ana, JJ''· 
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da:v eneiiani·; tlà "Géno'.véfi , -Oa Plfani·; e dalla Re in a di Napoli: 
Giovanna per condurlo, e fervi rii di ficurezza, ma ne accettò· 
fcle 15. ,-e può effe re, che vi folfero Je cinque de' Fiorentini• 
ma noleggiate ( 1) pe·r accordarfi col MS. di Benedetto ( 1) Dei• ; 
il qùale col Grifoni (3) afficura, che fino all'anno ~411. non 
navigarono i Fi<>rentini, della prima Galera de qu~li in tal 
anno fu Capitano Zano~i Capponi, che doveva fare il viaggio 
d' Alelfandria per avviare (4) il traffico delle fpezierie, ed al· 
tre mercanzie. Tale alloggiamento di Livorno accettar non 

· volle il detto Pontefice. perchè non fida vali di Giovanni dcli' 
Agnello Signore di Pifa {S), rna però· di fortificazioni, di mi• 
giioramenco delfa fortezza; di circondario di mura di Livorno 
n111la s' incontra. 

Ricevè pure Livorno nuovo danno neH• anno 1368. , e · 
così Porco Pifano dal citato Giovanni dell'Agnello , che per· 
duta per i fuoi mali portamenti la Sigoorla di Pifa, trovan· 
doti Fuorufcito, ed avendo tentato in vano d'occupar Pifa, 
fe ne andò colle fue Ma(nade verfo Livorno, lo prefe ( 6), e· 
dette il guallo a tutto quel Teritorio, abbenchè un Anonimo 
Cronilla (7) Pifano riduca quefto fatto all' aMo · 1370., e -Neri 
Donati (8) all'anno 1371., pel qual anno aggiunge , che I' A
gnello con una Compagnla d' lnglefi con altri Fuorufciti di 
l'ifa rubarono la Terra di Livorno, e guatfarono" molto gra
no; anzi nello llefs'anno 1371. riferifce il citato Pifano (9) · 
Anonimo Cronifia, che furono impiccaci per la gola a un olll)o 
fulJa piazza di S. Antonc a Livorna Lemmo dell'Agnello Ni-

M m · pote 

{ 1) Maani llluftraiione del Decamerone del &ccaccio pag. ':J9• 
(a) Benedetto Dei lftor. Fior. Mi. nella Magliabech. . 
(3) Grifoni Memorie' ann. 1411. in fine del prcfentc vollim1 fotto lit· ' 

tera r.· . . . 
(4) Am~irato J~or. Fi~r. Jib. 11. pag. 9'7• 
( s) Neri - Donati ~hron1ca Sene(. in Tom. XV· Scr. Rer• ll'aL col. 

19s. Tronci ~n: P!( pag, 416. Targioni Tom· 1, V!aggi ec .. pag. J7~ 
{6) Targ1on1 !•a~g1.ec. Tom. ~ J>&g. 11. Tro11c1 Ana. Pi(. pag.4J••· · 
[1) Monum. Pr(; ID Tom. XV. Script. lttt. ltal. col. 10J9. _ 
(I) Neri, qoni_ti Cron. Sen. in Tom. XV. Scr. Rer. ltal. col 

tr. t!~.~~~~~~· ra Tom. X~, Scr. ~er~l~aJ. "L ioj': T':'~i~ai Viaai , 

' 
\ 

• 

, 
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pote del. Doge Giova.noi, e . Andrea del Comp11gno ribelli ,del 
Comune di l'ifa ( 1} ; ' · . 

Dal 13 70. al l 3 76. dovetre Porto Pìfano., e certamente 
anco Livorno fuliiftere , anzi crefcere di abitazioni in buona for~ 
m a feoaa ricever danno alcu.nQ,. mentA: del. 1370 Papa Ur· 
bano V. tornando da Roma in Avignooe. ftecte due dl in (2) 
Porto l"1fano. e del 1376. Papa Gregorio Xl. da Genova 
sbarçato a Porto Pifano = 1 P1tàni il mifono in Livorno, e fe· 
ciooli onore= (3) li l'a.pa fiato d1 :ci dl nel Cafiel di Livorno 
fi pare\ ; e entrò in Nave per andare a Roma•· Cosl la Cr~ 
niche,rra citata • 

Di fort i licazioni però , come vanta Ìl P. Magri. di miglio~ 
ramenti clella fortezza, che altro non era all<)ra che ·una Roc· 
ca, nulla ti· trova, e molto meno di murà·glie cafiellane. Io 
pefÒ noD nego, che fe Livorno fu I' ofpizio di Gregorio. XI., 
come lo fu certamepce del 1376., non foJTe ridotto iq buona 
forma , allorchè i l'ifani lo dettiuarono per ricetto del più gran 
Monarca del Monda. ma dico, e follengo , . che qu.ella buo• 
na forma non vuol dinocare for-cificazioo1, ne migliorameuco. 
della Forc.ezza. che non vì era, ne .circonvallazione di Mura 
di Livorno. p~rchè dal p.retefo ·fi lfato tempo del P. Magri, 
cioè dal 1 :i.67 • . fi.'le. al 1392. non li trova di ciò velhgio alcu• 
no nelle Storie , e MS. Pilàni, ma folamente int4!nder li dee per 
le Cafe. da Livorneli rifrabbricate, e ridotte in buona forma 
doppo. tante fventure fo1ferce vicino al detto :i?orc-o., o Gvve• 
ro nc:J· Jè.no del P0,.rto.. . ... : · ( 

·. Che avanti il r 179. Livorno. .non foffe cinto. dì · mura, 
oltre l• Rllhtica 85. de.l. libro primo.. deU~ St:u:ilti . fatti del 
.118+ per .qrdine· del Conte: U1;olino cieli.a Ghera rdetèa , .oltre 
la. fa~j lità ~ con cui tù. di~rutco da Carlo di Ang.iò, ci: lo fan 

, , I • l •• c:o-
. .. -: . 

. . ' . . . . 
f1 j Mcm. -Gritopi'·4 nn. 137.a .. Vedi in fine dcl pre(cnte volume (orto• 

Jt ..,. . I . "' ' . C ICt.\ "' " I• : ' · • · · • -(,f Cron.ichetra d' lncerto, ·pag, 191. apud Targ. Tom, t.• Viaggi cc. 
pag. ss. · · 

· '11)1 Monum. Pi(. in Tom. xv. Sc.r. Rer. ltal. ce)f. 1071. Cronicllctta 
4' Jocc rto vedi Tar&ioai To1n, •. a. Viagci ec. pag. si• : 
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conofcere, e toccar con mano le notizie feguenti, che efirarrt 
fu,,.ono daHe Cart.apecora .del!' Archiv,io della Certofa di l'ifa 
fecondo lo fp0glio fattone dal P~ Abb. Oon Eugenio Gamur• 
rini , che confervaft ·oell' Ai:chivio tègreto di S. A. R. (1) • 

. · ·Nel 1 1.67. l'Abate di S. Go.rgonio (.nell' IfuJ.a di Gor ... 
gona) compra da A~rigo del Q: f:>.agano un pezzo ·di terra 
pollo .in finih111 LirvoJ'nit ,. r.ra i confini fi. enunciano • Tt1'ra111 
Marchionis • cioè d'uno de' Marche!i di Livorno (de quali 1i 
parlerà a fu_o tempo, & 1m·11 filiol'um Maleparurtt. · . 

In altra Ca.rtapecora de.I 11158. fi dice = terra filior11m 
'Jllon. Mo fep11rutte ·Co111i1is. che forfe era de' Gherardefchi Conti 
di Monremaffimo, ora .detto Montemaffi ne' monti -di Livorno 
vicino at1·a Zambuca: ~ 

Nel i 110. Gherardus tlifl.111 Bonomus emit a Rnggie ro Rolli 
dc Liburna un Cafalino in B11,·go Liburnte propt Ecckjiam S • 

. M11ri.e. 
N~I ·1 13 9. il Monafiero di Gorgona emi1 a M11rchef11114 

U1tort ·R11g11olfi jilii quon. Guittonis un pezzo di terra pollo in 
t<»ljinìh11s Lihurn.e. · · 

Nei 1 i47. Bonus tle li!Jurn11 'fUOn. Stremi.e emit 11 Pimpi• 
ione quontlam Bandini un pezzo di terra in confinilm1 Li'1111·n~ ht• 
'iii8o alla MereJla prope 1e1-r11m Henrici Carig4iani • 

Nel I 15 5. Bont11 f111n· 'ftlon. S11·mn~, che è forti il me
. delimo di que.llo,di fopra, tmi1 a C11rtt'Oecchia q11ondam Ltonis 
una fuper6ci~ di terra pofta ;,,: Burga Liburn.e. . 

N el I 159. D. Albt11u1 Marchio M11fl.e conjitetur fe rtce
piffe a Domna l11li11 tle li/J11rn11 rtliéla 2.:. .B11lgìlrini .filia IJllQ11d11111 
Guidoni-s tutto quello. che gli doveva il derro Bulgarino pollo 
nel Borgo di Livorno. Rogò Brafca figlio d'Ottaviano. 

Più chiaramente· poi fi J;>tdva .. che del 118'8. Llvo.rno 
non era murato·, con una Cartapecora éfiftenre nclr ·:Archivio 
del Convento de' PP. Domenicani di Pifa detti di S. Caterina 
riportata da Targioni (1), la quale viene ad e6'1:r, tcritca qoatrr" 

Mm 2 anni ... ···- ' .. - ·- . --- - . - . 
. . 

. . -
( 1) '.fargi.oni. T<?'!'· ~· Viaggi ~· J)ig. -4'fi · '· '. . •· 
(s) T~1g1oa.1 Vngg1.cc. Tom. a. pag. •4f . ... : .1 · · '' 

• 
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anni doppo ," che dal Conte Ugolino nei Statuti del 1184. 
alla Rubrica 85. fi era fiabilito di murare Livorn11 6otus., &. 
çonve11in11ibus ·rnuris. Si legge adunque in detta Carta, che• 

Dottma. Vulpis Uxor lt«a6i Sllim11li , & jilia quond11m C11t· 
ti11/ojlis dot111t Fratri6us Domi.nic11nis S •. ClltbariM Hofpitllk po· 
jtu111, & fi111111, in Li/,urn11 cum petio ln'rte, faper ·9uo· edijit1t-
1zm1 eft ipfum Ilo/pitale cum Do1110 ipfius HofPitlllis, que ibi eft 
,,.o Hofpitllli1111e, & ufo p1111perum • • • • & petiutn terr,e bor· 
111/is, ••••• quod petium ten·.e '""' diéJ9 hortllli tmet _unum 
ç11p111 in via pubblic11., per quam itur Jt Lib11rn11 Ila Portum Pi· 
/anum per fauce111 Rivii Mulinarii, 11/iud cap#I ;,. ''"" Domini. 

· Uguccionis de Balneo •••• : • All11m, Pifis lln110 Dominic.e in·. 
carnario11is 1188. lnd. VII. K11ltnd. Septem. 

Che· dal 1188. al 136+ Livorno non fotfe ài mura cin· 
to , oltre il provarlo da:.U.a faciUtà , con cui e i GenoYCfi più 
volte, e i Fiorentini, e i Lucchefi, e i PiJàni, e i Fuorufcati 
lo .bruciarono, come colle autorità deJh Scrittori ti moftrò, 
fegoo evidenc~. che no~ a-v.ev.a difefa, ~d· era aperto. a tJU11l11or 
ventis, come dir 1i fuole, per ultima prova baLti ripetere ciò •. 
che ne lafciò- fcritto iJ ( 1) Cronifta Pifaoo. Autor del. XIV. 
Sec9lo al dir del Muratori ( 1). il quale a lettere del Tumolo 
di Ceftio fcriv.e = che Livocna ·non ~ra murata, ma ftcccata 

' in alcune- pani = ,_ ' 
. li 1ilen~io poi univerfale. delli Srori'ci pjfani. dal 1 }-6+ al: 

13 90. dimoftra che il P. Mag.ri lha .sbagliata in tutto·. 
Nell'anno bensl 1391. trovo cJTer fiato· con gran· di(pen

dio riparato, e fortificato Porto Pi(ano (3), e che in dette· 
riparazionj. e fortificazioni 1i fpefero qu;attordicimila feicento 
cinquanta Fioritli d'oro, qual fomma con una. aperta. di bocca, 
è .. detta, ma che '. io non f~rci fi· tondo. dj cr.edere al Tronci, 
~: non veuiffi: ·anco ·at dl d'oggi afficurara da autentici. libri,. 
eme in. fifa qual preziof@ tefòro,, e memoria delle P1fane 

. . . .. . . . . . 
• 

gr-an~ 

"fr1 Monuni. Pil.--in· :.l'-om. XY:. -inter Scr. Iter •. Ital •. col.-1944- ... 
(1) Murar: Ann, d'. lral. ?Jl.11.,· • 36~- . - , ·" ;· : • . · ì 
lt) T.ronc1 Ano .. P1C~ pag-0 if1.f···',l'-arg.içni .-V.YBB~· cc.: 'Io• •. .a.: pa. , · , 

• 
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g,randezzc li co'nfetvano, e cne fu ammaffata, e polla iofieme 
per mezzo d'un imprefianza impofia a Cittadini di Pi fa, de· 
quali {e .ne · trovano cento feì nominati ( r) ne lii anrich i libri' 
di detta comunità, i quali per la maggior parce con 500. Fio· 
rini concorfero, e fra quelli fi fegnalarono Iacopo d'Appia·· 
po, e Gherardo di Compagno, e pe~ la. minore con ;,o .. · 
Fiorini. . 

Credo .adunqne, che- ficcome del -t>arro Pifano, er~ Li-
. vorno braccio, e guardia, cosl fe in queft' anno 1392. fu ri -;= 
parato, e fortitieato il Porto Pifano., il che è certiffimo (poi
chè le· altre due Torri ordinate nelli. Statuti del 1 306. erano 
in piedi del 1362., come dalli Statuti {urriferiti, e dal Tar·· 
gioni (i) ricavafi, onde dir non:fi ·può, che con quetla enunciata· 
groffa fomma fi ergeffero queH'alcre due Torri, perchè erano· 
già in effere) che foO'e ancora io tal tempo, e non nell'anno· 
1 z.67., come vnolc· il mio Cronitla Magrj.. fenza documenti· 
in contanti, che lo: afficurino, ripar.ata•, e fortificata la falva. 
guardia del Porto., cke era Livorno, e che le riparaziGni, e· 
fortificazioni ~onfifieffero f pecialmente nel munire· la Rocca. 
tonda or inferita nella .Fortezza derca vecchia, facendoli una 
quadratura, che labbraccia più, che per metà per tenervi• 
fopra bomdarde, come pure nell'. edificare una Tor,re quadra·, 
ove è al prefente apreffo la fabbrica dell' Ancore • e dove e.c:a 
in antico: una Torre prima (3) delle due fatte edificare in· Por· 
to Pifano dal CQnfole. Grifi del 1154. ( Scyl. Sif;) venendo• 

· chiamata quella Torre., ove è: al prefente o preffo la fabbrica. 
delle Ancore, Tl'lr~ · vecchia .. pcrchè alcun-:akra ne prifchi. 
t empi cradi2ionc corfe .. che. iv.i fofle fiata, , èiv.erfa però d~ 
quella, che Rocca cdnda fu òetta, ed è al prefente dencrò · 
la Forcczza vecchi~ficaca dalla Conte!là Matilde , che. ma.f .. 
io della Conrel.Ta. (4) a ppellafl, inferita, qu.a!e credo fo1fe : riat· 

' 

_ tata . 

' ,---.~--.----.--~------~.--.---------> ..... ----~~-
(1) Tronci Ano.· P.1( • . pag.,476, • . · 
(i) Targioni Tom. 2. V 1àggi cc pag; 34• Magri o ·rig; di I:iv •. pag. 1 f f 

Grifoni Mcaio,:ie cc. ano. 1 ; 91 r in fine dtl prtfcnte yoJ; fotto Icttcn P •. • 
' (') Targ_ioni Tom. 2. Viagg~ ec. pag. J,.. 

, (~),~ri.Orig,~i LiY·P>&• as.iAaon •. Croo. Liv.om • .p,rcd'o4i mc P&· ••· 

• 
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tata da Piflni del 1 li+ (.Styl. Pif.) nel far le du~ Torri • 
Porto Pìfano per elfer della oicdetìma ilruttur.a :( 1'} di quelle • 
e nel cireeondare di muza Livorno .ergendo alla poua di terra 
una fp-r(6e Tit>.rre triangolare (1). 

·~ giova 11 dire, che non G fa capine, come la ~epui>-1 
blica Pifana allora doviziolilli~na lafcia1fc paffare 108. anni., 
che tanti ve ne corrono dall'anno 118+ , in cui nelli . Statuti 
del Conte Ugolino della Gherardefca fu 1lab1lito che fa mu· 
r.aLfe 'Livor·na di buone, e convenevoli mu:ra, ali' ar1na 1 J9:t-•; 
in ~ui ti fecero tali fabrefizj ; mentre con tutto che fi legg~ 
ne' detti. Sratuti del t i8+ alla Rubrica 61. del lib. 2. di. fare 
due altre Torri a Porco Pifano s dJlit T111·1·es fieri debeant e>:tr4 
•ltas T11rres Port-MS Pifani •• oltre le due, che vi ·erano For-
111icis, & MllgnaJi1, e la lanrerna alla Melaria., e con tutto che 
del 13 06. (otto Brancaleone de lii Aodolò fì fi11i, ch:e fi faccino 
le già dette due altre Torri a Porto Pifan<>, olcr.e le ·cicace di 
{opra = Fo1·micis, ~; MA.gnnlis = p11re non furono edificate fe 
~011 fe del t 360., mentre del 1362. erano io piedi (3), comC' 
fi a dalli Storici. che folo a tal tempo le rammenrano. e QOQ 

prima : e per andar più avanti, contuttochè ila. Torre, o Fa• 
nate aJla Melo ria fotre penfata del 1156. (4).; . pure fu finita 

. foto del 1\63. (5), e del 1286. (6)dillrutca ~·Genovefi, del . 
130.;. Pifaoo fu riedi1icaca ove è .al .prefeote ( 7). 

li morivo, per -cui non pofe fubitamente in efecuzione 
la Pifana ~epubbl~ca ciò~ che a~dava deliberando, e appo· 
neado nelh Statuti, fu, percl1è imbarazzata da fuoi nemici 
agio non ebbe fempre di, far ciò , che v~Je .. a , ma folo potè 
attendere al bifog.oevole. ~ando poi Clominciò ad avere al· 

" cun 
~ 

..... -·------
·(t) "Targ. Tom- ~. Vi~gi pag. 89, 
(l) N~rdi I fior. Fior. lìb. B. pag. 1J1· Ammirato lftor. Fior. lib. 30. 

pag. i73• · 
· (3l Ta.,gioni Tom. s. Vìaggì l>2J. J4.' -- · - · - · 

(4) Tro11c1 Ann. Pìf. pag. $7• Monum. Pi(, in T~t;I~ xv. S.cr. Rero 
Ital. col. \l7f• · · · · · • · · · · 

i(s ~ .&n_on . . Ault. !~. Hift. Pi(. Scr. 'R~r. 1tal. Trim: 6. col,. •'?J• 
(6) Gu1don da Corva1a Tom. 24. Sor. Rer.- ltal,· col. 691, ·' · . 
~1) Troocì Ano. Pil. pag. i'SJ, Tar&ioui, Viaggi cc.-·Toàt. 1>pag. J•• 
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ma piccolo refpiro, non trafcurò di render munito quer 1iro. 
che conofceva· e!lere la torg·entc delle lue ricchezze, e pote.n·· 
u, quale poi . perduto perdette aneli e.1là la libertà. 

Per prova <1d11nque delle propofizwni da me di fopr~ 
ef prc!lè , cioè à che del 13 91. venilfe fortificata la: Rocca an
tica di l.ìvorno,. detta dalla Couteilà. Matilde,. 'Che rella al 
prefenre inferita nella Fortezza vecchia,. con farvi una fpecie 
d-t quadratura attorno, fu cui porre vi ti pocelfero. tre.: l~um• 
barde , • che folfe eretta .w1a nuova Torre quadra. ove.- è al 
plefente la fabbrica delle ancore ~ • · che fofTe circondato di 
mura il Catli: l di Livorno • > e. che alla porta cli cerra folle 
eretta un·a To.rre triangolare,. pongo fotto gli occhi de.' leg
gi.tori la più ancica pianta, che abbia io potuto. ritrovare i11 
ordine al vecchio. Li~~no fottn lettera A ,, e quella è copia 
òrd l' originale eltratra da un libro d' Ar.chitettll:l'a Milira:re toc
cato in penna rappretè.ntante la Tofcana. tutta diftinra in. Cictà, 
ToEre, Cafiellì. Rocche . come erano del J 400., che· efillerà 
anca al dl d'oggi prelfo. li eredi di S. Ec. il Sig .. Conte Fù 
Dòn Giovanni Boo-aventnra De Gages di nazion Fiamingo. co• 
fiituito G enerale- &:ll'Efercito· Spagnolo in Italia 1•ann0: t741 .. 
(1) dopa il richiamo in Ifpagna di S. E.. il fu Sìg .. Duca di 
lv1oocemar, a v.uto ìn- dono da effo Sig, De Gages dall' A .. R. ~el 
Serenifiimo. Gio.v.anrGal\one. de Me.dici. Granduca di Tolcana 
di eterna memoria. allorquando foggiorr1:àvano. le. Truppe 
Jfpane: io. T otèana prima dell"imprelà. delle- due. Sicilie, la 
quale combinata con. altra l'ianta. . che ha per autore Sl:r: Fran· 

· cefco Baroni Canccliiere della Signoria- d> Firenze dell' anno. 
1493. pretlo. l'Ecc. Sig. Dòtte>re. Giov.a noi Targioni Tozzetti 
fotto. lett. B. taJmeote. con.viene ~ che- pare una lia ricopiata 
dall• altra• poichè- tanto. ne1t• u11a, quantG oelU alrra fi vede Li• 
vorno in guifa di p ic<ola T erra circondata da mura , e.: canto 
nella prima,. che: nella feconda 6 vede una firada dritta dalla 
porta a terra alla- porta a mare .. Dopo tal' via fi vede: una 
piazza, e alla defira di. e~ è:. una lunga loggia Culli- moòerna. 
Darfena, che ivi è: chia.mara Porticciuolo.. Se· · 

l•l Muracori Aaa,. d' ltal, aoa. 174~. 
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. · Segue tanto nella prima, quanto nella feconda·Cartà alla 
defira di detta Junga Joggia .una Rooca f!Uadra detta vecchia,' 
in memoria for.fe .d'altra Torre antica, fu cui fu .edificata : 
quella dalla Pif-ana RepubbJica, ne credo prima del 1391. , 
prcff0 la qua:! Rocca detta vecchia al prefente tùffiQe la fab·• 
brica dcli' Ancore, ~ nell'-.efame delle Croniche del P. Magri · 
fi dirà in -qual tempo. . 

Segue a finìllra tanto nella prima., che nella feconda Pian- · 
ta una Piazza detta Varatojo quale attacca colla Rocca detta: · 
nuova, non perchè nuovamentre eretta colle due di Porto Pi"'.· 
fanoa tempo del Confole Grifi, cioè .l'anno 1154. (Scyl. Pif.) 
ma perchè nuovamente, e full' illetfo fare di quelle di Porto 
1:-lifano a tal tempo riattata, e detta nuova ancora per la qua
chadatnra intorno ad etra edificata del 1391. 

~ella Rocca al prefenre forma il .Mafiio ·detla Fortezza 
detta vecchia ~er -d~ingue.rla ·dalla Fortezza nuova, ~f cui di- _ 
fegno fu fatto, fecondo il P. Magri .( r} per ordine di Cofi· 
mo I. lanno 1537.~ ·benchè io non convenga col P. Magri ne 
nell ' uno ne .nell'altro, "lo che li dirà efaminando Je Croniche. · 
fendo ftata fotto il Regno di Ferdinando I. , e non 'di CoGmo 
I., edificata la· Fortezza ·detta nuova col difegno di Vincenzo 
Bonanni, o come altri vogliono ·del &mofo Bernardo (1) B11on-. 
talenti , <letto anco delle Girandole (3), o tivvero del Prin· 
cipe D. Gio. de'Medici (4). · 

Q!tello, che adeffo è il Mailio della Fortezza detta vec-. 
chia colla fua quadratur;i, .come ti .vede nella Carta alla tine 
del prefentc volume pofta fotto 1ett. B. formava ·colla punta · 
del milio ja ·bocca ferrata con una Juoga antenna, fendo al-

. lora :la :bocca :più larga di quello è ·al prefente per le aggiun
te , fatte <intorno alla Rocca, oca ..Maftio della Fortezza fopra-

• ortaca..; 

Si 

( 1) Magri Orig. di Livorno pag. 91• 
(•) Copp_i dd_h Uomini illuft r! di s. Gililigoano pae. ios. 

··- -<1) MS· ID B1bl. Pub. Magli1b. Clafs. 17. Cod. ''· . . 
(4) l.ood1nelli nel Prodromo dçlla 'l'ofc. llluftr. Tom. -1 • .p~ ... , •. 

' 

Digitalizzato da Google 
.ì"ffi~~~~~~~~&WAf!l~- S'll.l~;:;2•~&%~;;:9;:~~-rr;;o;..o;&_z __ ·~· ~~ - -·-



I> t · L 1 .. , v -~o 1 ~ o. 

Digitalizzato da Google 



. . 

\ 

28'.}t- . . , \I i ·!I' .· 0 1 if 1 &. 

iicazi:oni alla ROèca di Livorbo. ne éhe cinta. roa'é di ti\nra , 
ma fgJo dèl 1~9i .. cpUa famofa imp1èllariza. deHi· Pìfana Re-
pubblica di 14650~: Piatini d'ore aveta da ftr<jj .Citta-dini •· 

· ;! Dal · t9S7Z~ _,at :f.40$·· litnt !' inCoh'f.l'!a nctgfutollici :f<ifaaii 
cofa., cho · rigu:àm1t;fbrtiflcazioni di : Porto Pìfàftoj · t' :pe-r .. con• 
~tu:triz:r •di Llto1oo'J fegn~· S:videlf€{f, èhe : r1t1Jta:, ' grandé i~ 
prcilbtnzà.f:!e-f • 3S>~· (u fatt'ò !I necèlT~til) per renwr conven~ 
volme-nte· muniti e l'uno, é J' altro. . .. . . 
.. . E: lk- .fJti i ·bi.fogna étled~~.· -ch'-é addivennt~· f<Jlftro .per .Jè· 

Pifane diligenze q:uàlcthè çefa;..(}j:. bùòd<» quèfti- dué·.'luoghi, men..i 
tre ) nella· cQmpra fattà. dil1a ·Repubulita Pìc>rèhtì'na fudto il 
1'405 ( t) il i7. Agollo «h .Qahbri~ffo Maria V1fconti 011ca 
dj Milano. e Si~ure dì Pifa dalla fuddetta Città, di tutto il 
fuo~ Dominio, _l~òto: ,..~;;p(>~~.-:che li f~ ~atlficatai. a nom.e .. dir 
Cark> · VI'. Re :dt · Fra11c1a·;:e .S1~~<nt . di <3enovll da: ·Lemeyn., 
gre, f11tonn etcer,uac'i, :.~ .. ttfetvat:i Livorno, ·e Porto Pi fa no, 
chÒ' v-0UC: iJ decto Matekki'tlò· Nft~lfero ~in .fuo pote tè (~) coa. 
S~rtana per detto·Gabbriellò Marra ; 'manutenendo a' Fiareòtiot 
J.'l.lfo. (3), m~ non lr 'lebùta cli Li"onm, come dalloScromcir 
l<» . di : ,µti~a. ('4) 11.fi:rmato in · LiVOl'no.-il,. :)g, ~AgoR:o, ·•-~·.S•-; 
eloo ~.: gf<>'r-1\1)' <10p~o · 1a \ttndit' fattl·;c:bl VifQmti al~ R.~pqb., 
blitll F~!Ji''°fiJm , ' BrJidaft.i .:: : ·-. .,1-. :-,, ·. • ·. 

:: · ·· N~llà' :fèpt-atllfetta:i rftilica • tìi v~ndltao;fl nomhWnu le'.For., 
~ei di· .. t)\t~b~ ,dltè tento~· intendi: t)er qde"e:·pmute51.: B;r .. 
tiliìjof'u'lli ·Lih11mi •; ct>h'le il lettdte li potrà cercilil13't~ ;..)ha ;qcetlc 
1'otl1':Z-Ze ·era'l\o • oltre la Rooe'a tol\d~ ' ·Che-anticamente fuffift·~~ 
13rRti~ài ·qU'à81'a' deM-~ctm1a., ovt•èslori llì fibhrica;de41é: Arl• 
core;;:ij la triangolare alla P>fta di terra , le quali furono colle 
mm·:rtTtt:MJfnt)-ed'i . · · · · · · • , ue-del~.
furono efeguire Je fabbri"<; è.s.~rc ·~ui· Tonì;~ 'à.i .'q\i,eJii (dì:cca 
vaa>hia ,-er.dtB'rdoa.t~aliJOl~f'e .atla .potta di :ter1a: di Livor• 

~·: · PO , .,:rI 
·~ '"oi~·~ "J :J • ~"<" l ~h_ . • vi.1 ih !)l''J:'T, ~1 , ..,~ ' '"" ~51 . ') t•: :, .c:i, . ..J \~ ~ . 

ze q .1! e 11el aem11Je• ''"~''' 'i f>l'J -0•:.re· .tlff. re .. t . Jl5 5;511'! t!J! .·· 1. i!f> 
1) Vedilo in fine fotto let rera E. primo, · 1.bno;:i•' n o ••• l 

~> Tronci Ann. Pi(. pag.;4~~-~ · · . :r: ·T .l ~ :_!:'.~~i' ' ino· -:11.-1 . 

so :pt J!. ;.:~r.illi . Cr~(i~~'.ri~~~n.ti~a , fa,g._ .~~t.i'!.r~~i!t~~~-~~~i:~om. 
(4) Vedilo ili fine fotto lc.ttcra E. fctoìafl:f., ~ · . 1 l'., ·.i •. :i : ":;, :,,: : 
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D(t. dolli mura 1:i1~ondarje del f11ddetto luogo, e della fs>1t~· 
ficaziorte de.Il.a R-0çe.i ronda. e npn del 1 :67 •• come v.11QJJ il 
P. M~i, mcAfre fil sJ~l 1 J9.1· al. f.+Q5 ., i11 c:11j f P..fPIJ9 · cele· 
bf;.ii .i, {i}priaddu.~i ,c~Qtfilt,ri, piu,n~ llf>R·~Ì~ .è) 'aij.;fa!>P.fjçht· 
~i,.StR1~i . J!iJà,ni ;inqo11r,s;11{r, ' li PforJ . Liyqr119; :i11@m>11jlt~ 
11p,i !Pfect,c~ri e~~~; AJ91'fe ier.r~ fc,inH.f,: di T<>!rA. :R. W.11rt>.lir. 
z.j, "chi prhn1t ®I i139~, OPQ f"ff~~Va.91'• fi. 4ugpo il Q.Ìff.i 
che fpr:0HA . .folTh di n1f~ 'Jllelle· ~~pr~~ ;_ cbe -v,i ,yQl~v~Q9 ·pe1: 
rilUl.4rl9 4,egi1Q · 1\~ fervir~ ~r P1!1a_tllflnrn IN1 P.~P~jp.JJp t ·•), Q 

dii ~tlf1 v~'°' a:-Geppve-li ffr ~il P.,,.,_'U> ~rMcliQf9, , .. ch9 flJ 
l• :QWfÌ sleJ ·preµ§> .. ~r il ~ui.le fu . vondu~a d.u• Y.D~e la Cic.cà 
di l'ifa c~ J:~tt9 il fPQ Scac9. ci9è la pri!l'il vqlt~ . ncll ' ;inn~ 
J'99t qp:W,pr1ftwj J~r~ il Capir-.n'-io tl~!fp gi Livoroo da 
Gher.ardp ti' Appi~oo - GjQ. Galea,:i9 f }fèAOçi {hlç~ di ~i· 
l•ClO dettQ il .Ci>n,~ Clj V.i;~, l' alcr.a \'.9lt~ ·rm ·•"16·, 41Ccc°' 
tuatone il Ca.pi~acp ,pi l,.l.-vor~o. d~ .GJb9r.i'1b f,1a1i.a Vi· 
f~onti tia)iQ 1'a~41r~~ .del dem> D11~~. ~la ~-Ptl~~~ iìorcn• 
tina (i). .. .. ·. 

L'anno w.i 1407, .a l· di ~tt~mJ>re la RepAlbblica Fi<>
teoti,la vi~de t;OD {po .Cliii;> djf pi~~r~ ,ci~ .. di~ J}Oll G af~cr.ava
giamtn,a-:i, e.i~ f~r~ di ,&,.i~orpP t~nco nça,ff~rli> ,per i .i~oi 10., 

té.~oQi ..a dono dal Mar~fciallo di Lerncyngre a Geaol'eJi • °"" 
c'1o f11 .reabneJJtC una y~~dica, ~rocçbè il terzo giorno dopg 
tal do.,oar.,iooe fu..ro_oo pagati ~! d~tto · Lemeyogrc ;~. r.nila .Q.u·. 
ca ti d .' ora , Q çowe altr;i vpgli9po ( 3) fedicj mila pe.r la guat!
dia, et~ .fa<-t.e neJlç f9xcit)caz.ioqi èli Liv.orno C+)• dal che 
la dipeNlcni,e qel rr_p,t)ic9 i3~ G C,IJOffN pq,co lo.rp am·ici ~r la 
gelofta delle Al.e.r~tilr,a aefi~o lq.ro efç.rciijp fl.e perìv,ò , e uo 
certo lirnir-co domiqil:\{Q,~{a uy9n;io. c. Rw~o .P~f.a110. t: CO(J)jl 
impn·i11111 in imptrio., e ffr,;•Q ,Ull @me · a~~i-n~mo,di li.tr. 

N n :r. gj, 
.... ~.~~~~~~~--~~--~--~·----·~~---~-Z9@ 

(• ) Jr~rJ!io ~i Viaggi To111 . . ,11. . ~a~. 71_, ,,_ ~-:, . 
(1) Grifoni MtOJ· ano. 14os. 11td1lo 1n fine fotto ltrtcg,j . -. · . • 
{J:) ~1ua 1 ni,iru Ano. di Gtn. ~1b. , . pas, · 71. lntrriaòri'itnìi di èen.' 

lib. , . p~~. 114. Grifoni Meni. ànn. i407. 1n fiac di quciÒ V'oJ. ·,oc\ii J~ 
tera P. M211ri Or•it· d• L nr.orno pag. a,. .. ;," · 

(4) Taraiolli Via&&i cç. 'Io• a •. iaJ. 1f~ 

-
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gf, come in f'àtti io'forfero; che poi fédati furono afquanto.l' an· 
rio 1408. da Niccolò Barbadori, e da Ri!laldo delli Albizi ( 1). 
-. Per diftruggete adunque·quefre ,r ed ogni altra radice d'a
matezia fra te du~ Nazioni, penfaroiìo i -Fiorentini: d'entrare 
èo'Genov.efi i'n-_ pr~tica di pace l'·anno 1413., qual pratica in-: 
.fruttuofamente incominciat_à (i} in" Piet'rafanta, ·andò con ·ogni i 
buon' efito a terminare in Lucca nella 'Chiefa di S. Romano 
i"n· faccia al NÙniio ApoftolitÒ' Fra Tommafo da Fermo Mae
llro Géne.rale di : tutto l'Ordine·, dé' Predicatori coli' aggiunta 
tfun ·nuovo Plénipoteoziario per parte ·'(3) · de~Fiorentini in· 
ttn ·lùngo trattato di pace con: m1ri'ut'e • tòrn:enziooi ~ .. e ,rege1a·-l 
ir!enti ,di·· Co~mercio rra· i Gènov~6· 1 é' Fiorénrini ,:·qual . tra~ 
taro di pace vedafi ali' ultimo del·· prefente volume fotto· la let
tera E t~rzo n. 1. (4~, •del qu:ile alcuni paragrafi qui da me· 
fi.· pongono., perchè. fervono per- illuftra21one della Gorogr:Hia1 
cli ·Porro Pifano, e. Livorno,' ile qu~li . 6 qegge cosl' a. . . . . l 

· • : · ·Qudd. nulla .Petfonti, •qute eo'1tt<t1 .. Comu;,e ·Flore111;.e, co'1tmi ~ 
ftffe!, ve{ .comt11it1er,et in.Ju1111·11111 . çrin1en lefa m11jejl111;s ,. vel p~o~ 
ditionet'n. 11'ue rebel/ianènr 'a/icujtts Te1'l·ii, · Ceflri; ve/ loci ffi8i. 
Comunis" & di8is occafìonib11s, vel 11!iq11a ipfarHm f11tri1, vet 
ej/'e1 c·ondèmn111us poffet fta1·e in 1n·r11 ·Li6urf!i ·;. veJ·ejus_ conftnihas, 
& ·i per1inenrii1 foprndiflis; ve!· 'i-blder11 · t1!11·11 .1ridu!tm cotnfllor11ri, 
&. /i' 11/te1'ùti. i./ii 111n11ere1 , debe11t• dari, & poni · ;,, mbnìbils Co· 
munii : 'f1orè"n"ti.é pei· l'r.ejìdtniem di8i · Joci nift pr9p'le1'·· evidetit6m 
tèmpe/l'!léi1J m1i1·is: nequirel 11d '. ali11d .1e1~i1ori111n ft 11:anifN:it .i EP 
fari nro-d~ 11ùlla. per fonti, q11.e ·cotn111ifar11, 11el ~ommttltrét ·in fu: 
fur11111, finzilia l'rimina cotttrll· Co'1111n.e J11n11tè p'oj/ìt n1anere. in Pi· 
jii1, ·~~ '·e}us difJ'riflu ·plufq11·atil f~1· ttes dies; qt#i~us . elapjir, .ji 
Ibidem ?t·ef>èrireu1t-. 'hu,irlfmo:li cutpabilis .rtadi', & pbni debe~t · n> 
Man~ 6#s •.()ffitit1ti1 "Li/f Ìt'rni ·pr~ Crltmlni · 1~ttÌlie. •. ·. · --· ·.. . .. 

, , ,., 7, ,, 
l , ..: .. • • ~j e11 .. 

~e~~~-~··;~·:....:.;. .. ~··-~·~· ~··~· .. _: _·--·---·.·.~~·--~· --·~-~··-·--~--~-~-· ~--~__, .• 
(1) lfto.(• di Com111i~oni. di Riil'aldo 'delii Albiii Comm. XXII. MS. 

ncll~ 1:ibl. :P.yfi)! ' ~!tg1fàtìcdi. , . ..~ 1 
·; .'.: • • • • • ; 

• fl'<(, . Ta'!lo.n• Toip. i. :Pa.g; d!~~.V1~ggi ·cc. lntct1a!l~ lftor. d1 Gcn~~t 
l..~\ Q ... l .•. 1 \, .. . .J • • • • • • i . . . . . i • ' 
ilV• ,.. • 

(;) Boninfegni lftor. Fior.,pa,t.;~7~::--.:i _ .... : .. '.. :.:: , ~ _ ,. . ' :'.', .. . 1 
(4) Vedilo Cono lettera !!! tcn~ .' · • .. · • ·· . · J • - 1 . , • 
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D I ·' L· I y :o R. N- o.. 
· · .,., J1mi quod omnes, & ' jingulte Ec,'/eji~, & H'ofpitnlia, &. fe11 
pia loca qUJecumqru, & omnes, & fi.nguli Fiorentini, & Pifani, 
& quivis#fobditi de Com11ni Florentùe, qui, & qu.t in di8o Ter· 
ri101'io Lib111·ni , & Portus Pi/ani, & i111ra di8a Conjini11 /11pe· 
riur dejignat11 halrent ali qua bonf!, vet poflèjJiones, rem11netml in 
j#ribus fi1ir , . &. jint in eo jla111, ·;& iure., in quo-~r11nt .11nte· p1'in· 
'jpiu111· gue1·rie vige11tis, &. imer difla · C4111.11nia Fl11..rewi.e,. &-
11111ute • " 

Item ntl 10/lendllm omnem litigij mattrian1, & ot11ner11 c9n· 
le11tionetn de per11nentiis:, jutibus, & j urifJi8ionihns, -te1rito1:iis, 
& viciltjà111', .1}1ero, 6""- mixta i111J>erio 1 e'r.>·te Liburni' & . Port-llS 
:Piftmi; de. quib.uJ inter diélas ['llr.tes fatis. dlu extitit litigi111J1, ,. /i 
plf11 =quoti conjini11 J101e Terr.e Lib111·ni·, & .P01-·111;. J?ifa'ni, & 'ipfo
rum pn·tinentiie, & jurifdifliones, atque vicnriat111 fa extend11nr, 
·& includan111r in·inft'afcriptis cot1jinibus in tel'ra ., videlicet, unutn 
·c11pue intipit ;,, S1tign9 11/que ad locum di81rm •Mura di S. Sii· 
veilro. = ,:·& ufque. 11d 1'1111re. Aliud .caput efl in loco diflo = in 
ChiCilma;=,,. &1 Jat11s. -un11n1 ;,, t11ari; 11/itnJ-in te1·rii, & · te'rrlls, 
prout 11qu.e pendent , 1ifq11e· 11d r11uros montis MÙxmri , & pllf"tiru 
inrMunafierio, fi11e' Here1nitot·i<J S. Mari.e della SambuC'a, & ufiJ11e 
t1tl Eccleji11m S. Lucite del Monte, & p1Wti111 i11 loco dillo "' Ac
·iJ1111viva. ,&""'. Secb11pali11 efque in Chiom11, & quidquid in 11ni
·fltrjis;tfifhs .. conjimbus inclufive continet/11·, fit ,' &. per1ine11t difl1J 
C'om1111i '}at111te pieno iure pro omni eo , . quid perrre-; rvel dicn-e 
-pll/fet '7Td·fe ·pert10ne occafio.ne fèrtine11tinr11111 Vicariazui juriu111, 
& juri/dillionum meri, & tnixti i111perii diélte Terr.e Libur· 

· r;i. & Porius Pifani. }) re_fidu11m 1111iver/Ì1111 .Jifli Territori-i, 
~quod .. ve1'ttbti1 in. litigio, di8<> Co11111ni Fiorenti.e re111n11ea1 .• & 
wri' eum per1mea1 pieno jure;·don1iffii, é"'-quod ipfa.l11 C(J11111ne 1~to• 
.renli.el fir. .--lt( effe intelliga111,: jìWI 11m, li'ber.um· , & abfùlu111m tfi 
~,,;~·a/iq::X~io .- 'f'fo.d di&i poffei. quor119doli!H1 ·ad- d'i'éllim, e~ 
1;-z.une"Ja1~ue pminne , & faper hoc i111el/iga111r 1ippoji1um jilen
·ti11"1 ptrpe111um. E1 quod nihilominu.s per di8u111 Territorium li.
·b.11,ri1i, ,& Portus PiflltlÌ h11he111, & concè/[t1'rl1 ' jit dillo C<>titMni 
.f /or~tite li~er 11di1us, & nccelfos, iter, Òllus .-& 'vi11: 11tf T11t ... 
-res. P01"tlil. Pifani, .& ad Dom11111 Bsjlit.e r de '!."" · infr# tlitettlrJ~ 

,.. . ,.,_ 
. v.:r -
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v .11tl li111s tn4ris, '{llotl efl ficus Ji8.11s T11rrts. i,.u 1/#.Ì.ÙllJ Ttn'-
1·eJ· cum 'Pft"Jùtentiis fois f tml tiifli Comunif }/w'mti.A, q~11.111 
una. '/f'te. tliciJ.111· • la 'I or..-e Rolf>l "' Jir.uta ej, & · crcidit, 
'JlllltN ~ tiiND C.otti11111Ì FJorenJie fempet· 1·ejiçere .p.t'I> fao .Ji~lo 
110/lllftMis:. .. & .,RfW.(llS P.ijà1Hls, qui -.eft l'ow11ais l4nu, .rl:flUJn.t-1# 
ipfì .e OJtt##Jitllti lllltlle .eo mo.JD q110 Je~t fennti""1 pa8a i1u.a M. •. 
ll11m '11'1Jgf1Ìjicum C1J111-1111e .F/41e111i1, & · d10•m ·Boncinqua/11.. 

Item che i Fiorentini non pollìno imporre veruna.ga"'. 
vezza, o dazio di più ( fec•1illdo j pa1t.i fennat.i int• ~6· col 
{..el)'lefog-re) di. quello ohe ·fu1 !Qlito .agli ahit.a'IK>i i:tJ. rcua.~-m 
F#t'tftl .P'flT.VO J,iburni·, àetJ11rt119 "f#Cd ipfo Port,us li.htJmi:ft .ejJm.. 
lillt uf'(/#e 11d T urrìm E a1Mlis, 'f/U dìci1,11r 1111 la Llnrenia 'liii. in• 
cJulive., & non ui1r11 , nec lli.ite.r; ma che folo i Genoveil ~ e 
non a~tri poffiuo imp..orre -.quelle ·f'ra vezze a Livo,rn,e{i. ·ntll ·0011 

a Fiore.ntini , e lor.o . .f uddW • hl Po1·111 'JJtro PiflltlO Ji."41 J11J1 
Co.muvi Florentie '"ntum, ,& 11d jpfo111 ~1·1irm11 .. & fpdi~ ~ 
tlicere_,, </?' i1f!popere .omt1e.s ,, ,r/fr Ji11gNl11s Gab~IJ11s, ·.Af«o,.agi11 : fr 
v,,e,;11 ,,~i;giis , .(lr bomi11i614.s, & me1:c111.an1.iis, 6-..1·eb.1Js .. .e~oite 
~ç-19 il ~Ile d~' -Ge.n~".e.ti ., e ·Jw.e fudditi. . 

., 11,em, chç jl Com~e ,di .Ficéoze fia <>hbl\gato a f)àgar.è 
oeQto Fi.orini ~· (){Q a~elJ9 9i Genova. og.u.i .i31lOO .per .il mani 
teuifl.l.eo.to d,el h.1m<: ifl TIPTÌ ~el Fanale PorJ:ttr Pi/Mli:~ ll"f'tl. ~ 
ear,~Je'/'. J.if/JIN • la l,alij:çIW)i., ~ e per )a ·pr.o.V,VÌl00,d:.et1€q-fio. 
~F .d.el ~c;rcp Fanale. · . 1 

Item quod /11{111, • & /jNttMll Ji04 p11ce r é pojl11U11111 . 1·111~ 
jìclfllJ /11e1'.ÌI per partes. predi8as ifllr11 un.um .111m{etn .tene(lt./lt'. & 
pe6e111 111'flgnipca ComunitllS f 'lort'fltma fac.et-.e Jrjlr.Mi, & .expl~ 
r111ri Bafli111111 foam ;,, Pori# Pif1111~ ~ & fu/f llm .• & VaUum, ir 
S.1~cc111um, 114 1uod rJJJ/o mpdo pt in· ./11.1'td~; ·& quod fo/11111 
ffmane111 Dnn~~ 11111,gnll , qu~ efl Jn .d1i}a &tfli#I • 9u11m h11be111, 
~. lfrl.ellt JiQu,11) ço11111ne Fla..rttztùe .p1·0 foa •;t11111odi1ate, & pr• 
rep11r11RPi1 , & /11Jv11ndìs merc11ttniliis , & ,re/rtu, .quihlfc11111que • 
'Jll.flI i}i.dem dift~ir,11ri ~~tigerit , . cujus doµiu.t, .b fim1/fte.r te,..,. 
·,:em .. :ffeP.er guo fii.a eft, prppt:ifttrr .. & domimwn.\'fJ'8T-tinetN 11d Co.
"'6'lie. larJ.J!f, V ipfi11s Cp1f111nilt1ti1 pt • J'-..ufi;\'fi;ut«i poi.~perpe • 
W.9 -~ <t.oi· ~oa~n.e qi fii:eJJze, che de,va plead~r deu·a. Cafa . ' gran· 
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grande,~ Cafone a livello da quello di Genova per canone di 
due Fiori1.1i d' orlr., i111.elligtndo, quad pr~di011 ·Don111s ••n po/lit 
u/lo umqum tempore poni in fonilitio, nec 11/iquod forNJitiw11 i#. 
e-11 fieri 11d defèw/11111, ·..,et offe1ifàm &c. Notifi :da chi Jegge. eh.et 
fifiello gi(}.rno1in cui fu toctoicrirta da· Sindici quefto lungo · 
tra.ctato di< pace, fa a neo roga.e; il Contratto di livello detla Ca· 
fa dcJla. BaJlla: di topi:a rammentata, ne~ q~le fra lo•·altC!c co• 
fe fi dice ,f 1 } :: Dmn111"' 11ra~m 'ixiflniltw ·/# B"lljli111 Comin.,,U 
Fkrentie . q..,m ·ipjilm Comll'lie' Fiorenti~· cO'llf/•11i fetit in Port1' 
PifllnO ,.. &-. nnnt ieftrlli ìlebet facundum iofltirlHllià di9i· Ct;pl.t11/i, 
q.ure do111u1 1·efl11bi1 /ira itt Territorio, .& eD11jinib11.t. libfll'Ffi° j11K1il 
lituì maris c11m ":furno in e11 pofi10, "' paJe.o· im11s , Gel e~·rr11, 
&llÌ " primo ejl . m11re. & ab omniJJus 11/iis l111erib11; jilfll co1ifini11 
Territori Liburni &c. : : < • 

' . lnforferc:> dopai •( ·oltre · la. guerra fcopc-rra fra q•efie due 
nazioni del 1414. , per averé'i :Fiorencrni comprato Porto Ve· 
nere da un: Franale ~ che lo ptefidiava a nqme deli Lemeyn
g.re,} il quale tin del 1409. perduto ave\'a Genova per atttn· 
de re alla 'oaqui1la di Milano (i), che non li riufc) . (e dopoi 
il ·GftuUodi Lerice •. Partotiao ·, e· Sarzanello (3)) fulf interpre• 
tazione dt· alcùoi capitoli ·dél> trattato . .di pace in .parte fopra 
ef pteflò· difp1tte, cmde fu accetJàrìo, che dai &nd~ delle · due· 
Repubbliche li furrtwiftcro lanno ·i417. · alcune · dichiara2ioni, 
e ampliazibni .di Capicoli • che furono fatte 'nella Chiefa di S. 
Domenico.di Genova:, ·Je quaii al fine del· prefente Volume (4) 
potrà . il .carioto. lettore am6derare • Ecco un a.rticolo, che 

· difcorse della ·palizata di .Potco Pifaoo ; di cui parlarono Bu<>'! 
niofegni (5) , e Liunardo A,re·tino "( 6) • Item çum .Pr;Y.Ju1 Pifantn 
per1it1"ell1. '!d Comune l11nvte ,. & 1'urre1· dtlli Porttlt; élJ m11m 

• • . ' 1 • per· , 

. , lJ} '!cd1lo dopo·il. tntt_no di pace. dcl 141J• Coito la lettera E quu. 
tO ~; . I.I · 

(1)' Muntori Ann. d'Ira!. ano. 1409 • 
. ·· (-5) oiuit·rnimi ·A1111.- di-O-Ca; lit& S• pag. •71• Tngjoni Tom, i •• Viar• 

g1 cc. pag. 6 i. · · · ' · 

· (~> Vcd rtt -:all'·ufti1110 fotrO'· la kttrra E quarta. 
(t) Buoninfegni Jftor. Fior. pag. 96. 
(6J ~c11na1d. A1rct. Hill. flor. lib. 4• 

• 

•• • 

., 
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per1;nen1i.t pertine11n1 11il Comune Florrotitt, ji4ttftie queflio P" 
Com1111e Fk>renr-ite, 11n Palar a, jive ·PaliZtJta "1agn11 , ~qu.e · t<jl · i1t· 
tliOo Port11, /it de p.er1ine11t.ia di8ar11m 1.urrium , .. 11,, 11on I 1 ~i.n-. 
daci fermano, che le pare.i li debbano rimettere al ,giuc11zio. 
d'un. qualche amico coqiune. Vi li · legge anco = in DomfJ 
Baflitte , qu.e t}J in Po,·tu Pifano , fou jl#ta Portum Pifa
nlltlJ • farà quella la Baala; che fi ditfe dì fopra, che dovette. 
demolirli, fecondo l'anzidetto Tr.attato;c:li. P,ace., da Fiorentini • . 
Certo è, che i Fiorentini· non; ricevettero vantaggio aie.une>, 
per J' acquitlo fatto da i Genov~fi di Livorno tlante Y iorerel: . 
1àta donazione di Bonciquaut, o 6a Lemeyngre. Lo ricevè. 
bensl Livorno divenuto piazza di negozio de' Genove6, e Fio-. 
rentini, e li.può .crede.re. che .allora crefcetre .dj popolazione,. 
come vuole il Magri ( 1). . · · .. \ " . . " ·: 

Fu dato 'tioalment'e termine 'a contrafii. aHe gelofie. I 

raggiri, alle guerre ,e a trattati dalla Repubblica fjorenrina coli' 
acquiflo di Livorno., .e Porto Pifano mediante la vendita fa·tca-1 
ne da Tommafo . da .Campo F regofo Doge di. Genova fendo 
Goofalonier di 'Giullizia di, Fire!JZC Lapo Niccolini pel'. cento 
mHa Fiorini ~·oro · di Sugge·llo V-ecchio di, .peio; e'lconio .fj~ 
reatino ; 'Con . patti ( 1) · • . che i . Genovefi nella. Ottà di .Pila • 
Terra di Livorno, e Porto Pifano foffero tra.ttati fi ?elle, ·gabel
le. e ancoraggio·, come in .l!empo di Pietro Gambacotti, quan-. 
do era ·Capita-no del Popolo , -e delle M~fnade di Pifa. • ·Che . 
tutti .. i Fiorentini, che volefi~ro caricare .in Fiandra, e io In
ghilterra· lane, o altre merc·an:zle per condurle in Genova, e lu<>t 
dominio, 'C da Genova .a Talamooe, le dòvelfero· caricare fu1 
navi de' Genovefi con pagar le gabelle:, conforme etano teòuti~ 
avanti quefta vendita =che nelfuno, ribe He .. de'Gen.ov.e6: po-·, 
teffe Ilare in Pi fa, e. tuo dillretto più di tre giorni , i quali 
paff'ati ne dovelfero -e1Ter difcacci~i. , e .. Jo. lktro fotlè fatto in 
Gene va-, e : fuQ1 diitietto. dè~'ribelt1 · Fior.enrini 1can11awr~ patti di .. . .. .. 

lnt• ' I . ... . ' l l ~ . .. t ... , • • . . . . . . \ ' 
UC 1 • • l - ' • • "" .. t I l ò I • '1 • • ~ • l • • .. • 

l •) M~gr 1 Orig. di Liv. P•I!· 9r. ' .' · - ' · 
( 1) Bernardo Stgn1 J~ori· ·Fèor:. ·Jib> 1l :Ammtrat·i H!J: :i l'8.-p~ ·990. 1Paolo 

Jntcri3ni lftor. di Gcn. lib. 6, fogl. ·.167. -Ohiftilltan1 An11. dJ Gcn. hlr. ·S· 
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minor impertanza. La Copia èlél -Contratto di vendita di· 
Livorno ·fatto da ·Genoveli vedali al fine del ·prefente volu- . 
me (i} ellrana da queUa, che MS. confervn-fi ne;lla pubblica: 
Magliabechial'la Blbtioreca. · · : · ·· ' 

Sotto i! Dominio, e governo· de' Fra1:iceli in LiVorno, · e: 
Porto Pifaoo, cioè dal 1.,.04. al 3, di Setcen~.bre del 1407. la 
Itocca di 'Livorno già forrificata da Pifarii -de~ t 391. f11 da~ 
Marefciallo àì Lemeyngre di fortini accrefci~a .• e polla in 
miglior forma, che non era prima, e ifolata da "te.'.'-ra , a cui 
prrma era unica, facendola circondare ·dalle acque .fii:J n'lar.e. 
·come da un foffo ( 2), minore pe·rò del prefente, perocohè 1' "n• 
no folo 1605. (l) fu renduto il fotTo fuddetto'Cli maggiore ami -,iez· 

. za , di quella fotTe nel 1407. , e per tali fortiiica~ivn~ li fe. pa~ •are . 
ii fuddetto Marefciallo 16., o 16. mila ducat~ -d'·Gto ; oome ft 
-dilfe, ne} dono i·ntereff;ito, che fece a Genoveli· di Livorno', 
ne altro ·edifizio trovafi fatf<> da F-rancefi, che quefr'o. Se adun· ~ 
que 16.,0 26. mila -Fiorini 'd'.oro pagati furor.o da"Genoveli · 
per le fole fortificazioni deJ.Ja Rocca, o Forèezza ·di Livorao. · 
fa di ·mellieri credere, che avelJ'e Livoroo qualche merito, e- · 
-confeguenteme_nre·, che cinto 'foffe di Mura-, ne apeTtG alJ' u- • 
fanza ·delle piccole ville ; ·e come lo era .. CJU3nd~ da Carlo 
~· Angiò, poi da' Fioren~ini, L-uccbeli , e Genoveli , e dal' Con· 
te di Montefeltro fu dato aUe tiamme, ma che ridotto foffe irt 
buoniJfimo Llato nella gr~ndio{à · f pefa 'fatta dalla Repubblica · 
Pifana, la quale fra Livorno, · e Pono Pifano confunte quac- · 
tordici mila (eicenco cinquanta Frorini d'oro (4). . ~ 

In anni quattordici; ne quaii la R:epubblica di Genova · 
ebbe il dominio di Livorno, e Porto Pifann, èioè dal 3. Set- · 
tembre 1407. a tutto il. i.-6. del mcfe di Giugno 1421., in: 
cui vendè i fuddetti due luoghi alla Repubblica Fiorentina, 
nulla trovali nelli Storici ,GenoweG., che fatto vc;niffe -io .ordine 
a fortificazioni, o muraglie di Livorno, lo che omeffo non 

·:- . . - . . - ...... --~·- ~- -ero···- -·-: .. ---·~v,re 
. ..;... • t •• ci ··•• 4\ "'!~ " \ ~ - . - - --. ' .. ~ . "'- ' t• 
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avrebbero di ·rcriv~re, fe ..,.na fabbrica fole llau dalla Re
p1&bblica Genovefe fatta ergere·, tanto più che del Governo 
Liguftico non trovandoli .alcun Dbro,, o memoria nell' Archi· 
vio della Comunità di Livorno, fegno è, o che perjrono i Ji. 
bri o pet' incendio, o in altra guifa, o che i LigYr1 ifreffi 
{e li prefel'O' oell' cvacuazi-on di detto luogo, che fegul il 30. 
Giugno 14i 1. ,,rendendone il potfetfo per la Signorla di Fi· 
renze Pietro &.:ceanugi , e 6artolomeo. Peruzzi ;. licchè fe del 
139i. li f~fe da Pifani l'aDZldeu:a prodigiofa fomma di de· 
.naro. in _ l'orto. Pifaoo ( '), ne: toccò. anco a Livorno, che co
me. ti ditte •. era guardia, e falvajn~f\to ( ~) del Porto fuddctro , 
e allora· certamente fortificata. veane la fua. Rocca. tonda., e di. 
Dl~nlglie cince le. fue abir~io· ... r .. 

Dal 14a 1,al •4:3,9o.nuJla li, rircrova- ne.Jlì Scorici" clie fàrto1 
veniffe dalla Signoria Fiorentina in. vantitggio di Livorno, c. 
PQrto Pifano. In. queCl'anno bensl 1439. in vece della Torr'°. 
Rofià. già. ruinata fece edificare con grande fpefa ~a Torre det• 
ta (3), nuov.a, quale. ne pofieriori tempi (4) acquifiò ii nome 
di Marzocco. da. un. Leone di Ral'\le· dorato, che· l}Clia di lei 
cima fe r~e. di baodc:ru.(tla. e fu.. anni fa , da un. fulnUoe. muri· 
lato. d.el capo. chiamandoli Marzocco, il Leone. imprefa di Fi· 
r1ozc.. dalli Scrittosi Fiorentini (5),. dal che apparifce: la. ililt.. 
gente cura: deJla Rèp11bblica Fiorentina ·verfp il. Porto. Pilano, 
e confegueutemente 'Verfo Livorno. fuo braccio, e falva. guar• 
dia , ma nulla ·diJèorrendofi di. fQrti~ioni in Ljv,or:(lO, 9 di 
circondario di ·mura, fegDQ. e«id'e.11fe'., che: Liv()[oo fu. compra• 
to. dz oìura cinto,; e; ll.tfficientcmeeee. munito. lp, qije. fù. fatto 
primier:amèoée del 13912., e pofie.riounente d~l 140+. al l<f07•, 
e no.11 · d~po il· 1'-67.r coIDCJdà ad· iotentere il P. Magri •. 

V.eden6o. poi i Fi.oomini, che Pòrto Pifano andaNa di 
d~ m .d:l.'.la.:rimpie.rJi ,, c. iourr.uli.., e.. per.ciò .. a: ren<fe.rti ~tratto. 

r • • : JDU-

11T°Ttònci Ann. Pif. pag. 476. 
•· 1) 'Puggìo· tftor:. fior; pal'(• 'T'.f.- - • ··• - · -- - .• . 
· ;,- n,e11< Yisùteli•CiJraa,. :Futid!.. ~io, mne: Colmi- · prim~. NMdi ltlor .. 

l'ior. lib. •· pag~. 3 r.. . • • · · 
(41 Targ•.oo•. T om. 2 • • Vug_g1 ec. No. 71- . . . · · 
(') Ammirati Iftor. F1.or, Jìb, 11. . .· ; . : . , ... • . . . 
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inutile· ( .1), tufèa Jà loro ittènziòne· pofero fopra Livornc>, 
preffo del quale era fiata del 1303. dalla Pifana .Signoria .edi· 
ticata la Torre detta .del .Fanale {i) , e lo ·cufioclirono con in· 
tìoit• :geJo1ia ,mai fempre .come pr.eziotO aCCl'.efcime-nto del Jo?-
10 Scato, è .come .quello, .clre Jì facey.a ilrada per giuogere al 
colmo .del .commercio, .e delle .ticxhezze., .e. -veramente dalle 
fa vie .ordinazioni,· .colle .quali pr<lVviddero al ,c;omodo, e alJ& 
ficurtà de' Mercatanti, .e degli .abitatori di Livorno, .e da pri
.vilegj. che.accordarono r.~ono :1421 • ., •e .. cooferman>ao.poi tino 
.a' tempi del :Principato , .cioè lino .al i.& d'.~bte .dél · •.s 30. :a 
'in .cui fu fatto capo -della :Fiorentina .Repubblica _.\Jetfandro 
.Medici col .titolo di Dirca .deHa Città .dr Penna ~r .. le .brighe 
di chi ·lo .vole-va non .Cittadino .io ;firenu, .ma Signore., come 
dal ·Oecreco ·Imperia) .di .Ca.rio ·v. (3) Ji ricava, .chiaramente 
.rifuka la particoJare .attenzione .loro per ci·rare ava-oti queft<> 
.i>oi:to, .conofcendo .il .fommo .vanta,g_gio-, · ,che .apportato li 
.avreb.b.e.· .:". . . . . 

. · ;Una dittgence efatta :copia 1dc11'.efeo~oni· 1 •e privilegj ac
cordati dalla .Fior.entina .Repubblica .aJ 1Comune ·di Liv.orno 
-del ·1411. cori altre .due copie d' efenzioni., <C <COnferme de 1fud
detti privilegj, una .del -.14-29.,, {e J'.altn .del 114JJ • . veda~li . al 
.fine del prefènte volume· :{4). . 

:Su .quelli priviJegj, ·ed .efenzioni il .detto "T.argiorii (5) fa 
.varie ,corifiderazioni, che m'.è parato proprjo. .ripottare per 
.fèhiarlmebtP -dello Star9, jn .cui ·:ritron~nff:.allora Porto P~ 
fano, -e Livorno. La prima :è, .che ;notandoli ·ne" f11ddetri .pri· 
.wilegj l .. >efenzioni, ,che . .in Liv.orno, ,e .~orto :Plfano riconofcìuti 
per ,dillretto, .e Contado Fiorentino;,<eomperesi poilòno a .Fa.. 
t'efiieri, femtJ"ta-.dedur fi . poffà, che 'Porto Pifano .era·in quel 
·tempo, cioè del 142,t.... abi.tato ancora .-da pcr:fone private -
,che non .s' er.ano .a·ffiltto .ritirate l~ ·Litoroo ~ .olrre i "'Prefidj 

().g 1 s · · .. delle 
. ' ____ __, ________ __...,_-"-_.._ ............ ..-..._..,._ 

. ' 
-(1)· TaÌ'gioni Tom. 2. Vbggi .ec. pag. 49. : : · ' ' ,. : 
(2) Tronci Ann. Pif.1>al!• as,. Petrarc. Jrin, 'Siriac. 'Pag. JJI• 
(3) ·Da Mont Corps Diplomar. Muratori ADD, 4' lcal. awi. ljJO. 
(4) Vcdi!c ~ott? iértrers t> primo. ··- · ·· · :- · · . . · • 
IJ> Tirg101u V1asg1 "' T~·a· pq. «;. ·· .. · . . .. ,_ . : 

, 
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delle· Tòrri, e' la Cafà dellà Ballla, o li~ ·Dogana ; mentr~ 
dalle provvifioni, .1.:hc fc!g.uono, . li coni prende che v'era un 
Capitano del "Porto l.'ifano; onde! ti .dice che • Com11ne Libur· 
ni., & Pif11n11s Por111s , . eo1·u11.1que ho"1ines, & peifonte poj/ìnt, 
eifJ11e hce.at pro te111po1·e gub.e1·nare, e fare fiatuti. La feconda 
-e:on'fiderazione è ( 1), che fe •impolli vennero dalla Rèpub· 
tifica Fiorentina ; ·carne li legge nel foglio delle conceffioni lo· 
pra nominate , 650. Fiorini d'oro l'anno a Livornefi, e l' ob· 
·bligo di levare cento cinquanta ftaja di Sale l'anno da repar· 
.tirli fra . i foli paefani di Livorno, come dalle .f11cceflive fùp.· 
pliche li raccoglie , bi fogna credere, e dwe, che Livorno, e 
il fuo diii recto "fo!fe. crefciuco io popolazione, e fotfe qualche 
·cofa di confiderabile, e. · tànto più crelèe la ragione ·di cos\ 

· -ragionare , fe G riguarda il pre:Zzo di 100000. Fiorini d'oro, 
P.er cui fa ~en~.to d~ <?enoveft a Fiorendo~ pe.r la neceffirà 
.dt f.1r ?anar1, con .cui difenderli dal Duca . dt M1la110, lo che 
mollra. , che Livorno dal 1391. in poi era giunto ad efrerc 
qualco~ d'importanza. dunque bifogna anco credere, che . 
. foffe in buona fuffifienza, cihro cioè· di mura·, furtìticatò, e . 
-degno d' è(er cooftderato capace di tal prezzo. ma non del 
:1167., come 'vuole il P. Magri. bensl dal 1391. in poi. 

La terza confiderazione è, .che fe furono del 16. OttoJ>re
·1413: cori altra Coofulca de~ Senato .Fiorentino confermati i. 
privilegj· conceffi a Livorno· del, ·141 •· , e fra gli altri q.uello 
-della gabella, che- ·chiamano · Ancoraggio de' Baaimeoti, che 
venivano in Porto .l'ifano, la :quale apparteneva al Comune:. 
di. Livorno • col pefo però. di mantener lolio per i lumi de.l 
.Fanale , onde il Comua.e d.i Livorno ehiede, che .-tal provento
fe J,i .con fervi·, e non li 6a. fa.tto intorno a ciò molellia · a-lcuna 

· .=per Capi1-ane-11m M11gnni Pifani Portul'., ve/ ali1111J. quan1cu111qu~ 
jJ(rfonam pru Comuni . f'loren1i1t • bi fogna credete., che no11 Guç-
ri -.i Bafhmenri · dalfe10 fondo dentro al Porro Pilano pro--
pr~amente .cQSÌ .À_eç~Q, . ma .lo qaflero. a~cora alla .fpiaggia , ~ 
nel Porto di Livorno. cpe. er~ la tòla.· D.ari~na Vecciùa-~ . poi-

... - ~~·-. .. ' ·' chà 
. . .. . 

• . . . . . • . 
. 

( 6) Tarcioni Via1gi cc. Tora: ~· p111 70. • 

- -... _ 

• ' .. . . 
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chè nelli. Sèatuw.di Pifa del 1284. Porto· Pifano intendeva{Ì 
= a Turrì de .fra~ in Surgito,.io, & verfos Liburnam intus , 
veJ de·Joris •, quindi perchè nella Confulta del Senato Fio· 
rentino del 14 11. era fiata .conceffa la gabella fuddecca al Co· 
mun di Livorno ft:nza nominare, ne includervi Porto Pifano, 
folamence leggendoli = forge111i11m de Lib11rno =· e conolèen·. 
cloli etlèrne fiata fatta oppofizione dal Capitano di Porco Pi· 
fano, perciò nella fovrapofta feconda confulta precìfamence 
s'individua Porto Pifano, e tutti que' luoghi. ne quali davano 
.fondo i Ba.llimenti, che venivano in Porco Pifano tan~o vi
.ciao-a l.ivorno, quanto in ogn' altro luogo di detto Porco. 

Giacchè per provare .l' infuffitlenza del circondario delle 
·mura, e miglioramento della Fortezza di Livorno ali' anno , 
.o dopo l'anno 1267., come pretende il P. Magri. ma che 
appartengono all'anno 1392., mi conduffi a diftinguere i va rj 
govemi, · a quali foggetto ·fu il detto luogo .. per così. ricro~ 
va re fotto quali tempi, e domini le fuddette, o altre fab
briche .forgelfero ,_ ed avendo altresì trovato i Privilegj, ed 
efenzioni accordate- fotto l'anno 142 J. a Livorno dal Do.minio 
Repubblicano di Firenze, e le fucceffive conferme de' mede/i· 
mi (1), e parendo. che alcuna cofa fi pollà trarre da predetti 
per illufirazione di Livorno, ho llimato bene di porre e nar· 
rare i fuddetti conceffi . privilegj, e le conferme de' medetimi
d' anno in anno 'fino a tempi. del Principato, perchè fi cono· . 
,fca, che Livorno 6no quali a tempi del prenomi nato Prìnci· 
pato in Tofcana fuffiftè nella forma, in cui la Pifana Repub-

- ~lica del 1392., e i Francefi dal 140+ al 1407. lo. pofero • 
. n1;1ll' altro avendovi fatto la Repubblica di Genova, che pagare 
le fpefe fatte (2) da Francefi ,. ~ i Fiorentini la Torre detca 

· nu~va del 1439., e una ·paliziata, ove · ora fono i mag~zzini 
dcl ~ale. 1' anno •+.•·, (3) e un principio di miglior f~rtiti·-. 

· caz10-

~1) ~n Archi•. Commu11it. Liburn. in lib. clii tic. cll =Capitala Co-
A1un1s Lrbum1 = . : 

<~> Inrcr~ni lfto1. di Gcn. lib. 4• pag, • 1+• . · 
(1) Lib. di &iform. all'anno 1441. 
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cazione della fortezza fotto fanno 1s2s., come da docwneo
tì ( 1) alla fine del prefente volume appatjee. 

I privilegj adunque dell• anno 1411. ( 1) .-engoao coofe'" 
mati nella Confulta del Senato Fiorentino del ~6. Ottobre 142J. 

Del 1427. a •S· Marzo confcrn1aci vennero daJla .Re· 
pubblica Fiorentina i Privilegj LiYomeG. Nella petizio.ne • o 
Confula de) Senato vi è in(erita. fecoado iJ folito la petizione 
dcli.a Comunità di Livorno , che 6ali continuato il dir.irto .deU' 
e fazione della gabella del vino, macello, e quella .che ~gav afi 
per l'.-\ncoraggio .: N1Witior1t111 furgmti.11111 111111 prope Li6JIT'll.11111. 
g1111m in Por111 Pif6110, 17 in Ìf"°'t1111que /oc• ip/i.llS Pwt111 = .. ·~ 
tSr q11otl µripfinn .Comune Li111m'IÌ, & ejus Officiirles e~igi tkhenl 
111/es in1,·oi111s, .tiirjfltu , & G11klk, & •on per C11pit1111e11m .AfAt. 
gn1111i Pifani Pfll'lllS, ve/ .11/ium qutmtumque pro Com11ni Flornui1., 
& quoti ipfam Comune Li6lll"Jli .de ijlis inwoiti;llS poffet Ji6"t f~ 
tert veJJ.e fa11rn, i& in tompm/iJti911mt pr1di801·11m tme1111r .. ~ titr 
h111 f 11Ìs propriis. -exptnjìi .brt oleum opport11t111t11 pro f/11111111~ 
d11 Lllllt"'111 11J!11t111 foper T11rri Fllflt1lis tanport no8is &,.. · 

Le lletfe cofe G leggono nella Conferma de privilegj .d,i 
Livorno fatta dalla Repllbblica Fioreotioa· il :+ di Novern· 
bre 1430. 

Nella -dimanda i Livorheft rapprefentano effcre fiata rna1-
trattata io queft' anni, cioè, daJ 14i7. al 14 30. ( poichè .nd
J~ terza conferma de priV11egj di Livor.no de' 15 • .Marzo t417~ 
nulla ii parla ·di e·lfa PetliJema • . oò di riduzione .alcuna, {egoo 
evidente, che la Pelle inforge dopo Ja coaferma del 14~7. j: 

feguitò del 28., e nel 29. fuffifieva, come dalla petizio°' del 
14:,9.~ -e dalla provi6one del Senato del .dtrt.o anno rifulµ. 
come 6 pub vedere au• .ultimo. del prefente ·voh1me (3), ove 
dice , • .& '"'"'""s ~IN prqpttr 1110,.tllli1111,~s. 6- 11/i11 i'1i
tkm immitlmti• tkptit pt1Ml111irtt, • abbenchè J' Ammi.r~ti. la 
noti all'anno (4) 1430.) la Joro Terra dalla J>efte, !! perciò 

di--

{r) Vedi i. Dorutuc11ti fcgo2tì di lettera 11 primo., .e B ~coido-
(i) Vedili a l fine Jorlo lettera D. primo a. i. • -

(J) Vedilo (otto lctrera D p~Ì lllO .11. s. . . 
_(4) Ammirati lftor. Fior. lib •. io. P•I• 1o69. ' ,, 
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diminuiti gli abitatori, 1iccome aocora per la g11erra danneg· 
giare le 19.ro rendire , laonde fu pplicano , che venga loro ri
dotta l'iropolfziooe· del Sale dalle S&aja 150. al 100. fo.lam.ente •. 
e vieo loro accor·dato • 

Nell'anno 1419. (che mi convien pofporre. perocchè la 
conferma de' privilegj di Livoroo fatta dal Senato Fiorenti110 
del. 143<>. va d'accordo coo quella del 1417 . .), ~rooo ( 1) iat· 
ti diverti regolamenti fpettanti al commercio.i e. franchigia del 
Porto di Livorno. Eccolo. ( J.) • 

.:. Nel Gonfa1o11-ieraco d' Aodrea ~iugni fu pt'-0vviffo =eh~ 
per fioure-zza .de' Mercanti i Confoli di Mare facelfero patti.re 
di Porto Pifioò. quattro Galee grol.Te da mercato ben corre• 
date• e munite per Inghiitorra , e per Fiandra , che due il 
primo. del mere di Febbrajo., e due il prtmo di ·Settembre , e 
cho un altr.i ne pocetiro aa:-0modare ai Mercanti per il viag
gio d~ Romania, ed akri l11oghi. 

Ebbero ancora i Confoli autorità di poter· dare pel' ·un 
anno la tratta del GTano del Contado di Pua. Alla pagina 
poi 1049. dice lo ·ftdio Am-mVati cos\c (3): .-. Importando 
molto al Trai&o dellà Città (dl Firenze) che in Porto. P:ifa• 
no pocelfero venire i Mercati colle loro mercanz-it ooir ficur
tà. i Coriloli di Mar,e ebbero. ordine di condurre· Fufte. e 
GaJee , delle quali ne ftt &ca una pei'· cioque- anni fenza fpefa 
a Domenico Dolfini~ il<Jaai. p<>rtando. di: F-ireQze mille: panni 
l'anno. a Ragiagia. (lì dice •I prefente- Rag,tiu), ne' riportali'<:! 
alla Città oro , argentP , cefa ,. pelfami .. ed a}tre me~oz\e ec. 

Nello ~i'<> anoo 14i9. lo fleffo Ammirati dice- (4) .. fo~ 
tO· il Gollf..!.onierate di LoreM<> deUa Stufil f11 fatto quelle .te· 
golamento, che per il traffico di Remaoia, o G-r:eeia fi fac.ef
fèro mole-e facilità di Gabelle per. au-irarc i Merc.mti a Pes:to 
PiUiio... · · · . 

. Leg-

--------~--------------·------... ·----------------( 1 )- Amminti Iftor •. Fior. lib. .,. pag. 104S. e 'Of'• 
t>). A.mm irati ibidem. · 
'J) A1am1rar~ lil~r •. Fior. lib. •9• pag.. 1·0491 
(4) Ama11rac1 liot •. fw •. lii>. ''' J>al· ,,,. •• 

- -· 
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Leggafi all'ultimo del prefente Volume (1), ·uha fuppti.:. 
ca della Comunità di Livorno del 1419. fatta alla Repubbtieìl.: 
Fiorentina , e la conceffione ottenuta dalla fuddetta Repubbli· 
ca ritrovata neJI' Archivio della l'repolitura di ·Livorno., comé' 
pure altra Supplica ·di Livorno p·er la conferma de' privilegj 
del 1414 • . ed efenzione da altri aggravj dell'anno 1433., e la 
conceffione della· Repubblica fuddetca anch' etra ritrovata nell' 
Archivio precitato (1). 

La· Confulta del Senato Fiorentino, che li legge al Libro· 
M. delle Riformagioni dell'anno 1439. alle pag. 150., e 160. 
tra le altre full' edificazione d'una Torre a Porto Pitano, ·ove· 
era la· Torre detta Rotfa già caduca, fa vedere chiaramente , 
che Livorno fu compiaco da etra Repubblica cinto di mura, 
mentre in verun libro delle Riformagioni mai fi legge altra fab
brica in Porto Pifano, che di quella Torre, e in Livorno , 
che della Palizzata fatta J' anno 1441., e della riattazione' del·, 
Ja Fortezza all'anno 1515. . 

Siccome poi riceveron gran d.anno i Livornefi nel1a batta· 
glia feguita dirimpetto alla Torre di S. Vincenzo il dl 15. 
Luglio 1448. tra l'Armata del Re· Alfonfo d'Aragona, e quel
la de' Fio·rehtini ( 3) , la · féconda delle quali , {ebbene b~ava· 
mente fi difefe , pur vi perfe legni , e gente in quantità , poi· · 
chè oltre ali' interrompimento dcl Comercio, e le prede dé' 
legni mercantili fatte da' nemici durante la guerra. r l1.rmata 
Navale de' Fiorentini s' ammafsò · in Livorno, e giova il crede· 
re, che per lo più di legni, e marinari Livornefi _foffe ~ompo~ 
fia, ciò deducen·dofi ·dalla Confulta del Senato Ftorennno del 
1440., poichè in effa , oltre quello, che nelle antecedenti fi 
contiene, efpone il Comune 'di Livorno nella fupplica, che per 
i danni della guerra era rimafio debitore di molca fomma per 
tre tatfe non pagate, e per fa le non levato, e perciò chiede 

di mi· 

· ·· trr V~d1 fò1ro ·1a· 1etrcra D. primo b~ i. . 
(&) Vedi fotto la ftclfa let1tra D primo n. 1. · · ' ' 
(J) Ntri Capponi Commenurj nell' lftor. di Firenae lib. 1.1. in T~ni · 

XVIII. Rcr. ltal. Ammirati lfh1r, Fior. lìb. 1 1 . Buonincon1ro Annal. Tom• 
, 1. R•r. J1al. Summont. lRor;. di ijap. l1om. it• pag. So . . ·· ..•. 
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diminuzione, e compofiziooe. = Cosl peichè detto Comune =no,,.. 
folve/1111 debittmz tot;11s 111/f111 , & co11tinw ie/li11'm 11uge6111 .. PrtJ<
vifam , & f{t'dina/um Juit , quod of!JHes, & ji11g ul.e G116e/J,e, & 
Ìf!~roi1t11 _pf/ìgnati di8o Comuni, & homi11ib1's Li/,ur11i, th q11ib111 • 
in provi/ione anf# 14 3 7. Jit menti o , pro tempore tunc f11111ro irr. 
1~llig.ere11tur effe & effent •••••• & revocati. 11 dillo Com1111i L;-

- iiurni, & 11.f/ìgn11ti, & cunceffì Olfici11/ib11s Montis, & 11d eos per·~ 
tineat exa8io di8arufl1 G116tllnrum , & introi11111m , qui fieri tk
knt pt1'·Paf1eggc1·iun1 pro ttmpor~exifte•tem Lib11r(1i, dep11111111m 
per Provifares Pifarum, 11pprob11tum per Offiu11/es Montis c11t11. 
1ddiéliont Salar;; J;lorenorum Juorum pro menft &c. 

Che i detti Utiziali del Monte dovefi"ero rifare la Lanter• 
na, che · s'era abbruciata l'anno ante.cedente alla Torre del 

·fanale, e provvedere d' ol!o opportuno =ai hoc 111 fimper di• 
fl'll Lat!_ternn noflis tempore arderei, & /f'Ctrd pro honort Comu~ 
11i1, & falute navigiorum ftc11nd11nJ c<mfoetudintm 11Ji111 obfèr.v .. 
111111 a e finalmente ti libera il Comune di Livorno da quel 
tempo in poi dalla tatfa impofiali. 

Q!_iafi le fietre cofe enunciate fono nella fielfa Confulta del 
Senato Figrentino del dl .18. Aprile 1449. Vi è folamente que
llo divario, che i Livornefi nella filpplica dicono etfèr loro 
impoflibile di pagare il debito -arretrato anco a forma della 
-compolizione ottenuta nell'anno 1440. = quia fan1 m.u/10 di· 
fl!inttti perfonis , & rebu.r ,. ,,,axin1e propter guerram Regis Ara-

. gon11m, quia mu/1111 expenfas extr4ordin11rias pro fortiftcatione /o, 
,; • & pro 11/iis expedie11tib11s &c. 1 

~ella fortificazione della Te.ria di Livorno confillè I' an~. 
no 1441. in una pali2z;,ta, dove ora fono i magazzini del fa· 
Je , che era il Molo , conforme nota fotto tal anno un antico 
MS. ,che preffo me confervafi riguardante Livorno fotto la.Re· 
pubblica Fiorentina. . 

Se aaunque fotfero . fi~te edificate le mura di Livorno 
dalla Re.pubblii:a Fiorentina, e le Torri, cioè quella detra· vec· 
chia, e quella alla Porra di terra di Livorno con la quadra" 
tura alla Rocca tonda, fi troverebbe qualche memoria. An· 
diamo avaQti. ; . . 

• Pp Rap· 

' • 
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Ra:pptielentano ancora i Livorneft cte'IY an'lidetta fupplica 
tlll'a~ra-v.io loro impotlo dagli Uliziali .del Monte mediante 
n p~Ab di certo .gl'ano • e dic<mo' "che ... ni/i in e01'111(1 fA'" 

• fiot'6t11 de Jifla grati4 .e.»mt-ptiom.r prO'JJitkmur, 7o_gtmt 4ilt carce
rib11s mo11cipm; ""' .;,, ali11s -.poru.1 ptrge1·e. '111edi111n1:11r:.,.. 

~indi moffi a giulla -com~.ffione i Sig~ ·Colleghi • vo
/enteJ re6u.s . . & ej11s :bo'11ini/Ji/s conternplare , .llttento maxime quol 
tJet'f a11nmificati.f11erim ex .hel/o pr.efàto ' & ejus occajione ' & 06 
-eorum jidem , .& · :utìle111 refiflentiam , q1111m facere parave111n1 
·contra di.él11m Jleg111n .A1:11gon1m1 , & 11i e1iau1 vigente' guei'1'4 
jùhleventur :a -affo.lvono il Comune d1 Livorno da ognt fuo 
debìco. e .da pi:egiudizj, ne' quali era incorfQ" o,rdinADdo, che 
in ;av,v.enite .non ne lia molellato. Confermano :al ·de.tto 1Comu:.: 
ne rtur.te I' efenzioni , -ed ·i privilegi :gi1l cancelli .: Jo liberano 
dc-U'.aooua ·taJfa per le gabeUe .del vino, e de{ macello concetre 
agli U6ziali .di Monte, .e ·vog'liona che Livorno ·non fia :tenuto 
ad alcun pagamento ·• 1111nue ']Unntitntis , & taJ!e in ro111penf11-
1i 011em di811ru'11 ·g 11bell11ru1n ,. & intt'oit E111m , neqt1e ad dandu111 
ole11u1 pro La11ternt1· ~ (alvo che debba .prendere ogni anno 
tfalla gabeJl-a del fale fiata .cento di fale • -e pagare per eaç 
librils .44e • .in d#llbll.J pagis a. 

Fur-000 quefti .medefimi patti, ·e privUegj -confermati fuf. 
feguentemence ·con .due a1l're Provvifiooi-della Repubblica Fio-· 
tentina, .cioè !a prima -del -dl 13. Agotla 1454. in Con/iii• · 
:P11p11li, ·e del dl 7.6. in Conjilio Comunis, e la feconda del d\ . 
21. Agollo_ del I4f.59· in ConjiJio Poµli, e del dl 23. in Corr 
filio G.Mv1unis, ,e dcl 25. in l 'onfi/io .del Cento. 

. :Sembr.a ,probabile, .che in quello t-r~co ·di tempo Livot~ 
uo fotfe a4Tai.d.iminnito di popolaziooe, e di ricchezze; ,poichè 
nella ·nona pr.o.v.viGone •. o ~nfulca del Senate Fiorentino del 
:27. Agollo 1461. ·confermativa de' fuddet~i priv-ilegj .ti ·vede, 
che il .Com11ne .di Livorno iùpp~a -di non ·etfer.e molellato 
p.ei' il debito , ç;lie aveva per la lev ara tiel fale ~ ·e ·che i fu-0i 
abitatori Jiberi foff~ro ·dalla -mede.lima. ·Se gli fa ·la grazia dal 
mede6mo ·Senato, •e (i .ordina a Pr-0v.vedi<ori della Gabella 
tlel fate, che: tc:nghino in Livorno per tre aoni a venire il 

· falc 

• 
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~Je . vendibile,. on~ pmvv.e.deie fe ne, ~ gli ·uomini di 
4 Yi?JOO fotto le- pene- folite. a chi ne .a.ve~ dc! · fore~ero. · .. 

" 1~ 1 ;~efta condifcend.cnza delra. Repubblica F1orent11ta verfo· 
Livorno . è da confideiarfi , mentre ha per motiv~ la c.attiu 
qualità dcli' a.ria. çhe da qaefie pai:ole ch..,ramen~e i:ifuJca • 
. • B eoofiderando (cioè la Repubblica fuddetta } .che gli 

•• 

' Uoinioj del loogo pe.r la cattiv-a.. difpotiiiooe del.I~ a1ia, che 
tiuivi · è fiata già più anni, ed è del c:aotinuQ .. fon<> molto. · 
mancati, e quelli. che . vi refiano ,, fono mca2i ~mi, fic
chè male ti poffono ait!tare, e guadagnare, p~rciò.. pet qll.4fii • 
.e molti altri buoni . rifpecti meritano etlere compiaciuti . .. 
. Seguitò pe.r malciffimi anni que.Jl' aria iofa1ubre di fopra 

(fpreffa nella Conful.ta della Fior.encioa. R.c.pubblica , ment1e 
~oli.mo primo nel veni.re a Livoi;na ( 1) ne ven~e alfalito • e-
Pietro Oriilago ·celebre letterato a tempi .deL fudttett.e. Coum<>.' 
pri-mo- cotlretto a 1la1e in Livorno. efilrc~ta,nGlo11-~ I! imp~go di 
JufE!iceote., nel fuo Capitolo a Mo.nfig. AngioJa Marai (la etti: 
famiglia venne in Firenze da s. Gimignano. r aon<> L.S: .,~. e 
a>er. i fervigi prefiati da Paola l\:1arzi a Cle~ente. Vll .. de M~~ 
dici, di .cui fu Segretario, e dal detto Angiolo. eh~ f~ anc.h'efio 
Segre.tario d'Alefiandro, e di Colimo l.,oél 1537, ot·teooe daf 
fuddetto Cofimo d'inferire nello fiem!'Jla gencili.2.in cti fua Fa
JJlialia .. una Pa:lla coffa. e di aggiun~e.re. Med.icj a Ma® (2)), 
che ti legge oelJ.a {accalca di Rime pia.cevoli del lkrni, e- dì 
alrrì, piega il de.reo Prelato, per.che parli a fuQ va.maggio al: 
~vrano, onde facrratto fìa. da Liv.orn.o,. che per la, eauiv' :t.ri-~ 
.a.ppella e: Nido dj febbre, e di morla, in <:ui dice oan eilì:r,v,i 
Yifo, che vifo abbia di vjto, e conclude cosl (3)::;; 

· · = Sia d' Ejlnte d' À11t11.nna .• 1pp!ir J' Jnw,:na, 
·. e Nul/11 val, che q11eft' Atre l' t1lm11- i.nvùla • 

e CtJm_t /offe 111111 BtJ/gra dtJ/I' lnj°çrno. 
---- P p 1 GI' in-

(1) Aldus Mannucrius in V1ta Cofmi J. 
(t) H 1ft. M5. 'pud Me pag. 70. dcua Priorìfta e Scnatorilla d1 Fir(r.ze . 

. ('l) Ooctc. 81Jrlr (chc .di M. francefco .Berai• ed alrri, Ed. d1 f ircsue· 
icl 172 3, Capitolo dcll' Orli lago cc, . . . 

• 
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. · G I' ittdulri foprad4ctti f11rono confermati per tre anni con. 
\lna .Pcovvifione ortenur'a nel 146J. il dì 16. Ottobre nel Con·· 
tiglio ctel · P-0polo, il dl 19. nel Con6glio del Comune, e il dl.. 
:. 1. nel Contiglio del 1 oo. ' · 

· Per altri cinque anni con· Provvifione ottenuta nel 146+ 
il dl 7. Aprile nel Conliglio del P-0polo, il dl 8. nel Configlio 
del .Comune, e iJ dl · 9. nel Contìglio del 100. fopra I'~ 
fpofizione d'efiere ridotti gli uomini di Livorno· in poco nu· 
mero = ob 111m m11l•m illius aeris difpojitionem, qud! ;;,; per rot 
""nos viguit •, e di più per elle re infermi, ne capaci di po• 
terfi indufiriare. 
·· La duodecima Provvifiooe confermativa per anni cinque 

del medetìmo tenore delle antec(!denti è del 1472. a z.3. Di
cembre in Con/ilio Populi, a 14. decro in C011filio Co1nunis, e 

. a l. 9. derr.o in l'o11filio del 1 oo. · 
La decimaqua rea del 148 2. a 17. Ago fio in Confitio Po· · 

pulì , .t 30. detto in Con/ilio Co11111ni1, e 3 1. detto in Con/ilio 
del 1 oo., e in tal Provvitìone ti ordina di più, che i Livornefi 
per debito non pofi"ano eller carcerari in P1fa. 

La decimaquinta Proroga per 5. anni è del 1487. a 19. 
Ottobre in Con/ilio Pop11/i, a 2 3. detto in Confllio Com11nis, e 
a z.4. in Conflio del 100. . • 

Nell' efpofizìone, o fupplica anneffa a quelta Proroga vi 
fi legge cos} '- cur11 h11c 11/ia dec/11r111iont, quod eflènt liberi 11 · 
Jiflis G11helli1 lihurni jòlum , & d11m111x11t, & pro mercihuJ· . q1111s 
impor111ren1 Lih11rnì, vrl in ej11s Te1ritorio in ufo, & pro ufo to· · 
rum, 11111 ipfor1111J jàmi/ite ;, p1·0 hir vero l'rDllS, & met·canlÌÌJ, '}UllS " 
{)h aii11m caufarn ;,,1111it1tren1 in Caftum pr.edi9um, ftu J>ortum 
Pifanum, pu111 ut exte,.1Jis ventlc,.ent, aut olio trafmittttent, fai· 
vere tene11ntu,. ortli11111·i11s gahell.as =. 

N elio fiefio libro de' Privilegi conce Ili <!alla Repubblica 
Fiorentina al Comune di Livorno aHa pag. 3 1. lì legge una 
lettera alla Signoria di Firenze dettaca dal famofo Bartolomineo 
Scala , e diretta al Notajo della Gabella di Livorno. Vedila 
al tine del prefente volume fotto lettera G primo data de 10. 

Novembre 1471· con alrra del i7. Giugno 1474. avuta dal fCl 
Cancellier Girolan1o Grifuni, Si 
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· · Si "ha parimente una copia di Jlubriche d·elli Statuti di. 
Livorno approvati dalli U6ziaii delle Riformagioni ·di Firenze 
il dl. 30. Agofio 1477. per .diligenza del fu Sig. Canc·ellier Giu-
feppe Mattei (i). Siccome per altro fono quelle riforme di ,, 
Statuti fatti anteriormente, dalli quali tutti fi trae lume; ballao- • 
te per intender lo fiato, e governo di Livorno di que'tempj, cosl ' 
porrò· foltanto quello, che è a propofito del prefente- Hlituto. 

Alla Rubrica 3 6. fi ordina il' modo da tenerli nello (ca
ricare' i Navigli allinchè non feguano difordini, e dice cosl =chi 
contravverrà, caggi in pe.oa di · lire 25 . da applicarli la metà 
al Rettore, che la rifquoterà , l'altra ali' Opera di S. Maria 
di Livorno=· Notili quell"Opèra di S. Maria di Livorno, che 
prello verrà a propofito nel difcorrere della detta Pieve. 
· Dalla Rubrica 42. delle Barche li deduce,- che la Te-rra 

di. Livorno era nel 1477. in graQ calamità ; e mife·ria; ·e nulla . 
fi dice di rifarcimenti. fabbriche circondarii di .m11ra ; · for-
tificazioni, o cofe fimili~ , · 

Da una provvitione della Reptibblica Fiorentina del l"f.78. 
regifirata nel precitato libro di Rubriche alla p:ig.· 37. vinra 
de. 24. Novembre in Con/ilio Com11nis, & 15. rj11filem in Con
/ilio del 100., in cui li tratta della facoltà c!e'-Confòli di ~aro ; 
di Pifa intorno a Mercanti, che venivano ih ·Pifa ,'o alla" Foce·· 
d'Arno, o a Porno Pi fa no colle loro Navi, e mercanzle . ec• 1. • 

e· che in pregiudizio dc:lle gabelle, e dazj del Comune, non'. 
potendoli ottenere, fe ne vanno fenza fcaricare, o co~prare-' 
altre mercanzle ec. ondl! ti ordina l'opportuno ·per' non dar . 
pregiudizio a Livorno ormai ridotto in ·ca-lamlta ,. paré che .. 
declur fi pofi"a , che Livorno era atTai difa:fiTato :, ma che Pbrto 
Pifano cominciava a-divenire affatto inurilC' ;/ nu1la· pero •li· legge 
ne di fabbriche.' ne di fortifica~ioni, ne di altro, che pofi'a 
aver fatto . la . Repubblica Fiorentina dopo la. ,ç_OJllP.!' .. 4i . . L!:-.. 
vor~o, e perciò non . effendo vero, che dopo il. -, 7.,67\ ~ife• 
c9me vuole il P. Aitagri, circondacq di mura, e fortificato Lj- ; 
vorno, ma folo del 1391., refia cosl fino ali'aonò· J479.Pr~ 
feguiamo innanzi • . ~ . · ', 

In =· 
(1) Taraiooi Viasgi. cc, Torn. i, pa1. 79, ' 

o 

t e • 
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lo t'1 anno. per la OFri:biJç pe1lilcnza li fc Toto .a S. Seba· 

fiiano dalla Comunità di Livo1no. Se ne ·parlerà nelle Croniche. 
VedaJi la copia del Voto tale. quale fu fatt.o~ al .fine del pre· 
f,fJte vol\ln\e ( 1). · 

Dal 147_9. at 1491· non u trova memoria ne: di fabbri· 
che. ne di fortificazioni in Livorno, o~ dir li dee , che. 
fuffifieife, beochè difafirato dalle guerre, e dalr aria infalubre • 
Liv1?rno, come ~ comprò la_ Repubblica Fiorentina, e come 
era fiato ridot[O claUa Pifana s.\g~orìa del 1J,9z.., e com.e. 
t~o Lemeyogre fu fortificato. . . 

All'aimo bens). •·49+ (2) ecco Livorno in mano di Cailo. 
·0tcavo per cagione di Pietro de M~dici, e al •495· dc 15.di 
Settemb.l'e, ecco, _boriati i -Pifani. rirqrnare Livorno in roano. 
de ·Fiorentini, i quali da Salie11c Tentavilla ric.ev11two fi ap
plicarono (J.). a fortificarlo, e difenderlo. 

. . Q!!efte fortificazioni qµali fofiè~o, 'lo dice laco..p9 Naroi • 
perocchè (4) narrando ali' anno 1496. l' atfedio fa.ttone da Pi fa• . 
ni, da Maffimiliano Cefare, da Veneziani, Genove1i, e Mi .. 
lanefi, fa v_edere e.trc:re fiato tutto l'impeto dall' efercito fud· 
detto fatto contro le Torri • o fortezze di Por.to Pifano, e 
fpç~ialmen~e contro la Torre nuova, e Gnicciardini ($) ab· 
~ochè dic~ çhe ., i Fiorentini troppo bene a11evaoo forti~a· 
t<? Li~Qr-qo, neJ parrare per~ r affedio fempr.e ragiona de-Ilo. 
Torri di Porto P1fauo, e ~sl f4oofig. Giovio difi:oçr:e .del· 
)~ (6) '.forre. nuova fpeciaJmente battuta. dagli Aleati., laonde 
p~r , ~~ dif . li pofià , che _ le fortificazioni fatre da Fi.Qtentini 
a. fi.iv9~~0 ' ·e Porto Pifano altre ~te nqn folTe ro, che di fo.t· 
nirc . ~ l necetlàrio le loro Rocche,, . perocchè poco ahbifogoo.r 
pote\lal~, fendo all' atlAo 1451+ ÌJJ o.tcima fuili!lenza.. . 

Tro-

(a) Vedi rr~ li' l\Dffdoli ~· ~(eeonde, 11nn; 1479, a dì 30. 4j Giuso• 
pag. • I Jj• . ·' 
~ · .(~) ..... ~to,i.Aon. d' ltarl. ~nn. 1494~ . . . 

{jr Amniirati . l !lo~. Fior. hb. ~6. pi g. 118. · · 
. (.~) Iacopo Nardi lftor. di F1rcn~e hb. 1. pag. 31~ 

{"(! Gu1c,·iardini Iftor d' ltal. lib. 3• cart. 9~. 
-·(# lell~llf Hilt. !il>. 4•· , • 

' 
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·'trovo· nelle memotie dtlla ·comunità di Livorno eftrat"I· 
dal fu Cane. Girolamo Grifoni ( 1), .che J' anno 1497. Bettino 
Ricafoli fèce· fare :la fonte del ;Villano .con Ja · llatua 'foprà rap• 
prefentate ·un V rll11no, per e«ere egli :flato .bravemente fervito 
da i Contadini .del PianG di Livorno, .quando· era affediaro 
per mare, 'e pet' terra da ~laffim1liano Re dei Romani# 4• 
Veneziani , Genove6, Mii aneti, e Pifani ~ ·; 

. Vuollì ancora , .che in tal anno .Ji. facetfe i'I :Ba.ttione det
to del Villano preffo la fuddetta Fonte, fepp.ure non .fu .fatto . 
il ·Ballione nell'anno 149;. prima ..... delt' aff~dio .. jnt!aprefo <ti 
M"affimilìano .. e daHi A lea'ti ,' cosl ·verificandoti ciò ~he dice· 
r 'Ammirati ~ .cioè che , :~•<>po .aver' i Fiorentini airuto j' .anno· 
1i:j.95. Livo.rno .da Salie~c Tent.avilla, 1i applica-rono .. a fortifi; 
cttlo; e difenderlo; · - . . 

Ne' fnddetti St.atu>fì ~cl · 'r4~7 • . 'à1Ta :tSàg~· .'89:. trA~all oe s:.: 
.Marzo 1.506. ·una ·Deliberazione del generàl ·.C~nfJ<gllio .c:fi L~
Térn9, .in cui fi .rifolve di deputar due perfone, <:he .vada:oO. 
a 'Ji"irenze ':a· .dimandar fapprQ\lazione delli ·st~ùti_,- ()a,pjteli, 
é- Privilegj già loro .conceduci, de quali ~raoo piu1 anni che. 
mancavano le conferme ·• per cagione .derle :Continùe .gu.errcr 
~ate fono ·rrediel anni pa(fa.ti .. ·( vuol .dire .flcl ·: ·1193 .. . , . .. o 
perchè in · pr~gi.udiziç> de li.ivo.rneu ·non ft. tolfer.va~aao'. pià. 
Jj. Statµti .del .èariça:re, e 'fçarioare le Barc~è ,-'.èhe· ieà{vano 
in Porto Pifano ~ e perciò Jj propone di ridurre· :f~pra · cià' 
l'·offi:rvanza dello -Statuto, ed in .okre propontli ., ,che .s'armi 
una Fulta , .e .fi .tenga .in mare, e quella fola trafpo.rti da Li· 
vorno· a Vada, e Bibbona · le ~ercanile, e da · quelli. luoghi 
poi carichi !e altre ~ccorrenri, .e . .a. :paghf un :~a~.to ·r· !i coJIO'. 
per manten1menco d1 detta Fulla.. o. ·: , .. • ·•'-' ' , • • 
. Ciò G fece ( 2) per~hè. era çhiufo ·it-'pa~6 :tit .p~fà ;pé.r la 
gu~rra ,che fuffifieva fra i Pifani, e i Fiòrenrini ," •j .;primi de 
quali , che la ottenuta :libertà da Carlo .Ottavo .R~ .di .FTancia 
· - · ., . -prc- • . 

- (i) Grifooi Memorìe ··:ann. 14~7. ·in fine dcl prc!cate-volamc C.•• · 
lettera p, · · .. ,.. · : ,., • 

. (s) Tar1iooì Viagai cc•To111. -a. ~a1.1.,. . . 

' 
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precendavo confervare, affilli~i erano ·da Gonfa Ivo Feroandez, 
chiamato il Gran Capitano, Generale del Re Ferdinando d' .A
ragona detto il Cattolico, terzo dì quello nome _.nel Regno 
di Napoli, e V. nel Regno-di Calliglia . e da Bartolommeo 
d' Alviano perfona di molto ardire ( 1), e perciò le mercanzle 
pu l;i. via di V.~da. , e .Bib~ona licut>amente a fire~ze condu· 
cevanfi. · 
. · La Delibera~ione fopraddetta fatta in Livorno·de S· Mar· 
:io 1,s o6 . . togata da Ser Gio . . Francefco dì Bernardo Bartol' 

. dal '.Monte ~ Savino Norajo Pubblico Fiorentino Cavaliec; 
dcl Bance_dcl Capitan di i,ivorno fu approvata il dl 8. M3rzo 
r 506. alle Riformagioni pi Fir.c11ze, e .rogatMie l' approvazio·, 
ne da Ser Niccolò Maria di Ser Nello da S. (ijmignàno No• 
tajo Pubblico Fiorentino Coadiutore di Scr. Fra.ncelco d' Arez~. 
ao Vfizial~ delle Riformagioni fuddettc.. 

· Nel 1515._ poi i -Sindaci della Comunità di Livo~no fut>• 
plicarono la Signorla di. Firenze a conferma~le i pri,vilçgJ, 
cd efpoferQ, che non avevano f11pplicato prima, come d<?ve· 
vano, riguard? ali' avverfità de'~empi p~ffaci, cioè riguardo 
:alla guerra. Fu adunque loro accordata la confermà per una 
P·rov.vifi?ne, vinta ::z die 19. /1111ii 15.15. in Confil~o 081111gi11r4 

- vir()f11111. & tlie 18. in Co11filio Major.e. . r 
• Nel · 1516. fu prorqgata per 5 • . anni la fuddetta Concef-. 

1ione per Provv-ilione p,a!Tata i l .èl 9. :\gallo in C.onfilio Po· 
pulì; & die 12. in Gonfi/io l;9'11unis, & · tlie 13. in Con/ìlir> 
dtJ '100. . . . 

Finalmente fu. p,rorogata la fuddetta Conceffion~ per altri 
S• . anni: die ·9. O&bris 1511. Ne aie re conceffioni .li _ leggono 
più della Fiorentina Repubblica fino al 15 3 o. e poca fifià.ta ( ,1) 
pdr ·.il .Ptinci patc,> in T.p.lèana • · 
· , .In un :lil>ro detto Campione .Roffo della Pieve an~ica di 

LivornQ, che. cooferyafi oell' "-rchivio della Prepofirura, in 
cui otu12ti fono tutti i beni della Chiefa della Rettorla, e Pieve 
~ . . di . 

- - - - - . ~ - - - . ·- -
.... _,. .... -•T,--· .~_,... ~~, --~----------~--------

. (1) M~r1torl Ann: 'd' li'ar: a ~n'.
1 

1 sof . 
(a) Muratori Ann. d' Jtal , a.nn. •S l!'• 

.. 
• . . . 

, 
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D 1· L t v· o :R N o. 
di S. Maria, e Giulia principiato fotto )a RettOT}a·, ·è .~ieva:e 
n1a di Prete· Antonio di Damiano da Livorno iJ d) 3. Luglio 
dell'anno ·1503. cartolato (1) alla pag 39r facc. 2. trovo fcritt 
to cpsl~ · .• 
, ,, Li Heredi ·Dugholino Martelli · da 'Firente ·conduffo.no., 
... e tenghono·allivello.dalla prefata Pieve:di Livorno .. duè .Cafe, .. 
. ,, una con Palitro, Teéto, e Terrellre,. J' altra fenza· Paliifo a 
., ufo di maghazzino colJaterali pofie neJ Callel di Livorno 
,, nella via detta la Cala affieme colle dette cafe ·un andooe,, 
;, che .fue .al~ eflrr~ta della <:;afa de dçtl:i .Martelli. e ·fanno · 
,, primo capo a via di verfo la fo.praddetta Pieve , che;.ri1 
,, fponde alla Piazza del Ca pita no, e capo · alla. Cafa de fo
;,- -pradde&i Cendufibri dinanzi ·la cafa de Marce-Ili e~ 

Alla fieffa pagina poco fotto vi è una nota fatta pofie· 
rior[nence, c~ç diclf cos) = · 

Nota ., Le fopraddetce Cafe furono rovinate per caufa 
,, della Fortezza infìeme con l' altre. queft' anno 15 25., .e fo
,, pradetci· Conduétori furono iovelliti deJJa .,valuta di quelle 
•• a ragione . di fette per 1 oo. ma per a neo non anno ricope: 
,, rato altri beni in quel cambio, rlaco che paghino el li ve I ~ 
•• lo,. e per ~ffer loro Cittadini di f'irenze noo ci Gam cosl 
,, potuti 'Valere de Famigli .. ..... , con loro gente •••••• mal 
,. fJ fa a dare a fimili in quetl~ loco ec. · , 

Alla pag. 41. fi trova un. livellQ ;d'un Terrelt:re-, che ay~ 
vano gl'Uomini e Fratelli'-della Compagnla, e. Confraternita. 
di S. Giulia di Livorno dalla prefata Pieve • e dopo tale . im:
pofiaçura. ti legge cosl =. · ~ . . , . 

•• Fu rovioato·il d~tto Jocho, e Ora.torio per caufa della 
,, Fortezza . novite~ faaa a Livorno l'anno r; 15. del mefc; 
,, d' Agofio •. . 

Alla pag. 46.· dopa l'impofiura del livello d'una Cafa al 
Falabandi fi Jegge cosl "!" . 

·,, La foprafcritta Cafa 1'.aono 1515. per. caufa deUa Fo,..,, 
,, tezza fu rovinat4'. 

AJla 
• 

(a) V cdi lo al fioc dcl prç~otc. V ohi~ Cotto lettera .B. ptim' • . , 
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i-: .Alia pàg. 48. facc. 1. 6 · lègge cosl ... 
,,; Conciofiacofa che Iacopo, e Bartolornmeo Fratelli fi• 

;1 gliuoli di Lorenzo Falal>andi di Livorno cooduéhino dalla 
,, noflra prefata Pieve di Livorno una Cafa con fua abita• 
" zione ·per loro' &' rua difcericentl •. èome ·appare in quello 
., a 46. cioè• · Ca{a con Palcho, Tello, e Terreftre polla• in 
,. detto .Cafiello di ·Li11orno nella via della Cala co fuoi capi, 
,, e primo detta via la Cala, fecando i beni di Morgante da 
,, Matera, altrimente per lo addietro di Iacopo Barbieri. e par• 
,. te .aH' Hofteria ilei Chappello, e laltro la Pieve in .piazzetta 
j, .S. Maria. ec. · · · 
· · Poi fi legge così 

Nota • La diaa Cafa per caufa d' edincar la Fortezza 
folTe rovinata , e per la valuta di etra efierfi dalla Signorla di 
Firenze feudi ) 3. di moneta rimborfati ec. Hora non avendo 
.jl nollro Antecelfore rìnvelllto ec. 

Alla pag. 111. facc. 2. li legge cos) 
.,, Nel 1513. fu concellà da Papa ·Adriano VI. una De· 

,, cima a Firenze, onde ricorremmo a Firenze, ed efpollo 
,, che la Chiefa nofira non poteva pagare, ottenemmo, che 
,, non avrebbe pagato per aver quella: ricevuto dann'o atrai 

. ,, per caufa della Fortezza , e venne l' Ordiné de Ili ·Otto di 
., Pratica con Jetcera d·ello Spcdalingo di S. Maria nuova CG<n• 
,, · mi'ffiltìo dì tal Oecima , che non ii p!lga'ITe .. 

Alla pag. ·1 i3. facc. ·1. • L'anno 1515. pagammo una 
,, Decima per )a Pieve nofira ec. e quella fu decimata dopo 
,, la ruina di detta caofira Pieve, che· fu 11el mefe d' Agolto 
,, anno 'fopr~delto. E di più· ebtennefi di non pagare Ja, p~ga 
" dello Sttidio refpctto a1 ~a,100 r.ìeevutò -della ruina di de-tta 
,. noftra Pieve ec. · · 

la alcro libro della 'P~eve fùddetta ìtitìcolato ·• Copìa 
d' impofiature di Livelli -efiratte ~al . Ctrnpiene detto B dell' an• 
no 151'1. pofto in copia ·alla ·fibe '<fel prèftnte •olume ( 1-) alla 
pag. 5. facc. .1. !otto l':impollatura del .live-lte di due Cafe per 

· · · non 

•• .... - - <Miri W•ii- ~· ~ ' .• . . . ,. 
( J) V•dìlo al fi~ fòttQ ltttéì'i B' ltèOllllt ~ . . . 
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JIÒD divifc 'po&dat~ dalli Eredi di Vg<llino. ·~atQ:lli .fi. le.gge 
una nota . di tal . tenofC: .,.... . : · · 
. ,; Nota fuccelforo. come che le fopra oomina~e Cafe fu
., rono roviMte per· caufa de!J1 Fortezza~ & gli Her<:di fo· 
,, p.raddetti fuoono .{eèinregrati della valw~ ~~ .rara <t fagio· 
., ne .di fette .per roa. daUa Si{f~rla· di fjre!lZC} eç.' ... · · 
, . · Qli addo.tc~ricapici parmi prov.ar: .po(fano con ~c~rt4 ,.ç,lte 
prima .de.l.,govmto d• AJ~fi'andro.' de Medicj la Sìgnorla di Fi· 
renze tègolaW <dal ·cardinale ·Giulio de ~edici, avell'e dato 
mano a ridurrei in Ottima • e ·m~nitiffima forma la Fortezz~ 
di Livorno, cioè prima deU' anno 11~5., e chç ~rciò faççtfe 
ruiilar~ le Cafe. : e :'..d~f' ts~t· la Pieve e Com!>aV"\a <f~f Sa~ 
gr.ameoto e· &. :Gitili:i, :e c;em~.rio'., che , erano. nella f iaz-
zetta io faccia .alla Fortciza co., le opportune compenfazioni • 
lo che poi venne efeguita, f~ no.n .in ,.tutto a)me·no in par.ce 
fDtto il Reirno : ;( 1) del. Duca . • .\lell'andro fecondo il difegno 
d: ~nton10 dà :S. G.ano -g~=. t>ef ordinç del çardi11~lc; de ~e-· 
clic1 poffo in"e·fecui1one• r 

Trovafi. .dc.J Duca A leatndrQi rle Medici nel libro foprad
to intitolato • · C4pituln Comunis J,i/!11rni ~ una lettera (liretta 
al Capitan m. Livorno a fine che. non liana mole fiati i Livor
nefi ne loro privilegi, e<f efeozio(li dalle Gabelle, r ingo~digia 
delle quali ·avèva del 1530,, appeq4 eptfato é\l comando, al
qua.nco .modéi'ate, come col Varchi ..(1) fcritfe Targioni .. (3).: 
Vedila ali' ultimo del prefente Volume (4) • . :.i • • 

In ordine a priviJegj, che. f\lrono di tempo in tempo a~ 
cordati fotto il P.rineipato a ·i,..ivorno., oltre, la .man11ten.fione 
degli .. anzidetti, ~dirà J~ oçcorrente ~ alJora.quando nelle ·ero• 
niche del P. Magri·_. ·che ··6 _éfatlljneranno, fl parlerà de' Scr, 
vrani, che ·.di mano;.ia ·man'Q teff(:<rò !a 110.tli:a T oiçana. · " ; 

''· '.! •••• ,1' l' t. 

RC.. . 
.. . 

- (•j 'l'ar11ioni Tom .... Via~·cr. ing·; ,v,urt.1IC'l ,,., , .,- C'· dcl · ~7ft.· 
pag. 3 S-.• Vafa.ri .Vite dt' PII tori pag. 69, JCiii-" 1i~-1 Boio 11A47"1 .. 'l'Obit1 •• 

l
') Varchi hll. ,,, Jft. . . T •· . · 1 

,, Targio.oi .Vi•l!IV ,. ,Tom ... •· ·pag. fO• · . ·• :.! .l> 
4) V cd ila fotto lettera G {cco114le1. . .. , • 
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~ R.efta· pertanto afficu-rato .con . prova inc:Ontraftabile, che 
la Repubblica Fiorentina trovò di muraglie circondato Livor· 
nò, ·C che le fuddette mura erette furono fotto · l'anno 1392., 
alloraquando con groffa fomma furono riattate ancora le Tor• 
ri di Porto Pifano ( 1) , poichè doppo il 1J9 2. non trovali nelli 
Storici, e MMSS. Pitàni ve rana nomenclatura, di rifarcimenti., 
fabbriche, o forti.fieazioni ·che all'anno .1405., allora quando 
fotto gli ' ordini di Giovanni Lemeingre', ·o Lemeyngre, detto 
Boncinquauc, o Le-Megre detto Boucicault (:r.), il Caftella
no Guglielmo Angelin fortificò la Rocca di Livorno, e coo 
Baluardi la ridulfe in più ampia forma, diftaccandola da ter• 
ra per mezzo di un foffo, benchè affai più llretto de! prcfen
te (3), ali' anno 1439.•allora quando fu edificata la Torr ouova 
~· Porto Pifano, e ali' anno 1441 • ., quando fu fatta la palizzata 
p<r fortificazione del Molo; mentre la riduzione della For
tezza di Livorno , come è al d) .d'oggi, non fu incominciata 
f~ non fe pochi anni prima del 15 zs. fotto la Sigraorla Fio· 
rcntioa regolata dal Clrdinal Giulio de Medici, come 6 ricava. 
da documeoci fopra allegati» e fòtto il Duca Alellanclto fu 
eteguita in gran parte, e fot'to il Regno di ·colimo I. e di Fer-· 
dioando I. d' alcune fortificazioni, fabbriche, ·e comodi accre· 
friuta. · 

. Ma perchè il Guicciardini, l'Ammirati, gli Storici Ge· 
oovefi. .. e .tutte . le ancidte ~arte , che di Leghe, Ceffioni, Ven· · 
dite, e Paci difcorrono, parlando di Livorno, prima iiel 15 25: 
ièmprc nominanlo con dire ,,;, Livorno e fua Fortezza=; curn 
f or1ili1io li/Jurni, & 1'11"ih11s Portus Pifani .. onde pare che 
prima del Regno d' :\letfandro Medici vi fulre quella Fonez· 
u.,: ·oos\,. io dico~ che Gccome le Fortezze delli .antichi tra· · 
pa!Taci .tempi e.rano» fecéndoJ~ Architettuia;:m,ilitare .allora, in 
ufo, le Torri , o Rocche co' fuoi rivellini intorno, o poggia
fuvvi ·; o volte, fopra k quati Clavano le bombarde , cos\ di 

.. . . . .. . .. .. que-
. . . - . . . . 

't 1 ).-Trònci . .Ann. .Pif,1.pag. 476.' . ·:: : : ' ' · · ' 
(i) Martcne The(. N. T. ~. 1 331• ... f · • · .~ · 

. (.3) ~agri Ori~. di Liv. pag.~.r·Iitteri~lri.' Jft .. di Gen, lib, 41 pag. IS4• 
G1ull1n1an1 Ano. d1 Geo. ltb. S• pag • • "7' • . • . • · ; · ! · . 
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quefli ~ e 6milì Fortilìzj intender lì deono gli Scrittori, e qu.t
lunque foglio, che. di fQrtezze prima del r 500. ragioni, fi
gurar dovendoci ,quelle Fortezze nella maniera, che in que' 
tècoli erano in ufo, come notò Leandro Alberri ( r), il quale 

. dove della Terra di Bari fra terra ragiona , .dice che = fra 
Turio, e il Catlello di Gioja federigo Il. Imperadore fece 
erigere un~ bella Fortezza fecondo però quelli tempi, = cioè: 
fecondo l'archicetcura, e aree militare di que'tempi. · 

· Leggo altresl nel Targiooi, che il Duca Alellàodro in
corporò nella fabbrica della For.cezza, che or è decra vecchia,_ 
la .Rocca ( nocili bene) la Rocca, o Fortezza, che prima vi 
era,(~). Prendendo per tanto quello Scrittore la Rocca per. 
Fortezza ne.Ila , maniera, che in que' tempi ,collumava, viene 
con t'al modo d' efpr.il'QePli . a corroborar<>. il mio fencimenco •. 

In farti che la Forcezza. la quale prima del D~ca Alef· 
iàndro era in :Livorno, folfe una Rocca con fua quadratura 
çon .rivellini, e foi:cificazioni all'antica, io lo provo ad evi
denza: co11:;un' autorità del Guicciardini. tlelfo (3 ). Parla il cì
rato ,ceJebte ScrjctQl'e «iella refiicuzione qi Livorrio, e Porco · 
~ifano, eh.e per ordine di Carlo VIII. fu fatta da Saiienc, o 
Salenzio (4), che era Luogotenente di Monfeigneur di Beu
mont, a cui il Re aveva dari quefii due luoghi in guardia, 
~ dice cosl • Furono fubito r~tlituite a Fiorentini la Terra, 
e le Fortezze di Livorno , e del Porto, cioè di Porto Pìfano =· 
lo adunque ragiono cosl. . · 

Al Porto Pifano non vi erall'o altre Fortezze , che le 
Rocche, o Torri, delle quali alcune ancor fuffillono, {e adu11-
que Guicciardini chiama col nome di Fortezze le Torri di 
.~orto Pifana, che li sà di certo cofa erano, perchè in parce 
aocor-. fuffillono, ne da ~lcuno negar li , pu9, c~e T.orri non. 
fç.ffe.r.o ·.•col nome> di· [<qrr~zz~ il\ten<fpr .li dee ancor ·, la · Rocca 
di Li,vorna colle fue fortificazioni: ma il Guicciardiòi ove pàr-' 

.. . la 

~~~~~---------------.--------...-~·--------~--_ ,. f•) Lea~,. ~!ber.ti ·Dcfcr. d' Iiil. pag. :i20~ . .· .• 

" (2J TargJon1 Y.iaggi cc .. Tom. 2 . pag. a89. Vafari Vite dc' Pittori pag. 'e' 
(3) G1Jk~iardin1 .Iftor. d' ltal. libo 5• pag. 7r, facc. 2. . , 

. {4) ,G1ov~9 · J1t. hb.; , .. • ·+. . . . . . . · 
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la d1 Livorno dice = le Fortezze di Livorno ,. in numero pia• 
raie · unitamente a quello. che ne fuoi ricordi MSS. lafciò feritto. 
Giuliano iii Tommafo di Guccio Marrini, a che nella Biblio
., teca privata della Nobil Famiglia Martini ii conferva, al 
,. Cod. 10. alla pag. 74· fotto l'anno 1413. cosl .. Livorno 
., ae merti 400 •• o circa. che tra il vano, e· tutto' il met
., lo ftimo fta luno braccia 4., licchè gira intorno di bri~ 
., çia J6oo •• & a due belle FoPtezzo, ·una verfo Levante. o 
,, I' alcra verfo Ponente. e fon grolfe le mura della Tor
,; re tonda di verfo Ponente braccia 5. ec. e per fortez .. 
ze intender G · deono fecondo il detto di fopra le Torri. 
o Rocche di que'tempi, dunque oltre il reflar provato per. 
mezzo ·del citato tellimonio del Guicciardini , e del MS.. che 

' per fortezze di que• tempi Rocche. o Torri intender ti deono 
colle loro. fortificazioni, ricavali ancor di più, che, avendo 
in nul'"!tero plurale parlato il citato Scricrore con dir • le Fer
rezze di Livorno "' più al)cora folfero. L'Ammirato ( 1) da 
forza a quefra mia g-iulla conGderazione dicendo = Liv.orno. 
c'olle fortezze coiil di mare , c:ome di terra· fa riebbe il deci
moquinto giorno di Settembre féoz' altra. replica cc. Sicchò 
erano più le Fortezze, o R.o.cche di Livorno tenza quelle di 
Porto Pifano. ed erano certamente tre, cioè la trigona o 
triangolare .ali~ porta di terra di Livorno, quella -quadra cho 
era, ove di prefente è la fabbrica deJI'· an~re o ad etra vicina. 
come notò Grifoni ( z), e quella di mare'·tonda forrilicata foc" 
to i Franceft, e Inferita nella"Fortena or detta vecchia. 

Il Targiooi (3) c.ita·il Nardi. e I~ t\mmirati dicendo, che 
nel 15 i 7;. }a. Rocca ili 1Lìvorno ·dalla parte di · terra ti teneva da 
Galeotto o 6a Gàllot.to {4) da Jlarga confidente de Medici. ficchè 
oltre di rellar prowato, .che più erano le Fortezze, o Rocche 
di Livorno. çio~ <}t1ella ~Ila port~ dj terra, quella. dove ora, 

o pref-. . 

'(i }'Ammirati Jff.- Fior. lii>. 10; pag~- m . ·~nn. ~49S· · . · ·- ·-
. {1) .Grifol).i tnelJl• ,c.c. apno'1'301 • . in ti~ .del ,l'èfcnte ·Volume rorto·lctt. P. 
' · ·f1)' 'J"zrgiòn1 ~1iggl .ec. Tom. •· _Pa~, .8$. Nardi Jlt. l'ìor: lib. 8. pag, 

1,j. Ammirati Ift, \Fior,. l ib. JO. · 
(4) lo fuic dcl primo Voi. di 'JllC(l' ;Jft. !etto lctt. I. ti!' IDQO rsi1· 
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' o prètTo e la fabllrica del V Ancore, é quella· iofcrita nella For .. 

tezza, rimane aJficurato ancora, che alt' ufo di que' Secoli For· 
tezza , e Rocca dicono il medefimo, e perciò quando il l'. 
Magri n:ella fua .cra:nichetta ( 1) ali' anno 15 3 3· dice, che il 
Duca Alelfandro de Medici riduCfe in quadro la Fortezza , lo 
che .è certifiimo, deell intendere, che incorporò la Rocca ton
da di Livorno colla ~adratura , e Fortificazioni fatte da i Pi
faoi attorno alla medctima deJ 1391., e quelle fatte da Fran· 
ceti fotto Le·Megre colle altre- de Fiorentini dopo aver efii ri· 
cevuto da Salient, o Salenzio Tentavilla del 1495. Livorno, 
e quelle fatte da Fiorentini 1leffi del 1515. nella grandiofa 
Cittadella renduta regolare col difegno d'Antonio qi S. Gallo,, 
e tetminata nel Regoo del Duca Aletrandro. 

lJ Vefcovo di Nebio Giufriniani ( 2) , che incominciò a 
fcrivere li Annali di Genova t' anno ·1535., cioè un' anno 
avanti ·che terminata- folfe la fuddetta· Fortezza per ordine, e 
diligenza del (3) Duca Aleffandro, in tal guifa· parla di etra 
Cittadella = Paaàca la Foce d'Arno fi và a Lrgprno Porro ce· 
,, lebre, e nuovamente furtificato d'una gtan Cittadella, la 
,, quale circonda il mare, e la edificazion de!la prima Torre, 
,. perchè ve ne fono molte. Fu fatta per guardia del Portq 
,, Pifano qui vicino ec. ~ 

Refia aduoque provata ad evidenza f infuffill:enza delr e• 
dinzio delle mura di Livorno, e del miglioramento della For• 
tezza 'del fuddetto luogo all'anno J 267., come vuole H P. 
Magri. 
. . Per dire ancor qualcofa 1n ·conformità di c'iò, che nel 

prefente Paragrafò fcrive il P. Magri, cioè, -come procede{· 
~ro le antiche mu·ra di Livorao, daUe carte da noi polle 
rotto le lett. A, e B 6 ricava, che dalla ~adracura delta Rocca in
,"erita nella ·Fortetza or detta vecchia , a cui erano coagiunce, 
J artivaofi, e propagavanu Je #lur.a 4incondarie .di Livorno, 

·(le 

.._. ................ ---·~··· ......... -----------------~~-------·~-
(a) Magri Orig. di Liv. pag. 91• 
(~ ) G1ullin~ni Ann· di. Gcn pag. ~1. -

,_(s) Griroru Ulm, aoao 1J1+ vedile io fiac: dcl l'«Ccntc Vol11nac: .fou 
I) Rlh f, 
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(le quali, come ti ·dilfe fatte furono dalla Repubblica Pifana 
del 1391., ed al prefente ti vedono le velligia de fondamenti 
delle medefime, e fpecialmente tra la Fortezza vecchia, e il 
luogo, che di~eli = lo fcalo de marmi a) e vefo Tramontana 
torcendoli facevano un angolo paffando ove di prefente. è l' a
bitazione per l' Ufizial Maggiore degli Artiglieri. Di li feg11i· 
vano per linea retta nel calo detto al prefenre de Magazini, 
indi facendo angolo venivano per retta Jinea alla porta di ter~ 
ra , ove era una Torre triangolare per cullodia della Porta 
fuddetta. 

Seguivano dalla Porta di terra a propagarli le mura. 
delle quali ti ragiona, e formando varii angoli, ciafcuno dc 
quali e.ra torrito, e merlato, conforme merlato era il reftante 
delle muraglie, circonvallavano la· terra in pocha dillanza dalla 
medeGma, e andàvano verfo la Rocca vecchia, ove è al pre• 
fente la Fabbrica delle Ancore, o almeno poco diflante • Sor• 
geva poi dall'angolo 6nillro della detta Rocca vecchia un log
giato, che ora è quartier militare, il quale andava a termina
re in faccia alla piazza detta Varatojo. L' ille!fe mura dal me
defimo angolo finifiro di detta Rocca vecchia feguivano in li· 
nea curva parallela alla via del molo, e dopo breve tratto · 
formavano un angolo retto, ove in 11n gran muraglione prQ-. 
pagandoti componevano il Molo, che era ove di prefente fono 
i mairazzini del Sale, e veniva tal muraglia a .formare la punta 
del Molo, la cui bocca ferravafi con un'Antenna, ed era afTai 
più larga della p_refente, mentr~ non vi erano la fabbriche, 
che polleriormente vi fon fiate erette per fervizio della Do
gana , e milizia , e per altri ufi ~ Il Porto antico altro 
non era che la prefente Darfena d~lla Bocca: ed ecco detro . 
quanto conveniva folle mura di Livorno per fodisfare a queJlo 
richiede il Paragrafò che li efamina. Vedi b Mappa fotto 
Ieee. C. alle lettere Y. z. & V>" CE. . . .· , . 

Paffiamo adetro a difcorrere dell'antica Pieve di Livorno , 
a cui ci richiama nel fuo intrigato Paragrafò il P. ·Magri • . 

Dice adunque, che in faccia alla. Fortezza, or detti vec
chia, per ditlioguerla dalla nuova, che fu incominciata del 

:1590> 

Digitalizzato da Google 



D I L 1 " o lt N o. 
. ' 

IS' 90. (otto il Regno di Ferdinando I. ( 1). era tituata la P ieve 
antica di Livorno fotto il <Ìtolo di S. Maria, ,Ja cui antichicà· 
fenza fare indovinamenci pare che fia antc;rìore al 1200;; fen
do il Contratto. che fegue. il più aAtico. che nomini : la 
Chiefa di S. Maria di Livorno. Che quella Pieve s'inticolalfo 
s; Maria, è cofa fuori di ·dubbio fondata· non tanto fopra 
d' lina certa vetufla ttadizione popolare • quanto ancora~: fuJl', 
afferzione de' Contratti . Il primo che parla di S. Maria 
di Livorvo è il Breve d'Innocenzo II. ali' anno 1r3 8., benchè 
non .efpreffamcnce faccia menzione (")del titolo di S. Maria·. 
ma di Pieve di Livoroa • I l fecondo è dell'anno 1200. , e 'dic~ 
cosl (3) aGher4rt/11s di8us Bonom111 emit a Ruggerio Roffi de Li• 
1'11rn11 un Cafalino in Burgo li/irn-nte prope E,c/efiam ·S. M4ri.t =Ì. 

Un' altro Contratto, che nomini la Chiefa di S. Ma'fi~ 
di Livorno dopo 261. anni. e la nomina efpretfamence; è 
quello di Donazione alla Comunità di Livorno del Mar• 
chefc Corfuccio Figlio dcl quondam Lcmmuccio del 136 r•. (4) 
e dice cosl ::a Aélum ;,. EccJeji11 S. l~1111·i.e de Llb11rt10 pr4fmlif1Mi 
Dom;no Rane;ro Do111ini lotmnis de Bagna,.ia, & M11gijlro Br 
naccutjo quond11m U/Jertt//; Oµrario Ope1·4S. ,Marùe de. Li611r1111c 
li Scaturi di Livorno del 1477. alla Rubrica 36. raapmentano 
la Pieve di S. Maria di Livorno cosl dicendo ,. Chi conrrav· 
verrà (Cullo fcaricare i Navigli) caggi io pena di lire 15. da 
applicarli la merà al Rertore. che la rifcuoterà, e l'altra me~ 
tà all'Opera di S. Maria di Livorno•· 

Dalle Filze Beneficiarie fotto i numeri 7., e 8. nel Pub· 
blico Archivio Archiepifcopale Pifano ricavali la nornencla· 
tura de Ila fuddetta Pieve di S. Ma ria di Livorno (S). . 

~1ella Pieve era ·ne primi tempi licuata in quella·; che 
or dice li Piazzetta, · che in faccia · alla Rocca. o Fortezza detta 

R r · vec-

(.a) Sr.ttimanni Diari" io. Gtn. an. 1~90. com. Ms. nella Mcd. Lor. 
Pal. B1 bl. Cnd, 6o t . lotto il Rrgno di Ferdinando t. 

( •) U!!hellt ltal. Sac. Tom. 1· col. J81. l!d•t· di Vcnnia cc. 
. · ( 3) fo ~ !cli:- ~otp.11 r,bartufian-+ dt Prfìs-; ~in· Atdl• scttlf, J\!lgn: Da-. 

c1s Etruf; !f,rg1on1 · V1agg1 · tt. ·Tom.: (. pag-.4.s,. .. . · · . ' 
(4J ln .. ~ne dcl. preftntt Volume {!>tto lettera D,· {ccuaclo·a• 7• 
{j) Vc~hlo Coito lettera C Cccioncfo Ira li .&accdoù. 
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v~cliiJ iet i"f'fe :lW:Pr · fuffi(le ·foc110 cfl, ·11 • .oelJa noil<a Ma p· 
B~ ,(li Livwno ~gn:ara di fotiera .ç, mentre una p.arte .di efià 
piazza., or detta piazzetta per ietfere alfai ao.g,utla ; fu tagJiata. 
per .fare il FoJio, onde ·posre la prim.a v.olca in acqua la tud· 
deua Fattezza, che prima .era 11nita atta terra ' ferma, fottQ il 
Marefciallo .di Le· Me~rce deJ 1405. e fetto Ferdinando ·I •. l' an· 
J\p 16.0:5. fervl -per maggior dila.ra-zion.e .del .folTo fuddecto già 
fatto, co.me al prefen~ fi .vede ( (). 

lo farti turne le piaoce, e profpetti di Livorno. del 1500., 
çhe rni ioo ca pirati alle mani tioora~ chiarificano quello punto, 
tlando .a .vedere nella piaz.z.e tta in faccia a! Caitello ~ o for
eezza. Che or fi dice Necohia • la Pieve fuddetta, e oeUa pia-nta 
di Livoino da noi fatta , e polt-a nella Mappa fotco lettesa C 
fi v.ede ·notata una pidnta d'edifizio in èirittura del Varacojo, 
e della Rocca, o Ma!Ho unito alla terra ferma concraflçgnato 
di .n. 16. indicante la ~etta Pieve, e fotto n. 16. la detta Piaz· 
ia • .Q.u.efie peirò non fono le ragiioni, colle quali alflCura..re 
imendo la frtUazio.ne della fuàde«a Piev.e io Pia:z.zatra di Li· 
varno. Le pjti· furti, e convinQenti fèmbra a me .che liano le 
p"**oci eilrat'te .dal C-arnpione RoJfo eulienEe oell' Arc,hivio 
àelia Pr~pofitur~ .di Li~orna poilo al fine del prefeu:ee (2) 
volume • . . . 

·.Alla pagina .ad110q.ue. 41. ·fi legge :.chti gli Uomini della. 
,; Compagn\a, ie CG.Srfratero ita di S. Giulia di Livo~no c-0ndu" 
,. con.o a livello della Piev" uu Terrellre (otto l' abi<azicro del 
;,· Pievano a ufo d'Or-arorio, che rifponde nella via del Cap· 
,,. pdjo, e f.a pnimo capo:, cioè I' enfrara f!Ja , aJ Cim-iterio di 
,, detta 11'~ve in Piaz:aetta, fecondo capo a de(ta via, e lato 
;. :uno àl Cigliare, (cioè Cantina) de-Ila f)refara nolhra. abita· 
.. ~ zìone, .e 11 allJQ tuo .i beni dj· lulia:no delcl' Ancifa ec. 

· Alle pagine 46. , e 48. foglio 1. fi legge = Cafa , la 
' ! ~u~le ~~no· a Li-veno daHa PieYC d·i Livorno. gli .Eced.l. . ~.. . ·. .. . \ . , , 'a ... 

. ' . . . . 
. : , "'::. . . ì \ ~. . . .. . 

; , 1< ,- r PtlPNfl . N4WIW> if a u e •W ••a i , : I . ; • , , 
• •' • • o oJ o 4 • 

{ 1f Grifoni Mcm, ano. '1sì~. rJ;tS. . e •6•J•. •edilo in fine !ii. qucft1> 
Yolumc fotto' letMra f. : · 

(i) Vedila io fiale l i- 4t&Cfto lia li Anccioti· fotta lcicera ·a,·primo, 
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,,. iaJabandi,. cwn: pal1hd, te&., e> ~l'reAri · p)ftlt ·~l ·Citll'tl 
,. di Livorno nella\ via defla Cala .eo!'fum capi, e ptimO' d~tt'a 
,, via- cfeUa Cala, fccondo·ii beni di Margance da- Mlitem, al· 
,, rrimenti per l'addietro· di· Iacopo Barbieri, 6- pane all'<:J. 
,, Rer-ia dei, C:appetl&, ei J~alrro la· Pieve- di· S. Mìtri't: in·Piaz· 
,,. zctta ec. Ni:>tifr.: S'""' M11tit1 et-a il· nòfile : ·lai liru-aziooe•eri 
• in· Pi'll'r:Utt11-. · ' • • • 

Nìlra • Ftt· demolita> la · fuàHettà- Cala•,. e- furono' pagati 
,, da~la Sigoor'la di Firenze Ducati- 3 3. di moneta per cauft 
,, d1 edifica-r la Fortezza ec. · 

· Alla pag. 1:.3; fi legge, che> l~anno r'S-25· fu concelfa da
Adriano VI. una Decima alla Sìgnor}a di Firenze' fuHr E"cclc-
tiafiici, e che fu fatta illanza dal Pìevano· di Li-vòt'nd .th Fi· 

' . 
renze, che non· la paceva pagare per a•er rieevuro• dlnni ne' 
fondi, o fia ca fe deJ.la- fudderta• Pieve aach' cita dtrnolita per' 
caufa del fabrcnzio d'ella fuddena Fottezza-, e fu folpe<o· if 
pagamento di tal Decima per la• Pieve di Livcsrno'. · · · 

Da quelli aurentici documenti fi prova che ·fà1 ·Piè\<e' àn'"' 
rica di Livorno, che · S. Maria appellava lì, er-ll' liruara"irf• f.i~ 
cìa alla Rocca, o Fort-ezza· al prefente derra veccftìa in' piaz· 
zetta, e vici no alla detta Picrve vi era il Cimire-riO', ·e- fotto> 
l' abirazioo del Pievano in• un Terreilre, o lia ·Tet'ttao· vi eta• 

• 
il primo·Orarorio, o Confracernita del ·Sagramencò, e Si Oiua 
lia, che , prima della conceffion di detto 'Ferreftre ad1 .ufi>' 
d'Oratorio torco I' abitazion del Pievano, era fitrai'e· ali' Alrar1 

de Cantelmi nella Pieve, leggendoli un'antica nota di obi- ' 
b lighi della Pie ve di S. Maria di Livorno del 1410. (i) in· 
una carta all ' ultimo di detto· Campione cos). · · 

,, Fefia ali' A1tare- del Sagramento e S. Giulia d~ Caù-
,, telmi a 2.1. di Maggio, e il Gioveti\ doppo la Trinitae, · 
,, e il· Giove<ll .di:lla Carne, e primo di <l.!!aretima ec. · · 

In uo libro d! entrata del Mo11afiero di S. Gib.· di Li· 
vorno dell' anno 145 8. alla pag. 71. li legge una panica, che 
dice cosl .::. Ricebuto ·dai Pievano- per la- mcffa- in Pieve di 

· · ., · ·R'r 1· · · ·· qu~ 

( 1) Campione a in fine ntll' Arch. della Prtpoit11ra cli . .1.if. .. 

-
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guefto imefcf (che . è ; ,Marzo ),all~AJcarc · Caotejptj · pet li huo.,. 
mini del Sagr.amento :e S. Giulia. I + (i) . · . . 

Non hQ pututo capire cofa indicar voglia la marca fo· 
p_raddetta, fe lire fignitichi, o altra forte di moneta. 

J\_nco il ·Cimiterjo unitamente al detto Oratorio era in 
pi~zzec,ta preffo la Pie.ve, .quali furo~o del 15 25. de1noliti per 
cagion clella Fortezza , come dice il Campione Roffo fopra 
citato alla pag. 41., ove li legge,: che a f11 rovinato coli' O· 
racorio- di S. G ulia per caufa della Forrezza novicer fatta a 
Livorno• Le lleffe cofe fi leggono nel Campione B della fud· 
detta l'ieve del 1s i.1.· ( 2), e lo fietro dice Grifonl nelle fue 
Memoriç ( 3) . . .. 

<l!:'elle fono le. ragioni , che mi perfuadono circa il fico 
dcli' antica Pieve, Cimi terio , e Co1J1pago)a del Sagramento, 
e S. Giuli.> di Livorno , le quali per non efiere voluccuofe, ma 
afficurate da du.i: Campioni indicanti con ogni fincerità, e pre· 
cilìone i contini, e che dicono lq lleilo , che direbbe un Con· 
t.tatto, parmi che n1ericiqo maggior credenza di quella dar li 
debba . alle aer~e allènioni del P. Mag.ri. . 

Non voglio fu tal punto ommettt:re, che una parre de lii 
~tichi foodame~ti d~ tal Sacro e~ifizio della. Pi: ve di S. Ma· 
ria .ancor G rayv1fa nella e, taca Piazzetta, po1che quaotumque 
la. O}aggior porzione di elle fondamenta venga coperta, ed 
gccupata d:il Palazzo ivi pofreriormente, edificato, che or chia· 
mali del Cemercio, .ed a fu.o tempo G dirà fotto il Regno 
di qual de -Medicei Regoanri venilfe eretto, fe ne vedono par. 
te . al gio.r.no d'oggi ; psop~garfi a pp11nro paaaco il tòvraddetto 
Palazzo verfo T i:amontana,. quali tutte non fono fondamenta 
del,la · Pieve ;· ma dclii edifiii . che ivi erano aila detta Pieve 
C~!ltig1;1:i • · . · ~ · ; 

Segue il nollro ·Magri a dire, che quella Pieve fu fecon· 
data ~ol proce6o ,:lel tempo dall' iilituzione della Confrater· 

, . . . , nita 

f
•> In A.rcb. s. Io. d~ Liburno · in lib. Inrroiruum ann. 1418. pag. 76. 
ai Vedilo fouo lettera B fecondo al fine dcl prc(e11te vo!umc. 

(J Gri!oai Mcia•alli aani •s••· e •s•S• in-fine: dcl prelcocc Volume 
fotto eta. p. · · · . · · . . . . 

• 
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Dita di, S. Giulia. Dico ad·unque, c·he · prima ài difcorrere 
della Confraternita del Sàgramento, e di S. Giulia , fa di mefii.eri 
ragionare della unione f<ltta alla noftra Pieve, or Prepofitura. 
e Collegiata di S. Maria di Livorno del nome. e rendite della 
Pieve di S. Giulia di Porto Pifano, e fiilàr l'Epoca in qual 
anno ciò feguiffe, ·delle quali cofe il .P. Magri sl nel dìfcorfo 
Cronologico, che c;>r ti eiàmina; come pure nelle Croniche fJ 
fcordò di ragionare • 

Sono per tanto di parere, che prima unico fi>!Te il titolo 
colle rendite della Pieve Bactelimale di S. Giulia di Porto Pi
fano alla l'ieve di S. Maria di Livorno d1 quello, che alla 
Frareroica del Sagramento prima Compagnla eretta io Li
vorno, come· io proverò , fa unille l'altra totro la nomencla
tura , e protezione di S. Giulia. 

E per farmi dal primo: La Pieve Battefimale di S. Giu
lia di Porco Pifano era in piedi, e fuffilteva fra Porto Pifano, 
e Livorno nel fuo antico Geo, che prefio a poco nella Storia 
d1 Porco Pifanq iàrà ·<la noi indicaco" ne ~ra per anco unita 
alla Pieve di S. Ma ria di Livorno I' a.ano i :zoo. 

l'rovalì con un Contratto dell' A.rchivio della Certofa di 
Pi fa ( 1) fecondo lo fpoglio faccone dal P. Abate Gamurrini, che 
fià nelrArchivio Segreto di S. A. R., in cui fi legge, che =Ghe· 
r11rd11s diflus Bo110111us er11i1 11 Rugitrio Roj/ì de li611rna 11n Cafa· 
lino in B11rgo l i 611,-n.e pt.·opre Eccltfi11r11 S. Mari li!. 

In quello Contratto nominata vien la Pieve di S. Maria 
di Livorno, come ognun' vede, (enza veruna aggiunta. Adun· 
que la Pieve di S. Giulia di Porco Piiàno non era a tal anno 
1100. tèaduca, ne incorporata alla Pieve di S. Maria di Livor
no, anzi in tal tempo tuffitleva, fendo un' tal' anno lEpoca 
d~llo Stato ( 2) più ftorido di Porco PJfano. 

Ne per diftruggere la mia propoliziooe vale addurre il 
Cootracto appartenente al Romitorio di S. Maria di Parrana 
dc 11' anno 1 :z.60. ( 3.) , in cu.i nell'indicazione dei Contini d'un 

pez----------·------------- ----(•) Tar11ion1 Viaggi ec. Tom. 1. pag. 4f· 
(~) Tareion! Viaggi ec. Tom. "· pag. , ' • 
{J) Vedilo 111 fiac fotto la lettera D. fecondo a 4• 
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pezzo di terra, e cafa ft.a le- altre· eofe. u; legge ce>~ ·• · V atttG 
Jato in cerra della. Pieve di .s. JlllN# de Lillll'ù • poichè felli' 
do quefto Contr-atto ftefu in-lingua volga-re contro- il' collume 
ili qqe' fecoli, fa dì meftieri porre• in chiaro-. fe una copia, o 
cr-<idu t;c:"e lia, o ftvver0 Ol'iginate; ma dato anct>r ehe o·ri~ 
ginale t'o llè, parmi creder li po!fa, che più pee errore, chè 
pe-r v.erifà. cesl dica. ... . . . · 

Che niun' a(colto dar ti debba però a tal Contratto lo p ro
vo, mofirando, che lanno 1361. er-a ancora io· piedi la Bar
cefimale di S. Giulia di Port'O Pifaoo, e <:onfeguentemente n-on 
era· per -anco unita, e incor·porata alla ·Pieve di· S. ?vfa ria di 
Livorno, onde nè chiamare , nè incend'er potevaft, qua·ndo ài· 
CC· = la Pieve di s .. Julùtt: tk Lib11rna a · la Pieve di Livorno. 

La prova fi ricava dal Contratto di donazione ( 1) del 
Marchefe Corfuccio· del quondam Lemmuccio alla Còmunrtà 
di -Livorne rogato da Ser Civera dei quondam Neri di Ser 
llaccione di Livorna Notaro Imperiale, alla fine di cui ti leg· 
ge cos): = Aélum in Ecclefia Sanfl.e klari.e de Liburna pr.cfe11· 
tibus Domino R11nn·io IJor11;11i 1oarmis de Bag111ri•, & /11agiftro· 
Bo1111cc111fo quondam U/lertelli Oper6rio Oper.t S. Mari.e de Li· 
h111'11a, Rll#uccÌI> q11ondar11 Meltiori11i de Plumbi,,o , & Balilaffer~ 
q11-0ntl11m Cagnaffe tefl~bus 11d boe rogatis Dov1i11ic.e lnctzl'n'(l{ionis 
A1mo . • MGCCLXI~ I11di8ione XIJ,J; -quinto Itlu.r -Decemhri1. €he 
fe io quello Cont,l'atto celebrato nella Chiefa di S. Maria di 
Livorno., che altra oerramente non era fe non fe }·a Parroc
chiale , mentre alr.re· Chìetè non vi furano rnai fotto il nome 
tli S. Maria, che la. Pieve, -ve~ooo nominati I' Operajo, e I' O· 
pera della fuddetta Pieve , fen'la fa-rii menzione alcuna di S.
G1ulia di tJor.co Pifa110', unita , e incerporara alla detta P·ievc 
di S. Maria, come> dopo tale· i-ncorporazione per la più s'è 
cofiumato nomina.re- ambedue dicenèe '"' la Pieve di S. Maria, 
e. Giulia • pare, .che lìcurarnente dir'fi pofià, che allora, cioè 
all' a11no 1 361. fcad\lta pet" anco· non foffe la detta Battefimal' 
Pieve di S. Giulia di Porto Pifano, ne per anco fofie a que-

.. ll'a 

(1) Vedilo in fine dcl prefc-nt•· Voi. fouo -!et"". Di·fecondo ·n, 4• ' 
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Ila nofira di S. Marra .di Ltv.Groo in00<rpor.ita. Laotrife eh-i dal· 
la latina . nella VGlga'l'e lintr11a m'llam.ente ·il 4edde-r-ru Contr.atto 
del 1160. di fopra me°'zion:ato tralportò, o ft"arr<:Amence, o 
dolofamence, o ig1toranternente pofè q11 eoH' efpreffionrt ~Ua 
Pieve di s. I11li11 de Liburn11, quando di.r doveva }!Mli roll'o . J i 
S. Maria de Lilr11rna, o fe dir~ di S. 'fulia, pare c;lle dir do•. 
vetfe vicmò a Livorna, lo. che forti farà fr.ato cosl nel hto ori• 
ginale latino, cioè propt Lib•1·n11111. come ~n tanti altri ahtichi 
Contratti li legge ( 1) • 

·Che iufiillefTe la detta Pieve Battelimalè di S. Gielill· di 
Porto Pii.ano clall' anno is6.i. cli fopra · citatò fino alt' anéo 
13 77. ri~a vali òaUa Filza Beneficiaria, o fia di Collazl6oi di 
Benefizi della Pifana Diocetì . clte princip ia l'anno 1j77. fegnata 
cli o. 5., la quale è la più .antica , che ·nel puli~f.ico !i.rchiepifco• 
pa·k Pifano Archivio efi!ta. fil ella, che con altre delli anni 
pofieriori {j dallà a11' ultimo d e-I l"rek&ee t'olume, tale, qua-le 
da.Ila. S~grererì.a Archiepil(;opale venne trafineffa . (i) , mtl• 
la ft trova in ordine all' lllnionc della Pi-eve di S. Giuiia di Poreò 
Pifan-0 con quella di S. ty1a·ria di Liv·orne fiao a li~ anni 1410., 
e 1411. lo che 11a. daccon to con ciò. che furi.~ GrifuHi a dc!tt'i 
anni (J.). fiGCh-è du1"ando tal filza dii 13 77~ fioo al 143 8., e 
i;iulla lellgendoti di unione fuio al 1410., e .1411., pare che 
tutamente afficurar ti poflit , che nolla feguitlc in oroiée' a 
e.aie unione cen tutto il precita.tO Contratto del 1.160., il qua· 
J.e. fecondo ii mio pa1eie fa poca a-utoO'rità' p«r elf~r ucura4 

mente fiato- d-a ""' imperrto trafportafo dalla Hngua latina, in 
cai fu fcritto, ne.li.a volgltre c.':Oé un' buon nun1er~ di erro· 
ri, onct.e fi può tredel'C'• che quando. di1:e = l' alrro lato in 
-e ria della Pieve di-- s. liuua dè L.ihrna • debba dite di S. 
lulia vicino a Livorna, come anno alrri ·Oimtracti, e che ave'r 
lì dov-e!Te per turtta m:lli anni f:uddecci Iofro.,. e 1·411.; e di 
ciò me ne peifuadc la fuddccaa. Filza, (otto- n-. S'• eh-e dura fino 

al 
~--~~----~~----..... ------.................... .-....... _.~· .-............... ~ 

(.1) Murarori Anti41. hai. Mcd. Jl!vi Tom. I• col. ro7 J· 
( • ) Vedila ali' ultimo dcl prcfenre Volume:, fotto lettera c. (ccondo. 
ft} 11.ttmom cc-• OTifonì ainro i.fio. a 11. Vcefiro ìtt iae- Cfì qu~ft• 

Vohuno fatt. l~cam P1 
J • ' • 
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al 143 8., poichè nell'anno 1410. de 18. d'Otrobre, e nel!' anno 
1411. di Settembre in filza a 65. ,e a 70. leggeti la prima vol· 
ta la Collazione della Pieve di S. Giulia di Livorno feoza 
nominarli quella di S. Maria, onde fapendofi da chiunque, 
che la Pieve di Livorno appellavafi S. Maria, e non ·S. Giu· 
lia, e trovandefi nominata S. Giulia fenza nominar S. Maria 
di Livorno , pare, che inferir {i po(Ja, che poco prima di tali 
anni fotfe fiata unita , e incorporata alla Pieve di S. Maria di 
Livorno, per effere fiata, come è credibile, e come fucce• 
clè di tant' altre Chiefe, e edifizi di Porto Pifano, e prelTo di 
etro, dalle ollili militari licenze demolita, e dillrutta. 

Ne olla, che leggafi nella mentovata filza di Benefizi fot· 
to n. 5 • .. la Pieve di S. Giulia di Livorno = fenza nominar 
S. Maria , titolo di quella di Livorno, a cui quella di S. 
Giulia di Porto l'ifaoo fu annelfa, unita , e incorporata, men· 
tre per la filza de Benefizi fotto n. 8. cieli' anno 1435. al 1461. 
fotto il 27. Settembre 1459., cioè 50. anni doppo la da me 
fuppoila unione tal difficoltà è a.tratto difciolra, leggendo{i in 
.filza a 160. cos) • CuflJ i111que v11cll'Veri1 Plebs S11n81t .1ulrie de 
L;b11rno noflr.e Diiecefis unti cum 11lter11 S. M11ri~ jita in eadem 
PJ.tbe, & eidtm perpetuo annextt, atque incorpo,·at.e &c. E ciò 
tanto più è :vero,-fe.fi confidera un Contratto dell'anno 1461. 
celebrato 5 i. anni doppo la fuddetta unione afiicurata per lit 
filza del 1435. a 1461. di fopra citata, che in un libro d; Ool
Jazioni elìftente nell'Archivio Archiepifcopale Pilano confer· 
vafi , e che contiene 109. anni, cioè dal r 3 71 al 1480. In elfo 
ti 1eggc, -che Filippo de f\.1edici Arcivefcovo di l'ifa dà la 
Pieve <li S. Giu-lia di Livorno al Dottor Pandolfo di Cambio 
de Medici Fiorentino, come potrà vedere il lettore alla fine 
<lei prefente Volume ( 1). 

Se adunque già fcguita r unione della Pieve di S. Giu1ia 
èi Porro. Pi.fano in S. Maria di . Livorno, come per le addotte 
ragioni, e documenti rella provato, chiamati del 1461. la 
Pieve di s .. lt.1-aJia dì Livorno col-ilome di · S. Giulia, pare che-

. . . . . . . . CJ.Ò . .. •. . . . . 
. •, " . . 

t • • • • ~ ' 

(•) Vedi il fuddcJto Contratto fotto lcttcn D CCcoa~ al :a. si. 

-
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iiò non fii fiato fatto ad altro fine' che . per render perenne 
la memoria della Pieve di S. Giulia di Porto Pifano in quella 
di S. Maria di Livorno incorporata, e ohe l' una rammenta11~ · 
do6 · ef primelTe ambedue le Parrocchiali in1ieme. unite; laonde 
trov:indoft la prima .volca nominata la Pieve di. Livorno,· {o~ 
io 1'.anno 141 0 . ; e 1411. col titolo di S. Giulia, de~G ç·rede~ 
re efièr quella l'Epoca dell' unione di detta i>arsocc~iaJe dj. 
'Pdrto Pifano a quella di Livorno, che col nome ,di S. Giulii 
.fi nomina, perchè li llabilifca di tal unione pereAJpe la ,mer 
mori'a' fendo già incorporata, ed unita. lo che' il. CQn_trattG 
tlel . r 46~. chiaramente. di nota dicendo • Ple/Jen1 S. '}ulùe de, · U1 
·1111wo 11na cum ejus nnnexis, & &orporatis ~ qua-li illU\elij, .e in
·corporati altri non lono, che il titolo, e i beni di S. Gi.uli~ 
di Porto Pifano alla Pieve di S. Maria .di LivornQ· g,ra\} tem
po prima., e c.osl intender devefi la·. Rubrica 36, delli ·,St;ltar;i 
'di Livorno, ove della fola Opera di S. Ma!,Ìil, di Livoi;n~ far 
·velia fenza nominar S. Giulia. 1 • 

Infatti ali' ann-0 14'19. nella filza de Benefiii fQtt!> a,. 1~ 
d all'anno 1395. al 1495. a 139. li legge cosl ::;;: CQIJazione òelle . 
Chiefe della Pieve di S. Giulia, e ·S. Maria di Livorno fim~ 
·11ni111r11"1 =· ' · . . . · · • • 

- Nominandoli pertanto ali' anno 1411. nella filza. de ~-· 
·nefizi fotto n. 5. a 7+ "" la Pieve di S. G ìulia di Liv!)rno ., 
che mai per. l'avanti fu . il .titolo della fuddetta Pieve fenza 
farti menzione del vero prirno titolo qi S. Ma.-ia, che er~ 
quello della Chiefa Pievan}a di Livorno, ne effendo ,gli Aç· 

· tuarj de lii Ordioarj de luoghi cos} -melenli ·di, n9~in;ire (nelle 
·collazioni de Benefizi un Benefizio per I'· altro, 6 pr:etefe con 
ciò farci ca pire, che era già . feguita l'unione. nella Pieye di 
S. Maria di Livorno di quella. di S Giulia di Porto Pifano, 
e perciò fu nominata fola • perchè s' intendeffe già unita, e 
incorporata alla Pieve di S. Maria di : Livoi;np, meqtre ~d al• 
tra Chiefa effer non poteva in Livorno unita, che all'unica 
Pieve di ·S. Maria. ~ . . .. . . - ...... -

Se dimanda taluno, perchè unita folfe la Pi·eve Batteli· 
male di S. Gi'llia di l'orto Pifano alla noftra Pieve di S. Ma· 

' Sa · ria 
.;• · ~ ···'·· 
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ria di Livorno'-, co{a, .Che non fi praticò a .riguardp ®ti~ <J1· 
tre Battefimali • che in PoNo Pilàno furono , come cofl-a dal 
documento deU' Archivio Archiepifcopale Pifarn>. fegreto (1) 
alla tine del pre{en~ v.0lume ? Rif pondo ciò .etfer ftato fjlttq 
dll .Paaori P,ifani pe.r la .Batteftma.le di S. Giulia • . perchè ef· 
fa eta -la pràma · a.ntichiffima Pieve di Porto Pi fan<> ( l) ,• la 
gu~!e pet effe re la più .antica, conveniva, fecondo il cofi11mc 
ccctefiaa·ico·, .non far .perire coli' edifizio, ma fufcitarne il no· 

. m~, e la metnoria, e 11011 potendoli ciò fare nell' aniico fico, 
per effer colà mancata la popola7.io,ne' e diilrutto il lu~go 
~là · parrenzà .delli . .abioanti per cagion de 0011tino~i fp)f q~ti 
tlantti per· ·1e tante gue-r11e • . farlo almeno nella Piev.e più vU:i~ 
ila , lo che non doveva farli per le aJtre Chiefe , ( feppttre fu
rono tante, quante fe ne leggono negli anticbi Contratti co' 
lt;>To F&nri_ Sac:tefi.mali (3.) ) perocchè q.uelle .tlare era-no edi.fi,. 
oato ii\ ·riiloro , . .fgra.liio; ed ajuco .della pr.tma; eh~ era s. Giu· 
lìa , nel crefcere la 'f>opolazione. di Porto Pi·f.i·n0, e perciò .. d.i 
~uet\a ; e ·non di quelle tlabili,r' .fè ne _ti'ovev.a eterna nel mondo 

· )a memoria, lo -che ,fu praticato mai femprc in cali lim iti in 
C-aftelli , TePre , e Città, che andavano a mancare. {u fci tancl~ 
in altri vicini, .o nuovi luoghi, in altre vicine, o nu.-0v,e Chiefe 
la . nomeocdatura delle .mancate colle ·loro rendite, 
, · .. PalÌiarn0 adeffi> a vedere • qual foile delle due ·Gpnfr;itei:· 
bìte la prima eretr'.a ·in Livorno, fe quella del Sagramcn.to,. 
·oppure cli S. Giulia, o livver<> ambedue nello ilelfo tempo .. 
~fcia', •v-eduto elfer quella del Sagrame,nto la _pr~ma. in qu4l 
·anno ·1• altra:.folre• eretta , 'e a quella .del Sagrame.Gt~ iagg-re(r,~a ,? 
~-' ._, "f 3'fà arepite .pretro qualche, pio., ma ineolta l~ggi ro.r 
1Liv.ol'nefe e~, che prefè-nten1cnt~ fono por di:te in \OfÒine ,!}li~ 
•Confraternita di s. Giuli'a • di cui. il 1'. Mag:ri 1feg:u~ -nel Pa
'2'agra(o, che li efam·tna., a parlare, taglienda ·il luQge> a.qnelJ.t 
.del Sagramento-, .o fia. doi ·cer-po.,di Griflo, ·che priaia a.trii 

· . · · · , · • · ·• . " . dell4 

~--~~-----~--------~-.. --------....... ,.._~ ....... ~--~ 
'(1} V'~di'lo · focto lett.cra i!:· .fc®odo • · . 
(a) Munco~i Aotiq •. Jtal. Mcd. Jlivi Tom._ III . .. col. *•'t' col. 1els. 

• col. 1069. · 
(s) Targiooi Viaggi "• TODI, a. 1181• 10., e 11. 

- • --- · 4 ..... 
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cleJtt. COlllraterniQ di. S. Giulia fu..in liv.orno nena,, como 
~ ti mollerà , ed a cui: (jGella di S. Gi11lia venne poClerioi:mento 

unita•;. ma dovendo fa' Yeriità p:rcvraJere· f1apra qualunque uma.· 
na occentazio.oe, co~} con buona pace di; chi fen~i!lé a:U' QF'" 
pofta· conviene a me la verità ricroval!e, e q11ella, d.iife. 
· l ) ~ Magri fa forge-re quc!la Compagnla di S. Giulia 
• ·do.po qualche difiaoza di tempo fecondando l' a1;1t.i<::a n.o.fi·ra 
P ieve ,. C?ome· dice nel l?arng~afo, che 1f cfamin.a. Rinerac:ciar 
pertanto dovendoli fopa>a di tal punto la verità luminofo og'." 
getto dcli' umano intendimento, feuza i:aulla penfare a çiò, che 
dir mi fi potrebbe inopport11oamente contro ,, vengo fu ra1 m.t.'" 
retia a ragionare. . , 

. Non eilèndo mio iBituco di mollrare l' aatté2! origin~ : clellt 
Compagole·,'Coofraternite. o Scuole Crifiiane , ~me appc!Ja-r 
li vogliono, mentrè in· tutte e tre le gnife f udderte 1i chiamll• 
r000, e di prefence io IPalia ·s'appellano ( 1), l~. quali-i-. P~gani 
Grect ne-IP Bterie, e F,atrie, e i Latini idolatri ·in qµe' SQdàij 
A11gu{lali , àbbenchè quelli foftero anca: Sace'~ari .• jll q\iA' 
Flavi-ali, Adrian,ali ,. Traianali, in que'COJ1egj de DendrQfoti;, 
de Fratelli Arvali, de fett' Uomini Epulooi, de CapitoJint·, 
de Ili A rei fii riconobbero; neppur di far vedere nt:l Se<:Ql<t V. 
Crilliano, cioè· del 41 8. la Compagnla in Aie.tranci-ria d~ Pa.• 
rabolani, cioè tf urla focietà di Chierici = 11tl çur~a't/11 "4-AilillJ!J 
~gra corpora dejlina_tam. = ( 2); ·ne tampoco di provare. fe déll' 
89.i:J.. forge{fe ( 3) in Roma la prima Confraternita, oppure 
in Francia (4) dcl 859., o tivvero prima del 800. (5) a te111• 
pi de Longubardi, oppure del 852. fotto Hincmaro Vefco
vo (6) di Rems, o prima di ello Hincmaro feçondP (7) il 

S s 2 • CQn• 
• 

( 1) Mura11,ri Ant1q. ltal. Tom. III. Dilfcrt. ''' 
( 1 ) Codcx Thcodo(. ltl!. 41. 
(J) Jhron•us Ano. 'Ecci. 2nn. 894. 

. . 

(4) Mabi llon. Ann. llcocd ad. did, ann. S~o. . 
( ~ I !\tura1or1 Tom. I. Rcr. I 121. Lrg longobard. Xttr. & Tom. Iti, 

Antiq. ltal •. 0 11f._ 71• . . • . · · 
(6) c~pu. H1ncmar1 lebemCJt(. ad Pncsb. {~ Dtzcclis 1tp11d Labbè dc 

Concili ìs (ub a11no. Ssa. ' 
(7) 1• T~~ ,. Co1çilio1am Labbè. 
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Conéilio di Nahres, feppure quello fu avanti d' Hincma'ro, 
mentre tutto ciò ti può vedere nel fempre degno d'eterna lo
de Lodovico Antonio Muratori (1), cosl dirò, che quantum
que ne primi Secoli foiièro, e in Francia , e in Italia .Gmili 
focietà, quelle però non prefcro piede in .Italia fe non fe 
J"anno 1160. (1) dalla novità de Flagellanti, qual novità {che 
detta ancor fu la Compagnla de Battuti (3), e appellata fi1 
in latina lingua h•ti1nen1u111 ( 4), e verher11n1en111n1 (5), dalle 
Sacre Miffioni ( 6), tolta ne Venezia, ove le Scuole erano nel 
Secolo Xl., e parevano andare in competenza con quell' an
tichiffima di Verona defcritta dall' Ughelli ( 7) intitolata ... Sa
cerdo111n1 Sanll.e Veronenfis Ecc/efi.e Schola =,) o facra moda ii 
fparfe pér l'lta'lia·; ·e prim·a in Ferrara con qualche refiri
'Zione però (8) del 1187. , benchè vi foffero Compagnle di 
M.ifericordia , che tanto vuol dire quel "' pr()f)idendo jratrih111 
itmpore necel/i111tis, s Congregazioni di Santi, che tanto ligni
ficano quelle parole ... Co11grega1iones (9) iii 1·everen1ìam Sanr 
'801·11111, a in -Piaceoz·a ( ·1 o) del 1260, in· Bologna, ove era la 
Compagn\:i , èlella Vita del 1260., in lt-1antova la Confrater
nita della Morte, in Bergamo la Compagnla della Croce del 
1260., e cos\ lo tefiifica ( 11) Sigonio. e io Roma ancora, ove 
deefi credere, che a tal' anno eretta foffe la Confraternita di 
·s. · Maria del Gonfa~ooe, e che dcl 1167. arricchita veniffe 
'd' Indulgenze da Clemente IV. ( 1:). 

Se penetrafiè cal pia moda de Flagellanti '.o Batrut.i, I.a 
de quali vefie era· un facco ( 13), e prendelf<: piede nella no· 

fira 
(1) Muratori Tom. Ili. Ant iq. Ira!. Diff'er.r. 7S• 
(t) Muratori Antiq . ltal. Tom. J• D11fcr1. 71• pag. 
J.3} !\1urarori ibidem. 

· · · · (+) Mi1ra1ori · ibide111 pag . 601. 
($) Ricobald. in •Cbron. ad ano. 1160. 
(6) Muratori ibidem. 
(1) Ugbcllius Ital. Sac. To111. v. 
(Il Muratori ibidem pag. 6g3, 

.. < 9 l Muratori ibidem • 
. (~o) Muratori ibidem • 

(r1) Sigonhu lib. 19, dc Rtgno lt&I. ann. 1160. 
(1 .) Muratori Ibidem pag. 601. 

( 1 J) M11racori ibidem pag. to4. 

Dlilli ,,,. 
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t 'ra 'Tofcana dopo la prima trafinigrazione di effi Flagellanti. 
cioè dopo il ·1260., o fc prima dell'anno • 340. , noi faprei 
filfare. Solo nell'Ammirati a tal anno 1140. (1) fento nomi· 
narli la Compagnla nuova della Mifericordia in Fireuz e, e la 
Compagn}a d'Orco S. Michele , che pare folTc eretta prima 
di quella della Mifericordia, perchè a quella non aggi unge, 
che nuova foffe, come lo aggiunge a quella della Mifericord ia. 

Nelli Annali di Pità del Tronci nulla lì legge fopra di 
ciò, ne in alcun' altra Cronica Pifana che mi lìa data alle 

• mani. 
La feconda trafrnigrazione di quelli FL1ge!lanci, che det

ta fu la Congregazione de' Bianchi dalla vefle di lino candida 
·fino a terra, che portavano ( 2) col cappuccio , come i Fr ari, 
fecondo che ne fcrilfe Pietro (J) Boninfegni, ponendo tal pia 
novità pervenuta in Firenze l'anno 1398., e che giunfe, do po 
il moto prefo in Irlanda a cagione di un certo miracolo, in 
·lnghilrerra, in Francia, in lcalia, e pofcia a Firenze pofia 
daU' Ammirati (4), e dal Muratori (5), all'.anno 1399., det
te moto alle C ittà vicine, poiche Lucca con tremila fra uomini , 
e donne a Firenze la pri1na concorfe, Pilloja la feconda ( 6) , 
Ja terza Prato, indi Pi fa. 

Da quella feconda Santa Trafmigrazione del 1399. io ere
.do, che in quelle Città di Tofcana , ove per anco non eca 
nata alcuna Compagnia dopo il primo facro moto, cioè do
po il 1 260., avefièro cominciamento le Compagnle, o Coo

. fracernite, ma non quelle, che volgarmente Compagnle del 
Corpo ciel Signore fi appellano, le quali, e per I' iftituica del 
1264. fotto Urbano IV. Solennità dell' Auguttillimo Sagramc11-
to dell'Altare ( 7), e per l' infinite grazie, prerogative, e in-

(') Ammirati lftor. Fior. lib. 10. pag. Sl9• 
(,) Muratori ibidem Diii". 1S· 
(3) Bonin(cgni Jftor. Fior. pag. 7fr. · 
(4) Ammirati lftor. Fior. lib. 16. pag. 87:. 
(SI Muratori ibidem. 

dul-

(6) Bonin(cgni Jftor. Fior. ali' anno 1398, pag. 1sr, Ammirati lu~g. 
fop. cit. 

{7) Paaviaiu• io Noci• PJaciaaad Yitam Urbani IY· 

- --.---
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èuhzcnze, di cui atricct.ite vennera da Romani Ponc~i, Ìlt 
' adorazione, e fervigio di tanto Sagramenta per tutte le Cit• 

ta , Terre , e Cafitlli erett~ furono. 
Siccome adunque i Livorneti ne' primi tempi (1) erano 

tu tra gente applicata aHe tofe del mare·, iìami lecito il dtilo , 
e poco in Li vorno dimoravano, nù' pe·rfuado, e non invano, 
che dalla prirna Snnca trafmigràtrone de Flagellanti del. 1· 160., 
e dalle Sacre Millìoni fatte nell'anno fuddecto dopo la morte 
dell'empio Tiranno Ecce lino da Romano, le quali partorir~ 
no un' celebre fpetcacolo di penitenza, e rli pietà (2), niuo 
efetnpiò prendellero; e motto mena da quella del J 399. det
ta .<!è' Bianchi, mentre ritrc>va.ndoli i-n· tempi critici efpoll1 coi. 

· la Prlana Signorla a guifa di Giumenti alla •endira, colla p:>
ftilcnza alle ( J) perte, pet:òcchè pochi men llette a fpargeru 
per tutta I' lralia un tal flagello (4), abbeochè farlo avelTero 
dovuto per impttrare dal Cielo foccoTfo in tempi sl calami• 
toli, u1nanamenre parlando, altro ten1po ebbero che di penfa· 
re a Compagni.e. . 

Credo pertanto che fi contentalfero i primi nollri Livor
nefi della fola Fraternita del Sagrar,nento, e dopo lanno i4t 1., 
per la fcguita unione della Batcelimale di S. G iulia di Potto 
Pifano nella loro Pieve, come lì diffe, per maggior divozione, 
m1 lufingo che alla grà etetta Confrat.ernita di:I Sagramenco. 
non faprei dire io qual' anno dopo il 126+ per I' 1ilituita So· 
Jennicà rlel Corpo di Crtfto da Urbano IV. ad un' Altare detto 
àe' Cantelmi (5) ne11a Pieve fuddetra unita avranno, ed ag
gregata que'lla cli S. Giulia· fiat'a prefa per Protettrice, e Ar. 
vocata della Terra di Livorno. 

Un Sim1! modo di penfare. e di ra~ionare mi Commini· 
firano i libri della Comunità di Livorno, poichè da quelli 
dell'Opera, di ·cui i più antichi incominciano folo ali' anno 

1503. 

(•} Statut . P1f. dtll'a'f>n0 1214. Rubt 83. · 
(•) Muratori A nt. Ira I. Tom. J 11. Difs. 7f• pag. 604• 
(~) A mmlt~t i lftor. fiGf'. hb. 16 . paiz • . s,a. 
(4) Ammirati Iftor. Fior. ano. 1400. 
(SJ Cam,P. i 4clla Prcpof. di 1iv.vrn.o .(ul.lff~ . 

• 
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1501. nwl' :aitri0 'iicavaG, c.àe .già <la :gi:aft lielllf>Q era .Ilari\ la 
'Bactefima~e di -S. :Giu~ia di l'~rto P-ifano all9 Piev.e ,noltr,a di 
S. Maria .di Li.vorno incorporata. 

I .Libri adunq.ue, da quaJi la .mia pr.op<Pft.Zio.~ p,a,r' eh.e 
venga alfrcurara, lòno q.ueHo di Di:liber;iziooi, e fufurmag)oc:i• 
del 1408 . .(i), detto Libro ·V.erde, e queUpidj a~d.fo.r-magio.R i~ e Oe~ 
liherazioni Iégnato.di lettera B. iJell' aonQ i449 . . a tutto il :1487. 
(2} , che fono i p.iù antichi di quetla CoP>unitl , peroccJtè 
i ·libri prima deU' anno 140.0. man.ca-no~ IP effi .adunq,1.e lì le;g· 
g.e, che di .due meli in due .meG elegge.vano ,i Comunilll di ~i· 
vorao, cogli Anziani, e Ufizia.li di detta CPOtllAttà, gli Operaj,, e 
M-atfaj de·Jla Fr~te.roica . Pafiài"ono poi ad eleggere ·v<irj Uriziali 
deUa Comn:oità '.di 4. -in + meli, di .{ei in 4èi meli, i: di die· 
ci in dieci mdi. Ne .eleggevanfi .da Com~nifri di Livorno i 
Mzffaj della Fr~rni~, p.er.ckè la G0rounità f0(fe t~' u.no 
colla Ft..ateTnita tleilà # come ma~me.nre ,dice il P.. Magri · in
gannar.o d'31 Jeggere neUi .Stat11ti ili Ll1Jor.o~.del ~1477. ,.ctie -nel 
far' li fq uittinii per f0.rmar le Bo-rfe ·de' oµQvi !Ylagi ll.rati, e 
-R.iformatori .e per fpeciali ferioii atlàr-i aduO;Qvan.lj i Comµ11ifii 
nella Pieve come dalla copia di Donazione .&-c.ta dalla ·Comu· 
nità di Livorno l' anno 1445. ~ Padri di S. Maria della Sam· 
buca detti l ngefu;iti d'un pezzo di cerrra (J) (j deduce, in cui 
li legge cos): Chongregati li detri Anliani , e Chontìglieri adiun· 
ai a detto Conuglio io detta Chiefa di S. Maria di Livornoec. e 
d·al libro di Deliberazioni, e partiti dal 1470. 609 al l487. (4), 
in cui alla pag. 178. lì legge cosl: .. Adunato in S. Maria di 
Livorno il Generai Conliglio cc.= ma perchè da elfa Comunità . 
dalle cui Borfe ellraevanli tutri li U fiziali, dipendevano i Maf· 
fai della Fracernira, che era nella Pieve medelima. 

Che quella Fraternita nominata da precitati libri «}ella 
Comunità di Livorno fotfe quella del Sagra.mento tino al 1411., 

(nel 
--~-~~~~~-~~.~~~~-~~~~~~~~~-~~ 

• 
(1) Vedilo al fine del prefcntc Volume fotto lettera F primo . 
(1) Vedi lo al fioc del prcfcr.tc Volume (orto lettera F fecondo. 
(3) Vedilo ali' ul1irn<> dcl prcfcn1c Volume fotto lettera H rratto dal · 

Lib. di Ochb. della Comuriità dt L•v<'rno dell'anno 144l• pag. 161. 
i (4t ~V~I~ al ue fouo lc11eri l (~co.ndo . 

Digitalizzato da Goog le 



"' 1' .... 

IS'TOR.l.A 

(nel. qual' anno, o forfe ancora un' poco più tardi. avranno 
unita i òivoti Fratelli della Confraternita del Sagramento 

. la nomenclatura, e Fraternica nuova di S. Giulia per I' unio~ 
ne feguita della Pieve di S. Gitllia di Porto Pifano alla Pieve 
ài S. Maria di Livorno, e per aver prefo in Avvocata, e Pro· 
tettrice di Livorno là detta Santa Vergine , e Martire) , 6 pro• 
va a maraviglia con un Jibio della PrepoGtura di Livorno in~ 
titolato a Memorit11 Miftell11ne1t, che fembra incominciato I' aa· 
ilo 1599. In elfo filfandofì gli obblighi della Compagnla di 
S. Giulia -alle Funzioni Parrocchiali G legge cosl • Effen
do che la nofira Compainla dalla fua .prima fondazione Ga 
fiata dichiarata eretta per Compagnla del SS. Sagramento cc. 
la un altro libro di vecchi Capitoli dcli' anno 1561. vi G leg· 
ge nel Frontefpizio cosl. libro di Vecchi Capitoli della Com• 
· pagn\a del Co,.pu1 Domini , e Santa Giulia , • 

La Ifcrizione medefima. che fulla porta dcli' antica Con· 
f.raternita di S. Giulia, or detta S. Giulina , fi Jegl!e , ci dà a 
vedere, quanto certa fia la prima fuffiftenza della·· Fracernita 
<lei. Sagramento a cui poi f11 11nita la Confraternita di S. Giu
lia , che dice c::os}: 

. . 

. . 

D. O. M. 
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VETUSTISSIMA ··coNFRATERNITAS AB ANTlQP-1~ 

LlGURNI PORTU~ C<?~O~l~ J?LV,INISSIM~ :COl;lPOR_is~ 
om N[l l~SV CHRl'STl ,GLORIJE. ET ·AC'FUAL:t Oit.·• . . . ' 
SEQ.YJO .iEDJEICi\:.TA EX ·M.IRACULf»HIC D. :IULI~M' 

DE ANNO DCCLXII. IN M .i\. TREM, . ET. P A TRONAM" 
ÉLEGIT EIUSDEM VENERABILE. NOMEN SIBI IN 'l'l·, 
TULq Aoyc~~~oo. QY~~oPTEJt YDEM. ss.:sACRA
MENTt ET D. JULUE CONFRATRES, Q..tJl DE ANNO 
Mocn1. EORuM<sACRO JNSTITVTO CONTINUATO, 

• ' J • 

AD ALIUD Nc:>VV M ORATQR,IUM .MlGRARVNT .. HOC; 
ANTIQ.UIT A TIS . EqRU_M INSIGNE MON{!Mt:NTU~ 
lJN·A CU·MJDQMO:CON·TlGUA ·INSTAURARt:JNT AN· 
NO AB l·NCARN·A TIONE llD~ ·NR:l · 1~su ! CHRlST' 

,. • • • •, • • •• • r : 

··" :· · MDCCXVI. . . -. . . 
• • .. • • ' • • • • • • !• • • •• : ,.• 

_f\.NTç>NI<? :PONS GUB~RN;ATP.R~ : 
FRANCISCO DAMIAN( · . . ... . . 

• 

.. -
• • • • • • ' f • i . ET - ! • • .. i ~ . I \ . ~ : ··t 

• ... • • 1 • • • • • 

IOSEPHO M'ARIA 'LEONÉ";: ....... ".' '' ·;;; 
coNslLIARYs PRA!o1cT..i coNFRAT~RN1rit1s' !> . . . 

REPRESENTAN1'1BUS • . : , :. :.:: 
Vero è, che quetla ifcritione, e i dùe citati lib'ri,. uno 

della Pieve di Livorno, e }'altro di Capitoli ~eH~ · tiìc!~ett'i 
Compagn}a, ·per .efTer nati troppo tardi, fanno poca' auri.>rftà· ~ 
Si legge però ne'. precitati due Jibri, e nella l1crizione, che 
I' antichiffima Confraternita era quella ·del Sagran1enro, ·a. cui 
p0fcia nel decorfo del tempo aggiunta, e unica venne quella 
di S. Giulia, che tanto dir vogliono quelle parole e ejufdem 
't1ener11bile "'1men fibi in titulo adiiciendo • a 

_ N~ g~~v~ il dire_, . che dopo Ja t~aslazione de.I Corpo .di . 
s. Giufia Vergine, c. Martire dal}'lfol~ .GorgoAa, o Margazi· · 

·T • ·. . · · · · •a - .. .. • : . • • • • lì 
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:ca a Porto Pifano, indi a: Brefçia ( no.~ già nell'anno nella 1a
pi~ efprefi'o; ma qualche anno dope. ) "lfqfi"e ,.prefa, Jo .Protet· 
tri_èè di . detto · Livornp , e perciò. dopQ ,il ·miracolo .del ~a
dro. <fj cui· -li ragionerà. •eretta ve nitre· .)~ :fuddetca çomp<ig~la • 
llÌCOtrC.; .·fC •ta'J ':Gonfràtei:nita .aveffe -·110' adtichit• ·COSl :grande t 
il Muratori nelle :fue .!Antichità .Jcaliàne .. nèJla.[)itfettazione ,fc't-. . . . . . 
tantefi~ •quinta, iove ·delle .al~re «li .Rroma, -Oi 'BQlegna . :di 
Malitova, •_di F .erraca, di Veronà :ra_gio.na,:Oon .l' avrebb.e Ji· 
caramente ommetfa.. · · · · · .. 

· . ''Credo ·pe-rtarltò ,ie--non-'fuor '-di .r~giene, che dopo ')! anno 
l..lAAo. tiff~i.-- dcd~baii ;.a .. :iao'~A.Jtacè >della :Piev..é...di :S • . Màri.a-.di Li· 
v~no· ~a •Coòfraternita del Sagramentp:,'.ç ~h~· ~li' annq , -~· 1 • ., 
ànno dèll' unione :alla fieve ,dj :s. Mari~ .di !Livo~oo- di quel• 
la rii Po·rto :Pilàoo, <farà llata unita a.ncora ;alla Confraternita 
del -Sancìfs. :Sagramento .qtieUa di :S. -Giulia. 
. : · S~ò :adtingue ·per '<fir ..ffraocamcinre'•c:hé-ila >Confraternita 
di, S.· Gi~\ia ·non !f~rpaffi in· :a:ni~chjçà .J'.~nno :1411.; lltè ,etT:rc_ 
!tata eretta in ;formale ~compagrila ·giammai -con .Qraror-io, o 
Chiefina a pa~te :; ;f~ _nqn ·fe ':èQI _iiome: di Confraterni ta :del Sa· 
gramento, e S. ·Gililia >come ricavali dal libro :della 1're_pofit11-
ra di Livorno :intirolato a .Memori~ ""tlifceJlllMte, -e •quello ·lolo 
ali' anno .1503. ;,come •dal •Carìlpiooe ..Rotfo., ·.e •copia -<lei :Cam· 
pione .B della<Pre,pqfit11ra '( 1> }.ti ;deduce ·, indi ·drl J s 11. al ti s '-S· , 
quand~ :fu ifabbri.c;i~~ .la ; Chiefina (dect.a . ~Ì::o· al -01 . ~'. .q.ggi. S. 
G iulina, come ·da i •citati tdocumenti di .deduce ~ e dalJè· Mem<>" 
rie del ·Grifoni l(2).quale F<>i ~enne feguiraca ·da ,altra più va· 
ga..,. e ; gr~n~ipf~ Jp~tQ ,iJ ll~gnò tdi ~erd!nando . L ·de• Medi
~i., cl).e _ diè. a .f r~~elli .: il dito · tpe_r 1:ral~editizio, ·di cui fu . git· 
·tata _ I~ _· p,rima :P.i!=trli ._il -dl '2. 21. ·:Maggio. ·16.0.i., (!Oflle di·mollra. 
la lapide fopra la porta cli det.ta. ·nuova Compagbla al.di.den· 

•ero po(l~, che cosl dice; 
. 'IN 

' - . .. 
--·-·----·--..... ·~~.--.-. ...... ------.... --~.~~·~-----

(•) Vedili in fine '(otto 1 lctter~ 'B·primo, e B fecondo. 
~( l) Grifoni Nem. aDD. 'IJ•J• vedi in fine. Cotto lettera P • 

• 

• 
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IN POSTEROR·UM MEMORIA•M 

I FRATELLI DELLA COMPAGNIA DI S. GIU.tlA.''011:.I• 
VORNO I QUALl GR:AN TEMPO SI ERANO.· RAGUN.~· 
Tl IN UN PICCOLO ORA TORIO NELLA TERR·A VEC'"' 
CHl·A, OOVE SE-RVIV ANO AL SANTISSIMO. ·Sb'GR'A- . 
MENTO, ESSENOO·DfPOI FABDR4CATA NE·L NUOVO: 
CIRC·UITO LA CHIESA M'AGGlOR'E 'DAL SERENISSIMO 
FE·RDINANDO TERZO GR·ANDUCA DI T05':ANA PER. 
.à<1EGLIO POTERE ESERCITAI{E·LA LORO DEVOZIONE 
lMl'ETRORON01D.ALLA PREPATA A.:L'FEZZA .SÌ1A LO 
SPAZIO .JN DONO; ·El.A M.'\'f.ERIA ·DA P~GA-R.Sl DEL 
l'ROPRIO· LORO·CON COMODITA' PER FABBRICARE 
QUiSTA NOOV A COMPAGNI& DELf':.A ~A.LE SI Grr
TO' LA P.RIMA PIETRA Il:. GIORNO DEDICATO A S. 
GIULIA VERGINE , E MARTIRE LORO AVVOCATA. 
ESSBNOO.GOVl!'.~ATORE AN!TONIO l'UGCINI,ECON· 
·StGLIERI 'BAiS'lil~NO BAIJB.lANI· , E CAMIL~O · '.l'UR~ 

· ·· t~UErt'l'I A~lì>l ' 'XXII. DI MAGGIO MDCII.- ' ·· 
. 

Da tutto ciò, che finora s"è detto, ricavali, che Ja pri
ma Cbnirate~ità in Livorno fu· EleJ ·SS.· 'Sagratncnto, Ja -~ili· 
Je fu ·ftconda>r.a :dd la · Coò&àtel'nità nuova· di S. ·Giulia non pn· 
ma del 1411., o 1 %. ·ne' vatj luoghi e nei · tempi. corrié: ifi 
di(fe :di ·fopta ,-per. etfere fiata Ja, decca Santa, non ne' prlmiri .. 
vi iem.pi c:li fua c.raslilzi<1~ prcfa per 'Avvocata·, e Protettrice 
di Livorno ) ma all' ann0 rtredelimo , in cui fu· ·fatta 1' unione 
de' beni, e del nome dt:·Ba Batrefirnale di S. Giulia di Porto 
Pifano nella noClra Pieve di S. Mari.a di I::.ivorno , o ,poco dò
·po, feppute . non fi ·VU<>I dire, che fendo fiaro l.iivorno ne' pri• 
mi tempi fotco la giurifdizione fpiricuale del Pvrto- Pifano, 
cioè prima dell'edilizio della Pieve di S. Maria, avetrc: colla 
Chiefa di Porto Pifane.,detca di S. Giulia, Comune la divozione 
verfo la detta Santa con etro, della quale però la nomenclatu· 
ra colle rendit.e non entrò in Livorno, fe non allora quand.o 
fu in'èorf>.«Jt~ca· la' Bactefimale di S. Giulia di Porto P~ano . a 
S. Maria di Livorno .nelli anni fopra6tfaéi. · ' 

. .T t ~- Paf-
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Paffiam1> adetfo più oltre, e difcorriamo fui miracolo toc• 
. .eato nel · Paragrafo, che fi efamina, .dal .P. Magri ,da C·ritlo
foro Lauro Scrittor della Vita di ~etta Santa, e da Pii Livorneli 
.afferito, di cerco ~adro, o Pittura· io tavola rappretènrante . 
. la dctta·Santa, di cui parla nella fue Memorie anco Grifoni (1). 
. ·11 Lauro nella vita di detta .Santa Vergine, e Martire 
.difcorre della fopra menzionata Pittura coerentemente al P • 
. Magri, i-I quale oltre ciò, che dille .nel Paragr~fo, che li efa
mina , fa a neo una nota ( ~) fotto o • . J s ... ·che cosl Cl ica 

' . Nota· del P •. Ma.gri al ·O• 15, alla fine .del tuo libretto .• 
, 1, Tutti quelli, che fcrivono di que.fta Santa, .la fanno 
.,, · ~artaginefe, oe fono Autori Ordioa(j •. trattandone Beda, e 
. .,, ·altri di . prima ·clatre. Spio up ·moderno Scritt6i:e la fa di 
.. , CO"rlìca çol. fondamento d' uo .Chirografo da lui . trovato • 
.,, Morl crocifitra in quelli mari, e da . aléuni manu!èticti ho 
.,, ·cavato, che detta Sauta ir1 .Pittui'à · fra tlata fatta .fare in 
. ,, Pi fa da a'cuni di.voti ·di Corlìca ., che •noe la 'Potf.roho j~-
,, barc~e 1· ~n4o rim~fta, .ço11 . loro ancora, in 1-ivì>mo eç. 

-Dice adunque col P. Magri lo Scrittor Lauro. che cerri 
;Naviganti CorG diyoti di detta· Santa nel trattenerli rieJ iPorco 
_c,ti J..~yo~no (non lì sà. in qual anno .) .la facelThro dipingere io 
-JJ11a_. t~vola . p,r, for.m.~re .un ~adrc;>'. da .trafpor~.1·rli in ..-Gor fica, 
;-p~r. efporl! n~lla .Chie(a del loro. Pa.e fe . :( qu;ile : p1:1 rd ··non ii 
sà, de, tanti F.aelì; dì .Corlica, qual fia .), e il P. Magçi 11~glun~ 

,ge con documenti , che non fi crovapo, elfere. fiato .un ic.a-1 ~a~ 
~dr~ .~ipin~o in Pifa_, qual <zuadro , fa~co. era: me a~~- P:reft:C· 
.fo~1 : di >P.ittura Italiani , e Olrramontan1 pt:r m0Jntl11;i~ .volce 
ve,der.e, 'e conliderare è fiato. credutQ pa. eili fattura 1000 de,! 

,Secoio della rinatcente pitc.nr·a, 1na, del. SecQJo .·XV.l. Coll,)un• 
que liafi .Ja co'fa,ciò,che u ' dic~ .1'u tal pittura, che incavòla 

'. anco . al d} d'oggi fi .,vener.a nella .Chi,efa, e Compag:nìa di clet· 
. ta Santa, è, che foaè pe.rfaionata, . inca.lfll~a, .e p o fra nel n:i.· 

1 ' .fÌ· . . ' 
" . ' . 

" 
~~~~~~--~~~~~--~~~--~·.-~~~·---~ 

( 1) Vedi al fine dcl · prèrente Voh11ae fono icticra P , . neta ••· all' 
. ann. •s•f· . . 

' (•) Magri Orig. di LiYt; Pllt, •••• . 

' 
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v-iglio da foFracitati .Di voci, o .Viaggiatori, o Marinari, che 
foifero, per portarli al. fuo de Ili no io Corfica •. 

. Giunto il giorno della partenza del Legno Corfo, f.:ndo 
.il mare tranquillo, il Cielo 1èreno, con cucco che alrri navi
gli, fciolce le farce , felicemente dal lido di Livorno li difcoftaf· 

·fero, mai fu poflibile al legno, che in tè teneva !a fuddecca 
·Pittura, di poterli da.Livorno allontanare. Prcfo per tanto ciò 
per effetto fopranacurale, e fatco del feguico rapporto al Pie· 
vano di I.iv.orno, accor.fè Jl fudde.tto col C le..ro_, e colla Co· 
munirà · alla Nave, e coltone .con riverenza il Sa.crD Depolito, 
e porcaroJo alla Pieve, ivi fu a un' Altare colloc.ito., nnchè la 
Confraternita non ebbe modo di edificare la prima Chiefina 
.detta or s. Giulina , ove llette, finchè del 1603. non .f11 .rra
fportata -o.ella nuova Chiefa, e polla a piè della fuddetta fa. 
vra la porta .• Cosl ~rive il .Lau ro, il quale vuol~.che fubito 
dopo tal ·miracolo eretta .fotfe .la Compagnla di S. Giulia, po· 
fcia quella del Sagramento ·le ·veni tre unica ( t}, ed aggregata • 
: Con pace però di quello Autore., del [>, Magri, e dei pii 
Livorneli dirò sù ciò quanto ricavali oda inconrrafiabili Auto· 
ri ', ,e: che etfé r' può-alla vcrita, e alla ragion' confentaneo, fen· 
2a per~ pretendere di op.pormi a rutto quello,, che e(fer' pof
fa o pra topranacuraJe e divina. . . , 

· Per quanto abbia io ricercato sù tal decantato miracolo 
( perocchè full' edifizio della prima Compa.gn\a o del Sagr.a· 
mento, o di S_. Giulia fi di[e in palfato abbatlaoza), non ho 
incontrati . altri Autori, che ne par:lino fe .non fe il Lauro , e 
il P. Magri, vantando jl' prim9 una popolar' tradizione antica,; 
.e il f~condo .aJiicuraodo1o ·con certi M~S. , che tlanno fola men• 
te nella fua .aflerzione, e .che .. in quelli,fecoli .non ti a.c.ce~tano,, 
fè non, f ooo pi.ù che ticu ri. 

• 

I Bollandifti (2) trattano la vita di tal Santa nativa facen· 
dola di Cartagine, .. e non di .Corlica , . come v.uole Salvatore Vi· . . .. . . . ' tali . .. . . . . . -

;_ ~ . . 

(•) Lauro Vita di $. Giulia pag.11. 
l~J ~o1Jan4. .&A. S.06. ~Il di•. ai. Majj • 

. . 
I 
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tali (i) C!onf"utata dar celebre. Francefco Maria Fio'ieatini- (-1}. 
mà nulla fcrivono di tal miracolo dal Magri, dal Lauro, e dà' 
Livornefi decantato. Nel Manu.fcritto r che Giovanni Gaman· 
fio della Compagn\a di Gesù trovo nel Mona·llero Bodecenfe 
de Canonici Regolari in Vellfalia nulla li legge su tal miraci:>· 
Jo. Molto meno nella vita· di detta Santa r che MS. in Firen· 
zeli conferva in verti latini fcricta nella Riccardiana (J) Bi· 
blioteca , e nulla pure li trova intorno a ciò nel MS. ,, o Leg
gen'dario nella Medicea Lotaringica di· Firenze (4) fcritco del 
763., per quanto li crede, feg.nd, che: nef. tempo, che pafSò 
dal Martirio della S:inta: fi no alla Traslazione del fuo Corpo, 
che io mi lulingo fegtiifJe del 766. perchè dal diligente Mu• 
ratòri ripotla fotto tal anno (s), feguito non era un tal mira" 
colo, ma che li fuppone feguito dopo la detta Trasbzione da 
Gorgona a l'orto Pifano per Brefcia, lo che afficuraco viene 
dalla lfcrizione polla fulla Porca delJ!antioa Compagn)a d'Ciia 
al prefente S. Giulina, la quale chiaramente dite 1111 tx mir1çJI/) 
bit Divam 1ulia"' dt anno DCCLXI/. (ma io'dìrò DCCLXVI.) 
;,, M111rt"J, & '!1111·onam eitgit. = · · 

Se adunque dicefi feguiro qul = Rie • un tal miracolo do• · 
po il 761., o meglio do.po il 766., cioè varj anni dopo la di 
lei Tralaszione, perchè non nè a:f)parifce memoria alcùna nell' 
antico Breviario delle Monache di S. Giulia di Brefcia? Per· 
chè il Cronilla (6) di Corlica trattando del miracolo del latte. 
e fangue, che ogn' anno fcaturifcono dalle pietre di quella par· 
te di mura di Nonza, o li:. Capo Corto, (ma non mai Poi· 
marià, come malamente fcritfe il Padre Magri, mentre Poi· 
inaria è un' Ifoletta in faccia a Porto Vene.re preffo J' alcrll pic
cola lfoletta detta Timo, e Palmaria è una dell' Ifole Liparee; 
già Eolie, nel mar di Sicilia,) ov'e nell'atto del !uo Ma~irio 

. . g1t-
. . 

(•)Salvatore Vitali Cron. di Corlica. Ediz. di Fircnz.e dcl 16JS1• 
(1.) florentinius an Not!s ad Martir. Hicronimia11um. 
(J) In Biblinth. Riccard1ana MS • 

.. '(4) V'ìta Divz Juliar in Mtdic. MS. · . 
(j) Muratori Ann. Ira!. ano. 766. · · ' · · · · · 
(6) Salvatore; Vitali Cron. 'di -CorC• ldtw. -Pior, aab. •'ft• · pq~ 11,. 

I 
•" - -

Digitaiizzato da Google 



.. 

D I . L I y o ' ~ Q. 3)5 
gittate (IÌr~nQ le r~_cif.e 91inwiqlle :<fì. de_çça SaJ1t.~, . .e ~i qqel.lo 
dell' acq1,1a f!ll11bre, .che d11lle. ll,efi"c: -pietre icai:u.rifce. cçme i 
Bollandifii .( 1) anc1'~~ffi rtaccontano • . n,on regifirp ·«Jllefio pro· 
dìgio ancora in .Livo.reo .accaduto :? . 

.Potè il citato S<;rittQre fa per.e., .che J' acqua .di fopra nomi· 
nata da Corfica .pou:aca . .in Liyqrno .J' anoo .1.609 • .di.è .la faluce 
a una Fanciulla Figlia .dçl Pro11ifore,o ' ogliamdi.re Provv.editorc 
di detta Città .. lo c:h.e Ji. dir.à nell'.efame .d~Jla Cronica de.1 P. 
Magri. che egli però .non .nomina cJ1i fo!Te > .ed a neo .vien• .nella 
fiella maniefa.ri)?o.rta;:o.da.Bolland,ifli .(2),.e del .mirac.oJo.di .que
fia Tav.ola , Q ~.i;tc.ura .n.ulla pot~ .ferì.vere.? .Un fatto ,privato, qua
le fì è .q uellp della i~lute .della ;Figli~ .del .Provv.edicore .di .Liv.orno 
fi fpande ,da Liv.orno in Co{fic.a, ~ p_er og_ni dove, e 6 r~gifira 
nella Cro.nica .di CQ.ruca, e 9a oculatiffimi Scrittori, quali fono 
i Bollandifii, Niene .afficuriato, e -un fatto, .il quale fuccedè in un 
Horto a ·villa .di v~r~ ;div.erfe Nazioni, non .è noto_. che ,in ,Li· 
v.orno, . e. a q~ei. j_o,li .Corli, ,qhe f Pe.tµ~ori .ne .(ooo • e a .quelli 
Scrittori, .che ,in ~ivorno, .e per .Livorno fcrilfero, fenza ef. 
ere fiata prefa •mea1oria :daJia C11rié\ A.rchiepifcopale in ogni 
cofa, ma in. quelle di tal genere .attenta, e circofpetta.? 

Non fac~pd9ne pertanto menzione ,altri .Autor.i ..... cl,e il 
P. Magri fenza .ficur~ l>rove, .e .il Lauro, .che bevic .a .fonti 
del P. Magci ... che .mai-.dir .1i dovrà? .Forti ,che ~(fer ,non ;polfa 
v.ero? No:. anzi .Ja{c;e.rò, ·.che .rutti .credino .ciò, .eh.e :li ,par.e, 
inrco~endo :fe~pre ·di ..cpltivare, .non -di .cogliere .la .divozi9ne; 
la quale però .non _è .fondata full'accectazione, o .reiezione d'una. 
pittura, ma nell'oggetto .Santiffiino di .nollra .Fede ,,che ldio a cui 
certa.mente nulJa di ciò, eh~ è b.u.ono, ,t: j111poffibile .i ma ;P~r 
f.arJo mi:rat»le ne -fuoi fervi riconofcere, come .egli .. è,, ,pon .. v' à 
bifogno, che da.gli uo~ini ,fif\Jl~ i. pc:>r,tenti fognati, ·.C fin~i, 
avendoli fatti, .quando è alla fua Sovran~ ·me.ote .fembrato op• 
portuno, è facendoli a .viJla .d• un' intiero mondo, ,quando li 
pare, e li piac~ , :~fchè .IJlaÌ ;neg_at ; ~ .~if.ano .da .chi Llolta· 

... men· 

.. ~••••=~se.,..s••--.....,....,...-o:w-.~~.-·..,...--.~~~------·--------~ -~· - . 
(1) Bolland. 4a~. ss. Cub dic :i.•~ ~il. 
(a) 4& saoa. loc. {11p1 .~ts. .. 

• . . . 
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mente, e in vano pretende di non conÒfcerlo. Nèll' efame· 
òeile Croniche li dirà a che fecolo a·ppartenga quella Pie.tura. · 

Da quello po-i-, che da me antecedentemente li dilTe fùlla 
prima origine della ~ompagnla, o Confraternita · del Sagra· 
mento , e S. G iulia. ne rilirlta la fai lit• del retlante del rac· 
conto del Sig. Dottor Lauro da Perugia i1t ordine ali' erezione , 
e fabbrica deila fuddetta Compagn)a , laonde li vede , che 
quello Autore fcriO'e non per dire la verità, ma per farli 
merito, ne fo con qual fondamento, co r Fratelli della fud· 
detta Compagn)a, a quali dedicò il fuo libro non troppo me~ 
~itevole di vedere le flampe per i tanti errori, che in ogni 
genere vi s'incontrano, e che non è mio illituto di prelèn~e· 
m.ente notare. poichè quello farebbe • Aug;.e fla~ulu"' l'ep111· 

g11re a ballandomi foltanto aver detto l'occorrente fu quello , 
a cui il prefeote itlituto mi richiamò. 

Sull'Opera di S. Maria di Livorno , e full' Operajo della 
mede lì ma dico e Ife re e l' una, e 1' altro bene antichi , · mentre 
Jeggeli nel Contratto di Donazion~ dcl Marchefe Cotfuccio 
del quondam ,Lemmuecio della fua terza parre del Marche-. 
fato di Livorno .alla Comunità del fuddetto luogo , fatto I'. an-. 
no 1361. (1), per primoTe!timooio Maellro ,o Meffer Bo
naccorfo del qnondam Ubercello Operajo dell' Opera di' S. 
Maria de Liburna , dal che (j ricava , che fe del JJ ' ·' · era vi . 
r O pera , e faceva li un Operaio pe r la Chiefa ·di S. Maria di 
Livorno , ellè r doveva da tempo avaMi ere~ta quell' Opera, 
e p er ciò elfc re antica. 
~ell'Opera di S. ·Maria cli Lìvorna un ita venne a quella 

èli S. Giulia di Porco P~fano. allotchè tèadde la Battefimale di 
detto luogo·, come già fi dilfe, fotto gli anni o 1 4 10., 0 1411., 

e col titolo s' unirono i beni dì detta Chief.t a quella di S. 
Maria di Livorno (1). · 

Ne olla, che nelli Stat11r!i di Livorno approvati dalla Re
pubblica ·f'ioreririna l'anno 1477. <dia R11brU:a 36. li Jegga cos\ 

· ' = Chi 

(r) Ycdi il detto CentraftO {ouo lett. ri. fecondo al Oulll•.7• lecòndo, 
~ Targiooi Tom. :i. Via81i cr. pa1. lo. · · 

• 
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DI LIVORNO. 337 
• Chi contravverrà caggi in pena ·di lire 25. da applicarli la 
meta al Rettore, che la rifquocerà, e l'altra metà all'Opera , 
di S. Maria di Livorno fen2a rammentar S. Giulia, mentre 
iìGcome nella fi lza Beneficiaria tocco ' n. 5. ti legge {i) , che 
del mefe di Settembre dell'anno 141 c. conferita venilre la Pie~ 
ve di S. Giulia di Livorno fenza nominarli quella di S. Ma"' 
r-ia_, e che mai fu chiamata S. Giulia , ma S. Maria di Livor• 
no, e che fcmpre per l'avanti furono due diverfe lontane Bat..; 
iefimali, e contuttociò fu chiamata S. Giulia di Livorno per 
Ja unione già feguica , cosl pare, che chiamando la Rubrica 
36 fecondo l'antico uficato fiil e l'Opera di S. Maria di Livor,.. 
no fenza nominar S. G iulia, non efcluda nè il titolo , nè i be· 
ni di .S. Giulia di Porto Pìfano uniti ali' Opera di S. Maria di 
Livorno.. · 

Nelle Deliberazioni della Comunità di Livorno del 11 •• Nò· 
vembre dell'anno 1441. alla pag. 13 8., del 14. Febbrajo 1444. , 
e del 18. Ottobbre 1470. ritrovanti clùe Operaj; fe adunque 
ne' primi tempi, quando era la fola Pieve, e Opera di S. Ma· 
ria · di Livorno un fòlo Operajo {j trova, come dal Contratto 
del 1361. deduceli, trovaodofene nel 1441., del 1444., e del 
1470. due nominati, e cosl fuffeguentemente, è argomento 
quefto, che per amminillrare i beni della Battefimale di S. 
Giulia di Porto Pifaoo all'Opera di S. Maria di Livorno in
corporati erano necelfarj due Operaj, e non uno, lo che . fa~ 
cevau ne primi tempi , quando le rendite erano le fole , e po-: 
che del\' Opera di S. Maria di Livorno. . 

Vi furono ancora gli Operaj della Chiefa di S. Anto
nio, lo Spedaliere dello Spedale di S. Antonio, de quali i pri· 
mi fono rammentati la prima volta fotto il dl 21. Febbrajo 
1444. fecondo lo f poglio de' libri di Deliberazioni della Co· 
munirà di Livorno facto dal fu Cancellier Girolamo Grifo. 
ni (i), e il fecondo nel Maggio dcli' anno 1471. (3), de quali 

. V V li 

( 1) Vedila al fine del prefcnte volume {otto lettera C fecondo. 
(1) Vedilo al fine del prc:fcnte volume Cotto lettera I, e le Memorie 

fotto lettera P . '. 
(i l Ibidem fub litten I. . 
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li parlerà, quando fi efaminerà la Cronica del ,P. Magri, e 
più fpecialmente , ove fi difcorrerà di Livorno Sacro. 

Segue adelfo il Citato Scrittore· Mag·ri ad imbarazzarci 
col dare uo idea del Gove.rno di Livorno prima de.I 1400., 
ma con (ua buona pace, prefcindendo da ciò, che ricavar 1i 
può dalli Statuti Pifàni del 128.:;.., e del 1305., il reftante è 
tutto un'immaginazione , e un• indovina mento, mancando gli 
antichi Libri, che potrebbero illuminarci. 

Solo dofo H 1400. incomincia a leggerfi alcuna co& fui 
Governo civile di Livorno nel Lib.rodette Campione, o Libro 
Verde della Comunità di Livorno tanto no-minato dal P. 
Magri ( 1), come ancora in . altri Libri di Deliberazioni del 
1442. (2). del 1469. (l), e rrelh Statuti di Livorno del 1477. 
della fuddetta Comunità (4). Nell' efame, che fi andrà facendo 
della Cronica del P. Magri, ivi fotto· i fuoi veri anni li da
ranno le notizie di Leggi, e Statuti appartenenti al Governo 
Civile, e Militare, che forfero per iJ nollro Livorno fotto i 
varj Governi, a quali fu fottopo(lo. 

Difcorre per ultimo il noftro Scrittore .1illla i.nterell'aca 
Donazione di Livor,no fatta da Le-Megre, o Lemeingre, detto 
Bonciquauc Marefcjallo di Carlo VL Redi Francia e Sig. di Geno
va a Genovefi e fa una Nota fotto. n. 16. (S) dicendo cos} •. 

• Nota 1.6. Agoftino Giuftiniani nelli Annali di Genova 
., L. S· pag. 171. vuole che il Leme'yogre abbia J.iberamente 
., donato Livorno a Genoveti, ma che li Genove!i il terzo 
,, giorno dopo la donazione, che fu in Settembre, gli abbi~o 
,, pagato 16. mila feudi d'oro per le f pcfe fatte. Grimaldi. 
,, MSS. Pifani all'anno 1408., e tecondo Genova anno 1407. 

~ella donazione di L.emeyngre è tutta vera, ma 0011 

ò necellario difcouerne di più, avendone già par)afo più volte 
nelle varie antecedenti DHfenazioni , e dovendone a fuo tempo 

(1) Vedilo in fine (otto letttra- r primo. 
(1) Vedi lo fpogjio de luddetti libri fotto lettera I• 
(J) Vedi fotto lettera F fecondo. 
(4) In Archivio Communitatis Liburni. 
(f) Ma1ri Oiic. di Livorno pag. tl6. 

• r1par-
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riparlare nell' efame della Cronica. Molto meno conviene a 
noi -fermarfi a ragionare de vatj Càpitani, a quali foggiaceva 
Pifa, come dice il P. Magri, giacchè quelli Ca pi tani nulla in• 
fluivano nel Governo di Livorno, che 'era fottopofto ali~ armi 
Francefi, pofcia a i Genoveu, indi pafsò a i Fiorentini. 

Dove poi abbia il P. Magri veduti i Libri, dc quali ii fer· · 
viva la Comunità di Livorno in tempo de Francefi, i quali Li· 
bri, dice , che includevano il maneggio f pirituale, e temporale 
di detto luogo, io non lo sò ritrovare • .t\ltri Libri non fi ero• 
vano, che il Campione, o Libro detto verde, in cui fono re·· 
gillrate le lettere del Marefciallo Bucicaldo contenenti atro
Juzioni da tutte • e ungole le ribe!1ioni commelTe da t.ivor· 
nefi , concefiioni di Pakoli , ordini di .giuramento di fe• 

·deità, di immunità, ed altro; ·e {oio ali' anno 1421. u 
cominciano a trovar notati gli Anziani, cogli altri Ufiziali del· 
la Comunità, come ti. dirà , benchè da una Iegalizazione , .che 
fa il Nota'ro Pietro di Morona Cittadino Pifano nel fuddettò 
Campione" o Libro verde, al decreto refponfivo alle varie ti• 
chiellé de Livorneli del Comune di Genova, fi deduca, che 
del 1408. la· Comunità di Livorno faceva Anziani, mentre 
dice aver trafcrìtto tal Decreto alle preghiere, e per ardine· 
delli .Anziani del Comun di Livorno. Sì ricava ancora dalle 
dette lettere, che l' Iufdicente di Livorno chiamavafi col name 
di Capitano, conforme fu llabilito da Pifani Statuti .dcl 118+ 
Il dir di più fi chiama pefcar nel torbido, non trovandoli nel 
Libro fuddetto. ( r), che quello da noi venne notato. Prima 
però del 1408. Livorno faceva Confoli in vece di Anziani (2). 
Tiltto ti dirà a fuo tempo ec. 

• 

V V..-;_· . 

... ----~·~------·--------------~·----···----------·· (11 Vedilo ali' nhimo dcl prefente Voi. {otto lctt- F primo. · ) 
( ~) V cdi Conrntro di Doliaz. del Mare&. Cor(uccio alla Com1111hà di ~ 

•wao ciel a J6•, fotte Jcu, D. C!co111io a. 7• CccOA4o e · • 
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P A R A G R A F O U .L T 1· M ò 
·s Ucce.ffe poi ( 1) n11ova revoluzione 111ediante Loduvico il Bava· 

ro, che con il feguito di Caflr11ccio , e fazione Ghibellina in 
quefle noflre Co11trade ( 2) , e i• Pi fa creò quell'Antipapa Pietro 
di Corvara detto Niccolò V. , che nel ritorno di Ro111a fu accom· 
pagnato d11IJ' Ar111ota di 84. G11lere di Pietro Ji f 'cderigo Re di 
Sicilia, che f aveva imbarc11to in Corneto, e condotto in queflo 
Porto, ove per opera di Bonifdzio Conte di Pifa (3) reflò poco 
. i oppo I' .1[11tipapa prigione, e in Avignone co11dotto al vel"o Po11 · 
tejìce, venendone così noi liberati, ed ajfol11ti dal fecondo lnJer
detto , 11ncorcbè Pietro ne 1·efla.ffe dal giuflo Jddio gravemente pu
nito con la difPerjione di tutta quel/' Ar11111ta, con la folute (4) 
di quatt1·0 fole Galere , nelle qualì appena falvò la Jùa perfo1111. 

Or qui, J'ereniflì111a Altezuz, p1·ovò tutta /11 Criflianità i 
'fr11ttì de tempi co/amitoji/fìmi •• 4.hi che la fa/a 1-imernbranza tni 
[pavP.nta (5), ritrovando/i Sciftna nella Sedia di Piero , fcifr11a 
11elf J1npe1·0 /lo1111rno, di qui Lodvvico da Baviera , e di lì Carlo 
JV. L' Ajia caduta in ma110 degl' infedeli, J' ltalia G11elfo, e Gbi· 
~elli11a , ogni Città il Juo Tiranno di co11traria fazione. lnjino Ro· 

·mli da Niccolò di Rienzo ( 6), che di Cnucelliere privato s' intitolù 
TribunÒ della libertà, e della pace ,fa/endo po111pofamente il Can~
~f.idoglio , e citò il Ponrejice , e gl' lr11perado1·i a comparit"e çome 11 

:fi1p1·e1110 Arbi11·0 di tutto J' Vniverfa con applaufa indicibile di 11111i, 

<1Jenendoli da r11olte parti Ar11bafcitU1Jri. Ge11ove(i, Ve1ìezia11i, Ca· 
111/<J11i , e Pifani in atrocij/ime g11erre ( 7) . Fra11ci11 , e lngbilt~rrd 

I fil ' 

------·~~.-------.~----------------·~----·-----·~----·--------------~ 
(r) Vedi nel fine dcl (uo libro Orig. di Liv. alla pag. 186. al n. 17. 

la Nota dd P. Magri, che da noi 6 porrà nella (cguente Diffc r.'azione. 
(1) Vedi nel fine al n- 1S. la Nora del P. Magri, <be da noi li porrà 

nella (eguentc Dilfcrtazionc. 
:li) Platina Vite dc Pon~ s, Pifani ann. IJ19• Villani lib. 10. cap.104, 

' (.1) Villan i luogo fop. \:Ìf, · 
(S) Doglioni Volum. 1. part. 6. ~nno 1541. Platina Vite dc Pont • 

. . .. . i 6) . J.cggi Vira. .d1 .1-:liccolò .Renio .. Scampaca.. in Roma . Do&lioni • . Vola• 
mc &· part. 6, ann, . 1 )4>. Plauna Vita c!i Clemente VI. 

ll ) Platina Vita di Bcncdcuo X. -

) 
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.;,, 'jJeggior j/1110; /rJ Regno tli Spagna in divifjone, 011de fu che 
.il noflr<i Poeta Tofcano vivendo it1 ·Rotsa dice.Ife ( 1). 

• ]tene altiet·i , o miferi Crifliani 
= Conjùmando I' utJ l 'altro, e non vi caglia. 
• Che ;J S.epolcro_ di l'rijlo è in r11an de l'ani . 

Qu~ dalle tante guet-re , e confìifìoni tJenne la pejle con la feg11~ce 
ça1·ej}ìa (2) in fogni .formidabiliffìt11i. Jn Venezia il Diluvio per 
la c1·efce11z11 del Mare: in Cipro la pioggia di 18. giorni, che 
folfogò ottomila pe1fone. li fir11ile in Spagna, in Siviglia crefcer1· 
Jo il jìume alt' altezza delle n1111·a con morte di diecrrnila pe1jone, 
e in Francia la Città d'Avignone dal 'Rodano, ma con più /Pa
<uento nella J.,ombardìa dal Pò, e in T'ofcana , Ja/J' Arno ,facendone 
finora funeb1·e 111emoria Fiorenza, e Pifa (3), antecedeado, e Jùffe· 
guendo fogni notabilij/ir11i. per un 1erret11oto univerfole. pe1· cui nella 
Marca /11 Città di N11rcia andò per terra con 111orte più di fei nzila • 
Ma jù bepe la noflra /Ìllute, o Sereniffefltil Altezur, che dalla divina 
bontà Joccorji f11j/ìmo vijtìari d11 quelf Antidoto del/' appariuo11e 
della bea1iJ!ìn1a Jn1agine della Madonna (4) delle Grazie. che or11 
diciamo di /11onte Nero, quale ritrovando/i prit11n in Negroponre 

.ji pofe al Fiu1nicelto J' A1·denza, f11cend~/i poi di la condurre co1' 
tutto il malfo a . un Pajl.orello al Monte per opra divina , cot11e 
della S. Cnfa di Lo1·e10 per riparo delle marine Adriatiche, e 
quejJ11 per propugnacolo delle Tofcane. Quella per O[>porfi al fiero 
T1·4ce, quejla aJ rnpllce Barbaro (5 ). Segno ne fu quel/Il feg1111· 

.'llltiffe111a vittoria feguita in Spagna contro i Mori, dove l'aura 
beati/lima di tanta Regina rni giova credere, pet effer fùcce!fo nel 
111edr:Ji1110 1e111po , abbi fpirato gt·nzit1 al J?e di Cnj!iglia con quat· 

tor· . . 
. . . 

(8) Petrarca. 
(9) Giov. Villani lib· 10. cap. 171. Dogfioni· Voi. i. part. 6. anno 

•Jt9• Pla tina in Clcm. VI. MS. Pifani ann. 1540· 
(ro) Villani Jlloria Fior. cap. 119, e 111, Tarcagnotta 111or. dcl Mondo . 

, . J IJJ. Vedi la.Noia .. del-2. ~1agri .al n. -1~- a l #inc def · (uddctto liber. 
eolo alla pag. 186., ·e •·87~c.hc da · noi· fi porrà.nella f<g11en1c Diffcrraiion. 

• ( 1 1). N ic~olò Do~lioni Voi . 1. part. t. l ltvr. dc I R<gno di Calli gli~. 
<l 1ov V11fan1 lllor. hb. I"• cap. 16s. 
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101·dicimila c4tJt1lli, t w111i111ilt1 fa11ti ha/J/,; t/1110 #e//4 oi& lttt• 
Rape del Cervo quella jì g1~1111 1·01111 ad A/Jome)ico Rt d' Ajfric11, 
che 1111110/ì col Re Granatino fece 1111 efercit1J di ft1tan1ami/11 Co
"alli, t quarantamila fanti paffendo in Sp11e1111 n/111 Città di T 11· 

1·if111 co11 250. navi, e 70. G11/el'e, oltre 11/tri navigli, colla r11orte 
fida di 20 •. Crifliani, -e del/' altro di d11gen1omila, dandojì appen11 
tenJpo al Ile Barbaro di f11ggire, CQme nitro Xerfe fapra 11n bat· 
tello, che pri1na era ven11to con tanto faflo di nu111erofì legni ( 1 ). 

Chi potrebbe 11u1i raccontar le grazie, che da ta11111 Signor/I di 
te111po in te11Jpo ba god1110 la Chriflianità 111110? Altro eempo, al· 
11·0 luogo, et nitra opera r11aggiore di q11efla farebbe di bifognQ 
per efpri1nerne una minima parte, conofcendo, e con,feffendo, cbt: 
il dono fattoci di q11efla Regina del Cielo fta la Ge111rna pt·t· 
uofn, che adorna ;1 nojlro '1Jonile, della lflori11 cominciata • 

Qui nd1111q11e n1i jè1·1110 per no,, peccare nel/' arte di dire, che 
fui/e grandiofo gejla vi à d11opo una rnaggiore eloquenza· ec. 

N O T A '() L T I M A. 

Il noflro P. Magri patra finalmente a terminare il tu~ Di· 
fcorfo Cronologico col toccare tutti ÌR un fiato moltiffimi, e 
memorabili avvenimenti, o fia:no punti d' Itloria da nòn dige· 
rirli cosl per fretta. Pure col maggior . Jaconifmo che 6. può, 
qualche cofa diremo full'additata rivoluzione di Lodovico il 
Bavaro, per cui J' Enropa , l'Italia, le Città di Tofcana , e 
f pecialmente Pi fa infinitamente folfrirono, e più di tutt~ la 
S. Chi e fa. Prima però ponga li la Nota 17. ( 1) del noftro Magri • 

.. Nota 17. lllorie Fiorentine di Gio. Villani lib. 10. cap. 
75. Pla.tina. Doglioni Illori.a del Mondo. MSS. Pifani =· 

~cllo Lodovico da Baviera è quello, a cui nelfun vero 
Pontefice volle dare il nome d' Imperatore •. 

Polla adunque tal Nota, dico, che dopo la barbara uc• 
• 

Cl• 

--------~~----------~---------~------...,.·----(J) M:agri Orig. di Liv. pag. 187. Nota io., che da aoi larà pofta Della 
(cguente Dilfena2ione. 

{1) "tagri Or1g. di Liv. pag. 1i6, • 

Digitalizzato da Google 



B I L I V o I. N o. 
oifione di Alberto . Imperatore Aufiriaco Figlio cleJI! Impe-ra· 
dor Rodolfo per mano di Giovanni figlio del Fratello di e!lo 
Alberto, Jo che fegul il primo di Maggio dell .. anno 1308. ( 1). 
correndo il decimo anno del fuo regno , fu eletto nelle Ca· 
)ende di Novembre Re de' Romani Enrico Duca di _Lurzem· 
burgo ( 2), _il quale venuto in Ital1a contro ' la fazion· Ghibel • 
Jina validamente colle armi operando s' impadron} di molte 
Città , e l'anno 1312. fu i-n Roma coronato Imperatore (3). 
In quel tempo teneva il Regno di Napoli Roberto dall'anno 
1309,, in cui mor\ Carlo ·11. di cognome il zoppo fuo Pa· 
dre. Enrico fi11.bilito a.veva colle armi di cacciar quello d' Ica· 
Jia , ma mentre per tal .fine coli' efercito s'incamminava, l'ao· 
no 13 13. a Bonconvenco nella Campagna di Siena morl noo 
fenza fofpecto di veleno datoli (4). · 

Dopo mefi 14. d'interregno cliviu in due parti gli Elet. 
tori lm peri ali, un·a parte di effi elelfe in Imperatore Lodovico 
Duca (!; Baviera che -dal fangne traeva iJ Gh~bellinif010 (5), 
e lo fè fempre più cre(cere in Italia ( 6) a fuoi cen1pi, un'altra Fe· 
cleri go Auftriaco . Senza a(fenfo per tanto del Romano l'ontefice. 
il quale era allora Giovanni XXII. ( 7) .• eh-e rifedeva in Avi· 
goone; Lodovico dopo la vittoria . e prigionla del fuo com· 
petitor Federigo facendo1a d~ Imperatore venne a efacerbare 
sl fa ttamence I' a o imo cle I Vicario di Gesù Crifio, che lo· riduffc 
a percuoterlo con pubblica [comunica. ~e fra dif prezzando 
il Bavaro fi portò io Italia per farfi coronare lm peratore, e 
difiruggere la parte Guelfa, conforme era tlato pregato dalla 
parte Ghibellina conipofia di Azo. e Marco Vifèonci, queCli 

Fra-

(1) Co11radus Vccerus in lfcor, VIr. Albcrtus Argcnt. Blondus Dcc, 
a. Jib. 9, Nauclcrus. · 

t~> Albcrt. A rgentio. 
(J) Alberr. Arg. Nauclcr. Villani Jftor. Fior. lib. 9• cap. 41, 
(4) Conndus Vccerua. in Heor. V li. Pcravius Rat. Tcmp. pan. •• 

lib. 9· cap. S• 
{ s) Muratori Ant. I tal. Tom. l• 
(6) Idem ibid, 
( '' Bcroard111 Guidooia io Viti• Poncific. Na11clcr. Platiaa. Joano. 

Villan. 
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Frate Ilo, e· quello Figlio di Galeazzo Sig. d.i Milano, di Cane 
dalla Scal1 Sig. di Verona, di Palferino Buonaccorfi Sig. di 
1\-1antova, del Marchefe d'Etle Sig. di Fe.rrara (1), di Guido • 
T arlati Velèovo, e Sig. d'Arezzo depofio dal Papa, dclii Am
bafciatori di Fede rigo Re di Sicilia, di Cafirnccio degl' lnter
minclli Sig. di Lucca, e Pilloja , indi di Pifa. deUi Ufèiti di 
Genova, e di Pilà, e di altri molti di parte Ghibellina , e 
prima fì fermò io Trento, ove tenne co' Copra menzionati 
Signori la Dieta fu Ile cofe da doverli in Italia fare, pofcia palsò 
per i Monti a Como , indi a Milano, dove ricevè la Corona 
d'Italia da Guido T arlati Vefcovo , e Sig. d'Arezzo clepofio 
dal Papa ( 1 ). Da !vtilano portoffi a Pontremoli, ove incon· 
trato da Ca!lruccio degl'Inrerminelli fu da ello accompagnato 
a Pietrafanta per condurlo (3) a Lucca, ma ciò non fì efe
gul , mentre· volle prima il Bavaro aver Pi fa nelle mani, lo 
che fegul a patti, dopo avere i Pifanì, coli' ajuto da Fuorufciti 
pretlato alle armi del Bavaro, perdute rocce le Callella nel 
loro don1inio, qualj patti non furono a Pifani do poi manre
nuti, menrre dopo 'tre giorni, che era in Pila entrato il Ba· 
varo, dovettero pagarli i 60 mila Fiorini, che pagare erano 
di patti neH' atto di fua partenza dalla fudderta Città, con altri 
cento mila focto coperta di voler accrefcere l'entrate del Co
mune e ti vicklero a loro difperro lodiato Callruccìo in Pi fa, 
e nella partenza Ciel Bavaro un Vicario, con obbligarli a dare 
in mano di Catlruccio il Calle! di Sarzana, quello di Retina 
in Verfilia , quello di Monrecoruoli, e di Piccrafanta ( 4). Ed 
ecco le fventur'C Pifane fotto il Bavaro, ma che ROR fono per 
terminar cosl prefio, feguendone in appretfo òelle più lacri
mevoli. 

Partl il Bavaro da Pifa con Cafiucc:o il 15. Dicembre 
1317. (5) per Lucca. Di Lucca tornato a Pifa, per la via di 

Ma-

r• ) Tronc. Ann. Pif. p2g. 317. 
(a} Tronci Ann. Pi(. pag. 317. 
(') Tronc. Aon. Pif, pag. 318. 
(4) Tronc. Ann. Pi(. pag, sao. 
( ~) Tronci ibidtm • 
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Maremma incaminoffi a Roma, e vi giu nfe il 7•1Génnajo col 
fuo Callruccio, e nel 17. detto fattoli coronare Imperator~ 
per· mano di Iacopo Alberti Vefcovo di Venezia, e di Ghe· · 
rardo Vefcova· d' Aleria ambi {comunicati , del 1·1. Maggio . 
crdl· ( 1) intrudere nella· Sede di S. Pietro quel mollro efe
grando d' l'Pocrilia Pietro da Corvara ( 1) , o Corbaro (.3.) .. 
Era quefio.Pierro·da Corvara Francefcano.nativo d'Abruzzo (4) •. 
Non è adunque vero ciò. che {criffe il P. Magri, che folre 
in Pifa creato quello· Antipapa, bensl in Roma. Da Roma. 
pafsò de·+ Agofto 13 28. con Lodovico a Viterbo, da Viter· 
bo a Todi, e di Il venne a Corneto collo fieffo Lodovico• il 
quale colà li- porrò per p~rlare con Pietro Figlio· di Federigo 
Re di Sicilia che coll' Armata Navale di S+ Galere, lo at· 
rendeva , delle quali Galer-e quindici perirono, e le altre molto. 
fconciate ternarono in Sicilia (5). Da Corneto per mar.e ven
ne a Livorno, indi- a Pi fa l'Antipapa .. 

Adunque fu in Pifa I' Antipa·pa Niccolo , ma non· fu crea- . 
to in Pila . Ivi bensl efercirar volle l' ufurpaca autorità (6), e· 
per cagione d'aver Pifa. aderito, o aver dovuto aderire al Ba· 
va·ro, e al fuo Antipapa:, cadoc fotto I' Interdçcra ;· nè fu af• 
foluta, fiochè non fu a{Jicura t:o il Sommo· Pontefice. G iovanni .. 
che l'Antipapa farebbeli flato ciaco nelle mani, lo che poi 
fegul in Av ignone per opera di Fél'li<> d'ella. Gherardefca Con-. 
t e di Donoratico (7}. 

Di quello Antipapa fa una nota fott-0 n. 18. il nofiro. 
Aurore, che dice cos} (8)'. 

Xx •No-

(r ) Muratori Ann, d' Jtal. ann. 1528. 
(2) Muratori Ann. d' ltal. ann. 15a8. 
( J) Prr~vius Rat. Temi>' part. 1 .. hb, 9• capo f• &: part. 2, in Tab. 

Chronol. S< hif, et Anr ipap. 
(4) Blondus. Albert. Arl{ent. Villan. Joan. lib. 10. 
( f) Villani lftor • .Fiorcot. lib. 10 . cap. 10 4. Murar. Ano . d' I ta l. an. 

DO 1518, 
(6) T ronc. Ann. Pif. pag. 5a6. 
('7) Murar. Ann. d' Iral. ano. I 329. aayaald. Aaa. Ecd. ad IDD IJJe.. 

Troaci Ann. P i{. pag. >so. ' 
(8) M•l'•i Oril'• di f iw, P•&• alf. 
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. :a Nota 18. Curiofa Stori~ da l~ggerli . ~ell' Antipa.pa .Nic

,, . colò v. è quella defcr4cca da Gio. ,VillAni nelle tue I Ilo rie 
,, Fiorentine lib. 19 • . cap. 10+ co.n molte altre particolarità • 
., Vedali il Teaçrp de Princip~ volume i. pare. 5. Vedanu i 
,, MS. Pifani, i quali vo.gliono .fia fçguito in S. Francefc? di 
,, Pifa, dove· furono creati Anti C4rdinaH (i mili ... 
. Siccome una tal Nota nulla diçe . çhe iJlunr(!r _pò!Ta il rac
çonto. già. fatto, çosl lafcerò con . . ~fia da. par-te le divifioni 
.della Chi e fa, e dell' Jm pero accenna te· dal l'. Magri , che li po· 
t.ranqo vedere nel l'etavio, nel Plati~a, , ne~ Pagi, nel Mura· 
.t:ori. nel N~ucle.ro j.-in Tritemio, e in Alberc~ d'. Argeo~ina, 
Je fvenrure, deJJ' Alia· caduta i11 mano degl'infedeli~ come li 
·potrà . leggerè ne.lii Annali Turchefchi colle diviuoni dell' Ica~ 
.Jia, lo che ii potrà r!trovare, nel Biondo, nel Nauclero , i11 

Genebrardo, nel Villani, nelle Hlorie di Germania del Mo· 
naco Padovano, e nel Muratoci nelle fiie Antichità Italia· 
ne, come pure la follevazione di Roma fatta da Cola di 
Rienzo pulitamente dc;(critta dal Muratori fuddecco nel fuo •re-
mo 3. delle Aorichirà Ira1iane, e negli Annali ali' anno •354-
con tutte le f ven~ure d' Europa, e d' Italia,, di guerre, di 

, pefiilenze, tremoti, .-ed inondazioDi,, perocchè a nulla fervono 
tali co(e per il nollro Livorno illuCl:rare., ma folo per empiere 
.q' iouJili dicerle 'le carte, dando fine a quello volume , rimet· 
tendo il curiofo Leggitore fu quel più, che dice nella fine della 
Cro.nologica fua Orazion.e il P. Magri, alle Croniche, le qua· 
Ji, a Dio piacendo, faranno la materia per gli altri Voluini .. 

· F i ·· N E.. 
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Ch1c~Ìiinefo pag. 112. . 
Chicfa di S. T orpete Martire nella 

macchia dcrta di S. Rotrorc p. Lll.. 

Chicfa di S. Pietro in Grado fuori di 
Pifa pag. 101. 

Chiefa di S. Giovanni di Livom~ 
P"K· !il! e fegg. . 

Clùefa di S, Benedetto di Polironc 
gpa. LJll. 
Chiufi Città di Tofcana pflg. !.il; 
Cipro vedi Ifole • 
Circe p11g. l r . 
Cividal ·del Friuli Capitale pag. !J.l! 
Claudio C.onfolarc pag. !JJ.: 
Cla'udio N crone Corifole pag. !.11.: · 
Clefo II. Re dc Longobardi' pag. !li, 
Clemente JV. Par• pag. 89. 
Clemente VJ. p11g. ~ -
Clemente VIL pag. !.22! 
Cleopatra fu1g. ~ · 
t;J11g11i • A'bbazzia in Francia· P"!· ·u;a. 
Cocco Grifi Confole della Rcpubblìc;i 

Pifana p. 136. ~ 169, 17 J , 171, 

!11:. Ì 89. lllL. 119. .. 
Cola di Rienzo p11g. 340. 

Colomba Sacra ad Apollo pdg. i-.. 
Colonie Tofcane P"K· +6. 
Colonna Milliaria p11g. 106. 
Colono.e di Porfido di Firenze prelI'o 

la Chiefa di S. Gio. Battifta pag. 
~ 158. 

Colle Salvetti nelle Colline di Pifa 
pag . . J+ 

Comete apparfe in Ciclo' nel Secolo 
vrn. pag. 154. 

Como Città pag. ~ 
Compagnla dt'll a Mifericordia in Fi· 

rcnze e di Orto S. Michele p. 1ll. 
Con1pagnìa del Sagramento in Livor

no e fua origine pag. 121. 

Compagnìa di S. Giulia .quando inco
minciata, e fe , e quando unita alla. 
Comp. del Sagra1n. p. 316. l!1: 

Confraternite prime ove , e quando 
ill:ituitc pag. 3 2 3., e feg. 

Conti 'Rurali pag. :l.Ui.. 
Conre Guiclotto pag. 162. 
Conte d' AmfW"ia p,1g. !!.!! 
Convento do Sig. Salv. di Brefcia • 

poi detto di S. Giulia pag. 11 1 . 

Corneto Crttà nella Maremma Papale 
pag. lJ9· 345· 

Cornelio Cctego f'"!· 2: . ' 
Corona dcl Ferro p11g. r"1"4. 
Cofa Città diftructa pretro Port' Erco-

cole pag. 1 2. i.!.:. 
Cofcctto da Colle ·pifano png. ~ 
Cofin10. L Gr'ln-Duca di T ofcana pag, 
' 152. ~ .1 00. 
Coftanrino Magno pag. 110. 

Coll:antinopoli p. !J.i.: Pell:ilenza ivi, 
e in tutte l'Ilole del Mediterraneo 
qiiando fcguitrc pag. !:ii.: 

Coll:antino detto Coft'ante pag. !il! 
Coftanrino Copronimo pag. !!i, 
Couo Re , da cui Alpi1Cozie pag. 1 5 1 . 

Croazia pag. 10. 
CrocifilI'o, che dicefi parlatrc a Pifa· 

ni nell' atralro di Gerufalen1me p. 
!11: !.21: I 9 8. 

Crocifillò portato da Pifani a P ifa da 
N azzarct p11g. !22: 

Cucco de Ricucchi pretcfo da Pi f.'tni 
lilorici primo a falir1: fulle rnnra 

di 
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di Gerufalemmc pag. 196. 
Cuma, e Cumani da chi oriundi p. l). 
Cunibcrro XII. Re LongLbardo p. ~ 
Cupola del Duomo di Firenze p. !.l.!• 

D 

D Almazia png. ll.: 30 . !!.f: !J:!; 
Dagoberto Vefcovo di Pifa fatto Ar~ 

civefcovo da Urbano II. p"g. !...21! 
195. 134· ~35· 

.D e .Bcumont al fcrvizio di Carlo VIII. 
Re di Francia pag. ~ 

Dccac\cnza cli Porco Pilaiio pag. 6~. 
. Dedalo PflK· :>.L 
Dc lidcrio Ulcimo Rè dc Longobardi. 

V ccli Flavio .. 
D cncalione P"C· a 69. Z± ~ ~ 
Didone pag. u. l ] . 

Dionilio Ar~opagita pag. !!!. Q!! 
Dionifio ,cfiguo pag 51. 
Domiziano pag. !1! 
Doroi:z.ione di Bncicatdo Marcfciallo 

di Carlo VI. Re di Francia, e Sig. 
di Genova fatta .a Gcnovcli della 
Terra di Livorno png. 183. ili!. 

D onazione di Pippino Padre cli Cado 
M agno alla Chiefa Romana qual 
folrc pag. 1 5 I • 

. Donazione di Carlo Magno alla 'Aid
detta Romana Chiefa p11g. 1 56. 

Donazione ciel Marchefc Corfuccio di 
Lcmmuccio della fua parte di ra
gioni , e azioni ec. fui Marchefato 
di Livorno alla Comunità di detto 
luogo pag. 6'.L e i!!, 

Donazione di U(}nnicella ·BcncdetQa 
M archcfa di Ma Ifa in Corlica, e di 

. Livorno Moglie di Rinaldo J\.fai:
chefe di Malra cc. e di Livorno 
ratificata eia Marchcfi Guglielm(},, 
e Alberto Figli del Marchcfc A.n
drea p11g. i!, 

D oria Generale di Mare di Franc'
pag. ii, 

Drcfda full' Elba pag. 160. 
E 

E Brei fchiavi in Egitto p11g. ~ 

3:5l 
Ebufo fc Capitale di Minor ica, o Evi

za pag. gi, 

Edicone Paclrc di Oiloacre Re d ~ lli 
Eruli p11g. 146. 

'Egitt<• png. i± ~ . 
Egisla, o Agilla Ninfa png. !.ll:. 
Elba vedi ! fola . · 
'Elle da cui Ellefponto pag. ~ e 
Elleno F.iglio di Deucalionc p. li! 
E n<'a p11g. u.. ~ io4. 
Enomao ' pag. 2!l! 
Enzo Re di Sardegna pag. ,4,, li.i!. 
Epoca dcl Principaro in Fir. p. 291. 
Epoche Sacre pag. ~ e fig . 
Era Attica p11g. 'l.i! 
Era Crifiiana Volgare pag. ili il! 

. Erarico Re de Goti di Nazione Rugo 
pag. ~ 

Ercole Libico pag. ~ 
Ercole Labrone Diffcrt. L pag. ~ 

if. il; 4 ~ fig. 
"Ercole Padre di Lido pag. ~ 
Ercoli molti .pa,g. i2.: 
Errico ·Contarino pag. !.,2h 
Er)'Ce in .Sicilia . V cdi Monte . 
Ence , o Lcfrice Marca, o Confine 

della Pifana Repubblica colla Geno· 
vcfe pag. ~io. ~ 

Erode A~rippa pag. 10·~. 
Eruli regnano in Italia pag. !.il! 
Efenz.ioni,.c Privilegi conceffi dalla 

Fiorentina Repubblica a Livorno 
pag. ~ a tutta la png. ~ 

Etcrìe, o Fratric de P aga1ù p. 1!.1: 
Etnici png. ~ ftell"o che Idolatri, 

o lian Gentm:::-
Euboa, or N egroponte . ·v e·di !fola. 

. Evodio P atriarca d' Antiochia p . .11..!:. 
Eumelo Padre di Parcenope pag. ~ 
Eufrachio fratello di Gottifredo, e 1\1 

Daldouino ·Buglioni pt1g. 196. 

-p Aro, o -Panale ili Porto Pifano 
nello Scoglio della M elcra pag, 

171. 187. ~ ~ 162. ~64. ld°f. 
~ 

Faro, o Fanale prefente di Livorno 
p11g 

q ; .. 
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, 

pr::. 17,. !C~ . 
F~dc ri go L Imperatore pag. 159. l t o. 

i ' t i . i1Ll.. 
Fcderign II. Imperatore p. 151. !ii: 

155· ~ 
F cdcrigo--Duca d' Aullria pag. li.l! 
Fcdcrigo Re di Sicilia p11g. li1: 
F enicia pag. ~ H:__;t6. 1!.: 
F erdinando L Gran-Duca cli T ofcana 

p11g. :.!a. 108é 
Ferdinando II. ran-Duca di T ofca-

na. p·11g. 5. 
F errante Re di Napoli, e Sicilia p. !i! 
F cllc Saturnali p11g. li! 
Fin a, o Fine Fiume in M aremma cli 
Tofcan~ p11g. li!..! e t lll. 

Piotentino Caffcllo in Capitanata di 
Puglia pag. !il: 

F iorentini png. 164. ~ .u6'.. llL ,,,6. tl2! 16+. 170. ~ 181. 186. 
. 187., :t..8..8.. 19~· J 01; ~ 1o:f•f.09. J I !. 

F1or1n1 bartuu da F rorcnnru ono P1-
fa p11g. ~ 

Flavio Momillo , o M omolo Augullo 
detto Augollolo pog. ~ !..i.Z_, 

P favio D clidcrio ulrimo Re dc Lon
gobardi png. 10. 11. 1 J· !.li.o !.11= 

F oce d'Arno pag. 136. 18+ !!i: tJiL 
!.!l! !..!2: r 90. t ' J. 191. !21.: :l2Q, 

ll2: J I J. 
F ondo Magno Pacfc antico dcl T cr

rirorio di Porro Pifano or di Livor
no in elT~re al giorno d'oggi p11g. 
!.il: !.!.i: 

F ortezza di Livorno, or detta vecchia 
png. li: 166. 167. r68. 1 70. 189. 
~ ~ 306. ~ . 

F ortc2za nuova di Dvorno png. ~ 
F ortezze antiche, fc Rocche p. 308. 

e fag. 
Foll'o Reale (V cdi Calambrone. 
F rancefcn L Gran-Duca di T ofcana 

pog. ~ 
F ranccfCOJI. Gran-Duca, e Impera• 

torc della Cafa di Lorena e j;g. 
F ranccfi in Livorno pog. 189. 
F rigia pog. ~S· 
Fulcignano, o •fia Lecceto p11g. 11 l. 
~uJ.. 

GAbliricllo Maria Vifconti lafci ato• 
dal Padre Sig. di Pifa·p. ~ 181. 

Galeazzo Vifconti Signore di Milano 
pag. ~ 

Galera prima de F iorentini coftrurta' 
in Pifa, e polla in mare pag. ~ 

Galeotte , o fiano Liburne pag. !i! 
l.!! i!:. IJ I . !..l!:. 185. rgo. 191. 
191. !..21: ~ 

Galeotto , o GaUorto , o Gac lotto d'a: 
Bargap. ~ 

Gambetti PaClé ncll' antico T erritorio 
di Porto Pifano or di Livorno di
frrutto /.11g. ~ 

Gela fio I . Papa pag. t 94. !.2!: :li! 
!il: 116. 

Gclofia fra i Pifani e Lucchcfi da qual 
motivo rr.ua pag. t 20. t fig. 

Gclofia fra i Gcnovcfi , e i Pifani p • 
ìlf.. ~ t fag. 

Gc o 1a de Lucchefi , r Genovefi vcr
fo i Pifani pag. 119. 

Genova pog. ~ 118. 
GenoTeli p11g. 170. t 88. 191. !21.: 217. 

213. 224. :ua. =.li.! 138. ~ 183. 
287. ~ 289. 

Germanico pag. 131. 111· 1;4. 
Gcrmaiano Pacfc dillrurto n<'I Terri~ 

torio Ji Porro Pifano or di Livorno 
pog. ll4. 

Gesù Cri Ilo in che anno d' O tr. A u· 
gullo nafccffc pag. U: 

Gherardo Vcfcovo d'Aleria pag. 34~. 
Gherardo d' Appiano Sig. di Pi fa p11g, . 
!!r 

Gh16Cllini pag. ~ J..il, 
Giaco!ibe in Egitto, e fua- mot"tc p. 7 0. 
G iacr-mo V cfcovo Prencllino prcfo dal 

R • Enzo pog. ~ 
Giacomo II. Re d'Aragona pag. !J 3. 
Gigantea , o fia Pclafgia da Pclirg<i 

p11g. 12., !!, . 
Giganti , o l'clafgi p11g. ii! il: ~ 

!..12: 
Gio:-Gaflnnc dc Medici VII. Gran• 

Duca di T ofcana png. !12:.. 
Gio. VII. Papa pag. !.1.!! 

Gio-

-
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Giovanni. Authiaco uccuore àell'lm· 
peratore Alberto pag. lil! 

Giovanni Papa XXII. p11g. li!: 
Giovanni dell' Agnello Sig. di Pifa. 

pag. ft, !1l.! ~ 
G1ov111na Reina di Napoli pag. Uh: 
Giove pag. ~ 110. r3r . ~ !,±!,, 

f +J· 
Giulio Cardinale dc Medici pag. ~ 
Cì ialia (Santa) pag. Jr. e ~ . 
S. Giulia Paefe nell'antico Territorio 

di Porto Pifano or di Livorno di,. 
ftrutto png. 14f. 215. 

Cì iudicato di T urri ) in Sardegna 
G iudicato di Caglìeri ) p11g. ~ 
Giufriniano L Imperatore d' Oriente 

pag. 149. 
Gcr falvo Fcrmtndcz detto il gran Ca-

picano png. ~ 
G Clti p11g. JO. i!. Ifl. ..... 

Gc-r~cna, Vedll~ 
(ì, rr1fredo Buglione p11g. I Slf. !.21., 
Gottifrrdo Re di Dania pag. 158. 
G<.vernolo T erra fui MaJUOvano p11g. 

161. 

Greci Orchciri, O robite , e O robio
t l' f' (I g. r..ll.1. 

Greci fcacciati di Sicilia da Sarace-
ni pag. 6. 

Gregcrio JT. p11g. !1L !!L 
Gr~gcrio VII. ( San•o ) p. Ul'.L !.l.l! 
Gregorio vm. p. u., ·s6. il! 1!: Ili. 
Gre g< rio IX. p11g. 241. 

Gregcric XI. ,bare• a PC'rto Pifano , e 
dimora in Livcmo t •J· ~ 

Grimoaldo X. Re L-On.;1.bardo pag. 
149. !.il: !il! 

Gurlli pag. ~ li1, 
Guglielmo Re di Sicilia p11g. :010. 

Guglielmo Sig. di M< mpclicri p. 21 r. 
Guglielmo Blanc Marcbcfe di Liv<.r-

no pag. 1!.: 
Gugl i<'lmo Angelin CaftelTano primo 

di Liv11rno pag. 168. 308. 
Guifcardo, cioè Afruto, Rt.berto pag. 

6: e ~ 
Guifcardo Picttafanra Milancfc p. 13. 

Guido da Monte Feltri Podcftà di 
fifa ,.,. ~ ~ ~ ~J. il~. 

• 

3;;· 
G uido T~rlati Sig. d' Al'~zzo· p. ~ 
Gumbaliu Pa: f.: nel T crdrorio aurico 

di Porto Pifano or di l.ivorno di-
4rutto p11g. !!i! 

H 

HAra.n pag. ~ 
Hincmaro Vefcovo di Rc:ms cli Fran

ci& p11g. 12s. 

• r 

,
Acopo ApoQolo p11g. !i: t o8. ~ 

110. 

Jacopo ~ Acquaviva pag. 16. 
109. JJ O. 116, !..!.l! 118. 1151- Ilo. 

111. 119. !11: 2+9. iso. :is1. :is:i . 

~ :i.Ath. 
lldellrando , o Ilprantc: XXII. Re 

Longobardo p11g. 1 50. 

Ildebrando pag. ii_: Ifi§. 
Ildebrando Matti p11g. !..i2' 
J ldibaldo R e Golo p11g. 1+8. 
I llirico pag. ~ 
lll iriami pag. 31. 
Impero d' Occidente quando , e fotto 

qual Impero ceffalfc p11g. !4 
. Jndi~cni pag. ~ 45. 

Inuuliti ìti P.- rro Pifano p11g. ~ 
I 11nocenzo II. Pontefice p11g. U: iro. 

211. i1t. ~ 
Innocenzo IU. png. r 80. i40. 
Jpp«iamia pag. 22' 
Ifacco , e da elfo Giacobbe , ed !faù 

p11g. 70. 
Ifcriziom:in Viterbo pag. IJ.-

lfol~. 

Jfchja p11g. :i r 1. 
Lucu llano pag. !.f7! 
Capri pag. 1!: 
D cli' Elba pag. ~ !il: 
D' Euboa, or N <'grc pente paç. !lo 
Gorgona, èetra pt.i M lrgar1ta pag. 
lL il! l.f i!:. ia ~ 
Di u mno neli' IJC(), or Stalimenc: 
,.,. 4~ 

Y y Irn· 
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1)4 
l mbro pag. 46. 
'Samo pag. 46. 
'D' Ercole pag. !!! 
D i Crcra , or Candia p11g. u. !.l.: J 1. 
D i Lipari pr1g. 101. 
Di Corfica pag. U.!! !li: :il: 236. 
~ 238. !12: 

Di Sardcgnia pag. ~ .:.il:. ili t 
.f•gg. . 

D i Sicilia, ·sicania, o T rinacria pag. 
(i. il. =.1: 1!:. M. !J±. fil 2 Oj. 

D i Pelop•: vedi Morca. 
T imo pr~ rro Porro V··11crc J111g. 117. 
ca~raja png. li: ~ ili ~ lJiB... 
Evi ta png. ~ una delle llakarì 

pag. l Il · . 
Baleari, l\faicrica , e M in<..rica pag. 

1 J f 16+. 191. !!l! . 
D~I cv~re in Re ma pag. 101 . 

P J lmaria in faccia a Pcrto V enere 
pag. J 3 4· 

P a' -nada una d :Ile L i ?aree gil Eclic 
nel Mar:, di Sir.ilia P''"· lJ± 

I fole J ell' Adri.1rico , e Tirrene ft.g
giogare da vcrulli T olèaiù p11g. +6· 

Ivrea pag. 159. 

'L 

L Abronc pag. ii. P ilrcrt. i. t 
f-gg. 

L ago T ralimcno, o 'T rafumcno .Jag • 
.!.il.: I J 8, 140. 

Lago d' Aprile pag. ~ 
Lcmcingre -vedi Bucicaldo. 
Lcmmn ddl' A ~'lello pag. 65 . ":171· 
LC'onc Jfanrq, pag. 1C5. . 
L eone TrT. Papa pn!'· , st; .J.ii.Q. 
;L ibri XXII. adta Cirtì I Di<· quan• 

do <la Ag• ·llir10 ' c<'mpt fti ptrg. !,.2! 
'L ibri dc Trinitar<' quando· fcrirri.p.121 • 
. L ibro delle ·Confellioni quando .fcric-

·ro pag. 1y. . 
'L~huri~~, o Galccctc 'f>"!·.~ ;.u: 
L1bur~1a, cr parre della Croa11a pag. 
~ 84. 

l.il>ur·ii , M i lli, o 'Lctrigh i ~ri , ·Lct· 
riga 'Liburna d~rta pag. l!.: il: 

ll.iburno ;A ttico ,pag . . a,.. 

l.icoE'cone Poeta p11g. i!: 
L idia pag. ++· +S• r fagg. 
L idu Figlio d' Ercc,le pag. +I. 
L idi pag. 11. il: ~ i!, 
Lidu di B~rc< ldc pag. ua. I lf, 
L iguria Jlegic ne d' lralia pag. ~ 
Ligure P"K· :1. ~ ~ U: il: 11. 66'. 
L iguri g~r.eri.fa G~!ltC pag. b, !l: 
Liguri Apuani f'·'S· !!: 
Lilibco une, de Pi;on1.:nc1.rj di Sicilia 

pag. :i ' f; . 
'Lin1.,11e acfc ·ant ico ne l vccclùo 

T "
0

rrircriu di I'< ree Pifano or di 
l .ivGrac , cltr ~11 c < r fu1lifle in u na 
F ar re ria cl, gl' Tilutl ;iJtirni Sigr.ori 
M:.rcbcli Grifoni .P 111;. !il:~ 

l,i,g .. ni p, p«lÌ ti 11 ~ Gallie pag. 1so. 
'I.iv ·vo ·pa~fc dillrutro ncli' a11tico 

T errier ric di Pt>rro 1'ifano or di Li· 
vorno prrg. ~ 

L iurberr<· XIII • . .R.e dc Loni ol>ard.i 
pag • !.1.2.: 

l.iurp~ando XV.I l . 'Re l .c ngobarao 
p "g. ' I o. !.±2.: I ( I • !J..i: !.!i: 

:Lvcl<,vico ·il Bavaro />"C· ~ J+2. 
143· )44· 

'Long( bardi pag . .!1.2: Jfo. 
:L .. r~ azo V croncfe , o a V crna pag. 

116. 
l.ucumoni pag. '+S· 
l.ucca 'P"!· 1.2. W. :.11.: ~ 1H: 

L ucchr li pag !.!2: 120: :i..:..t.. U.2.. 
!il: 256. 

1.nna , o L uni pag • .u!:. !J..2: 1+ 0. 

' i ). ') 76. ' 11.· ' 7 8. !..2.2: l.&a.. 
·Lup<> D i1ca di Friuli Lo"lgobardo 

p1g. 144. 15 2. !B.! 
:s. Luff;..rio, or dortu S. Rolforc flì 

Monafrero ael i ofco j>ccRi.. Pifa pug. 

M Acchia 'PaeTc •ilill'ructo nell' 
antico T crricorio di Peno Pi· 

fano, or 
0

di L i1orno pag. ~ 
:M;igùne Nobil C arragi1w f .. p11g. 138. 
)Vlai;ra Fiwne j111g. 2.6. J.:..I!.. 

.Ma.i<'rica , 1\Unvrka cd Eviza Iio0 

.le J!aleui vedi • JCole , 
Man• 
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Manfredi ultimo Re de1la ·Cara di 
Svevia, di Napoli, e di Sicilia p11g. 

. 1· •5i· 255. 
Manmetro II. fue conquifte p11g. 
M arca di T ofcana p11g. 16'4. 
M arcantonio Triumvero pnç. r J 1. 

Marchefe d' Elle Signore di Ferrara. 
p11g. 344· 

Marcher.-m Livorno pag. H., 18;. 
Marcio Acinio Avinla pag. 9 r. 
Marco Livio Salinatorc pag. !.11• 
Marco ( Santo ). Difcepolo di S. Pie-

tro p11g. 2b 
M arco Atinio Marcello pag . .2i:: 
M arco Vi/conti pag. lf-· ~ 
Mare di T ofcan.\ da e l detto Tir-

reno pag. il: +6'. 
Mare Adri2tico p11g. 30. ~ ~ 
M are Egeo'pag. 46'. Z.2;_ 
M are Ionio p11g. ~ Z.2;_ 112. 
M are Baltico pag: t so. 
Mari;;liano , o Marignano P aefe di-. 
firurt< nctP antico T crrirorio di l'or-

to Pnano or dì Livorno pag. l l 'f

Marmi Ar:1nd~liani pag. zr 
Marfra pag. !..il: 
M afciana Panf.--c!ì!lrurrn ncll' antico 
T crrirorio di Pcrro Pifano Gr di Li-

vorno p11g. 1 14 . 

Maif:. C:.ftd lo nel Dill:r·~tto lii Mo
d'~'la p,1g. r6j .. 

M~ff.1 di 1'vtarr mma edificara fu ~ le n1i
_nc- dcli" Erufca V crulonia pag .. 
~ 18;. 

Maffico Capitano dc· Chiufini" e 
Cc.fani . p11g. 12. 

Matilde , Marcl<IR, o Marilrla pag. 
il ii.: r61. ~ 163. 16'4. 16'5. r6'6', 
16'7. ~ r8; .. 

M a1·zìano ( Santo ) Difccpolo cli S. 
Pietro pag. ~ 

Marzi PacJo , e Angelo pag. •99-. 
M ecenate pag. !.l!!: 
Mt:g~ri p11g. M1· . 
M ·f"ra, o clcria feoglio pr 0 1fo 

tivorno pag. 1 rr. 1f2. ll.l:. 16'1'· 
M cncdoro Porfcna Re di Chiufi pag. 

!li: 
Mercurio pag« 4d. 

25 s: 
M:taponto nel teno. di' Taranto p .. s~ 
Michele Figlio del Doge di Vene-

zia Virale pag. !.2..!_, 
Minorica. prcfa da.-GCnovefi' non da.. 
Pifaoi p11g. 11 3 .. 
Mifcno p11g. 2' 
Miziz.io, o Mecezio Tiranno di Si•. 

cilia pag. !.ib 
Monaci in Capraia, e Gorgona del 

Secolo V. Crill:iano p11g .• 36'. ili 
Monte· Erice in. Sicilia paz. lf. e 

20+. . 

M o11te Pifano pag .. 31\': lli !!!: 110• 
112 .. 1 r4. 1r~. 1r6 .. !..!..!:, u1l. 110. 

Monte Chiavclli pag. ~ 
Monte Cacciuoli pag. 16'4. 
Monte Coruoli p11g. ~ 
Monte Gargano pag. 1or. 
Monte BarJone per la via di Ponrre•. 

moli p11g. !11= ~ 
M'onte M ure Ilo preltò Firenze p._ 134. 
M o.nre Mallimo , or- detro Monte•. 

mam· ne l Territorio dell' anric<> 
P'orto Pifano,or cli Livorno p. 215. 

Mònrcmar Genc(ale delii Sj>ag_nolipag •. 
17~. 

M'lnza. Città di Lombardìa Jag .. 149. 
M t- rea V cdi· Acaja . 
M1«è p11g. ll: ~ 
M< fl'r i' uf. iri dalla terra. nel Seco!Q 

VIJI. pag. 15 3. 
Magcrco Re dc Saraceni pag .. 179. • 

1 80 •. 

N Apoli pag .. ~ 8Jl. !!!: 91· 91. 
'.f<·gg. 

N arfete pag. I+· !..i,2, 
Nazione Greca quando venilfe a Li· 

vnrno pag. !il:. 
N ('gropontc p11g . • s. 
N cll:orc pag. 8.L 
Nicea pag. I 95 .. 
N iccfiiro linperotore d' Oriente p11g. 

Lh. 
Nico. ta Patrizio Generale · rli Niceforo 

Imperatore d' Oriente j>t1!J. 1R1. 
NiccC>lò IV. Papa pag. !ii: 
Niccolò V. pt1g. lÌl2.. ~ J45· 

Y y a Nic• . 
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.Niccolò Barradori p11g. 28'.t. · 
Niccolò , o fia Colà di R1enzo pag. 

Jfo. 
Nifan, o fia Mario pag. ~ 

o· 

Ol')one Cardinale prefo da Enzò 
Re di Sard~g '1a png. !il: 

·O doacre Re dclii Eruli p:1g. 1+6. !..iZ..: 
·Ogig ~ png. ~ 
·Oliv~to Pa~f~ nel T~rrirotìo antico 
·di Porto Pifaryo c>r di Livorno, c:he 

ancor fufTitle png. !.il: !!.i: 
' O !impio Efarcn png. !..H:. · 
Q .,o.r.io Au&_nllo Imperatore ptzg. li! 

·O norio IJ. l:'apa p.•g. ~36. 
Opi lo tlrilt> che i I Ciclo png. zr 

·Opera, e Operajo di S. Maria dlLi
vorno png. ~ 

-OiQb4iit i, Orc'-bice, o Orcbiote Gre
. c i , cioè M(>ntanari p. 1..L... 

Orciano Paefe nell'antico rerrit<•rio 
di Porto Pifano, or di Liv<:rno, che 
ancor f111litle, ed è Marchcfato de 
Sigg. Marchefi Obizi cli Ferrara 
png. ~ 

'0rranro Citrà dcl R<'gno di Napoli 
png. 11.6'.. 

Ottaviann Atlgufio png. !.l.!..: !li! 
•Ottone "III. lmperatore png. 20L. 

Ottolivola Pacf..- diftrutto nell' anti-
co territorio di Porto Pifano or di 
Livor no p11g . .214. 

·Orvieto Città dello ftato Pontificio 
pa_g. 16J· 

1' 

P A1ermo '/J.'lg. 110. 212. 

Palizzata di Pc.rto Pifano P"l· 1ll. 
·Palizata dl"ll' antico .Molo di Livor· 

vorno pag. ~ 
Palma di Maiorica pag. ·217. 
.Panerai.io ( Santo) 4ifcepolo di S. l'ie· 

. rro pag. .22_, 
·Panderre PìT:tne ove trovate p. 2 1 r. 
Pan dio dc Paftori , e della Greggia 

png. !11· 

. . ,, ... . . .. 

.Paolo Apo~olo j111g • .iM.. · 
Paolo ·diacono p11g. 155. 
Paoli no ( Santo ) V efcovo di Lucca I• 
~ U2l.. ill. 

Paow10 ( Santo ) V efcovo di Nola 
pag. l O I. 

Parabolani p11g. 121! 
Par1.:g11<:>lfa png. ~ 
Parte11opc p11g. 2: .u.. !.è !:!! 
Parcane Colline fi.,pra Livorno p. 3+• 
Pa !if~ p11g . .u.. 13. 
Paf,111ale II. Papa 164. 16f. 11 f· 
Paf·1uale III. Antipapa p11g. !.f.2! 
P .tfcrino B(,naccorft Sigg .. di Manto-

va pag. 3++· 
Pc!~ fgt Re p11g. ~ 
Pclafgi verli -- G1gantci -
Pelopc Rè p11g . 12:. 8..Q. 81. 
Pcloponnef<i p11g. ~ 12:. &a. . 
P rugia !..Il! 
P r rfiani p11g. ~ 
Pert-icaia p.1g. !.il:. 
Piacenza Cicrà in L9mbardia p. !1Z: 
Pi t·tra.ia•1ta png. !..1: !i! ~ e li1: 
P i . tra G1..lfvlina png. tl, · 
Pietro Apcftolo png. !i_, Ditfcrt. JV. 
Pjetro <la ·c orvaja, o C<>rbaro pag. 

140. J+S· 146. 
Pietro Arc iv t•fcovo Pifano png. 11f. 
Picrro Diaco110 Pifa.~o pag. !i!, 
Pierrn Figlio di Fede-rigo Rèili Si· 

cilia pag. !.il! 
Pietro de M~dici p. 301. ~ 111. 
Pietro Orfilago png. ~ 
Pieve di S. Maria di -:i:lv-0rno e Ce· 

meterio png. 2 1 J· t ftg. 
Piombino pag, !li, l..!!..L 
1'\ppino Padre ~Carlomanno pag. 

!.i!; !.li! 
.Pippino Figlio cli Carlo Masno pag. 

156._ ufu. 
Piramidi d' Egitto pag. I 3 l· 
Pirra pag. a ~-
Pifa Cirrà di T<.fr.ana pag. I r. 11 

~ 12: lk!. S.1 • !.i! !.li: .!..11! 169 
170. !.li: !Il! 183. !!f.: ~ 11( 

144· 345· 
1'ifani p. 6. ·174. r75. r85 . 190. 19 · 

191. 193. 194 • .Jf'f· ~ ;01. 111 · 
lll· 
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ars. sr3. 11+ 1rs. 1t6. l f7 • . 1J_t, 
130. 1J·l· lt<>. ~ :056. !11.: :;61. 

Pifo Re de Celti png. 81. 
Piftoja pag. lii! 
Plotizonaja Pacfe 'diftrutto nel Ter~ 

rirori.o dcll'wi.ci.co Porto Pifano, or 
di !-ivo.ri!9 pqg. !li! 

Po , o ,J:ri.dano Fiume p(lg. !.!! 69. 
J'olirooe ;Fiume, pag. 16'1. 
Pollenza Città di Maioricl! pag. !!..1! 
Pompeo Magno pag. 130. !..1b 1 Jii-
Pontano Gio. pag. 24. · 
Ponte di Sacco; or detto Ponfacco 

pag. ~· 
Ponte di Stagno P#g. r 28. 179. 
PontrQ11101,i pag. !11: ~ lii:. 
f.or<ii.liano PaeTe diftrutto nel Terrl~ 

torio dcll' antico Porto Pifano, or 
lo' di Livorno pag. ili, 
Porre di Metallo .prefe da Pifani in 

Maiorica pag. !!1: 
Porto Pifano p. !.li: 136. 167. 16*· 

169. ~ 186. !!1: 215. ,.61. 16f. 
264. 265. ~ .. ;69: 276. ;83. 287. 
191. ~ ~ :a95. :i96. 300. 301. 
jò1. ~ 308. ~ 310. 111. 317. 
3_!_8. ~ 110. 

Popill001a· p. 1:. ~ 138. 139. 140. 
176. 177. Ll!.L !.b. ~ '-l9· 

Porrp P?ratt;o pag. 181. · 

Porto d' Angufto png. ,2, 
fo;ro <l,elle .çonchc prelfo Pifa p. il! 
l'orto Cofano pag. u.. i!: 50. 
f orr' Ercole png. u. i!! 50. 
'Porto Venere p. *r. 115, ~ fag. 2.C7, 
. J>orto Fino p11g. :87. 
Pozzuoli png. l!fi. 
Prato, e .fua cu-igine pag. 16.2. • 
Prarofcello Pacfc diftrutto nell'antico 

Territorio .di PorÌo Pilàno , or .\li 
Livorno pilg. 215. 

Prifco ( Santo ) ,Rige(en~tori: de Ca
p\Ulni pag. 2-!.: l.l2a.. 

P rofdocimo ( Santo} Rigeneratore de 
Padovani png. 2!! ~ 

,Proferpina }_11g. 12. 23', 

· Publio Scipione png. ~ 
Puglia p11g. M. 
Pogliano Paefe Jillrutt~ nell' ~tito 

,,51 
' 

Territorio di Porto J>•.-~r di 
Livorno pag. ili! · 

PofiJ ipo ftp,. 1+7. 

Q. 

Q UW.o Fa,bio p11g. 2'. 
Qujntile, clo~ .i\gofro pttg. 1•· 
S. Quirico Pacfe nell' awico 'ferri· 

torio di Porto Pifano ; or di' Li
vorno pag. ~ 11. 

R 

R Achis XIX. Re dp :t;.ong.çbar# 
·Png. 150. 

Ragìmb.erto JµV. Re dc Longob~d.i 
pag. 149. . 

,Raimondo çontc di B~rccllona /1·~ 
R~iµçlfc , o Arfenoite çiti~ ~FJ.1' J;:git• 

to infcriorç pag. 7 >. 
Rav,cpna P.ag. ~ 
R~gi11.a dcli~ Boleari. fphi~va l\ç Pè-

f:;uu pnç. :ui: . . 
~eggio d1 Calabria pag. M. 
·J!.~Ji~ione çriftiana n,ell' }foli: Cap,i;4• 
' ja, e Gorgona pag. t6. 
Reliquie pòrtate da Pi ani da Terra 

Santa f~$· . 197. 198. ,99, 201. 201 . 

1?9· 
;l!.cuna C:aftello !n V.t,rlilia • cj~ 

nel Capitanato di Pierrafa,nta p. 344• 
Riccardo (Santo) Vefcovo· d'Anaria 

poi. M. 21: •. 
Rinaldo delli Albìzi pag. 284 • 
Rimberto Capitano Regio png. J.ff1: 
Roberto Re di Napc;li png. 3+·1· ·: 
Rocche. Vedi T orri . 
Rodoaldo VIII . . Re Longoparqo Pl'Ì· 

!ii! 149. 
Rodolfo Imperatore p. 1+t,· 
}lodrigo 1{imenes Arcivc covi) d.i TP.-

lcdci pag. 108. 
Roma, .e ('ua edificazione· p. 2c. 34f· 
Romolo Auguftolo pag. If6. !.fl:
Romolo (Santo) Rigeneratore de P.i· 

frojcfi png. 198. 
Ronùti di ~onte .Pifano da chi il\i· 

miti pag. 36, !!f! I i6. · 
y ·y l Ro· 

• • 
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Romiro,.j D1oc1ji-Ji, 7..uica·! · :· 

Romitorio rlella Spelonca pag. ·120. 
; Rom.irorio delle Celle p11g. !.!.i: 110. 

Romirorio d' AII'conda p11g. !..!i! 110. 
Romitorio di Selva Livallia, o lia Lu
- po Cavo pag. !..!± uJL r 10. 

Romitorio di Monte Pifano p11g. !.!i: 
.1 fegue111. 

. ' 
D ioc•fi di l'ifa •. . . . 

• 
ltomitorio di S. I11copo d' Acquaviva. 

Vedi Acquaviva . 
Romitorio di Caprolecchio prelro ·1a 

Lcccia in Piano di Porro Pifulo, 
· ·or -di Li1•orno pag. a';· I llf . " · 
Romitorio di S. Maria i arcana nèllc 
· Colline fopra Livorrio, antico Ter-

ritorio di Porro Pifano pug. ~ 
Romitorio di ·S. Marìa di Monreforrc 

· ne monti prclro Vada p11g. !.!.l! 
R omitorio di Rofignano p11g. !.!.l! 
Ro1nitrJ1·io di S. Maria l\{addalena di 

Perera nel Pi•no di Pifa ptJg. 113. 
·Romitorio di S. Salvatore di Cavina, 

o Jìa C-àfcina P"K· !.!.è 

Dioceji di Sitll4 . 
. . 

· 1loinitorio di Fulrignano, .or Lecceto 
pag. 111. 11 of- 118. 

. J:!ioceji .d' O'flia. 

R omitorio d'i Centocclle pag.· 112 • . 
R omitotio di Lorio P•tg. 111. 

R omualdo (Santo) pag. 201 . 
llondinaja pag. · 2 1 f· . 
Rotari v1r Re de Longobardi .paz. 
. !il: !.±2, . 

: Rufo (Santo) Difcepolo di S. Pieti'O 
pag. 91. . 

lluggicro Conte di Sicilia p, ~ llO, 

s 
·S A'.lapmbcrcco pag.· 21 +· 
Salareg11ai:liata paz. !.!f: 

• 

Slllebrorie pa:. 12:. · ' ·• · · " 
Salient, o Salenzio Teiltavilla J>. jo>. 
~ ] Il , 

Salivano pag. !!.i! 
Salviano pag. ~ ~ 
Sanoue ufciro dal Collato d'un Cro-

ci'lìlro in Baruri p11g. :i.o» 203. 
S. Miniato al Tcdcfco pag. 164. ' 
Sa111n1 , o Sagona Città in Corlica 

png. ••9· " · 
Sarzan1t, pag. !.l!: LlÙ2. ~ 
Sarzanello pa~(· 287. li:i: 
Saturnia, or I talia pag. ~ 
Saturno pag. !1: e 11: 
Schiavonia pag. JO. 3r. 

, 

Scipione Emiliano pag. 1115 Lh. 
Selene ncmc Grcc11 della itt~ <\i l':.11" . ~ na p11g. !.12: . : . •. 
Scmoronio Blefo pag. !.2: .. ' 
Scnb Pifano P"g. '.2: 115. 
Seno di ·raranto pag. 11.Q. 
Seravezza, e fuo Canale detto · già 

V crfilia pag. !.± li.i:. 
s~ttari flng. !±i· 114. 

'Sig. Salvarore<Il l!Ccìcia pag. 11.· 
Silvcfrro (Santo) Papa ·p11g. · 11.0. 
Sina monte d'Arabia pag. 71. 7'1. 
Siponto Cittl della Puglia vicino a 

Monte Gargano ftJg. 86. 
Sirene , Partenope, Ligia , Leucofia , 

p11g. !:i: 
' Siria <JUanto agitata da Tremotipag. 

!li:. · A • a· G 8 Si r.o primo :rc1v. t enov .. p. ~ 
Smirne· in · Afia p11g. Zf! . 
Sofia Augufra moglie d' Anicio Giu

frino pag. !.i,2, 
.S!'le fotto nome d' Erc.ole N umc de 

Lidii pag. il: . . 
'Sorelle ' di Fetonte ptJg. Jl• . ; 
Sorrento nella Campania egione.d'l-

·ralia ferriliffima p11g. 3 8. · 
Spcd:de ,primo i" Livorno p. '115· '176. 
Spcdale di .S. Antoruo d1 Livorno, 

Spedaliere, e Operai pag. 1.11! 
Spedale éli S. Leonatdo di Stagno P· 

' 28. . ' 
Spedizione tc~ia l'unica de R.omaoi 

l•l· 137. . -
ci 
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Spedizione de P-tfani: per ·. Maiorica,. 
ed Eviza.,png. 11.9. . · 

'spina d~lla Corona dcl 'Salvatore png. 
10J. 

Squata png. ~ . 
Stagno"pag. u.Jl. 170. 

Snlimcnc . Vedi Jfole. 
Statua di Maria SS. di Trapani p. 103. 
. • fig. 

Srn.tu~i Pifani pag. il ~ 
Sta~uti Livornefi approvati dalla Re
, _.pubblic~ J:iiorcnt.u~ del 1477. pog. 

3 0 1. 
Sufa Cirt:ì. in Piemonte pog. ~ 

' . T 

·-<.T ~~_er31 ftzg. ~ ~ . 
Tantalo pag. 7:2! ll.L .. . . 
Taranto Città nel . Regno di. ·Napoli 

pag. ~ liti. . 
Tariffa Città di Spagna p113. 34~ 
Tebe Città pog. :w. !±. . 
Theilt Dio degl' I~olatri Germani p. 

8t. .. . . . 

. Tcja Re dc Gòti in 'Italia p(lg. !,i!, 
"felamonc p11g. ·f.!:. 1B.J!.. 
Tempio di Venere Erycinia .in Si

cilia pag. 6'.. e ~ 
Tempio d' E.reale Labrone pag.· 18. 

Dilrcrt. L linci aU' inticra pag. ~ 
Tempin d'Ercole Moneco, or Mo

n:Ìco 'iri Riviera di Gcnov.a p • .i!! 
Tc1n pio d'Ercole fono· Lucca p. 50. 
Tempio nell' Ifola Timo contigua a 

Porto V e nere pag. 127. 
T eodato Re d~ Gc.ci in .Italia p. ~ 

, Teodelinda moglie cl' Agilolfo Re 
Longobardo pag. ~· . 

Teoderico l. llc de Goti in Italia 
pag. !.fl· . 

'.fcpotiz1onaja pag. ~ 
Terra Santa pog. !H..t e ftg. 
Tefco p:zg. 21. 

TclTaglia Regno pag. ~ a li: ~ 
Tcutani , fe Greci, o Liguri Oriundi 

dalla Germania , e fc ediJic:atori di 
Pifa p11g. 81. 

Ti~rio Coruncano pag. 2:. , 

' 159 
Tiberio Ce.fare. pag. is. . 
Tirannide- prima dc Tu.rriani in Mi

lano pag. !..h 
Tirrenia poi Tufcia indi Etruria 

, p113. tS· 
Tirreno Figlio d' Ati Re dc Lidi p. 

41. 45. 48. +.9-
Tito Manlio pag. 137. 
Tizio. Fiume pag. ~ . 
Todi Città pag. lli.:. 
T olmco ( Samo) .Qìfpepolo di S. Pie• 
· fro -pag. E! · · . 
Tommafo da Fermo Generale dcill' 

O rdine dc Predicatori p'"&· 1bi· 
Tomm.afo. di · Campo Frcgofo .oge 
. di Geneva pag. ~ . . .. . . 
T ortona Città del Milancfe 'f>· !11'. 
Torre dcll' Awolto.t,è nel ' lido ToJ;. 
. . cago pag .. ~ .. 
Torre 'a · s·. Vincenziò nel lid. Tof-

cano pag. 1..66'... ~ 
Torre Quadra , dètta vecchia in Li
. yorno P•&· ~ ~ 179· 310.111. 

l.!.2= . . 
'Torre Trigoria, o· triangolare alla 
. Porta di terra cli Livorno pag, 16i .• 

. 278. ~ '")· 311. ~ 
Torre clelFana e antico di Porto Pi· 

(ano nello fcoglio della Meloria p. 
. ll6'.. à l f , 246'.· :i6.1. 164. 16'5. 

Terre e Fanale prefente . quando 
· edificata dalla I!epul>blica Pifana 

P•g. u!i. 165. ~ . · 
Torre, o Roc<:a di Livorno pag. ~ 

167. e ~ 
Torre detta di prcfente •• Tor;c~) 
Torre della Frafchcrta J 

Si par /(rà 1ul Il. Tomo allfl Difo 
ftrt. fopra l'orto Pifanp. 

Torre Rolfa pog. ~ · -
Torre nuova, Mar·iocco detta, e per· 

chè pag. :i90. 
Torri due prime edificate , e quando 

ia Porto P.ifano pag. !!i, 1.85. :i25, 
ll6'.. :127. 

Torri altre due , quando otdi1U1te, e 
cotl:ruttc dalla Repubblica Pifana 
jag. ~ !..!!:. 

To-
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Torcani, cio~ Lidii vincir.o,ri 4e ,Gi. 
ganti P"C· ~ e !.11:. 

T otila Baduilla Re de Goti png. i+!. 
Trachonc pag. l!.l.. 
'tracia pag. ~ 
Trapll\Ù .Città della Sicili;a png. Il.. 
~ ~ feg. 

Tralimeno lago eia c_hi · cnsl detto p. 
!.il! . 

Traslazione de-1 Corpo di S. Agofti. 
.no da Sardegna in Pavia png. 10. 

Tregolo, Trogo, o Tcrgla pag. ~ 
Trento pag. lii! 
Trin.acr1a . Vedi·· Si.cilia. 
Troja , Ilio : p11g. ~ .. 
Turio in Tcrr.i di _Ba.ri png. ~ · 
T,urrita., Turrida, o Trirurrira pag. 

li: l46. !.1!! 
Turco Re Torcano , c1a cui fu ·aetra 

la Tofc&1111 Turcia: pag. il! . 

• 
• . ' 

V Ada:d.l ·Vòli:erra, or •Vada f .'34. 
41. 41. 114. !..21! :uJ:i. ~ ~ 

Va\enza in Delfinato pag. ~ ·. 
Valle di Mazzara in Sicilia ppg: ~ 
V,~9 J'.iuine P"C· ~ 
Yener.e pag. {i. 11. 104. 
V ènerio Rufo pag. 34· • 
Ver.éclli Città ·di Picmqnt,e Rag_. !.!R! 
Vcfcovi di Corlic.a pag. 131. e ft.Eg· 
Vercovado Pirano qua11do eretto 111 

Arciv.ercovado pag. !.1± !ll, 136. 
V r. . G~l~ellinenre ) in Sardegna 

e covi -Civ iratenre ) 
· fuffraganei dell' Arci.ye{coyo PifaQ.O 

pag. 139. 
'Via Aure.l,ia, 9 ~e).la Ili 'Sca~tro p. 

• ·• g • li! .......... 

• . . . 
• . . 

Villam~i11 ) p li' -''"- • 
Villa Pititienna) . ae wnrurtl 11 d 

Territorio antico di Porto Pifano 
or di Livorno pag. ~ 

Villano Arcivefcovo Pifano pag .. 140. 
Vincenzo Bonanni Ini:egnierc png.180. 
Viterbo Ifcrizione apocrifica pag 1 J 

li.i! . . 
Vitige Re dc Goti in Italia p11(. 

148 • 
Vj.yiani,c~Jebrc Martcmarico pag. 13~. 
VoJrcrra Città di Torcana pag 41. • 
:v:dkerran\ Crocefegnati a Terrafan• 

ta pag. !,21= 
V oro de ·Livorneli per la Pefta del 
1479. a S. Scbaftiano M. pag. 30 1. 
Ubaldo Arcivcfcovo di Pifa pag. 14d·· 
Ugo_lino della G~crardefca Sig. 1 

l'ifa pag. ~ 187. ·:ufi. >>9. 161. 
. =h;i· >78. 
'Uh e png. :u. 
Umbria .Pag. 1i! . 
Umbrì p11g. ~ · 
UQione della B~ttefimale di S. Giulia 

· di Pono Pifano 111la Pieve · di S. 
Maria di Livorno pqg. ~.r fegg. 

·Unione Magna de Romiti vaghi a 
Frati Eremiti di S: Agoftino fotto 
Alelfandro IV. pog. !.!2'. · 

Vniverlid. di Parigi, dll!olosn•, " 
· di Pavia quando, e da chi iftitui-
. te p11g. 159 160. · 
'Urbano ·V. P~pa pag. :i71. 27'f· 
:Vulcano paç. t6· 

ZAnobi Capponi primo Cap?tan0 
della prima Galea .da FiorCJltini 

~l).iJicata ,in T pfclllli .P•~· •7J· ~ 

, . 
• 
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LICENZA 

DEL REVERENDISSIMO PADRE GENERALE 

DEL L' ORDINE DI S, 1\.G OSTINO 

Per l'Edizione della pr.d"ente Opera all'Autore. 

F R. Francifcus X11veri111 Vflfi!uez Perunn11s S11cr.e Theologi.e 
.Magifler 101ius Ordinis Frarrum . Erem. S. f. Augujiini 

Prior Generalis . . 1 •• 

Cu111 opus 1nfcrip1um: Stato antico, e moderoo di Li vo.l- · 
no in Tofèa·na el"~ " Rev. Plllre Magijlro F1:111re Auguftirw StJ't.I· 
teltì nojlri e1"de1n Or:dinis exa,·arum, & .11 duobus noflri Sacri 
Ordinis Theologis a nobis dep111111is .recognit111n, (7 llpproba111111 
fuerit; Nos tenere P''.efènrium, .noftri'lue muneris 11uflori1111e /11· 
-cu/111te111.f11e.imus ,pr.ememorat.o P.Ptri M11giftro, ut 1'ypis mandll· 
ri poflìt, fèrv111is 111men fervar;diJ ,jux111 decrerum Sac.rofanti C,0(1• 
ci/ii T1ident1ni de lib1·i1 edend.is. -'" nomine Pptr.is,, (?- J'ilii , i6' 
Spirirus Sanl1i. Datum in l'11pven1u nojlro S. f. Augujlini lt 
U1·be die 2.J. Sep1embris 1769. 

Fa. FRANç. x ... v. VASQPEZ GBNERALIS. 
• 

Nollri mun. alf. SigiJl, 

/ ~l· Reg. F. Emmn11eJ Pitnont 01·d. Sec1~. 

· Reg. Lib. 1 .. 

• 
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A V V I S O. 

S [ccome farebbe/i renduto troppo voluminofo, e rincrefce
. vole quello·· primo.- Volume dell' llloria di Livorno fe vi 

fi folfero· aggiuntÌ' ,. come lì era prom.etTo ne ootlri manifefii, 
i cirari iò quello lletlo Tomo· interetlànriilimi Anecdoti la pr·e
detra lftoria. riguardanti ,.cosl perQJetra il benigno Lettore, che 

·. ~l fine della precitata Itloria li pongano t utti in tal guifa in• 
dicaci e- dillinti, cioè= · · 

Anecdoci A~ appartenenti. al primo Volume, •. 
Anecdoci, B~. apparteneod al fecondo~ 
Anecdoti C~ appartenenti' al terzo. 

· Anecdoti. D •. apparr~oenti àl quarto. con più la Croni· 
chè.tca di Livorno. deJ fil Cane~ Girolamo Grifoni da elfo con• . . . -

. dotta fino ali' aòrio' 1648. fegnata di lettera P. accrefciuta r : 
notizie autentiche part1col'ari tratte da libri d'e' Signori Sopra 
!ihdaci efiClenri nel lor<> Archivio di quella Città di Firenze, 
dal Diario Setrimanni .. e da altri rari MSS .•. dall'Autore della 
preféntc Opera, condotta fino alJ' àano 1770.. 

. . 
" " ' 
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.:Pag. 6. V. Nor. r . lEneadum 
8. v. 9· le poche cofe di Livorno 
9· n. r. Edizion Roma:ta 

J o. v. 18. t'te1irillim<1 Cittadi.no 
n. 1· diz.. Fior. dci 690. 

· I I. v. 6. che lìa "1aro tèricto 
f 5. v. I 1. -slongaco 
19. v. I J. Etniaici 
ao. n. -9. r. 1. 3· ,. S· 
a r. v. 3 1. natia.1u 
aJ. v. 19. Eu!lachio 

i o . Em•:lo d.U Cakide 
n. 6. Eullachius -

25. v. 9. così 1i chiamano 
v. 13. non aa Liguria 

36. v. 15· -che òica 
37. v. i. ·del +r6. del 'Sig. 

v. ro. all' an no 1-fBo. 
40. v. + e Labrone d.ifrende 
++• v. 10. l ndigeti 

n. 7. Buornarroci aggiunta :al 
Demplcro 

45. v. 9. l ndigcfti . 
+1· v. ,iç, aell' Anonimo 
+8. v. 14. Labro pare ;Che venga 

v. 16. p.iti piccole 
v . 18. A1nrn iraco ( ) 

56. v. l J . culludire, direi, 
57. v. J+· Gr~gu rÌ tJS Epifc<'pus fer• 

'VUs fe.r"orum Dei 
61. v . 6 . òc ll' Tlloria 
7 1. v. • · .Eronopoli 

116. v. 13. o de Difcepoli 
128. v . 10. T ofcana .antica ·fcgnata 
1 J i. v . 2 5. Italia 
1J1. v. 6. .Zo fimo 
1+9. v. 11. Adoloaldo 
161. n. ·+· ·M em. Moth. Lib.-3.-p. 228. 
190. v . . 1 r . . Stolum ,P • .ilanum 
•9+· v. 3. ·coooocro . · . 

v. 8. 'Vefcovo 
196. v. 1 5. aflicurando •èioo: 
2.02. v. 15. li .riceva 
: o+. v. 33. Famum 
ao8. v. 2 3. che i Giumenti 
2.1 J. v. 2. or da per fc l.\:elfc, ·or 

coll ~gare 
'-+•· v. 3. dt'Ua Me lorica, o ~faloria 
i +•· v. 17. di wru) 

'C O R R E 2 I .O N f. . . . 
. . 

.Aìneidum 
le pc.che ccf<> Livorno 
.Edi zion Romana rl<"I 17 31-
poc<.>nti flimo Cirradino 
-Edi7.. Fi,,r. d~l 1<>90. 
che -clte fia .ftaco .fcticto 
$lugaco 
.Et nici 
J, l . J. +· J• 6. 
t l'arcanci 
E u!lai.io 
Eumclo da Calcide 

.Eullarius 

.c osì chiamano 
non da Ligure 
che che dica 
del 1415. dcl 'Si_g. 
:all'anno +So. 
•e Labrone è ditb.r.te 
I ndigeni . 

:Buonarroti aggiunta .al iDentfta:o 

:Jndigeru 
·dal!' Anonimo . 
Labrone pare, ·Ch<i -ve11ga . 
più piccoli 
An1miraro (+) 
oeu!lodire , confuntc , dirci . 

, .. . ,. . '• '.... ... .. .•. . . .. . 
-de II' Hl ria 
Et,)nopc!ìci 

·O da Di1èr.poli 
T .,fc>.na .&ncica .è ifegnata 
lll ria 
:z ,;zì rno 
A <l.aloaldo 

:pog. 197 . 
.Stolus Pifanus 
.condorri .. 
.Arcivcfcovo 
.aflìcurando .ciò 
fi ricava 
F a! \lJm 
,eh~ .i ;'Giovenèhi 

. .. 

•Or da ·p~r fc '!leffi , ·Or coll~gati 
·d ~lla M~l!lra , o Malora 
.di f•ma 

Digitalizzato da Google 



-

'i1• y . 16. 17. come allicura Gio.Vil
lan.i , e l'Ammirati , il 
quale però difconvicne 

v. 16. Porro Pilano; e Livorno) 
:Sff· v. l · Livorno 

v. . 7. Maltcrchiana 
146. v. 18. fulla dcfola;iione 
l.48. v. 9. an ricbirà di. Llv•>i::no 

v. J l. li wril in copia 
Si-P. v. 1. oggetto o deUa rabbia 

v. 11. dell' anno di Crillo 3 20. 
:sf o. n. 3. adferuntur in 
151. v. f . quod Eccleliam 

v. 9. licct folverit 
v. 1y. pcrmirrit 

1f)· v. 18. fu data in dono 
v. 11. illegirtimato 

:Sff• v. 1 s cantava 
v. •+· R<>rabo 

1fS• v. 6. in Puglia dcl 11++. 
'1 59. v. 17. ragione 
:i61. v. 14. come lo fcgncno 
162. v. 17. nel malro 

n. 1. Corvcria 
:i73. n. f· Chronica Sanes. 
17f. " · :si . in conlinibns 

v. 23. Bunus fucr 
177. v. 4. bomvarde 

v. 1f. fatte 
178. v. 10. fi legge 
279. v. · 6. dalla Contetl"a 
:il1. v. 11. Vifconti Duca di Mila

. . no , e Sig. 
v . a r . vendita fatta 

188. v. 17. T alamone 
19>. n. 6. nota ( q 
19f. v. ~- inforge 
300. v. 19. trafmittcte.nt 

v. li· lettera alla Signorla 
306. v. S· difcenrenti . 
307. v. 1+ moderate 
) 09 . n. a. T argioni Viaggi e~.T~m. 

1.pa!f· 189. Vafu1 Vuc 
dc P1ttor.i pag. 

311. v. +· e vcfo 
1 14- v. ':19· Cigliol'e 

come aOicurano Gio V illani , e 
l' A.mmiraci , i l quale 
uhill'.o però difconviene 

Porro Pifauo, e L ivorno, 
L ivorna 
Maltcrchiara 
fu lla defola1io11e 
antichi tà Livorno 
li darà in ccpia 
oggetto della rabbia 
l ' aru10 di Crifto 310. 
adfcrvatur in 
~uod Ecclclia 
h cct fclvcrint 
promittit 
f u dara ad ufo 
illegittimo 
contava 
Rombo 
in ~utlia dcl 1 ~++ ) 
ragionare 
conic lo fcgnano 
nel Mallio 
Corvaria 
Cronica Scnefe 
in confinibus 
Bonus faber 
bombarde 
fan e 
li legga 
della Contctl"• 
Vifconti Sig • 

vendita fattane 
T~lamone 
Nora (i) 
i nf<.rfc 
trafinitterent 
lettera della Signoria 
difccndenti 
n1odcrata . 
T argicui Viaggi ec. Tom. i . pag.19' 

Vafari Vite dc Piuori paa. J· 

e vedo 
Cialiere 
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11S. 17. cnme allicura Glo.Vil
Jani, e l' Ammicatf 

1 
_il 

I a ;?? 1 • 

come allicur:ino Gio V ilhui , e 
.. ~' Aewùwi-n il e'·I!'· * rte"i . 
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